	
Col lume celeste, o Signore,
previenici
sempre e dovunque,
affinché contempliamo
con sguardo puro
e accogliamo
con degno affetto
il mistero di cui tu
ci hai voluto partecipi.
 

	VIENI, SPIRITO SANTO

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto conforto.
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli
	Senza la tua forza 
nulla è nell'uomo, 
nulla è senza colpa.
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch'è sviato.
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. AMEN.
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	Lunedì 20 Aprile 2020 – Atti 1,1-11

1Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi 2fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
3Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 4Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: 5Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».
6Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». 7Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 8ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra».
9Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. 10Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro 11e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».

Commento di Giovanni ( 2009)

[ …] La traduzione italiana del testo di oggi mi crea qualche difficoltà, ma come il solito voi non badateci, e state quieti nella vostra preghiera e nella vostra riflessione. Forse più semplicemente Luca dice di aver "fatto il primo racconto di tutte le cose che Gesù incominciò a fare e a insegnare". Preferisco questa versione più letterale rispetto alla scelta della versione italiana che dice "dagli inizi"; infatti mi sembra che quello che Gesù ha incominciato a fare e insegnare continuerà ora negli Atti. E qui farei una seconda osservazione a proposito dello "Spirito Santo" citato al v.2. Mi sembra più fedele al testo originale attribuire allo Spirito "le disposizioni agli Apostoli", piuttosto che l'averli "scelti"; cioè renderei il testo con "dopo aver dato disposizioni mediante lo Spirito Santo agli apostoli che si era scelti". Vorrei insomma tener fermo che è sempre Gesù a fare e insegnare.
 
Certamente è peraltro vero che, se non muta il "soggetto", che è appunto sempre Gesù, muta il modo della sua presenza. Egli non è più fisicamente presente agli apostoli e con gli apostoli, ma, più profondamente, è "in loro" con il suo Spirito. Lo Spirito Santo è il grande protagonista della vita e delle opere della comunità che nasce dalla Pasqua di Gesù, ma è quindi sempre Gesù il Signore che guida e suoi.
 
Così ci viene ricordata l'ultima presenza di Gesù tra i suoi, dopo la sua Risurrezione, e le sue diverse manifestazioni: "Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni..." (v.3). Noi per la verità non ascoltiamo nel testo evangelico di Luca 24 un insegnamento diretto circa il "regno di Dio", ma forse è quello che si deve intendere quando in Luca 24,47, dice che "…nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme".
 
C'è quindi un preciso spartiacque temporale tra i due racconti composti da Luca, ed è l'ascensione di Gesù al cielo, cui segue "l'adempimento della promessa del Padre", che è appunto il dono dello Spirito Santo a Pentecoste. E Gerusalemme è la configurazione di luogo dei due eventi. Per questo essi devono "attendere l'adempimento della promessa del Padre" senza" allontanarsi da Gerusalemme".
Desidero ritornare al v.5 perché è importante notare come Gesù spieghi la novità del dono di Dio - quella che Egli chiama la "promessa del Padre" - citando il battesimo di Giovanni: "Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo". Sostiamo un momento su questa proposizione. Notate lo "stacco" tra la forma attiva di "Giovanni battezzò con acqua" e la passiva "voi…sarete battezzati in Spirito Santo": la dilatazione e l'approfondimento del dono implica che esso debba semplicemente essere ricevuto. Nella precedente economia si poteva e si doveva "operare", ora si deve accogliere l'opera divina. E ancora, mentre Giovanni battezzava "con" acqua, loro saranno battezzati "in" Spirito Santo. Dunque non un uso strumentale, ma una relazione intima, interiore.
 
Mi pare che anche la domanda-risposta dei vv.6-8 segua lo stesso criterio del contrasto-diversità tra un'ipotesi vecchia e una realtà nuova. La domanda, che ora coinvolge direttamente Gesù stesso, riguarda l'ipotesi che Egli ricostituisca il regno di Israele. La risposta del Signore sposta da Sé ai discepoli l'orizzonte del quesito, e dilata all'infinito la prospettiva storica - dal "regno di Israele" ai "confini della terra" - e il significato di tale "regno". E tutto questo a partire dalla stessa categoria del "tempo". La Regola di vita cristiana scritta per noi da don Giuseppe Dossetti dice che il tempo "non è nostro, ma di Dio e della Chiesa". Noi non abbiamo più una storia solo "nostra", ma ormai celebriamo in noi stessi e nell'umana avventura la Storia di Dio. In questa prospettiva, il "Battesimo nello Spirito Santo" di cui ci parlava il v.5 viene spiegato come la ricezione del dono divino: "…riceverete la forza dello Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni...". Trovo qui un riferimento forte al dialogo tra Gesù e Ponzio Pilato, come è ricordato nel Vangelo secondo Giovanni 18,33-38, dove Gesù accede alla domanda di Pilato circa il suo essere re, ma qualifica tale regalità appunto come testimonianza: "Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità." (Gv.18,37). La regalità non sarà quella del vecchio "regno di Israele", ma sarà la testimonianza del Signore portata dai suoi discepoli sino ai confini della terra!
 
Mi sembra bello che notiamo anche la presenza del Padre, già citato nel brano precedente a proposito della "promessa del Padre", e ora qui al v.7 per affermare che appunto la storia non è più nostra, ma della nostra "famiglia": in Gesù, noi e il Padre! O meglio, il Padre con Gesù, e noi, nello Spirito di Gesù, con Lui e in Lui.
 
Ma anche i vv.9-11 sembrano giocare su una "contrapposizione", questa volta, si potrebbe forse dire, tra il cielo e la terra. La nube divina sottrae Gesù agli occhi dei suoi. Ma loro continuano a guardare il cielo dove è stato assunto. I due uomini vestiti di bianco, che molto ricordano i due angeli apparsi alle donne in Luca 24 per annunciare la risurrezione del Crocifisso, gentilmente ed energicamente "contestano" questo "guardare il cielo". Adesso i discepoli devono considerare la realtà terrena, che forse, nella sua dimensione piccola e povera, viene ironicamente compresa nella nomenclatura modesta del loro essere chiamati "uomini galilei". A Pentecoste il cielo scenderà sulla terra, e sulla terra si giocherà la grande avventura del "Regno", ora inaugurato dall'elevazione di Gesù, "questo Gesù che di mezzo a voi è stato assunto in cielo", e manifestato in pienezza quando alla fine dei tempi "…verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo". Perché il progetto di Dio è quello di donare il Vangelo a tutta la terra.

COMMENTO DI GIOVANNI E FRANCESCO 2020
Incomincia oggi la nostra lettura degli Atti degli apostoli e volevamo innanzitutto segnalarvi una nota della Bibbia delle Paoline che dice così: “l’Ordo lectionum della Messa, cioè il Lezionario, al numero 74 a proposito del libro degli Atti ricorda che viene conservata la tradizione sia occidentale ambrosiana e iberica sia orientale di leggere nel tempo di Pasqua gli Atti degli Apostoli. Si pone così in risalto che proprio dal mistero Pasquale ha inizio la vita della Chiesa”. 
A questo va aggiunto il fatto che anche papa Francesco in questi giorni ha raccomandato a tutta la cristianità la lettura degli Atti degli apostoli come il libro più proprio da leggere in questi giorni immediatamente successivi alla Pasqua di risurrezione del Signore. Allora in questo inizio innanzitutto cerchiamo di fare attenzione alle parole che riceviamo che sono così importanti per la vita non solo della Chiesa in generale, ma anche per la nostra, appena dopo aver celebrato Il mistero della Pasqua.
La prima osservazione che farei di questo testo è quel “tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo”: così fa cenno agli inizi delle opere e degli insegnamenti del Signore: probabilmente qui Luca si riferisce al suo vangelo ma è interessante vedere come questi inizi continuino anche dopo il Vangelo, continuino negli “Atti degli Apostoli”,  e cioè l'idea che la chiesa continui l'opera che fu iniziata da Gesù e anche noi quindi siamo incaricati di essere umili continuatori di quest'opera.
La cosa straordinaria è che gli “Atti degli Apostoli” è una parola antica di 2000 anni, praticamente di quasi 2000 anni e però la meraviglia di ogni parola di Dio è che è sempre nuova e quindi non si tratta di dire che andiamo a ripescare antiche tradizioni o regole del passato per aggiustare la nostra vita di oggi, ma è più semplice dire che questa parola ci viene incontro oggi con la novità del Vangelo e con la bellezza di una proposta che ci chiede conversione perché la parola di Dio è sempre un avvenimento nuovo che ci chiede di convertirci alla sua bellezza e alle esigenze che porta con sé. Ecco perché allora sempre di più mi sembra importante, e lo sento oggi all'inizio di questo nostro cammino negli Atti degli apostoli, di dire che  la parola di Dio sempre nuova è una parola detta a noi, ma di più ancora bisogna dire che è detta a noi di noi,  nel senso che riguarda intimamente le nostre persone, il nostro tempo, la nostra cultura, i drammi che ci sono, le vicende nelle quali siamo immersi anche in queste settimane. Se tu vuoi una parola nuova di riforma che ti prenda per mano e ti tiri fuori da vie chiuse del cuore e della mente e ti restituisca la speranza, ecco, gli Atti degli apostoli saranno questo regalo per noi.
Allora: Buona strada a tutti noi e voi! Francesco e Giovanni, con la loro compagnia di svitati!

	1:1 tÕn {nel} m�n {-} prîton {primo} lÒgon {libro} ™poihs£mhn {ho parlato} perˆ {di} p£ntwn {tutto quello}, ð {o} qeÒfile {teofilo}, ïn {che} ½rxato {cominciò a} Ð „hsoàj {gesù} poie‹n {fare} te kaˆ {e} did£skein {insegnare}, | {mio a}
1:2 ¥cri {fino} Âj {al} ¹mšraj {giorno} ™nteil£menoj {aver dato delle istruzioni} to‹j {agli} ¢postÒloij {apostoli} di¦ {mediante} pneÚmatoj {lo spirito} ¡g…ou {santo} oÞj {che} ™xelšxato {aveva scelti} ¢nel»mfqh {fu elevato}: | {che in cielo dopo}
1:3 oŒj {ai quali} kaˆ {anche} paršsthsen {presentò} ˜autÕn {si} zînta {vivente} met¦ {dopo} tÕ paqe‹n aÙtÕn {ebbe sofferto} ™n {con} pollo‹j {molte} tekmhr…oij {prove}, di' {per} ¹merîn {giorni} tesser£konta {quaranta} ÑptanÒmenoj {facendosi vedere} aÙto‹j {da loro} kaˆ {-} lšgwn {parlando} t¦ {delle cose} perˆ {relative} tÁj {al} basile…aj {regno} toà {di} qeoà {dio}: | {che}
1:4 kaˆ {-} sunalizÒmenoj {trovandosi} par»ggeilen {ordinò} aÙto‹j {loro} ¢pÕ {da} ƒerosolÚmwn {gerusalemme} m¾ {non} cwr…zesqai {allontanarsi} ¢ll¦ {ma} perimšnein {attendere} t¾n {della} ™paggel…an {promessa} toà {del} patrÕj {padre} ¿n {la quale} ºkoÚsatš {avete udita} mou {da me}, | {con essi di di l' attuazione egli disse}
1:5 Óti {perché} „w£nnhj {giovanni} m�n {-} ™b£ptisen {battezzò} Ûdati {con acqua}, Øme‹j {voi} d� {ma} ™n {in} pneÚmati {spirito} baptisq»sesqe {sarete battezzati} ¡g…J {santo} oÙ {non} met¦ {fra} poll¦j {molti} taÚtaj ¹mšraj {giorni}. | {sì}
1:6 oƒ {quelli} m�n {-} oân {dunque} sunelqÒntej {erano riuniti} ºrètwn aÙtÕn {gli} lšgontej {domandarono}, kÚrie {signore}, e„ {è} ™n {in} tù crÒnJ {tempo} toÚtJ {questo} ¢pokaqist£neij {ristabilirai} t¾n {il} basile…an {regno} tù {a} „sra»l {israele}; | {che che}
1:7 e�pen {egli rispose} d� {-} prÕj aÙtoÚj {loro}, oÙc {non} Ømîn {a voi} ™stin {spetta} gnînai {sapere} crÒnouj {i tempi} À {o} kairoÝj {i momenti} oÞj {che} Ð {il} pat¾r {padre} œqeto {ha riservato} ™n tÍ {alla} „d…v {propria} ™xous…v {autorità}: | {di}
1:8 ¢ll¦ {ma} l»myesqe {riceverete} dÚnamin {potenza} ™pelqÒntoj {verrà} toà {lo} ¡g…ou {santo} pneÚmatoj {spirito} ™f' {su} Øm©j {di voi}, kaˆ {e} œsesqš {sarete} mou {mi} m£rturej {testimoni} œn {in} te „erousal¾m {gerusalemme} kaˆ {e} [™n {in}] p£sV {tutta} tÍ {la} „ouda…v {giudea} kaˆ {e} samare…v {samaria} kaˆ {e} ›wj {fino all'} ™sc£tou {estremità} tÁj {della} gÁj {terra}. | {quando}
1:9 kaˆ {-} taàta {queste cose} e„pën {dette} blepÒntwn {guardavano} aÙtîn {essi} ™p»rqh {fu elevato} kaˆ {e} nefšlh {una nuvola} Øpšlaben aÙtÕn {accogliendolo} ¢pÕ tîn {ai} Ñfqalmîn {sguardi} aÙtîn {loro}. | {mentre lo sottrasse}
1:10 kaˆ {e} æj {come} ¢ten…zontej {gli occhi fissi} Ãsan {essi avevano} e„j tÕn {al} oÙranÕn {cielo} poreuomšnou {se ne andava} aÙtoà {egli}, kaˆ {-} „doÝ {-} ¥ndrej {uomini} dÚo {due} pareist»keisan {si presentarono} aÙto‹j {a loro} ™n {in} ™sq»sesi {bianche} leuka‹j {vesti}, 1:11/2 {e} 1:11/3 {dissero} | {mentre}
1:11 o‰ {-} kaˆ {1:10/24} e�pan {1:10/25}, ¥ndrej {uomini} galila‹oi {di galilea}, t… {perché} ˜st»kate {state a} [™m]blšpontej {guardare} e„j {verso} tÕn {il} oÙranÒn {cielo}; oátoj {questo} Ð „hsoàj {gesù} Ð {che} ¢nalhmfqeˆj {è stato elevato} ¢f' Ømîn {vi} e„j {in} tÕn oÙranÕn {cielo} oÛtwj {medesima} ™leÚsetai {ritornerà} Ön {nella} trÒpon {maniera} ™qe£sasqe {avete visto} aÙtÕn {lo} poreuÒmenon {andare} e„j {in} tÕn oÙranÒn {cielo}. | {è stato tolto ed in cui}

	Luca 1,1-4
1 Poiché molti han posto mano a stendere un racconto degli avvenimenti successi tra di noi, 2 come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni fin da principio e divennero ministri della parola, 3 così ho deciso anch'io di fare ricerche accurate su ogni circostanza fin dagli inizi e di scriverne per te un resoconto ordinato, illustre Teòfilo, 4 perché ti possa rendere conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.
Luca 24,49
E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».
Matteo 28,19-20
19 Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, 20 insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Luca 24,51
Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo.
Matteo 28,10
Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno».
Luca 24,42-43
42 Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 43 egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Luca 24,49
E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».
Luca 3,16
Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.
Matteo 24,3
Sedutosi poi sul monte degli Ulivi, i suoi discepoli gli si avvicinarono e, in disparte, gli dissero: «Dicci quando accadranno queste cose, e quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo».
Luca 24,47-48
47 e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 48 Di questo voi siete testimoni.
Matteo 28,19
Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo,
Luca 24,50-51
50 Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. 51 Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo.
Marco 16,19
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.
Giovanni 20,17
Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».
2Re 2,11
Mentre camminavano conversando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco si interposero fra loro due. Elia salì nel turbine verso il cielo.
Luca 24,4
Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti.

	Atti 1,22
incominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone della sua risurrezione».
1Timoteo 3,16
Dobbiamo confessare che grande è il mistero della pietà:
Egli si manifestò nella carne, fu giustificato nello Spirito,
apparve agli angeli,
fu annunziato ai pagani,
fu creduto nel mondo,
fu assunto nella gloria.
Atti 10,40-41
40 ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse, 41 non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.
Atti 13,31
ed egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono i suoi testimoni davanti al popolo.
Atti 2,33
Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire.
Galati 3,14
perché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse alle genti e noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede.
Efesini 1,13
In lui anche voi,
dopo aver ascoltato la parola della verità,
il vangelo della vostra salvezza
e avere in esso creduto, avete ricevuto il suggello dello
Spirito Santo
che era stato promesso,
Atti 11,16
Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: Giovanni battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo.
1Tessalonicesi 5,1-2
1 Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; 2 infatti voi ben sapete che come un ladro di notte, così verrà il giorno del Signore.
Romani 10,6
Invece la giustizia che viene dalla fede parla così: Non dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? Questo significa farne discendere Cristo;
Efesini 4,8-10
8 Per questo sta scritto:
Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri,
ha distribuito doni agli uomini.
9 Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? 10 Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.
1Pietro 3,22
il quale è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze.
Atti 3,20
e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù.

	Daniele 2,21
Egli alterna tempi e stagioni, depone i re e li innalza,
concede la sapienza ai saggi, agli intelligenti il sapere
Isaia 32,15
Ma infine in noi sarà infuso uno spirito dall'alto;
allora il deserto diventerà un giardino
e il giardino sarà considerato una selva.
Zaccaria 14,4
In quel giorno i suoi piedi si poseranno sopra il monte degli Ulivi che sta di fronte a Gerusalemme verso oriente, e il monte degli Ulivi si fenderà in due, da oriente a occidente, formando una valle molto profonda; una metà del monte si ritirerà verso settentrione e l'altra verso mezzogiorno


	Martedì 21 Aprile 2020 – At 1,12-26
 
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. 13 Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. 14 Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 15 In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli – il numero delle persone radunate era di circa centoventi – e disse: 16 «Fratelli, era necessario che si compisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, diventato la guida di quelli che arrestarono Gesù. 17 Egli infatti era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. 18 Giuda dunque comprò un campo con il prezzo del suo delitto e poi, precipitando, si squarciò e si sparsero tutte le sue viscere. 19 La cosa è divenuta nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, e così quel campo, nella loro lingua, è stato chiamato Akeldamà, cioè “Campo del sangue”. 20 Sta scritto infatti nel libro dei Salmi: La sua dimora diventi deserta e nessuno vi abiti, e il suo incarico lo prenda un altro. 21 Bisogna dunque che, tra coloro che sono stati con noi per tutto il tempo nel quale il Signore Gesù ha vissuto fra noi, 22 cominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga testimone, insieme a noi, della sua risurrezione». 23 Ne proposero due: Giuseppe, detto Barsabba, soprannominato Giusto, e Mattia. 24 Poi pregarono dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostra quale di questi due tu hai scelto 25 per prendere il posto in questo ministero e apostolato, che Giuda ha abbandonato per andarsene al posto che gli spettava». 26 Tirarono a sorte fra loro e la sorte cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli.

COMMENTO DI GIOVANNI E FRANCESCO.

Oggi molti termini sono accoppiati: i nomi degli apostoli, avete visto in che modo singolare inconsueto sono citati e uniti tra di loro: sono insieme Pietro e Giovanni Giacomo e Andrea Filippo e Tommaso, e ancora altri, non secondo le caratteristiche più tradizionali di questi elenchi di nomi Si ha l'impressione come di una storia nuova che è incominciata oppure di una movimento della storia dopo i grandi eventi! Avete notato anche la presenza molto interessante e molto dolce di Maria! Tutti erano concordi nella preghiera insieme ad alcune donne e a Maria la madre di Gesù: è molto bello che lei sia presentata qui come la madre e insieme con il posto importante che lei ha, e nello stesso tempo peraltro la sua presenza insieme a quella di tutti gli altri!  A questo segue poi ,dal versetto 15 del nostro brano, l'intervento più ufficiale di Pietro che riprende i fatti che sono accaduti soprattutto con un'intenzione delicata e drammatica, che è quella di parlare di Giuda.
Giuda, siamo al versetto 16, qui è diventato la guida di quelli che arrestarono Gesù! In questa memoria egli non è neanche il traditore  ma fa parte del sistema che alla fine ha stabilito la morte del Signore cominciando dal suo arresto. E’ questo però, secondo il versetto 17, una scandalosa contraddizione, perché dice così letteralmente, “egli  era stato del nostro numero che aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero”! L’affermazione singolare  forse è l'unica in tutta la memoria evangelica  in cui si parla di un ministero di uccisione e di morte, evidentemente non esercitato,  destinato ad una fine tragica. Non si capisce se la fine di Giuda sia un incidente drammatico dovuto ad  un suo errore  personale di disattenzione! Fatto sta che c'è questo finale del “campo del sangue” dove si dice che precipitando chissà da dove Giuda si squarciò e che si sparsero tutte le sue viscere. Il campo viene macchiato di sangue e viene chiamato campo del sangue e si fa memoria di lui citando il Salmo 68 che dice che la sua dimora diventerà deserta e nessuno la abiterà. Poi, citando il Salmo 108, il suo incarico lo prenda un altro. Vi è dunque la necessità che ci sia qualcuno che possa sostituire il posto che Giuda ha fatto mancare! Ci sono due persone tra le quali si tira la sorte! Anche questo è singolare!  Ci si potrebbe domandare ma da dove vengono questi due! E poi che criterio sia quello del tirare a sorte! Aggiungerei a queste osservazioni una che riguarda un elemento nuovo che fa parte della vita di questa prima comunità cristiana, che è quello della preghiera, della preghiera comune, comunitaria, nello stesso luogo, probabilmente il cenacolo e di questa preghiera si dice che è unanime, proprio letteralmente unanime, cioè che pregavano con una sola anima, una sola quindi intenzione, con una concordia assoluta nella loro intenzione di preghiera.   

	1:12 tÒte {allora} Øpšstreyan {essi tornarono} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} ¢pÕ {dal} Ôrouj {monte} toà kaloumšnou {chiamato} ™laiînoj {dell' uliveto}, Ó {che} ™stin {è} ™ggÝj {vicino} „erousal¾m {a gerusalemme} sabb£tou {di sabato} œcon {distandone} ÐdÒn {un cammin}. | {non che}
1:13 kaˆ {-} Óte {quando} e„sÁlqon {furono entrati}, e„j tÕ {nella} Øperùon {sala di sopra} ¢nšbhsan {salirono} oá {dove} Ãsan {di consueto} katamšnontej {si trattenevano}, Ó te {-} pštroj {pietro} kaˆ {e} „w£nnhj {giovanni} kaˆ {-} „£kwboj {giacomo} kaˆ {e} ¢ndršaj {andrea}, f…lippoj {filippo} kaˆ {e} qwm©j {tommaso}, barqoloma‹oj {bartolomeo} kaˆ {e} maqqa‹oj {matteo}, „£kwboj {giacomo} ¡lfa…ou {d' alfeo} kaˆ {e} s…mwn {simone} Ð {lo} zhlwt¾j {zelota} kaˆ {e} „oÚdaj {giuda} „akèbou {di giacomo}.
1:14 oátoi {questi} p£ntej {tutti} Ãsan proskarteroàntej {perseveravano} ÐmoqumadÕn {concordi} tÍ {nella} proseucÍ {preghiera} sÝn {con} gunaixˆn {le donne} kaˆ {e} mari¦m {con maria} tÍ mhtrˆ {madre} toà {di} „hsoà {gesù} kaˆ {e} to‹j {con i} ¢delfo‹j {fratelli} aÙtoà {di lui}.
1:15 kaˆ {-} ™n {in} ta‹j ¹mšraij {giorni} taÚtaij {quei} ¢nast¦j {alzatosi} pštroj {pietro} ™n {in} mšsJ {mezzo} tîn {ai} ¢delfîn {fratelli} e�pen {disse}: Ãn {era} te {il} Ôcloj {numero} Ñnom£twn {delle persone} ™pˆ tÕ aÙtÕ {riunite} æseˆ {circa} ˜katÕn e‡kosi {centoventi}: | {di}
1:16 ¥ndrej ¢delfo… {fratelli}, œdei {era necessario} plhrwqÁnai {si adempisse} t¾n {la} graf¾n {scrittura} ¿n {-} proe‹pen {pronunziata} tÕ {dallo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} di¦ {per} stÒmatoj {bocca} dauˆd {di davide} perˆ {riguardo} „oÚda {a giuda} toà {che} genomšnou {fece da} Ðdhgoà {guida} to‹j {a quelli che} sullaboàsin {arrestarono} „hsoàn {gesù}, | {che profezia della}
1:17 Óti {perché} kathriqmhmšnoj {egli uno} Ãn {era} ™n {di} ¹m‹n {noi} kaˆ {e} œlacen {aveva ricevuto} tÕn {la} klÁron {parte} tÁj {di} diakon…aj {ministero} taÚthj {questo}. | {sua}
1:18 oátoj {egli} m�n {-} oân {dunque} ™kt»sato {acquistò} cwr…on {un campo} ™k {con} misqoà {il salario} tÁj {della} ¢dik…aj {iniquità}, kaˆ {poi} prhn¾j {precipitato} genÒmenoj {essendosi} ™l£khsen {si squarciò} mšsoj {il ventre}, kaˆ {e} ™xecÚqh {si sparsero} p£nta {tutte} t¦ {le} spl£gcna {interiora} aÙtoà {sue}. | {sua gli}
1:19 kaˆ {-} gnwstÕn {noto} ™gšneto {è divenuto} p©si {a tutti} to‹j {gli} katoikoàsin {abitanti} „erousal»m {di gerusalemme}, éste {che} klhqÁnai {è stato chiamato} tÕ cwr…on {campo} ™ke‹no {quel} tÍ {nella} „d…v dialšktJ {lingua} aÙtîn {loro} ¡keldam£c {-}, toàt' {acheldama} œstin {cioè} cwr…on {campo} a†matoj {di sangue}. | {questo così}
1:20 gšgraptai {sta scritto} g¦r {infatti} ™n {nel} b…blJ {libro} yalmîn {dei salmi}, genhq»tw {diventi} ¹ {la} œpaulij {dimora} aÙtoà {sua} œrhmoj {deserta} kaˆ {e} m¾ œstw Ð {nessuno} katoikîn {abiti} ™n {in} aÙtÍ {essa}, ka… {e}, t¾n {il} ™piskop¾n {incarico} aÙtoà {suo} labštw {prenda} ›teroj {un altro}. | {più lo}
1:21 de‹ {bisogna} oân {dunque} tîn {tra gli} sunelqÒntwn {che sono stati} ¹m‹n {in nostra compagnia} ¢ndrîn {uomini} ™n {-} pantˆ {tutto} crÒnJ {il tempo} ú {che} e„sÁlqen kaˆ ™xÁlqen {visse} ™f' {con} ¹m©j {noi} Ð {il} kÚrioj {signore} „hsoàj {gesù}, | {che}
1:22 ¢rx£menoj {cominciare} ¢pÕ toà {dal} bapt…smatoj {battesimo} „w£nnou {di giovanni} ›wj {fino} tÁj {al} ¹mšraj {giorno} Âj {che} ¢nel»mfqh {egli tolto} ¢f' {da} ¹mîn {noi}, m£rtura {testimone} tÁj {della} ¢nast£sewj {risurrezione} aÙtoà {sua} sÝn {con} ¹m‹n {noi} genšsqai {diventi} ›na {uno} toÚtwn {-}. | {a è stato elevato in cielo}
1:23 kaˆ {-} œsthsan {essi presentarono} dÚo {due}, „ws¾f {giuseppe} tÕn kaloÚmenon {detto} barsabb©n {barsabba} Öj {che} ™pekl»qh {era soprannominato} „oàstoj {giusto}, kaˆ {e} maqq…an {mattia}. | {ne}
1:24 kaˆ {poi} proseux£menoi {in preghiera} e�pan {dissero}, sÝ {tu} kÚrie {signore}, kardiognîsta {conosci i cuori} p£ntwn {di tutti}, ¢n£deixon {indicaci} Ön {-} ™xelšxw {hai scelto} ™k {di} toÚtwn {questi} tîn {-} dÚo {-} ›na {quale} | {che due}
1:25 labe‹n {per prendere} tÕn {il} tÒpon {posto} tÁj {in} diakon…aj {ministero} taÚthj {questo} kaˆ {-} ¢postolÁj {apostolico} ¢f' Âj {che} paršbh {ha abbandonato} „oÚdaj {giuda} poreuqÁnai {per andarsene} e„j tÕn {al} tÒpon {luogo} tÕn ‡dion {suo}.
1:26 kaˆ {-} œdwkan {tirarono} kl»rouj {a sorte} aÙto‹j {-} kaˆ {e} œpesen {cadde} Ð {la} klÁroj {sorte} ™pˆ {su} maqq…an {mattia} kaˆ {che} sugkateyhf…sqh {fu incluso} met¦ {tra} tîn {gli} ›ndeka {undici} ¢postÒlwn {apostoli}. | {quindi}

	Luca 6,14-16
14 Simone, che chiamò anche Pietro, Andrea suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, 15 Matteo, Tommaso, Giacomo d'Alfeo, Simone soprannominato Zelota, 16 Giuda di Giacomo e Giuda Iscariota, che fu il traditore.
Luca 24,49
E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».
Luca 22,47
Mentre egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo.
Matteo 27,3-10
3 Allora Giuda, il traditore, vedendo che Gesù era stato condannato, si pentì e riportò le trenta monete d'argento ai sommi sacerdoti e agli anziani 4 dicendo: «Ho peccato, perché ho tradito sangue innocente». Ma quelli dissero: «Che ci riguarda? Veditela tu!». 5 Ed egli, gettate le monete d'argento nel tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi. 6 Ma i sommi sacerdoti, raccolto quel denaro, dissero: «Non è lecito metterlo nel tesoro, perché è prezzo di sangue». 7 E tenuto consiglio, comprarono con esso il Campo del vasaio per la sepoltura degli stranieri. 8 Perciò quel campo fu denominato "Campo di sangue" fino al giorno d'oggi. 9 Allora si adempì quanto era stato detto dal profeta Geremia: E presero trenta denari d'argento, il prezzo del venduto, che i figli di Israele avevano mercanteggiato, 10 e li diedero per il campo del vasaio, come mi aveva ordinato il Signore.
Luca 16,15
Egli disse: «Voi vi ritenete giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che è esaltato fra gli uomini è cosa detestabile davanti a Dio.

	Atti 2,42
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.
Atti 2,46
Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore,
Romani 12,12
Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera,
Atti 1,20
Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
La sua dimora diventi deserta,
e nessuno vi abiti,
il suo incarico lo prenda un altro.
Atti 1,8
ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
Atti 13,9
Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse:
Atti 15,8
E Dio, che conosce i cuori, ha reso testimonianza in loro favore concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi;
Geremia 11,20
Ora, 
Apocalisse 2,23
Colpirò a morte i suoi figli e tutte le Chiese sapranno che io sono Colui che scruta gli affetti e i pensieri degli uomini, e darò a ciascuno di voi secondo le proprie opere.

	Sapienza 4,19
Infine diventeranno un cadavere spregevole,
oggetto di scherno fra i morti per sempre.
Dio infatti li precipiterà muti, a capofitto,
e li schianterà dalle fondamenta;
saranno del tutto rovinati,
si troveranno tra dolori
e il loro ricordo perirà.
Salmi 68,26
La loro casa sia desolata,
senza abitanti la loro tenda;
Salmi 108,8
Pochi siano i suoi giorni
e il suo posto l'occupi un altro.
Signore degli eserciti, giusto giudice,
che scruti il cuore e la mente,
possa io vedere la tua vendetta su di loro,
poiché a te ho affidato la mia causa.
Esodo 33,7
Mosè a ogni tappa prendeva la tenda e la piantava fuori dell'accampamento, ad una certa distanza dall'accampamento, e l'aveva chiamata tenda del convegno; appunto a questa tenda del convegno, posta fuori dell'accampamento, si recava chiunque volesse consultare il Signore.
1Samuele 14,41
Saul parlò al Signore: «Dio d'Israele, fa' conoscere l'innocente». Furono designati Giònata e Saul e il popolo restò libero.


	Mercoledì 22 Aprile 2020 – At 2,1-13
 
  1 Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 2 Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 3 Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, 4 e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 5 Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 6 A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. 7 Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 8 E com' è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa?  9 Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, 10 della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, 11 Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 12 Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l’un l’altro: «Che cosa significa questo?». 13 Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di vino dolce».

COMMENTO

Il ver.1 ci ricorda che la nostra festa di Pentecoste che nel suo nome – “pentecoste” viene da un termine della lingua greca che significa “cinquanta” per ricordare i “cinquanta” giorni che distanziano questa ricorrenza dalle feste pasquali – era originariamente festa della mietitura e poi festa della rinnovazione dell’Alleanza del Sinai e quindi del dono della Legge. Tali sono le immagini del vento e del fuoco, citate ai vers.2-3. Festa della Parola di Dio nel dono dello Spirito (ver.4). Il miracolo delle lingue si compie nel miracolo della comprensione della Parola di Dio in tutte le lingue ai vers.4 e 8! Grande è in tutti lo stupore. Pur parlando lingue diverse, dichiarano: “li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio” (ver.11) ! Non capiscono come e perché questo avvenga, ma è il miracolo della Parola che deve raggiungere tutte le genti e tutte le lingue! Non vale la pena discutere con chi li ritiene “ubriacati di vino dolce”(ver,13)!!
Dio ti benedica  e tu prega per noi.
Francesco e Giovanni.
	2:1 kaˆ {-} ™n {quando} tù sumplhroàsqai {giunse} t¾n {il} ¹mšran {giorno} tÁj {della} penthkostÁj {pentecoste} Ãsan {erano} p£ntej {tutti} Ðmoà {insieme} ™pˆ tÕ {nello} aÙtÒ {stesso luogo}.
2:2 kaˆ {-} ™gšneto {si fece} ¥fnw {improvvisamente} ™k toà {dal} oÙranoà {cielo} Ãcoj {un suono} ésper {come} feromšnhj {che soffia} pnoÁj {di vento} bia…aj {impetuoso} kaˆ {e} ™pl»rwsen {riempì} Ólon {tutta} tÕn {la} o�kon {casa} oá {dov'} Ãsan {essi erano} kaq»menoi {seduti}:
2:3 kaˆ {-} êfqhsan {apparvero} aÙto‹j {loro} diamerizÒmenai {si dividevano} glîssai {delle lingue} æseˆ {come} purÒj {di fuoco}, kaˆ {e} ™k£qisen {se ne posò} ™f' {su} ›na ›kaston {ciascuno} aÙtîn {di loro}, | {che una}
2:4 kaˆ {-} ™pl»sqhsan {furono riempiti} p£ntej {tutti} pneÚmatoj {di spirito} ¡g…ou {santo}, kaˆ {e} ½rxanto {cominciarono a} lale‹n {parlare} ˜tšraij {altre} glèssaij {in lingue} kaqëj {come} tÕ {lo} pneàma {spirito} ™d…dou {dava} ¢pofqšggesqai {esprimersi} aÙto‹j {loro}. | {di}
2:5 Ãsan {-} d� {or} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} katoikoàntej {soggiornavano} „ouda‹oi {dei giudei}, ¥ndrej {uomini} eÙlabe‹j {religiosi} ¢pÕ {di} pantÕj {ogni} œqnouj {nazione} tîn {che} ØpÕ {sotto} tÕn {il} oÙranÒn {cielo}: | {è}
2:6 genomšnhj {avvenne} d� {-} tÁj fwnÁj {suono} taÚthj {quel} sunÁlqen {si raccolse} tÕ {la} plÁqoj {folla} kaˆ {e} sunecÚqh {fu confusa}, Óti {perché} ½kouon {udiva} eŒj ›kastoj {ciascuno} tÍ {nella} „d…v {propria} dialšktJ {lingua} laloÚntwn {parlare} aÙtîn {li}. | {quando}
2:7 ™x…stanto {stupivano} d� {e} kaˆ {e} ™qaÚmazon {si meravigliavano} lšgontej {dicendo}, oÙc {non} „doÝ {-} ¤pantej {tutti} oáto… {questi} e„sin {sono} oƒ {che} laloàntej {parlano} galila‹oi {galilei}; | {tutti}
2:8 kaˆ {-} pîj {come mai} ¹me‹j {li} ¢koÚomen {udiamo} ›kastoj {ciascuno} tÍ {nella} „d…v {propria} dialšktJ {lingua} ¹mîn {nostra} ™n Î ™genn»qhmen {natìa}; | {parlare}
2:9 p£rqoi {parti} kaˆ {-} mÁdoi {medi} kaˆ {-} ™lam‹tai {elamiti}, kaˆ {-} oƒ katoikoàntej {abitanti} t¾n {della} mesopotam…an {mesopotamia}, „ouda…an {della giudea} te {-} kaˆ {e} kappadok…an {della cappadocia}, pÒnton {del ponto} kaˆ {e} t¾n {dell'} ¢s…an {asia}, | {noi}
2:10 frug…an {della frigia} te {-} kaˆ {e} pamful…an {della panfilia}, a‡gupton {dell' egitto} kaˆ {e} t¦ {delle} mšrh {parti} tÁj {della} libÚhj {libia} tÁj kat¦ kur»nhn {cirenaica}, kaˆ {e} oƒ ™pidhmoàntej {pellegrini} ·wma‹oi {romani},
2:11 „ouda‹o… {giudei} te {tanto} kaˆ {che} pros»lutoi {proseliti}, krÁtej {cretesi} kaˆ {e} ¥rabej {arabi}, ¢koÚomen {udiamo} laloÚntwn {parlare} aÙtîn {li} ta‹j {nelle} ¹metšraij {nostre} glèssaij {lingue} t¦ {delle} megale‹a {grandi cose} toà {di} qeoà {dio}.
2:12 ™x…stanto {stupivano} d� {-} p£ntej {tutti} kaˆ {ed} dihpÒroun {erano perplessi}, ¥lloj prÕj ¥llon {l' uno all' altro} lšgontej {chiedendosi}, t… {che cosa} qšlei toàto {questo} e�nai {significa};
2:13 ›teroi {altri} d� {ma} diacleu£zontej {deridevano} œlegon {dicevano} Óti {-} gleÚkouj {di vino dolce} memestwmšnoi {pieni} e„s…n {sono}. | {li e}

	Giovanni 3,8
Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito».
Giovanni 20,22
Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo;
Luca 1,15
poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre
Luca 24,47
e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme.
Matteo 28,19
Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo,
1 Cor 14,23
e, per esempio, quando si raduna tutta la comunità, tutti parlassero con il dono delle lingue e sopraggiungessero dei non iniziati o non credenti, non direbbero forse che siete pazzi?
	Atti 4,31
Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.
Atti 1,5
Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
Atti 1,8
ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
Colossesi 1,23
purché restiate fondati e fermi nella fede e non vi lasciate allontanare dalla speranza promessa nel vangelo che avete ascoltato, il quale è stato annunziato ad ogni creatura sotto il cielo e di cui io, Paolo, sono diventato ministro.

	Esodo 23,14
Tre volte all'anno farai festa in mio onore:
Salmi 32,6
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.
Genesi 11,1-9
1 Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole. 2 Emigrando dall'oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese di Sennaar e vi si stabilirono. 3 Si dissero l'un l'altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da cemento. 4 Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra». 5 Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo. 6 Il Signore disse: «Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l'inizio della loro opera e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. 7 Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l'uno la lingua dell'altro». 8 Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. 9 Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.


	Giovedì 23 Aprile 2020 – At 2,14-21

14 Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: «Uomini di Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole. 15 Questi uomini non sono ubriachi, come voi supponete: sono infatti le nove del mattino; 16 accade invece quello che fu detto per mezzo del profeta Gioele: 17 Avverrà: negli ultimi giorni – dice Dio – su tutti effonderò il mio Spirito; i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno sogni. 18 E anche sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno. 19 Farò prodigi lassù nel cielo e segni quaggiù sulla terra, sangue, fuoco e nuvole di fumo. 20 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue, prima che giunga il giorno del Signore, giorno grande e glorioso. 21 E avverrà: chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.

Commento di Giovanni ( 1999 )

Il regalo di oggi è quello di poterci sentire partecipi di una enorme famiglia e di una storia iniziata lontano da qui, molto tempo fa. Una storia scritta da Dio per farci capire il senso della nostra vita e la forza della nostra speranza. E' un regalo che condividiamo con tutti i Santi e con tutti quelli che ci hanno generato alla fede. Nella liturgia, la scrittura si compie ed insieme dà luce alla nostra vita. Chiediamo perdono per le ombre del nostro cuore e le inerzie della nostra carità, perché tutto possa riprendere vita in Lui e per Lui.

- E' degno di nota il fatto che il verbo che in Gioele indica "effusione dello Spirito" qui viene usato per dire "spargimento di sangue per mano dell'uomo". Le parole che seguono il discorso di Pietro giocano su questi due aspetti.
- vs 21: "Chiunque invocherà il nome del Signore, sarà salvato". Pietro cita Gioele, ma non adduce argomenti per cercare dei "distinguo". La sua è una risposta a perplessità sollevate. Prima c'era stato un lungo elenco di persone ed ora ci è detto di ricordare che è salvato chiunque invoca, così come è detto che lo Spirito è effuso sopra ogni persona, senza dire di meriti od altro. Ad ognuno è chiesto di non mettere sotto terra questo dono effuso su tutti.
- vs 21: si può pensare, come invocazione, a quella del buon ladrone: "Signore ricordati di me" ed alla risposta di Gesù: "Oggi sarai con me in Paradiso".

- La preoccupazione del testo sembra ancora quella di fissare circostanze e prospettive dell'annuncio che sarà dato domani con le parole "Gesù di Nazaret". Bisognava passare anche per questo preliminare, che dà due orizzonti. Uno di questi è l'unità delle Sacre Scritture in Gesù. Non è giusta la traduzione del vs 16 in cui in effetti dice: "Questo che accade è", e lo spiega attraverso le scritture. Inoltre non dice "predisse il profeta Gioele", ma: "fu detto (da Dio) attraverso di lui". In Nm 10 Mosè insiste perché lo straniero vada con loro: Israele è convinto della sua elezione ed è anche sempre più certo che l'elezione coinvolga tutti i popoli. "Uomini di Giudea e voi tutti che vi trovate in Gerusalemme": l'annuncio è fatto per tutti.
E' bello che la Chiesa celebri con questa intensità tutta la storia dell'umanità e tutti voglia condurre verso l'invocazione. Ciò significa che lo Spirito Santo invita ciascuno a celebrare il Padre in modo giusto, cioè da figlio, come Gesù. Il dono dello Spirito è che, come Gesù ed in Gesù, tutti impariamo ad invocare. Questa è la prospettiva nuova, originale, in cui entrare. Noi siamo tendenzialmente patrioti, ma c'è qualcosa di più profondo che ci convoca all'unanimità dell'invocazione dando voce all'unico Signore della nostra vita. Non si può dare voce alla disomogeneità, ma bisogna che tutti convergano e si convertano all'invocazione.

COMMENTO DI GIOVANNI E FRANCESCO ( 2020)

La Parola che oggi il Signore ci regala non è una “catechesi” sulla discesa dello Spirito Santo, ma una memoria viva dell’“evento” di Pentecoste. Pietro, nel suo discorso pronunciato a nome dei Dodici e ad una sola voce con essi, interpreta questo tempo come il dono che Dio fa alla comunità cristiana: “su tutti effonderò il mio Spirito: i vostri figli e le vostre figlie… i vostri giovani… i vostri anziani… E anche sui miei servi e le mie serve… ”. Dunque una effusione del dono di Dio a tutti, con tanta generosità e abbondanza. Stamattina un vescovo nostro amico in un incontro di preti e diaconi in videoconferenza descriveva questo nostro tempo di “pandemia” come l’opportunità di un valore particolare offerto al “sacerdozio battesimale” di tutti i fedeli e al volto “domestico” della Chiesa! 
Il versetto 19, “Farò prodigi lassù nel cielo e segni quaggiù sulla terra”, ci ricorda la Signoria di Dio su tutto il creato e l’unione tra cielo e terra, tra Dio e l’umanità, realizzata dal Signore Gesù: “sangue, fuoco e nuvole di fumo” sono immagini del suo sacrificio d’amore per noi.
Infine,  il vers. 21, “chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato”, ci ricorda che il cuore della nostra fede sta nell’esperienza di essere salvati e che questo non avviene per nostri meriti, ma ogni volta che dalla nostra povertà si eleva un grido a Dio. 
Dio vi benedica e voi benediteci. Francesco e Giovanni

	2:14 staqeˆj {levatosi in piedi} d� {ma} Ð pštroj {pietro} sÝn {con} to‹j {gli} ›ndeka {undici} ™pÁren {alzò} t¾n {la} fwn¾n {voce} aÙtoà {-} kaˆ {e} ¢pefqšgxato {parlò} aÙto‹j {loro}, ¥ndrej {uomini} „ouda‹oi {di giudea} kaˆ {e} oƒ {che} katoikoàntej {abitate} „erousal¾m {in gerusalemme} p£ntej {tutti}, toàto {questo} Øm‹n {vi} gnwstÕn {noto} œstw {sia} kaˆ {e} ™nwt…sasqe {ascoltate attentamente} t¦ {le} ·»mat£ {parole} mou {mie}. | {così voi}
2:15 oÙ {non} g¦r {-} æj {come} Øme‹j {voi} Øpolamb£nete {supponete} oátoi {questi} meqÚousin {ubriachi}, œstin {sono} g¦r {perché} éra {ora} tr…th {la terza} tÁj {del} ¹mšraj {giorno}, | {è soltanto}
2:16 ¢ll¦ {ma} toàtÒ {questo} ™stin {è} tÕ {quanto} e„rhmšnon {fu annunziato} di¦ {per mezzo} toà {del} prof»tou {profeta} „w»l {gioele},
2:17 kaˆ {-} œstai {avverrà} ™n ta‹j {negli} ™sc£taij {ultimi} ¹mšraij {giorni}, lšgei {dice} Ð qeÒj {dio}, ™kceî {io spanderò} ¢pÕ toà {il} pneÚmatÒj {spirito} mou {mio} ™pˆ {sopra} p©san {ogni} s£rka {persona}, kaˆ {-} profhteÚsousin {profetizzeranno} oƒ {i} uƒoˆ {figli} Ømîn {vostri} kaˆ {e} aƒ {le} qugatšrej {figlie} Ømîn {vostre}, kaˆ {-} oƒ {i} nean…skoi {giovani} Ømîn {vostri} Ðr£seij {delle visioni} Ôyontai {avranno}, kaˆ {e} oƒ {i} presbÚteroi {vecchi} Ømîn {vostri} ™nupn…oij {dei sogni} ™nupniasq»sontai {sogneranno}: | {che}
2:18 ka… {anche} ge {-} ™pˆ toÝj {sui} doÚlouj {servi} mou {miei} kaˆ {e} ™pˆ t¦j {sulle} doÚlaj {serve} mou {mie} ™n {in} ta‹j ¹mšraij {giorni} ™ke…naij {quei} ™kceî {spanderò} ¢pÕ toà {il} pneÚmatÒj {spirito} mou {mio}, kaˆ {e} profhteÚsousin {profetizzeranno}.
2:19 kaˆ {-} dèsw {farò} tšrata {prodigi} ™n tù {nel} oÙranù {cielo} ¥nw {su} kaˆ {e} shme‹a {segni} ™pˆ tÁj {sulla} gÁj {terra} k£tw {giù}, aŒma {sangue} kaˆ {e} pàr {fuoco} kaˆ {e} ¢tm…da {vapore} kapnoà {di fumo}:
2:20 Ð {il} ¼lioj {sole} metastraf»setai {sarà mutato} e„j {in} skÒtoj {tenebre} kaˆ {-} ¹ {la} sel»nh {luna} e„j {in} aŒma {sangue} prˆn {prima che} ™lqe‹n {venga} ¹mšran {giorno} kur…ou {del signore} t¾n {il} meg£lhn {grande} kaˆ {e} ™pifanÁ {glorioso}.
2:21 kaˆ {e} œstai {avverrà} p©j Öj ¨n {chiunque} ™pikalšshtai {avrà invocato} tÕ {il} Ônoma {nome} kur…ou {del signore} swq»setai {sarà salvato}. | {che}

	Matteo 24,29
Subito dopo la tribolazione di quei giorni,
il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce,
gli astri cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte.

	Atti 2,33
Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire.
Romani 7,5
Quando infatti eravamo nella carne, le passioni peccaminose, stimolate dalla legge, si scatenavano nelle nostre membra al fine di portare frutti per la morte.
Atti 11,27
In questo tempo alcuni profeti scesero ad Antiochia da Gerusalemme.
Atti 5,12
Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone;
Romani 10,9-13
9 Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 10 Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 11 Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. 12 Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l'invocano. 13 Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.

	Gioele 3,1-5
1 Dopo questo,
io effonderò il mio spirito
sopra ogni uomo
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;
i vostri anziani faranno sogni,
i vostri giovani avranno visioni.
2 Anche sopra gli schiavi e sulle schiave,
in quei giorni, effonderò il mio spirito.
3 Farò prodigi nel cielo e sulla terra,
sangue e fuoco e colonne di fumo.
4 Il sole si cambierà in tenebre
e la luna in sangue,
prima che venga il giorno del Signore,
grande e terribile.
5 Chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato,
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme
vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore,
anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati.
Isaia 2,2
Alla fine dei giorni,
il monte del tempio del Signore
sarà eretto sulla cima dei monti
e sarà più alto dei colli;
ad esso affluiranno tutte le genti.


	Venerdì 24 Aprile 2020 – Atti  2,22-31

22 Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene –, 23 consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso. 24 Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo: Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. 26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, 27 perché tu non abbandonerai la mia vita negli inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. 28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza. 29 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. 30 Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, 31 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione.

Commento di Giovanni ( 2009)
Atteso a lungo, nelle parole di oggi finalmente fiorisce l'annuncio del Figlio di Dio: Gesù Cristo. Su questo si raccoglie oggi tutto l'affetto della nostra attenzione. Questo è il primo annuncio cristiano nella sua limpidità ed essenzialità, che ristabilisce il primato dell'amato e delle nozze per tutti e per ciascuno, unica speranza per la storia ferita per cui celebriamo anche oggi i sacri misteri. …

- Pietro comincia con le scritture antiche il primo annuncio cristiano della storia della salvezza. Sottolinea un legame forte ed importante. 
- vs 22: "accreditato da Dio": Dio rende testimonianza a Gesù con prodigi e segni, al contrario dell'anticristo che si auto accredita.
- vs 24: sono state sciolte le angoscie della morte, ma, di più, è la morte stessa che è stata vinta e si è trattato di una vittoria totale.
- Pietro parla della conoscenza che gli uomini d'Israele debbono avere dei segni di Gesù (vs 22), conoscenza ineluttabile. Pietro stabilisce che c'è un preciso volere di Dio, non solo un disegno prestabilito, che ha consegnato Gesù all'umanità. Ma poi c'è un "voi" lo avete ucciso. Colpisce la conoscenza dei segni e, contemporaneamente, la partecipazione alla crocifissione di Cristo.
- Un dato ci è consegnato: "voi" lo avete crocifisso (vs 23 e 36). Non è un dato di angoscia, ma di salvezza, perché il cuore viene trafitto come ci sarà detto domani. Paolo nella lettera ai Filippesi riprende questo tema. Ci è consegnato il sentirci responsabili della crocefissione ; vedi anche Lc 23 quando parla di quelli che tornano percuotendosi il petto.
- Nel sacrificio d'Abramo non c'era una vittima degna; essa compare adesso con Cristo, che Dio ha consegnato a noi crocifisso.
- vs 33: l'effusione si vede e si ascolta. Il giorno di Pentecoste si vedeva qualcosa, ma anche per noi oggi il dono è visibile, oltre che ascoltabile.

- Cristo poteva essere annunciato in modo diverso. Qui si parte da Gesù, la sua consegna, la sua resurrezione. Lo schema poteva essere altro, ma la scelta è questa. Ciò ci dà un paradigma di preferenza nel trasmettere la notizia della salvezza. Tutto avviene nell'orizzonte delle Scritture che danno la luce che consente di individuare il fatto nel suo svolgimento, e tutto cresce fino all'adorazione. Esiste una continuità nella successione degli avvenimenti, che si può considerare "armonia". Bisogna notare la perfetta comprensione di tutti gli avvenimenti, apparentemente contraddittori. Il "voi" di allora rimane anche per noi adesso, ci riguarda forse con maggior consapevolezza. I grandi drammi, il male, non hanno esplicitazione ultima se non contro il Figlio di Dio, tanto che ogni male è quello dell'uccisione del Figlio. Ma l'annuncio è di salvezza. Così c'è dentro tutto il dramma del male e tutta la potenza del bene. Compito dei cristiani non è indicare il male, ma individuare il Figlio di Dio, la sua storia, riconoscendola nelle nostre vicende. Se ci si fermasse a riconoscere il male per denunciarlo, sarebbe tutto troppo violento e mondano. Invece ci vuole la connessione. Contempleranno colui che hanno trafitto: la fede è questa. Quest'annuncio ci avverte che noi possiamo guardare la storia, commuoverci, ascoltare, ma dobbiamo saper leggere, nella fedeltà allo Spirito, nella supplica, nella lode, per essere capaci di interpretare e quindi di avere speranza. La sapienza cristiana è annuncio sereno del Signore, là dove potrebbero essere buio e angoscia.

COMMENTO DI GIOVANNI E FRANCESCO
Il testo di oggi è una meravigliosa lode della risurrezione. L’apostolo Pietro, a nome di tutta la comunità, prende in mano le Scritture, in particolare il libro dei Salmi, che già aveva letto e commentato  (vedi il cap. primo) e legge in esse la profezia della Pasqua di Gesù, il Cristo, la sua morte, sepoltura e risurrezione. Lo fa citando Davide, che noi conosciamo come il re d’Israele più grande, ma che Pietro presenta come “patriarca” e soprattutto come “profeta”. Sì, perché Davide, non tanto nelle sue imprese prodigiose di guerra, quanto nel suo essere compositore di Salmi, “previde la risurrezione di Cristo e ne parlò”, specialmente nel Salmo 15 (16), che preannuncia la morte e sepoltura del Consacrato del Signore e soprattutto la sua risurrezione: “non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione”. 
In questo modo anche l’accusa più grave che gli ascoltatori potevano ricevere da Pietro, “voi l’avete crocifisso e l’avete ucciso”, diventa un passo necessario verso la speranza di una misericordia più grande da parte di Dio, il quale è capace di includere anche il più grave misfatto in un disegno più grande di salvezza: “Gesù di Nazaret, … consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio”. 
La vita del Risorto diventa nel Salmo la vita dei risorti con Lui: “Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. 26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza”!
Dio vi benedica e anche voi benediteci. Giovanni e Francesco
	2:22 ¥ndrej {uomini} „srahl‹tai {d' israele}, ¢koÚsate {ascoltate} toÝj lÒgouj {parole} toÚtouj {queste}: „hsoàn {gesù} tÕn {il} nazwra‹on {nazareno}, ¥ndra {uomo} ¢podedeigmšnon {ha accreditato} ¢pÕ toà qeoà {dio} e„j {fra} Øm©j {di voi} dun£mesi {opere potenti} kaˆ {-} tšrasi {prodigi} kaˆ {e} shme…oij {segni} oŒj {che} ™po…hsen {fece} di' {per mezzo di} aÙtoà {lui} Ð qeÕj {dio} ™n mšsJ {tra} Ømîn {di voi}, kaqëj {come} aÙtoˆ {stessi} o‡date {voi sapete}, | {che mediante ben}
2:23 toàton {quest' uomo} tÍ {per il} ærismšnV {determinato} boulÍ {consiglio} kaˆ {e} prognèsei {la prescienza} toà {di} qeoà {dio} œkdoton {fu dato} di¦ {per} ceirÕj {mano} ¢nÒmwn {di iniqui} prosp»xantej {inchiodandolo sulla croce} ¢ne…late {uccideste}, | {quando vi nelle mani voi lo}
2:24 Ön {lo} Ð qeÕj {dio} ¢nšsthsen {risuscitò} lÚsaj {avendolo sciolto} t¦j {dagli} çd‹naj {angosciosi legami} toà {della} qan£tou {morte}, kaqÒti {perché} oÙk {non} Ãn {era} dunatÕn {possibile} krate‹sqai {fosse trattenuto} aÙtÕn {egli} Øp' {da} aÙtoà {essa}: | {ma che}
2:25 dauˆd {davide} g¦r {infatti} lšgei {dice} e„j {di} aÙtÒn {lui}, proorèmhn {io ho avuto} tÕn {il} kÚrion {signore} ™nèpiÒn {davanti} mou {agli occhi} di¦ pantÒj {continuamente}, Óti {perché} ™k {alla} dexiîn {destra} moÚ {mia} ™stin {egli è} †na {affinché} m¾ {non} saleuqî {io sia smosso}.
2:26 di¦ {per} toàto {questo} hÙfr£nqh {si è rallegrato} ¹ {il} kard…a {cuore} mou {mio} kaˆ {-} ºgalli£sato {ha giubilato} ¹ {la} glîss£ {lingua} mou {mia}, œti {-} d� {e} kaˆ {anche} ¹ {la} s£rx {carne} mou {mia} kataskhnèsei {riposerà} ™p' {nella} ™lp…di {speranza}:
2:27 Óti {perché} oÙk {non} ™gkatale…yeij {tu lascerai} t¾n {l'} yuc»n {anima} mou {mia} e„j {nell'} ¯dhn {ades}, oÙd� {e non} dèseij {permetterai} tÕn {il} ÓsiÒn {santo} sou {tuo} „de‹n {subisca} diafqor£n {la decomposizione}. | {che}
2:28 ™gnèris£j {tu hai fatto conoscere} moi {mi} ÐdoÝj {le vie} zwÁj {della vita}, plhrèseij {tu riempirai} me {mi} eÙfrosÚnhj {di gioia} met¦ {con} toà {la} prosèpou {presenza} sou {tua}.
2:29 ¥ndrej {-} ¢delfo… {fratelli}, ™xÕn {si può} e„pe‹n {dire} met¦ parrhs…aj {liberamente} prÕj {-} Øm©j {-} perˆ {riguardo} toà {al} patri£rcou {patriarca} dau…d {davide}, Óti {che} kaˆ {-} ™teleÚthsen {egli morì} kaˆ {e} ™t£fh {fu sepolto} kaˆ {e} tÕ {la} mnÁma {tomba} aÙtoà {sua} œstin {è} ™n {tra} ¹m‹n {di noi} ¥cri {ancora} tÁj {al} ¹mšraj {giorno} taÚthj {d' oggi}: | {ben}
2:30 prof»thj {profeta} oân {dunque} Øp£rcwn {egli essendo}, kaˆ {e} e„dëj {sapendo} Óti {che} ÓrkJ {con giuramento} êmosen {aveva promesso} aÙtù {gli} Ð qeÕj {dio} ™k {dei} karpoà tÁj ÑsfÚoj {discendenti} aÙtoà {suoi} kaq…sai {avrebbe fatto sedere} ™pˆ tÕn {sul} qrÒnon {trono} aÙtoà {suo}, | {che uno}
2:31 proŽdën {previde} ™l£lhsen {parlò} perˆ {ne} tÁj {la} ¢nast£sewj {risurrezione} toà {di} cristoà {cristo} Óti {che} oÜte {non} ™gkatele…fqh {sarebbe stato lasciato} e„j {nel} ¯dhn {soggiorno dei morti} oÜte {e} ¹ {la} s¦rx {carne} aÙtoà {sua} e�den {avrebbe subito} diafqor£n {la decomposizione}. | {e dicendo che non}

	Matteo 2,23
e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
Luca 24,19
Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;
Luca 5,17
Un giorno sedeva insegnando. Sedevano là anche farisei e dottori della legge, venuti da ogni villaggio della Galilea, della Giudea e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni.
Matteo 9,27
Mentre Gesù si allontanava di là, due ciechi lo seguivano urlando: «Figlio di Davide, abbi pietà di noi».

	Atti 10,38
cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.
Atti 13,34-37
34 E che Dio lo ha risuscitato dai morti, in modo che non abbia mai più a tornare alla corruzione, è quanto ha dichiarato:
Darò a voi le cose sante promesse a Davide, quelle sicure.
35 Per questo anche in un altro luogo dice:
Non permetterai che il tuo santo subisca la corruzione.
36 Ora Davide, dopo aver eseguito il volere di Dio nella sua generazione, morì e fu unito ai suoi padri e subì la corruzione. 37 Ma colui che Dio ha risuscitato, non ha subìto la corruzione.
.

	Salmi 17,6
già mi avvolgevano i lacci degli inferi,
già mi stringevano agguati mortali.
Salmi 15,8-11
8 Io pongo sempre innanzi a me il Signore,
sta alla mia destra, non posso vacillare.
9 Di questo gioisce il mio cuore,
esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
10 perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.
11 Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena nella tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.
Salmi 131,11
Il Signore ha giurato a Davide e non ritratterà la sua parola: «Il frutto delle tue viscere
io metterò sul tuo trono!
2Samuele 7,12
Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu giacerai con i tuoi padri, io assicurerò dopo di te la discendenza uscita dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno

	Lunedì 27 Aprile 2020 – At 2,32-41
 
32 Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. 33 Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. 34 Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice: Disse il Signore al mio Signore: siedi alla mia destra, 35 finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi. 36 Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso».
37 All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 38 E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.


COMMENTO
Il ver.36 raccoglie e sintetizza tutto quello che fino ad oggi gli “Atti” ci hanno annunciato. Le profezie racchiuse nel Libro di Gioele e nei Salmi, citate da Pietro nel suo discorso di Pentecoste, si sono compiute nella Pasqua di Gesù e nel dono conseguente dello Spirito Santo. Il Signore che noi abbiamo crocefisso è il Signore che ci salva! Davide, che non è salito al cielo, ci dice che “disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra”!! (ver.34, Salmo 109)!

E’ molto bello che a muovere il cuore e la vita di questi giudei verso Gesù non sia la severità di un’accusa e la severità di un precetto, ma una “buona notizia”, il “vangelo”, di Gesù, secondo quanto Pietro aveva detto nella conclusione del suo discorso: “Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!” (ver.36).
Il primo frutto di questa “trafissione” del cuore è  la domanda che essi rivolgono a Pietro e agli altri: “Che cosa dobbiamo fare fratelli?”(ver.37). Con questa domanda essi manifestano il bisogno di affidarsi a coloro dai quali hanno ricevuto la buona notizia: è la fine di una vita solitaria e l’inizio di una vita fraterna! 
E’ una promessa per tutti, sia per i vicini che per i lontani.
«Salvatevi da questa generazione perversa!»: Non si tratta tanto di salvarsi da un certo tipo di persone, quanto di entrare nella grande famiglia dei figli di Dio dove la norma privilegiata non è l’antica ”legge”, ma la pienezza della vita e dell’amore nel Vangelo di Gesù!
Dio ti benedica e tu prega per noi.
Francesco e Giovanni.

	2:32 toàton {questo} tÕn „hsoàn {gesù} ¢nšsthsen {ha risuscitato} Ð qeÒj {dio}, oá {di ciò} p£ntej {tutti} ¹me‹j {noi} ™smen {siamo} m£rturej {testimoni}. | {lo}
2:33 tÍ {dalla} dexi´ {destra} oân {dunque} toà {di} qeoà {dio} Øywqeˆj {egli essendo stato esaltato} t»n {-} te {-} ™paggel…an {promesso} toà {lo} pneÚmatoj {spirito} toà ¡g…ou {santo} labën {avendo ricevuto} par¦ toà {dal} patrÕj {padre} ™xšceen {ha sparso} toàto {quello} Ö {che} Øme‹j [kaˆ {-}] blšpete {vedete} kaˆ {e} ¢koÚete {udite}. | {e ora}
2:34 oÙ {non} g¦r {infatti} dauˆd {davide} ¢nšbh {è salito} e„j {in} toÝj oÙranoÚj {cielo}, lšgei {dice} d� {eppure} aÙtÒj {egli stesso}, e�pen {ha detto} [Ð {il}] kÚrioj {signore} tù {al} kur…J {signore} mou {mio}, k£qou {siedi} ™k {alla} dexiîn {destra} mou {mia}
2:35 ›wj ¨n {finché} qî {io abbia posto} toÝj {i} ™cqroÚj {nemici} sou {tuoi} ØpopÒdion {sgabello} tîn {-} podîn {dei piedi} sou {tuoi}. | {per}
2:36 ¢sfalîj {con certezza} oân {dunque} ginwskštw {sappia} p©j {tutta} o�koj {la casa} „sra¾l {d' israele} Óti {che} kaˆ {-} kÚrion {signore} aÙtÕn {-} kaˆ {e} cristÕn {cristo} ™po…hsen {ha costituito} Ð qeÒj {dio}, toàton {quel} tÕn „hsoàn {gesù} Ön {che} Øme‹j {voi} ™staurèsate {avete crocifisso}.
2:37 ¢koÚsantej {udite} d� {-} katenÚghsan {essi furono compunti} t¾n {nel} kard…an {cuore}, e�pÒn {dissero} te {e} prÕj {a} tÕn pštron {pietro} kaˆ {e} toÝj {agli} loipoÝj {altri} ¢postÒlouj {apostoli}, t… {che} poi»swmen {dobbiamo fare}, ¥ndrej {-} ¢delfo… {fratelli}; | {queste cose}
2:38 pštroj {pietro} d� {e} prÕj {a} aÙtoÚj {loro}, metano»sate {ravvedetevi}, [fhs…n {-},] kaˆ {e} baptisq»tw {sia battezzato} ›kastoj {ciascuno} Ømîn {di voi} ™pˆ tù {nel} ÑnÒmati {nome} „hsoà {di gesù} cristoà {cristo} e„j {per} ¥fesin {il perdono} tîn {dei} ¡martiîn {peccati} Ømîn {vostri}, kaˆ {e} l»myesqe {voi riceverete} t¾n {il} dwre¦n {dono} toà {dello} ¡g…ou {spirito} pneÚmatoj {santo}.
2:39 Øm‹n {per voi} g£r {perché} ™stin {è} ¹ {la} ™paggel…a {promessa} kaˆ {-} to‹j {per i} tšknoij {figli} Ømîn {vostri} kaˆ {e} p©sin {tutti} to‹j {quelli che} e„j {sono} makr¦n {lontani} Ósouj ¨n {per quanti} proskalšshtai {chiamerà} kÚrioj {il signore} Ð qeÕj {dio} ¹mîn {nostro}. | {per ne}
2:40 ˜tšroij {con altre} te {e} lÒgoij {parole} ple…osin {molte} diemartÚrato {scongiurava}, kaˆ {e} parek£lei {esortava} aÙtoÝj {li} lšgwn {dicendo}, sèqhte {salvatevi} ¢pÕ {da} tÁj gene©j {generazione} tÁj skoli©j {perversa} taÚthj {questa}. | {li}
2:41 oƒ {quelli} m�n {-} oân {-} ¢podex£menoi {accettarono} tÕn {la} lÒgon {parola} aÙtoà {sua} ™bapt…sqhsan {furono battezzati}, kaˆ {e} prosetšqhsan {furono aggiunte} ™n {in} tÍ ¹mšrv {giorno} ™ke…nV {quel} yucaˆ {persone} æseˆ {circa} trisc…liai {tremila}. | {che a loro}

	Giovanni 15,26
Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza;
Luca 3,10
Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?».
Matteo 3,2
dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!».
Luca 9,41
Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa, fino a quando sarò con voi e vi sopporterò? Conducimi qui tuo figlio».
Matteo 17,7
Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete».

	Atti 1,8
ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
Atti 1,4-5
4 Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre «quella, disse, che voi avete udito da me: 5 Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
Efesini 4,8-11
8 Per questo sta scritto: Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. 9 Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? 10 Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose. 11 È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri,
Filippesi 2,11
e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.
Atti 2,23
dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso.
Atti 16,30
poi li condusse fuori e disse: «Signori, cosa devo fare per esser salvato?».
Atti 1,5
Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
Atti 2,23
dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso.
Filippesi 2,15
perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo,
Atti 1,5
Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».

	Ezechiele 36,27
Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.
Salmi 109,1
Di Davide. Salmo.
Oracolo del Signore al mio Signore: «Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».
Isaia 57,19
io pongo sulle labbra: «Pace,
pace ai lontani e ai vicini»,
dice il Signore, «io li guarirò».
Gioele 3,5
Chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato,
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme
vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore,
anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati.
Deuteronomio 32,5
Peccarono contro di lui i figli degeneri,
generazione tortuosa e perversa.


	Martedì  28 Aprile  2020 – Atti 2,42-47
[bookmark: V42]
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 
[bookmark: V43]43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 
[bookmark: V44]44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 
[bookmark: V45]45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
[bookmark: V46]46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 
[bookmark: V47]47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 
 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

Commento di Mons. G. Ravasi
[Nel brano di oggi ] le quattro colonne che reggono l’ architettura interiore della Chiesa di Gerusalemme.
 Il primo posto è riservato all’ annunzio del Vangelo affidato agli apostoli: è la didaché e, come suggerisce questo vocabolo greco, riassume in sé i vari aspetti di quell’ annunzio che è anche
“insegnamento” didattico nella catechesi dei credenti e non solo la prima proclamazione ai
non cristiani (quello che in greco è chiamato il kérygma, appunto il primo “annunzio”).

Altrove (Atti 6,4) si parla della «diaconìa della parola», ossia di un servizio che esige un
impegno totale e assoluto da parte degli apostoli, per cui la «diaconìa della carità» ai poveri
verrà affidata a sette uomini “laici” che verranno poi chiamati “diaconi”.

Proprio in questa linea, ecco la seconda colonna, espressa in greco con un termine che è
entrato anche nelle nostre comunità praticanti, la koinonía. 
Si tratta della «comunione fraterna » che fu vissuta con entusiasmo e in modo concreto in quei primi anni del cristianesimo, e ciò viene descritto con intensità da Luca: «La moltitudine dei credenti era un cuor solo e un’ anima sola. Nessuno diceva sua proprietà quello che possedeva ma tutto era tra loro comune... Nessuno tra loro era bisognoso perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato e lo deponevano ai piedi degli apostoli perché venisse
distribuito secondo le necessità di ciascuno» (4,32-34).
 È quella sorta di “comunismo” religioso e ideale che rifletteva sia elementi biblici (in Deuteronomio 15,4 si legge: «Non vi sarà nessun bisognoso in mezzo a voi»), sia componenti giudaiche e persino di stampo greco pitagorico o stoico.
 Non dobbiamo dimenticare, però, che gli stessi Atti degli apostoli segnalano le prime difficoltà nell’ applicazione di questa norma comunitaria: il caso di Anania e Saffira (capitolo 5) è emblematico.
La terza colonna è la “frazione del pane”, come si dice in greco, ossia il pane eucaristico
spezzato nella celebrazione della comunità liturgica. 
E, quarta colonna, «le preghiere»: se l’Eucaristia era il peculiare rito cristiano, ciò non toglieva che i primi giudeo-cristiani frequentassero ancora il tempio di Gerusalemme, ritrovandosi in un’ area specifica, «il portico di Salomone» (5,12), cantando i Salmi biblici e il repertorio delle benedizioni e preghiere giudaiche, dimostrando così un legame vivo con la propria matrice culturale e spirituale.

Commento di Giovanni e Francesco
Il ver.42 ci ricorda i capitoli essenziali della vita della comunità ecclesiale appena nata: l’insegnamento degli apostoli, la comunione, lo spezzare il pane e le preghiere. E’ quello che anche noi, oggi viviamo come realtà essenziale della nostra fede! Sono anche gli elementi costitutivi della nostra Messa: Parola, Eucaristia, Preghiera, Comunione fraterna! Cogliamo questa preziosa occasione che vede riuniti e collegati i grandi tesori delle nostra fede! Un rilievo particolare è dato alla comunione fraterna:” Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune” (ver.44)! E’ quello che con maggiori particolari ci dicono i ver. 45-47. Qui la vita cristiana è descritta nel suo quotidiano svolgersi nella sua dimensione famigliare (ver.46) e nella concretezza di una vita fraterna umile e povera (ver.45). La fedeltà alla perseveranza è intrecciata alla letizia e alla semplicità di cuore. Tutto il popolo guarda con affetto alla nuova comunità alla quale ogni giorno il Signore aggiunge nuovi salvati! (ver. 46-47)!
Dio ti benedica. Tu ricordaci al Signore. Francesco e Giovanni.
	2:42 Ãsan {erano} d� {ed} proskarteroàntej {perseveranti} tÍ {nell'} didacÍ {insegnamento} tîn {degli apostoli} ¢postÒlwn {e} kaˆ tÍ {nella} koinwn…v {comunione fraterna}, tÍ {nel} kl£sei {rompere} toà {il} ¥rtou {pane} kaˆ {e} ta‹j {nelle} proseuca‹j {preghiere}. | {ascoltare l'}
2:43 ™g…neto {era preso da} d� {-} p£sV yucÍ {ognuno} fÒboj {timore}, poll£ {molti} te {e} tšrata {prodigi} kaˆ {e} shme‹a {segni} di¦ tîn {dagli} ¢postÒlwn {apostoli} ™g…neto {erano fatti}.
2:44 p£ntej {tutti} d� {-} oƒ {quelli che} pisteÚontej {credevano} Ãsan {stavano} ™pˆ tÕ aÙtÕ {insieme} kaˆ {e} e�con {avevano} ¤panta {ogni cosa} koin£ {in comune},
2:45 kaˆ {-} t¦ {-} kt»mata {le proprietà} kaˆ {e} t¦j {i} Øp£rxeij {beni} ™p…praskon {vendevano} kaˆ {e} diemšrizon {distribuivano} aÙt¦ {li} p©sin {a tutti} kaqÒti ¥n {secondo} tij {di ciascuno} cre…an {il bisogno} e�cen {-}:
2:46 kaq' {ogni} ¹mšran {giorno} te {e} proskarteroàntej {assidui} ÐmoqumadÕn {concordi} ™n tù {al} ƒerù {tempio}, klîntšj {rompevano} te {-} kat' {nelle} o�kon {case} ¥rton {il pane}, metel£mbanon {prendevano} trofÁj {il cibo} ™n {con} ¢galli£sei {gioia} kaˆ {e} ¢felÒthti {semplicità} kard…aj {di cuore}, | {andavano e e loro insieme}
2:47 a„noàntej {lodando} tÕn qeÕn {dio} kaˆ {e} œcontej {godendo} c£rin {il favore} prÕj {di} Ólon {tutto} tÕn {il} laÒn {popolo}. Ð {il} d� {-} kÚrioj {signore} proset…qei {aggiungeva} toÝj {quelli che} sJzomšnouj {venivano salvati} kaq' {ogni} ¹mšran {giorno} ™pˆ tÕ {alla} aÙtÒ {loro}. | {comunità}
	Luca 1,12
Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore.
Luca 24,53
e stavano sempre nel tempio lodando Dio.

	Atti 4,32-35
32 La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. 33 Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.
Atti 5,12-16
12 Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; 13 degli altri, nessuno osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 14 Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore 15 fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro. 16 Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti immondi e tutti venivano guariti.
Atti 5,11-12
11 E un grande timore si diffuse in tutta la Chiesa e in quanti venivano a sapere queste cose. 12 Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone;
Atti 4,32
La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune.
Atti 4,34-35
34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.
Atti 6,1
In quei giorni, mentre aumentava il numero dei discepoli, sorse un malcontento fra gli ellenisti verso gli Ebrei, perché venivano trascurate le loro vedove nella distribuzione quotidiana.
Atti 5,12
Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone;
Atti 4,21
Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non trovando motivi per punirli, li rilasciarono a causa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per l'accaduto.
Atti 4,33
Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia.
Atti 5,13
degli altri, nessuno osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava.
Atti 2,41
Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.

	

	 Mercoledì 29 Aprile 2020 -  Atti 3,1-16

1 Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del pomeriggio. 2 Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta Bella, per chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio. 3 Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, li pregava per avere un’elemosina. 4 Allora, fissando lo sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda verso di noi». 5 Ed egli si volse a guardarli, sperando di ricevere da loro qualche cosa. 6 Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». 7 Lo prese per la mano destra e lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono 8 e, balzato in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. 9 Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio 10 e riconoscevano che era colui che sedeva a chiedere l’elemosina alla porta Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia e stupore per quello che gli era accaduto. 11 Mentre egli tratteneva Pietro e Giovanni, tutto il popolo, fuori di sé per lo stupore, accorse verso di loro al portico detto di Salomone. 12 Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: «Uomini d’Israele, perché vi meravigliate di questo e perché continuate a fissarci come se per nostro potere o per la nostra religiosità avessimo fatto camminare quest’uomo? 13 Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; 14 voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che vi fosse graziato un assassino. 15 Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. 16 E per la fede riposta in lui, il nome di Gesù ha dato vigore a quest’uomo che voi vedete e conoscete; la fede che viene da lui ha dato a quest’uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.

Commento
Mi ha colpito il nome della porta del Tempio presso la quale Pietro e Giovanni incontrano e guariscono lo storpio: si chiama “Porta Bella”! Alcuni dicono che corrisponde a quella porta, oggi murata, sul lato orientale delle Mura di Gerusalemme, che si vede bene dal Monte degli Ulivi e che secondo una tradizione è la porta per la quale entrerà il Messia quando verrà. L’aggettivo “bella” descrive la bellezza del luogo santo, benedetto da Dio, e la preziosità del momento,  segnato dalla presenza degli Apostoli ed è la Chiesa nascente: siamo proprio in un luogo e in un tempo “belli”, per la Pasqua e la Pentecoste che anche oggi si rinnovano nella nostra vita. 
Alla richiesta del mendicante storpio dalla nascita, Pietro risponde: 
«Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, alzati e cammina!».
E’ interessante cercare di spiegare, nella risposta di Pietro, il significato di quel “ma quello che ho te lo do”! 
Pietro ha la suprema ricchezza dell’amore potente di Dio! E’ quello che gli consente di dire autorevolmente al mendicante storpio: “Alzati e cammina!” (ver.6)! 
Quello che Pietro ha è molto di più di ogni tesoro mondano! Ed è quello che solo il Signore ha, e che è potente nel dare! Questa Parola ci consente e ci invita oggi a riflettere su quello che anche noi abbiamo e siamo! Molto più che argento e oro, ma la stessa carità di Dio! 
Dunque, quella potenza divina di amore, per la quale vale bene di rinunciare ad ogni altro tesoro! 
Nella seconda parte del testo di oggi è riportato il discorso di Pietro al popolo, che riprende il primo discorso, quello del giorno di Pentecoste: quel Signore che abbiamo ucciso, è risorto ed è la fonte della salvezza per noi e per tutta la creazione e tutta la storia!  Prega per noi.   Francesco e Giovanni.

	3:1 pštroj {pietro} d� {-} kaˆ {e} „w£nnhj {giovanni} ¢nšbainon {salivano} e„j tÕ {al} ƒerÕn {tempio} ™pˆ {per} t¾n {dell'} éran {ora} tÁj {la} proseucÁj {preghiera} t¾n ™n£thn {nona}.
3:2 ka… {mentre} tij {un} ¢n¾r {uomo} cwlÕj {zoppo} ™k {fin dalla} koil…aj mhtrÕj aÙtoà {nascita} Øp£rcwn {-} ™bast£zeto {si portava}, Ön {che} ™t…qoun {deponevano} kaq' {ogni} ¹mšran {giorno} prÕj {presso} t¾n {la} qÚran {porta} toà {del} ƒeroà {tempio} t¾n legomšnhn {detta} æra…an {bella} toà {-} a„te‹n {per chiedere} ™lehmosÚnhn {l' elemosina} par¦ {a} tîn {quelli che} e„sporeuomšnwn {entravano} e„j tÕ {nel} ƒerÒn {tempio}:
3:3 Öj {-} „dën {vedendo} pštron {pietro} kaˆ {e} „w£nnhn {giovanni} mšllontaj {stavano per} e„sišnai {entrare} e„j tÕ {nel} ƒerÕn {tempio} ºrèta {egli chiese} ™lehmosÚnhn {l' elemosina} labe‹n {-}. | {che loro}
3:4 ¢ten…saj {fissando gli occhi} d� {-} pštroj {pietro} e„j {su} aÙtÕn {di lui} sÝn {con} tù „w£nnV {giovanni} e�pen {disse}, blšyon e„j ¹m©j {guardaci}.
3:5 Ð {egli} d� {ed} ™pe‹cen {guardava attentamente} aÙto‹j {li} prosdokîn {aspettando di} ti {qualcosa} par' {da} aÙtîn {loro} labe‹n {ricevere}.
3:6 e�pen {disse} d� {ma} pštroj {pietro}, ¢rgÚrion {dell' argento} kaˆ {e} crus…on {dell' oro} oÙc {non} Øp£rcei {ho} moi {io}, Ö {quello che} d� {ma} œcw {ho} toàtÒ {lo} soi {te} d…dwmi {do}: ™n tù {nel} ÑnÒmati {nome} „hsoà {di gesù} cristoà {cristo} toà {il} nazwra…ou {nazareno} [œgeire {-} kaˆ {-}] perip£tei {cammina}. | {ne}
3:7 kaˆ {-} pi£saj {prese} aÙtÕn {lo} tÁj {per la} dexi©j {destra} ceirÕj {mano} ½geiren {sollevò} aÙtÒn {lo}: paracrÁma {in quell' istante} d� {e} ™stereèqhsan {si rafforzarono} aƒ {le} b£seij {piante dei piedi} aÙtoà {gli} kaˆ {e} t¦ {le} sfudr£ {caviglie},
3:8 kaˆ {e} ™xallÒmenoj {con un balzo} œsth {si alzò in piedi} kaˆ {e} periep£tei {camminare}, kaˆ {ed} e„sÁlqen {entrò} sÝn {con} aÙto‹j {loro} e„j tÕ {nel} ƒerÕn {tempio} peripatîn {camminando} kaˆ {-} ¡llÒmenoj {saltando} kaˆ {e} a„nîn {lodando} tÕn qeÒn {dio}. | {cominciò a}
3:9 kaˆ {-} e�den {vide} p©j {tutto} Ð {il} laÕj {popolo} aÙtÕn {lo} peripatoànta {camminava} kaˆ {e} a„noànta {lodava} tÕn qeÒn {dio}, | {che}
3:10 ™peg…nwskon {riconoscevano} d� {e} aÙtÕn {lo} Óti {per} aÙtÕj {-} Ãn {-} Ð {colui che} prÕj {a chiedere} t¾n {l'} ™lehmosÚnhn {elemosina} kaq»menoj {sedeva} ™pˆ tÍ {alla} æra…v {bella} pÚlV {porta} toà {del} ƒeroà {tempio}, kaˆ {e} ™pl»sqhsan {furono pieni} q£mbouj {di meraviglia} kaˆ {e} ™kst£sewj {di stupore} ™pˆ {per} tù {quello che} sumbebhkÒti {era accaduto} aÙtù {gli}.
3:11 kratoàntoj {teneva stretti a sé} d� {mentre} aÙtoà {quell' uomo} tÕn {-} pštron {pietro} kaˆ {e} tÕn „w£nnhn {giovanni} sunšdramen {accorse} p©j {tutto} Ð {il} laÕj {popolo} prÕj {a} aÙtoÝj {loro} ™pˆ tÍ {al} sto´ {portico} tÍ kaloumšnV {detto} solomîntoj {di salomone} œkqamboi {stupito}.
3:12 „dën {visto} d� {-} Ð pštroj {pietro} ¢pekr…nato {parlò} prÕj tÕn {al} laÒn {popolo}, ¥ndrej {uomini} „srahl‹tai {d' israele}, t… {perché} qaum£zete {vi meravigliate} ™pˆ {di} toÚtJ {questo}, À {-} ¹m‹n {su di noi} t… {perché} ¢ten…zete {fissate gli occhi} æj {come se} „d…v {propria} dun£mei {per la potenza} À {o} eÙsebe…v {pietà} pepoihkÒsin {avessimo fatto} toà {-} peripate‹n {camminare} aÙtÒn {quest' uomo}; | {ciò dicendo nostra}
3:13 Ð {il} qeÕj {dio} ¢bra¦m {di abraamo} kaˆ {-} [Ð {-} qeÕj {-}] „sa¦k {di isacco} kaˆ {e} [Ð {-} qeÕj {-}] „akèb {di giacobbe}, Ð {il} qeÕj {dio} tîn {dei} patšrwn {padri} ¹mîn {nostri}, ™dÒxasen {ha glorificato} tÕn {il} pa‹da {servo} aÙtoà {suo} „hsoàn {gesù}, Ön {che} Øme‹j {voi} m�n {-} paredèkate {metteste nelle mani} kaˆ {e} ºrn»sasqe {rinnegaste} kat¦ prÒswpon {davanti} pil£tou {di pilato}, kr…nantoj {egli aveva giudicato di} ™ke…nou {liberarlo} ¢polÚein: | {a lui mentre}
3:14 Øme‹j {voi} d� {ma} tÕn {il} ¤gion {santo} kaˆ {-} d…kaion {il giusto} ºrn»sasqe {rinnegaste} kaˆ {e} Æt»sasqe {chiedeste} ¥ndra fonša {un omicida} carisqÁnai {fosse concesso} Øm‹n {vi}, | {che}
3:15 tÕn {il} d� {e} ¢rchgÕn {principe} tÁj {della} zwÁj {vita} ¢pekte…nate {uccideste}, Ön {che} Ð qeÕj {dio} ½geiren {ha risuscitato} ™k {dai} nekrîn {morti}, oá {di questo} ¹me‹j {noi} m£rturšj {testimoni} ™smen {siamo}.
3:16 kaˆ {e} ™pˆ {per} tÍ {la} p…stei {fede} toà {nel} ÑnÒmatoj {nome} aÙtoà {suo} toàton {quest' uomo} Ön {che} qewre‹te {vedete} kaˆ {e} o‡date {conoscete} ™steršwsen {ha fortificato} tÕ {il} Ônoma {nome} aÙtoà {suo}, kaˆ {ed} ¹ {la} p…stij {fede} ¹ {che} di' {per mezzo di} aÙtoà {lui} œdwken {ha dato} aÙtù {gli} t¾n Ðloklhr…an {perfetta guarigione} taÚthn {questa} ¢pšnanti {in presenza di} p£ntwn {tutti} Ømîn {voi}. | {è si ha che}

	Luca 8,51
Giunto alla casa, non lasciò entrare nessuno con sé, all'infuori di Pietro, Giovanni e Giacomo e il padre e la madre della fanciulla.
Matteo 2,23
e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
Matteo 8,15
Le toccò la mano e la febbre scomparve; poi essa si alzò e si mise a servirlo.
Giovanni 10,23
Gesù passeggiava nel tempio, sotto il portico di Salomone.
Luca 23,22
Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò».
Luca 23,2
e cominciarono ad accusarlo: «Abbiamo trovato costui che sobillava il nostro popolo, impediva di dare tributi a Cesare e affermava di essere il Cristo re».
Luca 23,5
Ma essi insistevano: «Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver cominciato dalla Galilea fino a qui».
Luca 23,19-20
19 Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per omicidio.
20 Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù.

	Atti 14,8-10
8 C'era a Listra un uomo paralizzato alle gambe, storpio sin dalla nascita, che non aveva mai camminato. 9 Egli ascoltava il discorso di Paolo e questi, fissandolo con lo sguardo e notando che aveva fede di esser risanato, 10 disse a gran voce: «Alzati diritto in piedi!». Egli fece un balzo e si mise a camminare.
Atti 2,14
Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole:
Atti 3,16
Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.
Atti 9,41
Egli le diede la mano e la fece alzare, poi chiamò i credenti e le vedove, e la presentò loro viva.
Isaia 35,6
Allora lo zoppo salterà come un cervo,
griderà di gioia la lingua del muto,
perché scaturiranno acque nel deserto,
scorreranno torrenti nella steppa.
Luca 7,22
Poi diede loro questa risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono sanati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunziata la buona novella.
Atti 2,47
lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.
Luca 1,12
Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore.
Atti 2,22
Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -,
Atti 5,12
Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone;
Atti 2,23
dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso.
Atti 2,23
dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso.
Atti 1,8
ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».

	Esodo 3,6
E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio.
Esodo 3,15
Dio aggiunse a Mosè: «Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione.
Isaia 52,13
Ecco, il mio servo avrà successo,
sarà onorato, esaltato e molto innalzato.


	Giovedì 30 Aprile 2020 – At 3,17-26
 
17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri capi. 18 Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. 19 Convertitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi colui che vi aveva destinato come Cristo, cioè Gesù. 21 Bisogna che il cielo lo accolga fino ai tempi della ricostituzione di tutte le cose, delle quali Dio ha parlato per bocca dei suoi santi profeti fin dall’antichità. 22 Mosè infatti disse: Il Signore vostro Dio farà sorgere per voi, dai vostri fratelli, un profeta come me; voi lo ascolterete in tutto quello che egli vi dirà. 23 E avverrà: chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo. 24 E tutti i profeti, a cominciare da Samuele e da quanti parlarono in seguito, annunciarono anch’essi questi giorni. 25 Voi siete i figli dei profeti e dell’alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, quando disse ad Abramo: Nella tua discendenza saranno benedette tutte le nazioni della terra. 26 Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l’ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione, perché ciascuno di voi si allontani dalle sue iniquità».

COMMENTO

L'apostolo vuole che noi accettiamo di relativizzare l'evento drammatico della Passione del Signore, atto di suprema violenza mondana da parte dei suoi avversari. Pietro sostiene che quell'errore, quel peccato, è stato frutto di una “ignoranza” (“Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri capi”, ver. 17), perché in realtà quello che è accaduto è l'evento decisivo per la salvezza che il Figlio di Dio è venuto a portare a tutta la creazione e a tutta la storia. 
Il versetto 18 dice che dunque si deve pensare che sia stata una azione di Dio stesso: "Dio ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti che cioè il suo Cristo doveva soffrire”. Questa sofferenza, che richiama l'evento della Passione e della Croce, ma che segna tutta l'esistenza di Gesù e tutto il cammino della sua breve vita fino alla croce, ha un significato che va ben oltre ogni forma di inimicizia nei confronti di Gesù: quello che è avvenuto è il compimento della volontà di Dio.
Viene precisato qui che tutto questo era stato preannunciato per bocca di tutti i profeti e noi conosciamo le profezie regalate da Dio a Israele, illuminate e svelate pienamente dalla Pasqua di Gesù.
Il versetto 19 afferma: “convertitevi dunque e cambiate vita perché siano cancellati i vostri peccati”; è interessante che qui si parli della cancellazione dei peccati e non ci sia ancora la morte del Cristo come il peccato drammatico, perché il vero protagonista dell'evento della Croce non sono i crocifissori né chi, partecipe del potere mondano e politico, ha disposto tutto per la morte del Signore, ma quello che è accaduto è la suprema obbedienza di Gesù al Padre per la salvezza di tutti. 
L’ultima parte del discorso di Pietro è per questo l’offerta della conversione per il perdono dei peccati: quello che potrebbe essere visto come una condanna inappellabile diventa l'evento forte per la conversione di chi entra nella fede di Gesù, perché la sofferenza del Cristo ha un rilievo ben più importante di quello che potrebbe essere semplicemente la volontà di morte dei suoi avversari. Quel soffrire di Gesù è in realtà l'offerta della sua vita, l'apice e il termine supremo della sua obbedienza al Padre, il dono che Gesù fa di se stesso per la salvezza di tutta l'umanità. 
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
 

	3:17 kaˆ {-} nàn {ora}, ¢delfo… {fratelli}, o�da {io so} Óti {che} kat¦ {per} ¥gnoian {ignoranza} ™pr£xate {faceste}, ésper {come} kaˆ {pure} oƒ {i} ¥rcontej {capi} Ømîn {vostri}: | {lo}
3:18 Ð d� {ma} qeÕj {dio} § {ciò che} prokat»ggeilen {aveva preannunziato} di¦ {per} stÒmatoj {bocca} p£ntwn {di tutti} tîn {i} profhtîn {profeti} paqe‹n {avrebbe sofferto} tÕn {il} cristÕn {cristo} aÙtoà {suo} ™pl»rwsen {egli ha adempiuto} oÛtwj {in questa maniera}. | {cioè che lo}
3:19 metano»sate {ravvedetevi} oân {dunque} kaˆ {e} ™pistršyate {convertitevi} e„j {perché} tÕ ™xaleifqÁnai {siano cancellati} Ømîn {vostri} t¦j {i} ¡mart…aj {peccati},
3:20 Ópwj ¨n {affinché} œlqwsin {vengano} kairoˆ {dei tempi} ¢nayÚxewj {di ristoro} ¢pÕ {dalla} prosèpou {presenza} toà {del} kur…ou {signore} kaˆ {e} ¢poste…lV {egli mandi} tÕn {il} prokeceirismšnon {è stato predestinato} Øm‹n {vi} cristÒn {cristo} „hsoàn {gesù}, | {e che che cioè}
3:21 Ön {che} de‹ {deve} oÙranÕn {il cielo} m�n {-} dšxasqai {tenere accolto} ¥cri {fino ai} crÒnwn {tempi} ¢pokatast£sewj {della restaurazione} p£ntwn {di tutte le cose} ïn {di cui} ™l£lhsen {ha parlato} Ð qeÕj {dio} di¦ {per} stÒmatoj {bocca} tîn {dei} ¡g…wn {santi} ¢p' {dall'} a„înoj {antichità} aÙtoà {suoi} profhtîn {profeti}. | {fin}
3:22 mwãsÁj {mosè} m�n {infatti} e�pen {disse} Óti {-} prof»thn {un profeta} Øm‹n {vi} ¢nast»sei {susciterà} kÚrioj {il signore} Ð qeÕj {dio} Ømîn {vostri} ™k {in mezzo} tîn {ai} ¢delfîn {fratelli} Ømîn {-} æj {come} ™mš {me}: aÙtoà {ascoltatelo} ¢koÚsesqe kat¦ {in} p£nta {tutte le cose} Ósa {che} ¨n lal»sV {dirà} prÕj Øm©j {vi}.
3:23 œstai {avverrà} d� {e} p©sa yuc¾ ¼tij {chiunque} ™¦n m¾ {non} ¢koÚsV {avrà ascoltato} toà {questo} prof»tou {profeta} ™ke…nou {-} ™xoleqreuq»setai {sarà estirpato} ™k {di} toà {al} laoà {popolo}. | {che mezzo}
3:24 kaˆ {-} p£ntej {tutti} d� {-} oƒ {i} profÁtai {profeti} ¢pÕ {da} samou¾l {samuele} kaˆ tîn kaqexÁj {in poi} Ósoi {che} ™l£lhsan {hanno parlato} kaˆ {anch'} kat»ggeilan {hanno essi annunziato} t¦j ¹mšraj {giorni} taÚtaj {questi}.
3:25 Øme‹j {voi} ™ste {siete} oƒ {i} uƒoˆ {figli} tîn {dei} profhtîn {profeti} kaˆ {e} tÁj {del} diaq»khj {patto} Âj {che} dišqeto {fece} Ð qeÕj {dio} prÕj {con} toÝj {i} patšraj {padri} Ømîn {vostri} lšgwn {dicendo} prÕj {ad} ¢bra£m {abraamo}, kaˆ {-} ™n tù {nella} spšrmat… {discendenza} sou {tua} [™n]euloghq»sontai {saranno benedette} p©sai {tutte} aƒ {le} patriaˆ {nazioni} tÁj {della} gÁj {terra}.
3:26 Øm‹n {a voi} prîton {per primi} ¢nast»saj {avendo suscitato} Ð qeÕj {dio} tÕn {il} pa‹da {servo} aÙtoà {suo} ¢pšsteilen {ha mandato} aÙtÕn {lo} eÙlogoànta {per} Øm©j {benedirvi} ™n tù ¢postršfein {convertendo} ›kaston {ciascuno} ¢pÕ tîn {dalle} ponhriîn {malvagità} Ømîn {sue}. | {di voi}

	Luca 18,31
Poi prese con sé i Dodici e disse loro: «Ecco, noi andiamo a Gerusalemme, e tutto ciò che fu scritto dai profeti riguardo al Figlio dell'uomo si compirà.
Matteo 3,2
dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!».
Matteo 17,11
Ed egli rispose: «Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa.
Matteo 16,14
Risposero: “ Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”
Giovanni 1,21
Allora gli chiesero: «Che cosa dunque? Sei Elia?». Rispose: «Non lo sono». «Sei tu il profeta?». Rispose: «No».
Matteo 17,5
Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo».

	Atti 13,27
Gli abitanti di Gerusalemme infatti e i loro capi non l'hanno riconosciuto e condannandolo hanno adempiuto le parole dei profeti che si leggono ogni sabato;
1Timoteo 1,13
io che per l'innanzi ero stato un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo senza saperlo, lontano dalla fede;
1Corinzi 2,8
Nessuno dei dominatori di questo mondo ha potuto conoscerla; se l'avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria.
Atti 2,38
E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo.
2Pietro 3,11-13
11 Poiché dunque tutte queste cose devono dissolversi così, quali non dovete essere voi, nella santità della condotta e nella pietà, 12 attendendo e affrettando la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli si dissolveranno e gli elementi incendiati si fonderanno! 13 E poi, secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia.
Atti 7,37
Egli è quel Mosè che disse ai figli d'Israele: Dio vi farà sorgere un profeta tra i vostri fratelli, al pari di me.
Romani 9,4
Essi sono Israeliti e possiedono l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse,
Galati 3,8-29
8 E la Scrittura, prevedendo che Dio avrebbe giustificato i pagani per la fede, preannunziò ad Abramo questo lieto annunzio: In te saranno benedette tutte le genti. 9 Di conseguenza, quelli che hanno la fede vengono benedetti insieme ad Abramo che credette. 10 Quelli invece che si richiamano alle opere della legge, stanno sotto la maledizione, poiché sta scritto: Maledetto chiunque non rimane fedele a tutte le cose scritte nel libro della legge per praticarle. 11 E che nessuno possa giustificarsi davanti a Dio per la legge risulta dal fatto che il giusto vivrà in virtù della fede. 12 Ora la legge non si basa sulla fede; al contrario dice che chi praticherà queste cose, vivrà per esse. 13 Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, diventando lui stesso maledizione per noi, come sta scritto: Maledetto chi pende dal legno, 14 perché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse alle genti e noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede.
15 Fratelli, ecco, vi faccio un esempio comune: un testamento legittimo, pur essendo solo un atto umano, nessuno lo dichiara nullo o vi aggiunge qualche cosa. 16 Ora è appunto ad Abramo e alla sua discendenza che furon fatte le promesse. Non dice la Scrittura: «e ai tuoi discendenti», come se si trattasse di molti, ma e alla tua discendenza, come a uno solo, cioè Cristo. 17 Ora io dico: un testamento stabilito in precedenza da Dio stesso, non può dichiararlo nullo una legge che è venuta quattrocentotrenta anni dopo, annullando così la promessa. 18 Se infatti l'eredità si ottenesse in base alla legge, non sarebbe più in base alla promessa; Dio invece concesse il suo favore ad Abramo mediante la promessa.
19 Perché allora la legge? Essa fu aggiunta per le trasgressioni, fino alla venuta della discendenza per la quale era stata fatta la promessa, e fu promulgata per mezzo di angeli attraverso un mediatore. 20 Ora non si dà mediatore per una sola persona e Dio è uno solo. 21 La legge è dunque contro le promesse di Dio? Impossibile! Se infatti fosse stata data una legge capace di conferire la vita, la giustificazione scaturirebbe davvero dalla legge; 22 la Scrittura invece ha rinchiuso ogni cosa sotto il peccato, perché ai credenti la promessa venisse data in virtù della fede in Gesù Cristo.
23 Prima però che venisse la fede, noi eravamo rinchiusi sotto la custodia della legge, in attesa della fede che doveva essere rivelata. 24 Così la legge è per noi come un pedagogo che ci ha condotto a Cristo, perché fossimo giustificati per la fede. 25 Ma appena è giunta la fede, noi non siamo più sotto un pedagogo. 26 Tutti voi infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, 27 poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. 28 Non c'è più giudeo né greco; non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. 29 E se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa.
Atti 2,39
Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro».

	Malachia 3,23-24
23 Ecco, io invierò il profeta Elia prima che giunga
il giorno grande e terribile del Signore,
24 perché converta il cuore dei padri verso i figli
e il cuore dei figli verso i padri;
così che io venendo non colpisca
il paese con lo sterminio.
Deuteronomio 18,15
Il Signore tuo Dio susciterà per te, in mezzo a te, fra i tuoi fratelli, un profeta pari a me; a lui darete ascolto.
Deuteronomio 18,19
Se qualcuno non ascolterà le parole, che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto.
Levitico 23,29
Ogni persona che non si mortificherà in quel giorno, sarà eliminata dal suo popolo.
Genesi 12,3
Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra».
Genesi 22,18
Saranno benedette per la tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce».


	Venerdì 01 Maggio 2020   Atti 4,1-12
1 Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, 2 irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione dai morti. 3 Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato che era ormai sera. 4 Molti però di quelli che avevano ascoltato il discorso credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.
5 Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, 6 il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. 7 Fattili comparire davanti a loro, li interrogavano: «Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?». 8 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, 9 visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, 10 la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo. 11 Questo Gesù è
la pietra che, scartata da voi, costruttori,
è diventata testata d'angolo.
12 In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati».
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
Credo si debba portare la nostra attenzione più profonda sul ver.2 del nostro testo. Qui si dice che per due motivi i "capi" sono irritati con Pietro e Giovanni: perché insegnano al popolo e perché annunciano in Gesù la risurrezione dei morti. Mi sembra necessario qui porsi subito una domanda: questa irritazione è legata direttamente a problemi di "ortodossia" della fede ebraica, o investe temi e problemi più generali? Io credo si tratti della seconda ipotesi. E credo che la presenza sovrabbondante di personaggi legati al potere sia oggi il senso profondo di quello che accade. In Gesù, cioè, non viene contestata la fede dei padri ebrei, quanto la sua "mondanizzazione" e il suo allineamento ai postulati dei poteri del mondo. E in ogni modo viene ad essi annunciata la vera fede in Gesù crocifisso e risorto, unico vero adempimento delle profezie che Dio ha donato e affidato ai padri ebrei.Consideriamo innanzitutto il fatto che i due discepoli di Gesù "insegnano al popolo". E' interessante notare che l'obiezione non è qui riguardo al contenuto dell'insegnamento, ma al fatto stesso che insegnino. Si rivendica cioè un diritto esclusivo del potere ad insegnare! L'altro motivo di opposizione - ben più decisivo! - è questo annuncio "in Gesù della risurrezione dai morti". Qui ci troviamo davanti al punto supremo del mistero di Dio e della storia, di Dio e dell'umanità, dell'umanità e della sua sorte. Il punto capitale è che il potere come è affermato e giustificato dalle sapienze della mondanità è il potere della morte. E la morte, per questo, deve essere assolutamente l'ultima parola. La Pasqua del Signore è la suprema "insubordinazione" ai poteri del mondo appunto perché nega alla morte il potere ultimo e decisivo! Davanti a un morto che cosa si può fare? E un morto, che cosa può fare? Assolutamente più niente! La risurrezione non è una delle molte "prospettive" che le religioni possono proporre all'umanità che della morte è prigioniera. Non è una tesi sull'aldilà! E' la proclamazione di un "potere" più forte della morte! Se questo potere si afferma, i poteri mondani perdono la loro potenza. Questa "potenza di risurrezione" diventa allora l'obiezione fondamentale di Dio nei confronti di ogni potere del mondo, compreso il "potere religioso". La Risurrezione esige due cose: che nessuno si arroghi il potere della condanna. E, quindi che la nota forte, irrinunciabile, della fede di Gesù sia quella della misericordia di Dio, come potenza più forte della morte. Al di là dell'ultima condanna umana. Potenza data all'umanità contro la sua impotenza davanti alla morte.
Ma non basta! Bisogna ricordare - e il nostro testo lo fa con forza - quello che abbiamo già ricevuto dalla predicazione di Pietro: e cioè che questa potenza di salvezza coinvolge tutta l'umanità perché ogni uomo e donna della terra ha bisogno di essere salvato. Quando al ver.10 Pietro ricorda ai capi di Israele il loro supremo peccato, l'uccisione dell'Innocente, la crocifissione del Figlio di Dio, annuncia a loro stessi quella salvezza di cui hanno assolutamente bisogno perché sono rei della morte del Cristo del Signore. Ma la risurrezione di Gesù è anche per loro il segno e l'annuncio che anche loro, responsabili supremi della morte di Gesù in quanto detentori del potere di morte della religione mondanizzata, anche per loro la risurrezione del Signore è principio di risurrezione e di vita nuova. Il povero storpio sanato è segno anche per loro della misericordia divina capace di dare la vita ai morti e di donare a loro la vita nuova, liberata dal male e dalla morte. E' chiaro che tutto questo, al potere, soprattutto al potere religioso, secca parecchio.

Commento di Francesco e Giovanni ( 2020 )
L’annuncio del Vangelo è inarrestabile! 
Malgrado il clima di polizia scatenato dal sistema sacerdotale del tempio – “sacerdoti, comandante delle guardie del tempio, irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo …” (ver.2) --  il numero degli uomini raggiunge i cinquemila! 
Il mondo sacerdotale il giorno dopo si riunisce e li sottopone a interrogatorio! 
Risponde per tutti Pietro: “colmato di Spirito Santo” annuncia che “nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato”!! (ver.10).  
Cristo “è la pietra, che è stata scartata da voi costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo: in nessun altro c’è salvezza (ver.11)”. 
Tale è l’annuncio evangelico rivolto a tutto il mondo ebraico di Gerusalemme: il nome di Gesù è la salvezza di chi lo accoglie!
Con stupore il mondo ebraico accoglie, riconosce e riceve l’annuncio

	4:1 laloÚntwn {parlavano} d� {mentre} aÙtîn {essi} prÕj tÕn {al} laÕn {popolo} ™pšsthsan {giunsero} aÙto‹j {-} oƒ {i} ƒere‹j {sacerdoti} kaˆ {-} Ð {il} strathgÕj {capitano} toà {del} ƒeroà {tempio} kaˆ {e} oƒ {i} saddouka‹oi {sadducei},
4:2 diaponoÚmenoi {indignati} di¦ {perché} tÕ did£skein {insegnavano} aÙtoÝj {essi} tÕn {al} laÕn {popolo} kaˆ {e} kataggšllein {annunziavano} ™n {in} tù „hsoà {gesù} t¾n {la} ¢n£stasin {risurrezione} t¾n ™k {dai} nekrîn {morti},
4:3 kaˆ {-} ™pšbalon {misero addosso} aÙto‹j {loro} t¦j {le} ce‹raj {mani} kaˆ {e} œqento {gettarono} e„j {in} t»rhsin {prigione} e„j {fino} t¾n {al} aÜrion {giorno seguente}: Ãn {era} g¦r {perché} ˜spšra {sera} ½dh {già}. | {li}
4:4 polloˆ {molti} d� {ma} tîn {di coloro che} ¢kous£ntwn {avevano udito} tÕn {la} lÒgon {parola} ™p…steusan {credettero}, kaˆ {e} ™gen»qh {salì} [Ð {il}] ¢riqmÕj {numero} tîn {degli} ¢ndrîn {uomini} [æj {circa}] cili£dej pšnte {cinquemila}. | {a}
4:5 ™gšneto {-} d� {-} ™pˆ {-} t¾n {il} aÜrion {giorno seguente} sunacqÁnai {si riunirono} aÙtîn {loro} toÝj {i} ¥rcontaj {capi} kaˆ {con} toÝj {gli} presbutšrouj {anziani} kaˆ {e} toÝj {gli} grammate‹j {scribi} ™n {a} „erousal»m {gerusalemme},
4:6 kaˆ {con} ¤nnaj {anna} Ð {il} ¢rciereÝj {sommo sacerdote} kaˆ {-} kaŽ£faj {caiafa} kaˆ {-} „w£nnhj {giovanni} kaˆ {-} ¢lšxandroj {alessandro} kaˆ {e} Ósoi {tutti quelli che} Ãsan {appartenevano} ™k {alla} gšnouj {famiglia} ¢rcieratikoà {dei sommi sacerdoti},
4:7 kaˆ {e} st»santej {fatti condurre} aÙtoÝj {-} ™n {in} tù mšsJ {mezzo} ™punq£nonto {domandarono}, ™n {con} po…v {quale} dun£mei {potere} À {o} ™n {in} po…J {di chi} ÑnÒmati {nome} ™poi»sate {avete fatto} toàto {questo} Øme‹j; | {a loro pietro e giovanni}
4:8 tÒte {allora} pštroj {pietro} plhsqeˆj {pieno} pneÚmatoj {di spirito} ¡g…ou {santo} e�pen {disse} prÕj aÙtoÚj {loro}, ¥rcontej {capi} toà {del} laoà {popolo} kaˆ {e} presbÚteroi {anziani},
4:9 e„ {se} ¹me‹j s»meron {oggi} ¢nakrinÒmeqa {siamo esaminati} ™pˆ {a proposito di} eÙerges…v {un beneficio fatto} ¢nqrèpou {a un uomo} ¢sqenoàj {infermo}, ™n t…ni {com' è} oátoj {quest' uomo} sšswtai {è stato guarito}, | {per sapere che}
4:10 gnwstÕn {noto} œstw {sia} p©sin {a tutti} Øm‹n {voi} kaˆ {e} pantˆ {a tutto} tù {il} laù {popolo} „sra¾l {d' israele} Óti {che} ™n tù {nel} ÑnÒmati {nome} „hsoà {di gesù} cristoà {cristo} toà {il} nazwra…ou {nazareno}, Ön {che} Øme‹j {voi} ™staurèsate {avete crocifisso}, Ön {che} Ð qeÕj {dio} ½geiren {ha risuscitato} ™k {dai} nekrîn {morti}, ™n {per} toÚtJ {la sua virtù} oátoj {quest' uomo} paršsthken {compare} ™nèpion {in presenza} Ømîn {vostra} Øgi»j {guarito}. | {questo è stato fatto e è che}
4:11 oátÒj {egli} ™stin {è} Ð {la} l…qoj {pietra} Ð {che} ™xouqenhqeˆj {è stata rifiutata} Øf' {da} Ømîn {voi} tîn o„kodÒmwn {costruttori}, Ð {-} genÒmenoj {è divenuta} e„j {-} kefal¾n gwn…aj {la pietra angolare}. | {ed}
4:12 kaˆ {-} oÙk {-} œstin {è} ™n {in} ¥llJ {altro} oÙdenˆ {nessun} ¹ {la} swthr…a {salvezza}, oÙd� {non} g¦r {perché} Ônom£ {nome} ™stin {è} ›teron {altro} ØpÕ {sotto} tÕn {il} oÙranÕn {cielo} tÕ {che} dedomšnon {sia stato dato} ™n {agli} ¢nqrèpoij {uomini} ™n {per mezzo} ú {del quale} de‹ {dobbiamo} swqÁnai {essere salvati} ¹m©j {noi}. | {vi nessun}

	Luca 22,4-10
4 Ed egli andò a discutere con i sommi sacerdoti e i capi delle guardie sul modo di consegnarlo nelle loro mani. 5 Essi si rallegrarono e si accordarono di dargli del denaro. 6 Egli fu d'accordo e cercava l'occasione propizia per consegnarlo loro di nascosto dalla folla.

Luca 22,66+
66 Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con i sommi sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al sinedrio e gli dissero: 67 «Se tu sei il Cristo, diccelo». Gesù rispose: «Anche se ve lo dico, non mi crederete; 68 se vi interrogo, non mi risponderete. 69 Ma da questo momento starà il Figlio dell'uomo seduto alla destra della potenza di Dio». 70 Allora tutti esclamarono: «Tu dunque sei il Figlio di Dio?». Ed egli disse loro: «Lo dite voi stessi: io lo sono».
Luca 3,2+
2 sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. 3 Ed egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, 4 com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia:
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri!
5 Ogni burrone sia riempito,
ogni monte e ogni colle sia abbassato;
i passi tortuosi siano diritti;
i luoghi impervi spianati.
6 Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Luca 20,2
«Dicci con quale autorità fai queste cose o chi è che t'ha dato quest'autorità».

Luca 1,15+
15 poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 16 e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. 17 Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». 18 Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». 19 L'angelo gli rispose: «Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. 20 Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo».
21 Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria, e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio. 22 Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto.
23 Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. 24 Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: 25 «Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna tra gli uomini».

	Atti 23,6-8
6 Paolo sapeva che nel sinedrio una parte era di sadducei e una parte di farisei; disse a gran voce: «Fratelli, io sono un fariseo, figlio di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti». 7 Appena egli ebbe detto ciò, scoppiò una disputa tra i farisei e i sadducei e l'assemblea si divise. 8 I sadducei infatti affermano che non c'è risurrezione, né angeli, né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose.
Atti 24,15-21
15 nutrendo in Dio la speranza, condivisa pure da costoro, che ci sarà una risurrezione dei giusti e degli ingiusti. 16 Per questo mi sforzo di conservare in ogni momento una coscienza irreprensibile davanti a Dio e davanti agli uomini. 17 Ora, dopo molti anni, sono venuto a portare elemosine al mio popolo e per offrire sacrifici; 18 in occasione di questi essi mi hanno trovato nel tempio dopo che avevo compiuto le purificazioni. Non c'era folla né tumulto. 19 Furono dei Giudei della provincia d'Asia a trovarmi, e loro dovrebbero comparire qui davanti a te ad accusarmi, se hanno qualche cosa contro di me; 20 oppure dicano i presenti stessi quale colpa han trovato in me quando sono comparso davanti al sinedrio, 21 se non questa sola frase che gridai stando in mezzo a loro: A motivo della risurrezione dei morti io vengo giudicato oggi davanti a voi!».
1Corinzi 15,20-23
20 Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. 21 Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; 22 e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. 23 Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo;
Atti 2,41+
41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

Atti 2,14+
14 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: 15 Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. 16 Accade invece quello che predisse il profeta Gioele:
17 Negli ultimi giorni, dice il Signore,
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno dei sogni.
18 E anche sui miei servi e sulle mie serve
in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno.
19 Farò prodigi in alto nel cielo
e segni in basso sulla terra,
sangue, fuoco e nuvole di fumo.
20 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,
prima che giunga il giorno del Signore,
giorno grande e splendido.
21 Allora chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato.

Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».

Atti 2,22+
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.

Atti 3,6
Ma Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!».
Atti 3,16+
16 Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.
17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; 18 Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto. 19 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù.
Atti 2,23-24
23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere.

Atti 2,21+
21 Allora chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato.
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.

	Gioele 3,5
Chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato,
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme
vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore,
anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati.


	Sabato 2 Maggio 2020 - At 4,13-22

13 Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e rendendosi conto che erano persone semplici e senza istruzione, rimanevano stupiti e li riconoscevano come quelli che erano stati con Gesù. 14 Vedendo poi in piedi, vicino a loro, l’uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa replicare. 15 Li fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro 16 dicendo: «Che cosa dobbiamo fare a questi uomini? Un segno evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. 17 Ma perché non si divulghi maggiormente tra il popolo, proibiamo loro con minacce di parlare ancora ad alcuno in quel nome». 18 Li richiamarono e ordinarono loro di non parlare in alcun modo né di insegnare nel nome di Gesù. 19 Ma Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto dinanzi a Dio obbedire a voi invece che a Dio, giudicatelo voi. 20 Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato». 21 Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non trovando in che modo poterli punire, li lasciarono andare a causa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per l’accaduto. 22 L’uomo infatti nel quale era avvenuto questo miracolo della guarigione aveva più di quarant’anni.

COMMENTO DI GIOVANNI 2009
Il ver.13 del nostro brano mi ha stupito e confermato circa la totale centralità della Pasqua nel mistero cristiano e nella vita cristiana. Anche Pietro e Giovanni, infatti, vengono a questo punto riconosciuti come segni e come frutto della Pasqua del Signore. I loro avversari si trovano dunque davanti a tre dati innegabili: la "franchezza"dei due discepoli, che è parola preziosa in tutto il Nuovo Testamento per dire la forza e la chiara determinazione che vengono dalla fede e infondono coraggio alla parola dei testimoni; il dato ugualmente innegabile della loro non appartenenza ad un'elite culturale o spirituale. E anche questo è molto importante in un clima come quello di quei tempi, dove il mondo sviluppato era ricco di grandi esperienze di ricerca e di scuole dell'intelletto e dello spirito. E' dunque evidente la sproporzione tra la loro testimonianza e la loro personale realtà, del tutto inadeguata e disomogenea rispetto alla potenza del loro annuncio. E infine il fatto ugualmente innegabile della loro profonda consuetudine con Gesù, che dunque non è solo oggetto ma anche fonte di tutto quello che essi manifestano e affermano. Sono dunque loro stessi una specie di "miracolo" pasquale. A conferma di tutto ciò sta la presenza concreta di quell'uomo sanato che sembra essere il paradigma di quello che anche a Pietro e a Giovanni è accaduto: così il ver.14. Come vedete, non siamo nell'ambito di una dottrina da confutare o da accettare, ma siamo dentro ad una storia, a dei fatti concreti e a prove innegabili per la loro evidenza e la loro semplicità.
E' quello che ai vers.15-16 questi capi devono ammettere, e davanti a cui devono decidere il loro atteggiamento. Mi pare possiamo cogliere nelle loro decisioni di pura violenza e illegittimità quella "debolezza" dei poteri politici e religiosi che ha provocato poco prima l'evidente ingiusta prevaricazione della condanna di Gesù. Quando il potere mondano è costretto a manifestare il suo limite, non può che rifugiarsi nella pura irrazionalità della violenza. Ma la violenza contro Gesù e la sua famiglia si orienta inevitabilmente verso il tentativo di soffocare la Parola: "...ordinarono loro di non parlare..."; così i vers.17-18.
Nasce a questo punto il grande tema della coscienza e dell'obbedienza, sia personale sia comunitaria, collettiva. Qui si impone come inevitabile il primato per il credente e per chi in ogni modo è stato visitato dal dono di Dio, di non poter far altro che scegliere l'evidenza e l'autorevolezza as-soluta della parola e dell'opera di Dio. E' molto bello ed efficace quel "giudicatelo voi", qui particolarmente forte perché rivolto ad un pubblico di autorevoli ebrei!
La paura della folla che aveva portato Pilato a cedere alle trame del potere religioso e della sua influenza sulla massa popolare, porta ora questi "capi" a non eccedere nel loro tentativo violento per la rilevanza che i fatti accaduti hanno nel cuore della gente. Il nostro omino storpio e fatto nuovo continua ad imporsi con autorevolezza!

Commento di Francesco e Giovanni ( 2020)
Con stupore il mondo ebraico accoglie, riconosce e riceve l’annuncio rivoltogli da “quelli che erano stati con Gesù” (ver.13): sono i suoi discepoli!! 
A conferma e a prova di tutto, “ecco vicino a loro, l’uomo che era stato guarito”!! (ver.14). 
Devono cedere all’evidenza dei fatti, ma reagiscono con la proibizione di parlare e di insegnare nel nome di Gesù!
Pietro e Giovanni ribattono che bisogna obbedire a Dio: “Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato” (ver.20). 
Tale è la tensione, che devono lasciar andare Pietro e Giovanni perché “tutti glorificavano Dio per l’accaduto”.
Prega per noi.
Dio ti benedica insieme a chi leggerà queste righe. Francesco e Giovanni
	4:13 qewroàntej {essi vista} d� {-} t¾n {la} toà {di} pštrou {pietro} parrhs…an {franchezza} kaˆ {e} „w£nnou {di giovanni}, kaˆ {-} katalabÒmenoi {avendo capito} Óti {che} ¥nqrwpoi ¢gr£mmato… {popolani} e„sin {erano} kaˆ {-} „diîtai {senza istruzione}, ™qaÚmazon {si meravigliavano} ™peg…nwskÒn {riconoscevano} te {-} aÙtoÝj Óti {-} sÝn {con} tù „hsoà {gesù} Ãsan {erano stati}: 4:14/2 {e} | {che}
4:14 tÒn {l'} te {4:13/25} ¥nqrwpon {uomo} blšpontej {vedendo} sÝn {con} aÙto‹j {loro} ˜stîta {presente} tÕn {che} teqerapeumšnon {era stato guarito} oÙd�n {non niente} e�con {potevano} ¢nteipe‹n {dir in contrario}. | {lì}
4:15 keleÚsantej {aver ordinato} d� {ma} aÙtoÝj {loro} œxw toà {dal} sunedr…ou {sinedrio} ¢pelqe‹n {uscire} sunšballon {si consultarono} prÕj ¢ll»louj {gli uni gli altri} 4:16/1 {dicendo} | {dopo di}
4:16 lšgontej {4:15/16}, t… {che} poi»swmen {faremo} to‹j {a} ¢nqrèpoij {uomini} toÚtoij {questi}; Óti {che} m�n {-} g¦r {-} gnwstÕn {evidente} shme‹on {un miracolo} gšgonen {sia stato fatto} di' {per mezzo di} aÙtîn {loro} p©sin {a tutti} to‹j {gli} katoikoàsin {abitanti} „erousal¾m {di gerusalemme} fanerÒn {è noto}, kaˆ {e} oÙ {non} dun£meqa {noi possiamo} ¢rne‹sqai {negarlo}:
4:17 ¢ll' {ma} †na {affinché} m¾ {non} ™pˆ {-} ple‹on {maggiormente} dianemhqÍ {si diffonda} e„j {tra} tÕn {il} laÒn {popolo} ¢peilhsèmeqa {ordiniamo con minacce di} aÙto‹j {loro} mhkšti {non più} lale‹n {parlar} ™pˆ tù {nel} ÑnÒmati {nome} toÚtJ {di costui} mhdenˆ ¢nqrèpwn {a nessuno}. | {ciò}
4:18 kaˆ {e} kalšsantej {chiamati} aÙtoÝj {avendoli} par»ggeilan {imposero} tÕ kaqÒlou {affatto} m¾ {non} fqšggesqai {parlare} mhd� {né} did£skein {insegnare} ™pˆ tù {nel} ÑnÒmati {nome} toà {di} „hsoà {gesù}. | {loro di}
4:19 Ð d� {ma} pštroj {pietro} kaˆ {e} „w£nnhj {giovanni} ¢pokriqšntej e�pon {risposero} prÕj aÙtoÚj {loro}, e„ {se} d…kaiÒn {giusto} ™stin {è} ™nèpion {davanti a} toà qeoà {dio} Ømîn {a voi} ¢koÚein {ubbidire} m©llon À {anziché} toà qeoà {dio}, kr…nate {giudicate voi}, | {a}
4:20 oÙ {non} dun£meqa {possiamo} g¦r {quanto a} ¹me‹j {noi} § {che} e‡damen {abbiamo viste} kaˆ {e} ºkoÚsamen {udite} m¾ {non} lale‹n {parlare}. | {delle cose}
4:21 oƒ {essi} d� {ed} prosapeilhs£menoi {minacciatili di nuovo} ¢pšlusan {lasciarono andare} aÙtoÚj {li}, mhd�n {non assolutamente} eØr…skontej {trovando} tÕ {-} pîj {come} kol£swntai {punire} aÙtoÚj {poterli}, di¦ {a causa} tÕn {del} laÒn {popolo}, Óti {perché} p£ntej {tutti} ™dÒxazon {glorificavano} tÕn qeÕn {dio} ™pˆ {per} tù {quello che} gegonÒti {era accaduto}:
4:22 ™tîn {anni} g¦r {infatti} Ãn {aveva} pleiÒnwn {più di} tesser£konta {quarant'} Ð {l'} ¥nqrwpoj {uomo} ™f' {in} Ön {cui} gegÒnei {era stato compiuto} tÕ shme‹on {miracolo} toàto {questo} tÁj {della} „£sewj {guarigione}.
	Luca 12,11-12
11 Quando vi condurranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non preoccupatevi come discolparvi o che cosa dire; 12 perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire».
Luca 21,12-15
12 Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e a governatori, a causa del mio nome. 13 Questo vi darà occasione di render testimonianza. 14 Mettetevi bene in mente di non preparare prima la vostra difesa; 15 io vi darò lingua e sapienza, a cui tutti i vostri avversari non potranno resistere, né controbattere.
Giovanni 7,15
I Giudei ne erano stupiti e dicevano: «Come mai costui conosce le Scritture, senza avere studiato?».

Giovanni 11,47-48
47 Allora i sommi sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dicevano: «Che facciamo? Quest'uomo compie molti segni. 48 Se lo lasciamo fare così, tutti crederanno in lui e verranno i Romani e distruggeranno il nostro luogo santo e la nostra nazione».

	Atti 5,29
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini.

Atti 1,8-26
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».

1Corinzi 9,16
Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo!
2Corinzi 13,8
Non abbiamo infatti alcun potere contro la verità, ma per la verità;
2Timoteo 1,7-8
7 Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza. 8 Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio.
Atti 2,47+
47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

	

	Lunedì 4 Maggio 2020 – At 4,23-37

23 Rimessi in libertà, Pietro e Giovanni andarono dai loro fratelli e riferirono quanto avevano detto loro i capi dei sacerdoti e gli anziani. 24 Quando udirono questo, tutti insieme innalzarono la loro voce a Dio dicendo: «Signore, tu che hai creato il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano, 25 tu che, per mezzo dello Spirito Santo, dicesti per bocca del nostro padre, il tuo servo Davide: Perché le nazioni si agitarono e i popoli tramarono cose vane? 26 Si sollevarono i re della terra e i prìncipi si allearono insieme contro il Signore e contro il suo Cristo; 27 davvero in questa città Erode e Ponzio Pilato, con le nazioni e i popoli d’Israele, si sono alleati contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato, 28 per compiere ciò che la tua mano e la tua volontà avevano deciso che avvenisse. 29 E ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di proclamare con tutta franchezza la tua parola, 30 stendendo la tua mano affinché si compiano guarigioni, segni e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù». 31 Quand’ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono colmati di Spirito Santo e proclamavano la parola di Dio con franchezza. 32 La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 33 Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. 36 Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che significa «figlio dell’esortazione», un levita originario di Cipro, 37 padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò il ricavato deponendolo ai piedi degli apostoli.

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)

Gli Atti degli Apostoli ci stanno prendendo per mano e ci stanno conducendo alla consapevolezza profonda che la Pasqua di Gesù è veramente ormai il cuore della nuova storia nata dalla passione e dalla gloria del Signore. Così anche in questa memoria dell'incontro di Pietro e Giovanni con la comunità. Proviamo a individuare i vari passaggi di questo episodio.
Si inizia con la "storia", cioè con i fatti che concretamente sono avvenuti (ver.23). A questo segue la preghiera. Sembra che si voglia intendere il senso profondo degli avvenimenti attraverso l'illuminazione che solo Dio può dare. Ed è questo che immerge i fatti nel grande orizzonte della Pasqua di Gesù, che viene esplicitamente citata.
Con molta audacia la comunità cita nella sua preghiera il Salmo 2 che lo stesso Luca cita nella memoria della Passione, interpretando con questo la cattiva amicizia di Erode e Pilato contro la persona di Gesù. Qui la preghiera dei fratelli coglie nella contestazione e nella repressione verso Pietro e Giovanni il darsi della medesima situazione! Come allora si operava ai danni del Signore ora gli avversari sono ugualmente alleati nel colpire i suoi discepoli. Viene quindi riconosciuto che avvenimenti diversi dalla vicenda di Gesù, in realtà ne sono l'attualità e la celebrazione. Quello che era stato fatto contro il Signore ora avviene contro i discepoli.
Ma proprio per questo la preghiera dei discepoli prende un indirizzo straordinario. Non si chiede infatti che Dio allontani il pericolo, ma gli si chiede che come Gesù ha fatto sua la volontà del Padre fino alla Croce, così ora sia concesso ai discepoli di celebrare l'obbedienza del Cristo con la franchezza della loro fedeltà alla Parola di Dio. E voglia il Signore confermare la loro testimonianza con "guarigioni, segni e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù". E' interessante che qui Gesù sia citato come "servo", proprio nel momento in cui i discepoli chiedono di poter essere servitori del Vangelo.
Quando essi terminano la loro preghiera, dice il ver.31, si verifica un nuovo miracolo di Pentecoste, che è per loro conferma divina di quanto sta accadendo, e di come essi stiano per compiere la volontà del Padre come Gesù l'ha compiuta. Mi pare splendido che possiamo anche noi, oggi, sapere e sperimentare come lo Spirito di Dio prevenga sempre la nostra vicenda personale e comunitaria perché in essa possiamo cogliere e accogliere il Mistero del Figlio di Dio e della salvezza da Lui donata all'umanità nella potenza del suo sacrificio d'amore.
I vers.32-37 che riprendono e ampliano la descrizione della vita quotidiana dei discepoli del Signore che avevamo ascoltata alla fine del cap.2, ci regalano il rapporto tra i grandi avvenimenti e le grandi prove che visitano la vicenda cristiana e il volto ordinario, ma straordinario, di questa vita. Nelle bufere della storia la casa del Signore non crollerà, perché è nutrita e sostenuta dalla fedeltà quotidiana di ciascuno e di tutti. Ed è la carità, il volersi bene, il grande segreto e il grande nu-trimento di ogni giorno. In famiglia, nelle comunità, nella grande assemblea di tutti, è l'Amore la legge e il respiro della nuova vita. Sembra che il ver.33 voglia cogliere la grande fecondità della testimonianza degli apostoli all'interno di una tessitura quotidiana della vita totalmente avvolta dalla carità. E piace al nostro testo poter citare, tra le altre, anche la semplice e luminosa vicenda del levita Barnaba e del suo gesto di liberalità per una comunione fraterna che prevenga e impedisca che qualcuno rimanga nella solitudine di una difficoltà troppo grande per lui.
Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.

COMMENTO ( 2020 )
All’opposizione dei capi dei sacerdoti e degli anziani (ver,23), la comunità nata a Pentecoste reagisce con una preghiera per domandare al Signore il dono di una parola franca e fedele, capace di affermare il disegno divino, e di respingere il tentativo dei potenti di fermare il disegno di salvezza che vuole compiere “guarigioni, segni e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù” (ver.30). E’ bellissimo che a fermare tale violenza sia il dono dello Spirito Santo: “tutti furono colmati di Spirito Santo e proclamavano la parola di Dio con franchezza” (ver.31). 
Frutto di tutto questo è “un cuore solo e un’anima sola”, che caratterizza la vita della prima comunità, come viene descritta dai vers.34-35. Di questo dono è erede fedele anche il levita  Barnaba, il cui nome significa “figlio della consolazione”, termine un po’ diverso dall’ “esortazione” proposta dalle nostre bibbie.
Prega per noi come noi per te.
Giovanni e Francesco.   

	4:23 ¢poluqšntej {rimessi in libertà} d� {-} Ãlqon {vennero} prÕj toÝj {ai} „d…ouj {loro} kaˆ {e} ¢p»ggeilan {riferirono} Ósa {le cose che} prÕj {-} aÙtoÝj {-} oƒ {i} ¢rciere‹j {capi dei sacerdoti} kaˆ {e} oƒ {gli} presbÚteroi {anziani} e�pan {avevano dette}. | {quindi tutte}
4:24 oƒ {essi} d� {-} ¢koÚsantej {udito} ÐmoqumadÕn {concordi} Ãran {alzarono} fwn¾n {la voce} prÕj {a} tÕn qeÕn {dio} kaˆ {e} e�pan {dissero}, dšspota {signore}, sÝ {tu} Ð {colui che} poi»saj {ha fatto} tÕn {il} oÙranÕn {cielo} kaˆ {-} t¾n {la} gÁn {terra} kaˆ {-} t¾n {il} q£lassan {mare} kaˆ {e} p£nta {tutte} t¦ {le cose} ™n {in} aÙto‹j {essi}, | {ciò sei che sono}
4:25 Ð {colui che} toà {-} patrÕj {padre} ¹mîn {nostro} di¦ {mediante} pneÚmatoj {lo spirito} ¡g…ou {santo} stÒmatoj {per bocca} dauˆd {davide} paidÒj {servo} sou {tuo} e„pèn {ha detto}, ƒnat… {perché} ™frÚaxan {questo tumulto} œqnh {le nazioni} kaˆ {e} laoˆ {i popoli} ™melšthsan {meditano} ken£ {cose vane}; | {del fra}
4:26 paršsthsan {si sono sollevati} oƒ {i} basile‹j {re} tÁj {della} gÁj {terra} kaˆ {-} oƒ {i} ¥rcontej {principi} sun»cqhsan {si sono riuniti} ™pˆ tÕ aÙtÕ {insieme} kat¦ {contro} toà {il} kur…ou {signore} kaˆ {e} kat¦ {contro} toà {il} cristoà {cristo} aÙtoà {suo}.
4:27 sun»cqhsan {si sono radunati} g¦r {-} ™p' ¢lhqe…aj {proprio} ™n {in} tÍ pÒlei {città} taÚtV {questa} ™pˆ {contro} tÕn {il} ¤gion {santo} pa‹d£ {servitore} sou {tuo} „hsoàn {gesù}, Ön {che} œcrisaj {tu hai unto}, ¹ródhj {erode} te {-} kaˆ {e} pÒntioj {ponzio} pil©toj {pilato} sÝn {insieme con} œqnesin {le nazioni} kaˆ {e} lao‹j {il popolo} „sra»l {d' israele}, | {con tutto}
4:28 poiÁsai {per fare} Ósa {le cose} ¹ {che} ce…r {la volontà} sou {tua} kaˆ {e} ¹ {il} boul» {consiglio} [sou {tuo}] proèrisen {avevano prestabilito} genšsqai {avvenissero}. | {tutte che}
4:29 kaˆ {-} t¦ {-} nàn {adesso}, kÚrie {signore}, œpide ™pˆ {considera} t¦j {le} ¢peil¦j {minacce} aÙtîn {loro}, kaˆ {e} dÕj {concedi} to‹j {ai} doÚloij {servi} sou {tuoi} met¦ {in} parrhs…aj {franchezza} p£shj {tutta} lale‹n {annunziare} tÕn {la} lÒgon {parola} sou {tua}, | {di}
4:30 ™n {-} tù {-} t¾n {la} ce‹r£ {mano} [sou {tua}] ™kte…nein {stendendo} se {-} e„j {per} ‡asin {guarire} kaˆ {-} shme‹a {segni} kaˆ {e} tšrata {prodigi} g…nesqai {si facciano} di¦ {mediante} toà {il} ÑnÒmatoj {nome} toà {del} ¡g…ou {santo} paidÒj {servitore} sou {tuo} „hsoà {gesù}. | {perché}
4:31 kaˆ {-} dehqšntwn {ebbero pregato} aÙtîn ™saleÚqh {tremò} Ð {il} tÒpoj {luogo} ™n ú {dove} Ãsan {erano} sunhgmšnoi {riuniti}, kaˆ {e} ™pl»sqhsan {furono riempiti} ¤pantej {tutti} toà {dello} ¡g…ou {santo} pneÚmatoj {spirito}, kaˆ {e} ™l£loun {annunziavano} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} qeoà {dio} met¦ {con} parrhs…aj {franchezza}. | {dopo che}
4:32 toà {la} d� {-} pl»qouj {moltitudine} tîn {di quelli che} pisteus£ntwn {avevano creduto} Ãn {era} kard…a {un cuore} kaˆ {e} yuc¾ {un' anima} m…a {sol sola}, kaˆ {-} oÙd� {non} eŒj {chi} ti {alcuna} tîn {delle cose che} ØparcÒntwn {possedeva} aÙtù œlegen {dicesse} ‡dion {sua} e�nai {-}, ¢ll' {ma} Ãn {era} aÙto‹j {tra di loro} ¤panta {tutto} koin£ {in comune}. | {d' di vi era}
4:33 kaˆ {-} dun£mei {con potenza} meg£lV {grande} ¢ped…doun {rendevano} tÕ martÚrion {testimonianza} oƒ {gli} ¢pÒstoloi {apostoli} tÁj {della} ¢nast£sewj {risurrezione} toà {del} kur…ou {signore} „hsoà {gesù}, c£rij {grazia} te {e} meg£lh {grande} Ãn {era} ™pˆ {sopra} p£ntaj {tutti} aÙtoÚj {loro}.
4:34 oÙd� {non} g¦r {infatti} ™nde»j {bisognoso} tij {nessun} Ãn {era} ™n {tra} aÙto‹j {di loro}: Ósoi {tutti quelli} g¦r {perché} kt»torej cwr…wn {poderi} À {o} o„kiîn {case} ØpÁrcon {che possedevano}, pwloàntej {vendevano} œferon {portavano} t¦j {l'} tim¦j {importo} tîn {delle cose} pipraskomšnwn {vendute} | {c' li}
4:35 kaˆ {e} ™t…qoun {deponevano} par¦ toÝj {ai} pÒdaj {piedi} tîn {degli} ¢postÒlwn {apostoli}, died…deto {veniva distribuito} d� {poi} ˜k£stJ {a ciascuno} kaqÒti {secondo} ¥n tij {il} cre…an {bisogno} e�cen {-}. | {lo}
4:36 „ws¾f {giuseppe} d� {or} Ð ™piklhqeˆj {soprannominato} barnab©j {barnaba} ¢pÕ tîn {dagli} ¢postÒlwn {apostoli}, Ó {che} ™stin {vuol dire} meqermhneuÒmenon {tradotto} uƒÕj {figlio} parakl»sewj {di consolazione}, leu…thj {levita}, kÚprioj {cipriota} tù {di} gšnei {nascita},
4:37 Øp£rcontoj aÙtù {avendo} ¢groà {un campo} pwl»saj {vendette} ½negken {consegnò} tÕ {il} crÁma {ricavato} kaˆ {-} œqhken {deponendolo} prÕj toÝj {ai} pÒdaj {piedi} tîn {degli} ¢postÒlwn {apostoli}. | {lo e ne}

	Giovanni 17,11
Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi.
Giovanni 17,21
perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

Luca 12,23
La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito.

	Atti 14,15+
15 «Cittadini, perché fate questo? Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi, e vi predichiamo di convertirvi da queste vanità al Dio vivente che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano. 16 Egli, nelle generazioni passate, ha lasciato che ogni popolo seguisse la sua strada; 17 ma non ha cessato di dar prova di sé beneficando, concedendovi dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, fornendovi il cibo e riempiendo di letizia i vostri cuori». 18 E così dicendo, riuscirono a fatica a far desistere la folla dall'offrire loro un sacrificio.
19 Ma giunsero da Antiochia e da Icònio alcuni Giudei, i quali trassero dalla loro parte la folla; essi presero Paolo a sassate e quindi lo trascinarono fuori della città, credendolo morto. 20 Allora gli si fecero attorno i discepoli ed egli, alzatosi, entrò in città. Il giorno dopo partì con Barnaba alla volta di Derbe.
21 Dopo aver predicato il vangelo in quella città e fatto un numero considerevole di discepoli, ritornarono a Listra, Icònio e Antiochia, 22 rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio. 23 Costituirono quindi per loro in ogni comunità alcuni anziani e dopo avere pregato e digiunato li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. 24 Attraversata poi la Pisidia, raggiunsero la Panfilia 25 e dopo avere predicato la parola di Dio a Perge, scesero ad Attalìa; 26 di qui fecero vela per Antiochia là dove erano stati affidati alla grazia del Signore per l'impresa che avevano compiuto.

Atti 3,13+
13 Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; 14 voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, avete chiesto che vi fosse graziato un assassino 15 e avete ucciso l'autore della vita. Ma Dio l'ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni. 16 Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.
17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; 18 Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto. 19 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù. 21 Egli dev'esser accolto in cielo fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, come ha detto Dio fin dall'antichità, per bocca dei suoi santi profeti. 22 Mosè infatti disse: Il Signore vostro Dio vi farà sorgere un profeta come me in mezzo ai vostri fratelli; voi lo ascolterete in tutto quello che egli vi dirà. 23 E chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo. 24 Tutti i profeti, a cominciare da Samuele e da quanti parlarono in seguito, annunziarono questi giorni.
25 Voi siete i figli dei profeti e dell'alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, quando disse ad Abramo: Nella tua discendenza saranno benedette tutte le famiglie della terra. 26 Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l'ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione e perché ciascuno si converta dalle sue iniquità».
Atti 10,38
cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.
Atti 2,23+
23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
29 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. 30 Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, 31 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò:
questi non fu abbandonato negli inferi,
né la sua carne vide corruzione.
32 Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. 33 Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire.
Atti 18,9-10
9 E una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, 10 perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città».
Atti 28,31
annunziando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento.
Efesini 6,19
e anche per me, perché quando apro la bocca mi sia data una parola franca, per far conoscere il mistero del vangelo,
Efesini 3,16+
16 perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore. 17 Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, 18 siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, 19 e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.
20 A colui che in tutto ha potere di fare
molto più di quanto possiamo domandare o pensare,
secondo la potenza che già opera in noi,
21 a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù
per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
Atti 2,42-47
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.
Atti 5,12-16
12 Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; 13 degli altri, nessuno osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 14 Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore 15 fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro. 16 Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti immondi e tutti venivano guariti.
Filippesi 1,27
Soltanto però comportatevi da cittadini degni del vangelo, perché nel caso che io venga e vi veda o che di lontano senta parlare di voi, sappia che state saldi in un solo spirito e che combattete unanimi per la fede del vangelo,

Atti 2,44-45
44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.
Atti 4,30
Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù».
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».


	Salmi 1,1-2
1 Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,
non indugia nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli stolti;
2 ma si compiace della legge del Signore,
la sua legge medita giorno e notte.

Deuteronomio 15,4
Del resto, non vi sarà alcun bisognoso in mezzo a voi; perché il Signore certo ti benedirà nel paese che il Signore tuo Dio ti dà in possesso ereditario,

	

	Martedì 5 Maggio 2020 – At 5,1-11
 5 - 1 Un uomo di nome Anania, con sua moglie Saffìra, vendette un terreno 2 e, tenuta per sé, d’accordo con la moglie, una parte del ricavato, consegnò l’altra parte deponendola ai piedi degli apostoli. 3 Ma Pietro disse: «Anania, perché Satana ti ha riempito il cuore, cosicché hai mentito allo Spirito Santo e hai trattenuto una parte del ricavato del campo? 4 Prima di venderlo, non era forse tua proprietà e l’importo della vendita non era forse a tua disposizione? Perché hai pensato in cuor tuo a quest’azione? Non hai mentito agli uomini, ma a Dio». 5 All’udire queste parole, Anania cadde a terra e spirò. Un grande timore si diffuse in tutti quelli che ascoltavano. 6 Si alzarono allora i giovani, lo avvolsero, lo portarono fuori e lo seppellirono.
7 Avvenne poi che, circa tre ore più tardi, entrò sua moglie, ignara dell’accaduto. 8 Pietro le chiese: «Dimmi: è a questo prezzo che avete venduto il campo?». Ed ella rispose: «Sì, a questo prezzo». 9 Allora Pietro le disse: «Perché vi siete accordati per mettere alla prova lo Spirito del Signore? Ecco qui alla porta quelli che hanno seppellito tuo marito: porteranno via anche te». 10 Ella all’istante cadde ai piedi di Pietro e spirò. Quando i giovani entrarono, la trovarono morta, la portarono fuori e la seppellirono accanto a suo marito. 11 Un grande timore si diffuse in tutta la Chiesa e in tutti quelli che venivano a sapere queste cose.

COMMENTO

Nella relazione con il Signore entrano oggi due persone in profonda relazione tra loro: due sposi! Dunque, ad entrare nella relazione è proprio questa relazione profonda tra due sposi! Il nostro testo non dice esplicitamente nulla al riguardo, ma noi accogliamo volentieri questa Parola detta a loro e per loro! Così speriamo per tutti gli sposi che ascolteranno tale Parola! Purtroppo in tale vicenda non troviamo quella profondità che  possiamo cogliere in un testo come Geremia 44,19: “Quando noi donne bruciamo incenso alla regina del cielo e le offriamo libagioni, forse che prepariamo per lei focacce con la sua immagine e le offriamo libagioni senza il consenso dei nostri mariti?”. Pietro si mostra duro con loro perché, pur potendo liberamente tenere il loro campo, forse per far bella figura davanti agli altri lo hanno venduto, ma tenendo per se una parte del ricavo! Ancora una volta l’insegnamento è quello dell’umiltà, cioè dell’accettazione della propria debolezza. 
Dio vi benedica. Voi beneditemi. Vostro. Giovanni.

	5:1 ¢n¾r {uomo} dš {ma} tij {un} ¡nan…aj {anania} ÑnÒmati {di nome} sÝn {con} sapf…rV {saffira} tÍ {-} gunaikˆ {moglie} aÙtoà {sua} ™pèlhsen {vendette} ktÁma {una proprietà}
5:2 kaˆ {e} ™nosf…sato {tenne per sé} ¢pÕ tÁj {del} timÁj {prezzo}, suneidu…hj {essendone consapevole} kaˆ {anche} tÁj {la} gunaikÒj {moglie}, kaˆ {e} ™nšgkaj {consegnò} mšroj {un' parte} ti {altra} par¦ toÝj {ai} pÒdaj {piedi} tîn {degli} ¢postÒlwn {apostoli} œqhken {deponendola}. | {parte la}
5:3 e�pen {disse} d� {ma} Ð pštroj {pietro}, ¡nan…a {anania}, di¦ t… {perché} ™pl»rwsen {ha riempito} Ð satan©j {satana} t¾n {il} kard…an {cuore} sou {tuo} yeÚsasqa… {da mentire} se {farti} tÕ {allo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} kaˆ {e} nosf…sasqai {trattenere} ¢pÕ tÁj {del} timÁj {prezzo} toà {del} cwr…ou {podere}; | {così parte}
5:4 oÙcˆ {non} mšnon {restava} soˆ {tuo} œmenen {-} kaˆ {e} praq�n {venduto} ™n {a} tÍ sÍ {tua} ™xous…v {disposizione} ØpÁrcen {era}; t… Óti {perché} œqou {sei messo} ™n {in} tÍ kard…v {cuore} sou {ti} tÕ pr©gma {cosa} toàto {questa}; oÙk {non} ™yeÚsw {tu hai mentito} ¢nqrèpoij {agli uomini} ¢ll¦ {ma} tù {a} qeù {dio}. | {se questo non si vendeva una volta il ricavato non}
5:5 ¢koÚwn {udendo} d� {-} Ð ¡nan…aj {anania} toÝj lÒgouj {parole} toÚtouj {queste} pesën {cadde} ™xšyuxen {spirò}, kaˆ {e} ™gšneto {prese} fÒboj {un timore} mšgaj {gran} ™pˆ {-} p£ntaj {tutti} toÝj {quelli che} ¢koÚontaj {udirono}. | {e queste cose}
5:6 ¢nast£ntej {alzatisi} d� {-} oƒ {i} neèteroi {giovani} sunšsteilan {avvolsero} aÙtÕn {ne} kaˆ {e} ™xenšgkantej {portatolo fuori} œqayan {seppellirono}. | {il corpo lo}
5:7 ™gšneto {-} d� {-} æj {circa} ærîn {ore} triîn {tre} di£sthma {dopo} kaˆ {-} ¹ gun¾ {moglie} aÙtoà {sua} m¾ {non} e„du‹a {sapendo} tÕ {ciò che} gegonÕj {era accaduto} e„sÁlqen {entrò}.
5:8 ¢pekr…qh {rivolgendosi} d� {e} prÕj {a} aÙt¾n {lei} pštroj {pietro}, e„pš moi {dimmi}, e„ {-} tosoÚtou {per tanto} tÕ {il} cwr…on {podere} ¢pšdosqe {avete venduto}; ¹ {ella} d� {ed} e�pen {rispose}, na… {sì}, tosoÚtou {per tanto}. | {le disse}
5:9 Ð d� {allora} pštroj {pietro} prÕj aÙt»n {le}, t… Óti {perché} sunefwn»qh {siete accordati a} Øm‹n {vi} peir£sai {tentare} tÕ {lo} pneàma {spirito} kur…ou {del signore}; „doÝ {ecco} oƒ {i} pÒdej {piedi} tîn {di quelli che} qay£ntwn {hanno seppellito} tÕn ¥ndra {marito} sou {tuo} ™pˆ tÍ {alla} qÚrv {porta} kaˆ {e} ™xo…sous…n {porteranno via} se {te}. | {disse sono anche}
5:10 œpesen {ella cadde} d� {ed} paracrÁma {in quell' istante} prÕj toÝj {ai} pÒdaj {piedi} aÙtoà {suoi} kaˆ {e} ™xšyuxen {spirò}: e„selqÒntej {entrati} d� {i} oƒ {giovani} nean…skoi {-} eáron {trovarono} aÙt¾n {la} nekr£n {morta}, kaˆ {e} ™xenšgkantej {portatala via} œqayan {seppellirono} prÕj {accanto a} tÕn ¥ndra {marito} aÙtÁj {suo}. | {la}
5:11 kaˆ {allora} ™gšneto {venne} fÒboj {un timore} mšgaj {gran} ™f' {su} Ólhn {tutta} t¾n {la} ™kklhs…an {chiesa} kaˆ {e} ™pˆ {su} p£ntaj {tutti} toÝj {quelli che} ¢koÚontaj {udivano} taàta {queste cose}.

	Luca 22,3
Allora satana entrò in Giuda, detto Iscariota, che era nel numero dei Dodici.
Giovanni 13,2
Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo,
Giovanni 13,27
E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: «Quello che devi fare fallo al più presto».

Luca 1,12+
12 Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. 13 Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. 14 Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, 15 poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 16 e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. 17 Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». 18 Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». 19 L'angelo gli rispose: «Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. 20 Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo».

	Atti 2,14+
14 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: 15 Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. 16 Accade invece quello che predisse il profeta Gioele:
17 Negli ultimi giorni, dice il Signore, Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno dei sogni. 18 E anche sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno. 19 Farò prodigi in alto nel cielo
e segni in basso sulla terra, sangue, fuoco e nuvole di fumo.
20 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,
prima che giunga il giorno del Signore, giorno grande e splendido.
21 Allora chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato.
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua; ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
29 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. 30 Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, 31 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò:
questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne vide corruzione.
32 Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. 33 Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. 34 Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice:
Disse il Signore al mio Signore: siedi alla mia destra,
35 finché io ponga i tuoi nemici
come sgabello ai tuoi piedi. 36 Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!».
37 All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 15,10+
10 Or dunque, perché continuate a tentare Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri, né noi siamo stati in grado di portare? 11 Noi crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati e nello stesso modo anche loro».
12 Tutta l'assemblea tacque e stettero ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano quanti miracoli e prodigi Dio aveva compiuto tra i pagani per mezzo loro.
13 Quand'essi ebbero finito di parlare, Giacomo aggiunse: 14 «Fratelli, ascoltatemi. Simone ha riferito come fin da principio Dio ha voluto scegliere tra i pagani un popolo per consacrarlo al suo nome. 15 Con questo si accordano le parole dei profeti, come sta scritto:
16 Dopo queste cose ritornerò e riedificherò la tenda di Davide che era caduta; ne riparerò le rovine e la rialzerò,
17 perché anche gli altri uomini cerchino il Signore
e tutte le genti sulle quali è stato invocato il mio nome,
18 dice il Signore che fa queste cose da lui conosciute dall'eternità.
19 Per questo io ritengo che non si debba importunare quelli che si convertono a Dio tra i pagani, 20 ma solo si ordini loro di astenersi dalle sozzure degli idoli, dalla impudicizia, dagli animali soffocati e dal sangue.
1Corinzi 10,9
Non mettiamo alla prova il Signore, come fecero alcuni di essi, e caddero vittime dei serpenti.
1Corinzi 11,30-32
 È per questo che tra voi ci sono molti ammalati e infermi, e un buon numero sono morti. 31 Se però ci esaminassimo attentamente da noi stessi, non saremmo giudicati; 32 quando poi siamo giudicati dal Signore, veniamo ammoniti per non esser condannati insieme con questo mondo.
.

	Giosuè 7
1 Gli Israeliti si resero colpevoli di violazione quanto allo sterminio: Acan, figlio di Carmi, figlio di Zabdi, figlio di Zerach, della tribù di Giuda, si impadronì di quanto era votato allo sterminio e allora la collera del Signore si accese contro gli Israeliti.
2 Giosuè inviò uomini di Gerico ad Ai, che è presso Bet-Aven, ad oriente di Betel. Disse loro: «Andate a esplorare la regione». Gli uomini andarono a esplorare Ai. 3 Poi ritornarono da Giosuè e gli dissero: «Non vada tutto il popolo; vadano all'assalto due o tremila uomini per espugnare Ai; non impegnateci tutto il popolo, perché sono pochi». 4 Vi andarono allora del popolo circa tremila uomini, ma si diedero alla fuga dinanzi agli uomini di Ai. 5 Gli uomini di Ai ne uccisero circa trentasei, li inseguirono davanti alla porta fino a Sebarim e li colpirono nella discesa. Allora al popolo venne meno il cuore e si sciolse come acqua.
6 Giosuè si stracciò le vesti, si prostrò con la faccia a terra davanti all'arca del Signore fino alla sera e con lui gli anziani di Israele e sparsero polvere sul loro capo. 7 Giosuè esclamò: «Signore Dio, perché hai fatto passare il Giordano a questo popolo, per metterci poi nelle mani dell'Amorreo e distruggerci? Se avessimo deciso di stabilirci oltre il Giordano! 8 Perdonami, Signore: che posso dire, dopo che Israele ha voltato le spalle ai suoi nemici? 9 Lo sapranno i Cananei e tutti gli abitanti della regione, ci accerchieranno e cancelleranno il nostro nome dal paese. E che farai tu per il tuo grande nome?».
10 Rispose il Signore a Giosuè: «Alzati, perché stai prostrato sulla faccia? 11 Israele ha peccato. Essi hanno trasgredito l'alleanza che avevo loro prescritto e hanno preso ciò che era votato allo sterminio: hanno rubato, hanno dissimulato e messo nei loro sacchi! 12 Gli Israeliti non potranno resistere ai loro nemici, volteranno le spalle ai loro nemici, perché sono incorsi nello sterminio. Non sarò più con voi, se non eliminerete da voi chi è incorso nello sterminio. 13 Orsù, santifica il popolo.
Dirai: Santificatevi per domani, perché dice il Signore, Dio di Israele: Uno votato allo sterminio è in mezzo a te, Israele; tu non potrai resistere ai tuoi nemici, finché non eliminerete da voi chi è votato allo sterminio. 14 Vi accosterete dunque domattina secondo le vostre tribù; la tribù che il Signore avrà designato con la sorte si accosterà per famiglie e la famiglia che il Signore avrà designata si accosterà per case; la casa che il Signore avrà designata si accosterà per individui; 15 colui che risulterà votato allo sterminio sarà bruciato dal fuoco con quanto è suo, perché ha trasgredito l'alleanza del Signore e ha commesso un'infamia in Israele».
16 Giosuè si alzò di buon mattino e fece accostare Israele secondo le sue tribù e fu designata dalla sorte la tribù di Giuda. 17 Fece accostare le famiglie di Giuda e fu designata la famiglia degli Zerachiti; fece accostare la famiglia degli Zerachiti per case e fu designato Zabdi; 18 fece accostare la sua casa per individui e fu designato dalla sorte Acan, figlio di Carmi, figlio di Zabdi, figlio di Zerach, della tribù di Giuda. 19 Disse allora Giosuè ad Acan: «Figlio mio, da' gloria al Signore, Dio di Israele, e rendigli omaggio e raccontami ciò che hai fatto, non me lo nascondere». 20 Rispose Acan a Giosuè: «In verità, proprio io ho peccato contro il Signore, Dio di Israele, e ho fatto questo e quest'altro. 21 Avevo visto nel bottino un bel mantello di Sennaar, duecento sicli d'argento e un lingotto d'oro del peso di cinquanta sicli; ne sentii bramosia e li presi ed eccoli nascosti in terra in mezzo alla mia tenda e l'argento è sotto». 22 Giosuè mandò allora messaggeri che corsero alla tenda, ed ecco tutto era nascosto nella tenda e l'argento era sotto. 23 Li presero dalla tenda, li portarono a Giosuè e a tutti gli Israeliti e li deposero davanti al Signore. 24 Giosuè allora prese Acan di Zerach e l'argento, il mantello, il lingotto d'oro, i suoi figli, le sue figlie, il suo bue, il suo asino, le sue pecore, la sua tenda e quanto gli apparteneva. Tutto Israele lo seguiva ed egli li condusse alla valle di Acor. 25 Giosuè disse: «Come tu hai portato sventura a noi, così il Signore oggi la porti a te!». Tutto Israele lo lapidò, li bruciarono tutti e li uccisero tutti a sassate. 26 Eressero poi sul posto un gran mucchio di pietre, che esiste fino ad oggi. Il Signore allora desistette dal suo tremendo sdegno. Per questo quel luogo si chiama fino ad oggi Valle di Acor.
Deuteronomio 23,22-24
22 Quando avrai fatto un voto al Signore tuo Dio, non tarderai a soddisfarlo, perché il Signore tuo Dio te ne domanderebbe certo conto e in te vi sarebbe un peccato. 23 Ma se ti astieni dal far voti non vi sarà in te peccato. 24 Manterrai la parola uscita dalle tue labbra ed eseguirai il voto che avrai fatto volontariamente al Signore tuo Dio, ciò che la tua bocca avrà promesso.

	

	Mercoledì 6 Maggio 2020 - At 5,1-16

12 Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; 13 nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 14 Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di uomini e di donne, 15 tanto che portavano gli ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro. 16 Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti.

COMMENTO
E’ una risposta straordinaria quella che avviene tra il popolo! 
Il ver.12 dice che questo avviene “per opera degli apostoli”! 
Ci sono dei “tutti” e ci sono “degli altri”! Però è prevalente che “tutti erano soliti stare insieme”. Il testo non ci dice come si diversifichino tra loro, e più genericamente afferma che “il popolo li esaltava” (ver.13). 
L’impressione è che la mobilitazione sia generale: “Sempre più venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di uomini e di donne” (ver14)!! 
Persino le piazze erano piene di malati su lettucci e barelle! E qui ci viene rivelato che si voleva che “quando Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro” (ver.15). Forse lo facevano semplicemente per metterli sotto la protezione dell’Apostolo, senza sapere se avrebbero ricevuto la guarigione. In ogni caso, l’immagine che ne esce è quella di una umanità povera e inferma, affidata alle cure di un Dio ricco in misericordia.
Dio vi benedica e voi benediteci. Giovanni e Francesco 
	5:12 di¦ {per} d� {-} tîn {le} ceirîn {mani} tîn {degli} ¢postÒlwn {apostoli} ™g…neto {erano fatti} shme‹a {segni} kaˆ {e} tšrata {prodigi} poll¦ {molti} ™n {tra} tù {il} laù {popolo}. kaˆ {e} Ãsan {si ritrovavano} ÐmoqumadÕn {di comune accordo} ¤pantej {tutti} ™n {sotto} tÍ {il} sto´ {portico} solomîntoj {di salomone}.
5:13 tîn {degli} d� {ma} loipîn {altri} oÙdeˆj {nessuno} ™tÒlma {osava} koll©sqai {unirsi} aÙto‹j {a loro}, ¢ll' {però} ™meg£lunen {esaltava} aÙtoÝj {li} Ð {il} laÒj {popolo}:
5:14 m©llon {più} d� {e} proset…qento {si aggiungevano} pisteÚontej {credevano} tù {nel} kur…J {signore} pl»qh {in gran numero} ¢ndrîn {uomini} te kaˆ {e} gunaikîn {donne}, | {sempre di che}
5:15 éste {tanto che} kaˆ {perfino} e„j t¦j {nelle} plate…aj {piazze} ™kfšrein {portavano} toÝj {i} ¢sqene‹j {malati} kaˆ {e} tiqšnai {mettevano} ™pˆ {su} klinar…wn {lettucci} kaˆ {e} krab£ttwn {giacigli}, †na {affinché} ™rcomšnou {passava} pštrou {pietro} k¨n {almeno} ¹ {la} ski¦ {ombra} ™piski£sV {coprisse} tinˆ {qualcuno} aÙtîn {ne}. | {li quando sua}
5:16 sun»rceto {accorreva} d� {-} kaˆ {-} tÕ {la} plÁqoj {folla} tîn {dalle} pšrix {vicine} pÒlewn {città} „erousal»m {a gerusalemme} fšrontej {portando} ¢sqene‹j {malati} kaˆ {e} Ñcloumšnouj {persone tormentate} ØpÕ {da} pneum£twn {spiriti} ¢kaq£rtwn {immondi}, o†tinej {e} ™qerapeÚonto {erano guariti} ¤pantej {tutti}.

	Marco 6,56
E dovunque giungeva, in villaggi o città o campagne, ponevano i malati nelle piazze e lo pregavano di potergli toccare almeno la frangia del mantello; e quanti lo toccavano guarivano.

Luca 4,40-41
40 Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi colpiti da mali di ogni genere li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. 41 Da molti uscivano demòni gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era il Cristo.

	Atti 2,42-47
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.
Atti 4,32-35
32 La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. 33 Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.
Atti 2,19
Farò prodigi in alto nel cielo
e segni in basso sulla terra,
sangue, fuoco e nuvole di fumo.
Atti 2,46
Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore,
Atti 3,11
Mentr'egli si teneva accanto a Pietro e Giovanni, tutto il popolo fuor di sé per lo stupore accorse verso di loro al portico detto di Salomone.
Atti 2,47
lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo
Atti 2,41+
41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 8,6-8
6 E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. 7 Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. 8 E vi fu grande gioia in quella città.



	
	

	Giovedì 7 Maggio 2020 – At 5,17-26
17 Si levò allora il sommo sacerdote con tutti quelli della sua parte, cioè la setta dei sadducei, pieni di gelosia, 18 e, presi gli apostoli, li gettarono nella prigione pubblica. 19 Ma, durante la notte, un angelo del Signore aprì le porte del carcere, li condusse fuori e disse: 20 «Andate e proclamate al popolo, nel tempio, tutte queste parole di vita». 21 Udito questo, entrarono nel tempio sul far del giorno e si misero a insegnare.
Quando arrivò il sommo sacerdote con quelli della sua parte, convocarono il sinedrio, cioè tutto il senato dei figli d’Israele; mandarono quindi a prelevare gli apostoli nella prigione. 22 Ma gli inservienti, giunti sul posto, non li trovarono nel carcere e tornarono a riferire: 23 «Abbiamo trovato la prigione scrupolosamente sbarrata e le guardie che stavano davanti alle porte, ma, quando abbiamo aperto, non vi abbiamo trovato nessuno». 24 Udite queste parole, il comandante delle guardie del tempio e i capi dei sacerdoti si domandavano perplessi a loro riguardo che cosa fosse successo. 25 In quel momento arrivò un tale a riferire loro: «Ecco, gli uomini che avete messo in carcere si trovano nel tempio a insegnare al popolo».
26 Allora il comandante uscì con gli inservienti e li condusse via, ma senza violenza, per timore di essere lapidati dal popolo.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 Se la vicenda di Anania e Saffira ci metteva davanti all'angustia del cuore umano, così tentato di farsi imprigionare dalle sue passioni e dalle sue paure, l'episodio oggi ricordato dagi Atti sembra voler evidenziare l'incontenibile libertà della Parola di Dio e dunque la nostra responsabilità a servire tale libertà perchè la Parola sia proclamata e ascoltata. Mi sembra dunque che la Parola sia il vero protagonista di quanto oggi celebriamo, e gli stessi apostoli ne siano i servitori e lo strumento.
 Possiamo notare che quanto accade non è una "novità" nella storia del popolo di Dio. Gesù stesso ama ricordare come la persecuzione degi antichi profeti sia ora beatitudine dei suoi discepoli perseguitati proprio perchè se ne fanno custodi e annunziatori. D'altra parte questa libertà della Parola non viene rivendicata nè si afferma secondo i metodi e i modi dei dibattiti e delle competizioni del mondo, ma con un bellissimo intreccio tra fortezza e mitezza.
 Il sistema repressivo resta intatto, secondo quanto dice il ver.23, ma la Parola è libera. Il Tempio, luogo da sempre deputato all'insegnamento della fede, è il luogo di questo annuncio. Vedremo in seguito che questo non avviene solo per questa tradizionale sua identità, ma anche perchè è il cuore di un'umanità che, proprio per l'elezione di Israele, deve incontrarsi con la pienezza e la novità del mistero di Gesù.
 L'Angelo del Signore che libera di notte i discepoli è la presenza liberante di Dio stesso. Anche qui mi pare si colga l'eco e la celebrazione della Pasqua di Gesù.
 
COMMENTO( 2020)
Il ver. 17 esplicitamente afferma che i Sadducei nutrono gelosia per la predicazione degli apostoli. Pensiamo che la differenza tra i due sia dovuta alla assoluta novità e potenza dell’annuncio evangelico. Potremmo dire che i Sadducei trasmettono delle regole, mentre gli apostoli comunicano una notizia: la “buona notizia (il Vangelo)” della vita nuova che Dio, nella persona di Gesù, vuole regalare a tutta l’umanità. Queste parole nuove, al ver. 20 sono chiamate “parole di vita”. Gli annunziatori di tale parola di vita dovrebbero essere nella prigione, dove sono stati chiusi dai Sadducei, ma durante la notte un angelo del Signore li ha liberati e li ha mandati nel Tempio a proclamare la buona notizia di Gesù. Mentre ci si chiede dove siano finiti i prigionieri, al ver. 25 arriva un tale che dice loro: “Ecco, gli uomini che avete messo in carcere si trovano nel tempio a insegnare al popolo”. Potremmo pensare che la prigione degli apostoli oggi sia la situazione di limitazione di libertà di spostamenti e di relazioni che da due mesi stiamo tutti sperimentando. Il brano di oggi ci aiuta a non perderci d’animo, sapendo che la parola del Signore non può essere fermata e che anche le nostre relazioni possono essere vissute a livelli più profondi come quello della preghiera e della carità fraterna nei suoi molteplici modi di espressione. 
Dio vi benedica e voi pregate sempre per noi. Giovanni e Francesco
	5:17 ¢nast¦j {si alzarono} d� {-} Ð {il} ¢rciereÝj {sommo sacerdote} kaˆ {e} p£ntej {tutti} oƒ {quelli che} sÝn {con} aÙtù {lui}, ¹ oâsa {cioè} a†resij {la setta} tîn {dei} saddouka…wn {sadducei}, ™pl»sqhsan {pieni} z»lou {di invidia} | {erano}
5:18 kaˆ {e} ™pšbalon {misero} t¦j {le} ce‹raj {mani} ™pˆ {sopra} toÝj {gli} ¢postÒlouj {apostoli} kaˆ {e} œqento {gettarono} aÙtoÝj {li} ™n {nella} thr»sei {prigione} dhmos…v {pubblica}.
5:19 ¥ggeloj {un angelo} d� {ma} kur…ou {del signore} di¦ {nella} nuktÕj {notte} ¢no…xaj {aprì} t¦j {le} qÚraj {porte} tÁj {della} fulakÁj {prigione} ™xagagèn {fuori} te {e} aÙtoÝj {condottili} e�pen {disse},
5:20 poreÚesqe {andate} kaˆ {-} staqšntej {presentatevi} lale‹te {annunziate} ™n tù {nel} ƒerù {tempio} tù {al} laù {popolo} p£nta {tutte} t¦ {le} ·»mata {parole} tÁj {di} zwÁj {vita} taÚthj {questa}. | {e}
5:21 ¢koÚsantej {udito} d� {-} e„sÁlqon {essi entrarono} ØpÕ tÕn {sul} Ôrqron {far del giorno} e„j tÕ {nel} ƒerÕn {tempio} kaˆ {e} ™d…daskon {insegnavano}. paragenÒmenoj {-} d� {ora} Ð {il} ¢rciereÝj {sommo sacerdote} kaˆ {e} oƒ {quelli che} sÝn {con} aÙtù {lui} sunek£lesan {vennero convocarono} tÕ {il} sunšdrion {sinedrio} kaˆ {e} p©san {tutti} t¾n {gli} gerous…an {anziani} tîn {del} uƒîn {popolo} „sra»l {d' israele}, kaˆ {e} ¢pšsteilan {mandarono} e„j tÕ {alla} desmwt»rion {prigione} ¢cqÁnai {far condurre} aÙtoÚj {gli apostoli}. | {ciò erano per davanti a loro}
5:22 oƒ {le} d� {ma} paragenÒmenoi {guardie} Øphrštai {andarono} oÙc {non} eáron {trovarono} aÙtoÝj {li} ™n tÍ {nella} fulakÍ {prigione}, ¢nastršyantej {tornate} d� {e} ¢p»ggeilan {fecero il rapporto} | {che vi loro}
5:23 lšgontej {dicendo} Óti {-} tÕ {la} desmwt»rion {prigione} eÛromen {abbiamo trovata} kekleismšnon {chiusa} ™n {con} p£sV {ogni} ¢sfale…v {diligenza} kaˆ {e} toÝj {le} fÚlakaj {guardie} ˜stîtaj {in piedi} ™pˆ {davanti} tîn {alle} qurîn {porte}, ¢no…xantej {abbiamo aperto} d� {ma} œsw {dentro}, oÙdšna {non nessuno} eÛromen {abbiamo trovato}. | {l'}
5:24 æj {quando} d� {-} ½kousan {udirono} toÝj lÒgouj {cose} toÚtouj {queste} Ó {il} te {-} strathgÕj {capitano} toà {del} ƒeroà {tempio} kaˆ {e} oƒ {i} ¢rciere‹j {capi dei sacerdoti}, dihpÒroun {rimasero perplessi} perˆ {sul conto} aÙtîn {loro} t… {cosa} ¨n gšnoito {potesse significare} toàto {ciò}. | {non sapendo}
5:25 paragenÒmenoj {sopraggiunse} dš {ma} tij {uno} ¢p»ggeilen {disse} aÙto‹j {loro} Óti {-} „doÝ {ecco} oƒ {gli} ¥ndrej {uomini} oÞj {che} œqesqe {voi metteste} ™n {in} tÍ fulakÍ {prigione} e„sˆn {sono} ™n tù {nel} ƒerù {tempio} ˜stîtej {-} kaˆ {e} did£skontej {stanno insegnando} tÕn {al} laÒn {popolo}. | {che}
5:26 tÒte {allora} ¢pelqën {andò} Ð {il} strathgÕj {capitano} sÝn {con} to‹j {le} Øphrštaij {guardie} Ãgen {condusse via} aÙtoÚj {li}, oÙ {senza} met¦ b…aj {violenza}, ™foboànto {temevano di} g¦r {perché} tÕn {dal} laÒn {popolo} m¾ {-} liqasqîsin {essere lapidati}. | {e far loro}

	Matteo 1,20+
20 Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 21 Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
22 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
23 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele,
che significa Dio con noi. 24 Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 25 la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

	Atti 4,6
il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti.
Atti 4,1+
1 Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, 2 irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione dai morti. 3 Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato che era ormai sera. 4 Molti però di quelli che avevano ascoltato il discorso credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.
5 Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, 6 il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. 7 Fattili comparire davanti a loro, li interrogavano: «Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?». 8 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, 9 visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, 10 la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo.

Atti 12,7-10
7 Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Alzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. 8 E l'angelo a lui: «Mettiti la cintura e legati i sandali». E così fece. L'angelo disse: «Avvolgiti il mantello, e seguimi!». 9 Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si era ancora accorto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell'angelo: credeva infatti di avere una visione.
10 Essi oltrepassarono la prima guardia e la seconda e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città: la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l'angelo si dileguò da lui.
Atti 16,25-26
25 Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. 26 D'improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito tutte le porte si aprirono e si sciolsero le catene di tutti.
Atti 13,46+
46 Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco noi ci rivolgiamo ai pagani. 47 Così infatti ci ha ordinato il Signore:
Io ti ho posto come luce per le genti,
perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra».
48 Nell'udir ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola di Dio e abbracciarono la fede tutti quelli che erano destinati alla vita eterna. 49 La parola di Dio si diffondeva per tutta la regione. 50 Ma i Giudei sobillarono le donne pie di alto rango e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li scacciarono dal loro territorio.

Atti 4,1+
1 Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, 2 irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione dai morti. 3 Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato che era ormai sera. 4 Molti però di quelli che avevano ascoltato il discorso credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.
5 Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, 6 il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. 7 Fattili comparire davanti a loro, li interrogavano: «Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?». 8 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, 9 visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, 10 la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo.
	
	

	Venerdì 8 Maggio 2020 – At 5,27-42

27 Li condussero e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote li interrogò 28 dicendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di quest’uomo». 29 Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che agli uomini. 30 Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a una croce. 31 Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. 32 E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». 33 All’udire queste cose essi si infuriarono e volevano metterli a morte.
34 Si alzò allora nel sinedrio un fariseo, di nome Gamaliele, dottore della Legge, stimato da tutto il popolo. Diede ordine di farli uscire per un momento 35 e disse: «Uomini d’Israele, badate bene a ciò che state per fare a questi uomini. 36 Tempo fa sorse Tèuda, infatti, che pretendeva di essere qualcuno, e a lui si aggregarono circa quattrocento uomini. Ma fu ucciso, e quelli che si erano lasciati persuadere da lui furono dissolti e finirono nel nulla. 37 Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, al tempo del censimento, e indusse gente a seguirlo, ma anche lui finì male, e quelli che si erano lasciati persuadere da lui si dispersero. 38 Ora perciò io vi dico: non occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se infatti questo piano o quest’opera fosse di origine umana, verrebbe distrutta; 39 ma, se viene da Dio, non riuscirete a distruggerli. Non vi accada di trovarvi addirittura a combattere contro Dio!».
Seguirono il suo parere 40 e, richiamati gli apostoli, li fecero flagellare e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. 41 Essi allora se ne andarono via dal sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. 42 E ogni giorno, nel tempio e nelle case, non cessavano di insegnare e di annunciare che Gesù è il Cristo.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 Merita attenzione la diversità di obiettivi messa in evidenza dal confrontotra il ver.28 e il ver.31. Per il sommo sacerdote l'annuncio apostolico della Croce fa ricadere su Israele il sangue di Gesù, mentre per Pietro l'uccisione del Signore annuncia agli stessi suoi uccisori la conversione e il perdono dei peccati. Dunque, non per condannare, ma per salvare! Anche per loro, per primi a loro, la Pasqua di Cristo è "Vangelo", buona notizia! Di questo, Pietro e gli altri discepoli sono testimoni. La reazione negativa e il pensiero di metterli a morte è provocata nei giudei sia da quello che essi colgono invece come un'accusa nei loro confronti, sia dal fatto che in questo modo la Persona del Signore viene rivelata e annunciata come Dio stesso. Di questo abbiamo conferma molto forte al ver.41, dove si dice della letizia dei discepoli per essere stati giudicati da Dio "degni di subire oltraggi per il Nome". Diversamente dalla versione italiana, infatti, non si dice "il nome di Gesù", ma semplicemente "il Nome", che è uso ebraico per indicare Dio stesso, senza nominarlo, come infatti esige la Legge.
 L'intervento di Gamaliele ci regala una perla dell'ebraismo più puro e più profondo. Esso non segue la via di una "sacralizzazione" delle persone o degli oggetti, come è tipico delle "religioni", ma afferma la presenza concreta e forte di Dio stesso nella storia del suo popolo e quindi nella vicenda dell'intera umanità. La "prova" della presenza e della volontà di Dio nella vicenda umana è svelata "dentro" la storia stessa. Le avventure di Teuda e di Giuda il Galileo non erano, contrariamente alle dichiarazioni dei protagonisti, elezione e potenza di Dio, e per questo hanno seguito la sorte di ogni realtà umana, che, come inizia, così inevitabilmente finisce. Ma la vicenda e la Persona di Gesù, testimoniate da questi fragili uomini che l'annunciano, forse vengono da Dio! Bisogna consegnarle dunque alla prova della storia. Pur con l'aggiunta di qualche frustata (ver.40), la proposta sapiente del maestro di Israele viene accolta.
 Così, ancora una volta, l'oltraggio subìto si rivela gioiosamente come occasione di glorificare il nome di Gesù (ver.41). E il nuovo episodio induce questi "testoni" a continuare nel loro impegno, "nel tempio e nelle case", "di insegnare e di annunciare che Gesù è il Cristo".
 
COMMENTO ( 2020 )

I vers.27-29 rientrano nel dibattito che abbiamo già più volte incontrato circa l’opposizione a che venga annunciata la Pasqua del Signore. Pietro e gli apostoli ribadiscono l’assoluto primato di questa obbedienza di salvezza come frutto del sacrificio d’amore di Gesù al quale gli Ebrei e i Gentili hanno inconsapevolmente partecipato! Ora però bisogna testimoniare l’evento della salvezza universale! Contro la violenza di chi vuole la morte di questi testimoni prende la parola il fariseo Gamaliele, “dottore della legge stimato da tutto il popolo” (ver.34). Egli fa uscire gli accusati e affronta gli “uomini di Israele” ricordando loro la rivolta di un certo Teuda ucciso con i suoi quattrocento seguaci! Stessa sorte toccò a Giuda il Galileo e ai suoi compagni! Tali esempi sono efficaci per suggerire che anche nell’attuale vicenda si lascino andare questi oppositori. Tanto più che, se tutto quello che sta accadendo viene da Dio, non si potranno fermare. Quindi dopo una  sonora flagellazione i nostri vengono congedati e “ogni giorno, nel tempio e nelle case, non cessavano di insegnare e di annunciare che Gesù è il Cristo” (ver.42).
	5:27 ¢gagÒntej {portati via} d� {-} aÙtoÝj {averli} œsthsan {presentarono} ™n tù {al} sunedr…J {sinedrio}. kaˆ {e} ™phrèthsen {interrogò} aÙtoÝj {li} Ð {il} ¢rciereÝj {sommo sacerdote} | {dopo li}
5:28 lšgwn {dicendo}, [oÙ {non}] paraggel…v {espressamente} parhgge…lamen {abbiamo vietato di} Øm‹n {vi} m¾ {-} did£skein {insegnare} ™pˆ tù {nel} ÑnÒmati {nome} toÚtJ {di costui}; kaˆ {ed} „doÝ {ecco} peplhrèkate {avete riempito} t¾n „erousal¾m {gerusalemme} tÁj {della} didacÁj {dottrina} Ømîn {vostra}, kaˆ {e} boÚlesqe {volete} ™pagage‹n {far ricadere} ™f' {su} ¹m©j {di noi} tÕ {il} aŒma {sangue} toà {di} ¢nqrèpou {uomo} toÚtou {quell'}. | {forse}
5:29 ¢pokriqeˆj d� {ma} pštroj {pietro} kaˆ {e} oƒ {gli} ¢pÒstoloi {apostoli} e�pan {risposero}, peiqarce‹n {ubbidire} de‹ {bisogna} qeù {a dio} m©llon À {anziché} ¢nqrèpoij {agli uomini}. | {altri}
5:30 Ð {il} qeÕj {dio} tîn {dei} patšrwn {padri} ¹mîn {nostri} ½geiren {ha risuscitato} „hsoàn {gesù}, Ön {che} Øme‹j {voi} dieceir…sasqe {uccideste} krem£santej {appendendolo} ™pˆ {al} xÚlou {legno}:
5:31 toàton {lo} Ð {-} qeÕj {-} ¢rchgÕn {principe} kaˆ {e} swtÁra {salvatore} Ûywsen {ha innalzato} tÍ {con la} dexi´ {destra} aÙtoà {sua}, [toà {-}] doànai {per dare} met£noian {ravvedimento} tù {a} „sra¾l {israele} kaˆ {e} ¥fesin {perdono} ¡martiîn {dei peccati}. | {e costituendolo}
5:32 kaˆ {-} ¹me‹j {noi} ™smen {siamo} m£rturej {testimoni} tîn {di} ·hm£twn {cose} toÚtwn {queste}, kaˆ {e} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} Ö {che} œdwken {ha dato} Ð qeÕj {dio} to‹j {a quelli che} peiqarcoàsin {ubbidiscono} aÙtù {gli}. | {anche}
5:33 oƒ {essi} d� {ma} ¢koÚsantej {udendo} diepr…onto {fremevano d' ira} kaˆ {e} ™boÚlonto {si proponevano di} ¢nele‹n aÙtoÚj {ucciderli}. | {queste cose}
5:34 ¢nast¦j {alzatosi in piedi} dš {ma} tij {un} ™n tù {nel} sunedr…J {sinedrio} farisa‹oj {fariseo} ÑnÒmati {di nome} gamali»l {gamaliele}, nomodid£skaloj {dottore della legge} t…mioj {onorato} pantˆ {da tutto} tù {il} laù {popolo}, ™kšleusen {comandò} œxw {allontanati} bracÝ {un momento} toÝj {gli} ¢nqrèpouj {apostoli} poiÁsai {venissero}, | {che}
5:35 e�pšn {disse} te {poi} prÕj aÙtoÚj {loro}, ¥ndrej {uomini} „srahl‹tai {d' israele}, prosšcete ˜auto‹j {badate} ™pˆ {circa} to‹j ¢nqrèpoij {uomini} toÚtoij {questi} t… {quello che} mšllete {state per} pr£ssein {fare}. | {bene a}
5:36 prÕ {prima} g¦r {poiché} toÚtwn tîn ¹merîn {d' ora} ¢nšsth {sorse} qeud©j {teuda}, lšgwn {dicendo di} e�na… {essere} tina {qualcuno} ˜autÒn {-}, ú {presso di lui} prosekl…qh {si raccolsero} ¢ndrîn {uomini} ¢riqmÕj {-} æj {circa} tetrakos…wn {quattrocento}: Öj {egli} ¢nVršqh {fu ucciso}, kaˆ {e} p£ntej {tutti} Ósoi {quelli che} ™pe…qonto {avevano dato ascolto} aÙtù {gli} dielÚqhsan {furono dispersi} kaˆ {e} ™gšnonto {ridotti} e„j {a} oÙdšn {nulla}.
5:37 met¦ {dopo} toàton {di lui} ¢nšsth {sorse} „oÚdaj {giuda} Ð {il} galila‹oj {galileo} ™n ta‹j {ai} ¹mšraij {giorni} tÁj {del} ¢pografÁj {censimento} kaˆ {e} ¢pšsthsen {trascinò} laÕn {della gente} Ñp…sw {dietro} aÙtoà {si}: k¢ke‹noj {anch' egli} ¢pèleto {perì}, kaˆ {e} p£ntej {tutti} Ósoi {quelli che} ™pe…qonto {avevano dato ascolto} aÙtù {gli} dieskorp…sqhsan {furono dispersi}.
5:38 kaˆ {e} t¦ {-} nàn {ora} lšgw {dico} Øm‹n {-}, ¢pÒsthte {tenetevi lontani} ¢pÕ {da} tîn ¢nqrèpwn {uomini} toÚtwn {questi} kaˆ {e} ¥fete {ritiratevi} aÙtoÚj {da loro}: Óti {perché} ™¦n {se} Ï {è} ™x {dagli} ¢nqrèpwn {uomini} ¹ boul¾ {disegno} aÛth {questo} À {o} tÕ œrgon {opera} toàto {quest'}, kataluq»setai {sarà distrutta}, | {vi}
5:39 e„ {se} d� {ma} ™k {da} qeoà {dio} ™stin {è}, oÙ {non} dun»sesqe {voi potrete} katalàsai aÙtoÚj {distruggerli}, m»pote {se non} kaˆ {anche} qeom£coi {combattere contro dio} eØreqÁte {trovarvi a}. ™pe…sqhsan {5:40/1 5:40/2 5:40/5} d� {-} aÙtù {5:40/3 5:40/4}, | {volete}
5:40 kaˆ {e} proskales£menoi {chiamati} toÝj {gli} ¢postÒlouj {apostoli} de…rantej {batterono} par»ggeilan {ingiunsero di} m¾ {non} lale‹n {parlare} ™pˆ tù {nel} ÑnÒmati {nome} toà {di} „hsoà {gesù} kaˆ {e} ¢pšlusan {lasciarono andare}. 5:39/14 {essi} 5:39/14 {furono} 5:39/16 {da} 5:39/16 {lui} 5:39/14 {convinti} | {li loro li}
5:41 oƒ {essi} m�n {-} oân {dunque} ™poreÚonto {se ne andarono via} ca…rontej {rallegrandosi} ¢pÕ {dal} prosèpou {-} toà sunedr…ou {sinedrio} Óti {di} kathxièqhsan {essere stati ritenuti degni} Øp�r {per} toà {il} ÑnÒmatoj {nome} ¢timasqÁnai {di essere oltraggiati}, | {di gesù}
5:42 p©s£n {ogni} te {e} ¹mšran {giorno} ™n tù {nel} ƒerù {tempio} kaˆ {e} kat' {per} o�kon {le case} oÙk {non} ™paÚonto {cessavano di} did£skontej {insegnare} kaˆ {e} eÙaggelizÒmenoi {portare il lieto messaggio} tÕn {il} cristÒn {cristo} „hsoàn {gesù}. | {di che è}
	Luca 20,19
Gli scribi e i sommi sacerdoti cercarono allora di mettergli addosso le mani, ma ebbero paura del popolo. Avevano capito che quella parabola l'aveva detta per loro.
Luca 22,2
e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano come toglierlo di mezzo, poiché temevano il popolo.

Matteo 27,25
E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli».

Giovanni 7,39
Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c'era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato.

Giovanni 7,50+
50 Disse allora Nicodèmo, uno di loro, che era venuto precedentemente da Gesù: 51 «La nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». 52 Gli risposero: «Sei forse anche tu della Galilea? Studia e vedrai che non sorge profeta dalla Galilea».
53 E tornarono ciascuno a casa sua.

Lc 2,2+
2 Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 3 Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 4 Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, 5 per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 6 Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7 Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

Luca 20,4
Il battesimo di Giovanni veniva dal Cielo o dagli uomini?».
Matteo 15,13
Ed egli rispose: «Ogni pianta che non è stata piantata dal mio Padre celeste sarà sradicata.

Matteo 10,17
Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe;
Matteo 4,18
Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori.

Matteo 5,10-11
10 Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.


	Atti 4,18+
18 E, richiamatili, ordinarono loro di non parlare assolutamente né di insegnare nel nome di Gesù. 19 Ma Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi; 20 noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato». 21 Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non trovando motivi per punirli, li rilasciarono a causa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per l'accaduto. 22 L'uomo infatti sul quale era avvenuto il miracolo della guarigione aveva più di quarant'anni.

At 2,14+
14 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: 15 Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. 16 Accade invece quello che predisse il profeta Gioele:
17 Negli ultimi giorni, dice il Signore,
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno dei sogni.
18 E anche sui miei servi e sulle mie serve
in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno.
19 Farò prodigi in alto nel cielo
e segni in basso sulla terra,
sangue, fuoco e nuvole di fumo.
20 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,
prima che giunga il giorno del Signore,
giorno grande e splendido.
21 Allora chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato.

Atti 2,22+
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
Atti 4,19
Ma Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi;

Atti 4,12+
12 In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati».
13 Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e considerando che erano senza istruzione e popolani, rimanevano stupefatti riconoscendoli per coloro che erano stati con Gesù; 14 quando poi videro in piedi vicino a loro l'uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa rispondere. 15 Li fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro dicendo: 16 «Che dobbiamo fare a questi uomini? Un miracolo evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. 17 Ma perché la cosa non si divulghi di più tra il popolo, diffidiamoli dal parlare più ad alcuno in nome di lui».

At 2,38+
38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.

Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. 13 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

Atti 23,9
Ne nacque allora un grande clamore e alcuni scribi del partito dei farisei, alzatisi in piedi, protestavano dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest'uomo. E se uno spirito o un angelo gli avesse parlato davvero?».
Atti 22,19
E io dissi: Signore, essi sanno che facevo imprigionare e percuotere nella sinagoga quelli che credevano in te;

1Corinzi 4,9
Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all'ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini.
Atti 18,5-19
5 Quando giunsero dalla Macedonia Sila e Timòteo, Paolo si dedicò tutto alla predicazione, affermando davanti ai Giudei che Gesù era il Cristo. 6 Ma poiché essi gli si opponevano e bestemmiavano, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono innocente; da ora in poi io andrò dai pagani». 7 E andatosene di là, entrò nella casa di un tale chiamato Tizio Giusto, che onorava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinagoga. 8 Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e anche molti dei Corinzi, udendo Paolo, credevano e si facevano battezzare.
	Salmi 117,16
la destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto meraviglie.

2Cronache 13,12
Ecco noi abbiamo, alla nostra testa, Dio con noi; i suoi sacerdoti e le trombe squillanti stanno per suonare la carica contro di voi. Israeliti, non combattete contro il Signore, Dio dei vostri padri, perché non avrete successo».
2Maccabei 7,19
Ma tu non credere di andare impunito dopo aver osato di combattere contro Dio».

	

	Sabato 9 Maggio 2020 – At 6,1-15
 
1 In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 2 Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. 3 Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. 4 Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». 5 Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. 6 Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani.
7 E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede.
8 Stefano intanto, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo. 9 Allora alcuni della sinagoga detta dei Liberti, dei Cirenei, degli Alessandrini e di quelli della Cilìcia e dell’Asia, si alzarono a discutere con Stefano, 10 ma non riuscivano a resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli parlava. 11 Allora istigarono alcuni perché dicessero: «Lo abbiamo udito pronunciare parole blasfeme contro Mosè e contro Dio». 12 E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo condussero davanti al sinedrio. 13 Presentarono quindi falsi testimoni, che dissero: «Costui non fa che parlare contro questo luogo santo e contro la Legge. 14 Lo abbiamo infatti udito dichiarare che Gesù, questo Nazareno, distruggerà questo luogo e sovvertirà le usanze che Mosè ci ha tramandato».
15 E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)   
 
La strada che il Signore ci ha regalato sino ad oggi negli Atti degli Apostoli ci ha mostrato come, sia pure in circostanze, persone e modi diversissimi, la potenza della Pasqua di Gesù guidi ormai l'interpretazione e l'azione della storia. E' infatti alla luce della morte e della risurrezione del Signore che ogni evento, e in esso ogni persona, acquistano il loro significato e la loro importanza. Così, anche nelle vicende che ci sono narrate in questo cap.6, si può cogliere il riferimento alla Pasqua di Gesù.
 Vengono chiaramente delineate due componenti della nuova comunità nata dalla Pasqua e dal dono dello Spirito: gli ebrei propriamente detti e gli Ellenisti, ebrei essi pure, che la versione italiana chiama al ver.1 "quelli di lingua greca", distinguendoli da "quelli di lingua ebraica". Tra "quelli di lingua greca" ci sono anche dei "non-ebrei"? Forse la risposta non è facile, anche se noi sappiamo che persone così saranno esplicitamente sempre più nominate. D'altronde il popolo di Dio ha sempre conosciuto al suo interno persone chiamate dalla tradizione "quelli che temono Dio", non ebrei, perchè ebrei lo si è per appartenenza anche biologica, ma tuttavia assimilati alla fede, alla devozione e ai costumi ebraici.
 Forse è proprio la lamentela che viene da questi di "lingua greca" a far sì che i sette uomini scelti dalla comunità per il nuovo incarico e il nuovo impegno, siano persone che portano tutte nomi greci e non ebraici. In ogni modo è bene ricordare che la lingua greca era talmente affermata che non stupisce che una persona come Paolo la parlasse come lingua a lui del tutto comune e nota. C'è chi arriva a pensare che lo stesso Gesù avrebbe potuto conoscere tale lingua. Nella vicenda che ascoltiamo impressiona e affscina la modalità di questa scelta: una ricerca fatta dalla gente e tra la gente, e confermata da quell' "imposizione delle mani" che secondo molti codici non sembra esclusiva degli apostoli.
 Allo stesso modo, mi pare stupenda la precisazione e la difesa di quello che compete agli apostoli in modo privilegiato, e cioè la preghiera e la predicazione. Ma anche questo senza rigidità e anzi con grande potenza di partecipazione: si pensi allo stesso lungo insegnamento dato da Stefano, che apostolo non è, e che lo porterà sino al martìrio.
 Veniamo a conoscenza di una tensione tra le due parti della comunità. Tale tensione, che può avere un momento acuto per la vicenda delle vedove trascurate nella distribuzione del cibo, ha poi origini e problemi ben più di fondo, che emergono in tutta la vicenda di Stefano. Ed è a Stefano che la memoria degli Atti attribuisce in modo più diretto e profondo il rapporto con il Signore Gesù e la sua Pasqua. La requisitoria contro di lui che inizia qui tende ad avere molti contatti e riferimenti con il processo di Gesù. E questo fa sì che l'annuncio del Vangelo sino ai confini della terra acquisti una sua straordinaria conferma. I "gentili" assumono qui, nella persona, nelle parole e nel martìrio di Stefano, una presenza ormai del tutto affermata.
 
Commento 2020
Mi sembra molto preziosa la notazione iniziale in cui vengono definiti i due gruppi: quelli di lingua greca e quelli di lingua ebraica. Questo è un eterno problema, che accompagna la storia della Chiesa fino ai nostri giorni: la tensione verso l’altro, che si riproduce in tutte le relazioni, da quelle fondamentali a quelle più occasionali e tutto questo celebra l’incontro tra Dio e l’umanità. Il carattere stupefacente di questo incontro è che Dio realizzerà la comunione con l’umanità facendosi carne e uomo e crocifisso. Infatti, è questo sacrificio d’amore che consente la pienezza dell’incontro. A questo proposito è interessante la duplice mansione segnalata: il servizio (“diaconia”) della Parola e quello delle mense, entrambi assolutamente necessari. Il servizio delle mense è in qualche modo simbolo e sede della diaconia dell’amore. Così queste sono le due fonti privilegiate della comunità cristiana: la mensa della Parola e la mensa del Pane, che richiedono questa duplice diaconia.
Nella seconda parte del brano odierno si incomincia a delineare il parallelo tra la figura di Stefano e la persona e la vicenda di Gesù, che sarà sempre più evidente nel capitolo 7. Nella vita degli apostoli e degli altri discepoli continua ad agire la parola e l’opera del Signore Gesù.
Dio vi benedica e voi benediteci. Giovanni e Francesco

	:1 ™n {in} d� {-} ta‹j ¹mšraij {giorni} taÚtaij {quei} plhqunÒntwn {moltiplicandosi} tîn {dei} maqhtîn {discepoli} ™gšneto {sorse} goggusmÕj {un mormorio} tîn {degli} ˜llhnistîn {ellenisti} prÕj {contro} toÝj {gli} ˜bra…ouj {ebrei}, Óti {perché} pareqewroànto {erano trascurate} ™n tÍ {nell'} diakon…v {assistenza} tÍ kaqhmerinÍ {quotidiana} aƒ {le} cÁrai {vedove} aÙtîn {loro}. | {il numero da parte}
6:2 proskales£menoi {convocata} d� {-} oƒ {i} dèdeka {dodici} tÕ {la} plÁqoj {moltitudine} tîn {dei} maqhtîn {discepoli} e�pan {dissero}, oÙk {non} ¢restÒn {conveniente} ™stin {è} ¹m©j {noi} katale…yantaj {lasciamo} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} qeoà {dio} diakone‹n {per servire} trapšzaij {alle mense}. | {che}
6:3 ™piskšyasqe {cercate di trovare} dš {pertanto}, ¢delfo… {fratelli}, ¥ndraj {uomini} ™x {fra} Ømîn {di voi} marturoumšnouj {abbia buona testimonianza} ˜pt¦ {sette}, pl»reij {pieni} pneÚmatoj {di spirito} kaˆ {e} sof…aj {di sapienza}, oÞj {ai quali} katast»somen ™pˆ {affideremo} tÁj cre…aj {incarico} taÚthj {questo}, | {dei quali si}
6:4 ¹me‹j {noi} d� {-} tÍ {alla} proseucÍ {preghiera} kaˆ {e} tÍ {al} diakon…v {ministero} toà {della} lÒgou {parola} proskarter»somen {continueremo a dedicarci}. | {quanto a}
6:5 kaˆ {-} ½resen {piacque} Ð {questa} lÒgoj {proposta} ™nèpion {a} pantÕj {tutta} toà {la} pl»qouj {moltitudine}, kaˆ {ed} ™xelšxanto {elessero} stšfanon {stefano}, ¥ndra {uomo} pl»rhj {pieno} p…stewj {di fede} kaˆ {e} pneÚmatoj {di spirito} ¡g…ou {santo}, kaˆ {-} f…lippon {filippo} kaˆ {-} prÒcoron {procoro} kaˆ {-} nik£nora {nicanore} kaˆ {-} t…mwna {timone} kaˆ {-} parmen©n {parmena} kaˆ {e} nikÒlaon {nicola} pros»luton {proselito} ¢ntiocša {di antiochia},
6:6 oÞj {li} œsthsan {presentarono} ™nèpion tîn {agli} ¢postÒlwn {apostoli}, kaˆ {-} proseux£menoi {aver pregato} ™pšqhkan {imposero} aÙto‹j {loro} t¦j {le} ce‹raj {mani}. | {i quali dopo}
6:7 kaˆ {-} Ð {la} lÒgoj {parola} toà {di} qeoà {dio} hÜxanen {si diffondeva}, kaˆ {e} ™plhqÚneto {si moltiplicava} Ð {il} ¢riqmÕj {numero} tîn {dei} maqhtîn {discepoli} ™n {in} „erousal¾m {gerusalemme} sfÒdra {grandemente}, polÚj {gran} te {e} Ôcloj {un numero} tîn {di} ƒeršwn {sacerdoti} Øp»kouon {ubbidiva} tÍ {alla} p…stei {fede}. | {anche}
6:8 stšfanoj {stefano} d� {ora} pl»rhj {pieno} c£ritoj {di grazia} kaˆ {e} dun£mewj {di potenza} ™po…ei {faceva} tšrata {prodigi} kaˆ {e} shme‹a {segni} meg£la {grandi} ™n {tra} tù {il} laù {popolo}.
6:9 ¢nšsthsan {si misero a} dš {ma} tinej {alcuni} tîn {-} ™k tÁj {della} sunagwgÁj {sinagoga} tÁj legomšnhj {detta} libert…nwn {dei liberti} kaˆ {-} kurhna…wn {dei cirenei} kaˆ {degli alessandrini} ¢lexandršwn {-} kaˆ {-} tîn {di quelli} ¢pÕ {di} kilik…aj {cilicia} kaˆ {e} ¢s…aj {d' asia} suzhtoàntej {discutere} tù {con} stef£nJ {stefano},
6:10 kaˆ {e} oÙk {non} ‡scuon {potevano} ¢ntistÁnai {resistere} tÍ {alla} sof…v {sapienza} kaˆ {e} tù {allo} pneÚmati {spirito} ú {con cui} ™l£lei {egli parlava}.
6:11 tÒte {allora} Øpšbalon {istigarono} ¥ndraj {degli uomini} lšgontaj {dissero} Óti {-} ¢khkÒamen {noi abbiamo udito} aÙtoà {lo} laloàntoj {pronunciava} ·»mata {parole} bl£sfhma {di bestemmia} e„j {contro} mwãsÁn {mosè} kaˆ {e} tÕn {contro} qeÒn {dio}: | {che mentre}
6:12 sunek…nhs£n {essi misero in agitazione} te {-} tÕn {il} laÕn {popolo} kaˆ {-} toÝj {gli} presbutšrouj {anziani} kaˆ {-} toÝj {gli} grammate‹j {scribi}, kaˆ {e} ™pist£ntej {venutigli addosso} sun»rpasan {afferrarono} aÙtÕn {lo} kaˆ {e} ½gagon {condussero} e„j tÕ {al} sunšdrion {sinedrio}, | {lo}
6:13 œsths£n {presentarono} te {e} m£rturaj {dei testimoni} yeude‹j {falsi} lšgontaj {dicevano}, Ð ¥nqrwpoj {uomo} oátoj {quest'} oÙ {non} paÚetai {cessa di} lalîn {proferire} ·»mata {parole} kat¦ {contro} toà {il} tÒpou {luogo} toà ¡g…ou {santo} [toÚtou {-}] kaˆ {e} toà {la} nÒmou {legge}: | {che contro}
6:14 ¢khkÒamen {abbiamo udito} g¦r {infatti} aÙtoà {lo} lšgontoj {affermare} Óti {che} „hsoàj {gesù} Ð nazwra‹oj {nazareno} oátoj {quel} katalÚsei {distruggerà} tÕn tÒpon {luogo} toàton {questo} kaˆ {e} ¢ll£xei {cambierà} t¦ {gli} œqh {usi} § {che} paršdwken {ha tramandati} ¹m‹n {ci} mwãsÁj {mosè}.
6:15 kaˆ {e} ¢ten…santej {fissati gli occhi} e„j {su} aÙtÕn {di lui} p£ntej {tutti} oƒ {quelli che} kaqezÒmenoi {sedevano} ™n tù {nel} sunedr…J {sinedrio} e�don {videro} tÕ {il} prÒswpon {viso} aÙtoà {suo} æseˆ {simile a} prÒswpon {quello} ¢ggšlou {di un angelo}.

	Luca 21,15
io vi darò lingua e sapienza, a cui tutti i vostri avversari non potranno resistere, né controbattere.
Matteo 2,23+
e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
Matteo 26,59+
59 I sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche falsa testimonianza contro Gesù, per condannarlo a morte; 60 ma non riuscirono a trovarne alcuna, pur essendosi fatti avanti molti falsi testimoni. 61 Finalmente se ne presentarono due, che affermarono: «Costui ha dichiarato: Posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni».
Luca 4,20
Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui.

	Atti 2,41+
41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

1Timoteo 3,8-10
8 Allo stesso modo i diaconi siano dignitosi, non doppi nel parlare, non dediti al molto vino né avidi di guadagno disonesto, 9 e conservino il mistero della fede in una coscienza pura. 10 Perciò siano prima sottoposti a una prova e poi, se trovati irreprensibili, siano ammessi al loro servizio.

Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. 13 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.
15 In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli (il numero delle persone radunate era circa centoventi) e disse: 16 «Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. 17 Egli era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero.
Atti 2,42
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.

Atti 13,3
Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono.
1Timoteo 4,14+
14 Non trascurare il dono spirituale che è in te e che ti è stato conferito, per indicazioni di profeti, con l'imposizione delle mani da parte del collegio dei presbiteri. 15 Abbi premura di queste cose, dèdicati ad esse interamente perché tutti vedano il tuo progresso. 16 Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo salverai te stesso e coloro che ti ascoltano.

Atti 2,41+
41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Romani 1,5+
5 Per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia dell'apostolato per ottenere l'obbedienza alla fede da parte di tutte le genti, a gloria del suo nome; 6 e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo. 

	Esodo 18,17-23
17 Il suocero di Mosè gli disse: «Non va bene quello che fai! 18 Finirai per soccombere, tu e il popolo che è con te, perché il compito è troppo pesante per te; tu non puoi attendervi da solo. 19 Ora ascoltami: ti voglio dare un consiglio e Dio sia con te! Tu sta' davanti a Dio in nome del popolo e presenta le questioni a Dio. 20 A loro spiegherai i decreti e le leggi; indicherai loro la via per la quale devono camminare e le opere che devono compiere. 21 Invece sceglierai tra tutto il popolo uomini integri che temono Dio, uomini retti che odiano la venalità e li costituirai sopra di loro come capi di migliaia, capi di centinaia, capi di cinquantine e capi di decine. 22 Essi dovranno giudicare il popolo in ogni circostanza; quando vi sarà una questione importante, la sottoporranno a te, mentre essi giudicheranno ogni affare minore. Così ti alleggerirai il peso ed essi lo porteranno con te. 23 Se tu fai questa cosa e se Dio te la comanda, potrai resistere e anche questo popolo arriverà in pace alla sua mèta».
Numeri 27,16-18
16 «Il Signore, il Dio della vita in ogni essere vivente, metta a capo di questa comunità un uomo 17 che li preceda nell'uscire e nel tornare, li faccia uscire e li faccia tornare, perché la comunità del Signore non sia un gregge senza pastore». 18 Il Signore disse a Mosè: «Prenditi Giosuè, figlio di Nun, uomo in cui è lo spirito; porrai la mano su di lui,

Isaia 11,2+
2 Su di lui si poserà lo spirito del Signore,
spirito di sapienza e di intelligenza,
spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di conoscenza e di timore del Signore.
3 Si compiacerà del timore del Signore.
Non giudicherà secondo le apparenze
e non prenderà decisioni per sentito dire;
4 ma giudicherà con giustizia i miseri
e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.
La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento;
con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.
5 Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia,
cintura dei suoi fianchi la fedeltà.
6 Il lupo dimorerà insieme con l'agnello,
la pantera si sdraierà accanto al capretto;
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme
e un fanciullo li guiderà.
7 La vacca e l'orsa pascoleranno insieme;
si sdraieranno insieme i loro piccoli.
Il leone si ciberà di paglia, come il bue.
8 Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide;
il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi.
9 Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno
in tutto il mio santo monte,
perché la saggezza del Signore riempirà il paese
come le acque ricoprono il mare.
10 In quel giorno
la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli,
le genti la cercheranno con ansia,
la sua dimora sarà gloriosa.

	

	Lunedì 11 Maggio 2020  – At 7,1-16

7 - 1 Disse allora il sommo sacerdote: «Le cose stanno proprio così?». 2 Stefano rispose: «Fratelli e padri, ascoltate: il Dio della gloria apparve al nostro padre Abramo quando era in Mesopotamia, prima che si stabilisse in Carran, 3 e gli disse: Esci dalla tua terra e dalla tua gente e vieni nella terra che io ti indicherò. 4 Allora, uscito dalla terra dei Caldei, si stabilì in Carran; di là, dopo la morte di suo padre, Dio lo fece emigrare in questa terra dove voi ora abitate. 5 In essa non gli diede alcuna proprietà, neppure quanto l’orma di un piede e, sebbene non avesse figli, promise di darla in possesso a lui e alla sua discendenza dopo di lui. 6 Poi Dio parlò così: La sua discendenza vivrà da straniera in terra altrui, tenuta in schiavitù e oppressione per quattrocento anni. 7 Ma la nazione di cui saranno schiavi, io la giudicherò – disse Dio – e dopo ciò usciranno e mi adoreranno in questo luogo. 8 E gli diede l’alleanza della circoncisione. E così Abramo generò Isacco e lo circoncise l’ottavo giorno e Isacco generò Giacobbe e Giacobbe i dodici patriarchi. 9 Ma i patriarchi, gelosi di Giuseppe, lo vendettero perché fosse condotto in Egitto. Dio però era con lui 10 e lo liberò da tutte le sue tribolazioni e gli diede grazia e sapienza davanti al faraone, re d’Egitto, il quale lo nominò governatore dell’Egitto e di tutta la sua casa. 11 Su tutto l’Egitto e su Canaan vennero carestia e grande tribolazione e i nostri padri non trovavano da mangiare. 12 Giacobbe, avendo udito che in Egitto c’era del cibo, vi inviò i nostri padri una prima volta; 13 la seconda volta Giuseppe si fece riconoscere dai suoi fratelli e così fu nota al faraone la stirpe di Giuseppe. 14 Giuseppe allora mandò a chiamare suo padre Giacobbe e tutta la sua parentela, in tutto settantacinque persone. 15 Giacobbe discese in Egitto. Egli morì, come anche i nostri padri; 16 essi furono trasportati in Sichem e deposti nel sepolcro che Abramo aveva acquistato, pagando in denaro, dai figli di Emor, a Sichem.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
La domanda che al ver.1 il sommo sacerdote rivolge a Stefano sembra voler mettere a fuoco l'accusa che viene rivolta a Stefano in Atti 6,11 e in Atti 6,13-14, e cioè quella di un attacco alla persona di Mosè e al suo insegnamento, e il disonore recato al tempio di Dio in Gerusalemme. Vedremo che proprio la figura del tempio e la persona di Mosè costituiscono l'attenzione massima del grande discorso di Stefano.
 
Nel nostro brano di oggi mi sembra che la purificazione e l'illuminazione della figura del tempio e la sua funzione nella storia della salvezza vengono trattate con la sottolineatura della storia volutamente e incessantemente peregrinante del popolo di Dio. In questi vers.2-16 noi vedremo cioè come Dio abbia sempre "strappato" le persone e l'intero suo popolo da collocazioni che potevano essere interpretate come una condizione stabile, o addirittura come il punto d'arrivo ultimo della storia di Israele. Contro questa "materializzazione del segno", contro questo pericolo, perdonate l'espressione, del "considerarsi arrivati", Stefano mostra che il cammino storico di Israele non è mai cessato.
 E questo a partire dalla sua origine! L' "Esci dalla tua terra" detto da Dio ad Abramo (ver.3) è il principio di un viaggio senza fine. E' in certo modo il "cuore" della fede di Israele. Questo fa sì che anche quando Dio fa emigrare Abramo fino alla terra "dove voi ora abitate"(!), cioè propriamente a quella "terra promessa" che sarà finalmente raggiunta dal popolo condotto da Mosè, anche lì "non gli diede alcuna proprietà, neppure quanto l'orma di un piede"! Come se in Abramo anche quella Terra che sarà effettivamente il luogo di insediamento di Israele, dovesse rimanere aperta ad un'ulteriorità! Così viene fortemente sottolineato che la Terra deve rimanere promessa. 
 Intanto, ascoltiamo al ver.6, la discendenza di Abramo "vivrà da straniera in terra altrui, tenuta in schiavitù e oppressione per quattrocento anni". Mettendo in evidenza solo l'elemento storicamente negativo della schiavitù, Stefano prepara la memoria di un'ulteriore migrazione. "...usciranno e mi adoreranno in questo luogo". Questa peregrinazione senza fine sembra costituire il "sigillo" proprio del popolo del Signore: "l'alleanza della circoncisione"(ver.8). L'elezione divina non si identifica con un luogo, ma con la storia stessa delle generazioni di Israele! E' questo il "luogo" in cui Dio si incontra con il suo popolo, e in esso vive Lui stesso! Nella migrazione, sotto le tende!
 Anche tutta la storia di Giuseppe viene riproposta come un nuovo esilio, e come l'origine della migrazione di Israele, attraverso i "settantacinque" della famiglia di Giacobbe, in terra straniera, anzi nella "terra straniera" per eccellenza, l'Egitto. E neppure i "morti" hanno stabilità! La fede che Dio ha donato ad Israele a partire da Abramo stesso lo costringe a vedere che neppure la morte può fermare i figli di Israele. Il ver.16 ricorda, con una certa disinvoltura storica, che sia Giacobbe, sia Giuseppe, non avranno il loro sepolcro in Egitto, ma ancora nella Terra promessa! Israele non può "fermarsi", perchè la sua storia deve camminare sempre incontro al Messia che viene. Anche oggi.
 
COMMENTO 2020
La domanda del ver.1 – “Le cose stanno proprio così?” – ha come risposta da Stefano la storia e gli eventi che hanno portato a tale situazione. E’ una storia lunga, che parte da Abramo. Una storia che è guidata da Dio stesso. Da Dio Abramo ha ricevuto il mandato di uscire dalla sua terra e dalla sua gente staccandosi da ciò che gli appartiene per entrare in una  situazione esposta e fragile : “Vieni nella terra che io ti indicherò” (ver.3). Nella sua peregrinazione di obbedienza a Dio, dopo aver lasciato la sua gente, Abramo si stabilisce dapprima in Carran, dove suo padre muore, per poi emigrare e giungere a Sichem e Betel,  in terra di Canaan. Qui Dio non gli dona della terra – “neppure l’orma di un piede”(ver.5)! – ma gli dona “l’alleanza della circoncisione” (ver.8): non un possesso di terra, ma una relazione di pace! Qui Abramo genera e circoncide Isacco, e Isacco genera i dodici patriarchi, che, “gelosi di Giuseppe, lo vendettero perché fosse condotto in Egitto” (ver.9). Ma in Egitto Giuseppe, protetto da Dio, “fa carriera”(!!) e il Faraone lo nomina governatore dell’Egitto e di tutta la sua casa! Il racconto si fa sempre più ricco di riferimenti profetici della vicenda di Gesù!! 
 
Dio ti benedica. Tu ricordaci al Signore.
Giovanni e Francesco.

	7:1 e�pen {disse} d� {-} Ð {il} ¢rciereÚj {sommo sacerdote}, e„ {-} taàta {le cose} oÛtwj {così} œcei {stanno}; | {proprio}
7:2 Ð {egli} d� {-} œfh {rispose}, ¥ndrej ¢delfoˆ {fratelli} kaˆ {e} patšrej {padri}, ¢koÚsate {ascoltate}. Ð {il} qeÕj {dio} tÁj {della} dÒxhj {gloria} êfqh {apparve} tù {ad} patrˆ {padre} ¹mîn {nostro} ¢bra¦m {abraamo} Ônti {egli era} ™n {in} tÍ mesopotam…v {mesopotamia} prˆn {prima} À {che} katoikÁsai {si stabilisse} aÙtÕn ™n {in} carr£n {carran}, | {mentr'}
7:3 kaˆ {e} e�pen {disse} prÕj aÙtÒn {gli}, œxelqe {esci} ™k tÁj {dal} gÁj {paese} sou {tuo} kaˆ {e} [™k] tÁj {dal} suggene…aj {parentado} sou {tuo}, kaˆ {e} deàro {va'} e„j t¾n {nel} gÁn {paese} ¿n {che} ¥n {-} soi {ti} de…xw {io mostrerò}.
7:4 tÒte {allora} ™xelqën {egli} ™k {lasciò} gÁj {il paese} calda…wn {dei caldei} katókhsen {abitare} ™n {in} carr£n {carran}. k¢ke‹qen {e di là} met¦ {dopo che} tÕ {-} ¢poqane‹n {morì} tÕn patšra {padre} aÙtoà {suo} metókisen {fece venire} aÙtÕn {lo} e„j {in} t¾n gÁn {paese} taÚthn {questo} e„j ¿n {che} Øme‹j {voi} nàn {ora} katoike‹te {abitate}, | {e andò ad dio}
7:5 kaˆ {-} oÙk {non} œdwken {diede} aÙtù {gli} klhronom…an {in proprietà} ™n {in} aÙtÍ {esso} oÙd� {neppure} bÁma podÒj {un palmo}, kaˆ {ma} ™phgge…lato {promise di} doànai aÙtù {gli} e„j {in} kat£scesin {possesso} aÙt¾n {darla} kaˆ {e} tù {alla} spšrmati {discendenza} aÙtoà {sua} met' {dopo} aÙtÒn {di lui}, oÙk {non} Ôntoj {aveva} aÙtù {egli} tšknou {figlio}. | {però di terra a lui quando ancora nessun}
7:6 ™l£lhsen {parlò} d� {-} oÛtwj {così} Ð qeÕj {dio} Óti {-} œstai tÕ {la} spšrma {discendenza} aÙtoà {sua} p£roikon {soggiornerà} ™n {in} gÍ {terra} ¢llotr…v {straniera}, kaˆ {e} doulèsousin {sarà ridotta in schiavitù} aÙtÕ {-} kaˆ {e} kakèsousin {maltrattata} œth {anni} tetrakÒsia {quattrocento}: | {per}
7:7 kaˆ {ma} tÕ {la} œqnoj {nazione} ú {che} ™¦n {-} douleÚsousin {avranno servita} krinî {giudicherò} ™gè {io}, Ð qeÕj {dio} e�pen {disse}, kaˆ {e} met¦ {dopo} taàta {questo} ™xeleÚsontai {essi partiranno} kaˆ {e} latreÚsous…n {renderanno il culto} moi {mi} ™n {in} tù tÒpJ {luogo} toÚtJ {questo}. | {loro}
7:8 kaˆ {poi} œdwken {diede} aÙtù {gli} diaq»khn {il patto} peritomÁj {della circoncisione}: kaˆ {-} oÛtwj {così} ™gšnnhsen {aver generato} tÕn „sa¦k {isacco} kaˆ {-} perištemen {circoncise} aÙtÕn {lo} tÍ {l'} ¹mšrv {giorno} tÍ ÑgdÒV {ottavo}, kaˆ {e} „sa¦k {isacco} tÕn „akèb {giacobbe}, kaˆ {e} „akëb {giacobbe} toÝj {i} dèdeka {dodici} patri£rcaj {patriarchi}. | {abraamo dopo generò}
7:9 kaˆ {-} oƒ {i} patri£rcai {patriarchi} zhlèsantej {portando invidia} tÕn „ws¾f {giuseppe} ¢pšdonto {vendettero} e„j {in} a‡gupton {egitto}: kaˆ {ma} Ãn {era} Ð qeÕj {dio} met' {con} aÙtoà {lui}, | {a lo perché fosse condotto}
7:10 kaˆ {e} ™xe…lato {liberò} aÙtÕn {lo} ™k {da} pasîn {ogni} tîn ql…yewn {tribolazione} aÙtoà {sua}, kaˆ {e} œdwken {diede} aÙtù {gli} c£rin {grazia} kaˆ {e} sof…an {sapienza} ™nant…on {davanti} faraë {al faraone} basilšwj {re} a„gÚptou {d' egitto}, kaˆ {-} katšsthsen {costituì} aÙtÕn {lo} ¹goÚmenon {governatore} ™p' {dell'} a‡gupton {egitto} kaˆ {e di} [™f' {-}] Ólon {tutta} tÕn {la} o�kon {casa} aÙtoà {sua}. | {che}
7:11 Ãlqen {sopraggiunse} d� {-} limÕj {una carestia} ™f' {in} Ólhn {tutto} t¾n {l'} a‡gupton {egitto} kaˆ {e} can£an {canaan} kaˆ {-} ql‹yij {l' angoscia} meg£lh {grande}, kaˆ {e} oÙc {non} hÛriskon {trovavano} cort£smata {viveri} oƒ {i} patšrej {padri} ¹mîn {nostri}. | {poi in era}
7:12 ¢koÚsaj {saputo} d� {-} „akëb {giacobbe} Ônta {era} sit…a {grano} e„j {in} a‡gupton {egitto} ™xapšsteilen {mandò} toÝj {i} patšraj {padri} ¹mîn {nostri} prîton {una prima volta}: | {che c' vi}
7:13 kaˆ {-} ™n {-} tù {la} deutšrJ {seconda volta} ¢negnwr…sqh {fu riconosciuto} „ws¾f {giuseppe} to‹j {dai} ¢delfo‹j {fratelli} aÙtoà {suoi}, kaˆ {e} fanerÕn {sapere} ™gšneto {venne a} tù {il} faraë {faraone} tÕ gšnoj {stirpe} [toà] „ws»f {giuseppe}. | {così di che fosse}
7:14 ¢poste…laj {mandò a} d� {poi} „ws¾f {giuseppe} metekalšsato {chiamare} „akëb {giacobbe} tÕn patšra {padre} aÙtoà {suo} kaˆ {e} p©san {tutta} t¾n {la} suggšneian {parentela} ™n {composta di} yuca‹j {persone} ˜bdom»konta pšnte {settantacinque}, | {sua}
7:15 kaˆ {-} katšbh {discese} „akëb {giacobbe} e„j {in} a‡gupton {egitto}. kaˆ {-} ™teleÚthsen {morirono} aÙtÕj {lui} kaˆ {e} oƒ {i} patšrej {padri} ¹mîn {nostri}, | {dove}
7:16 kaˆ {poi} metetšqhsan {furono trasportati} e„j {a} suc�m {sichem} kaˆ {e} ™tšqhsan {deposti} ™n tù {nel} mn»mati {sepolcro} ú {che} çn»sato {aveva comprato} ¢bra¦m {abraamo} timÁj {con una somma} ¢rgur…ou {di denaro} par¦ tîn {dai} uƒîn {figli} ˜mmër {di emmor} ™n {in} sucšm {sichem}.

	Matteo 26:61
Finalmente, se ne fecero avanti due che dissero: «Costui ha detto: "Io posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni"».
Matteo 26:62
E il sommo sacerdote, alzatosi in piedi, gli disse: «Non rispondi nulla? Non senti quello che testimoniano costoro contro di te?»
Marco 14:58-60
58 «Noi l'abbiamo udito mentre diceva: "Io distruggerò questo tempio fatto da mani d'uomo, e in tre giorni ne ricostruirò un altro, non fatto da mani d'uomo"». 59 Ma neppure così la loro testimonianza era concorde. 60 Allora il sommo sacerdote, alzatosi in piedi nel mezzo, domandò a Gesù: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?»
Giovanni 18:19-21
19 Il sommo sacerdote dunque interrogò Gesù intorno ai suoi discepoli e alla sua dottrina. 20 Gesù gli rispose: «Io ho parlato apertamente al mondo; ho sempre insegnato nelle sinagoghe e nel tempio, dove tutti i Giudei si radunano; e non ho detto nulla in segreto. 21 Perché m'interroghi? Domanda a quelli che mi hanno udito, quello che ho detto loro; ecco, essi sanno le cose che ho dette».
Giovanni 18:33-35
33 Pilato dunque rientrò nel pretorio; chiamò Gesù e gli disse: «Sei tu il re dei Giudei?» 34 Gesù gli rispose: «Dici questo
Matteo 6:13
e non ci esporre alla tentazione, ma liberaci dal maligno. [Perché a te appartengono il regno, la potenza e la gloria in eterno, amen.]"
Luca 2:14
«Gloria a Dio nei luoghi altissimi, e pace in terra agli uomini ch'egli gradisce!»
Giovanni 1:14
E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre.
Giovanni 12:41
Queste cose disse Isaia, perché vide la gloria di lui e di lui parlò.
Matteo 10:37
Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; e chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me.
Luca 14:33
Così dunque ognuno di voi, che non rinunzia a tutto quello che ha, non può essere mio discepolo.

	Atti 6:13
e presentarono dei falsi testimoni, che dicevano: «Quest'uomo non cessa di proferire parole contro il luogo santo e contro la legge.
Atti 6:14
Infatti lo abbiamo udito affermare che quel Nazareno, Gesù, distruggerà questo luogo e cambierà gli usi che Mosè ci ha tramandati».

Atti 22:1
«Fratelli e padri, ascoltate ciò che ora vi dico a mia difesa».
Atti 23:7
Appena ebbe detto questo, nacque contesa tra i farisei e i sadducei, e l'assemblea si trovò divisa.
2Corinzi 4:4-6
4 per gli increduli, ai quali il dio di questo mondo ha accecato le menti, affinché non risplenda loro la luce del vangelo della gloria di Cristo, che è l'immagine di Dio. 5 Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù quale Signore, e quanto a noi ci dichiariamo vostri servi per amore di Gesù; 6 perché il Dio che disse: «Splenda la luce fra le tenebre», è quello che risplendé nei nostri cuori per far brillare la luce della conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di Gesù Cristo.
Tito 2:13
aspettando la beata speranza e l'apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, Cristo Gesù.
Ebrei 1:3
Egli, che è splendore della sua gloria e impronta della sua essenza, e che sostiene tutte le cose con la parola della sua potenza, dopo aver fatto la purificazione dei peccati, si è seduto alla destra della Maestà nei luoghi altissimi.
Apocalisse 4:11
«Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza: perché tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà furono create ed esistono».
Apocalisse 5:12
Essi dicevano a gran voce: «Degno è l'Agnello, che è stato immolato, di ricevere la potenza, le ricchezze, la sapienza, la forza, l'onore, la gloria e la lode».
Apocalisse 5:13
E tutte le creature che sono nel cielo, sulla terra, sotto la terra e nel mare, e tutte le cose che sono in essi, udii che dicevano: «A colui che siede sul trono, e all'Agnello, siano la lode, l'onore, la gloria e la potenza, nei secoli dei secoli».
2Corinzi 6:17
Perciò, uscite di mezzo a loro
e separatevene, dice il Signore,
e non toccate nulla d'impuro;
e io vi accoglierò.
Ebrei 11:8
Per fede Abraamo, quando fu chiamato, ubbidì, per andarsene in un luogo che egli doveva ricevere in eredità; e partì senza sapere dove andava.

	Salmi 24:7
O porte, alzate i vostri frontoni; e voi, porte eterne, alzatevi; e il Re di gloria entrerà.
Salmi 24:10
Chi è questo Re di gloria? È il SIGNORE degli eserciti;
egli è il Re di gloria. [Pausa]
Salmi 29:3
La voce del SIGNORE è sulle acque; il Dio di gloria tuona;
il SIGNORE è sulle grandi acque.
Isaia 6:3
L'uno gridava all'altro e diceva: «Santo, santo, santo è il SIGNORE degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria!»
Genesi 11:31
Tera prese Abramo, suo figlio, e Lot, figlio di Aran, cioè figlio di suo figlio, e Sarai sua nuora, moglie d'Abramo suo figlio, e uscì con loro da Ur dei Caldei per andare nel paese di Canaan. Essi giunsero fino a Caran, e là soggiornarono.
Genesi 12:5
Abramo prese Sarai sua moglie e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che possedevano e le persone che avevano acquistate in Caran, e partirono verso il paese di Canaan.
Genesi 29:4
Giacobbe disse ai pastori: «Fratelli miei, di dove siete?» Quelli risposero: «Siamo di Caran».
Genesi 12:1
Il SIGNORE disse ad Abramo: «Va' via dal tuo paese, dai tuoi parenti e dalla casa di tuo padre, e va' nel paese che io ti mostrerò;
Genesi 12,7+
7 Il Signore apparve ad Abram e gli disse: «Alla tua discendenza io darò questo paese». Allora Abram costruì in quel posto un altare al Signore che gli era apparso. 8 Di là passò sulle montagne a oriente di Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al Signore e invocò il nome del Signore. 9 Poi Abram levò la tenda per accamparsi nel Negheb. 10 Venne una carestia nel paese e Abram scese in Egitto per soggiornarvi, perché la carestia gravava sul paese.
11 Ma, quando fu sul punto di entrare in Egitto, disse alla moglie Sarai: «Vedi, io so che tu sei donna di aspetto avvenente. 12 Quando gli Egiziani ti vedranno, penseranno: Costei è sua moglie, e mi uccideranno, mentre lasceranno te in vita. 13 Di' dunque che tu sei mia sorella, perché io sia trattato bene per causa tua e io viva per riguardo a te».
14 Appunto quando Abram arrivò in Egitto, gli Egiziani videro che la donna era molto avvenente. 15 La osservarono gli ufficiali del faraone e ne fecero le lodi al faraone; così la donna fu presa e condotta nella casa del faraone. 16 Per riguardo a lei, egli trattò bene Abram, che ricevette greggi e armenti e asini, schiavi e schiave, asine e cammelli. 17 Ma il Signore colpì il faraone e la sua casa con grandi piaghe, per il fatto di Sarai, moglie di Abram. 18 Allora il faraone convocò Abram e gli disse: «Che mi hai fatto? Perché non mi hai dichiarato che era tua moglie? 19 Perché hai detto: È mia sorella, così che io me la sono presa in moglie? E ora eccoti tua moglie: prendila e vàttene!». 20 Poi il faraone lo affidò ad alcuni uomini che lo accompagnarono fuori della frontiera insieme con la moglie e tutti i suoi averi.
Genesi 15,2
Rispose Abram: «Mio Signore Dio, che mi darai? Io me ne vado senza figli e l'erede della mia casa è Eliezer di Damasco».
Genesi 15,13
Allora il Signore disse ad Abram: «Sappi che i tuoi discendenti saranno forestieri in un paese non loro; saranno fatti schiavi e saranno oppressi per quattrocento anni.
Genesi 15,14
Ma la nazione che essi avranno servito, la giudicherò io: dopo, essi usciranno con grandi ricchezze.
Esodo 3,12
Rispose: «Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte».
Genesi 17,10+
10 Questa è la mia alleanza che dovete osservare, alleanza tra me e voi e la tua discendenza dopo di te: sia circonciso tra di voi ogni maschio. 11 Vi lascerete circoncidere la carne del vostro membro e ciò sarà il segno dell'alleanza tra me e voi. 12 Quando avrà otto giorni, sarà circonciso tra di voi ogni maschio di generazione in generazione, tanto quello nato in casa come quello comperato con denaro da qualunque straniero che non sia della tua stirpe. 13 Deve essere circonciso chi è nato in casa e chi viene comperato con denaro; così la mia alleanza sussisterà nella vostra carne come alleanza perenne. 14 Il maschio non circonciso, di cui cioè non sarà stata circoncisa la carne del membro, sia eliminato dal suo popolo: ha violato la mia alleanza».
15 Dio aggiunse ad Abramo: «Quanto a Sarai tua moglie, non la chiamerai più Sarai, ma Sara. 16 Io la benedirò e anche da lei ti darò un figlio; la benedirò e diventerà nazioni e re di popoli nasceranno da lei».
Genesi 2,14
Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre ad oriente di Assur. Il quarto fiume è l'Eufrate.
Genesi 37,11
I suoi fratelli perciò erano invidiosi di lui, ma suo padre tenne in mente la cosa.
Genesi 37,28
Passarono alcuni mercanti madianiti; essi tirarono su ed estrassero Giuseppe dalla cisterna e per venti sicli d'argento vendettero Giuseppe agli Ismaeliti. Così Giuseppe fu condotto in Egitto.
Genesi 39,2
Allora il Signore fu con Giuseppe: a lui tutto riusciva bene e rimase nella casa dell'Egiziano, suo padrone.
Genesi 39,3
Il suo padrone si accorse che il Signore era con lui e che quanto egli intraprendeva il Signore faceva riuscire nelle sue mani.
Genesi 39,21
Ma il Signore fu con Giuseppe, gli conciliò benevolenza e gli fece trovare grazia agli occhi del comandante della prigione.
Genesi 39,23
Il comandante della prigione non si prendeva cura più di nulla di quanto gli era affidato, perché il Signore era con lui e quello che egli faceva il Signore faceva riuscire.
Genesi 41,40
Tu stesso sarai il mio maggiordomo e ai tuoi ordini si schiererà tutto il mio popolo: solo per il trono io sarò più grande di te».
Genesi 41,41
Il faraone disse a Giuseppe: «Ecco, io ti metto a capo di tutto il paese d'Egitto».
Salmi 104,21
lo pose signore della sua casa,
capo di tutti i suoi averi,

Genesi 41,54-55
54 e cominciarono i sette anni di carestia, come aveva detto Giuseppe. Ci fu carestia in tutti i paesi, ma in tutto l'Egitto c'era il pane.
55 Poi tutto il paese d'Egitto cominciò a sentire la fame e il popolo gridò al faraone per avere il pane. Allora il faraone disse a tutti gli Egiziani: «Andate da Giuseppe; fate quello che vi dirà».
Genesi 42,5
Arrivarono dunque i figli d'Israele per acquistare il grano, in mezzo ad altri che pure erano venuti, perché nel paese di Canaan c'era la carestia.
Genesi 42,2
E continuò: «Ecco, ho sentito dire che vi è il grano in Egitto. Andate laggiù e compratene per noi, perché possiamo conservarci in vita e non morire».
Genesi 45,1
Allora Giuseppe non potè più contenersi dinanzi ai circostanti e gridò: «Fate uscire tutti dalla mia presenza!». Così non restò nessuno presso di lui, mentre Giuseppe si faceva conoscere ai suoi fratelli.

Gen 46,27+
27 I figli che nacquero a Giuseppe in Egitto sono due persone. Tutte le persone della famiglia di Giacobbe, che entrarono in Egitto, sono settanta.
28 Ora egli aveva mandato Giuda avanti a sé da Giuseppe, perché questi desse istruzioni in Gosen prima del suo arrivo. Poi arrivarono al paese di Gosen. 29 Allora Giuseppe fece attaccare il suo carro e salì in Gosen incontro a Israele, suo padre. Appena se lo vide davanti, gli si gettò al collo e pianse a lungo stretto al suo collo. 30 Israele disse a Giuseppe: «Posso anche morire, questa volta, dopo aver visto la tua faccia, perché sei ancora vivo». 31 Allora Giuseppe disse ai fratelli e alla famiglia del padre: «Vado ad informare il faraone e a dirgli: I miei fratelli e la famiglia di mio padre, che erano nel paese di Canaan, sono venuti da me. 32 Ora questi uomini sono pastori di greggi, si occupano di bestiame, e hanno condotto i loro greggi, i loro armenti e tutti i loro averi. 33 Quando dunque il faraone vi chiamerà e vi domanderà: Qual è il vostro mestiere?, 34 voi risponderete: Gente dedita al bestiame sono stati i tuoi servi, dalla nostra fanciullezza fino ad ora, noi e i nostri padri. Questo perché possiate risiedere nel paese di Gosen». Perché tutti i pastori di greggi sono un abominio per gli Egiziani.
Genesi 50,13
I suoi figli lo portarono nel paese di Canaan e lo seppellirono nella caverna del campo di Macpela, quel campo che Abramo aveva acquistato, come proprietà sepolcrale, da Efron l'Hittita, e che si trova di fronte a Mamre.

	

	Martedì 12 maggio 2020  – At 7,17-34

17 Mentre si avvicinava il tempo della promessa fatta da Dio ad Abramo, il popolo crebbe e si moltiplicò in Egitto, 18 finché sorse in Egitto un altro re, che non conosceva Giuseppe. 19 Questi, agendo con inganno contro la nostra gente, oppresse i nostri padri fino al punto di costringerli ad abbandonare i loro bambini, perché non sopravvivessero. 20 In quel tempo nacque Mosè, ed era molto bello. Fu allevato per tre mesi nella casa paterna 21 e, quando fu abbandonato, lo raccolse la figlia del faraone e lo allevò come suo figlio. 22 Così Mosè venne educato in tutta la sapienza degli Egiziani ed era potente in parole e in opere. 23 Quando compì quarant’anni, gli venne il desiderio di fare visita ai suoi fratelli, i figli d’Israele. 24 Vedendone uno che veniva maltrattato, ne prese le difese e vendicò l’oppresso, uccidendo l’Egiziano. 25 Egli pensava che i suoi fratelli avrebbero compreso che Dio dava loro salvezza per mezzo suo, ma essi non compresero. 26 Il giorno dopo egli si presentò in mezzo a loro mentre stavano litigando e cercava di rappacificarli. Disse: “Uomini, siete fratelli! Perché vi maltrattate l’un l’altro?”. 27 Ma quello che maltrattava il vicino lo respinse, dicendo: “Chi ti ha costituito capo e giudice sopra di noi? 28 Vuoi forse uccidermi, come ieri hai ucciso l’Egiziano?”. 29 A queste parole Mosè fuggì e andò a vivere da straniero nella terra di Madian, dove ebbe due figli.
30 Passati quarant’anni, gli apparve nel deserto del monte Sinai un angelo, in mezzo alla fiamma di un roveto ardente. 31 Mosè rimase stupito di questa visione e, mentre si avvicinava per vedere meglio, venne la voce del Signore: 32 “Io sono il Dio dei tuoi padri, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe”. Tutto tremante, Mosè non osava guardare. 33 Allora il Signore gli disse: “Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo in cui stai è terra santa. 34 Ho visto i maltrattamenti fatti al mio popolo in Egitto, ho udito il loro gemito e sono sceso a liberarli. Ora vieni, io ti mando in Egitto”. 
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Dopo averci presentato la storia d'Israele come paradigma profetico della storia della salvezza di ogni uomo e donna e di ogni popolo, avvertendoci in questo modo che nessun "luogo" della storia può pretendere di essere il luogo dell'incontro con Dio, neppure il Tempio di Gerusalemme, oggi la grande memoria biblica di Stefano porta la sua attenzione sulla persona di Mosè, colta come profezia della persona di Gesù. Gesù è il luogo e il tempo dell'incontro tra Dio e l'umanità. Gesù è il nuovo vero "tempio". Continua così questo esempio mirabile della "lettura in Cristo" delle Scritture, che Luca ci dona attraverso la testimonianza di Stefano.
      Tutta la vicenda di Mosè viene ricordata, con attenzione privilegiata per gli elementi che più direttamente si riferiscono a Gesù. Le stesse parole, i singoli termini delle Scritture, vengono evidenziati come "profetici" di Gesù. Non solo! Le Scritture ci mostrano anche la "fatica" della storia, il suo travaglio di purificazione e di affinamento verso la persona e l'opera del Signore.
    Mosè viene presentato come bambino tra gli altri bambini perseguitati dagli Egiziani, ma con i segni dell'elezione divina. Al ver.20 si dice che "era molto bello". La precedente versione italiana diceva che "piacque a Dio". "Era bello presso Dio": questo è il senso dell'affermazione. Egli viene salvato, e contemporaneamente viene "consegnato" ai pagani. Fin da qui il nostro testo sembra voler alludere ad una missione che và oltre i confini di Israele, e ad un'appartenenza dell'eletto all'umanità intera. Le note delle bibbie sottolineano che l'espressione del ver.22 - "era potente in opere e parole" - sono presenti in Luca 24 sulle labbra dei discepoli di Emmaus quando ricordano la persona e l'opera di Gesù. Qui sembra si parli preferenzialmente di una potenza "umana" di Mosè, che arriverà a manifestarsi addirittura con l'uccisione dell'Egiziano. Come un'allusione di rimprovero e di riferimento ad una potenza ben diversa che Gesù rivelerà e attuerà nella sua obbedienza sino alla Croce. 
     Il riferimento ad una situazione della storia ancora legata alla violenza omicida di Caino appare abbastanza evidente, sia nella violenza tra uomo e uomo di cui ci parlano entrambi gli episodi nei quali Mosè interviene, sia anche, però, nel gesto di Mosè che uccide l'Egiziano! Non è questo ciò che l'intimo della storia sta aspettando. La fuga di Mosè nel deserto dice molto efficacemente la necessità che la via della salvezza che Mosè vuol portare al suo popolo - come afferma esplicitamente il ver.25 - deve fare strada verso il sacrificio d'amore del Signore, che non uccide, ma dà la vita. E in questo modo sconfigge il dramma del male e della morte.
     Stefano parla di Mosè, e in questo modo la persona di Mosè "illumina" quella di Gesù, e viceversa! Tutto dunque si compone in una mirabile armonia, e ci mostra come sia profonda e assoluta l'unità di tutte le Scritture, un'unità che, in termini approssimativi, chiameremo "dinamica", perchè vi si coglie la presenza dello stesso mistero di divina salvezza consegnato a Israele per la salvezza di tutto il mondo, e nello stesso tempo si guarda con stupore alla "crescita", alla progressiva e incessante illuminazione delle Parole che Dio ha donato al suo popolo. E osiamo dire!: un'illuminazione che continua anche oggi, una crescita di luce e di gloria che non cessa mai! Perchè si tratta della Parola "viva" del "Dio vivente". Miracolo dela Parola che oggi si compiace di posarsi anche sulla nostra piccola povera vita e sulle nostre piccole persone!
 Oggi quello che viene messo particolarmente in evidenza è la "mediazione" essenziale esercitata dal Cristo tra Dio e l'umanità. Quello che Mosè è stato per Israele, Gesù lo è per tutto il mondo. La straordinaria vicenda di Mosè nel deserto e davanti al roveto, ricordata ai vers.30-35 e 37-38 è la grande profezia del Figlio di Dio, del suo rapporto assolutamente unico con il Padre, e quindi di come Egli sia la fonte suprema di quella Parola che anticamente Mosè ha ricevuto e trasmesso ai figli d'Israele, e che nella pienezza dei tempi, pienamente svelata e adempiuta, Gesù Cristo affida alla Chiesa per l'umanità intera.

COMMENTO 2020

C’è un evidente rapporto tra la parola degli Atti degli apostoli che oggi ci è data e il testo biblico dell’Esodo, dove in modo più disteso vengono ricordati e narrati gli avvenimenti riguardanti Mosè e il popolo d’Israele schiavo in Egitto. 
Questo accostamento e questo confronto possono servire per evidenziare anche la diversità tra il nostro testo di oggi e l'altro testo biblico. 
La Parola ci dice in un certo modo che accade anche oggi e accade non in un punto preciso e isolato della geografia, ma accade laddove la vita umana avviene. Tutta la vicenda biblica non è solamente quello che è accaduto in un certo tempo, in un certo luogo e in un certo modo, ma è quello che la nostra fede ogni giorno praticamente incontra. E’ il perenne miracolo della Bibbia, che ogni giorno mi ricorda chi sono io, mi dice quello che sto vivendo e che senza la parola di Dio neanche coglierei, oppure coglierei con tutta la povertà della mia limitata persona. La Bibbia è sempre una memoria viva, non una semplice rievocazione del passato, ma luce sul presente più profondo, nel quale ognuno di noi e tutto il mondo, credenti e non credenti, stiamo vivendo.
Così, la storia di Mosè e del suo popolo, nella rievocazione che ne fa Stefano, diventa la profezia della storia di Gesù e del suo rapporto con i suoi contemporanei. Le parole del vers. 27 “Chi ti ha costituito capo e giudice sopra di noi?” diventano la descrizione dell’animo con cui gli avversari di Gesù tante volte si sono rapportati con lui. Allo stesso modo, le parole pronunciate da Dio nel roveto ardente “sono sceso a liberarli. Ora vieni, io ti mando in Egitto” (vers. 34), diventano il mandato del Padre al Figlio inviato nel mondo. Allo stesso modo, tutto questo può diventare, per l’azione dello Spirito, l’espressione di nuove ispirazioni di vita per ogni successivo ascoltatore della Parola eterna e sempre attuale.

Dio vi benedica e voi ricordatevi anche di noi. Giovanni e Francesco
	7:17 kaqëj {mentre} d� {-} ½ggizen {si avvicinava} Ð {il} crÒnoj {tempo} tÁj {della} ™paggel…aj {promessa} Âj æmolÒghsen {fatta} Ð qeÕj {dio} tù {ad} ¢bra£m {abraamo}, hÜxhsen {crebbe} Ð {il} laÕj {popolo} kaˆ {e} ™plhqÚnqh {si moltiplicò} ™n {in} a„gÚptJ {egitto}, | {del compimento da}
7:18 ¥cri {finché} oá {-} ¢nšsth {sorse} basileÝj {un re} ›teroj {altro} [™p' {sull'} a‡gupton {egitto}] Öj {che} oÙk {non} Édei {sapeva} tÕn „ws»f {giuseppe}. | {nulla di}
7:19 oátoj {costui} katasofis£menoj {procedendo con astuzia contro} tÕ {il} gšnoj {popolo} ¹mîn {nostro} ™k£kwsen {maltrattò} toÝj {i} patšraj {padri} [¹mîn {nostri}] toà {-} poie‹n {costringerli ad} t¦ {i} bršfh {bambini} œkqeta {abbandonare} aÙtîn {loro} e„j {perché} tÕ {-} m¾ {non} zJogone‹sqai {fossero lasciati in vita}. | {fino a}
7:20 ™n {in} ú {quel} kairù {tempo} ™genn»qh {nacque} mwãsÁj {mosè}, kaˆ {-} Ãn {era} ¢ste‹oj {bello} tù {agli} qeù {dio}: Öj {-} ¢netr£fh {egli fu nutrito} mÁnaj {per mesi} tre‹j {tre} ™n {in} tù o‡kJ {casa} toà {di} patrÒj {padre}: | {che occhi di suo}
7:21 ™kteqšntoj {abbandonato} d� {e} aÙtoà {fu} ¢ne…lato {raccolse} aÙtÕn {lo} ¹ {la} qug£thr {figlia} faraë {del faraone} kaˆ {e} ¢neqršyato {allevò} aÙtÕn {lo} ˜autÍ {-} e„j {come} uƒÒn {figlio}. | {quando}
7:22 kaˆ {-} ™paideÚqh {fu istruito} mwãsÁj {mosè} [™n {in}] p£sV {tutta} sof…v {la sapienza} a„gupt…wn {degli egiziani}, Ãn {divenne} d� {e} dunatÕj {potente} ™n {in} lÒgoij {parole} kaˆ {e} œrgoij {opere} aÙtoà {-}.
7:23 æj {quando} d� {ma} ™plhroàto aÙtù {raggiunse} tesserakontaet¾j {quarant'} crÒnoj {l' età anni}, ¢nšbh {venne} ™pˆ {in} t¾n kard…an {animo} aÙtoà {gli} ™piskšyasqai {andare a visitare} toÝj {i} ¢delfoÝj {fratelli} aÙtoà {suoi} toÝj {i} uƒoÝj {figli} „sra»l {di israele}. | {di di}
7:24 kaˆ {-} „dèn {vedendo} tina {uno} ¢dikoÚmenon {era maltrattato} ºmÚnato {prese le difese} kaˆ {e} ™po…hsen ™kd…khsin {vendicò} tù {l'} kataponoumšnJ {oppresso} pat£xaj {colpendo} tÕn {l'} a„gÚption {egiziano}. | {che di loro ne a morte}
7:25 ™nÒmizen {egli pensava} d� {or} sunišnai {avrebbero capito} toÝj {i} ¢delfoÝj {fratelli} [aÙtoà {suoi}] Óti {che} Ð qeÕj {dio} di¦ {per} ceirÕj {mano} aÙtoà {di lui} d…dwsin swthr…an {voleva} aÙto‹j {salvarli}, oƒ {essi} d� {ma} oÙ {non} sunÁkan {compresero}. | {che}
7:26 tÍ {il} te {-} ™pioÚsV {seguente} ¹mšrv {giorno} êfqh {si presentò} aÙto‹j {a loro} macomšnoij {litigavano} kaˆ {e} sun»llassen {cercava di} aÙtoÝj {riconciliarli} e„j e„r»nhn e„pèn {dicendo}, ¥ndrej {uomini}, ¢delfo… {fratelli} ™ste {voi siete}: ƒnat… {perché} ¢dike‹te {fate torto} ¢ll»louj {vi a vicenda}; | {mentre}
7:27 Ð {quello} d� {ma} ¢dikîn {faceva torto} tÕn {al} plhs…on {prossimo} ¢pèsato {respinse} aÙtÕn {lo} e„pèn {dicendo}, t…j {chi} se {ti} katšsthsen {ha costituito} ¥rconta {capo} kaˆ {e} dikast¾n {giudice} ™f' {su} ¹mîn {di noi}; | {che suo}
7:28 m¾ {-} ¢nele‹n me {me} sÝ qšleij {vuoi uccidere} Ön trÒpon {come} ¢ne‹lej {uccidesti} ™cq�j {ieri} tÕn {l'} a„gÚption {egiziano};
7:29 œfugen {fuggì} d� {-} mwãsÁj {mosè} ™n {a} tù lÒgJ {parole} toÚtJ {queste}, kaˆ {e} ™gšneto {andò a vivere} p£roikoj {straniero} ™n {nel} gÍ {paese} madi£m {di madian}, oá {dove} ™gšnnhsen {ebbe} uƒoÝj {figli} dÚo {due}. | {come}
7:30 kaˆ {-} plhrwqšntwn {trascorsi} ™tîn {anni} tesser£konta {quarant'} êfqh {apparve} aÙtù {gli} ™n tÍ {nel} ™r»mJ {deserto} toà {del} Ôrouj {monte} sin© {sinai} ¥ggeloj {un angelo} ™n {nella} flogˆ purÕj {fiamma} b£tou {di un pruno}. | {ardente}
7:31 Ð d� {-} mwãsÁj {mosè} „dën {guardò} ™qaÚmazen {rimase stupito} tÕ Órama {visione}: prosercomšnou {si avvicinava} d� {e} aÙtoà katanoÁsai {per osservare} ™gšneto {si udì} fwn¾ {la voce} kur…ou {del signore}, | {e di questa come meglio}
7:32 ™gë {io} Ð {il} qeÕj {dio} tîn {dei} patšrwn {padri} sou {tuoi}, Ð {il} qeÕj {dio} ¢bra¦m {di abraamo} kaˆ {-} „sa¦k {di isacco} kaˆ {e} „akèb {di giacobbe}. œntromoj {tremante} d� {-} genÒmenoj {-} mwãsÁj {mosè} oÙk {non} ™tÒlma {osava} katanoÁsai {guardare}. | {sono tutto}
7:33 e�pen {disse} d� {-} aÙtù {gli} Ð {il} kÚrioj {signore}, làson {togliti} tÕ {i} ØpÒdhma {calzari} tîn {dai} podîn {piedi} sou {-}, Ð {il} g¦r {perché} tÒpoj {luogo} ™f' ú {dove} ›sthkaj {stai} gÁ {suolo} ¡g…a {sacro} ™st…n {è}.
7:34 „dën {certo} e�don {ho visto} t¾n {l'} k£kwsin {afflizione} toà {del} laoà {popolo} mou {mio} toà {-} ™n {in} a„gÚptJ {egitto}, kaˆ {-} toà {i} stenagmoà {gemiti} aÙtîn {loro} ½kousa {ho udito}, kaˆ {e} katšbhn {sono disceso} ™xelšsqai {per} aÙtoÚj {liberarli}: kaˆ {e} nàn {ora} deàro {vieni} ¢poste…lw {manderò} se {ti} e„j {in} a‡gupton {egitto}.
	Luca 24,19
Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;

	Ebrei 11,23
Per fede Mosè, appena nato, fu tenuto nascosto per tre mesi dai suoi genitori, perché videro che il bambino era bello; e non ebbero paura dell'editto del re.
Atti 5,11
Allora un gran timore venne su tutta la chiesa e su tutti quelli che udivano
	Esodo 1,7-8
7 I figli d'Israele prolificarono e crebbero, divennero numerosi e molto potenti e il paese ne fu ripieno.
8 Allora sorse sull'Egitto un nuovo re, che non aveva conosciuto Giuseppe.
Esodo 1,10-11
10 Prendiamo provvedimenti nei suoi riguardi per impedire che aumenti, altrimenti, in caso di guerra, si unirà ai nostri avversari, combatterà contro di noi e poi partirà dal paese». 11 Allora vennero imposti loro dei sovrintendenti ai lavori forzati per opprimerli con i loro gravami, e così costruirono per il faraone le città-deposito, cioè Pitom e Ramses.
Esodo 1,22
Allora il faraone diede quest'ordine a tutto il suo popolo: «Ogni figlio maschio che nascerà agli Ebrei, lo getterete nel Nilo, ma lascerete vivere ogni figlia».
Esodo 2,2
La donna concepì e partorì un figlio; vide che era bello e lo tenne nascosto per tre mesi.
Esodo 2,5
Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Essa vide il cestello fra i giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo.
Esodo 2,10
Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse alla figlia del faraone. Egli divenne un figlio per lei ed ella lo chiamò Mosè, dicendo: «Io l'ho salvato dalle acque!».
Esodo 2,11
In quei giorni, Mosè, cresciuto in età, si recò dai suoi fratelli e notò i lavori pesanti da cui erano oppressi. Vide un Egiziano che colpiva un Ebreo, uno dei suoi fratelli.
Esodo 2,12
Voltatosi attorno e visto che non c'era nessuno, colpì a morte l'Egiziano e lo seppellì nella sabbia.
Esodo 2,13
Il giorno dopo, uscì di nuovo e, vedendo due Ebrei che stavano rissando, disse a quello che aveva torto: «Perché percuoti il tuo fratello?».
Esodo 2,14
Quegli rispose: «Chi ti ha costituito capo e giudice su di noi? Pensi forse di uccidermi, come hai ucciso l'Egiziano?». Allora Mosè ebbe paura e pensò: «Certamente la cosa si è risaputa».
Esodo 2,15
Poi il faraone sentì parlare di questo fatto e cercò di mettere a morte Mosè. Allora Mosè si allontanò dal faraone e si stabilì nel paese di Madian e sedette presso un pozzo.
Esodo 3,1-2
1 Mosè pascolava il gregge di Ietro suo suocero, sacerdote di Madian, e, guidando il gregge oltre il deserto, giunse alla montagna di Dio, a Oreb. 2 L'angelo del SIGNORE gli apparve in una fiamma di fuoco, in mezzo a un pruno. Mosè guardò, ed ecco il pruno era tutto in fiamme, ma non si consumava.
Esodo 3,4-6
4 Il SIGNORE vide che egli si era mosso per andare a vedere. Allora Dio lo chiamò di mezzo al pruno e disse: «Mosè! Mosè!» Ed egli rispose: «Eccomi». 5 Dio disse: «Non ti avvicinare qua; togliti i calzari dai piedi, perché il luogo sul quale stai è suolo sacro». 6 Poi aggiunse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio d'Abraamo, il Dio d'Isacco e il Dio di Giacobbe». Mosè allora si nascose la faccia, perché aveva paura di guardare Dio.
Esodo 3,5
Dio disse: «Non ti avvicinare qua; togliti i calzari dai piedi, perché il luogo sul quale stai è suolo sacro».
Esodo 3,7-8
7 Il SIGNORE disse: «Ho visto, ho visto l'afflizione del mio popolo che è in Egitto e ho udito il grido che gli strappano i suoi oppressori; infatti conosco i suoi affanni. 8 Sono sceso per liberarlo dalla mano degli Egiziani e per farlo salire da quel paese in un paese buono e spazioso, in un paese nel quale scorre il latte e il miele, nel luogo dove sono i Cananei, gli Ittiti, gli Amorei, i Ferezei, gli Ivvei e i Gebusei.
Esodo 3,10
Or dunque va'; io ti mando dal faraone perché tu faccia uscire dall'Egitto il mio popolo, i figli d'Israele».
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35 Questo Mosè, che essi avevano rinnegato dicendo: “Chi ti ha costituito capo e giudice?”, proprio lui Dio mandò come capo e liberatore, per mezzo dell’angelo che gli era apparso nel roveto. 36 Egli li fece uscire, compiendo prodigi e segni nella terra d’Egitto, nel Mar Rosso e nel deserto per quarant’anni. 37 Egli è quel Mosè che disse ai figli d’Israele: “Dio farà sorgere per voi, dai vostri fratelli, un profeta come me”. 38 Egli è colui che, mentre erano radunati nel deserto, fu mediatore tra l’angelo, che gli parlava sul monte Sinai, e i nostri padri; egli ricevette parole di vita da trasmettere a noi. 39 Ma i nostri padri non vollero dargli ascolto, anzi lo respinsero e in cuor loro si volsero verso l’Egitto, 40 dicendo ad Aronne: “Fa’ per noi degli dèi che camminino davanti a noi, perché a questo Mosè, che ci condusse fuori dalla terra d’Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto”. 41 E in quei giorni fabbricarono un vitello e offrirono un sacrificio all’idolo e si rallegrarono per l’opera delle loro mani. 42 Ma Dio si allontanò da loro e li abbandonò al culto degli astri del cielo, come è scritto nel libro dei Profeti:
Mi avete forse offerto vittime e sacrifici
per quarant’anni nel deserto, o casa d’Israele?
43 Avete preso con voi la tenda di Moloc
e la stella del vostro dio Refan,
immagini che vi siete fabbricate per adorarle!
Perciò vi deporterò al di là di Babilonia.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
La straordinaria vicenda di Mosè nel deserto e davanti al roveto, ricordata ai vers.30-35 e 37-38 è la grande profezia del Figlio di Dio, del suo rapporto assolutamente unico con il Padre, e quindi di come Egli sia la fonte suprema di quella Parola che anticamente Mosè ha ricevuto e trasmesso ai figli d'Israele, e che nella pienezza dei tempi, pienamente svelata e adempiuta, Gesù Cristo affida alla Chiesa per l'umanità intera.
 E Mosè viene rifiutato e rigettato dal popolo. Così al ver.35 e ai vers.39-43. Respingere Mosè e Gesù è respingere Dio stesso, ed è l'inevitabile degrado verso aberranti idolatrie, come quelle ricordate ai vers.42-43. 
 Dove la versione italiana dice al ver.38 che i figli di Israele "erano radunati nel deserto", il nostro testo cita espressamente "la Chiesa"! Dice che Mosè fu "nella chiesa, nel deserto, con l'Angelo che gli parlava". Dunque, qui, la Chiesa! Dunque, per intendere più profondamente il mistero della Chiesa, da qui bisogna coglierla ed accoglierla! Anche - e soprattutto - oggi!

Commento 2020

È molto interessante quello che oggi abbiamo letto di  Mosè: egli è riconosciuto come quello che era stato rinnegato, con l'obiezione: "Chi ti ha costituito capo e giudice su di noi?".
Invece è proprio Dio che lo costituisce capo e giudice. Allora Mosè fa uscire tutta la sua gente e compie prodigi e segni nella terra d'Egitto nel Mar Rosso e nel deserto per quaranta anni. Mi sembra affascinante è quel verbo “li fece uscire”, perché il rapporto con Dio è sempre un rapporto di liberazione: lui ci chiama da quello che ci tiene, magari anche ci protegge, ma ci tiene fermi, in qualche modo reclusi e ci fa uscire. La fede è un evento di salvezza e di liberazione; per questo Mosè viene definito capo e anche liberatore, colui che fa uscire.
Il versetto 37 precisa che egli è quel Mosè che parlando al popolo annuncia che Dio farà - non si sa quando - farà sorgere un profeta come lui, ma evidentemente c'è l'annuncio di qualche cosa di straordinariamente grande: sarebbe bello fare una gara tra di noi per capire a chi si riferisce la Santa Scrittura quando parla di questo profeta che è profeta come Mosè, ma che evidentemente è persona di uno spessore e di una potenza tutta speciale.
Mosè è colui che ha ricevuto "parole di Vita da trasmettere” (versetto 38), però aggiunge che i Padri, cioè gli antenati, quelli che in quel momento erano insieme a quel profeta, "non vollero dargli ascolto”, anzi lo respinsero e si volsero verso l'Egitto. E’ una drammatica situazione, esposta al pericolo di rinunciare al dono di Dio, che è questo evento di salvezza, è scegliere l'Egitto, cioè la prigionia, l'impossibilità di un rapporto pieno con Dio e con se stessi, è una grande tentazione, la grande prova. Tra l'altro, questa rinuncia alla libertà che Dio offre è seguita da conseguenze drammatiche: la volontà che Mosè faccia “per noi degli dei che camminino davanti a noi, perché a questo Mosè non sappiamo che cosa sia accaduto” (versetto 40). Addirittura il versetto 41 ci dice “fabbricarono un vitello e offrirono un sacrificio all’idolo e si rallegrarono per l’opera delle loro mani”: è proprio l’abbruttimento della vita di questo popolo di Dio, che si asservisce completamente all'idolatria; è colpevole ed è anche vittima del male che commette. Allora, dice il versetto 42, “Dio si allontanò da loro e li abbandonò al culto degli astri del cielo”.
Il popolo non offre più al suo Signore le vittime, i sacrifici che gli ha offerto per 40 anni nel deserto, ma si è rivestito e armato con simboli drammatici di idolatria: "la tenda di Moloc e la stella del vostro Dio Refan", versetto 43. Questi idoli, secondo la parola di Dio, anche quando si presentano sotto apparenze di grandiosità, sono in realtà una povera opera umana che viene divinizzata.
La conclusione dice l'intenzione della volontà di Dio, che è, malgrado la severità, orientata verso la salvezza del Popolo: "vi porterò là, a Babilonia", dove incomincerà per questo popolo una storia nuova e feconda.
	7:35 toàton {questo} tÕn mwãsÁn {mosè}, Ön {che} ºrn»santo {avevano rinnegato} e„pÒntej {dicendo}, t…j {chi} se {ti} katšsthsen {ha costituito} ¥rconta {capo} kaˆ {e} dikast»n {giudice}; toàton {proprio lui} Ð qeÕj {dio} [kaˆ {-}] ¥rconta {capo} kaˆ {e} lutrwt¾n {liberatore} ¢pšstalken {mandò} sÝn {con} ceirˆ {l' aiuto} ¢ggšlou {dell' angelo} toà {che} Ñfqšntoj {era apparso} aÙtù {gli} ™n tÍ {nel} b£tJ {pruno}. | {loro come}
7:36 oátoj {egli} ™x»gagen {fece uscire} aÙtoÝj {li} poi»saj {compiendo} tšrata {prodigi} kaˆ {e} shme‹a {segni} ™n {nel} gÍ {paese} a„gÚptJ {d' egitto} kaˆ {-} ™n {nel} ™ruqr´ {rosso} qal£ssV {mar} kaˆ {e} ™n tÍ {nel} ™r»mJ {-} œth {deserto per anni} tesser£konta {quarant'}.
7:37 oátÒj {questi} ™stin {è} Ð {il} mwãsÁj {mosè} Ð {che} e‡paj {disse} to‹j {ai} uƒo‹j {figli} „sra»l {d' israele}, prof»thn {un profeta} Øm‹n {vi} ¢nast»sei {susciterà} Ð qeÕj {dio} ™k {tra} tîn {i} ¢delfîn {fratelli} Ømîn {vostri} æj {come} ™mš {me}.
7:38 oátÒj {questi} ™stin {è} Ð {colui che} genÒmenoj {fu} ™n tÍ {nell'} ™kklhs…v {assemblea} ™n tÍ {del} ™r»mJ {deserto} met¦ {con} toà {l'} ¢ggšlou {angelo} toà {che} laloàntoj {parlava} aÙtù {gli} ™n tù {sul} Ôrei {monte} sin© {sinai} kaˆ {e} tîn {i} patšrwn {padri} ¹mîn {nostri}, Öj {che} ™dšxato {ricevette} lÒgia {parole} zînta {di vita} doànai {da trasmettere} ¹m‹n {a noi}, | {con e}
7:39 ú {-} oÙk {non} ºqšlhsan {vollero} Øp»kooi genšsqai {dargli ascolto} oƒ {i} patšrej {padri} ¹mîn {nostri} ¢ll¦ {-} ¢pèsanto {respinsero} kaˆ {e} ™str£fhsan {volsero} ™n {in} ta‹j kard…aij {cuor} aÙtîn {loro} e„j {verso} a‡gupton {l' egitto}, | {ma lo si}
7:40 e„pÒntej {dicendo} tù {ad} ¢arèn {aaronne}, po…hson ¹m‹n {facci} qeoÝj {degli dèi} o‰ {che} proporeÚsontai {vadano davanti} ¹mîn {a noi}: Ð g¦r {perché} mwãsÁj {mosè} oátoj {questo}, Öj {che} ™x»gagen {ha condotti fuori} ¹m©j {ci} ™k {dall'} gÁj {-} a„gÚptou {egitto}, oÙk {non} o‡damen {sappiamo} t… {che cosa} ™gšneto {sia avvenuto} aÙtù {-}. | {di}
7:41 kaˆ {e} ™moscopo…hsan {fabbricarono un vitello} ™n {in} ta‹j ¹mšraij {giorni} ™ke…naij {quei} kaˆ {-} ¢n»gagon {offrirono} qus…an {sacrifici} tù {all'} e„dèlJ {idolo}, kaˆ {e} eÙfra…nonto {si rallegrarono} ™n {per} to‹j {l'} œrgoij {opera} tîn {delle} ceirîn {mani} aÙtîn {loro}.
7:42 œstreyen {si ritrasse} d� {ma} Ð qeÕj {dio} kaˆ {e} paršdwken {abbandonò} aÙtoÝj {li} latreÚein {al culto} tÍ {dell'} strati´ {esercito} toà {del} oÙranoà {cielo}, kaqëj {come} gšgraptai {sta scritto} ™n {nel} b…blJ {libro} tîn {dei} profhtîn {profeti}, m¾ {forse} sf£gia {vittime} kaˆ {e} qus…aj {sacrifici} proshnšgkatš {avete offerto} moi {mi} œth {per anni} tesser£konta {quarant'} ™n tÍ {nel} ™r»mJ {deserto}, o�koj {casa} „sra»l {d' israele}; | {da loro o}
7:43 kaˆ {anzi} ¢nel£bete {vi portaste appresso} t¾n {la} skhn¾n {tenda} toà {di} molÕc {moloc} kaˆ {e} tÕ {la} ¥stron {stella} toà {del} qeoà {dio} [Ømîn {-}] ·aif£n {refàn}, toÝj tÚpouj {immagini} oÞj {che} ™poi»sate {voi faceste} proskune‹n {per} aÙto‹j {adorarle}, kaˆ {perciò} metoikiî {io deporterò} Øm©j {vi} ™pškeina {di là da} babulînoj {babilonia}.

	Giovanni 1,17
Poiché la legge è stata data per mezzo di Mosè; la grazia e la verità sono venute per mezzo di Gesù Cristo.

	Galati 3,19
Perché dunque la legge? Essa fu aggiunta a causa delle trasgressioni, finché venisse la progenie alla quale era stata fatta la promessa; e fu promulgata per mezzo di angeli, per mano di un mediatore.

	Esodo 2,14
Quello rispose: «Chi ti ha costituito principe e giudice sopra di noi? Vuoi forse uccidermi come uccidesti l'Egiziano?» Allora Mosè ebbe paura e disse: «Certo la cosa è nota».
Numeri 14,33
I vostri figli andranno pascendo le greggi nel deserto per quarant'anni e porteranno la pena delle vostre infedeltà, finché i vostri cadaveri non siano consumati nel deserto.
Amos 5,25
O casa d'Israele, mi avete forse presentato sacrifici e offerte
nel deserto,
durante i quarant'anni?
Deuteronomio 18,15
Per te il SIGNORE, il tuo Dio, farà sorgere in mezzo a te, fra i tuoi fratelli, un profeta come me; a lui darete ascolto!
Deuteronomio 4,10
Ricòrdati del giorno che comparisti davanti al SIGNORE, al tuo Dio, in Oreb, quando il SIGNORE mi disse: «Radunami il popolo e io farò loro udire le mie parole, perché essi imparino a temermi tutto il tempo che vivranno sulla terra e le insegnino ai loro figli».
Deuteronomio 9,10
il SIGNORE mi diede le due tavole di pietra, scritte con il dito di Dio, sulle quali stavano tutte le parole che il SIGNORE vi aveva dette sul monte, parlandovi dal fuoco, il giorno dell'assemblea.
Deuteronomio 18,16
Avrai così quello che chiedesti al SIGNORE tuo Dio, in Oreb, il giorno dell'assemblea, quando dicesti: «Che io non oda più la voce del SIGNORE mio Dio, e non veda più questo gran fuoco, affinché io non muoia».
Numeri 14,3
Perché il SIGNORE ci conduce in quel paese dove cadremo per la spada? Là le nostre mogli e i nostri bambini diventeranno preda del nemico. Non sarebbe meglio per noi tornare in Egitto?»
Esodo 32,1.23
1 Il popolo vide che Mosè tardava a scendere dal monte; allora si radunò intorno ad Aaronne e gli disse: «Facci un dio che vada davanti a noi; poiché quel Mosè, l'uomo che ci ha fatti uscire dal paese d'Egitto, non sappiamo che fine abbia fatto». 
23 Essi mi hanno detto: "Facci un dio che vada davanti a noi; poiché quel Mosè, l'uomo che ci ha fatti uscire dal paese d'Egitto, non sappiamo che fine abbia fatto".
Esodo 32,4-6
4 Egli li prese dalle loro mani e, dopo aver cesellato lo stampo, ne fece un vitello di metallo fuso. E quelli dissero: «O Israele, questo è il tuo dio che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto!» 5 Quando Aaronne vide questo, costruì un altare davanti al vitello ed esclamò: «Domani sarà festa in onore del SIGNORE!» 6 L'indomani, si alzarono di buon'ora, offrirono olocausti e portarono dei sacrifici di ringraziamento; il popolo sedette per mangiare e bere, poi si alzò per divertirsi.
Amos 5,25-27
25 O casa d'Israele, mi avete forse presentato sacrifici e offerte
nel deserto,
durante i quarant'anni?
26 Ora prenderete sulle spalle il baldacchino del vostro re
e il piedistallo delle vostre immagini,
la stella dei vostri dèi,
che vi siete fatti;
27 e io vi farò andare in esilio oltre Damasco»,
dice il SIGNORE, il cui nome è Dio degli eserciti.

	

	Venerdì 15 Maggio 2020 -  Atti 7,44-53
44 I nostri padri avevano nel deserto la tenda della testimonianza, come aveva ordinato colui che disse a Mosè di costruirla secondo il modello che aveva visto. 45 E dopo averla ricevuta, i nostri padri con Giosuè se la portarono con sé nella conquista dei popoli che Dio scacciò davanti a loro, fino ai tempi di Davide. 46 Questi trovò grazia innanzi a Dio e domandò di poter trovare una dimora per il Dio di Giacobbe; 47 Salomone poi gli edificò una casa. 48 Ma l'Altissimo non abita in costruzioni fatte da mano d'uomo, come dice il Profeta:
49 Il cielo è il mio trono
e la terra sgabello per i miei piedi.
Quale casa potrete edificarmi, dice il Signore,
o quale sarà il luogo del mio riposo?
50 Non forse la mia mano ha creato tutte queste cose?
51 O gente testarda e pagana nel cuore e nelle orecchie, voi sempre opponete resistenza allo Spirito Santo; come i vostri padri, così anche voi. 52 Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete divenuti traditori e uccisori; 53 voi che avete ricevuto la legge per mano degli angeli e non l'avete osservata».


COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Siamo al termine della grande predicazione di Stefano. Forse è opportuno ricordare i "capi d'accusa" che gli erano rivolti e ai quali egli rispondeva per annunciare il compimento in Gesù delle profezie di Israele, da lui raccolte nella persona e nell'insegnamento di Mosè. Dunque, le accuse erano, in Atti 6,13-14, che egli parlava contro il "luogo santo", cioè il Tempio, e dichiarava che Gesù l'avrebbe distrutto e avrebbe sovvertito "le usanze che Mosè ci ha tramandato". Per questo, l'ultima parte del discorso è dedicato alla "tenda" e al Tempio costruito da Salomone.
   Ai vers.44-45 Stefano ricorda la Tenda del Convegno, costruita secondo il modello che Dio aveva mostrato dal cielo a Mosè. Era il luogo dell'incontro con il Signore nella sua peregrinazione con il popolo che camminava verso la Terra Promessa e la conquistava. Colpisce il linguaggio dimesso che viene usato in questa occasione: la tenda che "hanno ricevuto", "la portarono con sè"...Sembra quasi che anche qui si voglia precisare che non poteva trattarsi che di un "segno" di quello che alla fine Dio avrebbe donato.
   Ma anche il tempio che Davide vuole costruire e che è Salomone ad edificare - come Salomone stesso dice chiaramente nella sua grande preghiera inaugurale in 1Re8 - non può essere in se stesso l'abitazione di Dio. Non c'è nulla infatti che possa essere abitazione di quel Dio che ha creato ogni cosa. Citando così Isaia 66,1-2 (andate a riascoltarlo in tutta la sua bellezza), Stefano lascia sospeso il tema che solo in Gesù il Figlio di Dio trova la sua vera risposta: è Gesù il "luogo" dove Dio abita!
   Ma tutto questo viene rifiutato! Ed è così, come è stato sempre nella vicenda del popolo di Dio che ha respinto la profezia e ha ucciso i profeti, "che preannunciavano la venuta del Giusto"(ver.52). In questo modo Stefano celebra la sua grande testimonianza che lo porta allo stesso martirio subito dai profeti d'Israele. I suoi uditori sono "i traditori e gli uccisori" del Giusto Gesù! E tali sono proprio quelli che hanno "ricevuto la legge mediante ordini dati agli angeli". Ma non l'hanno osservata.
 Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.

	7:44 ¹ {la} skhn¾ {tenda} toà {della} martur…ou {testimonianza} Ãn {avevano} to‹j {i} patr£sin {padri} ¹mîn {vostri} ™n tÍ {nel} ™r»mJ {deserto}, kaqëj {come} diet£xato {aveva ordinato} Ð {colui che} lalîn {aveva detto} tù {a} mwãsÍ {mosè} poiÁsai aÙt¾n {farla} kat¦ {secondo} tÕn {il} tÚpon {modello} Ön {-} ˜wr£kei {lui veduto}, | {di da}
7:45 ¿n {-} kaˆ {-} e„s»gagon {guidati} diadex£menoi {averla ricevuta} oƒ {i} patšrej {padri} ¹mîn {nostri} met¦ {-} „hsoà {giosuè} ™n {-} tÍ katascšsei {posseduto} tîn {dai} ™qnîn {popoli} ïn {che} ™xîsen {scacciò} Ð qeÕj {dio} ¢pÕ prosèpou {davanti} tîn {a} patšrwn {loro} ¹mîn {-} ›wj {fino} tîn {ai} ¹merîn {tempi} dau…d {di davide}, | {da dopo la trasportarono nel paese là rimase}
7:46 Öj {il quale} eáren {trovò} c£rin {grazia} ™nèpion {davanti} toà {a} qeoà {dio} kaˆ {e} Æt»sato {chiese di} eØre‹n {preparare} sk»nwma {una dimora} tù {al} o‡kJ {-} „akèb {di giacobbe}. | {poter lui dio}
7:47 solomîn {salomone} d� {invece} o„kodÒmhsen {costruì} aÙtù {gli} o�kon {una casa}. | {fu che}
7:48 ¢ll' {però} oÙc {non} Ð {l'} Ûyistoj {altissimo} ™n {in} ceiropoi»toij {fatti da mano d' uomo} katoike‹ {abita}, kaqëj {come} Ð {il} prof»thj {profeta} lšgei {dice}, | {edifici}
7:49 Ð {il} oÙranÒj {cielo} moi {il mio} qrÒnoj {trono}, ¹ {la} d� {e} gÁ {terra} ØpopÒdion {lo sgabello} tîn {dei} podîn {piedi} mou {miei}: po‹on {quale} o�kon {casa} o„kodom»setš {costruirete} moi {mi}, lšgei {dice} kÚrioj {il signore}, À {o} t…j {quale} tÒpoj {il luogo} tÁj {del} katapaÚseèj {riposo} mou {mio}; | {è sarà}
7:50 oÙcˆ {non} ¹ {la} ce…r {mano} mou {mia} ™po…hsen {ha creato} taàta {queste cose} p£nta {tutte};
7:51 sklhrotr£chloi {di collo duro} kaˆ {e} ¢per…tmhtoi {incirconcisa} kard…aij {di cuore} kaˆ {e} to‹j {d'} çs…n {orecchi}, Øme‹j {voi} ¢eˆ {sempre} tù {allo} pneÚmati {spirito} tù ¡g…J {santo} ¢ntip…ptete {opponete resistenza}, æj {come} oƒ {i} patšrej {padri} Ømîn {vostri} kaˆ {anche} Øme‹j {voi}. | {gente fecero così fate}
7:52 t…na {quale} tîn {dei} profhtîn {profeti} oÙk {non} ™d…wxan {perseguitarono} oƒ {i} patšrej {padri} Ømîn {vostri}; kaˆ {-} ¢pškteinan {essi uccisero} toÝj {quelli che} prokatagge…lantaj {preannunciavano} perˆ {-} tÁj {la} ™leÚsewj {venuta} toà {del} dika…ou {giusto} oá {del quale} nàn {ora} Øme‹j {voi} prodÒtai {i traditori} kaˆ {e} fone‹j {gli uccisori} ™gšnesqe {siete divenuti},
7:53 o†tinej {che} ™l£bete {avete ricevuto} tÕn {la} nÒmon {legge} e„j diatag¦j {promulgata dagli} ¢ggšlwn {angeli}, kaˆ {e} oÙk {non} ™ful£xate {avete osservata}. | {voi l'}

	Matteo 23,34-35
34 Perciò ecco, io vi mando profeti, sapienti e scribi; di questi alcuni ne ucciderete e crocifiggerete, altri ne flagellerete nelle vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città; 35 perché ricada su di voi tutto il sangue innocente versato sopra la terra, dal sangue del giusto Abele fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachìa, che avete ucciso tra il santuario e l'altare.

	Ebrei 8,5
Questi però attendono a un servizio che è una copia e un'ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu detto da Dio a Mosè, quando stava per costruire la Tenda: Guarda, disse, di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte.
Atti 17,24
Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è signore del cielo e della terra, non dimora in templi costruiti dalle mani dell'uomo
Ebrei 9,11
Cristo invece, venuto come sommo sacerdote di beni futuri, attraverso una Tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano di uomo, cioè non appartenente a questa creazione,
Ebrei 9,24
Cristo infatti non è entrato in un santuario fatto da mani d'uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore,

Atti 3,14+
14 voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, avete chiesto che vi fosse graziato un assassino 15 e avete ucciso l'autore della vita. Ma Dio l'ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni. 16 Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.
17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; 18 Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto. 19 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù.
Atti 2,23+
23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.

Atti 7,38+
38 Egli è colui che, mentre erano radunati nel deserto, fu mediatore tra l'angelo che gli parlava sul monte Sinai e i nostri padri; egli ricevette parole di vita da trasmettere a noi. 39 Ma i nostri padri non vollero dargli ascolto, lo respinsero e si volsero in cuor loro verso l'Egitto, 40 dicendo ad Aronne: Fa' per noi una divinità che ci vada innanzi, perché a questo Mosè che ci condusse fuori dall'Egitto non sappiamo che cosa sia accaduto.
Atti 13,38+
38 Vi sia dunque noto, fratelli, che per opera di lui vi viene annunziata la remissione dei peccati 39 e che per lui chiunque crede riceve giustificazione da tutto ciò da cui non vi fu possibile essere giustificati mediante la legge di Mosè. 40 Guardate dunque che non avvenga su di voi ciò che è detto nei Profeti:
41 Mirate, beffardi,
stupite e nascondetevi,
poiché un'opera io compio ai vostri giorni,
un'opera che non credereste, se vi fosse raccontata!».
42 E, mentre uscivano, li pregavano di esporre ancora queste cose nel prossimo sabato.
Atti 15,10
Or dunque, perché continuate a tentare Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri, né noi siamo stati in grado di portare?
Galati 6,13
Infatti neanche gli stessi circoncisi osservano la legge, ma vogliono la vostra circoncisione per trarre vanto dalla vostra carne.

	Esodo 25,40
Guarda ed eseguisci secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte.
Salmi 131,5
finché non trovi una sede per il Signore,
una dimora per il Potente di Giacobbe».
1Re 6,2
Il tempio costruito dal re Salomone per il Signore, era lungo sessanta cubiti, largo venti, alto trenta.
Isaia 66,1-2
1 Così dice il Signore:
«Il cielo è il mio trono,
la terra lo sgabello dei miei piedi.
Quale casa mi potreste costruire?
In quale luogo potrei fissare la dimora?
2 Tutte queste cose ha fatto la mia mano
ed esse sono mie - oracolo del Signore -.
Su chi volgerò lo sguardo?
Sull'umile e su chi ha lo spirito contrito
e su chi teme la mia parola.

Deuteronomio 9,13+
13 Il Signore mi aggiunse: Io ho visto questo popolo; ecco, è un popolo di dura cervice; 14 lasciami fare; io li distruggerò e cancellerò il loro nome sotto i cieli e farò di te una nazione più potente e più grande di loro. 15 Così io mi volsi e scesi dal monte, dal monte tutto in fiamme, tenendo nelle mani le due tavole dell'alleanza. 16 Guardai ed ecco, avevate peccato contro il Signore vostro Dio; vi eravate fatto un vitello di metallo fuso; avevate ben presto lasciato la via che il Signore vi aveva imposta. 17 Allora afferrai le due tavole, le gettai con le mie mani e le spezzai sotto i vostri occhi. 18 Poi mi prostrai davanti al Signore, come avevo fatto la prima volta, per quaranta giorni e per quaranta notti; non mangiai pane né bevvi acqua, a causa del gran peccato che avevate commesso, facendo ciò che è male agli occhi del Signore per provocarlo. 19 Io avevo paura di fronte all'ira e al furore di cui il Signore era acceso contro di voi, al punto di volervi distruggere. Ma il Signore mi esaudì anche quella volta. 20 Anche contro Aronne il Signore si era fortemente adirato, al punto di volerlo far perire; io pregai in quell'occasione anche per Aronne.
Geremia 4,4+
4 Circoncidetevi per il Signore,circoncidete il vostro cuore,uomini di Giuda e abitanti di Gerusalemme,perché la mia ira non divampi come fuoco e non bruci senza che alcuno la possa spegnere, a causa delle vostre azioni perverse».
5 Annunziatelo in Giuda,fatelo udire a Gerusalemme;suonate la tromba nel paese,gridate a piena voce e dite:Radunatevi ed entriamo nelle città fortificate.
6 Alzate un segnale verso Sion;fuggite, non indugiate,perché io mando da settentrione una sventurae una grande rovina.
7 Il leone è balzato dalla boscaglia,il distruttore di nazioni si è mosso dalla sua dimora per ridurre la tua terra a una desolazione:le tue città saranno distrutte,non vi rimarranno abitanti.
8 Per questo vestitevi di sacco,lamentatevi e alzate grida,perché non si è allontanata l'ira ardente del Signore da noi.
9 E in quel giorno, dice il Signore,verrà meno il coraggio del re
e il coraggio dei capi;i sacerdoti saranno costernati e i profeti saranno stupiti.
10 Essi diranno: Ah, Signore Dio hai dunque del tutto ingannato questo popolo e Gerusalemme,quando dicevi: Voi avrete pace,mentre una spada giunge fino alla gola».
Isaia 63,10
Ma essi si ribellarono e contristarono il suo santo spirito.
Egli perciò divenne loro nemico e mosse loro guerra.

2Cronache 30,7-8
7 Non siate come i vostri padri e i vostri fratelli, infedeli al Signore Dio dei loro padri, che perciò li ha abbandonati alla desolazione, come potete constatare. 8 Ora non siate di dura cervice come i vostri padri, date la mano al Signore, venite nel santuario che egli ha santificato per sempre. Servite il Signore vostro Dio e si allontanerà da voi la sua ira ardente.
2Cronache 36,14-16
14 Anche tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, che il Signore si era consacrato in Gerusalemme.
15 Il Signore Dio dei loro padri mandò premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché amava il suo popolo e la sua dimora. 16 Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l'ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio.

	

	Sabato 16 Maggio 2020 – At 7,54-8,1a

54 All'udire queste cose, fremevano in cuor loro e digrignavano i denti contro di lui.

55 Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio 56 e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». 57 Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, 58 lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. 59 E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». 60 Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto questo, morì.
8 - 1 Saulo approvava la sua uccisione. 
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Siamo forse più abituati a considerare la presenza dello Spirito Santo nei tempi della luce e della pace. E' bello contemplare la pienezza della sua presenza in un momento storicamente così difficile e delicato. E' bello poter ammirare il "coraggio" di Dio che non si tiene lontano dalle vicende più ferite e più sbagliate della vicenda umana, ma che anzi con la sua presenza le riscatta e le illumina di Sè. Il martire Stefano deve evidentemente "celebrare" in se stesso, in modo mirabile, il sacrificio d'amore di Gesù. Ed ecco lo Spirito che lo riempie e lo conduce. 
 Stefano "vide". vede la gloria di Dio, al ver.56 afferma di vedere "i cieli aperti"", perchè la gloria di Dio è la salvezza dell'umanità e quindi la riconquistata comunione tra Lui e questa umanità ferita e salvata. E tutto questo è sigillato, proclamato e retto dalla presenza di Gesù "che sta alla destra di Dio". Dio è venuto tra noi come Figlio dell'uomo. Ora sta alla destra della gloria come Figlio di Dio. Primo martire secondo la fede e la devozione cristiana, Stefano può entrare ora nella stessa gloria attraverso la celebrazione della Passione del Signore nella sua persona e nella sua storia.
 E qui bisogna prendere atto dell'assoluta impossibilità di accettare questo da parte di chi non ha ancora avuto la grazia della fede di Gesù. Per gli uomini "religiosi" quello che Gesù ha proclamato nella sua Pasqua e che ora Stefano celebra nella sua persona è obbrobrio, è la fine della "religione", è profanazione, è bestemmia.Così i vers.57-58. Per noi è accesso alla gloria di Dio.
 Ci possiamo domandare se il martìrio di Stefano è solo la memoria di un evento mirabile. Oppure, se quello che ci viene donato dalla sua testimonianza si possa considerare il paradigma della morte cristiana, anche quando questa avvenga in circostanza del tutto ordinarie. Mi piace pensare che perlomeno è occasione per domandare di poter ciascuno e tutti morire come è morto Stefano, nella perfetta imitazione-celebrazione della Pasqua del Signore.
 
E' drammaticamente bella anche la presenza di Saulo, giovane spettatore di un evento di cui condivide le ragioni e la conclusione, e che rimarrà nella sua memoria con molta intensità, forse come evidenza del fatto che la "conversione" è sempre una "risurrezione da morte". 
 
Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.
	7:54 ¢koÚontej {essi udendo} d� {-} taàta {queste cose} diepr…onto {fremevano di rabbia} ta‹j {in} kard…aij {cuor} aÙtîn {loro} kaˆ {e} œbrucon {digrignavano} toÝj {i} ÑdÒntaj {denti} ™p' {contro} aÙtÒn {di lui}.
7:55 Øp£rcwn d� {ma} pl»rhj {pieno} pneÚmatoj {di spirito} ¡g…ou {santo fissati gli occhi} ¢ten…saj {-} e„j tÕn {al} oÙranÕn {cielo} e�den {vide} dÒxan {la gloria} qeoà {di dio} kaˆ {e} „hsoàn {gesù} ˜stîta {stava} ™k {alla} dexiîn {destra} toà qeoà {sua}, | {stefano che}
7:56 kaˆ {e} e�pen {disse}, „doÝ {ecco} qewrî {io vedo} toÝj {i} oÙranoÝj {cieli} dihnoigmšnouj {aperti} kaˆ {e} tÕn {il} uƒÕn {figlio} toà {dell'} ¢nqrèpou {uomo} ™k {alla} dexiîn {destra} ˜stîta {in piedi} toà {di} qeoà {dio}. 7:57 kr£xantej {essi gettando} d� {ma} fwnÍ {grida} meg£lV {altissime} sunšscon {turarono} t¦ {gli} ðta {orecchi} aÙtîn {si}, kaˆ {e} érmhsan {si avventarono} ÐmoqumadÕn {tutti insieme} ™p' {sopra} aÙtÒn {di lui},
7:58 kaˆ {e} ™kbalÒntej {cacciatolo} œxw {fuori} tÁj {dalla} pÒlewj {città} ™liqobÒloun {lapidarono}. kaˆ {-} oƒ {i} m£rturej {testimoni} ¢pšqento {deposero} t¦ {i} ƒm£tia {mantelli} aÙtîn {loro} par¦ toÝj {ai} pÒdaj {piedi} nean…ou {di un giovane} kaloumšnou {chiamato} saÚlou {saulo}. | {lo} 7:59 kaˆ {e} ™liqobÒloun {lapidarono} tÕn stšfanon {stefano} ™pikaloÚmenon {invocava} kaˆ {e} lšgonta {diceva}, kÚrie {signore} „hsoà {gesù}, dšxai {accogli} tÕ {il} pneàm£ {spirito} mou {mio}. | {che gesù}
7:60 qeˆj {messosi} d� {poi} t¦ gÒnata {ginocchio} œkraxen {gridò} fwnÍ {ad voce} meg£lV {alta}, kÚrie {signore}, m¾ {non} st»sVj {imputar} aÙto‹j {loro} taÚthn {questo} t¾n ¡mart…an {peccato}. kaˆ {e} toàto {questo} e„pën {detto} ™koim»qh {si addormentò}. | {in}
8:1 saàloj {saulo} d� {e} Ãn suneudokîn {approvava} tÍ {la} ¢nairšsei {uccisione} aÙtoà {sua}. 
	Luca 1,15+
15 poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 16 e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. 17 Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». 18 Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». 19 L'angelo gli rispose: «Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. 20 Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo».

Matteo 26,64
«Tu l'hai detto, gli rispose Gesù, anzi io vi dico:
d'ora innanzi vedrete il Figlio dell'uomo
seduto alla destra di Dio,
e venire sulle nubi del cielo».

Matteo 8,20+
20 Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».
21 E un altro dei discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andar prima a seppellire mio padre». 22 Ma Gesù gli rispose: «Seguimi e lascia i morti seppellire i loro morti».
23 Essendo poi salito su una barca, i suoi discepoli lo seguirono. 24 Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta dalle onde; ed egli dormiva. 25 Allora, accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». 26 Ed egli disse loro: «Perché avete paura, uomini di poca fede?» Quindi levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande bonaccia. 27 I presenti furono presi da stupore e dicevano: «Chi è mai costui al quale i venti e il mare obbediscono?».
Luca 23,46
Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.
Luca 23,24
Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita.

	Atti 7,38+
38 Egli è colui che, mentre erano radunati nel deserto, fu mediatore tra l'angelo che gli parlava sul monte Sinai e i nostri padri; egli ricevette parole di vita da trasmettere a noi. 39 Ma i nostri padri non vollero dargli ascolto, lo respinsero e si volsero in cuor loro verso l'Egitto, 40 dicendo ad Aronne: Fa' per noi una divinità che ci vada innanzi, perché a questo Mosè che ci condusse fuori dall'Egitto non sappiamo che cosa sia accaduto.
Atti 13,38+
38 Vi sia dunque noto, fratelli, che per opera di lui vi viene annunziata la remissione dei peccati 39 e che per lui chiunque crede riceve giustificazione da tutto ciò da cui non vi fu possibile essere giustificati mediante la legge di Mosè. 40 Guardate dunque che non avvenga su di voi ciò che è detto nei Profeti:
41 Mirate, beffardi,
stupite e nascondetevi,
poiché un'opera io compio ai vostri giorni,
un'opera che non credereste, se vi fosse raccontata!».
42 E, mentre uscivano, li pregavano di esporre ancora queste cose nel prossimo sabato.
Atti 15,10
Or dunque, perché continuate a tentare Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri, né noi siamo stati in grado di portare?
Galati 6,13
Infatti neanche gli stessi circoncisi osservano la legge, ma vogliono la vostra circoncisione per trarre vanto dalla vostra carne.

Atti 2,23+
23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
29 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. 30 Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, 31 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò:
questi non fu abbandonato negli inferi,
né la sua carne vide corruzione.
32 Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni.
Ebrei 13,12+
12 Perciò anche Gesù, per santificare il popolo con il proprio sangue, patì fuori della porta della città. 13 Usciamo dunque anche noi dall'accampamento e andiamo verso di lui, portando il suo obbrobrio, 14 perché non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella futura. 15 Per mezzo di lui dunque offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome.
16 Non scordatevi della beneficenza e di far parte dei vostri beni agli altri, perché di tali sacrifici il Signore si compiace.
17 Obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi, perché essi vegliano su di voi, come chi ha da renderne conto; obbedite, perché facciano questo con gioia e non gemendo: ciò non sarebbe vantaggioso per voi.
18 Pregate per noi, poiché crediamo di avere una buona coscienza, desiderando di comportarci bene in tutto. 19 Con maggiore insistenza poi vi esorto a farlo, perché possa esservi restituito al più presto.
20 Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù,
Atti 22,30
Il giorno seguente, volendo conoscere la realtà dei fatti, cioè il motivo per cui veniva accusato dai Giudei, gli fece togliere le catene e ordinò che si riunissero i sommi sacerdoti e tutto il sinedrio; vi fece condurre Paolo e lo presentò davanti a loro.
Atti 26,10
come in realtà feci a Gerusalemme; molti dei fedeli li rinchiusi in prigione con l'autorizzazione avuta dai sommi sacerdoti e, quando venivano condannati a morte, anch'io ho votato contro di loro.

Galati 1,13+
13 Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi, 14 superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com'ero nel sostenere le tradizioni dei padri. 15 Ma quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque 16 di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, 17 senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.
Atti 22,20
quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anch'io ero presente e approvavo e custodivo i vestiti di quelli che lo uccidevano.
Atti 7,58
lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un giovane, chiamato Saulo.
	Esodo 24,16+
16 La Gloria del Signore venne a dimorare sul monte Sinai e la nube lo coprì per sei giorni. Al settimo giorno il Signore chiamò Mosè dalla nube.
17 La Gloria del Signore appariva agli occhi degli Israeliti come fuoco divorante sulla cima della montagna. 18 Mosè entrò dunque in mezzo alla nube e salì sul monte. Mosè rimase sul monte quaranta giorni e quaranta notti.
Deuteronomio 7,13
Egli ti amerà, ti benedirà, ti moltiplicherà; benedirà il frutto del tuo seno e il frutto del tuo suolo: il tuo frumento, il tuo mosto e il tuo olio, i parti delle tue vacche e i nati del tuo gregge, nel paese che ha giurato ai tuoi padri di darti.

Salmi 30,6
Mi affido alle tue mani;
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

	

	Lunedì 18 Maggio 2020  – At 8,1b-8

8,1b In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme; tutti, ad eccezione degli apostoli, si dispersero nelle regioni della Giudea e della Samaria. 2 Uomini pii seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. 3 Saulo intanto cercava di distruggere la Chiesa: entrava nelle case, prendeva uomini e donne e li faceva mettere in carcere.
4 Quelli però che si erano dispersi andarono di luogo in luogo, annunciando la Parola.
5 Filippo, sceso in una città della Samaria, predicava loro il Cristo. 6 E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. 7 Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. 8 E vi fu grande gioia in quella città.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Anche oggi, e forse proprio oggi, ci è chiesto di ricordare che ormai la storia non solo della Chiesa, ma dell'intera umanità, può essere interpretata e vissuta nella sua più profonda realtà solo se la si coglie alla luce della Pasqua di Gesù di Nazaret, alla quale nulla è estraneo e della creazione e della vicenda dei popoli e del cosmo.
 Mi sembra quindi vadano considerati con attenzione i vers.1-3, che ci collocano in avvenimenti di male e di morte, che tali sono e tali restano, ma che sono misteriosamente altrettanti "grembi" di vita, della vita nuova che celebra la risurrezione del Signore. Così la persecuzione non si limita più ad alcune persone, come Pietro, Giovanni, e Stefano lapidato per la sua testimonianza. Ora è l'intera Chiesa ad essere aggredita. Perlomeno, anche per l'espressione del ver.8 - "..ad eccezione degli apostoli" - che forse indica più ampiamente tutta la parte "ebraica" della nuova comunità rispetto alla parte "greca, ellenistica" che si disperde "nelle regioni della Giudea e della Samaria". Stefano viene pietosamente sepolto, mentre Saulo imperversa contro i membri della Chiesa, che mi evocano il clima della persecuzione nazista, con questo entrare nelle case per prendere uomini e donne!
 
Ed ecco, al ver.4, la persecuzione-dispersione diventare occasione di annuncio della Parola! Il nuovo ritmo della storia è chiamato a percorrere sempre l'itinerario "dalla morte alla vita", e non più quello che è proprio del mondo e della storia prigionieri del male e della morte, e quindi inevitabile itinerario dalla vita alla morte. Il Signore è venuto a "liberare quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta la vita"(Ebrei 2,15). L'annuncio del Vangelo è questo atto di liberazione che si è compiuto nella Persona e nella Pasqua di Gesù.
 
E' interessante ai vers.5-8, l'incontro tra due realtà così diverse, come il diacono Filippo, ellenista, e quindi appartenente al ricco e sofisticato mondo culturale della Grecia mediterranea, e la realtà samaritana, eretica e appartata rispetto al resto del popolo di Dio. Ma l'annuncio del Vangelo è avvenimento che percorre e insieme scavalca tutte le diversità, potente a farsi intendere e accogliere da ogni etnìa e ogni cultura. La cacciata dei demoni e la grande gioia dicono la concretezza dell'opera pasquale della testimonianza di Filippo.

COMMENTO 2020
La violenza e la persecuzione si scatenano contro la chiesa. L'aspetto interessante è che questa chiesa da oggi prende un nome! Si chiama “Chiesa di Gerusalemme”! sempre di più poi si formerà questa consuetudine per la quale la chiesa non viene Intesa solamente nel suo significato globale, ma anche nella sua storia e quindi nella sua concreta localizzazione.
Quindi, ecco chiesa di Gerusalemme. Data la persecuzione tutti si disperdono, meno gli apostoli che rimangono fedeli al loro compito e al luogo dove sono stati mandati.
Il versetto 2 ci ricorda la pietosa sepoltura di Stefano! E’ il grande lutto che si fa per lui. Saulo "cercava di distruggere la chiesa", scagliandosi contro le case e contro le persone. 
Coloro che si erano dispersi tuttavia vanno “di luogo in luogo”, annunciando la parola.
Tra questi dispersi c'è Filippo che annuncia il Signore in Samaria e  che viene unanimemente accolto dalle folle, che gli prestano attenzione per i segni che egli compiva. E vi fu grande gioia in quella città.
	™gšneto {fu} d� {-} ™n {in} ™ke…nV {quel} tÍ ¹mšrv {tempo} diwgmÕj {una persecuzione} mšgaj {grande} ™pˆ {contro} t¾n {la} ™kklhs…an {chiesa} t¾n {che} ™n {in} ƒerosolÚmoij {gerusalemme}, p£ntej {tutti} d� {-} diesp£rhsan {furono dispersi} kat¦ {per} t¦j {le} cèraj {regioni} tÁj {della} „ouda…aj {giudea} kaˆ {e} samare…aj {della samaria} pl¾n {salvo} tîn {gli} ¢postÒlwn {apostoli}. | {vi era}
8:2 sunekÒmisan {seppellirono} d� {-} tÕn stšfanon {stefano} ¥ndrej {uomini} eÙlabe‹j {pii} kaˆ {e} ™po…hsan {fecero} kopetÕn {cordoglio} mšgan {gran} ™p' {per} aÙtù {lui}.
8:3 saàloj {saulo} d� {intanto} ™luma…neto {devastava} t¾n {la} ™kklhs…an {chiesa} kat¦ toÝj o‡kouj {di casa in casa} e„sporeuÒmenoj {entrando}, sÚrwn {trascinando via} te {-} ¥ndraj {uomini} kaˆ {e} guna‹kaj {donne} pared…dou {metteva} e„j {in} fulak»n {prigione}. | {e li}  8:4 oƒ {quelli che} m�n {-} oân {allora} diasparšntej {erano dispersi} diÁlqon {se ne andarono di luogo in luogo} eÙaggelizÒmenoi {portando il lieto messaggio} tÕn {della} lÒgon {parola}.
8:5 f…lippoj {filippo} d� {-} katelqën {disceso} e„j [t¾n {nella}] pÒlin {città} tÁj {di} samare…aj {samaria} ™k»russen {predicò} aÙto‹j {-} tÕn {il} cristÒn {cristo}. | {vi}
8:6 prose‹con {prestavano attenzione} d� {e} oƒ {le} Ôcloi {folle} to‹j {alle cose} legomšnoij {dette} ØpÕ {da} toà fil…ppou {filippo} ÐmoqumadÕn {unanimi} ™n {-} tù ¢koÚein {ascoltandolo} aÙtoÝj {-} kaˆ {e} blšpein {osservando} t¦ {i} shme‹a {miracoli} § {che} ™po…ei {faceva}.  8:7 polloˆ {molti} g¦r {infatti} tîn ™cÒntwn pneÚmata ¢k£qarta {indemoniati} boînta {mandando} fwnÍ {grida} meg£lV {alte} ™x»rconto {uscivano}, polloˆ {molti} d� {e} paralelumšnoi {paralitici} kaˆ {e} cwloˆ {zoppi} ™qerapeÚqhsan {erano guariti}: | {gli spiriti immondi da}
8:8 ™gšneto {fu} d� {e} poll¾ {grande} car¦ {gioia} ™n {in} tÍ pÒlei {città} ™ke…nV {quella}. | {vi}

	Giovanni 16,2
Vi espelleranno dalle sinagoghe; anzi, l'ora viene che chiunque vi ucciderà, crederà di rendere un culto a Dio.

Matteo 8,29+
29 Ed ecco si misero a gridare: «Che c'è fra noi e te, Figlio di Dio? Sei venuto qua prima del tempo a tormentarci?» 30 Lontano da loro c'era un gran branco di porci al pascolo. 31 E i demòni lo pregavano dicendo: «Se tu ci scacci, mandaci in quel branco di porci». 32 Egli disse loro: «Andate». Ed essi, usciti, se ne andarono nei porci; e tutto il branco si gettò a precipizio giù nel mare e perirono nell'acqua. 33 Quelli che li custodivano fuggirono e, andati nella città, raccontarono ogni cosa e il fatto degli indemoniati. 34 Tutta la città uscì incontro a Gesù e, come lo videro, lo pregarono che si allontanasse dal loro territorio.

	Atti 9,1-2
1 Saulo, sempre spirante minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote, 2 e gli chiese delle lettere per le sinagoghe di Damasco affinché, se avesse trovato dei seguaci della Via, uomini e donne, li potesse condurre legati a Gerusalemme.
Atti 22,4
perseguitai a morte questa Via, legando e mettendo in prigione uomini e donne,
Atti 26,10-11
10 Questo infatti feci a Gerusalemme; e avendone ricevuta l'autorizzazione dai capi dei sacerdoti, io rinchiusi nelle prigioni molti santi; e, quand'erano messi a morte, io davo il mio voto. 11 E spesso, in tutte le sinagoghe, punendoli, li costringevo a bestemmiare; e, infuriato oltremodo contro di loro, li perseguitavo fin nelle città straniere.
Galati 1,13
Infatti voi avete udito quale sia stata la mia condotta nel passato, quand'ero nel giudaismo; come perseguitavo a oltranza la chiesa di Dio, e la devastavo;
1Corinzi 15,9
perché io sono il minimo degli apostoli, e non sono degno di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la chiesa di Dio.
Filippesi 3,6
quanto allo zelo, persecutore della chiesa; quanto alla giustizia che è nella legge, irreprensibile.
1Timoteo 1,13
che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento; ma misericordia mi è stata usata, perché agivo per ignoranza nella mia incredulità;
Atti 11,19
Quelli che erano stati dispersi per la persecuzione avvenuta a causa di Stefano, andarono sino in Fenicia, a Cipro e ad Antiochia, annunziando la Parola solo ai Giudei, e a nessun altro.
Atti 6,5
Questa proposta piacque a tutta la moltitudine; ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Procoro, Nicanore, Timone, Parmena e Nicola, proselito di Antiochia.
Atti 21,8
Ripartiti il giorno dopo, giungemmo a Cesarea; ed entrati in casa di Filippo l'evangelista, che era uno dei sette, restammo da lui.
Atti 18,5+
5 Quando poi Sila e Timoteo giunsero dalla Macedonia, Paolo si dedicò completamente alla Parola, testimoniando ai Giudei che Gesù era il Cristo. 6 Ma poiché essi facevano opposizione e lo insultavano, egli scosse le sue vesti e disse loro: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo; io ne sono netto; da ora in poi andrò dai pagani». 7 E, uscito di là, entrò in casa di un tale chiamato Tizio Giusto, che temeva Dio, e aveva la casa attigua alla sinagoga. 8 Ma Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia. Molti Corinzi, udendo, credevano e venivano battezzati.
9 Una notte il Signore disse in visione a Paolo: «Non temere, ma continua a parlare e non tacere; 10 perché io sono con te, e nessuno ti metterà le mani addosso per farti del male; perché io ho un popolo numeroso in questa città».
11 Ed egli rimase là un anno e sei mesi, insegnando tra di loro la Parola di Dio.
Atti 2,46+
46 E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità quelli che venivano salvati.
	
	

	Martedì 19 Maggio 2020  – At 8,9-17

9 Vi era da tempo in città un tale di nome Simone, che praticava la magia e faceva strabiliare gli abitanti della Samaria, spacciandosi per un grande personaggio. 10 A lui prestavano attenzione tutti, piccoli e grandi, e dicevano: «Costui è la potenza di Dio, quella che è chiamata Grande». 11 Gli prestavano attenzione, perché per molto tempo li aveva stupiti con le sue magie. 12 Ma quando cominciarono a credere a Filippo, che annunciava il vangelo del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare. 13 Anche lo stesso Simone credette e, dopo che fu battezzato, stava sempre attaccato a Filippo. Rimaneva stupito nel vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano.
14 Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. 15 Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; 16 non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. 17 Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Preferisco proporre un'idea non banalizzante della magia, sia per quello che poteva essere il suo rilievo ai tempi di cui parla il Libro degli Atti, sia, soprattutto, per il significato che anche attualmente il termine può assumere. Non penso tanto ai maghi di oggi, quanto al senso profondo che la magia ha nella storia delle culture e a quello che questo ancor oggi significa....e significherà sino alla fine dei tempi! Infatti, come si vede bene anche dal nostro testo, la magia è l'esperienza e la constatazione del potere dell'uomo sulla natura. Là dove questo potere si manifesta come "straordinario", e là dove tale straordinarietà si coglie come collegata ai poteri di una persona o di un "potere" particolare, ecco che la magia, magari non indicata con questa parola, è sempre presente nella vicenda umana. Anche nel comune linguaggio si usa il termine "mago" per indicare una particolare straordinaria capacità umana: mago della tastiera, mago della bicicletta...Come tale, la magìa accompagna la vicenda umana, e là dove è più debole l'orizzonte della fede religiosa, la magia si afferma con più forza. A conferma di questo, mi permetto di osservare che l'espressione del ver.9 - "spacciandosi per un grande personaggio"- è traduzione libera ma anche arbitraria, là dove il testo direbbe semplicemente che questo Simone diceva di sè di "essere qualcuno di grande". Un'espressione quindi che non contiene necessariamente l'ipotesi del trucco e dell'ingannno, ma piuttosto il vanto di un potere speciale. E questo è un sogno istintivo del cuore e dell'orgoglio dell'uomo.
    In questo orizzonte possiamo cogliere il fatto che questa specie di "divinizzazione" dell'uomo cede il passo quando viene annunciata la fede. La predicazione di Filippo, che "annunciava il vangelo del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo" tocca e conquista il cuore delle persone che dunque passano dalla credenza nella magia alla fede nel Signore! Una realtà ben diversa, e di cui forse si può notare anche una sostanziale diversità per quello che riguarda "i segni e i grandi prodigi" che la fede stessa manifesta e mostra. Nella magia il prodigio è il "primo", ed è il suo fascino a introdurre la credenza in poteri speciali di un "mago". Nella fede, come qui vediamo bene, è l'annuncio della Parola di Dio a conquistare i cuori. E i prodigi e i segni seguono come conferma della potenza del dono di Dio: potenza che non solo e non tanto opera su dati esterni dell'esperienza umana, ma che opera innazi tutto sulla realtà profonda ed essenziale della persona. Non tanto i "prodigi", quanto il cuore nuovo e la vita nuova! A questo punto è bene ricordare che per questa vicinanza-lontananza tra la fede e la magia, quest'ultima è stata sempre duramente condannata dalla legge del Signore! Mi sembra di rilievo quindi dire che non necessariamente la magia deve essere rifiutata perchè è una "bugìa", quanto perchè in modo insidioso si può presentare con potenze seduttive "somiglianti" alla fede del Signore; e in questo senso veramente ingannevole. La fede è sempre assolutamente potenza e dono di Dio. La magia è l'ipotesi di una potenza "sovr-umana" dell'uomo, o meglio di alcuni uomini.
    I vers.14-17 vengono a confermare quanto abbiamo cercato di esprimere con troppe parole(!), e ci regalano la notizia di questa visita evangelica di conferma da parte del Signore di quanto è accaduto in Samaria: il miracolo della fede! Il dono dello Spirito Santo non è un prodigio fatto dall'uomo, ma accolto dall'uomo e ricevuto come preziosa illuminazione e sigillo concreto dell'opera divina nella storia dell'umanità. Mentre la magia esalterebbe il potere di un uomo, il dono dello Spirito in certo senso conferma la piccolezza dell'uomo con il dono dall'alto che scende a riempire, illuminare e rallegrare la realtà piccola e povera della vicenda umana.
 
COMMENTO (2020)
Questa memoria della nascita e dei primi tempi della Chiesa è di estremo interesse, anche perché l'autore, che alla fine poi è lo Spirito Santo, al di là dell’elemento umano, che è stato strumento di questa comunicazione, mantiene un tono molto semplice e molto realistico. Cosicché l'incontro con la Fede non è un atto clamoroso, non è un evento particolarmente significativo: l'evento della salvezza si compie nell'incontro con la povertà umana, nella semplicità delle situazioni, molte volte addirittura nei problemi e nelle difficoltà. Viene da pensare che l'autore degli Atti degli apostoli abbia voluto tenersi fermo a questo principio e quindi non abbia voluto fare delle memorie clamorose, ma notizie molto consegnate alla vita umana più semplice, anche là dove le persone sono di spicco particolarmente forte.
Nel racconto, che oggi è l'orizzonte e il dono della nostra preghiera, si parla di un certo Simone, uno che per mestiere faceva il mago, praticava la magia e faceva strabiliare gli abitanti della Samaria spacciandosi per un grande personaggio. Questa l'affermazione del nostro libro ti fa già comprendere che si trattava di una esplicita esagerazione e che quindi in realtà il soggetto era molto più modesto, diciamo che tendeva a vendere a prezzo alto le sue prestazioni, facendosi in qualche modo una pubblicità abbastanza forte. Il nostro testo dice che gli prestavano attenzione tutti, piccoli e grandi, e dicevano “Costui è la potenza di Dio, la grande potenza di Dio”. Questo deriva dal fatto che il mestiere di mago lui lo aveva già esercitato nel passato e quindi si era fatto una certa fama e questa fama attirava l'attenzione e in questo momento, con la notizia dell’incontro con la Fede, cresceva l'interesse e la curiosità della gente; non abbiamo motivi di pensare però che non si trattasse di cose vere.
Il versetto 13 del nostro testo dice poi che Simone credette, essendo Filippo il suo padre spirituale, il maestro, l'angelo annunciatore. Una volta battezzato, Simone stava sempre con Filippo ed era affascinato nel vedere "i segni e i grandi prodigi che avvenivano" appunto per opera di Filippo. 
Il nostro testo infine ci comunica che, in questa generale mobilitazione per il viaggio del vangelo nella terra di Dio - anche Gerusalemme è in una condizione molto viva - gli apostoli da Gerusalemme mandano due dei loro grandi capi, Pietro e Giovanni, proprio in Samaria, per controllare questa vicenda che era diventata clamorosa. Essi però con molta semplicità scendono e pregano per la gente, perché possano tutti ricevere lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo viene donato quando i due apostoli pregano e impongono le mani sulle persone: un segno che ci ricorda da vicino la nostra Cresima.
Dio vi benedica. Giovanni e Francesco

	8:9 ¢n¾r {un} dš {or} tij {tale} ÑnÒmati {di nome} s…mwn {simone} proãpÁrcen {già da tempo esercitava} ™n tÍ {nella} pÒlei {città} mageÚwn {le arti magiche} kaˆ {e} ™xist£nwn {faceva stupire} tÕ {la} œqnoj {gente} tÁj {di} samare…aj {samaria}, lšgwn e�na… tina {un personaggio} ˜autÕn {spacciandosi} mšgan {importante}, | {vi era che per}
8:10 ú {gli} prose‹con {davano ascolto} p£ntej {tutti} ¢pÕ {dal} mikroà {più piccolo} ›wj {al} meg£lou {più grande} lšgontej {dicendo}, oátÒj {questi} ™stin {è} ¹ {la} dÚnamij {potenza} toà {di} qeoà {dio} ¹ {quella che} kaloumšnh {è chiamata} meg£lh {la grande}.
8:11 prose‹con {davano ascolto} d� {e} aÙtù {gli} di¦ tÕ {perché} ƒkanù {da molto} crÒnJ {tempo} ta‹j {con le} mage…aij {arti magiche} ™xestakšnai {aveva incantati} aÙtoÚj {li}. | {già sue}
8:12 Óte {quando} d� {ma} ™p…steusan {ebbero creduto} tù {a} fil…ppJ {filippo} eÙaggelizomšnJ {portava il lieto messaggio} perˆ tÁj {del} basile…aj {regno} toà {di} qeoà {dio} kaˆ {e} toà {il} ÑnÒmatoj {nome} „hsoà {di gesù} cristoà {cristo}, ™bapt…zonto {furono battezzati} ¥ndrej {uomini} te {-} kaˆ {e} guna‹kej {donne}. | {che loro}
8:13 Ð d� {-} s…mwn {simone} kaˆ {anche} aÙtÕj {lui} ™p…steusen {credette}, kaˆ {e} baptisqeˆj {essere stato battezzato} Ãn {stava} proskarterîn {sempre} tù {con} fil…ppJ {filippo}, qewrîn {vedendo} te {-} shme‹a {i miracoli} kaˆ {e} dun£meij {le opere} meg£laj {potenti} ginomšnaj {venivano fatti} ™x…stato {restava meravigliato}. | {dopo e che}
8:14 ¢koÚsantej {saputo} d� {allora} oƒ {gli} ™n {a} ƒerosolÚmoij {gerusalemme} ¢pÒstoloi {apostoli} Óti {che} dšdektai {aveva accolto} ¹ {la} sam£reia {samaria} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} qeoà {dio} ¢pšsteilan {mandarono} prÕj {da} aÙtoÝj {loro} pštron {pietro} kaˆ {e} „w£nnhn {giovanni}, | {che erano}
8:15 o†tinej {essi} katab£ntej {andarono} proshÚxanto {pregarono} perˆ {per} aÙtîn {loro} Ópwj {affinché} l£bwsin {ricevessero} pneàma {lo spirito} ¤gion {santo}: | {e}
8:16 oÙdšpw {non ancora} g¦r {infatti} Ãn {era} ™p' {su} oÙdenˆ {alcuno} aÙtîn {di loro} ™pipeptwkÒj {disceso}, mÒnon {soltanto} d� {ma} bebaptismšnoi {stati battezzati} ØpÁrcon {erano} e„j tÕ {nel} Ônoma {nome} toà {del} kur…ou {signore} „hsoà {gesù}.
8:17 tÒte {quindi} ™pet…qesan {imposero} t¦j {le} ce‹raj {mani} ™p' aÙtoÚj {loro}, kaˆ {ed} ™l£mbanon {essi ricevettero} pneàma {lo spirito} ¤gion {santo}.

	Luca 8,51+
51 Arrivato alla casa, non permise a nessuno di entrare con lui all'infuori di Pietro, Giovanni, Giacomo, il padre e la madre della bambina. 52 Or tutti piangevano e facevano cordoglio per lei. Ma egli disse: «Non piangete, perché non è morta, ma dorme». 53 E ridevano di lui, sapendo che era morta. 54 Ma egli, prendendole la mano, disse ad alta voce: «Bambina, àlzati». 55 Lo spirito di lei ritornò ed ella si alzò subito; Gesù comandò che le dessero da mangiare. 56 E i genitori di lei rimasero sbalorditi; ma egli ordinò loro di non dire a nessuno quello che era avvenuto.

	Atti 5,42+
E ogni giorno, nel tempio e per le case, non cessavano di insegnare e di portare il lieto messaggio che Gesù è il Cristo.
Atti 1,5+
5 Perché Giovanni battezzò sì con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni». 6 Quelli dunque che erano riuniti gli domandarono: «Signore, è in questo tempo che ristabilirai il regno a Israele?» 7 Egli rispose loro: «Non spetta a voi di sapere i tempi o i momenti che il Padre ha riservato alla propria autorità. 8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».
9 Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo sottrasse ai loro sguardi. 10 E come essi avevano gli occhi fissi al cielo, mentre egli se ne andava, due uomini in vesti bianche si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto, ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo».

Atti 11,1
Gli apostoli e i fratelli che si trovavano nella Giudea vennero a sapere che anche gli stranieri avevano ricevuto la Parola di Dio.
Atti 11,22
La notizia giunse alle orecchie della chiesa che era in Gerusalemme, la quale mandò Barnaba fino ad Antiochia.
Atti 1,5+
5 Perché Giovanni battezzò sì con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni». 6 Quelli dunque che erano riuniti gli domandarono: «Signore, è in questo tempo che ristabilirai il regno a Israele?» 7 Egli rispose loro: «Non spetta a voi di sapere i tempi o i momenti che il Padre ha riservato alla propria autorità. 8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».
9 Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo sottrasse ai loro sguardi. 10 E come essi avevano gli occhi fissi al cielo, mentre egli se ne andava, due uomini in vesti bianche si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto, ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo».
12 Allora essi tornarono a Gerusalemme dal monte chiamato dell'Uliveto, che è vicino a Gerusalemme, non distandone che un cammin di sabato.
Atti 10,44
Mentre Pietro parlava così, lo Spirito Santo scese su tutti quelli che ascoltavano la Parola.
Atti 2,38+
38 E Pietro a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Perché per voi è la promessa, per i vostri figli, e per tutti quelli che sono lontani, per quanti il Signore, nostro Dio, ne chiamerà». 40 E con molte altre parole li scongiurava e li esortava, dicendo: «Salvatevi da questa perversa generazione».
41 Quelli che accettarono la sua parola furono battezzati; e in quel giorno furono aggiunte a loro circa tremila persone.
42 Ed erano perseveranti nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. 43 Ognuno era preso da timore; e molti prodigi e segni erano fatti dagli apostoli. 44 Tutti quelli che credevano stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45 vendevano le proprietà e i beni, e li distribuivano a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità quelli che venivano salvati.
Atti 1,5+
5 Perché Giovanni battezzò sì con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni
Atti 2,38-50
38 E Pietro a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Perché per voi è la promessa, per i vostri figli, e per tutti quelli che sono lontani, per quanti il Signore, nostro Dio, ne chiamerà». 40 E con molte altre parole li scongiurava e li esortava, dicendo: «Salvatevi da questa perversa generazione».
41 Quelli che accettarono la sua parola furono battezzati; e in quel giorno furono aggiunte a loro circa tremila persone.
42 Ed erano perseveranti nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. 43 Ognuno era preso da timore; e molti prodigi e segni erano fatti dagli apostoli. 44 Tutti quelli che credevano stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45 vendevano le proprietà e i beni, e li distribuivano a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità quelli che venivano salvati.
1Timoteo 4,14+
14 Non trascurare il carisma che è in te e che ti fu dato mediante la parola profetica insieme all'imposizione delle mani dal collegio degli anziani. 15 Òccupati di queste cose e dèdicati interamente ad esse perché il tuo progresso sia manifesto a tutti. 16 Bada a te stesso e all'insegnamento; persevera in queste cose perché, facendo così, salverai te stesso e quelli che ti ascoltano.

	
	

	Mercoledì 20 Maggio 2020 – At 8,18-25

18 Simone, vedendo che lo Spirito veniva dato con l’imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del denaro 19 dicendo: «Date anche a me questo potere perché, a chiunque io imponga le mani, egli riceva lo Spirito Santo». 20 Ma Pietro gli rispose: «Possa andare in rovina, tu e il tuo denaro, perché hai pensato di comprare con i soldi il dono di Dio! 21 Non hai nulla da spartire né da guadagnare in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio. 22 Convèrtiti dunque da questa tua iniquità e prega il Signore che ti sia perdonata l’intenzione del tuo cuore. 23 Ti vedo infatti pieno di fiele amaro e preso nei lacci dell’iniquità». 24 Rispose allora Simone: «Pregate voi per me il Signore, perché non mi accada nulla di ciò che avete detto». 25 Essi poi, dopo aver testimoniato e annunciato la parola del Signore, ritornavano a Gerusalemme ed evangelizzavano molti villaggi dei Samaritani.
 
Commento di Francesco e Giovanni

Mi piace oggi sottolineare, nella Parola che il Signore ci regala, la conversione di questo Simone, una conversione molto più notevole e profonda rispetto a quella che troppo istintivamente ci si aspetterebbe e che quindi si pensa di leggere nel testo stesso. 
Facciamo attenzione alla prima parte del testo, dove si parla di questo Simone, che, come prima presentazione, è uno che pratica la magia e fa strabiliare gli abitanti della Samaria spacciandosi per un grande personaggio. Questo richiama l'attenzione di tutti: al versetto 10 si dice che piccoli e grandi dicevano "Costui è la potenza di Dio quella che è chiamata grande”. 
Però, in realtà, procedendo nell'ascolto di questa parola, si scopre una cosa molto singolare e cioè che di tutta questa fama lui non è poi così contento; si potrebbe pensare che vuole fare ancora più carriera, ma le parole del testo sembrano suggerire che quest’uomo cerchi alla fine in modo più o meno consapevole qualche cosa di più vero e di più profondo. 
Le cose cambiano fin da quando la predicazione di uno degli apostoli, la predicazione di Filippo, "che annunciava il vangelo del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo”, fa sì che anche Simone si metta in fila e si faccia battezzare: al versetto 13 ci viene detto che dopo questo battesimo la sua vita cambia radicalmente, perché egli sta “sempre attaccato” a Filippo. C'è qualche cosa evidentemente che lo ha sedotto: “rimaneva stupito nel vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano da parte di Filippo”.
Così, procede, cammina meravigliosamente l'annuncio del vangelo e quindi il nostro racconto si sposta a Gerusalemme, dove ci fa incontrare con le persone di Pietro e di Giovanni, che con la loro predicazione della Parola del Signore si spostano nella zona di Filippo e chiedono al Signore la dilatazione del dono dello Spirito. 
Qui si pone una questione, che io non ho adesso il coraggio e la capacità di affrontare, ma che è molto importante: si tratta del dono dello Spirito Santo. Procedendo nella lettura del nostro testo si capisce che questo dono dello Spirito è essenziale per la fede e per il cammino della fede e quindi non è qualche cosa di più o di speciale, ma sembra il dato essenziale della vita nuova nella fede di Gesù. 
Simone si incontra con questo fatto e "vedendo che lo Spirito veniva dato con l'imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del denaro”, per potere anche lui entrare in questa possibilità e in questa potenza. Pietro reagisce con grande severità: "hai pensato di comprare con i soldi il dono di Dio"! L'accusa che Pietro rivolgerebbe a Simone di essere legato a una vicenda di soldi per la verità sembra ingenua: Simone era semmai esposto a spendere, quindi a essere accusato caso mai di avere sperperato, per una finalità che in realtà non era per i suoi interessi, ma perché la gente ricevesse il dono dello Spirito Santo.  
Inoltre, Simone con una certa umiltà accetta il rimprovero e rivolge a Pietro e agli altri una preghiera, che mi sembra affascinante: "Pregate voi per me il Signore, perché non mi accada nulla di ciò che avete detto”; domanda dunque di non essere punito, rinunciando peraltro costruire una sua autodifesa. 
Le cose proseguono, perché dopo avere testimoniato e annunciato la Parola del Signore, gli apostoli ritornano a Gerusalemme ed evangelizzano nei dintorni della città in molti villaggi dei Samaritani.
Dio vi benedica e voi benediteci. Francesco e Giovanni

	8:18 „dën {vedendo} d� {-} Ð s…mwn {simone} Óti {che} di¦ {per} tÁj {l'} ™piqšsewj {imposizione} tîn {delle} ceirîn {mani} tîn {degli} ¢postÒlwn {apostoli} d…dotai {veniva dato} tÕ {lo} pneàma {spirito}, pros»negken {offrì} aÙto‹j {loro} cr»mata {del denaro} 8:19/1 {dicendo} | {santo}
8:19 lšgwn {8:18/20}, dÒte {date} k¢moˆ {anche a me} t¾n ™xous…an {potere} taÚthn {questo} †na {affinché} ú ™¦n {colui al quale} ™piqî {imporrò} t¦j {le} ce‹raj {mani} lamb£nV {riceva} pneàma {lo spirito} ¤gion {santo}.
8:20 pštroj {pietro} d� {ma} e�pen {disse} prÕj aÙtÒn {gli}, tÕ {il} ¢rgÚriÒn {denaro} sou {tuo} sÝn {con} soˆ {te} e‡h {vada} e„j {in} ¢pèleian {perdizione}, Óti {perché} t¾n {il} dwre¦n {dono} toà {di} qeoà {dio} ™nÒmisaj {hai creduto di} di¦ {con} crhm£twn {denaro} kt©sqai {acquistare}. | {poter}
8:21 oÙk {non} œstin {hai} soi {tu} merˆj {parte} oÙd� {né} klÁroj {sorte} ™n {in} tù {-} lÒgJ {-} toÚtJ {questo}, ¹ {il} g¦r {perché} kard…a {cuore} sou {tuo} oÙk {non} œstin {è} eÙqe‹a {retto} œnanti {davanti} toà {a} qeoà {dio}. | {alcuna}
8:22 metanÒhson {ravvediti} oân {dunque} ¢pÕ {di} tÁj kak…aj {malvagità} sou {tua} taÚthj {questa}, kaˆ {e} de»qhti {prega} toà {il} kur…ou {signore} e„ {se} ¥ra {è possibile} ¢feq»seta… {perdoni} soi {ti} ¹ {il} ™p…noia {pensiero} tÁj {del} kard…aj {cuore} sou {tuo}: | {affinché}
8:23 e„j {-} g¦r {infatti} col¾n {pieno} pikr…aj {d' amarezza} kaˆ {e} sÚndesmon {prigioniero} ¢dik…aj {d' iniquità} Ðrî {vedo} se {tu} Ônta {sei}. | {che}
8:24 ¢pokriqeˆj d� {-} Ð s…mwn {simone} e�pen {rispose}, de»qhte {pregate} Øme‹j {voi} Øp�r {per} ™moà {me} prÕj tÕn {il} kÚrion {signore} Ópwj {affinché} mhd�n {nulla} ™pšlqV {accada} ™p' ™m� {mi} ïn {di ciò che} e„r»kate {avete detto}.
8:25 oƒ {essi} m�n {-} oân {-} diamartur£menoi {aver reso testimonianza} kaˆ {e} lal»santej {aver annunziato} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {del} kur…ou {signore} Øpšstrefon {se ne ritornarono} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme}, poll£j {molti} te {-} kèmaj {villaggi} tîn {-} samaritîn {della samaria} eÙhggel…zonto {evangelizzando}. | {dopo}

	Matteo 10,8
Guarite gli ammalati, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni; gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.

	Atti 1,8+
8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».
9 Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo sottrasse ai loro sguardi. 10 E come essi avevano gli occhi fissi al cielo, mentre egli se ne andava, due uomini in vesti bianche si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto, ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo».
L'attesa dello Spirito Santo
Lu 24:49-53; Sl 133; Mt 18:19-20
12 Allora essi tornarono a Gerusalemme dal monte chiamato dell'Uliveto, che è vicino a Gerusalemme, non distandone che un cammin di sabato. 13 Quando furono entrati, salirono nella sala di sopra dove di consueto si trattenevano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo d'Alfeo e Simone lo Zelota, e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi perseveravano concordi nella preghiera, con le donne, e con Maria, madre di Gesù e con i fratelli di lui.
Mattia scelto al posto di Giuda
(Gv 12:4-6; Mt 26:14-16, 46-50; 27:3-10) Pr 16:33
15 In quei giorni, Pietro, alzatosi in mezzo ai fratelli (il numero delle persone riunite era di circa centoventi), disse:
16 «Fratelli, era necessario che si adempisse la profezia della Scrittura pronunziata dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. 17 Perché egli era uno di noi e aveva ricevuto la sua parte di questo ministero. 18 Egli dunque acquistò un campo con il salario della sua iniquità; poi, essendosi precipitato, gli si squarciò il ventre, e tutte le sue interiora si sparsero. 19 Questo è divenuto così noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme, che quel campo è stato chiamato nella loro lingua, "Acheldama", cioè, "Campo di sangue". 20 Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
"La sua dimora diventi deserta
e più nessuno abiti in essa";
e:
"Il suo incarico lo prenda un altro".
21 Bisogna dunque che tra gli uomini che sono stati in nostra compagnia tutto il tempo che il Signore Gesù visse con noi, 22 a cominciare dal battesimo di Giovanni fino al giorno che egli, tolto da noi, è stato elevato in cielo, uno diventi testimone con noi della sua risurrezione».
23 Essi ne presentarono due: Giuseppe, detto Barsabba, che era soprannominato Giusto, e Mattia. 24 Poi in preghiera dissero: «Tu, Signore, che conosci i cuori di tutti, indicaci quale di questi due hai scelto 25 per prendere in questo ministero apostolico il posto che Giuda ha abbandonato per andarsene al suo luogo». 26 Tirarono quindi a sorte, e la sorte cadde su Mattia, che fu incluso tra gli undici apostoli.

	Isaia 55,1
«O voi tutti che siete assetati, venite alle acque;
voi che non avete denaro
venite, comprate e mangiate!
Venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte!

Deuteronomio 29,17
Non vi sia tra di voi uomo o donna o famiglia o tribù che volga oggi il cuore lontano dal SIGNORE nostro Dio, per andare a servire gli dèi di quelle nazioni; non vi sia tra di voi nessuna radice che produca veleno e assenzio.
Geremia 4,18
«Il tuo procedere e le tue azioni ti hanno attirato queste cose;
questo è il frutto della tua malvagità;
sì, è amaro; sì, è una cosa che ti penetra fino al cuore».

Proverbi 5,22
L'empio sarà preso nelle proprie iniquità,
tenuto stretto dalle funi del suo peccato.

	

	Venerdì 22 Maggio 2020 – At 8,26-40

26 Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: «Àlzati e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». 27 Egli si alzò e si mise in cammino, quand’ecco un Etìope, eunuco, funzionario di Candace, regina di Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a Gerusalemme, 28 stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. 29 Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accòstati a quel carro». 30 Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». 31 Egli rispose: «E come potrei capire, se nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 32 Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo:
Come una pecora egli fu condotto al macello
e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa,
così egli non apre la sua bocca.
33 Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato,
la sua discendenza chi potrà descriverla?
Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita.
34 Rivolgendosi a Filippo, l’eunuco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?». 35 Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, annunciò a lui Gesù. 36 Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c’era dell’acqua e l’eunuco disse: «Ecco, qui c’è dell’acqua; che cosa impedisce che io sia battezzato?». [37 ] 38 Fece fermare il carro e scesero tutti e due nell’acqua, Filippo e l’eunuco, ed egli lo battezzò. 39 Quando risalirono dall’acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l’eunuco non lo vide più; e, pieno di gioia, proseguiva la sua strada. 40 Filippo invece si trovò ad Azoto ed evangelizzava tutte le città che attraversava, finché giunse a Cesarèa.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 Questa è una preziosissima memoria, in certo senso unica, non solo perchè è l'unico luogo in cui è descritto l'episodio, ma anche per la ricchezza e la varietà delle circostanze, dei personaggi e dei modi che vi sono descritti.
 Quanto ci sono care le memorie della conversione di tanti piccoli e poveri, altrettanto è preziosa la conversione di questo personaggio di alto rango. E non solo e non tanto per la sua posizione sociale, quanto per la ricchezza di particolari che descrivono la sua strada verso la fede di Gesù. E' uno straniero, un non ebreo, ed è un "temente Dio", cioè appunto uno di coloro che non appartenendo per nascita al popolo di Dio aderiscono ai precetti, alla fede e alla devozione di Israele. I vers.27-28 ci dicono del suo pellegrinaggio a Gerusalemme per l'adorazione di Dio, e del suo rapporto diretto con le Scritture profetiche.
 Filippo, che sta mitemente obbedendo all'Angelo del Signore, che al ver.39 sarà "lo Spirito del Signore", si accosta a quest'uomo e con la sua domanda lo porta ad esprimere con straordinaria efficacia il cuore e la sostanza dell'annuncio cristiano come adempimento divino, in Gesù, delle profezie donate ad Israele e da questo custodite non solo per sè, ma per il cammino di fede di tutti i popoli! E mi piace sottolineare che non conviene interpretare come illogico il fatto che l'eunuco continuasse a leggere quello che non poteva capire. Si tratta infatti di un'immagine splendida di questa attesa del Messia non solo da parte del popolo d'Israele, ma anche di tutte le nazioni che più o meno consapevolmente sono anch'esse in attesa della salvezza.
  Finalmente è giunto il tempo della salvezza. L'invito da parte dell'etiope a che Filippo salga sul carro con lui è il primo segno dell'accoglienza del dono della fede, con questo bisogno di essere guidato a comprendere quello che la profezia dice. Così la grande citazione del Quarto Canto del Servo di Isaia 53 diventa la strada luminosa per l'annuncio del Signore e della sua Pasqua di salvezza per tutto il mondo. Mi sembra di importanza capitale che la domanda dell'eunuco al ver.34 sia così direttamente volta al riconoscimento di Colui che deve essere annunciato! E' affascinante questo "emergere" dalle Scritture della persona e dell'opera di Gesù!
 L'iniziazione si  compie fino in fondo. Il Battesimo sigilla, autentica e fonda la fede dell'etiope. Mi piace molto il particolare affettuoso e grande di questo scendere in acqua di entrambi, battezzato e battezzatore.  E' immagine molto efficace dell'immergersi di Dio nella nostra storia e nella nostra realtà di peccato per inaugurare per noi la via nuova della salvezza. Rivelazione, scomparsa dell'uomo di Dio, gioia...sono elementi cari a Luca che ricordiamo anche per la vicenda dei due che tornavano a casa il giorno di Pasqua e che il Risorto ha fermato e reinviato a Gerusalemme.
 
COMMENTO (2020)

Riprende oggi il racconto della storia di Filippo dopo l'interruzione dell' episodio di Pietro e Giovanni con Simon mago e Filippo riceve un'indicazione dall'angelo del Signore di andare verso la zona sud della Terra Santa, quella che scende da Gerusalemme a Gaza. Gerusalemme, Gaza: due nomi a noi molto cari, anche per la vita così difficile di questo posto oggi, di tutta la gente, milioni di persone, che anche il nostro fratello Lorenzo va frequentemente a trovare per dare dei piccoli segni di solidarietà con la loro condizione di reclusione di un intero Popolo. Su questa strada l'Angelo del Signore invita Filippo ad incamminarsi: questo già ci dà l'idea di una vita cristiana come vita non decisa da noi, ma continuamente guidata dalla volontà di Dio. Il versetto 27 mi sembra molto prezioso, perché mette in evidenza la lontananza, l'estraneità, la diversità e l'esposizione alla novità. Questo per dire la sete che la Parola di Dio ha di consegnarsi ai popoli, alla loro coscienza, alla loro fede, alla loro preghiera e alla loro cultura. 
Quindi, ecco la destinazione singolare di Filippo, che si mette in cammino e però si incontra a sua volta ancora con uno “straniero”: un etiope, per giunta eunuco, funzionario della regina, amministratore di tutti i suoi tesori.
Egli è venuto per il culto a Gerusalemme; dunque è un ebreo, evidentemente, che, pur essendo appartenente ad altro popolo ad altra cultura, è già stato raggiunto dalla “notizia” di Dio e del cammino verso il Messia del Signore, Salvatore di tutto il mondo. E’ una persona che si potrebbe considerare forse istintivamente distratta da certe attenzioni e preoccupazioni per il mestiere che fa, per la sua cultura, per il posto di responsabilità e per la condizione di privilegio mondano che la sua opera al servizio della regina gli fa compiere. Quindi, mi pare sia bello che la parola di Dio ci restituisca alla assoluta libertà di Dio, che la vuole molto liberamente consegnare e molto liberamente regalare.
E’ interessante Il versetto 28, che sottolinea un altro aspetto e cioè che, per quanto in una condizione del tutto diversa, c'è una dimensione profetica nella vita di quest'uomo, che stava ritornando seduto sul suo carro e leggeva il profeta Isaia.
Per noi è fonte di consolazione e di gioia vedere come la fede dei padri e quindi la parola che Dio ha regalato ai padri ebrei abbia preparato e ancora stia preparando l'incontro con il Cristo del Signore con colui che di quella parola è l'adempimento e la pienezza. Quindi l’ebreo sta leggendo il testo di particolare rilievo, che è appunto profezia e preparazione della venuta del Messia del Signore. Anche oggi molte volte nelle nostre liturgie si legge qualche versetto del profeta Isaia che ci prende per mano e ci conduce verso qualche versetto di uno dei vangeli del Signore Gesù.
Allora lo Spirito dice a Filippo: “Va’ vicino a quel carro che sta lì davanti”. Come glielo abbia detto e come Filippo abbia raggiunto quel carro non è spiegato, però mi sembra molto interessante vedere come ci sia anche una concretezza degli avvenimenti: non del miracolismo, ma semplicemente il compiersi di una storia che si manifesta nella sua importanza e urgenza. Quindi Filippo ubbidisce allo Spirito e si mette addirittura di corsa. Al versetto 30 ascoltiamo “Filippo corse innanzi” e si accorge che questo signore sta leggendo il profeta Isaia e gli fa una domanda, una domanda un po' provocante e provocatoria: “Ma capisci quello che stai leggendo?”. Potrebbe riferirsi alla lingua stessa in cui è scritto quel libro e potrebbe invece riferirsi ad un rapporto profondo e pieno con quella Parola che viene da Dio. La risposta del versetto 31, affascinantissimo, è una domanda: “E come potrei capire se nessuno mi guida?”. E’ bellissimo questo e noi oggi dobbiamo chiedere che tutti quelli che ascolteranno questa Parola possano essere invitati a rimeditare la loro storia e come Dio sia in qualche modo lui stesso, attraverso qualcuno, salito su quel carro e poi addirittura gli abbia fatto trovare qualcuno che prendendolo per mano potesse essergli da guida, non solamente nella strada che stava facendo sul carro, ma anche e soprattutto nella strada che desiderava fare lungo il mistero sublime della Parola di Dio.


La domanda che al ver. 34, l’eunuco rivolge a Filippo circa la “persona” del brano di Isaia citato nel testo di ieri, deve essere raccolta con grande attenzione, perché ci porta ad un definitivo chiarimento sulla persona di Gesù e sul rapporto che ognuno di noi può avere con essa. Bisogna aderire con tutta la nostra persona all’insegnamento che Filippo dona all’eunuco, dicendogli che in quel passo della Scrittura colui che parla e colui che agisce è Gesù. Tale affermazione illumina il nostro vincolo di comunione con il Signore, perché il nostro rapporto con la Scrittura è fondamentalmente il nostro ascolto della parola di Gesù, cioè di Gesù che ci parla. 
Tale è l’evento che noi incontriamo e celebriamo quando leggiamo – o meglio ascoltiamo – la Parola di Dio. 
In questo incontro con la Parola noi entriamo in relazione con Gesù. La Parola di Dio è l’incontro tra Gesù e noi che l’ascoltiamo nella parola biblica. 
L’eunuco ha colto il significato profondo di quello che Filippo gli ha annunciato, che, al ver. 36 del nostro brano, non esita a domandare a Filippo di essere da lui battezzato nell’acqua lungo la quale stanno passando. Tale evento, il battesimo, crea e dona la nuova vita del nostro eunuco etiope, che entra nel dono della sua piena comunione con la persona del Signore. 
Nella sua parola Gesù parla a noi di noi! Nell’ascolto della sua parola, la Parola di Dio, cioè Gesù, diventa parola di noi e per noi.
Dio vi benedica e voi benediteci. Giovanni e Francesco
	8:26 ¥ggeloj {un angelo} d� {-} kur…ou {del signore} ™l£lhsen prÕj {a} f…lippon {parlò filippo} lšgwn {-}, ¢n£sthqi {àlzati} kaˆ {e} poreÚou {va'} kat¦ {verso} meshmbr…an {mezzogiorno} ™pˆ t¾n {sulla} ÐdÕn {via} t¾n {che} kataba…nousan {scende} ¢pÕ {da} „erousal¾m {gerusalemme} e„j {a} g£zan {gaza}, aÛth {essa} ™stˆn {è} œrhmoj {deserta}. | {così una strada}
8:27 kaˆ {-} ¢nast¦j {egli si alzò} ™poreÚqh {partì}. kaˆ {ed} „doÝ {ecco} ¢n¾r {-} a„q…oy {un etiope} eÙnoàcoj {eunuco} dun£sthj {ministro} kand£khj {di candace} basil…sshj {regina} a„qiÒpwn {di etiopia}, Öj {-} Ãn ™pˆ {sovrintendente} p£shj {tutti} tÁj {i} g£zhj {tesori} aÙtÁj {di lei}, Öj {-} ™lhlÚqei {era venuto} proskun»swn {per adorare} e„j {a} „erousal»m {gerusalemme}, | {e e a}
8:28 Ãn {stava} te {e} Øpostršfwn {tornandosene} kaˆ {-} kaq»menoj {seduto} ™pˆ toà {sul} ¤rmatoj {carro} aÙtoà {suo} kaˆ {-} ¢neg…nwsken {leggendo} tÕn {il} prof»thn {profeta} ºsa�an {isaia}. | {ora}
8:29 e�pen {disse} d� {-} tÕ {lo} pneàma {spirito} tù {a} fil…ppJ {filippo}, prÒselqe {avvicìnati} kaˆ {e} koll»qhti {raggiungi} tù ¤rmati {carro} toÚtJ {quel}.
8:30 prosdramën {accorse} d� {-} Ð f…lippoj {filippo} ½kousen {udì} aÙtoà {quell' uomo} ¢naginèskontoj {leggeva} ºsa�an {isaia} tÕn {il} prof»thn {profeta}, kaˆ {e} e�pen {disse}, «r£ {-} ge {-} ginèskeij {capisci} § {quello che} ¢naginèskeij {stai leggendo}; | {che gli}
8:31 Ð {quegli} d� {-} e�pen {rispose}, pîj {come} g¦r {e} ¨n duna…mhn {potrei} ™¦n {se} m» tij {nessuno} Ðdhg»sei {guida} me {mi}; parek£lesšn {invitò} te {e} tÕn f…lippon {filippo} ¢nab£nta {salire} kaq…sai {sedersi} sÝn {accanto a} aÙtù {lui}. | {a e a}
8:32 ¹ {il} d� {or} perioc¾ {passo} tÁj {della} grafÁj {scrittura} ¿n {che} ¢neg…nwsken {egli leggeva} Ãn {era} aÛth {questo}: æj {come} prÒbaton {una pecora} ™pˆ {al} sfag¾n {macello} ½cqh {egli è stato condotto}, kaˆ {e} æj {come} ¢mnÕj {un agnello} ™nant…on {davanti a} toà {colui che} ke…rantoj {tosa} aÙtÕn {lo} ¥fwnoj {muto}, oÛtwj {così} oÙk {non} ¢no…gei {egli ha aperto} tÕ {la} stÒma {bocca} aÙtoà {-}. | {che è}
8:33 ™n tÍ {nella} tapeinèsei {umiliazione} [aÙtoà {sua}] ¹ {al} kr…sij {giudizio} aÙtoà {egli} ½rqh {fu sottratto}: t¾n {la} gene¦n {generazione} aÙtoà {sua} t…j {chi} dihg»setai {descrivere}; Óti {poiché} a‡retai {è stata tolta} ¢pÕ tÁj {dalla} gÁj {terra} ¹ {la} zw¾ {vita} aÙtoà {sua}. | {potrà}
8:34 ¢pokriqeˆj {rivolto} d� {-} Ð {l'} eÙnoàcoj {eunuco} tù {a} fil…ppJ {filippo} e�pen {disse}, dšoma… {prego} sou {ti}, perˆ {di} t…noj {chi} Ð {il} prof»thj {profeta} lšgei {dice} toàto {questo}; perˆ {di} ˜autoà {sé stesso} À {oppure} perˆ {di} ˜tšrou tinÒj {un altro}; | {gli}
8:35 ¢no…xaj {prese a} d� {allora} Ð f…lippoj {filippo} tÕ stÒma {parlare} aÙtoà {-} kaˆ {e} ¢rx£menoj {cominciando} ¢pÕ {da} tÁj grafÁj {passo della scrittura} taÚthj {questo} eÙhggel…sato {comunicò il lieto messaggio} aÙtù {gli} tÕn {di} „hsoàn {gesù}.
8:36 æj {-} d� {-} ™poreÚonto kat¦ {facendo} t¾n ÐdÒn {strada}, Ãlqon {giunsero} ™p… {a} ti {dell'} Ûdwr {acqua}, ka… {e} fhsin {disse} Ð {l'} eÙnoàcoj {eunuco}, „doÝ {ecco} Ûdwr {dell' acqua}: t… {che cosa} kwlÚei {impedisce} me {io} baptisqÁnai {sia battezzato}; | {un luogo dove c' era che}
8:37 | {filippo disse se tu credi con tutto il cuore è possibile l' eunuco rispose io credo che gesù cristo è il figlio di dio}
8:38 kaˆ {-} ™kšleusen {fece} stÁnai {fermare} tÕ {il} ¤rma {carro}, kaˆ {e} katšbhsan {discesero} ¢mfÒteroi {tutti e due} e„j tÕ {nell'} Ûdwr {acqua} Ó te {-} f…lippoj {filippo} kaˆ {e} Ð {l'} eÙnoàcoj {eunuco}, kaˆ {e} ™b£ptisen {battezzò} aÙtÒn {lo}. | {filippo}
8:39 Óte {quando} d� {-} ¢nšbhsan {uscirono} ™k toà {dall'} Ûdatoj {acqua}, pneàma {lo spirito} kur…ou {del signore} ¼rpasen {rapì} tÕn f…lippon {filippo}, kaˆ {e} oÙk {non} e�den {vide} aÙtÕn {lo} oÙkšti {più} Ð {l'} eÙnoàcoj {eunuco}: ™poreÚeto {continuando} g¦r {-} t¾n {il} ÐdÕn {viaggio} aÙtoà {suo} ca…rwn {tutto allegro}.
8:40 f…lippoj {filippo} d� {poi} eØršqh {si ritrovò} e„j {in} ¥zwton {azot}, kaˆ {e} diercÒmenoj {proseguendo} eÙhggel…zeto {evangelizzò} t¦j {le} pÒleij {città} p£saj {tutte} ›wj {finché} toà {-} ™lqe‹n aÙtÕn {giunse} e„j {a} kais£reian {cesarea}.
	Matteo 1,20+
20 Ma mentre aveva queste cose nell'animo, un angelo del Signore gli apparve in sogno, dicendo: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua moglie; perché ciò che in lei è generato, viene dallo Spirito Santo. 21 Ella partorirà un figlio, e tu gli porrai nome Gesù, perché è lui che salverà il suo popolo dai loro peccati».
22 Tutto ciò avvenne, affinché si adempisse quello che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
23 «La vergine sarà incinta e partorirà un figlio,
al quale sarà posto nome Emmanuele»,
che tradotto vuol dire: «Dio con noi».
24 Giuseppe, destatosi dal sonno, fece come l'angelo del Signore gli aveva comandato e prese con sé sua moglie; 25 e non ebbe con lei rapporti coniugali finché ella non ebbe partorito un figlio; e gli pose nome Gesù.

Giovanni 12,20
Or tra quelli che salivano alla festa per adorare c'erano alcuni Greci.

Luca 18,31+
31 Poi, prese con sé i dodici, e disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme, e saranno compiute riguardo al Figlio dell'uomo tutte le cose scritte dai profeti; 32 perché egli sarà consegnato ai pagani, e sarà schernito e oltraggiato e gli sputeranno addosso; 33 e, dopo averlo flagellato, lo uccideranno; ma il terzo giorno risusciterà». 34 Ed essi non capirono nulla di tutto questo; quel discorso era per loro oscuro, e non capivano ciò che Gesù voleva dire.
Luca 24,27
E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture le cose che lo riguardavano.

Luca 24,31-32
31 Allora i loro occhi furono aperti e lo riconobbero; ma egli scomparve alla loro vista. 32 Ed essi dissero l'uno all'altro: «Non sentivamo forse ardere il cuore dentro di noi mentr'egli ci parlava per la via e ci spiegava le Scritture?»

	Atti 1,8+
8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».
9 Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo sottrasse ai loro sguardi. 10 E come essi avevano gli occhi fissi al cielo, mentre egli se ne andava, due uomini in vesti bianche si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto, ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo».
12 Allora essi tornarono a Gerusalemme dal monte chiamato dell'Uliveto, che è vicino a Gerusalemme, non distandone che un cammin di sabato. 13 Quando furono entrati, salirono nella sala di sopra dove di consueto si trattenevano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo d'Alfeo e Simone lo Zelota, e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi perseveravano concordi nella preghiera, con le donne, e con Maria, madre di Gesù e con i fratelli di lui.

Romani 10,14
Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c'è chi lo annunzi?
Atti 5,42+
E ogni giorno, nel tempio e per le case, non cessavano di insegnare e di portare il lieto messaggio che Gesù è il Cristo.

Atti 1,5+
5 Perché Giovanni battezzò sì con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni». 6 Quelli dunque che erano riuniti gli domandarono: «Signore, è in questo tempo che ristabilirai il regno a Israele?» 7 Egli rispose loro: «Non spetta a voi di sapere i tempi o i momenti che il Padre ha riservato alla propria autorità. 8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».

Atti 2,46+
46 E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità quelli che venivano salvati.

Atti 21,8
Ripartiti il giorno dopo, giungemmo a Cesarea; ed entrati in casa di Filippo l'evangelista, che era uno dei sette, restammo da lui.

	Salmo 68,32.
Verrano i grandi dall’Egitto,l’Etiopia tenderà le mani a Dio
Isaia 56,3-7
3 Lo straniero che si è unito al SIGNORE non dica: «Certo, il SIGNORE mi escluderà dal suo popolo!» Né dica l'eunuco:
«Ecco, io sono un albero secco!»
4 Infatti così parla il SIGNORE
circa gli eunuchi che osserveranno i miei sabati, che sceglieranno ciò che a me piace e si atterranno al mio patto:
5 «Io darò loro, nella mia casa e dentro le mie mura, un posto e un nome,
che avranno più valore di figli e di figlie;
darò loro un nome eterno,
che non perirà più. 6 Anche gli stranieri che si saranno uniti al SIGNORE per servirlo, per amare il nome del SIGNORE,
per essere suoi servi, tutti quelli che osserveranno il sabato astenendosi dal profanarlo e si atterranno al mio patto,
7 io li condurrò sul mio monte santo
e li rallegrerò nella mia casa di preghiera;
i loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare,
perché la mia casa sarà chiamata una casa di preghiera per tutti i popoli».
Isaia 18,7+
In quel tempo, offerte saranno portate al SIGNORE degli eserciti
dalla nazione dall'alta statura e dalla pelle lucida,
dal popolo temuto fin nelle regioni lontane,
dalla nazione potente che calpesta tutto,
il cui paese è solcato da fiumi:
saranno portate al luogo dov'è il nome del SIGNORE degli eserciti,
sul monte Sion.

Isaia 53,7-8
7 Maltrattato, si lasciò umiliare
e non aprì la bocca.
Come l'agnello condotto al mattatoio,
come la pecora muta davanti a chi la tosa,
egli non aprì la bocca.
8 Dopo l'arresto e la condanna fu tolto di mezzo;
e tra quelli della sua generazione chi rifletté
che egli era strappato dalla terra dei viventi
e colpito a causa dei peccati del mio popolo?

1 Re 18,12+
12 Succederà che quando io ti avrò lasciato, lo spirito del SIGNORE ti trasporterà non so dove; io andrò a fare l'ambasciata ad Acab, ed egli, non trovandoti, mi ucciderà. Eppure il tuo servo teme il SIGNORE fin dalla sua giovinezza! 13 Non ti hanno riferito quello che io feci quando Izebel uccideva i profeti del SIGNORE? Come io nascosi cento uomini di quei profeti del SIGNORE, cinquanta in una spelonca e cinquanta in un'altra, e li sostentai con pane e acqua? 14 E ora tu dici: Va' a dire al tuo signore: Ecco qua Elia! Ma egli m'ucciderà!» 15 Elia rispose: «Com'è vero che vive il SIGNORE degli eserciti di cui sono servo, oggi mi presenterò ad Acab».
16 Abdia dunque andò a trovare Acab, e gli fece l'ambasciata; e Acab andò incontro a Elia. 17 Appena Acab vide Elia, gli disse: «Sei tu colui che mette scompiglio in Israele?» 18 Elia rispose: «Non sono io che metto scompiglio in Israele, ma tu e la casa di tuo padre, perché avete abbandonato i comandamenti del SIGNORE, e tu sei andato dietro ai Baali. 19 Adesso, fa' radunare tutto Israele presso di me sul monte Carmelo, insieme ai quattrocentocinquanta profeti di Baal e ai quattrocento profeti di Astarte che mangiano alla mensa di Izebel».
20 Acab mandò a chiamare tutti i figli d'Israele, e radunò quei profeti sul monte Carmelo. 21 Allora Elia si avvicinò a tutto il popolo, e disse: «Fino a quando zoppicherete dai due lati? Se il SIGNORE è Dio, seguitelo; se invece lo è Baal, seguite lui». Il popolo non gli rispose nulla. 22 Allora Elia disse al popolo: «Sono rimasto io solo dei profeti del SIGNORE, mentre i profeti di Baal sono in quattrocentocinquanta. 23 Dateci dunque due tori; quelli ne scelgano uno per loro, lo facciano a pezzi e lo mettano sulla legna, senz'appiccarvi il fuoco; io pure preparerò l'altro toro, lo metterò sulla legna, e non vi appiccherò il fuoco. 24 Quindi invocate voi il nome del vostro dio, e io invocherò il nome del SIGNORE; il dio che risponderà mediante il fuoco, lui è Dio». Tutto il popolo rispose dicendo: «Ben detto!»
25 Allora Elia disse ai profeti di Baal: «Sceglietevi uno dei tori; preparatelo per primi, poiché siete i più numerosi; e invocate il nome del vostro dio, ma non appiccate il fuoco. 26 Quelli presero il loro toro, e lo prepararono; poi invocarono il nome di Baal dalla mattina fino a mezzogiorno, dicendo: «Baal, rispondici!» Ma non si udì né voce né risposta; e saltavano intorno all'altare che avevano fatto. 27 A mezzogiorno, Elia cominciò a beffarsi di loro dicendo: «Gridate forte; poich'egli è dio, ma sta meditando, oppure è indaffarato, o è in viaggio; può anche darsi che si è addormentato, e si risveglierà». 28 E quelli si misero a gridare più forte, e a farsi delle incisioni addosso, secondo il loro costume, con spade e lance, finché grondavano di sangue. 29 E passato che fu il mezzogiorno, quelli profetizzarono fino all'ora in cui si offriva l'offerta. Ma non si udì voce o risposta, e nessuno diede loro retta.
30 Allora Elia disse a tutto il popolo: «Avvicinatevi a me!» Tutto il popolo si avvicinò a lui; ed Elia riparò l'altare del SIGNORE che era stato demolito. 31 Prese dodici pietre, secondo il numero delle tribù dei figli di Giacobbe, al quale il SIGNORE aveva detto: «Il tuo nome sarà Israele». 32 Con quelle pietre costruì un altare al nome del SIGNORE, e fece intorno all'altare un fosso, della capacità di due misure di grano. 33 Poi vi sistemò la legna, fece a pezzi il toro e lo pose sopra la legna. 34 E disse: «Riempite quattro vasi d'acqua, e versatela sull'olocausto e sulla legna». Poi disse: «Fatelo una seconda volta». E quelli lo fecero una seconda volta. E disse ancora: «Fatelo per la terza volta». E quelli lo fecero per la terza volta. 35 L'acqua correva attorno all'altare, ed egli riempì d'acqua anche il fosso.
36 All'ora in cui si offriva l'offerta, il profeta Elia si avvicinò e disse: «SIGNORE, Dio d'Abraamo, d'Isacco e d'Israele, fa' che oggi si conosca che tu sei Dio in Israele, che io sono tuo servo, e che ho fatto tutte queste cose per ordine tuo. 37 Rispondimi, SIGNORE, rispondimi, affinché questo popolo riconosca che tu, o SIGNORE, sei Dio, e che tu sei colui che converte il loro cuore!»
38 Allora cadde il fuoco del SIGNORE, e consumò l'olocausto, la legna, le pietre e la polvere, e prosciugò l'acqua che era nel fosso. 39 Tutto il popolo, veduto ciò, si gettò con la faccia a terra, e disse: «Il SIGNORE è Dio! Il SIGNORE è Dio!»
40 Elia disse loro: «Prendete i profeti di Baal; neppure uno ne scampi!» Quelli li presero, ed Elia li fece scendere al torrente Chison, e laggiù li sgozzò.
Gm 5:16-18
41 Poi Elia disse ad Acab: «Risali, mangia e bevi, poiché già si ode un rumore di grande pioggia». 42 Acab risalì per mangiare e bere; ma Elia salì in vetta al Carmelo; e, gettatosi a terra, si mise la faccia tra le ginocchia, 43 e disse al suo servo: «Ora va' su, e guarda dalla parte del mare!» Quegli andò su, guardò, e disse: «Non c'è nulla». Elia gli disse: «Ritornaci sette volte!» 44 E la settima volta, il servo disse: «Ecco una nuvoletta grossa come la palma della mano, che sale dal mare». Allora Elia ordinò: «Sali e di' ad Acab: Attacca i cavalli al carro e scendi, perché la pioggia non ti fermi». 45 In un momento il cielo si oscurò di nuvole, il vento si scatenò, e cadde una gran pioggia. Acab montò sul suo carro, e se ne andò a Izreel. 46 La mano del SIGNORE fu sopra Elia, il quale si cinse i fianchi, e corse davanti ad Acab fino all'ingresso di Izreel.



	

	Sabato 23 Maggio 2020 – At 9,1-9
9 - 1 Saulo, spirando ancora minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2 e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco, al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme tutti quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti a questa Via. 3 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4 e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?». 5 Rispose: «Chi sei, o Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! 6 Ma tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. 8 Saulo allora si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco. 9 Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
La "lettura" più profonda delle Parole che oggi introducono pienamente nella storia della salvezza quel Saulo che abbiamo visto approvare e sostenere gli uccisori di Stefano in Atti 7,58-8,1 è ancora una volta il mistero della Pasqua di Gesù che ormai è il paradigma profondo di interpretazione di ogni evento della storia. Dunque questa è la memoria della "Pasqua" di Paolo!. E' la sua risurrezione, la sua liberazione e il suo ingresso nella vita nuova. Si potrebbe dire che è per lui l'ingresso in quella "Via" che secondo il ver.2 egli perseguitava.
 Non è secondario sottolineare come questo suo agire non fosse peraltro solo il frutto di suoi personali giudizi e intendimenti, ma facesse parte di una prassi accettata e praticata, come del resto conferma anche 1Maccabei 15,15-24. Dovremo infatti prendere oggi una certa "decisione" circa la portata di questo avvenimento della vita personale di Paolo di Tarso. Dovremo infatti domandarci se si tratta di una vicenda isolata, oppure se ci troviamo davanti ad una delle grandi "conversioni" che la fede di Gesù chiede ad ogni suo discepolo, sempre. Cioè mi sembra di dover dire che non si tratta solo di non perseguitare i cristiani, ma che con Gesù si inaugura il nuovo volto della storia dell'umanità, dove nessuno perseguita nessuno, ma dove se mai, come si vedrà più avanti, in Atti 9,16 si "soffre" per il nome del Signore. Ma su questo ritorneremo.
 Vedremo nel seguito degli Atti come Paolo considera questo suo atteggiamento e le azioni che ne conseguono un suo peccato. E tuttavia come rivendicherà anche la nettezza della sua coscienza, del tutto coerente con la fede e il costume di Israele. Quello che dunque accade nel viaggio verso Damasco non è solo una "conversione morale", ma un cambiamento radicale di interpretazione della storia, e quindi, di conseguenza, un opposto atteggiamento morale.
 E qui la nostra attenzione si sposta e si concentra sulla persona e sulla parola di Gesù stesso. "..perchè mi perseguiti?": ecco innanzi tutto l'annuncio della totale assimilazione del Signore con la vita e la sorte dei suoi discepoli e dei suoi fratelli. In loro, Paolo sta perseguitando Gesù stesso. Poi, la domanda, la provocazione a riflettere e a valutare la portata e il senso di quello che sta facendo.
 
E la "controdomanda" di Paolo è già un ingresso misterioso e in qualche modo inconsapevole nella fede di Gesù. Paolo infatti, al ver.5, sembra "riconoscerlo" non conoscendolo:"Chi sei, o Signore?" Non lo conosce...ma già, con quel "Signore", lo riconosce! Ed ecco, nel concreto susseguirsi degli avvenimenti, la rivelazione e il dono della fede:"Io sono Gesù, che tu perseguiti"(!) Gesù è il Signore: siamo al cuore della fede cristiana! Proprio per questo la Parola di Gesù diventa per Paolo Parola della fede, e quindi Parola cui obbedire. E la prima parola rivolta a Paolo è ora "Risorgi". E' il verbo specifico che il nostro testo usa al ver.6 quando gli dice "àlzati".
 
Quanto accade è fino ad un certo punto condiviso da molti testimoni citati al ver.7, che tuttavia non possono entrare nell'intimo di un evento che riguarda Paolo direttamente. Ed è importante anche il particolare della cecità di cui ci dice il ver.8. Questa cecità sottolinea fortemente il "passaggio" (cioè, la "Pasqua") che Dio sta donando a Paolo: dalle tenebre della sua vita precedente alla luce nuova del Signore Gesù.
 
COMMENTO 2020

Giustamente alcune nostre bibbie italiane hanno scelto come “titolo” di questi versetti “La vocazione di Saulo”. Quella di Paolo non è una conversione, ma un vero cammino verso quella pienezza che il suo rigoroso atteggiamento gli donava e che rappresenta la grande storia della fede di Abramo verso la luce di Cristo. E’ dunque meraviglioso il breve dialogo che si apre con la severa domanda: “Perché mi perseguiti?”, alla quale Saulo risponde con un’ulteriore domanda: “Chi sei, Signore”. Ed egli: “Io sono Gesù, che tu perseguiti!”. Ma in realtà non si tratta di un rimprovero! Al contrario, il Signore gli dice: “Ma tu alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”. Al silenzioso sgomento dei suoi compagni di viaggio Saulo si presenta drammaticamente cieco. Una cecità che per tre giorni lo terrà nel buio e in un totale, rigoroso digiuno. Nella persona dell’Apostolo è tutta la grande storia della fede ebraica, che giunge al compiersi della sua profezia. Ora, Saulo è il primo testimone e annunciatore del Figlio di Dio, il Salvatore del mondo.
Dio vi benedica e voi benediteci. Giovanni e Francesco

	9:1 Ð d� {-} saàloj {saulo}, œti {sempre} ™mpnšwn {spirante} ¢peilÁj {minacce} kaˆ {e} fÒnou {stragi} e„j {contro} toÝj {i} maqht¦j {discepoli} toà {del} kur…ou {signore}, proselqën {si presentò} tù {al} ¢rciere‹ {sommo sacerdote}
9:2 Æt»sato {chiese} par' aÙtoà {gli} ™pistol¦j {delle lettere} e„j {di} damaskÕn {damasco} prÕj {per} t¦j {le} sunagwg£j {sinagoghe}, Ópwj {affinché} ™£n {se} tinaj {-} eÛrV {avesse trovato} tÁj {della} Ðdoà {via} Ôntaj {-}, ¥ndraj {uomini} te {-} kaˆ {e} guna‹kaj {donne}, dedemšnouj {-} ¢g£gV {potesse condurre legati} e„j {a} „erousal»m {gerusalemme}. | {e dei seguaci li}
9:3 ™n {durante} d� {e} tù {il} poreÚesqai {viaggio} ™gšneto aÙtÕn {avvenne} ™gg…zein {si avvicinava} tÍ {a} damaskù {damasco}, ™xa…fnhj {d' improvviso} te {-} aÙtÕn {a lui} peri»strayen {sfolgorò intorno} fîj {una luce} ™k toà {dal} oÙranoà {cielo}, | {mentre che}
9:4 kaˆ {e} pesën {caduto} ™pˆ {in} t¾n gÁn {terra} ½kousen {udì} fwn¾n {una voce} lšgousan {diceva} aÙtù {gli}, saoÝl {saulo} saoÚl {saulo}, t… {perché} me {mi} dièkeij {perseguiti}; | {che}
9:5 e�pen {egli domandò} dš {-}, t…j {chi} e� {sei}, kÚrie {signore}; Ð {il signore} dš {e}, ™gè {io} e„mi {sono} „hsoàj {gesù} Ön {che} sÝ {tu} dièkeij {perseguiti}: | {ti è duro recalcitrare contro il pungolo}
9:6 ¢ll¦ {-} ¢n£sthqi {àlzati} kaˆ {-} e‡selqe {entra} e„j t¾n {nella} pÒlin {città}, kaˆ {e} lalhq»seta… {sarà detto} soi {ti} Ó {ciò che} t… {-} se de‹ {devi} poie‹n {fare}. | {egli tutto tremante e spaventato disse signore che vuoi che io faccia il signore gli disse}
9:7 oƒ {gli} d� {-} ¥ndrej {uomini} oƒ {che} sunodeÚontej {facevano il viaggio con} aÙtù {lui} eƒst»keisan {rimasero} ™neo… {stupiti}, ¢koÚontej {udivano} m�n {perché} tÁj {la} fwnÁj {voce} mhdšna {non nessuno} d� {ma} qewroàntej {vedevano}.
9:8 ºgšrqh {si alzò} d� {-} saàloj {saulo} ¢pÕ {da} tÁj gÁj {terra}, ¢neJgmšnwn {aperti} d� {-} tîn {ma gli} Ñfqalmîn {occhi} aÙtoà {-} oÙd�n {non nulla} œblepen {vedeva}: ceiragwgoàntej {conducendolo per mano} d� {e} aÙtÕn {lo} e„s»gagon {portarono} e„j {a} damaskÒn {damasco}. | {quelli}
9:9 kaˆ {-} Ãn {rimase} ¹mšraj {giorni} tre‹j {tre} m¾ {senza} blšpwn {vedere}, kaˆ {e} oÙk {senza} œfagen {prendere cibo} oÙd� {né} œpien {bevanda}. | {dove né}

	
	Atti 22,5-16
5 come me ne sono testimoni il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani; avute da loro delle lettere per i fratelli, mi recavo a Damasco per condurre legati a Gerusalemme anche quelli che erano là, perché fossero puniti.
6 Mentre ero per strada e mi avvicinavo a Damasco, verso mezzogiorno, improvvisamente dal cielo mi sfolgorò intorno una gran luce. 7 Caddi a terra e udii una voce che mi disse: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?" 8 Io risposi: "Chi sei, Signore?" Ed egli mi disse: "Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti". 9 Coloro che erano con me videro sì la luce, ma non intesero la voce di colui che mi parlava. 10 Allora dissi: "Signore, che devo fare?" E il Signore mi disse: "Àlzati, va' a Damasco, e là ti saranno dette tutte le cose che ti è ordinato di fare". 11 E siccome non ci vedevo più a causa del fulgore di quella luce, fui condotto per mano da quelli che erano con me; e, così, giunsi a Damasco.
12 Un certo Anania, uomo pio secondo la legge, al quale tutti i Giudei che abitavano là rendevano buona testimonianza, 13 venne da me, e, accostatosi, mi disse: "Fratello Saulo, ricupera la vista". E in quell'istante riebbi la vista e lo guardai. 14 Egli soggiunse: "Il Dio dei nostri padri ti ha destinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua bocca. 15 Perché tu gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai viste e udite. 16 E ora, perché indugi? Àlzati, sii battezzato e lavato dei tuoi peccati, invocando il suo nome".
Atti 26,9-18
9 Quanto a me, in verità pensai di dover lavorare attivamente contro il nome di Gesù il Nazareno. 10 Questo infatti feci a Gerusalemme; e avendone ricevuta l'autorizzazione dai capi dei sacerdoti, io rinchiusi nelle prigioni molti santi; e, quand'erano messi a morte, io davo il mio voto. 11 E spesso, in tutte le sinagoghe, punendoli, li costringevo a bestemmiare; e, infuriato oltremodo contro di loro, li perseguitavo fin nelle città straniere.
12 Mentre mi dedicavo a queste cose e andavo a Damasco con l'autorità e l'incarico da parte dei capi dei sacerdoti, 13 a mezzogiorno vidi per strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, la quale sfolgorò intorno a me e ai miei compagni di viaggio. 14 Tutti noi cademmo a terra, e io udii una voce che mi disse in lingua ebraica: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Ti è duro ricalcitrare contro il pungolo". 15 Io dissi: "Chi sei, Signore?" E il Signore rispose: "Io sono Gesù, che tu perseguiti. 16 Ma àlzati, e sta in piedi perché per questo ti sono apparso: per farti ministro e testimone delle cose che hai viste, e di quelle per le quali ti apparirò ancora, 17 liberandoti da questo popolo e dalle nazioni, alle quali io ti mando 18 per aprire loro gli occhi, affinché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e ricevano, per la fede in me, il perdono dei peccati e la loro parte di eredità tra i santificati".
Galati 1,12-17
12 perché io stesso non l'ho ricevuto né l'ho imparato da un uomo, ma l'ho ricevuto per rivelazione di Gesù Cristo.
13 Infatti voi avete udito quale sia stata la mia condotta nel passato, quand'ero nel giudaismo; come perseguitavo a oltranza la chiesa di Dio, e la devastavo; 14 e mi distinguevo nel giudaismo più di molti coetanei tra i miei connazionali, perché ero estremamente zelante nelle tradizioni dei miei padri. 15 Ma Dio che m'aveva prescelto fin dal seno di mia madre e mi ha chiamato mediante la sua grazia, si compiacque 16 di rivelare in me il Figlio suo perché io lo annunziassi fra gli stranieri. Allora io non mi consigliai con nessun uomo, 17 né salii a Gerusalemme da quelli che erano stati apostoli prima di me, ma me ne andai subito in Arabia; quindi ritornai a Damasco.
Atti 8,3
Saulo intanto devastava la chiesa, entrando di casa in casa; e, trascinando via uomini e donne, li metteva in prigione.

	Ezechiele 1,28
Qual è l'aspetto dell'arco che è nella nuvola in un giorno di pioggia, tal era l'aspetto di quello splendore che lo circondava. Era un'apparizione dell'immagine della gloria del SIGNORE. A quella vista caddi sulla mia faccia, e udii la voce di uno che parlava.
Daniele 8,17
Ed egli venne vicino al luogo dove stavo io; alla sua venuta io fui spaventato e mi prostrai con la faccia a terra; ma egli mi disse: «Sta' bene attento, o figlio d'uomo, perché questa visione riguarda il tempo della fine».
Daniele 10,7
Soltanto io, Daniele, vidi la visione; gli uomini che erano con me non la videro, ma un gran terrore piombò su di loro e fuggirono a nascondersi.

	

	Lunedì 25 Maggio 2020 – At 9,10-19a

10 C’era a Damasco un discepolo di nome Anania. Il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11 E il Signore a lui: «Su, va’ nella strada chiamata Diritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco, sta pregando 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire a imporgli le mani perché recuperasse la vista». 13 Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusalemme. 14 Inoltre, qui egli ha l’autorizzazione dei capi dei sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15 Ma il Signore gli disse: «Va’, perché egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli d’Israele; 16 e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». 18 E subito gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. Si alzò e venne battezzato, 19 poi prese cibo e le forze gli ritornarono.
 
COMMENTO DI GIOVANNI (2009)
 
Le parole che oggi ci vengono regalate dal Signore riflettono in modo esplicito e forte la grande tradizione della storia della salvezza, e di come sia veramente Dio a guidarla. Qui prendiamo atto che "il Signore" è Gesù! E' interessante lo svolgimento parallelo dei due interventi divini che promuovono l'elezione di Paolo e la sua elezione a strumento divino per la salvezza delle genti e di Israele (ver.15).
 Anania viene presentato come un semplice discepolo di Gesù, senza particolari doni e funzioni nella comunità. Anche questa è una bella illumiinazione della condizione del semplice cristiano, soprattutto se pensiamo all'importanza assoluta, e anche alla complessità, del ministero apostolico di Paolo. L' "obiezione" espressa da Anania ai vers.13-14 contribuisce a mettere ancor più in evidenza la libertà divina nell'eleggere chi la razionalità e la giustizia mondana non eleggerebbero.
 A questo proposito possiamo notare anche la differenza tra la "presentazione" molto scarna che nella visione il Signore fa di Paolo:"..un tale che ha nome Saulo, di Tarso", e la notorietà negativa del personaggio che Anania ben conosce! "Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti quanto male ha fatto...". Ma queste note negative non fanno che accentuare il mistero della misericordia di Dio e la sua potenza.
 Nel commento di ieri accennavamo a quello che oggi diventa meravigliosamente esplicito! Chiamato dal Signore, Paolo non solo servirà quel Signore che prima perseguitava, ma ...non perseguiterà più nessuno perchè, come ogni cristiano, dovrà combattere le inimicizie e le opposizioni non con la persecuzione dei colpevoli, ma con la potenza della Passione del Signore! E' quello che mi sembra voglia dirci l'affermazione del Signore Gesù al ver.16:"..e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome". Questa è la nuova vera potenza che Dio ha donato alla storia: la potenza di celebrare la Pasqua del Signore fino all'offerta della vita!
 Quanto la prima parte del nostro testo, ai vers.10-16, è ricca del vivace dialogo tra il Signore e Anania, altrettanto i vers.17-19 che narrano l'obbedienza risoluta di Anania e l'accoglienza da parte di Paolo della grazia divina, assumono la fisionomia pacata e forte di un'azione liturgica.
 
COMMENTO 2020
Il clima nel quale si svolgono queste nuove circostanze della vita della Chiesa ci attira molto per il carattere di familiarità e di semplicità. Ci piace vedere che il Signore dice qualche cosa ad Anania chiamandolo per nome ed egli risponde “Eccomi, Signore!”. Sogniamo sempre di più e vediamo con speranza crescente una vicenda ecclesiale nella quale proprio abbiamo l'impressione che il Signore viva con noi e noi con Lui ed Egli ci possa dare anche delle indicazioni semplici, così puntuali, come quando dice ad Anania “Su, va’ nella strada chiamata Dritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo: sta pregando e ha visto in visione un uomo di nome Anania”.
Il Signore si serve di Anania per muovere in modo assoluto e profondo la vita di Saulo, destinato ad una chiamata altissima, ad essere uno dei principi degli apostoli e quindi un massimo diffusore della buona notizia del vangelo, sia alla comunità ebraica, che deve passare alla fede nuova in Gesù, sia alle Genti, a quelle popolazioni che non hanno fatto la strada della speranza e dell'attesa come hanno fatto per secoli gli ebrei, ma hanno avuto riferimenti diversi di tipo religioso. 
E’ bellissimo che le Scritture ci ricordino questo cammino delle Genti percorrendo il cammino e la storia travagliata dello stesso Paolo, le vie di inimicizia da lui percorse e la conversione, che è stata prima di tutto la conversione del Dio misericordioso verso di lui. 
Il Signore di Saulo vuole servirsi perché sia voce del vangelo di Gesù a tutte le popolazioni che ancora non lo conoscono. L’ebreo Paolo, provenendo da quella millenaria tradizione della fede ebraica, così preziosa anche oggi per noi discepoli di Gesù, consente in questo modo anche a noi di entrare più profondamente in questo cammino di preparazione e nel compimento di esso nella persona di Gesù. Nella sua Pasqua tutto deve essere nuovo, ma tutto deve anche essere fedele a quella attesa e a quel lungo cammino di profezia.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	9:9 kaˆ {-} Ãn {rimase} ¹mšraj {giorni} tre‹j {tre} m¾ {senza} blšpwn {vedere}, kaˆ {e} oÙk {senza} œfagen {prendere cibo} oÙd� {né} œpien {bevanda}. | {dove né}
9:10 Ãn {era} dš {or} tij {un} maqht¾j {discepolo} ™n {a} damaskù {damasco} ÑnÒmati {di nome} ¡nan…aj {anania}, kaˆ {e} e�pen {disse} prÕj aÙtÕn {gli} ™n {in} Ðr£mati {visione} Ð {il} kÚrioj {signore}, ¡nan…a {anania}. Ð {egli} d� {-} e�pen {rispose}, „doÝ ™gè {eccomi}, kÚrie {signore}. | {c'}
9:11 Ð {il} d� {e} kÚrioj {signore} prÕj {a} aÙtÒn {lui}, ¢nast¦j {àlzati} poreÚqhti {va'} ™pˆ t¾n {nella} ·Úmhn {strada} t¾n kaloumšnhn {chiamata} eÙqe‹an {diritta} kaˆ {e} z»thson {cerca} ™n {in} o„k…v {casa} „oÚda {di giuda} saàlon {saulo} ÑnÒmati {chiamato} tarsša {di tarso}: „doÝ {ecco} g¦r {poiché} proseÚcetai {egli è in preghiera}, | {uno}
9:12 kaˆ {e} e�den {ha visto} ¥ndra {un uomo} [™n {in} Ðr£mati {visione}] ¡nan…an {anania} ÑnÒmati {chiamato} e„selqÒnta {entrare} kaˆ {e} ™piqšnta aÙtù {imporgli} [t¦j {le}] ce‹raj {mani} Ópwj {perché} ¢nablšyV {ricuperi la vista}.
9:13 ¢pekr…qh {rispose} d� {ma} ¡nan…aj {anania}, kÚrie {signore}, ½kousa {ho sentito} ¢pÕ {da} pollîn {molti} perˆ {di} toà ¢ndrÕj {uomo} toÚtou {quest'}, Ósa {quanto} kak¦ {male} to‹j {ai} ¡g…oij {santi} sou {tuoi} ™po…hsen {abbia fatto} ™n {in} „erousal»m {gerusalemme}: | {dire}
9:14 kaˆ {e} ïde {qui} œcei {ha} ™xous…an {autorità} par¦ tîn {dai} ¢rcieršwn {capi dei sacerdoti} dÁsai {per incatenare} p£ntaj {tutti} toÝj {coloro che} ™pikaloumšnouj {invocano} tÕ {il} Ônom£ {nome} sou {tuo}. | {ricevuto}
9:15 e�pen {disse} d� {ma} prÕj aÙtÕn {gli} Ð {il} kÚrioj {signore}, poreÚou {va'}, Óti {perché} skeàoj {uno strumento} ™klogÁj {ho scelto} ™st…n {è} moi {-} oátoj {egli} toà {-} bast£sai {per portare} tÕ {il} Ônom£ {nome} mou {mio} ™nèpion {davanti} ™qnîn {ai popoli} te {-} kaˆ {-} basilšwn {ai re} uƒîn {ai figli} te {e} „sra»l {d' israele}: | {che}
9:16 ™gë {io} g¦r {perché} Øpode…xw {mostrerò} aÙtù {gli} Ósa {quanto} de‹ aÙtÕn {debba} Øp�r {per} toà {il} ÑnÒmatÒj {nome} mou {mio} paqe‹n {soffrire}.
9:17 ¢pÁlqen {andò} d� {allora} ¡nan…aj {anania} kaˆ {-} e„sÁlqen {entrò} e„j {in} t¾n {quella} o„k…an {casa}, kaˆ {-} ™piqeˆj {impose} ™p' aÙtÕn {gli} t¦j {le} ce‹raj {mani} e�pen {disse}, saoÝl {saulo} ¢delfš {fratello}, Ð {il} kÚrioj {signore} ¢pšstalkšn {ha mandato} me {mi}, „hsoàj {gesù} Ð {che} Ñfqe…j {è apparso} soi {ti} ™n tÍ {sulla} Ðdù {strada} Î {per la quale} ½rcou {venivi}, Ópwj {perché} ¢nablšyVj {tu riacquisti la vista} kaˆ {e} plhsqÍj {sia riempito} pneÚmatoj {di spirito} ¡g…ou {santo}. | {e quel}
9:18 kaˆ {-} eÙqšwj {in quell' istante} ¢pšpesan {caddero} aÙtoà {gli} ¢pÕ {dagli} tîn {occhi} Ñfqalmîn {come} æj {delle squame} lep…dej {-}, ¢nšbleyšn {ricuperò la vista} te {e}, kaˆ {poi} ¢nast¦j {alzatosi} ™bapt…sqh {fu battezzato},
9:19 kaˆ {e} labën {aver preso} trof¾n {cibo} ™n…scusen {ritornarono le forze
	Matteo 7:7
«Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto;
Matteo 7:8
perché chiunque chiede riceve; chi cerca trova, e sarà aperto a chi bussa.
Luca 11:9
Io altresì vi dico: Chiedete con perseveranza, e vi sarà dato; cercate senza stancarvi, e troverete; bussate ripetutamente, e vi sarà aperto.
Luca 11:10
Perché chiunque chiede riceve, chi cerca trova, e sarà aperto a chi bussa.
Luca 18:7-14
7 Dio non renderà dunque giustizia ai suoi eletti che giorno e notte gridano a lui? Tarderà nei loro confronti? 8 Io vi dico che renderà giustizia con prontezza. Ma quando il Figlio dell'uomo verrà, troverà la fede sulla terra?»
9 Disse ancora questa parabola per certuni che erano persuasi di essere giusti e disprezzavano gli altri: 10 «Due uomini salirono al tempio per pregare; uno era fariseo, e l'altro pubblicano. 11 Il fariseo, stando in piedi, pregava così dentro di sé: "O Dio, ti ringrazio che io non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri; neppure come questo pubblicano. 12 Io digiuno due volte la settimana; pago la decima su tutto quello che possiedo". 13 Ma il pubblicano se ne stava a distanza e non osava neppure alzare gli occhi al cielo; ma si batteva il petto, dicendo: "O Dio, abbi pietà di me, peccatore!" 14 Io vi dico che questo tornò a casa sua giustificato, piuttosto che quello; perché chiunque s'innalza sarà abbassato; ma chi si abbassa sarà innalzato».
Luca 23:42
E diceva: «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno!»
Luca 23:43
Gesù gli disse: «Io ti dico in verità che oggi tu sarai con me in paradiso».
Giovanni 4:10
Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è che ti dice: "Dammi da bere", tu stessa gliene avresti chiesto, ed egli ti avrebbe dato dell'acqua viva».
Matteo 10:16
«Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.
Giovanni 15:16
Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; affinché tutto quello che chiederete al Padre, nel mio nome, egli ve lo dia.
Matteo 10:18
e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per servire di testimonianza davanti a loro e ai pagani.
Matteo 10:21-25
21 Il fratello darà il fratello a morte, e il padre il figlio; i figli insorgeranno contro i genitori e li faranno morire. 22 Sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato. 23 Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; perché io vi dico in verità che non avrete finito di percorrere le città d'Israele, prima che il Figlio dell'uomo sia venuto.
24 Un discepolo non è superiore al maestro, né un servo superiore al suo signore. 25 Basti al discepolo essere come il suo maestro e al servo essere come il suo signore. Se hanno chiamato Belzebù il padrone, quanto più chiameranno così quelli di casa sua!
Giovanni 15:20
Ricordatevi della parola che vi ho detta: "Il servo non è più grande del suo signore". Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra.
Giovanni 16:1-4
1 «Io vi ho detto queste cose, affinché non siate sviati. 2 Vi espelleranno dalle sinagoghe; anzi, l'ora viene che chiunque vi ucciderà, crederà di rendere un culto a Dio. 3 Faranno questo perché non hanno conosciuto né il Padre né me. 4 Ma io vi ho detto queste cose, affinché quando sia giunta l'ora, vi ricordiate che ve le ho dette. Non ve le dissi da principio perché ero con voi.
Matteo 5:11
Beati voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia.
Matteo 24:9
Allora vi abbandoneranno all'oppressione e vi uccideranno e sarete odiati da tutte le genti a motivo del mio nome.

Matteo 19:13
perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li sgridavano.
Marco 6:5
E non vi poté fare alcuna opera potente, ad eccezione di pochi malati a cui impose le mani e li guarì.

	Atti 22:12
Un certo Anania, uomo pio secondo la legge, al quale tutti i Giudei che abitavano là rendevano buona testimonianza,
Atti 2:17
"Avverrà negli ultimi giorni", dice Dio, "che io spanderò il mio Spirito sopra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno,i vostri giovani avranno delle visioni, e i vostri vecchi sogneranno dei sogni.
Atti 10:3
Egli vide chiaramente in visione, verso l'ora nona del giorno, un angelo di Dio che entrò da lui e gli disse: «Cornelio!»
Atti 10:17-20
17 Mentre Pietro, dentro di sé, si domandava che cosa significasse la visione, ecco gli uomini mandati da Cornelio, i quali, avendo domandato della casa di Simone, si fermarono alla porta. 18 Avendo chiamato, chiesero se Simone, detto anche Pietro, alloggiasse lì.
19 Mentre Pietro stava ripensando alla visione, lo Spirito gli disse: «Ecco tre uomini che ti cercano. 20 Àlzati dunque, scendi, e va' con loro, senza fartene scrupolo, perché li ho mandati io».
Atti 8:26
Un angelo del Signore parlò a Filippo così: «Àlzati, e va' verso mezzogiorno, sulla via che da Gerusalemme scende a Gaza. Essa è una strada deserta».
Atti 10:5
E ora manda degli uomini a Ioppe, e fa' venire un certo Simone, detto anche Pietro.
Atti 10:6
Egli è ospite di un tal Simone, conciatore di pelli, la cui casa è vicino al mare».
Atti 11:13
Egli ci raccontò come aveva visto l'angelo presentarsi in casa sua e dirgli: "Manda qualcuno a Ioppe, e fa' venire Simone, detto anche Pietro.
Atti 9:30
I fratelli, saputolo, lo condussero a Cesarea, e di là lo mandarono a Tarso.
Atti 11:25
Poi Barnaba partì verso Tarso, a cercare Saulo; e, dopo averlo trovato, lo condusse ad Antiochia.
Atti 21:39
Ma Paolo disse: «Io sono un giudeo di Tarso, cittadino di quella non oscura città di Cilicia; e ti prego che tu mi permetta di parlare al popolo».
Atti 22:3
«Io sono un giudeo, nato a Tarso di Cilicia, ma allevato in questa città, educato ai piedi di Gamaliele nella rigida osservanza della legge dei padri; sono stato zelante per la causa di Dio, come voi tutti siete oggi;
Atti 9:10
Or a Damasco c'era un discepolo di nome Anania; e il Signore gli disse in visione: «Anania!» Egli rispose: «Eccomi, Signore».
Atti 9:17
Allora Anania andò, entrò in quella casa, gli impose le mani e disse: «Fratello Saulo, il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada per la quale venivi, mi ha mandato perché tu riacquisti la vista e sia riempito di Spirito Santo».
Atti 9:18
In quell'istante gli caddero dagli occhi come delle squame, e ricuperò la vista; poi, alzatosi, fu battezzato.
Atti 9:1
Saulo, sempre spirante minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote,
Atti 8:3
Saulo intanto devastava la chiesa, entrando di casa in casa; e, trascinando via uomini e donne, li metteva in prigione.
Atti 22:4
perseguitai a morte questa Via, legando e mettendo in prigione uomini e donne,
Atti 22:19
E io dissi: "Signore, essi sanno che io incarceravo e flagellavo nelle sinagoghe quelli che credevano in te;
Atti 22:20
quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anch'io ero presente e approvavo, e custodivo i vestiti di coloro che lo uccidevano".
Atti 26:10
Questo infatti feci a Gerusalemme; e avendone ricevuta l'autorizzazione dai capi dei sacerdoti, io rinchiusi nelle prigioni molti santi; e, quand'erano messi a morte, io davo il mio voto.
Atti 26:11
E spesso, in tutte le sinagoghe, punendoli, li costringevo a bestemmiare; e, infuriato oltremodo contro di loro, li perseguitavo fin nelle città straniere.
1Timoteo 1:13-15
13 che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento; ma misericordia mi è stata usata, perché agivo per ignoranza nella mia incredulità; 14 e la grazia del Signore nostro è sovrabbondata con la fede e con l'amore che è in Cristo Gesù. 15 Certa è quest'affermazione e degna di essere pienamente accettata: che Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, dei quali io sono il primo.
Atti 9:2
e gli chiese delle lettere per le sinagoghe di Damasco affinché, se avesse trovato dei seguaci della Via, uomini e donne, li potesse condurre legati a Gerusalemme.
Atti 9:3
E durante il viaggio, mentre si avvicinava a Damasco, avvenne che, d'improvviso, sfolgorò intorno a lui una luce dal cielo
Atti 9:21
Tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua con lo scopo di condurli incatenati ai capi dei sacerdoti?»
Atti 7:59
E lapidarono Stefano che invocava Gesù e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito».
Atti 22:16
E ora, perché indugi? Àlzati, sii battezzato e lavato dei tuoi peccati, invocando il suo nome".
Romani 10:12-14
12 Poiché non c'è distinzione tra Giudeo e Greco, essendo egli lo stesso Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. 13 Infatti chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato. 14 Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c'è chi lo annunzi?
1Corinzi 1:2
alla chiesa di Dio che è in Corinto, ai santificati in Cristo Gesù, chiamati santi, con tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore loro e nostro:
2Timoteo 2:22
Fuggi le passioni giovanili e ricerca la giustizia, la fede, l'amore, la pace con quelli che invocano il Signore con un cuore puro.
Atti 13:2
Mentre celebravano il culto del Signore e digiunavano, lo Spirito Santo disse: «Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati».
Romani 1:1
Paolo, servo di Cristo Gesù, chiamato a essere apostolo, messo a parte per il vangelo di Dio,
Romani 9:21-24
21 Il vasaio non è forse padrone dell'argilla per trarre dalla stessa pasta un vaso per uso nobile e un altro per uso ignobile? 22 Che c'è da contestare se Dio, volendo manifestare la sua ira e far conoscere la sua potenza, ha sopportato con grande pazienza dei vasi d'ira preparati per la perdizione, 23 e ciò per far conoscere la ricchezza della sua gloria verso dei vasi di misericordia che aveva già prima preparati per la gloria, 24 cioè verso di noi, che egli ha chiamato non soltanto fra i Giudei ma anche fra gli stranieri?
Galati 1:1
Paolo, apostolo non da parte di uomini né per mezzo di un uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha risuscitato dai morti,
Galati 1:15
Ma Dio che m'aveva prescelto fin dal seno di mia madre e mi ha chiamato mediante la sua grazia, si compiacque
Galati 1:16
di rivelare in me il Figlio suo perché io lo annunziassi fra gli stranieri. Allora io non mi consigliai con nessun uomo,
2Timoteo 1:11
in vista del quale io sono stato costituito araldo, apostolo e dottore.
2Timoteo 2:4
Uno che va alla guerra non s'immischia in faccende della vita civile, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato.
2Timoteo 2:20
In una grande casa non ci sono soltanto vasi d'oro e d'argento, ma anche vasi di legno e di terra; e gli uni sono destinati a un uso nobile e gli altri a un uso ignobile.
2Timoteo 2:21
Se dunque uno si conserva puro da quelle cose, sarà un vaso nobile, santificato, utile al servizio del padrone, preparato per ogni opera buona.
Apocalisse 17:14
Combatteranno contro l'Agnello e l'Agnello li vincerà, perché egli è il Signore dei signori e il Re dei re; e vinceranno anche quelli che sono con lui, i chiamati, gli eletti e i fedeli».

Atti 21:19
Dopo averli salutati, Paolo si mise a raccontare dettagliatamente quello che Dio aveva fatto tra i pagani, per mezzo del suo servizio.
Atti 22:21
Ma egli mi disse: "Va' perché io ti manderò lontano, tra i popoli"».
Atti 26:17-20
17 liberandoti da questo popolo e dalle nazioni, alle quali io ti mando 18 per aprire loro gli occhi, affinché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e ricevano, per la fede in me, il perdono dei peccati e la loro parte di eredità tra i santificati".
19 Perciò, o re Agrippa, io non sono stato disubbidiente alla visione celeste; 20 ma, prima a quelli di Damasco, poi a Gerusalemme e per tutto il paese della Giudea e fra le nazioni, ho predicato che si ravvedano e si convertano a Dio, facendo opere degne del ravvedimento.
Romani 1:5
per mezzo del quale abbiamo ricevuto grazia e apostolato perché si ottenga l'ubbidienza della fede fra tutti gli stranieri, per il suo nome -
Romani 1:13-15
13 Non voglio che ignoriate, fratelli, che molte volte mi sono proposto di recarmi da voi (ma finora ne sono stato impedito) per avere qualche frutto anche tra di voi, come fra le altre nazioni. 14 Io sono debitore verso i Greci come verso i barbari, verso i sapienti come verso gli ignoranti; 15 così, per quanto dipende da me, sono pronto ad annunziare il vangelo anche a voi che siete a Roma.
Romani 11:13
Parlo a voi, stranieri; in quanto sono apostolo degli stranieri faccio onore al mio ministero,
Romani 15:15-21
15 Ma vi ho scritto un po' arditamente su alcuni punti, per ricordarveli di nuovo, a motivo della grazia che mi è stata fatta da Dio, 16 di essere un ministro di Cristo Gesù tra gli stranieri, esercitando il sacro servizio del vangelo di Dio, affinché gli stranieri diventino un'offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo.
17 Ho dunque di che vantarmi in Cristo Gesù, per quel che concerne le cose di Dio. 18 Non oserei infatti parlare di cose che Cristo non avesse operato per mio mezzo allo scopo di condurre i pagani all'ubbidienza, con parole e opere, 19 con la potenza di segni e di prodigi, con la potenza dello Spirito Santo. Così da Gerusalemme e dintorni fino all'Illiria ho predicato dappertutto il vangelo di Cristo, 20 avendo l'ambizione di predicare il vangelo là dove non era ancora stato portato il nome di Cristo, per non costruire sul fondamento altrui, 21 ma com'è scritto: «Coloro ai quali nulla era stato annunziato di lui, lo vedranno;
e coloro che non ne avevano udito parlare, comprenderanno».
1Corinzi 15:10
Ma per la grazia di Dio io sono quello che sono; e la grazia sua verso di me non è stata vana; anzi, ho faticato più di tutti loro; non io però, ma la grazia di Dio che è con me.
Galati 2:7
anzi, quando videro che a me era stato affidato il vangelo per gli incirconcisi, come a Pietro per i circoncisi
Galati 2:8
(perché colui che aveva operato in Pietro per farlo apostolo dei circoncisi aveva anche operato in me per farmi apostolo degli stranieri),
Efesini 3:7
di cui io sono diventato servitore secondo il dono della grazia di Dio a me concessa in virtù della sua potenza.
Efesini 3:8
A me, dico, che sono il minimo fra tutti i santi, è stata data questa grazia di annunziare agli stranieri le insondabili ricchezze di Cristo
Colossesi 1:25-29
25 Di questa io sono diventato servitore, secondo l'incarico che Dio mi ha dato per voi di annunziare nella sua totalità la parola di Dio, 26 cioè, il mistero che è stato nascosto per tutti i secoli e per tutte le generazioni, ma che ora è stato manifestato ai suoi santi. 27 Dio ha voluto far loro conoscere quale sia la ricchezza della gloria di questo mistero fra gli stranieri, cioè Cristo in voi, la speranza della gloria, 28 che noi proclamiamo esortando ciascun uomo e ciascun uomo istruendo in ogni sapienza, affinché presentiamo ogni uomo perfetto in Cristo. 29 A questo fine mi affatico, combattendo con la sua forza, che agisce in me con potenza.
1Timoteo 2:7
e della quale io fui costituito predicatore e apostolo (io dico il vero, non mento), per istruire gli stranieri nella fede e nella verità.
Atti 25:22-27
22 Agrippa disse a Festo: «Vorrei anch'io ascoltare quest'uomo». Ed egli rispose: «Domani lo ascolterai». 23 Il giorno seguente, dunque, Agrippa e Berenice giunsero con gran pompa, ed entrarono nella sala d'udienza con i tribuni e con i notabili della città; e, per ordine di Festo, fu condotto Paolo. 24 Allora Festo disse: «Re Agrippa, e voi tutti che siete qui presenti con noi, voi vedete quest'uomo, a proposito del quale una folla di Giudei si è rivolta a me, in Gerusalemme e qui, gridando che non deve più restare in vita. 25 Io però non ho trovato che avesse fatto qualcosa meritevole di morte, e poiché egli stesso si è appellato all'imperatore, ho deciso di mandarglielo. 26 Siccome non ho nulla di certo da scrivere all'imperatore, l'ho condotto qui davanti a voi, e principalmente davanti a te, o re Agrippa, affinché, dopo questo esame, io abbia qualcosa da scrivere. 27 Perché non mi sembra ragionevole mandare un prigioniero, senza render note le accuse che vengono mosse contro di lui».
Atti 26:1-11
1 Agrippa disse a Paolo: «Ti è concesso di parlare a tua difesa». Allora Paolo, stesa la mano, disse a sua difesa: 2 «Re Agrippa, io mi ritengo felice di potermi oggi discolpare davanti a te di tutte le cose delle quali sono accusato dai Giudei, 3 soprattutto perché tu hai conoscenza di tutti i riti e di tutte le questioni che ci sono tra i Giudei; perciò ti prego di ascoltarmi pazientemente. 4 Quale sia stata la mia vita fin dalla mia gioventù, che ho trascorsa a Gerusalemme in mezzo al mio popolo, è noto a tutti i Giudei, 5 perché mi hanno conosciuto fin da allora, e sanno, se pure vogliono renderne testimonianza, che, secondo la più rigida setta della nostra religione, sono vissuto da fariseo. 6 E ora sono chiamato in giudizio per la speranza nella promessa fatta da Dio ai nostri padri; 7 della quale promessa le nostre dodici tribù, che servono con fervore Dio notte e giorno, sperano di vedere il compimento. Per questa speranza, o re, sono accusato dai Giudei! 8 Perché mai si giudica da voi cosa incredibile che Dio risusciti i morti? 9 Quanto a me, in verità pensai di dover lavorare attivamente contro il nome di Gesù il Nazareno. 10 Questo infatti feci a Gerusalemme; e avendone ricevuta l'autorizzazione dai capi dei sacerdoti, io rinchiusi nelle prigioni molti santi; e, quand'erano messi a morte, io davo il mio voto. 11 E spesso, in tutte le sinagoghe, punendoli, li costringevo a bestemmiare; e, infuriato oltremodo contro di loro, li perseguitavo fin nelle città straniere.
Atti 27:24
dicendo: "Paolo, non temere; bisogna che tu compaia davanti a Cesare, ed ecco, Dio ti ha dato tutti quelli che navigano con te".
2Timoteo 4:16
Nella mia prima difesa nessuno si è trovato al mio fianco, ma tutti mi hanno abbandonato; ciò non venga loro imputato!
2Timoteo 4:17
Il Signore però mi ha assistito e mi ha reso forte, affinché per
Atti 28:17-31
17 Tre giorni dopo, Paolo convocò i notabili fra i Giudei; e, quando furono riuniti, disse loro: «Fratelli, senza aver fatto nulla contro il popolo né contro i riti dei padri, fui arrestato a Gerusalemme, e di là consegnato in mano dei Romani. 18 Dopo avermi interrogato, essi volevano rilasciarmi perché non c'era in me nessuna colpa meritevole di morte. 19 Ma i Giudei si opponevano, e fui costretto ad appellarmi a Cesare, senza però aver nessuna accusa da portare contro la mia nazione. 20 Per questo motivo dunque vi ho chiamati per vedervi e parlarvi; perché è a motivo della speranza d'Israele che sono stretto da questa catena». 21 Ma essi gli dissero: «Noi non abbiamo ricevuto lettere dalla Giudea sul tuo conto, né è venuto qui alcuno dei fratelli a riferire o a dir male di te. 22 Ma desideriamo sentire da te quel che tu pensi; perché, quanto a questa setta, ci è noto che dappertutto essa incontra opposizione». 23 E, avendogli fissato un giorno, vennero a lui nel suo alloggio in gran numero; ed egli dalla mattina alla sera annunziava loro il regno di Dio rendendo testimonianza e cercando di persuaderli per mezzo della legge di Mosè e per mezzo dei profeti, riguardo a Gesù. 24 Alcuni furono persuasi da ciò che egli diceva; altri invece non credettero. 25 Essendo in discordia tra di loro, se ne andarono, mentre Paolo pronunciava quest'unica sentenza: «Ben parlò lo Spirito Santo quando per mezzo del profeta Isaia disse ai vostri padri: 26 Va' da questo popolo e di': "Voi udrete con i vostri orecchi e non comprenderete; guarderete con i vostri occhi, e non vedrete; 27 perché il cuore di questo popolo si è fatto insensibile, sono divenuti duri d'orecchi, e hanno chiuso gli occhi, affinché non vedano con gli occhi e non odano con gli orecchi, non comprendano con il cuore, non si convertano, e io non li guarisca".
28 Sappiate dunque che questa salvezza di Dio è rivolta alle nazioni; ed esse presteranno ascolto».
29 [Quand'ebbe detto questo, i Giudei se ne andarono discutendo vivamente fra di loro.]
30 E Paolo rimase due anni interi in una casa da lui presa in affitto, e riceveva tutti quelli che venivano a trovarlo, 31 proclamando il regno di Dio e insegnando le cose relative al Signore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento.
Atti 20:22
Ed ecco che ora, legato dallo Spirito, vado a Gerusalemme, senza sapere le cose che là mi accadranno.
Atti 20:23
So soltanto che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni.
1Corinzi 4:9-13
9 Poiché io ritengo che Dio abbia messo in mostra noi, gli apostoli, ultimi fra tutti, come uomini condannati a morte; poiché siamo diventati uno spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. 10 Noi siamo pazzi a causa di Cristo, ma voi siete sapienti in Cristo; noi siamo deboli, ma voi siete forti; voi siete onorati, ma noi siamo disprezzati. 11 Fino a questo momento, noi abbiamo fame e sete. Siamo nudi, schiaffeggiati e senza fissa dimora, 12 e ci affatichiamo lavorando con le nostre proprie mani; ingiuriati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; diffamati, esortiamo; 13 siamo diventati, e siamo tuttora, come la spazzatura del mondo, come il rifiuto di tutti.
Atti 21:11
Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: «Questo dice lo Spirito Santo: "A Gerusalemme i Giudei legheranno così l'uomo a cui questa cintura appartiene, e lo consegneranno nelle mani dei pagani"».
2Corinzi 11:23-27
23 Sono servitori di Cristo? Io (parlo come uno fuori di sé), lo sono più di loro; più di loro per le fatiche, più di loro per le prigionie, assai più di loro per le percosse subite. Spesso sono stato in pericolo di morte. 24 Dai Giudei cinque volte ho ricevuto quaranta colpi meno uno; 25 tre volte sono stato battuto con le verghe; una volta sono stato lapidato; tre volte ho fatto naufragio; ho passato un giorno e una notte negli abissi marini. 26 Spesso in viaggio, in pericolo sui fiumi, in pericolo per i briganti, in pericolo da parte dei miei connazionali, in pericolo da parte degli stranieri, in pericolo nelle città, in pericolo nei deserti, in pericolo sul mare, in pericolo tra falsi fratelli; 27 in fatiche e in pene; spesse volte in veglie, nella fame e nella sete, spesse volte nei digiuni, nel freddo e nella nudità.
2Timoteo 1:12
È anche per questo motivo che soffro queste cose; ma non me ne vergogno, perché so in chi ho creduto, e sono convinto che egli ha il potere di custodire il mio deposito fino a quel giorno.
2Timoteo 2:9
per il quale io soffro fino ad essere incatenato come un malfattore; ma la parola di Dio non è incatenata.
2Timoteo 2:10
Ecco perché sopporto ogni cosa per amor degli eletti, affinché anch'essi conseguano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna.
2Timoteo 3:11
le mie persecuzioni, le mie sofferenze, quello che mi accadde ad Antiochia, a Iconio e a Listra. Sai quali persecuzioni ho sopportate; e il Signore mi ha liberato da tutte.
Atti 9:14
E qui ha ricevuto autorità dai capi dei sacerdoti per incatenare tutti coloro che invocano il tuo nome».
1Pietro 4:14
Se siete insultati per il nome di Cristo, beati voi! Perché lo Spirito di gloria, lo Spirito di Dio, riposa su di voi.
Apocalisse 1:9
Io, Giovanni, vostro fratello e vostro compagno nella tribolazione, nel regno e nella costanza in Gesù, ero nell'isola chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della testimonianza di Gesù.
Atti 22:12
Un certo Anania, uomo pio secondo la legge, al quale tutti i Giudei che abitavano là rendevano buona testimonianza,
Atti 22:13
venne da me, e, accostatosi, mi disse: "Fratello Saulo, ricupera la vista". E in quell'istante riebbi la vista e lo guardai.
Atti 6:6
Li presentarono agli apostoli, i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani.
Atti 8:17
Quindi imposero loro le mani, ed essi ricevettero lo Spirito Santo.
Atti 13:3
Allora, dopo aver digiunato, pregato e imposto loro le mani, li lasciarono partire.
Atti 19:6
e, avendo Paolo imposto loro le mani, lo Spirito Santo scese su di loro ed essi parlavano in lingue e profetizzavano.
1Timoteo 4:14
Non trascurare il carisma che è in te e che ti fu dato mediante la parola profetica insieme all'imposizione delle mani dal collegio degli anziani.
1Timoteo 5:22
Non imporre con troppa fretta le mani a nessuno, e non partecipare ai peccati altrui; consèrvati puro.
2Timoteo 1:6
Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il carisma di Dio che è in te mediante l'imposizione delle mie mani.
Ebrei 6:2
della dottrina dei battesimi, dell'imposizione delle mani, della risurrezione dei morti e del giudizio eterno.
2Corinzi 3:14
Ma le loro menti furono rese ottuse; infatti, sino al giorno d'oggi, quando leggono l'antico patto, lo stesso velo rimane, senza essere rimosso, perché è in Cristo che esso è abolito.
2Corinzi 4:6
perché il Dio che disse: «Splenda la luce fra le tenebre», è quello che risplendé nei nostri cuori per far brillare la luce della conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di Gesù Cristo
Atti 27:33-36
33 Finché non si fece giorno, Paolo esortava tutti a prendere cibo, dicendo: «Oggi sono quattordici giorni che state aspettando, sempre digiuni, senza prendere nulla. 34 Perciò, vi esorto a prendere cibo, perché questo contribuirà alla vostra salvezza; e neppure un capello del vostro capo perirà». 35 Detto questo, prese del pane e rese grazie a Dio in presenza di tutti; poi lo spezzò e cominciò a mangiare. 36 E tutti, incoraggiati, presero anch'essi del cibo.
Atti 26:20
ma, prima a quelli di Damasco, poi a Gerusalemme e per tutto il paese della Giudea e fra le nazioni, ho predicato che si ravvedano e si convertano a Dio, facendo opere degne del ravvedimento.
Galati 1:17
né salii a Gerusalemme da quelli che erano stati apostoli prima di me, ma me ne andai subito in Arabia; quindi ritornai a Damasco.


	Numeri 12:6
Il SIGNORE disse: «Ascoltate ora le mie parole; se vi è tra di voi qualche profeta, io, il SIGNORE, mi faccio conoscere a lui in visione, parlo con lui in sogno.
Daniele 2:19
Allora il segreto fu rivelato a Daniele in una visione notturna ed egli benedisse il Dio del cielo dicendo:
Genesi 22:1
Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abraamo e gli disse: «Abraamo!» Egli rispose: «Eccomi».
Genesi 31:11
L'angelo di Dio mi disse nel sogno: "Giacobbe!" Io risposi: "Eccomi!"
Esodo 3:4
Il SIGNORE vide che egli si era mosso per andare a vedere. Allora Dio lo chiamò di mezzo al pruno e disse: «Mosè! Mosè!» Ed egli rispose: «Eccomi».
1Samuele 3:4
Il SIGNORE chiamò Samuele, il quale rispose: «Eccomi!»
1Samuele 3:8-10
8 Il SIGNORE chiamò di nuovo Samuele, per la terza volta. Ed egli si alzò, andò da Eli e disse: «Eccomi, poiché tu mi hai chiamato». Allora Eli comprese che il SIGNORE chiamava il bambino. 9 Ed Eli disse a Samuele: «Va' a coricarti; e, se sarai chiamato ancora, dirai: "Parla, SIGNORE, poiché il tuo servo ascolta"». Samuele andò dunque a coricarsi al suo posto.
10 Il SIGNORE venne, si fermò accanto a lui e chiamò come le altre volte: «Samuele, Samuele!» E Samuele rispose: «Parla, poiché il tuo servo ascolta».
2Samuele 15:26
ma se dice: "Io non ti gradisco!", eccomi, faccia di me quello che egli vorrà».
Isaia 6:8
(Poi udii la voce del Signore che diceva:
«Chi manderò? E chi andrà per noi?»
Allora io risposi: «Eccomi, manda me!»
Deuteronomio 4:29
Ma di là cercherai il SIGNORE, il tuo Dio, e lo troverai, se lo cercherai con tutto il tuo cuore e con tutta l'anima tua.
2Cronache 33:12
E quando egli fu angosciato, implorò il SIGNORE, suo Dio, e si umiliò profondamente davanti al Dio dei suoi padri.
2Cronache 33:13
A lui rivolse le sue preghiere, e Dio si arrese ad esse, esaudì le sue suppliche, e lo ricondusse a Gerusalemme nel suo regno. Allora Manasse riconobbe che il SIGNORE è Dio.
2Cronache 33:18
Il rimanente delle azioni di Manasse, la preghiera che rivolse al suo Dio, e le parole che i veggenti gli rivolsero nel nome del SIGNORE, Dio d'Israele, sono scritte nella storia dei re d'Israele.
2Cronache 33:19
E la sua preghiera, e come Dio si arrese ad essa, tutti i suoi peccati e tutte le sue infedeltà, le località dove costruì gli alti luoghi e pose degli idoli di Astarte e delle immagini scolpite, prima che si fosse umiliato, sono cose scritte nel libro di Ozai.
Giobbe 33:18-28
18 per salvargli l'anima dalla fossa,
la vita dalla freccia mortale.
19 «L'uomo è anche ammonito sul suo letto, dal dolore,
dall'agitazione incessante delle sue ossa;
20 quand'egli ha in avversione il pane
e lo ripugnano i cibi più squisiti;
21 la carne gli si consuma e sparisce,
mentre le ossa, prima invisibili,
gli escon fuori; 22 egli si avvicina alla fossa,
e la sua vita a quelli che infliggono la morte.
23 Ma se, presso di lui, c'è un angelo, un interprete, uno solo tra i mille,
che mostri all'uomo il suo dovere,
24 Dio ha pietà di lui e dice:
"Risparmialo, che non scenda nella fossa!
Ho trovato il suo riscatto".
25 Allora la sua carne diviene più fresca di quella di un bimbo; egli torna ai giorni della sua giovinezza; 26 implora Dio, e Dio gli è propizio; gli dà di contemplare il suo volto con gioia e lo considera di nuovo come giusto.
27 Ed egli canterà tra la gente e dirà:
"Avevo peccato, pervertito la giustizia,
e non sono stato punito come meritavo.
28 Dio ha riscattato l'anima mia dalla fossa,
e la mia vita si schiude alla luce!"
Salmi 32:3-6
3 Finché ho taciuto, le mie ossa si consumavano,
tra i lamenti che facevo tutto il giorno.
4 Poiché giorno e notte la tua mano si appesantiva su di me,
il mio vigore inaridiva come per arsura d'estate. [Pausa]
5 Davanti a te ho ammesso il mio peccato,
non ho taciuto la mia iniquità.
Ho detto: «Confesserò le mie trasgressioni al SIGNORE»,
e tu hai perdonato l'iniquità del mio peccato. [Pausa]
6 Perciò ogni uomo pio t'invochi mentre puoi essere trovato;
e qualora straripino le grandi acque,
esse, per certo, non giungeranno fino a lui.
Salmi 40:1
Ho pazientemente aspettato il SIGNORE,
ed egli si è chinato su di me e ha ascoltato il mio grido.
Salmi 40:2
Mi ha tratto fuori da una fossa di perdizione,
dal pantano fangoso;
ha fatto posare i miei piedi sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.
Salmi 50:15
poi invocami nel giorno della sventura;
io ti salverò, e tu mi glorificherai».
Salmi 130:1-3
O SIGNORE, io grido a te da luoghi profondi!
2 Signore, ascolta il mio grido;
siano le tue orecchie attente al mio grido d'aiuto!
3 Se tieni conto delle colpe, Signore,
chi potrà resistere?
Proverbi 15:8
Il sacrificio degli empi è in abominio al SIGNORE,
ma la preghiera degli uomini retti gli è gradita.
Isaia 55:6
Cercate il SIGNORE, mentre lo si può trovare;
invocatelo, mentre è vicino.
Isaia 55:7
Lasci l'empio la sua via
e l'uomo iniquo i suoi pensieri;
si converta egli al SIGNORE che avrà pietà di lui,
al nostro Dio che non si stanca di perdonare.
Geremia 29:12
Voi m'invocherete, verrete a pregarmi e io vi esaudirò.
Geremia 29:13
Voi mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il vostro cuore;
Geremia 31:18-20
18 Io odo, odo Efraim che si rammarica:
"Tu mi hai punito, come un vitello non domato; convertimi, e io mi convertirò,
poiché tu sei il SIGNORE, il mio Dio.
19 Dopo che mi sono sviato, io mi sono pentito; dopo che ho riconosciuto il mio stato, mi sono battuto l'anca; io sono coperto di vergogna, confuso,
perché porto l'infamia della mia giovinezza".
20 Efraim è dunque per me un figlio così caro? un figlio prediletto?
Da quando io parlo contro di lui, è più vivo e continuo il ricordo che ne ho;
perciò le mie viscere si commuovono per lui,
e io certo ne avrò pietà», dice il SIGNORE.
Giona 2:1-4
1 Il SIGNORE fece venire un gran pesce per inghiottire Giona: Giona rimase nel ventre del pesce tre giorni e tre notti.
2 Dal ventre del pesce Giona pregò il SIGNORE, il suo Dio, e disse:
3 «Io ho gridato al SIGNORE, dal fondo della mia angoscia, ed egli mi ha risposto;
dalla profondità del soggiorno dei morti ho gridato e tu hai udito la mia voce.
4 Tu mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del mare; la corrente mi ha circondato,
tutte le tue onde e tutti i tuoi flutti mi hanno travolto.
Zaccaria 12:10
«Spanderò sulla casa di Davide e sugli abitanti di Gerusalemme
lo Spirito di grazia e di supplicazione;
essi guarderanno a me, a colui che essi hanno trafitto,
e ne faranno cordoglio come si fa cordoglio per un figlio unico,
e lo piangeranno amaramente come si piange amaramente un primogenito.

Esodo 4:13-19
13 Mosè disse: «Ti prego, Signore, manda il tuo messaggio per mezzo di chi vorrai!» 14 Allora l'ira del SIGNORE si accese contro Mosè ed egli disse: «Non c'è Aaronne tuo fratello, il Levita? Io so che parla bene. E, per l'appunto, egli esce a incontrarti; e, quando ti vedrà, si rallegrerà in cuor suo. 15 Tu gli parlerai e gli metterai le parole in bocca. Io sarò con la tua bocca e con la sua bocca e vi insegnerò quello che dovrete fare. 16 Egli parlerà per te al popolo; così ti servirà da bocca e tu sarai per lui come Dio. 17 Ora prendi in mano questo bastone con il quale farai i prodigi».
18 Allora Mosè se ne andò, tornò da Ietro suo suocero e gli disse: «Lascia che io vada e ritorni dai miei fratelli che sono in Egitto, e veda se sono ancora vivi». Ietro disse a Mosè: «Va' in pace».
19 Il SIGNORE disse a Mosè in Madian: «Va', torna in Egitto, perché tutti quelli che cercavano di toglierti la vita sono morti».
1Samuele 16:2
Samuele rispose: «Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà». Il SIGNORE disse: «Prenderai con te una giovenca e dirai: "Sono venuto a offrire un sacrificio al SIGNORE".
1Re 18:9-14
9 Ma Abdia replicò: «Che peccato ho mai commesso, ché tu dia il tuo servo nelle mani di Acab perché egli mi uccida? 10 Com'è vero che il SIGNORE, il tuo Dio, vive, non c'è nazione né regno dove il mio signore non abbia mandato a cercarti; e quando gli si diceva: Egli non è qui, faceva giurare il regno e la nazione, che davvero non ti avevano trovato. 11 E ora tu dici: Va' a dire al tuo signore: Ecco qua Elia! 12 Succederà che quando io ti avrò lasciato, lo spirito del SIGNORE ti trasporterà non so dove; io andrò a fare l'ambasciata ad Acab, ed egli, non trovandoti, mi ucciderà. Eppure il tuo servo teme il SIGNORE fin dalla sua giovinezza! 13 Non ti hanno riferito quello che io feci quando Izebel uccideva i profeti del SIGNORE? Come io nascosi cento uomini di quei profeti del SIGNORE, cinquanta in una spelonca e cinquanta in un'altra, e li sostentai con pane e acqua? 14 E ora tu dici: Va' a dire al tuo signore: Ecco qua Elia! Ma egli m'ucciderà!»
Geremia 20:9
Se dico: «Io non lo menzionerò più,non parlerò più nel suo nome»,c'è nel mio cuore come un fuoco ardente,chiuso nelle mie ossa;mi sforzo di contenerlo, ma non posso.
Geremia 20:10
Poiché odo le diffamazioni di molti,lo spavento mi viene da ogni lato:«Denunziatelo, e noi lo accuseremo».
Tutti quelli con i quali vivevo in pace spiano se io inciampo e dicono: «Forse si lascerà sviare,noi prevarremo contro di lui
e ci vendicheremo di lui».
Ezechiele 3:14
Lo Spirito mi portò in alto e mi condusse via; io andai, pieno di amarezza nello sdegno del mio spirito; la mano del SIGNORE era forte su di me.
Giona 1:2
«Àlzati, va' a Ninive, la gran città, e proclama contro di lei che la loro malvagità è salita fino a me».
Giona 1:3
Ma Giona si mise in viaggio per fuggire a Tarsis, lontano dalla presenza del SIGNORE. Scese a Iafo, dove trovò una nave diretta a Tarsis e, pagato il prezzo del suo viaggio, si imbarcò per andare con loro a Tarsis, lontano dalla presenza del SIGNORE.
Esodo 4:12-14
12 Ora dunque va', io sarò con la tua bocca e t'insegnerò quello che dovrai dire». 13 Mosè disse: «Ti prego, Signore, manda il tuo messaggio per mezzo di chi vorrai!» 14 Allora l'ira del SIGNORE si accese contro Mosè ed egli disse: «Non c'è Aaronne tuo fratello, il Levita? Io so che parla bene. E, per l'appunto, egli esce a incontrarti; e, quando ti vedrà, si rallegrerà in cuor suo.
Geremia 1:7
Ma il SIGNORE mi disse: «Non dire: "Sono un ragazzo", perché tu andrai da tutti quelli ai quali ti manderò, e dirai tutto quello che io ti comanderò.
Giona 3:1
La parola del SIGNORE fu rivolta a Giona, per la seconda volta, in questi termini:
Giona 3:2
«Àlzati, va' a Ninive, la gran città, e proclama loro quello che io ti 
Geremia 1:5
«Prima che io ti avessi formato nel grembo di tua madre, io ti ho conosciuto; prima che tu uscissi dal suo grembo, io ti ho consacrato e ti ho costituito profeta delle nazioni».
Isaia 33:1
Guai a te che devasti e non sei stato devastato, che sei perfido e non t'è stata usata perfidia!
Quando avrai finito di devastare sarai devastato;quando avrai finito di essere perfido, ti sarà usata perfidia.
1Samuele 30:12
e gli diedero un pezzo di schiacciata di fichi secchi e due grappoli d'uva passa. Quand'egli ebbe mangiato, si riprese, perché non aveva mangiato pane né bevuto acqua per tre giorni e tre notti.
Ecclesiaste 9:7
Va', mangia il tuo pane con gioia, e bevi il tuo vino con cuore allegro, perché Dio ha già gradito le tue opere.
1Samuele 10:10-12
10 Appena giunsero a Ghibea, una schiera di profeti si fece incontro a Saul; allora lo spirito di Dio lo investì ed egli si mise a profetizzare in mezzo a loro. 11 Tutti quelli che lo avevano conosciuto prima lo videro profetizzare con i profeti e dicevano l'uno all'altro: «Che è mai accaduto al figlio di Chis? Saul è anche lui tra i profeti?» 12 Un uomo del luogo rispose e disse: «Chi è il loro padre?» Di qui venne il proverbio: «Saul è anche lui tra i profeti?»

	

	Martedì 26 Maggio 2020 – At 9,19b-25

Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, 20 e subito nelle sinagoghe annunciava che Gesù è il Figlio di Dio. 21 E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Non è lui che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocavano questo nome ed era venuto qui precisamente per condurli in catene ai capi dei sacerdoti?».
22 Saulo frattanto si rinfrancava sempre di più e gettava confusione tra i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo. 
23 Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei deliberarono di ucciderlo, 24 ma Saulo venne a conoscenza dei loro piani. Per riuscire a eliminarlo essi sorvegliavano anche le porte della città, giorno e notte; 25 ma i suoi discepoli, di notte, lo presero e lo fecero scendere lungo le mura, calandolo giù in una cesta.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Questo inizio del ministero apostolico di Saulo è interessante perchè mostra come l'annuncio del Vangelo non è solo l'esposizione di una dottrina, ma è prima di tutto l'espressione della propria persona, la sua storia e la sua conversione. Ed è segno di appartenenza e di comunione tra persone unite dalla stessa realtà che li ha trasformati ed è per loro vita nuova. Per questo è importante il ver.19b dove si dice che a Damasco stava con altri discepoli del Signore. 
    Notiamo quindi come la reazione dei suoi ascoltatori sia attratta e determinata innanzi tutto dal cambiamento della sua vita, e dalla meraviglia che in loro suscita questa sua conversione: "Non è lui che a Gerusalemme...?". Il cambiamento è radicale al punto che appare come una persona nuova.
 Mi piace molto anche che si dica che egli "si rinfrancava": si potenziava, diventava progressivamente più forte e determinato nel suo annuncio. Ed è notevole anche il verbo reso in italiano con "gettava confusione" perchè esprime efficacemente la "crisi" che l'annuncio del Signore pone nei pensieri degli uomini. Pare che diversi di questi giudei infatti non accettassero di venire messi in crisi in questo modo! Il verbo tradotto in italiano con "dimostrando" (ver.22) dice il "mettere insieme", che qui mi sembra la congiunzione di fuoco tra l'umanità di Gesù e la sua divinità come Cristo - cioè Messia - di Dio. Siamo veramente al cuore della fede cristiana.
 Se qualcuno si domandasse come mai Paolo scappa dall'insidia mortale preparata dai suoi avversari invece di consegnarsi alla suprema testimonianza, cioè al martìrio, ricordiamoci che anche Gesù chiarisce con forza nei confronti di Erode soprannominato "la volpe", che i tempi sono tempi di obbedienza a Dio. E questa non è per Paolo l'ora della sua ultima Pasqua! Non nascondo una certa invidia anche per il fatto della cesta con la quale farsi calare dalle mura.
 
COMMENTO (2020)

Dobbiamo considerare molto preziosa l’affermazione che “Gesù è il Figlio di Dio” (ver. 20), perché ci porta subito al cuore della nostra fede: non dei comandamenti, non dei ragionamenti, ma semplicemente la “notizia”, la “buona notizia” di Gesù che è “il Figlio di Dio”. Possiamo così vedere confermato quello che Gesù stesso diceva a Saulo, che lo interrogava: “Chi sei, Signore?”. Qui siamo infatti al cuore della nostra fede e della vita nuova, sigillata, in tutte le generazioni cristiane fino ad oggi, dal sacramento del Battesimo, che, donandoci lo Spirito di Gesù, fa di noi i figli di Dio, primizia del cammino che l’annuncio evangelico propone all’intera umanità. Di tutto questo Saulo è non solo l’annunciatore, ma il testimone privilegiato, colui che “a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocavano questo nome” (ver. 21), ora fonte del dono evangelico. “Gesù è il Cristo”! (ver. 22). 
Violenta è la reazione dei Giudei, che ne vogliono la morte (ver. 24).
I discepoli dell’Apostolo (ha già dei suoi discepoli?!) ne organizzano il salvataggio!
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco

	™gšneto {rimase} d� {-} met¦ {insieme} tîn {ai} ™n {a} damaskù {damasco} maqhtîn {discepoli} ¹mšraj {giorni} tin£j {alcuni}, | {dopo gli che erano}
9:20 kaˆ {e} eÙqšwj {subito} ™n ta‹j {nelle} sunagwga‹j {sinagoghe} ™k»russen {predicare} tÕn „hsoàn {gesù} Óti {-} oátÒj {-} ™stin {è} Ð {il} uƒÕj {figlio} toà {di} qeoà {dio}. | {si mise a che}
9:21 ™x…stanto {si meravigliavano} d� {-} p£ntej {tutti} oƒ {quelli che} ¢koÚontej {ascoltavano} kaˆ {e} œlegon {dicevano}, oÙc {-} oátÒj {costui} ™stin {è} Ð {quel che} porq»saj {infieriva} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} toÝj {quelli che} ™pikaloumšnouj {invocano} tÕ Ônoma {nome} toàto {questo}, kaˆ {ed} ïde {qua} e„j toàto {con lo scopo} ™lhlÚqei {era venuto} †na {di} dedemšnouj {incatenati} aÙtoÝj {condurli} ¢g£gV ™pˆ toÝj {ai} ¢rciere‹j {capi dei sacerdoti}; | {lo ma non tale contro}
9:22 saàloj {saulo} d� {ma} m©llon {di più} ™nedunamoàto {si fortificava} kaˆ {e} sunšcunnen {confondeva} [toÝj {i}] „ouda…ouj {giudei} toÝj katoikoàntaj {residenti} ™n {a} damaskù {damasco}, sumbib£zwn {dimostrando} Óti {che} oátÒj {gesù} ™stin {è} Ð {il} cristÒj {cristo}. | {sempre}
9:23 æj d� {-} ™plhroànto {dopo} ¹mšrai {giorni} ƒkana… {parecchi}, sunebouleÚsanto {deliberarono di} oƒ {i} „ouda‹oi {giudei} ¢nele‹n aÙtÒn {ucciderlo}:
9:24 ™gnèsqh {conoscenza} d� {ma} tù saÚlJ {saulo} ¹ {del} ™piboul¾ {complotto} aÙtîn {loro}. parethroànto {essi facevano la guardia} d� {-} kaˆ {-} t¦j {alle} pÚlaj {porte} ¹mšraj {giorno} te {-} kaˆ {e} nuktÕj {notte} Ópwj {per} aÙtÕn {ucciderlo} ¢nšlwsin: | {venne a persino}
9:25 labÒntej {presero} d� {ma} oƒ {i} maqhtaˆ {discepoli} aÙtoà {lo} nuktÕj {di notte} di¦ toà {dalle} te…couj {mura} kaqÁkan {calarono} aÙtÕn {lo} cal£santej {-} ™n {dentro} spur…di {una cesta}. | {e}
	
	Galati 1,16-17
16 di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, 17 senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.
Atti 9,2
e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati.

Atti 18,28
confutava infatti vigorosamente i Giudei, dimostrando pubblicamente attraverso le Scritture che Gesù è il Cristo.
Atti 2,36+
36 Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!».
37 All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
2Corinzi 11,32-33
32 A Damasco, il governatore del re Areta montava la guardia alla città dei Damasceni per catturarmi, 33 ma da una finestra fui calato per il muro in una cesta e così sfuggii dalle sue mani.

	
	

	Mercoledì 27 Maggio 2020 -  – At 9,26-31

26 Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. 27 Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. 28 Così egli poté stare con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Signore. 29 Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. 30 Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso.
31 La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria: si consolidava e camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
La Parola di Dio oggi in certo senso "ci costringe" a prendere atto e ad accettare il "commento" che conclude il nostro brano al ver.31: "La Chiesa era dunque in pace...". Non sarebbe forse questo il nostro commento istintivo a quello che abbiamo ascoltato e stiamo ascoltando in questi giorni! Mi chiedo dunque insieme a voi se non ci è richiesto di accettare che la pace della Chiesa sia come quella barca sul mare in tempesta, dove Gesù, in mezzo alla paura e all'angoscia dei discepoli, dorme! (Matteo 8, 24). Se è così, dobbiamo accettare che la presenza di Gesù che dorme è potenza di pace superiore ad ogni bufera.
 
Certamente questi inizi della missione apostolica di Saulo sono piuttosto mossi. Lo abbiamo visto a Damasco, e ora lo troviamo a Gerusalemme. Certamente è di rilievo la fama che Saulo si è acquistato con tutto il suo percorso precedente. I discepoli - tutti! - hanno paura di lui e non credono alla sua conversione. L'intervento di Barnaba e il riferimento agli apostoli - chissà se ha raccontato anche della fuga nella cesta - mettono pace, e trovano un posto per lui non solo tra i discepoli, ma anche tra coloro che annunciano il Vangelo del Signore.
 
Ma al ver.29 si apre un nuovo problema, per il quale dico subito che non sono sicuro di capirne i motivi. La disputa nasce con "quelli di lingua greca" (alla lettera, "gli ellenisti"), che sembrano essere discepoli di Gesù provenienti da quel giudaismo della diaspora che parlava greco. Se è così, non mi è semplice capire perchè proprio loro si oppongono a colui che si affermerà sempre più come l'apostolo dei gentili, e che per questo dovrà affrontare continue persecuzioni e pericoli di morte. Accolgo volentieri i suggerimenti che vorrete mandarmi.Certo, potrebbe darsi che questi ebrei "greci" fossero ancor più attaccati alle tradizioni mosaiche, proprio per la fatica di non lasciarsi "assimilare" da altre culture e da altre spiritualità. Di fatto, la situazione convince i cristiani di Gerusalemme di far uscire Saulo dal territorio, e addirittura di rimandarlo al suo paese!
 Con tutto questo, come dicevamo, gli Atti affermano che "la Chiesa era in pace"!
 Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.

COMMENTO 2020
Incontriamo oggi una “Parola” molto importante e molto singolare! Da una parte ci vengono dette le difficoltà riguardo alle persone e alle relazioni tra loro ai vers.26.29 30, e peraltro la divina bellezza della comunione tra le persone, e la potenza dell’annuncio della Parola ai vers.27.28, fino alla decisione di far partire Paolo per Tarso, il luogo della sua nascita, anche per allontanarlo dal pericolo di essere ucciso dai cristiani di lingua greca! Paolo è uomo di forte personalità e di carattere molto forte e determinato! 
In conclusione, il ver.31 afferma che, pur tra queste difficoltà, “la Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria e si consolidava e camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero”! Sembra  quasi la nostra Chiesa!
Pregate per noi e il Signore vi benedica. Francesco e Giovanni.
	9:26 paragenÒmenoj {fu giunto} d� {-} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} ™pe…razen {tentava di} koll©sqai {unirsi} to‹j {ai} maqhta‹j {discepoli}: kaˆ {ma} p£ntej {tutti} ™foboànto {avevano paura} aÙtÒn {di lui}, m¾ {non} pisteÚontej {credendo} Óti {che} ™stˆn {fosse} maqht»j {un discepolo}. | {quando}
9:27 barnab©j {barnaba} d� {allora} ™pilabÒmenoj {prese} aÙtÕn {lo} ½gagen {condusse} prÕj toÝj {dagli} ¢postÒlouj {apostoli}, kaˆ {e} dihg»sato {raccontò} aÙto‹j {loro} pîj {come} ™n {durante} tÍ {il} Ðdù {viaggio} e�den {aveva visto} tÕn {il} kÚrion {signore} kaˆ {-} Óti {che} ™l£lhsen {aveva parlato} aÙtù {gli}, kaˆ {e} pîj {come} ™n {a} damaskù {damasco} ™parrhsi£sato {aveva predicato con coraggio} ™n tù {nel} ÑnÒmati {nome} toà {di} „hsoà {gesù}. | {con sé lo}
9:28 kaˆ {-} Ãn {-} met' {con} aÙtîn {loro} e„sporeuÒmenoj {andava} kaˆ {e} ™kporeuÒmenoj {veniva} e„j {in} „erousal»m {gerusalemme}, parrhsiazÒmenoj {predicava con franchezza} ™n tù {nel} ÑnÒmati {nome} toà {del} kur…ou {signore}, | {da allora saulo e}
9:29 ™l£lei {discorreva} te {pure} kaˆ {e} sunez»tei {discuteva} prÕj {con} toÝj {gli} ˜llhnist£j {ellenisti}, oƒ {questi} d� {ma} ™pece…roun {cercavano di} ¢nele‹n aÙtÒn {ucciderlo}.
9:30 ™pignÒntej {saputolo} d� {-} oƒ {i} ¢delfoˆ {fratelli} kat»gagon {condussero} aÙtÕn {lo} e„j {a} kais£reian {cesarea} kaˆ {e} ™xapšsteilan {mandarono} aÙtÕn {lo} e„j {a} tarsÒn {tarso}. | {di là}
9:31 ¹ {la} m�n {-} oân {così} ™kklhs…a {chiesa} kaq' {per} Ólhj {tutta} tÁj {la} „ouda…aj {giudea} kaˆ {-} galila…aj {la galilea} kaˆ {e} samare…aj {la samaria} e�cen {aveva} e„r»nhn {pace} o„kodomoumšnh {era edificata} kaˆ {e} poreuomšnh {camminando} tù {nel} fÒbJ {timore} toà {del} kur…ou {signore} kaˆ {e} tÍ {nella} parakl»sei {consolazione} toà {dello} ¡g…ou {santo} pneÚmatoj {spirito} ™plhqÚneto {cresceva di numero}. | {ed costantemente}

	
	Galati 1,18-19
18 Poi, dopo tre anni, salii a Gerusalemme per visitare Cefa e stetti da lui quindici giorni; 19 e non vidi nessun altro degli apostoli; ma solo Giacomo, il fratello del Signore.
Atti 4,36-37
36 Or Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba (che tradotto vuol dire: Figlio di consolazione), Levita, cipriota di nascita, 37 avendo un campo, lo vendette, e ne consegnò il ricavato deponendolo ai piedi degli apostoli.
Atti 13,46+
46 Ma Paolo e Barnaba dissero con franchezza: «Era necessario che a voi per primi si annunziasse la Parola di Dio; ma poiché la respingete e non vi ritenete degni della vita eterna, ecco, ci rivolgiamo agli stranieri. 47 Così infatti ci ha ordinato il Signore, dicendo:
"Io ti ho posto come luce dei popoli,
perché tu porti la salvezza fino all'estremità della terra".
48 Gli stranieri, udendo queste cose, si rallegravano e glorificavano la Parola di Dio; e tutti quelli che erano ordinati a vita eterna, credettero.
49 E la Parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. 50 Ma i Giudei istigarono le donne pie e ragguardevoli e i notabili della città, scatenando una persecuzione contro Paolo e Barnaba, che furono cacciati fuori dal loro territorio. 51 Allora essi, scossa la polvere dei piedi contro di loro, andarono a Iconio, 52 mentre i discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.
Atti 5,41+
41 Essi dunque se ne andarono via dal sinedrio, rallegrandosi di essere stati ritenuti degni di essere oltraggiati per il nome di Gesù. 42 E ogni giorno, nel tempio e per le case, non cessavano di insegnare e di portare il lieto messaggio che Gesù è il Cristo
Atti 22,17-21
17 Dopo il mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo nel tempio fui rapito in estasi, 18 e vidi Gesù che mi diceva: "Affrèttati, esci presto da Gerusalemme, perché essi non riceveranno la tua testimonianza su di me". 19 E io dissi: "Signore, essi sanno che io incarceravo e flagellavo nelle sinagoghe quelli che credevano in te; 20 quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anch'io ero presente e approvavo, e custodivo i vestiti di coloro che lo uccidevano". 21 Ma egli mi disse: "Va' perché io ti manderò lontano, tra i popoli"».
1Corinzi 8,1
Quanto alle carni sacrificate agli idoli, sappiamo che tutti abbiamo conoscenza. La conoscenza gonfia, ma l'amore edifica.
Atti 2,41+
41 Quelli che accettarono la sua parola furono battezzati; e in quel giorno furono aggiunte a loro circa tremila persone.
42 Ed erano perseveranti nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. 43 Ognuno era preso da timore; e molti prodigi e segni erano fatti dagli apostoli. 44 Tutti quelli che credevano stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45 vendevano le proprietà e i beni, e li distribuivano a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità quelli che venivano salvati.

	
	

	Giovedì 28 Maggio 2020 - At 9,32-43 

32 E avvenne che Pietro, mentre andava a far visita a tutti, si recò anche dai fedeli che abitavano a Lidda. 33 Qui trovò un uomo di nome Enea, che da otto anni giaceva su una barella perché era paralitico. 34 Pietro gli disse: «Enea, Gesù Cristo ti guarisce; àlzati e rifatti il letto». E subito si alzò. 35 Lo videro tutti gli abitanti di Lidda e del Saron e si convertirono al Signore.36 A Giaffa c’era una discepola chiamata Tabità – nome che significa Gazzella – la quale abbondava in opere buone e faceva molte elemosine. 37 Proprio in quei giorni ella si ammalò e morì. La lavarono e la posero in una stanza al piano superiore. 38 E, poiché Lidda era vicina a Giaffa, i discepoli, udito che Pietro si trovava là, gli mandarono due uomini a invitarlo: «Non indugiare, vieni da noi!». 39 Pietro allora si alzò e partì con loro. Appena arrivato, lo condussero nella stanza di sopra; e tutte le vedove si presentarono a lui piangendo, mostrandogli tutte le tuniche e i vestiti che Gazzella faceva, mentre era con loro. 40 Pietro fece uscire tutti e si inginocchiò a pregare; poi, rivolto al corpo, disse: «Tabità, àlzati!». Ed ella aprì gli occhi, vide Pietro e si mise a sedere. 41 Egli le diede la mano e la fece alzare, poi chiamò i fedeli e le vedove e la presentò loro viva.42 La cosa fu risaputa in tutta Giaffa, e molti credettero nel Signore. 43 Pietro rimase a Giaffa parecchi giorni, presso un certo Simone, conciatore di pelli.

Commento di Giovanni ( 2009)

Siamo entrati in un cammino del nostro Libro dove si afferma la dilatazione dell'orizzonte della fede a dimensioni universali. Nell'antica "elezione" di Israele era custodita la profezia del dono di Dio a tutte le genti. Ci possiamo domandare se questa elezione universale porta con sè delle attenzioni privilegiate, delle predilezioni e delle differenze. Il testo di oggi ci aiuta a pensare che Dio posi uno sguardo particolare sulla "malattia" dell'uomo, per liberarlo dal Male e per donargli la vita nuova dei figli di Dio. Questa "prigionìa" riguarda l'intera umanità. La malattia non ha qualificazioni specifiche: è malattia fisica ma è soprattutto malattia morale. Ogni condizione schiavizzante deve essere rimossa.
Le due vicende di Enea e di Tabità ci portano, per il loro contenuto, per le modalità, per gli esiti e addirittura per la similitudine dei termini, ai miracoli di Gesù nella memoria evangelica. Siamo forse davanti ad una affascinante "ingenuità letteraria" per la quale il Signore vuole farci capire molto concretamente che l'opera compiuta da Gesù di Nazaret continua ora, per il dono del suo Spirito, nella vita e nelle opere della comunità dei credenti. Il soggetto è ora la "Chiesa". Oggi è Pietro a svelare come il Signore non abbia abbandonato i suoi discepoli e i suoi fratelli e in loro e con loro continui ad essere presente nella storia dell'umanità, fino alla fine dei tempi e fino ai confini della terra.
Come già più volte abbiamo detto, la Pasqua di Gesù è l'evento che più profondamente interpreta la vicenda umana. Il dono di Dio è proprio la grazia di entrare nella Pasqua di Gesù. Così, ecco Enea che "giaceva su una barella" da otto anni, al quale Pietro ordina di "alzarsi"; ed egli si alza! E il verbo usato è proprio quello del "risorgere", perchè questa è ora la "pasqua" dell'uomo paralitico.
E davanti alla morte di Tabità è Pietro per primo che, al ver.39 viene descritto con lo stesso verbo della risurrezione nel suo "alzarsi" per avvicinare l'evento di morte della donna. Ed è lui a dire a Tabità:"Alzati"("risorgi"). Forse proprio questa è la ragione e l'intenzione più profonda che induce Luca a far seguire gli Atti degli Apostoli al suo Vangelo! La Chiesa ha il compito sublime e supremo di essere il segno efficace del suo Signore e Sposo, del suo desiderio di donare la vita divina nella Paternità di Dio a tutti gli uomini e a tutte le donne della terra. Per questo il compito della Chiesa è interamente assimilato alla persona, all'insegnamento e all'opera di Gesù, che è venuto non per giudicare ma per salvare.


COMMENTO ( 2020)
Le due vicende si differenziano, perché Enea è un uomo malato, mentre Tabità è incontrata da Pietro quando già è morta. Sottolineiamo questo perché in realtà entrambe queste persone sono chiamate e interpellate da Pietro come se dormissero. A Enea Pietro dice: “Enea, Gesù Cristo ti guarisce; alzati… “ (ver. 34) e alla donna egli dice: “Tabità, àlzati!” (ver. 40). Questa osservazione ci mostra che nella fede del Signore la morte è un sonno, dal quale la potenza della risurrezione ci sveglia. I due miracoli coinvolgono tutti coloro che sono intorno e “tutti… si convertirono al Signore” (ver. 35) e “molti credettero nel Signore” (ver. 42): la morte è vinta! E così sarà per tutti noi. Anche noi in questo periodo di pandemia abbiamo sperimentato qualcosa di simile: la morte, normalmente censurata e nascosta, ci è divenuta familiare, evento quasi naturale, che ci ha portato ad una maggiora coscienza del limite delle nostre persone e aperto all’annuncio di risurrezione della Pasqua che abbiamo celebrato nelle nostre case.      
Dio vi benedica e voi benediteci. Giovanni e Francesco
	9:32 ™gšneto {avvenne} d� {-} pštron {pietro} diercÒmenon {andava} di¦ {a far visita a} p£ntwn {tutti} katelqe‹n {si recò} kaˆ {anche} prÕj toÝj {dai} ¡g…ouj {santi} toÝj katoikoàntaj {residenti} lÚdda {a lidda}. | {che mentre}
9:33 eáren {trovò} d� {-} ™ke‹ {là} ¥nqrwpÒn {uomo} tina {un} ÑnÒmati {di nome} a„nšan {enea} ™x {da} ™tîn {anni} Ñktë {otto} katake…menon {giaceva} ™pˆ {in} krab£ttou {un letto}, Öj {-} Ãn paralelumšnoj {paralitico}. | {che}
9:34 kaˆ {-} e�pen {disse} aÙtù {gli} Ð pštroj {pietro}, a„nša {enea}, „©ta… {guarisce} se {ti} „hsoàj {gesù} cristÒj {cristo}: ¢n£sthqi {àlzati} kaˆ {e} strîson {rifatti} seautù {-}. kaˆ {-} eÙqšwj {subito} ¢nšsth {egli si alzò}. | {il letto}
9:35 kaˆ {e} e�dan {videro} aÙtÕn {lo} p£ntej {tutti} oƒ {gli} katoikoàntej {abitanti} lÚdda {di lidda} kaˆ {e} tÕn sarîna {di saron}, o†tinej {-} ™pšstreyan {si convertirono} ™pˆ tÕn {al} kÚrion {signore}. | {e}
9:36 ™n {a} „ÒppV {ioppe} dš {-} tij {una} Ãn {era} maq»tria {discepola} ÑnÒmati {di nome} tabiq£ {tabita}, ¿ {che} diermhneuomšnh {tradotto} lšgetai {vuol dire} dork£j {gazzella}: aÛth {ella} Ãn pl»rhj {molte} œrgwn {opere} ¢gaqîn {buone} kaˆ {ed} ™lehmosunîn {elemosine} ïn {-} ™po…ei {faceva}. | {c'}
9:37 ™gšneto {-} d� {-} ™n {in} ta‹j ¹mšraij {giorni} ™ke…naij {quei} ¢sqen»sasan {si ammalò} aÙt¾n ¢poqane‹n {morì}: loÚsantej {averla lavata} d� {e} œqhkan {deposero} [aÙt¾n {la}] ™n {in} ØperóJ {una stanza di sopra}. | {proprio e dopo}
9:38 ™ggÝj {vicina} d� {poiché} oÜshj {era} lÚddaj {lidda} tÍ {a} „ÒppV {ioppe} oƒ {i} maqhtaˆ {discepoli} ¢koÚsantej {udito} Óti {che} pštroj {pietro} ™stˆn {era} ™n aÙtÍ {là} ¢pšsteilan {mandarono} dÚo {due} ¥ndraj {uomini} prÕj {-} aÙtÕn {-} parakaloàntej {per pregarlo}, m¾ {senza} Ñkn»sVj {indugio} dielqe‹n {andasse} ›wj {da} ¹mîn {loro}. | {che}
9:39 ¢nast¦j {si alzò} d� {allora} pštroj {pietro} sunÁlqen {partì con} aÙto‹j {loro}: Ön {-} paragenÒmenon {arrivato} ¢n»gagon {condussero} e„j tÕ {nella} Øperùon {stanza di sopra}, kaˆ {e} paršsthsan {si presentarono} aÙtù {a lui} p©sai {tutte} aƒ {le} cÁrai {vedove} kla…ousai {piangendo} kaˆ {-} ™pideiknÚmenai {mostrandogli} citînaj {le tuniche} kaˆ {e} ƒm£tia {i vestiti} Ósa {che} ™po…ei {faceva} met' {con} aÙtîn {loro} oâsa {era} ¹ dork£j {gazzella}. | {e appena lo tutte mentre}
9:40 ™kbalën d� {ma} œxw {fatti uscire} p£ntaj {tutti} Ð pštroj {pietro} kaˆ {-} qeˆj {mise} t¦ gÒnata {ginocchio} proshÚxato {pregò}, kaˆ {e} ™pistršyaj {voltatosi} prÕj {verso} tÕ {il} sîma {corpo} e�pen {disse}, tabiq£ {tabita}, ¢n£sthqi {àlzati}. ¹ {ella} d� {-} ½noixen {aprì} toÝj {gli} ÑfqalmoÝj {occhi} aÙtÁj {-}, kaˆ {e} „doàsa {visto} tÕn pštron {pietro} ¢nek£qisen {si mise seduta}. | {si in e}
9:41 doÝj {egli diede} d� {-} aÙtÍ {le} ce‹ra {la mano} ¢nšsthsen {fece alzare} aÙt»n {la}, fwn»saj {chiamati} d� {e} toÝj {i} ¡g…ouj {santi} kaˆ {e} t¦j {le} c»raj {vedove} paršsthsen {presentò} aÙt¾n {la} zîsan {in vita}. | {e loro}
9:42 gnwstÕn {risaputo} d� {-} ™gšneto {fu} kaq' {in} Ólhj {tutta} tÁj „Òpphj {ioppe}, kaˆ {e} ™p…steusan {credettero} polloˆ {molti} ™pˆ tÕn {nel} kÚrion {signore}. | {ciò}
9:43 ™gšneto {-} d� {-} ¹mšraj {giorni} ƒkan¦j {molti} me‹nai {rimase} ™n {a} „ÒppV {ioppe} par£ {presso} tini {un certo} s…mwni {simone} burse‹ {conciatore di pelli}. | {pietro}
	Luca 12,33+
33 Vendete i vostri beni, e dateli in elemosina; fatevi delle borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nel cielo, dove ladro non si avvicina e tignola non rode. 34 Perché dov'è il vostro tesoro, lì sarà anche il vostro cuore.

Marco 5,40-41
40 Ed essi ridevano di lui. Ma egli li mise tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui, ed entrò là dove era la bambina. 41 E, presala per mano, le disse: «Talità cum!» che tradotto vuol dire: «Ragazza, ti dico: àlzati!»

Luca 7,15
Il morto si alzò e si mise seduto, e cominciò a parlare. E Gesù lo restituì a sua madre.

	Atti 13,9+
9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, guardandolo fisso, gli disse: 10 «O uomo pieno d'ogni frode e d'ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, non cesserai mai di pervertire le rette vie del Signore? 11 Ecco, ora la mano del Signore è su di te, e sarai cieco per un certo tempo, senza vedere il sole». In quell'istante, oscurità e tenebre piombarono su di lui; e andando qua e là cercava chi lo conducesse per la mano. 12 Allora il proconsole, visto quello che era accaduto, credette, colpito dalla dottrina del Signore.
13 Paolo e i suoi compagni, imbarcatisi a Pafo, arrivarono a Perga di Panfilia; ma Giovanni, separatosi da loro, ritornò a Gerusalemme.

Atti 3,7
Lo prese per la mano destra, lo sollevò; e in quell'istante le piante dei piedi e le caviglie gli si rafforzarono.

Atti 9,13+
13 Ma Anania rispose: «Signore, ho sentito dire da molti di quest'uomo quanto male abbia fatto ai tuoi santi in Gerusalemme. 14 E qui ha ricevuto autorità dai capi dei sacerdoti per incatenare tutti coloro che invocano il tuo nome». 15 Ma il Signore gli disse: «Va', perché egli è uno strumento che ho scelto per portare il mio nome davanti ai popoli, ai re, e ai figli d'Israele; 16 perché io gli mostrerò quanto debba soffrire per il mio nome».
17 Allora Anania andò, entrò in quella casa, gli impose le mani e disse: «Fratello Saulo, il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada per la quale venivi, mi ha mandato perché tu riacquisti la vista e sia riempito di Spirito Santo». 18 In quell'istante gli caddero dagli occhi come delle squame, e ricuperò la vista; poi, alzatosi, fu battezzato. 19 E, dopo aver preso cibo, gli ritornarono le forze. Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, 20 e si mise subito a predicare nelle sinagoghe che Gesù è il Figlio di Dio. 21 Tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua con lo scopo di condurli incatenati ai capi dei sacerdoti?» 22 Ma Saulo si fortificava sempre di più e confondeva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo.

	1Re 17,18
Allora la donna disse a Elia: «Che ho da fare con te, o uomo di Dio? Sei forse venuto da me per rinnovare il ricordo delle mie iniquità e far morire mio figlio?»

	

	Venerdì 29 Maggio 2020 – At 10,1-23a
10 - 1 Vi era a Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurione della coorte detta Italica. 2 Era religioso e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno, verso le tre del pomeriggio, vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c’è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite dinanzi a Dio ed egli si è ricordato di te. 5 Ora manda degli uomini a Giaffa e fa’ venire un certo Simone, detto Pietro. 6 Egli è ospite presso un tale Simone, conciatore di pelli, che abita vicino al mare». 7 Quando l’angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un soldato, uomo religioso, che era ai suoi ordini; 8 spiegò loro ogni cosa e li mandò a Giaffa. 9 Il giorno dopo, mentre quelli erano in cammino e si avvicinavano alla città, Pietro, verso mezzogiorno, salì sulla terrazza a pregare. 10 Gli venne fame e voleva prendere cibo. Mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi: 11 vide il cielo aperto e un oggetto che scendeva, simile a una grande tovaglia, calata a terra per i quattro capi. 12 In essa c’era ogni sorta di quadrupedi, rettili della terra e uccelli del cielo. 13 Allora risuonò una voce che gli diceva: «Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!». 14 Ma Pietro rispose: «Non sia mai, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di profano o di impuro». 15 E la voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano». 16 Questo accadde per tre volte; poi d’un tratto quell’oggetto fu risollevato nel cielo. 17 Mentre Pietro si domandava perplesso, tra sé e sé, che cosa significasse ciò che aveva visto, ecco gli uomini inviati da Cornelio: dopo aver domandato della casa di Simone, si presentarono all’ingresso, 18 chiamarono e chiesero se Simone, detto Pietro, fosse ospite lì. 19 Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: «Ecco, tre uomini ti cercano; 20 àlzati, scendi e va’ con loro senza esitare, perché sono io che li ho mandati». 21 Pietro scese incontro a quegli uomini e disse: «Eccomi, sono io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?». 22 Risposero: «Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato da tutta la nazione dei Giudei, ha ricevuto da un angelo santo l’ordine di farti venire in casa sua per ascoltare ciò che hai da dirgli».23 Pietro allora li fece entrare e li ospitò.
 
COMMENTO DI GIOVANNI (2009)
 
Il primo commento che si può fare di questo testo è il dover prendere atto che Dio stesso ha disposto per il bene dell'umanità dei "passaggi" della storia cui l'uomo è chiamato ad ubbidire. Ecco dunque che terminato il tempo dell'elezione esclusiva e gelosa del suo popolo, Egli dilata universalmente la sua elezione alla salvezza e alla comunione con Lui. L'operazione è evidentemente delicatissima ed esige grande obbedienza da parte dell'uomo. Tutto questo ci è dato attraverso la visione che da una parte riceve Cornelio, e dall'altra riceve Pietro. Ma è Pietro che deve portare la responsabilità più grande di quanto accade.
    Cornelio fa parte di quegli stranieri, di quei non-ebrei che hanno aderito alla fede e alle tradizioni del popolo di Dio, pur senza arrivare al segno della circoncisione. Come tali rimangono sempre estranei al popolo di Dio. Ecco allora la visione degli animali - "..ogni sorta di quadrupedi, rettili della terra e uccelli del cielo.." - che rappresentano la creazione divina, all'interno della quale Dio stesso ha stabilito una separazione tra puro e impuro - animali puri e impuri, appunto - che segna e delimita l'elezione stessa di Dio nei confronti di Israele, cui Egli ha chiesto di aderire a norme particolari che dicono e custodiscono l'elezione divina. Sono dunque l'immagine della Legge, dono supremo di Dio al suo popolo, e ciò che  costituisce Israele come "popolo di Dio", in una condizione assolutamente unica, e con una distinzione insuperabile nei confronti degli altri popoli.
    Ma ora Dio inaugura i tempi nuovi. La storia di Israele ha avuto il suo culmine e la sua pienezza in Gesù e nella sua Pasqua , perfetto adempimento di tutte le profezie, e l'elezione divina assume dimensioni universali. Il "Coraggio (ma, alla lettera, è un invito a "risorgere!") Pietro, uccidi e mangia" del ver.13 è appunto l'evento e l'annuncio di questi tempi nuovi cui, attraverso Pietro, Israele per primo deve adeguarsi. Sembra di capire che Pietro deve semplicemente fare quello che la visione degli animali puri e impuri chiede, senza subito capirne il senso profondo e ultimo. L'obbedienza della fede è sempre anche una grande celebrazione di umiltà. E' affascinante notare come Dio chieda quindi di rinunciare a quella "purità" che Lui stesso nei secoli ha severamente chiesto a Israele! Molte "resistenze" che si verificano nella storia della salvezza non provengono dunque da "peccati", ma dalla fatica ad interpretare gli eventi e i tempi di Dio.
 Ma tutto questo avviene a Pietro quando già Cornelio, che qui simbolicamente rappresenta tutte le genti, sia pure in una condizione particolarmente profonda e raffinata dal punto di vista spirituale, ha ricevuto la visita dell'Angelo di Dio, che è presenza del Signore stesso, che lo sollecita ad entrare nella via della salvezza che ha preparato per lui e per la sua casa. Così i vers.1-8, dove peraltro gli eventi grandi sono celati dentro vicende e obbedienze piccole. E' impressionante osservare come Dio affidi la storia della salvezza, e affidi Se stesso, in certo modo, alla piccolezza e alla fragilità di uomini e di eventi umani.
COMMENTO ( 2020)
L’episodio ci è particolarmente familiare: il protagonista è un italiano e fa di mestiere il capo di cento soldati Romani, di stanza a Cesarea. Nella sua vita ha incontrato la fede ebraica e di lui si dice che “Era religioso e timorato di Dio con tutta la sua famiglia: faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio” (ver. 2). Un giorno vede un angelo, che lo chiama per dirgli che Dio ha accolto la sua preghiera e le sue elemosine e ora gli chiede di mandare qualcuno a chiamare a Giaffa “Un certo Simone, detto Pietro” (ver. 5). Il giorno dopo, Pietro, avendo fame, si fa preparare del cibo. Allora, anche lui ha una visione: una tavola imbandita con animali impuri per un ebreo! (ver. 11-12). Egli sente una voce che gli dice di uccidere e mangiare quegli animali. Pietro obietta di non aver mai mangiato “nulla di profano o di impuro” (ver. 14), ma gli viene  ricordato che Dio ha tutto purificato. Intanto, i messi di Cornelio giungono da Simone detto Pietro e lo invitano ad andare con loro da Cornelio, che desidera ascoltarlo. Ci piace molto la reazione di Pietro alla visione e alla voce sentita: si chiede quale sia il significato della visione: ci sembra che tale dovrebbe sempre essere il nostro rapporto con la Parola del Signore. Non presumere di aver già capito tutto, ma chiedersi e chiedere il significato.

	10:1 ¢n¾r {uomo} dš {-} tij {un} ™n {in} kaisare…v {cesarea} ÑnÒmati {di nome} korn»lioj {cornelio}, ˜katont£rchj {centurione} ™k {della} spe…rhj {coorte} tÁj kaloumšnhj {detta} „talikÁj {italica}, | {vi era}
10:2 eÙseb¾j {pio} kaˆ {e} foboÚmenoj {timorato} tÕn {di} qeÕn {dio} sÝn {con} pantˆ {tutta} tù {la} o‡kJ {famiglia} aÙtoà {sua}, poiîn {faceva} ™lehmosÚnaj {elemosine} poll¦j {molte} tù {al} laù {popolo} kaˆ {e} deÒmenoj {pregava} toà qeoà {dio} di¦ pantÒj {assiduamente}, | {quest' uomo era}
10:3 e�den {egli vide} ™n {in} Ðr£mati {visione} fanerîj {chiaramente} æseˆ perˆ {verso} éran {l' ora} ™n£thn {nona} tÁj {del} ¹mšraj {giorno} ¥ggelon {un angelo} toà {di} qeoà {dio} e„selqÒnta {entrò} prÕj {da} aÙtÕn {lui} kaˆ {e} e„pÒnta {disse} aÙtù {gli}, korn»lie {cornelio}. | {che}
10:4 Ð {egli} d� {-} ¢ten…saj {fisso} aÙtù {guardandolo} kaˆ {e} œmfoboj {spavento} genÒmenoj {preso da} e�pen {rispose}, t… {che} ™stin {è}, kÚrie {signore}; e�pen {disse} d� {e} aÙtù {gli}, aƒ {le} proseuca… {preghiere} sou {tue} kaˆ {e} aƒ {le} ™lehmosÚnai {elemosine} sou {tue} ¢nšbhsan {sono salite} e„j {come} mnhmÒsunon {una ricordanza} œmprosqen {davanti a} toà qeoà {dio}. | {c' l' angelo}
10:5 kaˆ {e} nàn {ora} pšmyon {manda} ¥ndraj {degli uomini} e„j {a} „Òpphn {ioppe} kaˆ {e} met£pemyai {fa' venire} s…mwn£ {simone} tina {un certo} Öj {-} ™pikale‹tai {detto} pštroj {pietro}: | {anche}
10:6 oátoj {egli} xen…zetai {è ospite} par£ {di} tini {un tal} s…mwni {simone} burse‹ {conciatore di pelli}, ú {cui} ™stin {è} o„k…a {la casa} par¦ {vicino al} q£lassan {mare}.
10:7 æj {appena} d� {-} ¢pÁlqen {se ne fu andato} Ð {l'} ¥ggeloj {angelo} Ð {che} lalîn {parlava} aÙtù {gli}, fwn»saj {chiamò} dÚo {due} tîn {dei} o„ketîn {domestici} kaˆ {e} stratièthn {un soldato} eÙsebÁ {pio} tîn {fra i} proskarteroÚntwn {attendenti} aÙtù {suoi}, | {cornelio suoi}
10:8 kaˆ {e} ™xhghs£menoj {aver raccontato} ¤panta {ogni cosa} aÙto‹j {loro} ¢pšsteilen {mandò} aÙtoÝj {li} e„j {a} t¾n „Òpphn {ioppe}. | {dopo}
10:9 tÍ {il} d� {-} ™paÚrion {giorno seguente} ÐdoiporoÚntwn {erano in viaggio} ™ke…nwn {quelli} kaˆ {e} tÍ {alla} pÒlei {città} ™ggizÒntwn {si avvicinavano} ¢nšbh {salì} pštroj {pietro} ™pˆ tÕ {sulla} dîma {terrazza} proseÚxasqai {per pregare} perˆ {verso} éran {l' ora} ›kthn {sesta}. | {mentre}
10:10 ™gšneto {ebbe} d� {però} prÒspeinoj {fame} kaˆ {e} ½qelen {desiderava} geÚsasqai {prender cibo}. paraskeuazÒntwn {preparavano} d� {ma} aÙtîn {glielo} ™gšneto {fu rapito} ™p' {-} aÙtÕn {-} œkstasij {in estasi} | {mentre}
10:11 kaˆ {-} qewre‹ {vide} tÕn {il} oÙranÕn {cielo} ¢neJgmšnon {aperto} kaˆ {e} kataba‹non {scenderne} skeàÒj {oggetto} ti {un} æj {simile a} ÑqÒnhn {una tovaglia} meg£lhn {gran} tšssarsin {per quattro} ¢rca‹j {i angoli} kaqišmenon {veniva calata} ™pˆ {a} tÁj gÁj {terra}, | {che tenuta}
10:12 ™n {in} ú {essa} ØpÁrcen {era} p£nta {ogni sorta} t¦ tetr£poda {quadrupedi} kaˆ {-} ˜rpet¦ {rettili} tÁj {della} gÁj {terra} kaˆ {e} petein¦ {uccelli} toà {del} oÙranoà {cielo}. | {c' di}
10:13 kaˆ {e} ™gšneto {disse} fwn¾ {una voce} prÕj aÙtÒn {gli}, ¢nast£j {àlzati}, pštre {pietro}, qàson {ammazza} kaˆ {e} f£ge {mangia}.
10:14 Ð d� {ma} pštroj {pietro} e�pen {rispose}, mhdamîj {no assolutamente}, kÚrie {signore}, Óti {perché} oÙdšpote {non mai} œfagon {io ho mangiato} p©n {nulla} koinÕn {di impuro} kaˆ {e} ¢k£qarton {di contaminato}.
10:15 kaˆ {e} fwn¾ {la voce} p£lin {-} ™k {-} deutšrou {una seconda volta} prÕj {-} aÙtÒn {-}, § {le cose} Ð {che} qeÕj {dio} ™kaq£risen {ha purificate} sÝ {tu} m¾ {non} ko…nou {farle impure}. | {parlò}
10:16 toàto {questo} d� {-} ™gšneto {avvenne} ™pˆ {per} tr…j {tre volte}, kaˆ {poi} eÙqÝj {d' un tratto} ¢nel»mfqh {fu ritirato} tÕ {quell'} skeàoj {oggetto} e„j {in} tÕn oÙranÒn {cielo}.
10:17 æj {mentre} d� {-} ™n {dentro} ˜autù {di sé} dihpÒrei {si domandava} Ð pštroj {pietro} t… {che cosa} ¨n e‡h {significasse} tÕ {la} Órama {visione} Ö {-} e�den {-}, „doÝ {ecco} oƒ {gli} ¥ndrej {uomini} oƒ {-} ¢pestalmšnoi {mandati} ØpÕ {da} toà kornhl…ou {cornelio} dierwt»santej {avendo domandato} t¾n {della} o„k…an {casa} toà {di} s…mwnoj {simone} ™pšsthsan {si fermarono} ™pˆ tÕn {alla} pulîna {porta}, | {i quali}
10:18 kaˆ {-} fwn»santej {avendo chiamato} ™punq£nonto {chiesero} e„ {se} s…mwn {simone} Ð ™pikaloÚmenoj {detto} pštroj {pietro} ™nq£de {lì} xen…zetai {alloggiasse}. | {anche}
10:19 toà {-} d� {mentre} pštrou {pietro} dienqumoumšnou {stava ripensando} perˆ toà {alla} Ðr£matoj {visione} e�pen {disse} [aÙtù {gli}] tÕ {lo} pneàma {spirito}, „doÝ {ecco} ¥ndrej {uomini} tre‹j {tre} zhtoàntšj {cercano} se {ti}: | {che}
10:20 ¢ll¦ {dunque} ¢nast¦j {àlzati} kat£bhqi {scendi} kaˆ {e} poreÚou {va'} sÝn {con} aÙto‹j {loro} mhd�n {senza} diakrinÒmenoj {fartene scrupolo}, Óti {perché} ™gë {io} ¢pšstalka {ho mandati} aÙtoÚj {li}.
10:21 katab¦j {sceso} d� {-} pštroj {pietro} prÕj {verso} toÝj {quegli} ¥ndraj {uomini} e�pen {disse}, „doÝ {eccomi} ™gè {io} e„mi {sono} Ön {quello che} zhte‹te {cercate}: t…j {qual} ¹ {il} a„t…a {motivo} di' {per} ¿n {cui} p£reste {siete qui}; | {loro è}
10:22 oƒ {essi} d� {-} e�pan {risposero}, korn»lioj {cornelio} ˜katont£rchj {il centurione}, ¢n¾r {uomo} d…kaioj {giusto} kaˆ {e} foboÚmenoj {timorato} tÕn {di} qeÕn {dio} marturoÚmenÒj {rende testimonianza} te {-} ØpÕ {-} Ólou {tutto} toà {il} œqnouj {popolo} tîn {dei} „ouda…wn {giudei}, ™crhmat…sqh {è stato divinamente avvertito} ØpÕ {da} ¢ggšlou {un angelo} ¡g…ou {santo} metapšmyasqa… {chiamare} se {farti} e„j {in} tÕn o�kon {casa} aÙtoà {sua} kaˆ {e} ¢koàsai {ascoltare} ·»mata {dirgli} par¦ soà {avrai}. | {del quale buona di di quello che da}
10:23 e„skales£menoj {fece entrare} oân {allora} aÙtoÝj {li} ™xšnisen {ospitò}. tÍ {il} d� {-} ™paÚrion {giorno seguente} ¢nast¦j {-} ™xÁlqen {andò} sÝn {con} aÙto‹j {loro}, ka… {e} tinej {alcuni} tîn ¢delfîn {fratelli} tîn {-} ¢pÕ {di} „Òpphj {ioppe} sunÁlqon {accompagnarono} aÙtù {l'}. | {pietro e li}

	Luca 7,2
Il servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centurione l'aveva molto caro.
Luca 7,4-5
4 Costoro giunti da Gesù lo pregavano con insistenza: «Egli merita che tu gli faccia questa grazia, dicevano, 5 perché ama il nostro popolo, ed è stato lui a costruirci la sinagoga».
Luca 12,33+
33 Vendete ciò che avete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non consuma. 34 Perché dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore.
35 Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; 36 siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. 37 Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. 38 E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! 39 Sappiate bene questo: se il padrone di casa sapesse a che ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. 40 Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell'uomo verrà nell'ora che non pensate».
Luca 18,1
Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi:
Matteo 1,20+
20 Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 21 Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
22 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
23 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele,
che significa Dio con noi. 24 Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 25 la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

Luca 1,12+
12 Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. 13 Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. 14 Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, 15 poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 16 e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. 17 Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». 18 Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». 19 L'angelo gli rispose: «Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. 20 Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo».
Luca 7,4-5
4 Costoro giunti da Gesù lo pregavano con insistenza: «Egli merita che tu gli faccia questa grazia, dicevano, 5 perché ama il nostro popolo, ed è stato lui a costruirci la sinagoga».

	Atti 2,11+
11 Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». 12 Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?». 13 Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di mosto».
14 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: 15 Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. 16 Accade invece quello che predisse il profeta Gioele:
17 Negli ultimi giorni, dice il Signore,
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno dei sogni.
18 E anche sui miei servi e sulle mie serve
in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno.
19 Farò prodigi in alto nel cielo
e segni in basso sulla terra,
sangue, fuoco e nuvole di fumo.
20 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,
prima che giunga il giorno del Signore,
giorno grande e splendido.
Atti 3,1+
1 Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del pomeriggio. 2 Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta «Bella» a chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. 3 Questi, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l'elemosina. 4 Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: «Guarda verso di noi». 5 Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche cosa. 6 Ma Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!». 7 E, presolo per la mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono 8 e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. 9 Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio 10 e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti per quello che gli era accaduto.

Atti 9,10+
10 Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11 E il Signore a lui: «Su, va' sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 13 Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14 Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15 Ma il Signore disse: «Va', perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16 e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 18 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, 19 poi prese cibo e le forze gli ritornarono.
Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, 20 e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio.
Atti 2,14+
14 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: 15 Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. 16 Accade invece quello che predisse il profeta Gioele:
17 Negli ultimi giorni, dice il Signore,
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno dei sogni.
18 E anche sui miei servi e sulle mie serve
in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno.
19 Farò prodigi in alto nel cielo
e segni in basso sulla terra,
sangue, fuoco e nuvole di fumo.
20 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,
prima che giunga il giorno del Signore,
giorno grande e splendido.
21 Allora chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato.
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».

	Giuditta 8,5
Si era fatta preparare una tenda sul terrazzo della sua casa, si era cinta i fianchi di sacco e portava le vesti delle vedove.
Deuteronomio 6,11
alle case piene di ogni bene che tu non hai riempite, alle cisterne scavate ma non da te, alle vigne e agli oliveti che tu non hai piantati, quando avrai mangiato e ti sarai saziato,
Ezechiele 4,34
Non ci sono versetti che hanno questo riferimento.
Levitico 11
1 Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: 2 «Riferite agli Israeliti: Questi sono gli animali che potrete mangiare fra tutte le bestie che sono sulla terra. 3 Potrete mangiare d'ogni quadrupede che ha l'unghia bipartita, divisa da una fessura, e che rumina. 4 Ma fra i ruminanti e gli animali che hanno l'unghia divisa, non mangerete i seguenti: il cammello, perché rumina, ma non ha l'unghia divisa, lo considererete immondo; 5 l'ìrace, perché rumina, ma non ha l'unghia divisa, lo considererete immondo; 6 la lepre, perché rumina, ma non ha l'unghia divisa, la considererete immonda; 7 il porco, perché ha l'unghia bipartita da una fessura, ma non rumina, lo considererete immondo. 8 Non mangerete la loro carne e non toccherete i loro cadaveri; li considererete immondi.
9 Questi sono gli animali che potrete mangiare fra tutti quelli acquatici. Potrete mangiare quanti hanno pinne e squame, sia nei mari, sia nei fiumi. 10 Ma di tutti gli animali, che si muovono o vivono nelle acque, nei mari e nei fiumi, quanti non hanno né pinne né squame, li terrete in abominio. 11 Essi saranno per voi in abominio; non mangerete la loro carne e terrete in abominio i loro cadaveri. 12 Tutto ciò che non ha né pinne né squame nelle acque sarà per voi in abominio.
13 Fra i volatili terrete in abominio questi, che non dovrete mangiare, perché ripugnanti: l'aquila, l'ossìfraga e l'aquila di mare, 14 il nibbio e ogni specie di falco, 15 ogni specie di corvo, 16 lo struzzo, la civetta, il gabbiano e ogni specie di sparviere, 17 il gufo, l'alcione, l'ibis, 18 il cigno, il pellicano, la fòlaga, 19 la cicogna, ogni specie di airone, l'ùpupa e il pipistrello.
20 Sarà per voi in abominio anche ogni insetto alato, che cammina su quattro piedi. 21 Però fra tutti gli insetti alati che camminano su quattro piedi, potrete mangiare quelli che hanno due zampe sopra i piedi, per saltare sulla terra. 22 Perciò potrete mangiare i seguenti: ogni specie di cavalletta, ogni specie di locusta, ogni specie di acrìdi e ogni specie di grillo. 23 Ogni altro insetto alato che ha quattro piedi lo terrete in abominio! 24 Per i seguenti animali diventerete immondi: chiunque toccherà il loro cadavere sarà immondo fino alla sera 25 e chiunque trasporterà i loro cadaveri si dovrà lavare le vesti e sarà immondo fino alla sera. 26 Riterrete immondo ogni animale che ha l'unghia, ma non divisa da fessura, e non rumina: chiunque li toccherà sarà immondo. 27 Considererete immondi tutti i quadrupedi che camminano sulla pianta dei piedi; chiunque ne toccherà il cadavere sarà immondo fino alla sera. 28 E chiunque trasporterà i loro cadaveri si dovrà lavare le vesti e sarà immondo fino alla sera. Tali animali riterrete immondi.
29 Fra gli animali che strisciano per terra riterrete immondi: la talpa, il topo e ogni specie di sauri, 30 il toporagno, la lucertola, il geco, il ramarro, il camaleonte.
31 Questi animali, fra quanti strisciano, saranno immondi per voi; chiunque li toccherà morti, sarà immondo fino alla sera. 32 Ogni oggetto sul quale cadrà morto qualcuno di essi, sarà immondo: si tratti di utensili di legno o di veste o pelle o sacco o qualunque altro oggetto di cui si faccia uso; si immergerà nell'acqua e sarà immondo fino alla sera; poi sarà mondo. 33 Se ne cade qualcuno in un vaso di terra, quanto vi si troverà dentro sarà immondo e spezzerete il vaso. 34 Ogni cibo che serve di nutrimento, sul quale cada quell'acqua, sarà immondo; ogni bevanda di cui si fa uso, qualunque sia il vaso che la contiene, sarà immonda. 35 Ogni oggetto sul quale cadrà qualche parte del loro cadavere, sarà immondo; il forno o il fornello sarà spezzato: sono immondi e li dovete ritenere tali. 36 Però, una fonte o una cisterna, cioè una raccolta di acqua, sarà monda; ma chi toccherà i loro cadaveri sarà immondo. 37 Se qualcosa dei loro cadaveri cade su qualche seme che deve essere seminato, questo sarà mondo; 38 ma se è stata versata acqua sul seme e vi cade qualche cosa dei loro cadaveri, lo riterrai immondo. 39 Se muore un animale, di cui vi potete cibare, colui che ne toccherà il cadavere sarà immondo fino alla sera. 40 Colui che mangerà di quel cadavere si laverà le vesti e sarà immondo fino alla sera; anche colui che trasporterà quel cadavere si laverà le vesti e sarà immondo fino alla sera.
41 Ogni essere che striscia sulla terra è un abominio; non se ne mangerà. 42 Di tutti gli animali che strisciano sulla terra non ne mangerete alcuno che cammini sul ventre o cammini con quattro piedi o con molti piedi, poiché sono un abominio. 43 Non rendete le vostre persone abominevoli con alcuno di questi animali che strisciano; non vi rendete immondi per causa loro, in modo da rimaner così contaminati. 44 Poiché io sono il Signore, il Dio vostro. Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono santo; non contaminate le vostre persone con alcuno di questi animali che strisciano per terra. 45 Poiché io sono il Signore, che vi ho fatti uscire dal paese d'Egitto, per essere il vostro Dio; siate dunque santi, perché io sono santo.
46 Questa è la legge che riguarda i quadrupedi, gli uccelli, ogni essere vivente che si muove nelle acque e ogni essere che striscia per terra, 47 perché sappiate distinguere ciò che è immondo da ciò che è mondo, l'animale che si può mangiare da quello che non si deve mangiare».
Genesi 1,31+
Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno




	

	Sabato 30 Maggio 2020 - Atti 10,23b-33

23 Pietro allora li fece entrare e li ospitò. Il giorno seguente andò con loro; e alcuni fratelli di Ioppe l'accompagnarono.
24 L'indomani arrivarono a Cesarea. Cornelio li stava aspettando e aveva chiamato i suoi parenti e i suoi amici intimi. 25 Mentre Pietro entrava, Cornelio, andandogli incontro, si inginocchiò davanti a lui. 26 Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati, anch'io sono uomo!» 27 Conversando con lui, entrò e, trovate molte persone lì riunite, 28 disse loro: «Voi sapete come non sia lecito a un giudeo di aver relazioni con uno straniero o di entrar in casa sua; ma Dio mi ha mostrato che nessun uomo deve essere ritenuto impuro o contaminato. 29 Perciò, essendo stato chiamato, sono venuto senza fare obiezioni. Ora vi chiedo: qual è il motivo per cui mi avete mandato a chiamare?»
30 Cornelio disse: «Quattro giorni or sono stavo pregando, all'ora nona, in casa mia, quand'ecco un uomo mi si presentò davanti, in veste risplendente, 31 e disse: "Cornelio, la tua preghiera è stata esaudita, e le tue elemosine sono state ricordate davanti a Dio. 32 Manda dunque qualcuno a Ioppe e fa' venire Simone, detto anche Pietro; egli è ospite in casa di Simone, conciatore di pelli, in riva al mare". 33 Perciò, subito mandai a chiamarti, e tu hai fatto bene a venire; or dunque siamo tutti qui presenti davanti a Dio, per ascoltare tutto ciò che ti è stato comandato dal Signore».

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Un grande incontro. Di significato universale. Un muro che si abbatte. Una lunga preparazione e una lunga attesa che ora si compiono. Dice Origene che nelle cose del mondo sono i piccoli a recarsi dai grandi, ma nelle cose di Dio sono i grandi che si recano dai piccoli. Si riferisce all'Annunciazione. Ed è verissimo anche per la nostra vicenda, quella che oggi il Signore ci regala. L'incontro nasce da due umili obbedienze di fede.
 L'incontro e il dialogo dei vers.23-26 ne sono il necessario preliminare. In quel "Alzati, anch'io sono un uomo" si condensa, nella dichiarazione umile di Pietro, tutto il mistero di Dio che si fa carne per porre la sua tenda in mezzo a noi. Com'è decisivo che i discepoli di tutti i tempi e di tutti i luoghi custodiscano con rigore questa affermazione. E' Dio che scende a noi, e non noi che "saliamo" a Lui. La vicenda personale di Cornelio introduce Pietro nella sua grande famiglia (ver.27).
 Nei vers.28-29 mi colpisce innanzi tutto il fatto che al ver.28, tra la prima affermazione - "a un Giudeo non è lecito avere contatti o recarsi da stranieri" - e la seconda - "non si deve chiamare profano o impuro nessun uomo", non c'è il "ma" della versione italiana! Il testo "pretende" di porre in fila le due affermazioni! Ma che cosa è accaduto? E' avvenuto Gesù! Perdonate la "semplificazione"(!): Il Verbo non si è fatto "giudeo", ma si è fatto "carne", cioè appartenente alla stirpe umana, fino alla sua condizione più spoglia e povera (così il senso del termine "carne"). Ma mi piace sottolineare che è la secolare fedeltà del giudeo che obbedisce ai comandamenti divini ciò che prepara e accoglie questa consegna del Dio di Israele all'intera umanità!
 L'obbedienza di fede da parte di Pietro è stata semplice e radicale. Da una parte egli si è mosso "senza esitare" quando l'hanno chiamato. Dall'altra, egli stesso ha bisogno di essere illuminato sui motivi profondi di questo incontro.
 Tocca ora a Cornelio dare la "buona notizia" della visita divina che anch'egli ha ricevuto. La sua preghiera. La preghiera esaudita e il valore della sua carità: "Dio si è ricordato delle tue elemosine"(ver.31). E l'indicazione di far venire Pietro a casa sua. Mi piace molto quel "e tu hai fatto una cosa buona a venire". L'obbedienza di Pietro è stata un'obbedienza a Dio. La piccola assemblea mista di giudei e pagani è finalmente raccolta nella casa di Cornelio: "..per ascoltare tutto ciò che dal Signore ti è stato ordinato"(ver.33).
 
COMMENTO ( 2020 )
I vers.23b-29 ci introducono nel tema di questo incontro prezioso tra il mondo pagano e l’ebraismo, superando le tradizionali proibizioni della legislazione ebraica sulla “purità”. Pietro per questo ha accettato prontamente la richiesta di Cornelio, affermando con forza che secondo Dio “non si deve chiamare profano o impuro nessun uomo” (ver.28). Pietro chiede di poter sapere  perché lo hanno chiamato (ver.29). Cornelio risponde che un angelo ha chiesto questo: un uomo “in splendida veste gli ha detto: “ Cornelio, la tua preghiera è stata esaudita e Dio si è ricordato delle tue elemosine” . E’ stupefacente che in modo così semplice venga abbattuta una disposizione tanto antica ed autorevole! Chiaramente si tratta di un evento guidato dalla volontà di Dio! Dunque, per questo Pietro è stato cercato e chiamato! Cornelio loda la prontezza della adesione di Pietro! E Pietro potrà rivelare quello che a lui è stato chiesto! 
A tutti voi “Buona Pentecoste”. 
Francesco e Giovanni.

	tÍ {il} d� {-} ™paÚrion {giorno seguente} ¢nast¦j {-} ™xÁlqen {andò} sÝn {con} aÙto‹j {loro}, ka… {e} tinej {alcuni} tîn ¢delfîn {fratelli} tîn {-} ¢pÕ {di} „Òpphj {ioppe} sunÁlqon {accompagnarono} aÙtù {l'}. | {pietro e li}
10:24 tÍ {l'} d� {-} ™paÚrion {indomani} e„sÁlqen {arrivarono} e„j {a} t¾n kais£reian {cesarea}. Ð d� {-} korn»lioj {cornelio} Ãn {stava} prosdokîn {aspettando} aÙtoÚj {li} sugkales£menoj {aveva chiamato} toÝj {i} suggene‹j {parenti} aÙtoà {suoi} kaˆ {e} toÝj {i} ¢nagka…ouj {intimi} f…louj {amici}. | {e suoi}
10:25 æj {mentre} d� {-} ™gšneto toà {-} e„selqe‹n {entrava} tÕn pštron {pietro}, sunant»saj {incontro} aÙtù {andandogli} Ð korn»lioj {cornelio} pesën ™pˆ toÝj pÒdaj {davanti} prosekÚnhsen {si inginocchiò}. | {a lui}
10:26 Ð d� {ma} pštroj {pietro} ½geiren {rialzò} aÙtÕn {lo} lšgwn {dicendo}, ¢n£sthqi {àlzati}: kaˆ {anch'} ™gë {io} aÙtÕj {-} ¥nqrwpÒj {uomo} e„mi {sono}.
10:27 kaˆ {-} sunomilîn {conversando} aÙtù {con lui} e„sÁlqen {entrò}, kaˆ {e} eØr…skei {trovate} sunelhluqÒtaj {riunite} polloÚj {molte persone}, | {lì}
10:28 œfh {disse} te {-} prÕj aÙtoÚj {loro}, Øme‹j {voi} ™p…stasqe {sapete} æj {come} ¢qšmitÒn {non lecito} ™stin {sia} ¢ndrˆ {a un} „ouda…J {giudeo} koll©sqai {aver relazioni} À {o} prosšrcesqai {entrar in casa} ¢llofÚlJ {uno straniero}: k¢moˆ {ma mi} Ð qeÕj {dio} œdeixen {ha mostrato} mhdšna {nessun} koinÕn {impuro} À {o} ¢k£qarton {contaminato} lšgein {essere ritenuto} ¥nqrwpon {uomo}: | {di con di sua che deve}
10:29 diÕ {perciò} kaˆ {-} ¢nantirr»twj {senza fare obiezioni} Ãlqon {sono venuto} metapemfqe…j {essendo stato chiamato}. punq£nomai {chiedo} oân {ora} t…ni {qual} lÒgJ {il motivo} metepšmyasqš {avete mandato} me {mi}; | {vi è per cui a chiamare}
10:30 kaˆ {-} Ð korn»lioj {cornelio} œfh {disse}, ¢pÕ tet£rthj {quattro} ¹mšraj {giorni} mšcri taÚthj tÁj éraj {or sono} ½mhn {stavo} t¾n {all'} ™n£thn {nona} proseucÒmenoj {pregando} ™n {in} tù o‡kJ {casa} mou {mia}, kaˆ {quand'} „doÝ {ecco} ¢n¾r {un uomo} œsth {si presentò} ™nèpiÒn {davanti} mou {mi} ™n {in} ™sqÁti {veste} lampr´ {risplendente} | {ora}
10:31 kaˆ {e} fhs…n {disse}, korn»lie {cornelio}, e„shkoÚsqh {è stata esaudita} sou {tua} ¹ {la} proseuc¾ {preghiera} kaˆ {e} aƒ {le} ™lehmosÚnai {elemosine} sou {tue} ™mn»sqhsan {sono state ricordate} ™nèpion {davanti} toà {a} qeoà {dio}.
10:32 pšmyon {manda} oân {dunque} e„j {a} „Òpphn {ioppe} kaˆ {e} metak£lesai {fa' venire} s…mwna {simone} Öj ™pikale‹tai {detto} pštroj {pietro}: oátoj {egli} xen…zetai {è ospite} ™n {in} o„k…v {casa} s…mwnoj {di simone} bursšwj {conciatore di pelli} par¦ {in riva al} q£lassan {mare}. | {qualcuno anche}
10:33 ™xautÁj {subito} oân {perciò} œpemya {mandai a} prÕj sš {chiamarti}, sÚ {tu} te {e} kalîj {bene} ™po…hsaj {hai fatto} paragenÒmenoj {venire}. nàn {or} oân {dunque} p£ntej {tutti} ¹me‹j ™nèpion {davanti} toà {a} qeoà {dio} p£resmen {siamo presenti} ¢koàsai {ascoltare} p£nta {tutto} t¦ {ciò che} prostetagmšna {è stato comandato} soi {ti} ØpÕ toà {dal} kur…ou {signore}. | {a qui per}

	Luca 1,13
Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, perché la tua preghiera è stata esaudita; tua moglie Elisabetta ti partorirà un figlio, e gli porrai nome Giovanni.

	Atti 3,12
Pietro, visto ciò, parlò al popolo, dicendo: «Uomini d'Israele, perché vi meravigliate di questo? Perché fissate gli occhi su di noi, come se per la nostra propria potenza o pietà avessimo fatto camminare quest'uomo?
Atti 14,15
«Uomini, perché fate queste cose? Anche noi siamo esseri umani come voi; e vi predichiamo che da queste vanità vi convertiate al Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che sono in essi.
Apocalisse 19,10
Io mi prostrai ai suoi piedi per adorarlo. Ma egli mi disse: «Guàrdati dal farlo. Io sono un servo come te e come i tuoi fratelli che custodiscono la testimonianza di Gesù: adora Dio! Perché la testimonianza di Gesù è lo spirito della profezia».
Atti 15,9
e non fece alcuna discriminazione fra noi e loro, purificando i loro cuori mediante la fede.
Galati 2,12
Infatti, prima che fossero venuti alcuni da parte di Giacomo, egli mangiava con persone non giudaiche; ma quando quelli furono arrivati, cominciò a ritirarsi e a separarsi per timore dei circoncisi.
Galati 2,15-16
15 Noi Giudei di nascita, non stranieri peccatori, 16 sappiamo che l'uomo non è giustificato per le opere della legge ma soltanto per mezzo della fede in Cristo Gesù, e abbiamo anche noi creduto in Cristo Gesù per essere giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge; perché dalle opere della legge nessuno sarà giustificato.
Atti 3,1+
1 Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera dell'ora nona, 2 mentre si portava un uomo, zoppo fin dalla nascita, che ogni giorno deponevano presso la porta del tempio detta «Bella», per chiedere l'elemosina a quelli che entravano nel tempio. 3 Vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, egli chiese loro l'elemosina. 4 Pietro, con Giovanni, fissando gli occhi su di lui, disse: «Guardaci!» 5 Ed egli li guardava attentamente, aspettando di ricevere qualcosa da loro. 6 Ma Pietro disse: «Dell'argento e dell'oro io non ne ho; ma quello che ho, te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!» 7 Lo prese per la mano destra, lo sollevò; e in quell'istante le piante dei piedi e le caviglie gli si rafforzarono. 8 E con un balzo si alzò in piedi e cominciò a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.
9 Tutto il popolo lo vide che camminava e lodava Dio; 10 e lo riconoscevano per colui che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta «Bella» del tempio; e furono pieni di meraviglia e di stupore per quello che gli era accaduto. 11 Mentre quell'uomo teneva stretti a sé Pietro e Giovanni, tutto il popolo, stupito, accorse a loro al portico detto di Salomone.
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34 Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, 35 ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto. 36 Questa è la parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti. 37 Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; 38 cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 39 E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, 40 ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse, 41 non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 42 E ci ha ordinato di annunziare al popolo e di attestare che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio. 43 Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome».
44 Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. 45 E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo; 46 li sentivano infatti parlare lingue e glorificare Dio. 47 Allora Pietro disse: «Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?». 48 E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.

COMMENTO DI GIOVANNI(2009)
 
Siamo sempre più stupìti - e con noi anche Pietro! - per come il Signore mostri in termini sempre più universali il suo disegno di salvezza. Anche la presenza di parole, come oggi quel "tutto, tutti...", ci costringono a dilatare sempre più il nostro cuore e la nostra mente, mentre la nostra coscienza deve umilmente riconoscere di come ancora siano istintivamente strette in noi le porte e le vie di una vera accoglienza universale. Chiediamo sia questa la grazia speciale di questi giorni.
 
Nell'espressione "preferenza di persone" si deve cogliere la volontà e la potenza di Dio ad andar oltre l'apparenza esterna, per cogliere i livelli più profondi dell'anima umana. Per questo, ecco al ver.35 il posto d'onore dato al "timore di Dio" che è la certezza che la nostra vita è dominata da un mistero divino che va oltre le nostre capacità e le nostre visioni, un timore determinato quindi dalla consapevolezza che la nostra vita è molto più grande di come noi possiamo percepire. Da questo quella "pratica della giustizia" chè è il frutto e l'operosità di chi non ha in se stesso la misura della giustizia e del giudizio, e cerca fuori da sè la guida della propria vita. Pietro coglie tutto questo come il frutto della Parola che in Gesù Dio ha donato ad Israele, dalla Galilea alla Giudea.
 
Si deve dire che Gesù di Nazaret è stato Lui stesso quella Parola. Egli ha portato la Pace e in questo si è rivelato e comunicato come "il Signore di tutti", proprio perchè è la pace non di alcuni ma di tutti, perchè tutti hanno bisogno di essere salvati: "..passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo"(ver.38).
 
Dopo aver rapidamente ricordato l'evento Pasquale del Signore, Pietro sottolinea che il Signore Risorto non si è manifestato "a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio", che avrebbero avuto il compito di testimoniare che l'opera di salvezza di Gesù predicata per primo ad Israele, coinvolgeva tutte le nazioni, tutti i vivi e i morti. C'è infatti un male, assolutamente comune a tutta l'umanità, ad ogni uomo e donna della terra, ed è....il male!
 
Alle  Parole di Pietro si unisce il Signore stesso che le conferma e le attua con il dono del suo Spirito. E' un evento di cui tutti i presenti si rendono conto. Perlomeno "i fedeli circoncisi che erano venuti con Pietro"(ver.45). L'universalità della Parola predicata viene sigillata con la partecipazione esplicita e concreta dei pagani allo stesso dono divino: "..li sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio".
 
Ma questo porta Pietro alla dolce "costrizione" del ver.47. La grandezza degli eventi si impone. Si compie ora con significato universale quello che avevamo ammirato nella predicazione e nel battesimo nati dalla testimonianza del diacono Filippo in Atti 8. Notate: lo Spirito Santo è sceso "sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola"(ver.44). Dunque tutti vengono battezzati. La legittimazione concreta di ciò sta in quel meraviglioso "come noi" del ver.47 che bene esprime la dilatazione del cuore di Pietro e dei suoi compagni secondo il cuore di Dio!


COMMENTO ( 2020)
L’affermazione fondamentale che oggi Pietro consegna a questo piccolo popolo di “timorati di Dio” e a tutti noi ci sembra che sia: “Gesù Cristo è il Signore di tutti” (ver.36)! Si potrebbe tradurre anche “il Signore di tutte le cose”! La sua signoria è non solo sulle persone, ma su tutta la realtà: la creazione e  la storia. Nelle parole che seguono Pietro ci dice qual è il fondamento di questa signoria  di Gesù su tutto: il suo passaggio in mezzo agli uomini facendo il bene e guarendo e il suo sacrificio d’amore fino alla morte e risurrezione. Il discorso di Pietro però non si ferma qui, ma comprende l’integrità dell’annuncio cristiano: le apparizioni del Risorto, la sua comunione di vita con gli Apostoli (“mangiava e beveva con loro” (ver.41)!), il suo ritorno glorioso come giudice dei vivi e dei morti, il perdono dei peccati nel suo Nome. Mentre Pietro sta parlando “lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola”, evento che i commentatori chiamano “la “pentecoste dei pagani”! Notiamo la prontezza di Pietro a riconoscere e ad accogliere l’opera di Dio in persone sino ad allora escluse  dalle promesse e dalla sua elezione!
Pregate per noi.
Francesco e Giovanni. 

	10:34 ¢no…xaj d� {allora} pštroj {pietro} tÕ stÒma {cominciando a parlare} e�pen {disse}, ™p' {in} ¢lhqe…aj {verità} katalamb£nomai {comprendo} Óti {che} oÙk {non} œstin {ha} proswpol»mpthj {riguardi personali} Ð qeÒj {dio},
10:35 ¢ll' {ma} ™n {in} pantˆ {qualunque} œqnei {nazione} Ð {chi} foboÚmenoj {teme} aÙtÕn {lo} kaˆ {e} ™rgazÒmenoj {opera} dikaiosÚnhn {giustamente} dektÕj {gradito} aÙtù {gli} ™stin {è}. | {che}
10:36 tÕn {la} lÒgon {parola} [Ön {ch'}] ¢pšsteilen {egli ha diretta} to‹j {ai} uƒo‹j {figli} „sra¾l {d' israele} eÙaggelizÒmenoj {portando il lieto messaggio} e„r»nhn {di pace} di¦ {per mezzo di} „hsoà {gesù} cristoà {cristo}, oátÒj {egli} ™stin {è} p£ntwn {di tutti} kÚrioj {il signore}, | {questa è}
10:37 Øme‹j {voi} o‡date {sapete} tÕ {quello che} genÒmenon {è avvenuto} ·Áma {-} kaq' {in} Ólhj {tutta} tÁj {la} „ouda…aj {giudea}, ¢rx£menoj {incominciando} ¢pÕ tÁj {dalla} galila…aj {galilea} met¦ {dopo} tÕ {il} b£ptisma {battesimo} Ö ™k»ruxen {predicato} „w£nnhj {da giovanni},
10:38 „hsoàn {gesù} tÕn {-} ¢pÕ {di} nazaršq {nazaret}, æj {come} œcrisen {ha unto} aÙtÕn {lo} Ð qeÕj {dio} pneÚmati {di spirito} ¡g…J {santo} kaˆ {e} dun£mei {di potenza}, Öj {com'} diÁlqen {egli è andato} eÙergetîn {facendo del bene} kaˆ {e} „èmenoj {guarendo} p£ntaj {tutti} toÝj {quelli che} katadunasteuomšnouj {erano sotto il potere} ØpÕ toà {del} diabÒlou {diavolo}, Óti {perché} Ð qeÕj {dio} Ãn {era} met' {con} aÙtoà {lui}. | {vale a dire la storia di e dappertutto}
10:39 kaˆ {e} ¹me‹j {noi} m£rturej {testimoni} p£ntwn {di tutte} ïn {le cose} ™po…hsen {compiute} œn te {-} tÍ {nel} cèrv {paese} tîn {dei} „ouda…wn {giudei} kaˆ {e} [™n {in}] „erousal»m {gerusalemme}. Ön {-} kaˆ {-} ¢ne‹lan {essi uccisero} krem£santej {appendendolo} ™pˆ {a} xÚlou {un legno}, | {siamo da lui lo}
10:40 toàton {-} Ð qeÕj {dio} ½geiren {ha risuscitato} [™n {-}] tÍ {il} tr…tV {terzo} ¹mšrv {giorno} kaˆ {e} œdwken {volle} aÙtÕn {egli} ™mfanÁ genšsqai {si manifestasse}, | {ma lo che}
10:41 oÙ {non} pantˆ {a tutto} tù {il} laù {popolo} ¢ll¦ {ma} m£rtusin {ai testimoni} to‹j prokeceirotonhmšnoij {prescelti} ØpÕ {da} toà qeoà {dio}, ¹m‹n {a noi}, o†tinej {che} sunef£gomen {abbiamo mangiato} kaˆ {e} sunep…omen {bevuto} aÙtù {con lui} met¦ {dopo} tÕ {la} ¢nastÁnai {risurrezione} aÙtÕn {sua} ™k {dai} nekrîn {morti}: | {cioè}
10:42 kaˆ {e} par»ggeilen {ha comandato di} ¹m‹n {ci} khrÚxai {annunziare} tù {al} laù {popolo dio} kaˆ {e} diamartÚrasqai {testimoniare} Óti {che} oátÒj {egli} ™stin {è} Ð {colui che} ærismšnoj {è stato costituito} ØpÕ {da} toà qeoà {-} krit¾j {giudice} zèntwn {dei vivi} kaˆ {e} nekrîn {dei morti}. | {di}
10:43 toÚtJ {di lui} p£ntej {tutti} oƒ {i} profÁtai {profeti} marturoàsin {attestano}, ¥fesin {il perdono} ¡martiîn {dei peccati} labe‹n {riceve} di¦ {mediante} toà {il} ÑnÒmatoj {nome} aÙtoà {suo} p£nta tÕn {chiunque} pisteÚonta {crede} e„j {in} aÙtÒn {lui}. | {che}
10:44 œti {mentre} laloàntoj {parlava} toà pštrou {pietro} t¦ ·»mata taàta {così} ™pšpesen {scese} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} ™pˆ {su} p£ntaj {tutti} toÝj {quelli che} ¢koÚontaj {ascoltavano} tÕn {la} lÒgon {parola}.
10:45 kaˆ {e} ™xšsthsan {si meravigliarono} oƒ {i} ™k peritomÁj {circoncisi} pistoˆ {credenti} Ósoi {tutti} sunÁlqan {erano venuti con} tù pštrJ {pietro}, Óti {che} kaˆ {anche} ™pˆ t¦ {agli} œqnh {stranieri} ¹ {il} dwre¦ {dono} toà {dello} ¡g…ou {santo} pneÚmatoj {spirito} ™kkšcutai {fosse dato}: | {che}
10:46 ½kouon {udivano} g¦r {perché} aÙtîn {li} laloÚntwn {parlare} glèssaij {in lingue} kaˆ {e} megalunÒntwn {glorificare} tÕn qeÒn {dio}. tÒte {10:47/1} ¢pekr…qh {10:47/3} pštroj {10:47/2}, | {altre}
10:47 m»ti {forse} tÕ {l'} Ûdwr {acqua} dÚnatai {possa} kwlàsa… {negare} tij {qualcuno} toà {-} m¾ {-} baptisqÁnai {siano battezzati} toÚtouj {questi} o†tinej {che} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} œlabon {hanno ricevuto} æj {come} kaˆ {-} ¹me‹j {noi}; 10:46/11 {allora} 10:46/13 {pietro} 10:46/12 {disse} | {c' è che e impedire che}
10:48 prosštaxen {comandò} d� {e} aÙtoÝj ™n tù {nel} ÑnÒmati {nome} „hsoà {di gesù} cristoà {cristo} baptisqÁnai {fossero battezzati}. tÒte {allora} ºrèthsan {essi pregarono di} aÙtÕn {lo} ™pime‹nai {rimanere} ¹mšraj {giorni} tin£j {alcuni}. | {che con loro}

	Luca 4,44+
E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.
Matteo 3,16+
16 Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. 17 Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».
Matteo 4,1+
1 Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. 2 E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. 3 Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, di' che questi sassi diventino pane». 4 Ma egli rispose: «Sta scritto:
Non di solo pane vivrà l'uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».
5 Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio 6 e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto:
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo,
ed essi ti sorreggeranno con le loro mani,
perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede».
Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: 9 «Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai». 10 Ma Gesù gli rispose: «Vattene, satana! Sta scritto:
Adora il Signore Dio tuo
e a lui solo rendi culto».
11 Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano.
Matteo 8,29+
29 Cominciarono a gridare: «Che cosa abbiamo noi in comune con te, Figlio di Dio? Sei venuto qui prima del tempo a tormentarci?».
30 A qualche distanza da loro c'era una numerosa mandria di porci a pascolare; 31 e i demòni presero a scongiurarlo dicendo: «Se ci scacci, mandaci in quella mandria». 32 Egli disse loro: «Andate!». Ed essi, usciti dai corpi degli uomini, entrarono in quelli dei porci: ed ecco tutta la mandria si precipitò dal dirupo nel mare e perì nei flutti. 33 I mandriani allora fuggirono ed entrati in città raccontarono ogni cosa e il fatto degli indemoniati.
Giovanni 14,22
Gli disse Giuda, non l'Iscariota: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?».
Luca 24,41-43
41 Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». 42 Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 43 egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.


	Atti 2,22+
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
29 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. 30 Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente,
Galati 2,6
Da parte dunque delle persone più ragguardevoli - quali fossero allora non m'interessa, perché Dio non bada a persona alcuna - a me, da quelle persone ragguardevoli, non fu imposto nulla di più.
Romani 2,11
perché presso Dio non c'è parzialità.
1Pietro 1,17
E se pregando chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio.
Romani 10,12
Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l'invocano.
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. 13 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.
Atti 4,27+
27 davvero in questa città si radunarono insieme contro il tuo santo servo Gesù, che hai unto come Cristo, Erode e Ponzio Pilato con le genti e i popoli d'Israele, 28 per compiere ciò che la tua mano e la tua volontà avevano preordinato che avvenisse. 29 Ed ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta franchezza la tua parola. 30 Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù».
31 Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.
32 La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. 33 Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto
Atti 2,22
Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -,

Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.
Atti 1,22
incominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone della sua risurrezione».
Atti 2,23+
23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
29 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. 30 Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, 31 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò:
questi non fu abbandonato negli inferi,
né la sua carne vide corruzione.
32 Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. 33 Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire.
Atti 1,3-4
3 Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. 4 Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre «quella, disse, che voi avete udito da me:
Atti 13,31
ed egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono i suoi testimoni davanti al popolo.
Atti 2,36+
36 Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!».
37 All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.
Atti 3,16+
16 Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.
17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; 18 Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto. 19 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù.
Atti 2,38+
38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».

Atti 8,16
non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù.
Atti 2,23
dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso.

Atti 2,4+
4 ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.
5 Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. 6 Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 7 Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? 8 E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa?
Atti 2,11
Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio».
Atti 11,17
Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che a noi per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?».
Atti 8,36
Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo dove c'era acqua e l'eunuco disse: «Ecco qui c'è acqua; che cosa mi impedisce di essere battezzato?».

Atti 1,5+
5 Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
6 Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». 7 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, 8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».

Atti 2,38+
38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.


	Deuteronomio 10,17+
17 perché il Signore vostro Dio è il Dio degli dèi, il Signore dei signori, il Dio grande, forte e terribile, che non usa parzialità e non accetta regali, 18 rende giustizia all'orfano e alla vedova, ama il forestiero e gli dà pane e vestito. 19 Amate dunque il forestiero, poiché anche voi foste forestieri nel paese d'Egitto. 
Naum 2,1
Ecco sui monti i passi d'un messaggero,
un araldo di pace!
Celebra le tue feste, Giuda, sciogli i tuoi voti,
poiché non ti attraverserà più il malvagio:
egli è del tutto annientato.
Isaia 52,7
Come sono belli sui monti
i piedi del messaggero di lieti annunzi
che annunzia la pace,
messaggero di bene che annunzia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».
Isaia 61,1
Lo spirito del Signore Dio è su di me
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,

	

	Martedì 2 Giugno 2020 - Atti 11,1-18

1 Gli apostoli e i fratelli che stavano nella Giudea vennero a sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di Dio. 2 E quando Pietro salì a Gerusalemme, i circoncisi lo rimproveravano dicendo: 3 «Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato insieme con loro!».
4 Allora Pietro raccontò per ordine come erano andate le cose, dicendo: 5 «Io mi trovavo in preghiera nella città di Giaffa e vidi in estasi una visione: un oggetto, simile a una grande tovaglia, scendeva come calato dal cielo per i quattro capi e giunse fino a me. 6 Fissandolo con attenzione, vidi in esso quadrupedi, fiere e rettili della terra e uccelli del cielo. 7 E sentii una voce che mi diceva: Pietro, àlzati, uccidi e mangia! 8 Risposi: Non sia mai, Signore, poiché nulla di profano e di immondo è entrato mai nella mia bocca. 9 Ribattè nuovamente la voce dal cielo: Quello che Dio ha purificato, tu non considerarlo profano. 10 Questo avvenne per tre volte e poi tutto fu risollevato di nuovo nel cielo. 11 Ed ecco, in quell'istante, tre uomini giunsero alla casa dove eravamo, mandati da Cesarèa a cercarmi. 12 Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di quell'uomo. 13 Egli ci raccontò che aveva visto un angelo presentarsi in casa sua e dirgli: Manda a Giaffa e fa' venire Simone detto anche Pietro; 14 egli ti dirà parole per mezzo delle quali sarai salvato tu e tutta la tua famiglia. 15 Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo scese su di loro, come in principio era sceso su di noi. 16 Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: Giovanni battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo. 17 Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che a noi per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?».
18 All'udir questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!».

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
L'insistenza del nostro Libro nel riprendere continuamente il genere letterario del "racconto" e nell'affidarsi primariamente alla forza dei fatti piuttosto che alla riflessione e alla discussione dottrinale, ci conferma circa il valore primario della "storia" come orizzonte della Parola. E' nella storia che la Parola viene proclamata ed è la storia che la rivela nella sua potenza oggettiva. La storia visitata dalla Parola non può infatti rimanere come prima, e peraltro la Parola accetta tutte le fatiche e gli inevitabili compromessi della storia. E solo così la Parola mostra la sua potenza e la sua fecondità. Se rimane rigidamente "fuori" dalla storia si espone al pericolo di ridursi a "Legge", tanto rigida quanto inefficace. 
    Non stupisce che "i fedeli circoncisi" non riescano ad accettare il comportamento di Pietro. Ed è interessante che nell'immediato quello che crea in loro la maggiore difficoltà non sia il vero passo grande, e cioè l'ingresso dei pagani nel popolo di Dio, quanto l'essere entrato Pietro in una casa di incirconcisi e l'aver mangiato con loro(vers.1-3). Ma questo offre a Pietro l'occasione di raccontare la sua visione, che effettivamente poneva un problema di purità imponendo di superarlo con l'accettare di mangiare la carne di animali impuri. Ma il superamento dell'antica distinzione tra puri e impuri diventava ora la porta d'ingresso e l'incontro tra Israele e le genti nell'evento di Gesù per la salvezza di tutto il mondo (vers.4-10).
    Pietro rafforza il suo racconto riferendo come anche nel cuore del pagano Cornelio Dio aveva operato dicendogli di invitare Pietro nella sua casa, con una promessa: "egli ti dirà cose per le quali sarai salvato tu con tutta la tua famiglia"(vers.11-14). E cita infine l'effusione dello Spirito che interviene proprio mentre Pietro sta annunciando la salvezza. E' interessante che Pietro dica di essersi allora ricordato della Parola di Gesù circa la novità del battesimo cristiano rispetto al battesimo di Giovanni (ver.16), e che evidenzi con il contrasto tra un verbo all'attivo e un verbo al passivo il dono di Dio: Giovanni battezzava...voi sarete battezzati". Lo Spirito Santo solo Dio lo può donare. Noi lo possiamo solo ricevere. E' indubitabile avvenimento del cielo.
 Il ver.18 ci dice di un clima di pace ritrovata che è l'inizio di un cammino verso il pieno convincimento della Chiesa di Gerusalemme circa la destinazione del Vangelo sino ai confini della terra. Anche questo passo avverrà tra molte fatiche e compromessi sempre reinsorgenti.
 
COMMENTO 2020

La prima parte di Atti 11 non annuncia novità, ma piuttosto “riflette” e “commenta”  sugli eventi narrati al cap.10. Così facendo, la “notizia”, cioè il “vangelo”, parola della lingua greca che appunto significa “buona notizia", visita e coinvolge persone di altre tradizioni spirituali e culturali. Il testo ci descrive l’opera stessa di Dio, e quindi gli interrogativi, le obiezioni e i “pensieri nuovi” provocati dal Signore stesso. E’ Lui, infatti la potenza e la sapienza che muove sia l’antica profezia ebraica, sia il cammino spirituale dei popoli. Il nostro stesso Pietro è messo in questione dal suo mondo ebraico, ma proprio per questo egli è l’annunciatore dei doni che Dio vuole  offrire a tutte le genti della terra, a partire dall’annuncio ricevuto dal centurione italiano Cornelio. Pietro si difende dai dubbi e dalla protesta dei suoi confratelli, ai quali annuncia oggi le grandi novità che Dio dona agli ebrei, per la loro missione di profezia verso le genti pagane! Il Battesimo, amministrato da Pietro e contestato dai sui fratelli Ebrei non è tradimento, ma testimonianza di una salvezza che ora  deve dilatarsi dalla sua fonte nell’ebraismo per raggiungere tutte le nazioni. Ammiriamo oggi la docilità di Pietro all’azione dello Spirito e la sua profonda umiltà nel dire “chi ero io per porre impedimento a Dio?” (ver.17).
Buon proseguimento del cammino. Pregate per noi. Francesco e Giovanni. 
	11:1 ½kousan {vennero a sapere} d� {-} oƒ {gli} ¢pÒstoloi {apostoli} kaˆ {e} oƒ {i} ¢delfoˆ {fratelli} oƒ {che} Ôntej {si trovavano} kat¦ t¾n {nella} „ouda…an {giudea} Óti {che} kaˆ {anche} t¦ {gli} œqnh {stranieri} ™dšxanto {avevano ricevuto} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} qeoà {dio}.
11:2 Óte {quando} d� {e} ¢nšbh {salì} pštroj {pietro} e„j {a} „erousal»m {gerusalemme}, diekr…nonto {contestavano} prÕj aÙtÕn {lo} oƒ {i} ™k peritomÁj {circoncisi} | {credenti}
11:3 lšgontej {dicendo} Óti {-} e„sÁlqej {tu sei entrato} prÕj {in casa di} ¥ndraj {uomini} ¢krobust…an œcontaj {non circoncisi} kaˆ {e} sunšfagej {hai mangiato con} aÙto‹j {loro}.
11:4 ¢rx£menoj {fin dal principio} d� {allora} pštroj {pietro} ™xet…qeto {raccontò} aÙto‹j {loro} kaqexÁj {per ordine} lšgwn {dicendo}, | {le cose}
11:5 ™gë {io} ½mhn {ero} ™n {nella} pÒlei {città} „ÒppV {di ioppe} proseucÒmenoj {in preghiera} kaˆ {e} e�don {ebbi} ™n {in} ™kst£sei {estasi} Órama {una visione}, kataba‹non {-} skeàÒj {oggetto} ti {un} æj {simile a} ÑqÒnhn {una tovaglia} meg£lhn {gran} tšssarsin {quattro} ¢rca‹j {per i capi} kaqiemšnhn {scendeva giù} ™k toà {dal} oÙranoà {cielo}, kaˆ {e} Ãlqen {giunse} ¥cri {fino a} ™moà {me}. | {rapito tenuto}
11:6 e„j ¿n {fissandolo} ¢ten…saj {io con attenzione} katenÒoun {esaminai} kaˆ {e} e�don {vidi} t¦ tetr£poda {quadrupedi} tÁj {della} gÁj {terra} kaˆ {-} t¦ qhr…a {fiere} kaˆ {-} t¦ ˜rpet¦ {rettili} kaˆ {e} t¦ petein¦ {uccelli} toà {del} oÙranoà {cielo}. | {lo}
11:7 ½kousa {udii} d� {-} kaˆ {anche} fwnÁj {una voce} legoÚshj {diceva} moi {mi}, ¢nast£j {àlzati}, pštre {pietro}, qàson {ammazza} kaˆ {e} f£ge {mangia}. | {che}
11:8 e�pon {io dissi} dš {ma}, mhdamîj {no assolutamente}, kÚrie {signore}, Óti {perché} koinÕn {impuro} À {o} ¢k£qarton {contaminato} oÙdšpote {mai} e„sÁlqen {è entrato} e„j {in} tÕ stÒma {bocca} mou {mi}. | {nulla di}
11:9 ¢pekr…qh {ribatté} d� {ma} fwn¾ {la voce} ™k {per} deutšrou {la seconda volta} ™k toà {dal} oÙranoà {cielo}, § {le cose} Ð qeÕj {dio} ™kaq£risen {ha purificate} sÝ {tu} m¾ {non} ko…nou {farle impure}. | {che}
11:10 toàto {ciò} d� {e} ™gšneto {accadde} ™pˆ {per} tr…j {tre volte}, kaˆ {poi} ¢nesp£sqh {fu ritirata} p£lin {-} ¤panta {ogni cosa} e„j {in} tÕn oÙranÒn {cielo}.
11:11 kaˆ {-} „doÝ {-} ™xautÁj {in quell' istante} tre‹j {tre} ¥ndrej {uomini} ™pšsthsan {si presentarono} ™pˆ t¾n {alla} o„k…an {casa} ™n Î {dove} Ãmen {eravamo}, ¢pestalmšnoi ¢pÕ {da} kaisare…aj {cesarea} prÒj me {mandatimi}.
11:12 e�pen {disse di} d� {-} tÕ {lo} pneàm£ {spirito} moi {mi} sunelqe‹n {andar con} aÙto‹j {loro} mhd�n {senza} diakr…nanta {farmene scrupolo}. Ãlqon {vennero} d� {-} sÝn {con} ™moˆ {me} kaˆ {anche} oƒ žx {sei} ¢delfoˆ {fratelli} oátoi {questi}, kaˆ {ed} e„s»lqomen {entrammo} e„j {in} tÕn o�kon {casa} toà {di quell'} ¢ndrÒj {uomo}.
11:13 ¢p»ggeilen {egli raccontò} d� {-} ¹m‹n {ci} pîj {come} e�den {aveva visto} [tÕn {l'}] ¥ggelon {angelo} ™n {in} tù o‡kJ {casa} aÙtoà {sua} staqšnta {presentarsi} kaˆ {e} e„pÒnta {dirgli}, ¢pÒsteilon {manda} e„j {a} „Òpphn {ioppe} kaˆ {e} met£pemyai {fa' venire} s…mwna {simone} tÕn ™pikaloÚmenon {detto} pštron {pietro}, | {qualcuno anche}
11:14 Öj {-} lal»sei {egli parlerà} ·»mata {di cose} prÕj s� {ti} ™n {per} oŒj {le quali} swq»sV {sarai salvato} sÝ {tu} kaˆ {e} p©j {tutta} Ð {la} o�kÒj {famiglia} sou {tua}.
11:15 ™n {-} d� {-} tù {-} ¥rxasqa… {cominciato a} me {-} lale‹n {parlare} ™pšpesen {scese} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} ™p' {su} aÙtoÝj {di loro} ésper {come} kaˆ {-} ™f' {su} ¹m©j {di noi} ™n {al} ¢rcÍ {principio}. | {avevo appena quando esattamente}
11:16 ™mn»sqhn {mi ricordai} d� {-} toà {di} ·»matoj {parola} toà {del} kur…ou {signore} æj {che} œlegen {diceva}, „w£nnhj {giovanni} m�n {-} ™b£ptisen {ha battezzato} Ûdati {con acqua}, Øme‹j {voi} d� {ma} baptisq»sesqe {sarete battezzati} ™n {con} pneÚmati {lo spirito} ¡g…J {santo}. | {allora quella}
11:17 e„ {se} oân {dunque} t¾n {lo} ‡shn {stesso} dwre¦n {dono} œdwken {ha dato} aÙto‹j {a loro} Ð qeÕj {dio} æj {che} kaˆ {anche} ¹m‹n {a noi} pisteÚsasin {abbiamo creduto} ™pˆ tÕn {nel} kÚrion {signore} „hsoàn {gesù} cristÒn {cristo}, ™gë {io} t…j {chi} ½mhn {ero} dunatÕj {potermi} kwlàsai {opporre a} tÕn qeÒn {dio}; | {ha dato che da}
11:18 ¢koÚsantej {udite} d� {allora} taàta {queste cose} ¹sÚcasan {si calmarono} kaˆ {e} ™dÒxasan {glorificarono} tÕn qeÕn {dio} lšgontej {dicendo}, ¥ra {dunque} kaˆ {anche} to‹j {agli} œqnesin {stranieri} Ð qeÕj {dio} t¾n {il} met£noian {ravvedimento} e„j {affinché} zw¾n {la vita} œdwken {ha concesso}. | {abbiano}

	Matteo 16,23+
23 Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».
24 Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 25 Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 26 Qual vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima? 27 Poiché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 28 In verità vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non morranno finché non vedranno il Figlio dell'uomo venire nel suo regno».

	Atti 1,15-22
15 In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli (il numero delle persone radunate era circa centoventi) e disse: 16 «Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. 17 Egli era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. 18 Giuda comprò un pezzo di terra con i proventi del suo delitto e poi precipitando in avanti si squarciò in mezzo e si sparsero fuori tutte le sue viscere. 19 La cosa è divenuta così nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, che quel terreno è stato chiamato nella loro lingua Akeldamà, cioè Campo di sangue. 20 Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
La sua dimora diventi deserta,
e nessuno vi abiti,
il suo incarico lo prenda un altro.
21 Bisogna dunque che tra coloro che ci furono compagni per tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in mezzo a noi, 22 incominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone della sua risurrezione».
Atti 8,14
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni.
Atti 15,7
Dopo lunga discussione, Pietro si alzò e disse:
«Fratelli, voi sapete che già da molto tempo Dio ha fatto una scelta fra voi, perché i pagani ascoltassero per bocca mia la parola del vangelo e venissero alla fede.
Atti 10,28
«Voi sapete che non è lecito per un Giudeo unirsi o incontrarsi con persone di altra razza; ma Dio mi ha mostrato che non si deve dire profano o immondo nessun uomo.
Atti 10,48+
48 E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
At 10,10-48
10 Gli venne fame e voleva prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi. 11 Vide il cielo aperto e un oggetto che discendeva come una tovaglia grande, calata a terra per i quattro capi. 12 In essa c'era ogni sorta di quadrupedi e rettili della terra e uccelli del cielo. 13 Allora risuonò una voce che gli diceva: «Alzati, Pietro, uccidi e mangia!». 14 Ma Pietro rispose: «No davvero, Signore, poiché io non ho mai mangiato nulla di profano e di immondo». 15 E la voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo più profano». 16 Questo accadde per tre volte; poi d'un tratto quell'oggetto fu risollevato al cielo. 17 Mentre Pietro si domandava perplesso tra sé e sé che cosa significasse ciò che aveva visto, gli uomini inviati da Cornelio, dopo aver domandato della casa di Simone, si fermarono all'ingresso. 18 Chiamarono e chiesero se Simone, detto anche Pietro, alloggiava colà. 19 Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: «Ecco, tre uomini ti cercano; 20 alzati, scendi e va' con loro senza esitazione, perché io li ho mandati». 21 Pietro scese incontro agli uomini e disse: «Eccomi, sono io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?». 22 Risposero: «Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato da tutto il popolo dei Giudei, è stato avvertito da un angelo santo di invitarti nella sua casa, per ascoltare ciò che hai da dirgli». 23 Pietro allora li fece entrare e li ospitò.
Il giorno seguente si mise in viaggio con loro e alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono. 24 Il giorno dopo arrivò a Cesarèa. Cornelio stava ad aspettarli ed aveva invitato i congiunti e gli amici intimi. 25 Mentre Pietro stava per entrare, Cornelio andandogli incontro si gettò ai suoi piedi per adorarlo. 26 Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Alzati: anch'io sono un uomo!». 27 Poi, continuando a conversare con lui, entrò e trovate riunite molte persone disse loro: 28 «Voi sapete che non è lecito per un Giudeo unirsi o incontrarsi con persone di altra razza; ma Dio mi ha mostrato che non si deve dire profano o immondo nessun uomo. 29 Per questo sono venuto senza esitare quando mi avete mandato a chiamare. Vorrei dunque chiedere: per quale ragione mi avete fatto venire?». 30 Cornelio allora rispose: «Quattro giorni or sono, verso quest'ora, stavo recitando la preghiera delle tre del pomeriggio nella mia casa, quando mi si presentò un uomo in splendida veste 31 e mi disse: Cornelio, sono state esaudite le tue preghiere e ricordate le tue elemosine davanti a Dio. 32 Manda dunque a Giaffa e fa' venire Simone chiamato anche Pietro; egli è ospite nella casa di Simone il conciatore, vicino al mare. 33 Subito ho mandato a cercarti e tu hai fatto bene a venire. Ora dunque tutti noi, al cospetto di Dio, siamo qui riuniti per ascoltare tutto ciò che dal Signore ti è stato ordinato».
34 Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, 35 ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto. 36 Questa è la parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti. 37 Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; 38 cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 39 E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, 40 ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse, 41 non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 42 E ci ha ordinato di annunziare al popolo e di attestare che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio. 43 Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome».
44 Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. 45 E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo; 46 li sentivano infatti parlare lingue e glorificare Dio. 47 Allora Pietro disse: «Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?». 48 E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
Atti 2,47+
47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 16,15+
15 Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò: «Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa». E ci costrinse ad accettare.
At 10,44+
44 Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. 45 E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo; 46 li sentivano infatti parlare lingue e glorificare Dio. 47 Allora Pietro disse: «Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?». 48 E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
Atti 1,5+
5 Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
6 Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». 7 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, 8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.
Atti 15,8-9
8 E Dio, che conosce i cuori, ha reso testimonianza in loro favore concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; 9 e non ha fatto nessuna discriminazione tra noi e loro, purificandone i cuori con la fede.
Atti 10,47
Allora Pietro disse: «Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?».
Atti 2,47+
47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 13,46
Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco noi ci rivolgiamo ai pagani.
Atti 14,27
Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva aperto ai pagani la porta della fede.
Atti 17,30
Dopo esser passato sopra ai tempi dell'ignoranza, ora Dio ordina a tutti gli uomini di tutti i luoghi di ravvedersi,

	
	

	Mercoledì 3 Giugno 2020 – At 11,19-30
19 Intanto quelli che si erano dispersi a causa della persecuzione scoppiata a motivo di Stefano erano arrivati fino alla Fenicia, a Cipro e ad Antiòchia e non proclamavano la Parola a nessuno fuorché ai Giudei. 20 Ma alcuni di loro, gente di Cipro e di Cirene, giunti ad Antiòchia, cominciarono a parlare anche ai Greci, annunciando che Gesù è il Signore. 21 E la mano del Signore era con loro e così un grande numero credette e si convertì al Signore. 22 Questa notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e mandarono Bàrnaba ad Antiòchia. 23 Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore, 24 da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. 25 Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: 26 lo trovò e lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa e istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani. 27 In quei giorni alcuni profeti scesero da Gerusalemme ad Antiòchia. 28 Uno di loro, di nome Àgabo, si alzò in piedi e annunciò, per impulso dello Spirito, che sarebbe scoppiata una grande carestia su tutta la terra. Ciò che di fatto avvenne sotto l’impero di Claudio. 29 Allora i discepoli stabilirono di mandare un soccorso ai fratelli abitanti nella Giudea, ciascuno secondo quello che possedeva; 30 questo fecero, indirizzandolo agli anziani, per mezzo di Bàrnaba e Saulo.
 
COMMENTO DI GIOVANNI
 
Se ritorniamo un momento ad Atti 8,1 possiamo vedere come il nostro brano riprenda il racconto dell'evangelizzazione provocata dal disperdersi fuori di Gerusalemme dei discepoli perseguitati dagli ebrei, persecuzione segnata dal martirio di Stefano, che qui viene ricordato al ver.19. E qui si narra quello che noi conosciamo anche dalla predicazione di Filippo in Atti 8 e da quella di Pietro e dalla conversione di Cornelio e della sua casa. Dopo una proclamazione del Vangelo di Gesù ai soli giudei (ver.19), si parla di un annuncio "ai greci" al ver.20. E' impressionante vedere come la cosa cominci come spontaneamente, o perlomeno senza che vi sia dietro una riflessione e una decisione ufficiale. Come per caso, sembra che questa "gente di Cipro e di Cirene" si metta ad annunciare "che Gesù è il Signore": ma il ver.21 proclama (così mi piace dire!) che tutto è guidato e sostenuto dalla "mano del Signore". Quanto più la cosa sembra occasionale da parte degli uomini, tanto più si evidenzia in essa la presenza di Dio!
 
Con quale animo e con quali intenzioni Gerusalemme mandi un suo uomo ad Antiochia non è detto. Ma ci è detto che Barnaba è "uomo virtuoso e pieno di Spirito Santo e di fede"(ver.24). Persone come lui sono in grado di dare in ogni modo direzione positiva ad ogni pensiero e ad ogni intenzione! Infatti Barnaba "vide la grazia di Dio"(ver.23): per questo ci vuole un occhio spirituale, perchè i nostri occhi di carne non possono "vedere la grazia". Addirittura Barnaba assume, sembra spontaneamente, un ruolo di guida, e, rallegrandosi per quello che vede, "esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore". Questa espressione è di grande rilievo, perchè non sembrerebbe adatta ad esprimere un grande cambiamento, come di fatti si sta compiendo. Ma è proprio la fedeltà al Signore che consente di cogliere e di accogliere i grandi cambiamenti che lo Spirito Santo impone alla storia. Mi viene in mente la storia dell'ultimo Concilio, dove le posizioni reazionarie si presentavano come le più "fedeli", ma in realtà erano stabili nel Signore proprio coloro che erano docili all'azione impetuosa dello Spirito! Nella mia ingenuità io penso che anche oggi, contrariamente alle impressioni più superficiali e più diffuse, si potrebbe verificare quello che accadde allora:"Una folla considerevole fu aggiunta al Signore"(ver.24). Ma voi scusatemi la digressione.
 
Colgo nella stessa direzione la ricerca che Barnaba fa di Paolo, scomparso dalla scena, leggo in una nota, da dieci anni! E' un riconoscimento che quanto sta avvenendo ha in lui l'inizio e quindi la garanzia del suo sviluppo. E' un atto di onestà spirituale! Ad Antiochia si comincia a dare una vera qualificazione dei discepoli di Gesù, che proprio per essere questo "incontro" tra ebrei e gentili, non si possono più considerare solo un ramo o una setta del giudaismo. Il nome non nega nulla della storia da cui nasce la comunità, ma la coglie nella sua essenziale connesione con Gesù!:"per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani".
 
Intanto la storia umana continua con i suoi consueti eventi (vers.28-30), ma tutto è nuovo rispetto a prima, perchè questa piccola nuova comunità ha un respiro "universale", in quanto crede e confessa la paternità di Dio, in Gesù, su tutta l'umanità.
 
COMMENTO 2020
La Parola di Dio oggi ci dona un’immagine molto viva del cammino fecondo del vangelo. Il bello è che tutto si compie tra le difficoltà e i drammi della storia. 
Il ver. 19 ci parla di persecuzione e di un travaglio che non consente la proclamazione della Parola se non all’ambiente giudaico. Però, “alcuni di loro, gente di Cipro e di Cirene, giunti ad Antiòchia, cominciarono a parlare anche ai Greci, annunciando che Gesù è il Signore” e molti entrano nella fede. Così, l’annuncio di Gesù viene donato anche ai Greci! (ver. 21). 
Questa notizia, arrivata a Gerusalemme, muove il discepolo Barnaba verso Antiochia, che vi fa sosta insieme a Paolo per un anno. 
Anche l’annuncio profetico di una carestia non ferma la grande corsa del vangelo, ma anzi genera un evento di grande solidarietà in soccorso di chi è stato colpito.
Ci piace sottolineare che l’annuncio “Gesù è il Signore” è la sostanza e la potenza della testimonianza evangelica. Tale è la missione cristiana di tutti i tempi. Tale è la sfida per noi cristiani di questo tempo.
Dio vi benedica e voi benediteci. Giovanni e Francesco

	11:19 oƒ {quelli che} m�n {-} oân {-} diasparšntej {erano stati dispersi} ¢pÕ {per} tÁj {la} ql…yewj {persecuzione} tÁj {-} genomšnhj {avvenuta} ™pˆ {a causa di} stef£nJ {stefano} diÁlqon {andarono} ›wj {sino in} foin…khj {fenicia} kaˆ {-} kÚprou {cipro} kaˆ {e} ¢ntioce…aj {antiochia}, mhdenˆ {a nessun altro} laloàntej {annunziando} tÕn {la} lÒgon {parola} e„ {-} m¾ {-} mÒnon {solo} „ouda…oij {ai giudei}. | {a ad e}
11:20 Ãsan {erano} dš {ma} tinej {alcuni} ™x {di} aÙtîn {loro} ¥ndrej {-} kÚprioi {ciprioti} kaˆ {e} kurhna‹oi {cirenei}, o†tinej {-} ™lqÒntej {giunti} e„j {ad} ¢ntiÒceian {antiochia} ™l£loun {parlare} kaˆ {anche} prÕj toÝj {ai} ˜llhnist£j {greci} eÙaggelizÒmenoi {portando il lieto messaggio} tÕn {del} kÚrion {signore} „hsoàn {gesù}. | {che si misero a}
11:21 kaˆ {-} Ãn {era} ceˆr {la mano} kur…ou {del signore} met' {con} aÙtîn {loro}, polÚj {grande} te {e} ¢riqmÕj {il numero} Ð {coloro che} pisteÚsaj {credettero} ™pšstreyen {si convertirono} ™pˆ tÕn {al} kÚrion {signore}. | {fu di e}
11:22 ºkoÚsqh {giunse} d� {-} Ð {la} lÒgoj {notizia} e„j t¦ {alle} ðta {orecchie} tÁj {della} ™kklhs…aj {chiesa} tÁj {che} oÜshj {era} ™n {in} „erousal¾m {gerusalemme} perˆ {-} aÙtîn {-}, kaˆ {-} ™xapšsteilan {mandò} barnab©n {barnaba} [dielqe‹n {-}] ›wj {fino ad} ¢ntioce…aj {antiochia}: | {la quale}
11:23 Öj {quand'} paragenÒmenoj {egli giunse} kaˆ {e} „dën {vide} t¾n {la} c£rin {grazia} [t¾n {di}] toà qeoà {dio} ™c£rh {si rallegrò} kaˆ {e} parek£lei {esortò} p£ntaj {tutti} tÍ {con} proqšsei {risoluto} tÁj kard…aj {cuore} prosmšnein {attenersi} tù {al} kur…J {signore}, | {li ad}
11:24 Óti {perché} Ãn {egli era} ¢n¾r {un uomo} ¢gaqÕj {buono} kaˆ {-} pl»rhj {pieno} pneÚmatoj {di spirito} ¡g…ou {santo} kaˆ {e} p…stewj {di fede}. kaˆ {e} prosetšqh {fu aggiunta} Ôcloj {una folla} ƒkanÕj {molto numerosa} tù {al} kur…J {signore}.
11:25 ™xÁlqen {partì} d� {poi} e„j {verso} tarsÕn {tarso} ¢nazhtÁsai {cercare} saàlon {saulo}, 11:26/1 {e} 11:26/2 {averlo} 11:26/2 {trovato} 11:26/3 {condusse} 11:26/4 {ad} 11:26/5 {antiochia} | {barnaba a dopo lo}
11:26 kaˆ {11:25/9} eØrën {11:25/11 11:25/12} ½gagen {11:25/14} e„j {11:25/15} ¢ntiÒceian {11:25/16}. ™gšneto {-} d� {-} aÙto‹j {-} kaˆ {-} ™niautÕn {per un anno} Ólon {intero} sunacqÁnai {essi parteciparono} ™n tÍ {alle} ™kklhs…v {chiesa} kaˆ {e} did£xai {istruirono} Ôclon {un numero} ƒkanÒn {gran}, crhmat…sai {furono chiamati} te {-} prètwj {per la prima volta} ™n {ad} ¢ntioce…v {antiochia} toÝj {i} maqht¦j {discepoli} cristianoÚj {cristiani}. | {riunioni della di persone}
11:27 ™n {in} taÚtaij {quei} d� {-} ta‹j ¹mšraij {giorni} katÁlqon {scesero} ¢pÕ {da} ƒerosolÚmwn {gerusalemme} profÁtai {alcuni profeti} e„j {ad} ¢ntiÒceian {antiochia}.
11:28 ¢nast¦j {alzatosi} d� {e} eŒj {uno} ™x {di} aÙtîn {loro} ÑnÒmati {di nome} ¤gaboj {agabo} ™s»manen {predisse} di¦ {mediante} toà {lo} pneÚmatoj {spirito} limÕn {una carestia} meg£lhn {grande} mšllein {-} œsesqai {sarebbe stata} ™f' {su} Ólhn {tutta} t¾n {la} o„koumšnhn {terra}, ¼tij {-} ™gšneto {ebbe} ™pˆ {durante} klaud…ou {di claudio}. | {che ci la si infatti l' impero}
11:29 tîn {i} d� {-} maqhtîn {discepoli} kaqëj {secondo} eÙpore‹tÒ {le possibilità} tij {proprie} érisan {decisero di} ›kastoj {ciascuno} aÙtîn {-} e„j {-} diakon…an {una sovvenzione} pšmyai {inviare} to‹j {ai che} katoikoàsin {abitavano} ™n {in} tÍ „ouda…v {giudea} ¢delfo‹j {fratelli}: | {allora}
11:30 Ö {-} kaˆ {e} ™po…hsan {fecero} ¢poste…lantej {inviandola} prÕj toÝj {agli} presbutšrouj {anziani} di¦ {per} ceirÕj {mezzo} barnab© {di barnaba} kaˆ {e} saÚlou {di saulo}. | {così}

	Luca 1,66
Coloro che le udivano, le serbavano in cuor loro: «Che sarà mai questo bambino?» si dicevano. Davvero la mano del Signore stava con lui.

Matteo 16,14+
14 Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». 15 Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». 16 Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 17 E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. 18 E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. 19 A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 20 Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.
21 Da allora Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno. 22 Ma Pietro lo trasse in disparte e cominciò a protestare dicendo: «Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai».

	Atti 8,1-4
1 Saulo era fra coloro che approvarono la sua uccisione. In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme e tutti, ad eccezione degli apostoli, furono dispersi nelle regioni della Giudea e della Samaria. 2 Persone pie seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. 3 Saulo intanto infuriava contro la Chiesa ed entrando nelle case prendeva uomini e donne e li faceva mettere in prigione.
4 Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano la parola di Dio.

Atti 2,41+
41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 3,19+
19 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù. 21 Egli dev'esser accolto in cielo fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, come ha detto Dio fin dall'antichità, per bocca dei suoi santi profeti. 22 Mosè infatti disse: Il Signore vostro Dio vi farà sorgere un profeta come me in mezzo ai vostri fratelli; voi lo ascolterete in tutto quello che egli vi dirà. 23 E chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo. 24 Tutti i profeti, a cominciare da Samuele e da quanti parlarono in seguito, annunziarono questi giorni.
25 Voi siete i figli dei profeti e dell'alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, quando disse ad Abramo: Nella tua discendenza saranno benedette tutte le famiglie della terra. 26 Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l'ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione e perché ciascuno si converta dalle sue iniquità».
Atti 4,36+
36 Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba, che significa «figlio dell'esortazione», un levita originario di Cipro, 37 che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli apostoli.

Atti 13,43
Sciolta poi l'assemblea, molti Giudei e proseliti credenti in Dio seguirono Paolo e Barnaba ed essi, intrattenendosi con loro, li esortavano a perseverare nella grazia di Dio.
Atti 14,22
rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio.
Atti 6,5
Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia.
Atti 2,41+
41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 9,30
Venutolo però a sapere i fratelli, lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso.

Atti 21,10
Eravamo qui da alcuni giorni, quando giunse dalla Giudea un profeta di nome Agabo.
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. 13 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.
15 In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli (il numero delle persone radunate era circa centoventi) e disse: 16 «Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. 17 Egli era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. 18 Giuda comprò un pezzo di terra con i proventi del suo delitto e poi precipitando in avanti si squarciò in mezzo e si sparsero fuori tutte le sue viscere. 19 La cosa è divenuta così nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, che quel terreno è stato chiamato nella loro lingua Akeldamà, cioè Campo di sangue. 20 Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
La sua dimora diventi deserta,
e nessuno vi abiti,
il suo incarico lo prenda un altro.

Tito 1,5+
5 Per questo ti ho lasciato a Creta perché regolassi ciò che rimane da fare e perché stabilissi presbiteri in ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato: 6 il candidato deve essere irreprensibile, sposato una sola volta, con figli credenti e che non possano essere accusati di dissolutezza o siano insubordinati. 7 Il vescovo infatti, come amministratore di Dio, dev'essere irreprensibile: non arrogante, non iracondo, non dedito al vino, non violento, non avido di guadagno disonesto, 8 ma ospitale, amante del bene, assennato, giusto, pio, padrone di sé, 9 attaccato alla dottrina sicura, secondo l'insegnamento trasmesso, perché sia in grado di esortare con la sua sana dottrina e di confutare coloro che contraddicono.
10 Vi sono infatti, soprattutto fra quelli che provengono dalla circoncisione, molti spiriti insubordinati, chiacchieroni e ingannatori della gente. 11 A questi tali bisogna chiudere la bocca, perché mettono in scompiglio intere famiglie, insegnando per amore di un guadagno disonesto cose che non si devono insegnare. 12 Uno dei loro, proprio un loro profeta, già aveva detto: «I Cretesi son sempre bugiardi, male bestie, ventri pigri». 13 Questa testimonianza è vera. Perciò correggili con fermezza, perché rimangano nella sana dottrina 14 e non diano più retta a favole giudaiche e a precetti di uomini che rifiutano la verità.
15 Tutto è puro per i puri; ma per i contaminati e gli infedeli nulla è puro; sono contaminate la loro mente e la loro coscienza. 16 Dichiarano di conoscere Dio, ma lo rinnegano con i fatti, abominevoli come sono, ribelli e incapaci di qualsiasi opera buona.


	
	

	Giovedì 4 giugno 2020 – At 12,1-17

12 - 1 In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della Chiesa. 2 Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. 3 Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli Azzimi. 4 Lo fece catturare e lo gettò in carcere, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. 5 Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva incessantemente a Dio una preghiera per lui. 6 In quella notte, quando Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da due soldati e legato con due catene, stava dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle custodivano il carcere. 7 Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. 8 L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E così fece. L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». 9 Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell’angelo: credeva invece di avere una visione. 10 Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si allontanò da lui. 11 Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so veramente che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva».
12 Dopo aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni, detto Marco, dove molti erano riuniti e pregavano. 13 Appena ebbe bussato alla porta esterna, una serva di nome Rode si avvicinò per sentire chi era. 14 Riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad annunciare che fuori c’era Pietro. 15 «Tu vaneggi!», le dissero. Ma ella insisteva che era proprio così. E quelli invece dicevano: «È l’angelo di Pietro». 16 Questi intanto continuava a bussare e, quando aprirono e lo videro, rimasero stupefatti. 17 Egli allora fece loro cenno con la mano di tacere e narrò loro come il Signore lo aveva tratto fuori dal carcere, e aggiunse: «Riferite questo a Giacomo e ai fratelli». Poi uscì e se ne andò verso un altro luogo. 


COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Mi impressiona e mi commuove il tono di "naturalezza" con il quale il nostro brano parla di fatti drammatici, come l'uccisione di Giacomo e ora dell'arresto di Pietro. Ma questo ci aiuta a ricevere queste Parole come il semplice compiersi di quanto Gesù ha insegnato e annunciato sulla vicenda dei suoi discepoli di ogni luogo e di ogni tempo. E' la vicenda "normale" di una Chiesa che è contemporaneamente molto debole davanti ai poteri politici e religiosi, ma molto potente nella sua testimonianza, al punto da diventare un "problema" o, come forse qui per Erode, un'opportunità politica.
    L'arresto di Pietro durante le feste della Pasqua ebraica (ver.3), e quindi negli stessi giorni in cui era stato arrestato Gesù, sembra voler sottolineare che quanto accade a Pietro è celebrazione della Pasqua del suo Signore, e quindi cuore e apice della vita cristiana! Due "potenze" si strovano ora a confronto: quella del potere che tiene saldamente incatenato il nostro Pietro, e quella della preghiera che "dalla Chiesa saliva incessantemente a Dio"(ver.5).
    Il tono di tutta la narrazione della liberazione di Pietro ha un andamento quasi "liturgico", dove Pietro deve semplicemente obbedire, compiendo i gesti che gli vengono indicati. Notate che è Pietro che sta dormendo, mentre le guardie sembrano vigili anche se del tutto cieche davanti a quello che passa loro accanto. I verbi che al ver.7 dicono come l'angelo desti Pietro e come gli ingiunga "alzati.." sono verbi della risurrezione. Il testo rende molto bene il clima "di sogno" in cui tutto si svolge e sembra voler accompagnare la condizione di Pietro che non pensa reale quanto accade, e ritiene "di avere una visione"(ver.9). Eppure i fatti si svolgono in modo abbastanza clamoroso ed evidente, con la luce che sfolgora nella cella e le catene che cadono dalle mani.
    Come in Luca 24 per i discepoli di Emmaus, così avviene ora per Pietro, che riconosce come reale quello che è accaduto solo quando il suo liberatore scompare dalla scena. Quando il "prodigio" si riconsegna alla realtà tangibile, allora si trasforma nel convincimento e nella confessione della fede: "Ora so veramente che il  Signore..."  (ver.11).
     Pietro si reca a questa casa amica, raccolta in preghiera con una grande partecipazione di persone. Rode piena di gioia non apre la porta e corre ad annunciare che Pietro è venuto da loro. Non le credono, ma qualcuno dice che "è l'angelo di Pietro". Non è Pietro in carne e ossa, ma è il suo angelo, la sua presenza profonda: la sua persona viva al di là della morte? Noi abbiamo considerato la liberazione di Pietro alla luce della Pasqua. Possiamo pensare a questa presenza come alla presenza di coloro che ci hanno lasciati, eppure sono presenti e così vicini? Egli insiste perchè gli sia aperto. E quando è con loro ha un atteggiamento singolare: chiede il silenzio e racconta come il Signore lo abbia liberato. Chiede che questo sia riferito ai capi, e poi se ne va... Si tratta di una presenza come le altre, o può essere pensata come un modo speciale di presenza? Certo, noi sappiamo che reicontreremo questo Pietro in carne e ossa a Gerusalemme in Atti 15. Qui però mi chiedo solo se in questo racconto non si voglia accennare al mistero meraviglioso della Pasqua nella vicenda di ogni figlio di Dio.
 
COMMENTO 2020

La Parola che oggi il Signore ci regala ci offre l’opportunità di considerare il mistero della vicenda mondana, ormai, a motivo di Gesù e della sua opera di salvezza, “invasa” dalla potenza di Dio. In particolare, il nostro testo sembra porsi una domanda: “Dio è realmente presente a noi e tra di noi?”. Di questo è rivelazione la miracolosa liberazione di Pietro dalla prigione, nella quale Erode lo tiene in catene e in durissima custodia. Ma la preghiera della Chiesa ottiene il miracolo del Signore e un angelo libera Pietro dalla dura prigionia. E’ molto importante la figura stessa di questo angelo, che autorevolmente libera Pietro. Al ver. 9 leggiamo dell’interessante scambio che porta Pietro a pensare di trovarsi non nella realtà, ma in una “visione”. Solo quando l’angelo si allontana, Pietro capisce di trovarsi in una concreta realtà e che questo angelo lo ha veramente “strappato dalla mano di Erode” (ver. 11). 
Pietro allora si reca alla casa di Marco (probabilmente l’evangelista), dove “molti erano riuniti e pregavano”. Questi pensano che “vaneggi” la serva Rode, che ha riconosciuto la voce di Pietro, lasciandolo fuori casa. Come era accaduto a Pietro, ora anche queste persone non pensano si tratti veramente di Pietro in persona, che continua a bussare e che agli stupefatti ospiti narrerà come il Signore lo aveva liberato.
Poi, Pietro si congeda e se ne va “verso un altro luogo”: le somiglianze con tante vicende analoghe di Gesù si moltiplicano nella vita dei suoi discepoli. 
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	12:1 kat' {in} ™ke‹non {quel} d� {-} tÕn kairÕn {periodo} ™pšbalen ¹ródhj {erode} Ð {il} basileÝj {re} t¦j ce‹raj {cominciò a} kakîsa… {maltrattare} tinaj {alcuni} tîn {-} ¢pÕ {-} tÁj {della} ™kklhs…aj {chiesa}.
12:2 ¢ne‹len {fece uccidere} d� {e} „£kwbon {giacomo} tÕn ¢delfÕn {fratello} „w£nnou {di giovanni} maca…rV {di spada}.
12:3 „dën {vedendo} d� {-} Óti {che} ¢restÒn {gradito} ™stin {era} to‹j {ai} „ouda…oij {giudei}, prosšqeto {continuò} sullabe‹n {fece arrestare} kaˆ {anche} pštron {pietro}, - Ãsan {erano} d� {-} [aƒ {i}] ¹mšrai {giorni} tîn {degli} ¢zÚmwn {azzimi} - | {ciò e}
12:4 Ön {-} kaˆ {-} pi£saj {averlo fatto arrestare} œqeto {mise} e„j {in} fulak»n {prigione}, paradoÝj tšssarsin {alla quattro} tetrad…oij {picchetti di quattro} stratiwtîn {soldati} ful£ssein {custodia} aÙtÒn {affidandolo}, boulÒmenoj {voleva} met¦ {dopo} tÕ {la} p£sca {pasqua} ¢nagage‹n {comparire} aÙtÕn {farlo} tù {davanti al} laù {popolo}. | {dopo lo di ciascuno perché}
12:5 Ð m�n {-} oân {dunque} pštroj {pietro} ™thre‹to {era custodito} ™n tÍ {nella} fulakÍ {prigione}: proseuc¾ {preghiere} d� {ma} Ãn {erano} ™ktenîj {fervide} ginomšnh {fatte} ØpÕ tÁj {dalla} ™kklhs…aj {chiesa} prÕj {a} tÕn qeÕn {dio} perˆ {per} aÙtoà {lui}.
12:6 Óte {-} d� {-} ½mellen {-} proagage‹n {comparire} aÙtÕn {farlo} Ð ¹ródhj {erode}, tÍ {nella} nuktˆ {notte} ™ke…nV {-} Ãn {-} Ð pštroj {pietro} koimèmenoj {stava dormendo} metaxÝ {in mezzo a} dÚo {due} stratiwtîn {soldati} dedemšnoj {legato} ¡lÚsesin {con catene} dus…n {due}, fÚlakšj {le sentinelle} te {e} prÕ {davanti} tÁj {alla} qÚraj {porta} ™t»roun {custodivano} t¾n {il} fulak»n {carcere}. | {che precedeva il giorno in cui voleva}
12:7 kaˆ {ed} „doÝ {ecco} ¥ggeloj {un angelo} kur…ou {del signore} ™pšsth {sopraggiunse}, kaˆ {e} fîj {una luce} œlamyen {risplendette} ™n tù {nella} o„k»mati {cella}: pat£xaj {battendo} d� {-} t¾n {il} pleur¦n {fianco} toà {a} pštrou {pietro} ½geiren {svegliò} aÙtÕn {lo} lšgwn {dicendo}, ¢n£sta {àlzati} ™n t£cei {presto}. kaˆ {e} ™xšpesan {caddero} aÙtoà {gli} aƒ {le} ¡lÚseij {catene} ™k tîn {dalle} ceirîn {mani}. | {l' angelo}
12:8 e�pen {disse} d� {-} Ð {l'} ¥ggeloj {angelo} prÕj {-} aÙtÒn {-}, zîsai {vèstiti} kaˆ {e} ØpÒdhsai {mettiti} t¦ {i} sand£li£ {sandali} sou {-}. ™po…hsen {fece} d� {e} oÛtwj {pietro}. kaˆ {poi} lšgei {disse} aÙtù {gli}, peribaloà {mettiti} tÕ {il} ƒm£tiÒn {mantello} sou {-} kaˆ {e} ¢koloÚqei moi {seguimi}. | {così ancora}
12:9 kaˆ {ed} ™xelqën {egli uscito} ºkoloÚqei {seguiva}, kaˆ {-} oÙk {non} Édei {sapendo} Óti {che} ¢lhqšj {realtà} ™stin {era} tÕ {ciò che} ginÒmenon {stava succedendo} di¦ {per opera} toà {dell'} ¢ggšlou {angelo}, ™dÒkei {credeva} d� {infatti} Órama {una visione} blšpein {avere}. | {lo di}
12:10 dielqÒntej {oltrepassata} d� {-} prèthn {prima} fulak¾n {guardia} kaˆ {e} deutšran {seconda} Ãlqan {-} ™pˆ t¾n {alla} pÚlhn {porta} t¾n {di} sidhr©n {ferro} t¾n {che} fšrousan {immette} e„j {in} t¾n pÒlin {città}, ¼tij {la quale} aÙtom£th {da sé} ºno…gh {si aprì} aÙto‹j {a loro}, kaˆ {-} ™xelqÒntej {uscirono} proÁlqon {s' inoltrarono} ·Úmhn {per strada} m…an {una}, kaˆ {e} eÙqšwj {all' improvviso} ¢pšsth {si allontanò} Ð {l'} ¥ggeloj {angelo} ¢p' {da} aÙtoà {lui}. | {com' ebbero la la giunsero davanti e}
12:11 kaˆ {-} Ð pštroj {pietro} ™n {in} ˜autù {sé} genÒmenoj {rientrato} e�pen {disse}, nàn {ora} o�da {so} ¢lhqîj {di sicuro} Óti {che} ™xapšsteilen {ha mandato} [Ð {il}] kÚrioj {signore} tÕn {il} ¥ggelon {angelo} aÙtoà {suo} kaˆ {e} ™xe…latÒ {ha liberato} me {mi} ™k {dalla} ceirÕj {mano} ¹ródou {di erode} kaˆ {e} p£shj {da tutto} tÁj {ciò che} prosdok…aj {si attendeva} toà {il} laoà {popolo} tîn {dei} „ouda…wn {giudei}.
12:12 sunidèn {consapevole} te {-} Ãlqen {andò} ™pˆ {a} t¾n o„k…an {casa} tÁj {di} mar…aj {maria} tÁj mhtrÕj {madre} „w£nnou {di giovanni} toà ™pikaloumšnou {detto} m£rkou {marco}, oá {dove} Ãsan {erano} ƒkanoˆ {molti} sunhqroismšnoi {riuniti} kaˆ {-} proseucÒmenoi {in preghiera}. | {pietro dunque della situazione anche fratelli}
12:13 kroÚsantoj {bussato} d� {-} aÙtoà {aver} t¾n {alla} qÚran {porta} toà {d'} pulînoj {ingresso} prosÁlqen {si avvicinò} paid…skh {una serva} Øpakoàsai {per sentire} ÑnÒmati {di nome} ·Òdh {rode}: | {dopo chi era}
12:14 kaˆ {e} ™pignoàsa {riconosciuta} t¾n {la} fwn¾n {voce} toà {di} pštrou {pietro} ¢pÕ {per} tÁj {la} car©j {gioia} oÙk {non} ½noixen {aprì} tÕn {la} pulîna {porta}, e„sdramoàsa {corse} d� {ma} ¢p»ggeilen {annunziare} ˜st£nai {stava} tÕn pštron {pietro} prÕ {davanti} toà {alla} pulînoj {porta}. | {dentro ad che}
12:15 oƒ {quelli} d� {-} prÕj aÙt¾n {le} e�pan {dissero}, ma…nV {pazza}. ¹ {ella} d� {ma} diŽscur…zeto {insisteva} oÛtwj {così} œcein {stava}. oƒ {essi} d� {ed} œlegon {dicevano}, Ð {il} ¥ggelÒj {angelo} ™stin {è} aÙtoà {suo}. | {tu sei che la cosa}
12:16 Ð d� {-} pštroj {pietro} ™pšmenen {continuava a} kroÚwn {bussare}: ¢no…xantej {ebbero aperto} d� {e} e�dan {videro} aÙtÕn {lo} kaˆ {e} ™xšsthsan {rimasero stupiti}. | {intanto quand'}
12:17 katase…saj {egli fece cenno di} d� {ma} aÙto‹j {loro} tÍ {con} ceirˆ {la mano} sig©n {tacere} dihg»sato {raccontò} [aÙto‹j {-}] pîj {in che modo} Ð {il} kÚrioj {signore} aÙtÕn {lo} ™x»gagen {aveva fatto uscire} ™k tÁj {dal} fulakÁj {carcere}, e�pšn {disse} te {poi}, ¢pagge…late {fate sapere} „akèbJ {a giacomo} kaˆ {e} to‹j {ai} ¢delfo‹j {fratelli} taàta {queste cose}. kaˆ {quindi} ™xelqën {uscì} ™poreÚqh {se ne andò} e„j {in} ›teron {un altro} tÒpon {luogo}. | {e e}

	Matteo 20,22-23
22 Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». 23 Ed egli soggiunse: «Il mio calice lo berrete; però non sta a me concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia sinistra, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio».

Matteo 1,20+
20 Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 21 Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
22 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
23 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele,
che significa Dio con noi. 24 Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 25 la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.
Luca 24,41
Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?».

Matteo 1,20-40
20 Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 21 Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
22 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
23 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele,
che significa Dio con noi. 24 Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 25 la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

	Atti 5,18-24
18 e fatti arrestare gli apostoli li fecero gettare nella prigione pubblica. 19 Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li condusse fuori e disse: 20 «Andate, e mettetevi a predicare al popolo nel tempio tutte queste parole di vita». 21 Udito questo, entrarono nel tempio sul far del giorno e si misero a insegnare.
Quando arrivò il sommo sacerdote con quelli della sua parte, convocarono il sinedrio e tutti gli anziani dei figli d'Israele; mandarono quindi a prelevare gli apostoli nella prigione. 22 Ma gli incaricati, giunti sul posto, non li trovarono nella prigione e tornarono a riferire: 23 «Abbiamo trovato il carcere scrupolosamente sbarrato e le guardie ai loro posti davanti alla porta, ma, dopo aver aperto, non abbiamo trovato dentro nessuno». 24 Udite queste parole, il capitano del tempio e i sommi sacerdoti si domandavano perplessi che cosa mai significasse tutto questo,
Atti 16,25-40
25 Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. 26 D'improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito tutte le porte si aprirono e si sciolsero le catene di tutti. 27 Il carceriere si svegliò e vedendo aperte le porte della prigione, tirò fuori la spada per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. 28 Ma Paolo gli gridò forte: «Non farti del male, siamo tutti qui». 29 Quegli allora chiese un lume, si precipitò dentro e tremando si gettò ai piedi di Paolo e Sila; 30 poi li condusse fuori e disse: «Signori, cosa devo fare per esser salvato?». 31 Risposero: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». 32 E annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. 33 Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora della notte, ne lavò le piaghe e subito si fece battezzare con tutti i suoi; 34 poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio.
35 Fattosi giorno, i magistrati inviarono le guardie a dire: «Libera quegli uomini!». 36 Il carceriere annunziò a Paolo questo messaggio: «I magistrati hanno ordinato di lasciarvi andare! Potete dunque uscire e andarvene in pace». 37 Ma Paolo disse alle guardie: «Ci hanno percosso in pubblico e senza processo, sebbene siamo cittadini romani, e ci hanno gettati in prigione; e ora ci fanno uscire di nascosto? No davvero! Vengano di persona a condurci fuori!». 38 E le guardie riferirono ai magistrati queste parole. All'udire che erano cittadini romani, si spaventarono; 39 vennero e si scusarono con loro; poi li fecero uscire e li pregarono di partire dalla città. 40 Usciti dalla prigione, si recarono a casa di Lidia dove, incontrati i fratelli, li esortarono e poi partirono.
Atti 13,9-20
9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
13 Salpati da Pafo, Paolo e i suoi compagni giunsero a Perge di Panfilia. Giovanni si separò da loro e ritornò a Gerusalemme. 14 Essi invece proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiochia di Pisidia ed entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, si sedettero. 15 Dopo la lettura della Legge e dei Profeti, i capi della sinagoga mandarono a dire loro: «Fratelli, se avete qualche parola di esortazione per il popolo, parlate!».
Atti 13,16
Si alzò Paolo e fatto cenno con la mano disse: «Uomini di Israele e voi timorati di Dio, ascoltate.
	Esodo 12
1 Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d'Egitto: 2 «Questo mese sarà per voi l'inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell'anno. 3 Parlate a tutta la comunità di Israele e dite: Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. 4 Se la famiglia fosse troppo piccola per consumare un agnello, si assocerà al suo vicino, al più prossimo della casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l'agnello, secondo quanto ciascuno può mangiarne. 5 Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell'anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre 6 e lo serberete fino al quattordici di questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo immolerà al tramonto. 7 Preso un po' del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull'architrave delle case, in cui lo dovranno mangiare. 8 In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. 9 Non lo mangerete crudo, né bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le viscere. 10 Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà avanzato lo brucerete nel fuoco. 11 Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la pasqua del Signore! 12 In quella notte io passerò per il paese d'Egitto e colpirò ogni primogenito nel paese d'Egitto, uomo o bestia; così farò giustizia di tutti gli dèi dell'Egitto. Io sono il Signore! 13 Il sangue sulle vostre case sarà il segno che voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò oltre, non vi sarà per voi flagello di sterminio, quando io colpirò il paese d'Egitto. 14 Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione, lo celebrerete come un rito perenne.
15 Per sette giorni voi mangerete azzimi.
Già dal primo giorno farete sparire il lievito dalle vostre case, perché chiunque mangerà del lievitato dal giorno primo al giorno settimo, quella persona sarà eliminata da Israele.
16 Nel primo giorno avrete una convocazione sacra; nel settimo giorno una convocazione sacra: durante questi giorni non si farà alcun lavoro; potrà esser preparato solo ciò che deve essere mangiato da ogni persona.
17 Osservate gli azzimi, perché in questo stesso giorno io ho fatto uscire le vostre schiere dal paese d'Egitto; osserverete questo giorno di generazione in generazione come rito perenne. 18 Nel primo mese, il giorno quattordici del mese, alla sera, voi mangerete azzimi fino al ventuno del mese, alla sera.
19 Per sette giorni non si troverà lievito nelle vostre case, perché chiunque mangerà del lievito, sarà eliminato dalla comunità di Israele, forestiero o nativo del paese. 20 Non mangerete nulla di lievitato; in tutte le vostre dimore mangerete azzimi».
21 Mosè convocò tutti gli anziani d'Israele e disse loro: «Andate a procurarvi un capo di bestiame minuto per ogni vostra famiglia e immolate la pasqua. 22 Prenderete un fascio di issòpo, lo intingerete nel sangue che sarà nel catino e spruzzerete l'architrave e gli stipiti con il sangue del catino. Nessuno di voi uscirà dalla porta della sua casa fino al mattino. 23 Il Signore passerà per colpire l'Egitto, vedrà il sangue sull'architrave e sugli stipiti: allora il Signore passerà oltre la porta e non permetterà allo sterminatore di entrare nella vostra casa per colpire. 24 Voi osserverete questo comando come un rito fissato per te e per i tuoi figli per sempre. 25 Quando poi sarete entrati nel paese che il Signore vi darà, come ha promesso, osserverete questo rito. 26 Allora i vostri figli vi chiederanno: Che significa questo atto di culto? 27 Voi direte loro: È il sacrificio della pasqua per il Signore, il quale è passato oltre le case degli Israeliti in Egitto, quando colpì l'Egitto e salvò le nostre case».
Il popolo si inginocchiò e si prostrò.

1Re 19,5-7
5 Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!». 6 Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. 7 Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino».
Esodo 12,11
Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la pasqua del Signore!

Deuteronomio 3,28
Trasmetti i tuoi ordini a Giosuè, rendilo intrepido e incoraggialo, perché lui lo passerà alla testa di questo popolo e metterà Israele in possesso del paese che vedrai.

	

	Venerdì 5 Giugno 2020 – At 12,18-25

18 Sul far del giorno, c’era non poco scompiglio tra i soldati: che cosa mai era accaduto di Pietro? 19 Erode lo fece cercare e, non essendo riuscito a trovarlo, fece processare le sentinelle e ordinò che fossero messe a morte; poi scese dalla Giudea e soggiornò a Cesarèa. 20 Egli era infuriato contro gli abitanti di Tiro e di Sidone. Questi però si presentarono a lui di comune accordo e, dopo aver convinto Blasto, prefetto della camera del re, chiedevano pace, perché il loro paese riceveva viveri dal paese del re. 21 Nel giorno fissato Erode, vestito del manto regale e seduto sul podio, tenne loro un discorso. 22 La folla acclamava: «Voce di un dio e non di un uomo!». 23 Ma improvvisamente un angelo del Signore lo colpì, perché non aveva dato gloria a Dio; ed egli, divorato dai vermi, spirò. 24 Intanto la parola di Dio cresceva e si diffondeva. 25 Bàrnaba e Saulo poi, compiuto il loro servizio a Gerusalemme, tornarono prendendo con sé Giovanni, detto Marco.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
  
Ormai proseguo nelle mie fantasie, per dire che fuori dalla comunità credente non si è capaci di trovare questo Pietro...e i poveri soldati la pagano cara per questo strano evaso. E allora possiamo lasciarci stupire dalla "fine" di Erode, ben diversa dall'avventura di Pietro. Il re sembra percorrere il cammino inverso a quello che abbiamo visto per Pietro. Dallo splendore mondano del suo abito regale e dalla divinizzazione che la folla gli attribuisce alla sua misera fine. Così i vers.20-23.
 In tutto questo, "la parola di Dio cresceva e si diffondeva"(ver.24), e Barnaba e Saulo, il futuro grande protagonista dell'annuncio evangelico alle nazioni, prendono con sè il tradizionale autore del secondo Vangelo, e lasciano Gerusalemme verso il grande mondo che attende il loro ministero apostolico.
 
COMMENTO ( 2020)
Ogni giorno sembra accentuarsi il contrasto tra il cammino della comunità civile e quello della giovanissima comunità cristiana.
Ciò che è evidente nella Parola che oggi il Signore ci regala è l’impressionante fragilità e agitazione della mondanità. 
I ver. 18 e 19 ci danno notizia di una condanna a morte, voluta da Erode nei confronti delle sentinelle che non hanno saputo tenere Pietro in prigione. 
Ai ver. 20-23 si dice della morte improvvisa di Erode, ma il ver. 23 ci rivela che Erode muore divorato dai vermi e la sua morte avviene per opera di un angelo del Signore, perché egli non aveva dato gloria a Dio. 
A contrasto di tutto questo, il ver. 24 annuncia che “la Parola di Dio cresceva e si diffondeva”. Barnaba, Saulo e Giovanni detto Marco sono i protagonisti di questa opera del Signore (ver. 25).

	12:18 genomšnhj {fattosi} d� {-} ¹mšraj {giorno} Ãn {-} t£racoj {agitati} oÙk Ñl…goj {molto} ™n {-} to‹j {i} stratiètaij {soldati}, t… {che cosa} ¥ra {-} Ð pštroj {pietro} ™gšneto {fosse avvenuto}. | {furono perché non sapevano di}
12:19 ¹ródhj {erode} d� {-} ™pizht»saj {fece cercare} aÙtÕn {lo} kaˆ {e} m¾ {non} eØrën {avendolo trovato} ¢nakr…naj {processò} toÝj {le} fÚlakaj {guardie} ™kšleusen {comandò} ¢pacqÁnai {fossero condotte al supplizio}, kaˆ {poi} katelqën {scese} ¢pÕ tÁj {dalla} „ouda…aj {giudea} e„j {a} kais£reian {cesarea} dištriben {soggiornò}. | {e che e}
12:20 Ãn {era} d� {-} qumomacîn {fortemente irritato} tur…oij {contro i tiri} kaˆ {e} sidwn…oij {i sidoni}: ÐmoqumadÕn {di comune accordo} d� {ma} parÁsan {essi si presentarono} prÕj {a} aÙtÒn {lui}, kaˆ {e} pe…santej {guadagnato il favore} bl£ston {di blasto} tÕn ™pˆ toà koitînoj {ciambellano} toà {del} basilšwj {re} Ætoànto {chiesero} e„r»nhn {pace}, di¦ {perché} tÕ {i} tršfesqai {viveri} aÙtîn {loro} t¾n {il} cèran {paese} ¢pÕ tÁj {dal} basilikÁj {del re}. | {erode riceveva paese}
12:21 taktÍ {nel fissato} d� {-} ¹mšrv {giorno} Ð ¹ródhj {erode} ™ndus£menoj {indossò} ™sqÁta {l' abito} basilik¾n {regale} [kaˆ {e}] kaq…saj {sedutosi} ™pˆ toà {sul} b»matoj {trono} ™dhmhgÒrei {tenne un pubblico discorso} prÕj aÙtoÚj {loro},
12:22 Ð {il} d� {e} dÁmoj {popolo} ™pefènei {acclamava}, qeoà {di un dio} fwn¾ {voce} kaˆ {e} oÙk {non} ¢nqrèpou {di un uomo}.
12:23 paracrÁma {in quell' istante} d� {-} ™p£taxen {colpì} aÙtÕn {lo} ¥ggeloj {un angelo} kur…ou {del signore} ¢nq' {perché} ïn {-} oÙk {non} œdwken {aveva dato} t¾n {la} dÒxan {gloria} tù {a} qeù {dio}, kaˆ {e} genÒmenoj skwlhkÒbrwtoj {roso dai vermi} ™xšyuxen {morì}.
12:24 Ð {la} d� {intanto} lÒgoj {parola} toà {di} qeoà {dio} hÜxanen {progrediva} kaˆ {e} ™plhqÚneto {si diffondeva di più}. | {sempre}
12:25 barnab©j {barnaba} d� {-} kaˆ {e} saàloj {saulo} Øpšstreyan {tornarono} e„j {da} „erousal¾m {gerusalemme} plhrèsantej {compiuta} t¾n {la} diakon…an {missione}, sumparalabÒntej {prendendo con} „w£nnhn {giovanni} tÕn ™piklhqšnta {detto} m©rkon {marco}. | {loro loro anche}

	
	Atti 1,15+
15 In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli (il numero delle persone radunate era circa centoventi) e disse: 16 «Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. 17 Egli era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. 18 Giuda comprò un pezzo di terra con i proventi del suo delitto e poi precipitando in avanti si squarciò in mezzo e si sparsero fuori tutte le sue viscere. 19 La cosa è divenuta così nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, che quel terreno è stato chiamato nella loro lingua Akeldamà, cioè Campo di sangue. 20 Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
La sua dimora diventi deserta,
e nessuno vi abiti,
il suo incarico lo prenda un altro.
21 Bisogna dunque che tra coloro che ci furono compagni per tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in mezzo a noi, 22 incominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone della sua risurrezione».
23 Ne furono proposti due, Giuseppe detto Barsabba, che era soprannominato Giusto, e Mattia. 24 Allora essi pregarono dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostraci quale di questi due hai designato 25 a prendere il posto in questo ministero e apostolato che Giuda ha abbandonato per andarsene al posto da lui scelto». 26 Gettarono quindi le sorti su di loro e la sorte cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli.
Atti 6,7+
7 Intanto la parola di Dio si diffondeva e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli a Gerusalemme; anche un gran numero di sacerdoti aderiva alla fede.

Atti 11,29-30
29 Allora i discepoli si accordarono, ciascuno secondo quello che possedeva, di mandare un soccorso ai fratelli abitanti nella Giudea; 30 questo fecero, indirizzandolo agli anziani, per mezzo di Barnaba e Saulo.

	2Maccabei 9,5-28
5 Ma il Signore che tutto vede, il Dio d'Israele, lo colpì con piaga insanabile e invisibile. Aveva appena terminato quella frase, quando lo colpì un insopportabile dolore alle viscere e terribili spasimi intestinali, 6 ben meritati da colui che aveva straziato le viscere altrui con molti e strani generi di tormenti. 7 Ma egli non desisteva affatto dalla sua alterigia, anzi pieno ancora di superbia spirava il fuoco della sua collera contro i Giudei e comandava di accelerare la corsa. Ma gli accadde di cadere dal carro in corsa tumultuosa e per la grave caduta di riportare contusioni in tutte le membra del corpo. 8 Colui che poco prima pensava di comandare ai flutti del mare, arrogandosi di essere un superuomo e di pesare sulla bilancia le cime dei monti, ora gettato a terra doveva farsi portare in lettiga, rendendo a tutti manifesta la potenza di Dio, 9 a tal punto che nel corpo di quell'empio si formavano i vermi e, mentre era ancora vivo, le sue carni fra spasimi e dolori cadevano a brandelli e l'esercito era tutto nauseato dal fetore e dal marciume di lui. 10 Colui che poco prima credeva di toccare gli astri del cielo, ora nessuno poteva sopportarlo per l'intollerabile intensità del fetore. 11 Allora finalmente, malconcio a quel modo, incominciò ad abbassare il colmo della sua superbia e ad avviarsi al ravvedimento per effetto del divino flagello, mentre ad ogni istante era lacerato dai dolori. 12 Non potendo più sopportare il suo proprio fetore, disse: «È giusto sottomettersi a Dio e non pensare di essere uguale a Dio quando si è mortali!». 13 Quell'empio si mise a pregare quel Signore che ormai non avrebbe più avuto misericordia di lui, e diceva 14 che avrebbe dichiarato libera la città santa, che prima si affrettava a raggiungere per raderla al suolo e farne un cimitero; 15 che avrebbe reso pari agli Ateniesi tutti i Giudei che prima aveva stabilito di non degnare neppure della sepoltura, ma di gettare in pasto alle fiere insieme con i loro bambini; 16 che avrebbe adornato con magnifici doni votivi il sacro tempio, che prima aveva saccheggiato, e avrebbe restituito in maggior numero tutti gli arredi sacri e avrebbe provveduto con le proprie entrate ai contributi fissati per i sacrifici; 17 inoltre che si sarebbe fatto Giudeo e si sarebbe recato in ogni luogo abitato per annunciare la potenza di Dio.
18 Ma poiché i dolori non diminuivano per nulla - era arrivato infatti su di lui il giusto giudizio di Dio - e disperando ormai di sé, scrisse ai Giudei la lettera che riportiamo qui sotto, nello stile di una supplica, così concepita:
19 «Ai Giudei, ottimi cittadini, il re e condottiero Antioco augura magnifica salute, benessere e prosperità. 20 Se voi state bene e i figli e le vostre cose procedono secondo il vostro pensiero, io, riponendo le mie speranze nel Cielo, 21 mi ricordo con tenerezza del vostro onore e della vostra benevolenza. Ritornando dalle province della Persia e trovandomi colpito da una malattia insopportabile, ho creduto necessario pensare alla comune sicurezza di tutti. 22 Pur non disperando del mio stato, ma avendo molta fiducia di poter scampare dalla malattia, 23 considerando d'altra parte che anche mio padre, quando aveva intrapreso spedizioni nelle province settentrionali, aveva indicato il successore, 24 perché se accadesse qualche cosa di inaspettato o si diffondesse la notizia di qualche grave incidente, gli abitanti del paese, sapendo in mano a chi era stato lasciato il governo, non si agitassero; 25 e oltre a questo constatando che i sovrani vicini e confinanti con il nostro regno spiano il momento opportuno e attendono gli eventi, ho designato come re mio figlio Antioco, che già più volte, quando intraprendevo i viaggi nei distretti settentrionali, ho raccomandato e affidato a moltissimi di voi. A lui indirizzo la lettera qui unita. 26 Vi prego dunque e vi scongiuro di ricordarvi dei benefici ricevuti pubblicamente o privatamente e prego ciascuno di conservare la vostra benevolenza verso di me e mio figlio. 27 Ho fiducia che egli si comporterà con voi con moderazione e umanità, secondo le mie direttive».
28 Quest'omicida e bestemmiatore dunque, soffrendo crudeli tormenti, come li aveva fatti subire agli altri, finì così la sua vita in terra straniera, in una zona montuosa, con una sorte misera.


	Sabato 6 Giugno 2020 – At 13,1-12

13 - 1 C’erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: Bàrnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compagno d’infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. 2 Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Bàrnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho chiamati». 3 Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li congedarono. 4 Essi dunque, inviati dallo Spirito Santo, scesero a Selèucia e di qui salparono per Cipro. 5 Giunti a Salamina, cominciarono ad annunciare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con sé anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l’isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, uomo saggio, che aveva fatto chiamare a sé Bàrnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago – ciò infatti significa il suo nome –, faceva loro opposizione, cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, colmato di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui 10 e disse: «Uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ed ecco, dunque, la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombarono su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l’accaduto, il proconsole credette, colpito dall’insegnamento del Signore.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
L'annuncio del Vangelo alle genti viene promosso dalla Chiesa di Antiochia. La comunione con la Chiesa di Gerusalemme sarà un punto privilegiato di attenzione e particolarmente Paolo - che qui, al ver.9, così viene chiamato, e così resterà designato in seguito - si troverà in tale impegno da protagonista, come ora sta emergengo per quello che riguarda appunto l'annuncio ai pagani. Si tratta di un'investitura ufficiale, segno che il pensiero di ciò è già affermato, anche se non se ne possono valutare tutti gli sviluppi e le conseguenze. Lo Spirito Santo viene indicato come il vero protagonista di tali eventi.
 Iniziare l'annuncio evangelico dalle sinagoghe sparse iin tutto il mondo è regola aurea. Agli ebrei deve per primi essere annunciata la venuta e la signoria del Messia Figlio di Dio.
 La vicenda di Elimas illumina su come sia delicato questo annuncio. Si comprende bene fin d'ora perchè Paolo rivendicherà costantemente l'autenticità del "suo" vangelo, sia per quello che riguarda i contenuti, sia per l'ordine e la gerarchia di essi. Di Sergio Paolo si dice esplicitamente che "desiderava ascoltare la Parola di Dio", e per questo si rivolge a Barnaba e Paolo. Al ver.9 Paolo viene nominato per primo: è il segno del ruolo protagonista che egli assume ora. Del resto lo stesso Barnaba lo aveva riconosciuto quando lui stesso era andato a cercarlo a Tarso (Atti 11,25-26).
 
L'autorità di Paolo è sostenuta dalla potenza che accompagna il suo ministero. Non si sa come finirà la vicenda di questo "mago": forse questo stesso attributo che è anche il "nome" con il quale è conosciuto, contiene la spiegazione del giudizio negativo su di lui da parte di Paolo. Forse un "potere" che non viene da Dio, ma da qualche particolare facoltà dell'uomo? Come Paolo stesso era stato colpito dalle tenebre a seguito del suo incontro con il Signore, così ora Elimas viene fatto brancolare nel buio per un certo tempo. Anche per lui verrà la luce della vera fede?
 
Commento 2020
Che bellezza! Siamo proprio nelle mani di Dio! Tutta la nostra vita come ogni nostra quotidiana vicenda è dedicata alla volontà del Signore affinché Lui ci dica come la nostra storia possa celebrare la sua volontà per l’edificazione del suo regno! L’importante per noi è di poter ascoltare dalla sua Parola le vie e i modi perché i popoli possano trovare e percorrere la via della salvezza. La memoria di questi “inizi” che celebriamo nel Libro degli Atti degli Apostoli ha come protagonista l’antico popolo ebraico con il suo comito di profezia e di preparazione. Ma appunto questi “Atti” sono la memoria viva ed attuale di questa meravigliosa storia della salvezza di tutta la storia e di tutta la creazione, In essa è presente anche la realtà degli imperi di questo mondo, qui rappresentati dall’grande impero romano. Il vero conduttore di tutto è lo Spirito Santo che al ver.2  interviene chiedendo l’opera e l’impegno di due persone di assoluto rilievo: Barnaba e Saulo che noi ben conosciamo! Saulo sarà sempre più chiamato come Paolo! Lo Spirito del Signore li incarica di quest’opera di annuncio e di salvezza. Essi gli obbediscono e noi li troviamo nell’isola di Cipro, in un delicato incontro che efficacemente ci comunica il senso della loro missione! Bisogna eliminare l’opposizione di un personaggio negativo che si chiama Elimas il mago! Costui è al seguito di un ufficiale romano, un “uomo saggio” che il mago tenta di asservire al suo potere. Ma Saulo-Paolo lo aggredisce con parole severe provocando un intervento del Signore che lo getta nelle tenebre: Tale vicenda porta l’ufficiale romano alla luce della fede!
Grazie se e perché hai letto fin qui! Prega per noi. Francesco e Giovanni. 

	13:1 Ãsan {erano} d� {-} ™n {ad} ¢ntioce…v {antiochia} kat¦ t¾n {nella} oâsan {era} ™kklhs…an {chiesa} profÁtai {profeti} kaˆ {e} did£skaloi {dottori} Ó te {-} barnab©j {barnaba} kaˆ {-} sumeën {simeone} Ð kaloÚmenoj {detto} n…ger {niger}, kaˆ {-} loÚkioj {lucio} Ð kurhna‹oj {di cirene}, mana»n {manaem} te {-} ¹ródou {di erode} toà {il} tetra£rcou {tetrarca} sÚntrofoj {amico d' infanzia} kaˆ {e} saàloj {saulo}. | {che c'}
13:2 leitourgoÚntwn {il culto} d� {mentre} aÙtîn {celebravano} tù {del} kur…J {signore} kaˆ {e} nhsteuÒntwn {digiunavano} e�pen {disse} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo}, ¢for…sate {da parte} d» {-} moi {mettetemi} tÕn barnab©n {barnaba} kaˆ {e} saàlon {saulo} e„j {per} tÕ {l'} œrgon {opera} Ö {alla quale} proskšklhmai {ho chiamati} aÙtoÚj {li}.
13:3 tÒte {allora} nhsteÚsantej {aver digiunato} kaˆ {-} proseux£menoi {pregato} kaˆ {e} ™piqšntej {imposto} t¦j {le} ce‹raj {mani} aÙto‹j {loro} ¢pšlusan {lasciarono partire}. | {dopo li}
13:4 aÙtoˆ {essi} m�n {-} oân {dunque} ™kpemfqšntej {mandati} ØpÕ toà {dallo} ¡g…ou {santo} pneÚmatoj {spirito} katÁlqon {scesero} e„j {a} seleÚkeian {seleucia}, ™ke‹qšn {di là} te {e} ¢pšpleusan {salparono} e„j {verso} kÚpron {cipro},
13:5 kaˆ {-} genÒmenoi {giunti} ™n {a} salam‹ni {salamina} kat»ggellon {annunziarono} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} qeoà {dio} ™n ta‹j {nelle} sunagwga‹j {sinagoghe} tîn {dei} „ouda…wn {giudei}: e�con {avevano} d� {e} kaˆ {-} „w£nnhn {giovanni} Øphršthn {aiutante}. | {con loro come}
13:6 dielqÒntej {attraversata} d� {poi} Ólhn {tutta} t¾n {l'} nÁson {isola} ¥cri {fino a} p£fou {pafo} eáron {trovarono} ¥ndra {-} tin¦ {tale} m£gon {un mago} yeudoprof»thn {falso profeta} „ouda‹on {giudeo} ú {di} Ônoma {nome} barihsoà {bar-gesù}, | {e}
13:7 Öj {il quale} Ãn {era} sÝn {con} tù {il} ¢nqup£tJ {proconsole} serg…J {sergio} paÚlJ {paolo}, ¢ndrˆ {uomo} sunetù {intelligente}. oátoj {questi} proskales£menoj {chiamati a sé} barnab©n {barnaba} kaˆ {e} saàlon {saulo} ™pez»thsen {chiese di} ¢koàsai {ascoltare} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} qeoà {dio}:
13:8 ¢nq…stato {faceva opposizione} d� {ma} aÙto‹j {loro} ™lÚmaj {elima} Ð {il} m£goj {mago}, oÛtwj {questo} g¦r {-} meqermhneÚetai {è il significato} tÕ {del} Ônoma {nome} aÙtoà {suo}, zhtîn {cercando di} diastršyai {distogliere} tÕn {il} ¢nqÚpaton {proconsole} ¢pÕ tÁj {dalla} p…stewj {fede}.
13:9 saàloj {saulo} dš {allora}, Ð {detto} kaˆ {anche} paàloj {paolo}, plhsqeˆj {pieno} pneÚmatoj {di spirito} ¡g…ou {santo} ¢ten…saj {fisso} e„j aÙtÕn {guardandolo} 13:10/1 {disse} | {gli}
13:10 e�pen {13:9/13}, ð {o} pl»rhj {pieno} pantÕj {d' ogni} dÒlou {frode} kaˆ {e} p£shj {d' ogni} ·vdiourg…aj {malizia}, uƒ� {figlio} diabÒlou {del diavolo}, ™cqr� {nemico} p£shj {di ogni} dikaiosÚnhj {giustizia}, oÙ {non} paÚsV {cesserai di} diastršfwn {pervertire} t¦j {le} ÐdoÝj {vie} [toà {del}] kur…ou {signore} t¦j eÙqe…aj {rette}; | {uomo mai}
13:11 kaˆ {-} nàn {ora} „doÝ {ecco} ceˆr {la mano} kur…ou {del signore} ™pˆ {su} sš {di te}, kaˆ {e} œsV {sarai} tuflÕj {cieco} m¾ {senza} blšpwn {vedere} tÕn {il} ¼lion {sole} ¥cri {per} kairoà {un tempo}. paracrÁm£ {in quell' istante} te {-} œpesen {piombarono} ™p' {su} aÙtÕn {di lui} ¢clÝj {oscurità} kaˆ {e} skÒtoj {tenebre}, kaˆ {e} peri£gwn {andando qua e là} ™z»tei {cercava} ceiragwgoÚj {chi lo conducesse per la mano}. | {è certo}
13:12 tÒte {allora} „dën {visto} Ð {il} ¢nqÚpatoj {proconsole} tÕ {quello che} gegonÕj {era accaduto} ™p…steusen {credette} ™kplhssÒmenoj {colpito} ™pˆ tÍ {dalla} didacÍ {dottrina} toà {del} kur…ou {signore}.

	Giovanni 8,44
voi che avete per padre il diavolo, e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida fin da principio e non ha perseverato nella verità, perché non vi è verità in lui. Quando dice il falso, parla del suo, perché è menzognero e padre della menzogna.
Luca 4,32
Rimanevano colpiti dal suo insegnamento, perché parlava con autorità.
Matteo 22,33
Udendo ciò, la folla era sbalordita per la sua dottrina.

	Atti 11,27+
27 In questo tempo alcuni profeti scesero ad Antiochia da Gerusalemme. 28 E uno di loro, di nome Agabo, alzatosi in piedi, annunziò per impulso dello Spirito che sarebbe scoppiata una grave carestia su tutta la terra. Ciò che di fatto avvenne sotto l'impero di Claudio. 29 Allora i discepoli si accordarono, ciascuno secondo quello che possedeva, di mandare un soccorso ai fratelli abitanti nella Giudea; 30 questo fecero, indirizzandolo agli anziani, per mezzo di Barnaba e Saulo.
Atti 4,36+
36 Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba, che significa «figlio dell'esortazione», un levita originario di Cipro, 37 che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli apostoli.
Atti 13,9+
9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
13 Salpati da Pafo, Paolo e i suoi compagni giunsero a Perge di Panfilia. Giovanni si separò da loro e ritornò a Gerusalemme. 14 Essi invece proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiochia di Pisidia ed entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, si sedettero. 15 Dopo la lettura della Legge e dei Profeti, i capi della sinagoga mandarono a dire loro: «Fratelli, se avete qualche parola di esortazione per il popolo, parlate!».
16 Si alzò Paolo e fatto cenno con la mano disse: «Uomini di Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. 17 Il Dio di questo popolo d'Israele scelse i nostri padri ed esaltò il popolo durante il suo esilio in terra d'Egitto, e con braccio potente li condusse via di là. 18 Quindi, dopo essersi preso cura di loro per circa quarant'anni nel deserto, 19 distrusse sette popoli nel paese di Canaan e concesse loro in eredità quelle terre, 20 per circa quattrocentocinquanta anni. Dopo questo diede loro dei Giudici, fino al profeta Samuele. 21 Allora essi chiesero un re e Dio diede loro Saul, figlio di Cis, della tribù di Beniamino, per quaranta anni. 22 E, dopo averlo rimosso dal regno, suscitò per loro come re Davide, al quale rese questa testimonianza: Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri.
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
Atti 12,12+
12 Dopo aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco, dove si trovava un buon numero di persone raccolte in preghiera. 13 Appena ebbe bussato alla porta esterna, una fanciulla di nome Rode si avvicinò per sentire chi era. 14 Riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad annunziare che fuori c'era Pietro. 15 «Tu vaneggi!» le dissero. Ma essa insisteva che la cosa stava così. E quelli dicevano: «È l'angelo di Pietro». 16 Questi intanto continuava a bussare e quando aprirono la porta e lo videro, rimasero stupefatti. 17 Egli allora, fatto segno con la mano di tacere, narrò come il Signore lo aveva tratto fuori del carcere, e aggiunse: «Riferite questo a Giacomo e ai fratelli». Poi uscì e s'incamminò verso un altro luogo.
Atti 8,20-23
20 Ma Pietro gli rispose: «Il tuo denaro vada con te in perdizione, perché hai osato pensare di acquistare con denaro il dono di Dio. 21 Non v'è parte né sorte alcuna per te in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio. 22 Pentiti dunque di questa tua iniquità e prega il Signore che ti sia perdonato questo pensiero. 23 Ti vedo infatti chiuso in fiele amaro e in lacci d'iniquità».

	

	Lunedì 8 Giugno 2020 – At 13,13-25

13 Salpati da Pafo, Paolo e i suoi compagni giunsero a Perge, in Panfìlia. Ma Giovanni si separò da loro e ritornò a Gerusalemme. 14 Essi invece, proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero. 15 Dopo la lettura della Legge e dei Profeti, i capi della sinagoga mandarono a dire loro: «Fratelli, se avete qualche parola di esortazione per il popolo, parlate!». 16 Si alzò Paolo e, fatto cenno con la mano, disse: «Uomini d’Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. 17 Il Dio di questo popolo d’Israele scelse i nostri padri e rialzò il popolo durante il suo esilio in terra d’Egitto, e con braccio potente li condusse via di là. 18 Quindi sopportò la loro condotta per circa quarant’anni nel deserto, 19 distrusse sette nazioni nella terra di Canaan e concesse loro in eredità quella terra 20 per circa quattrocentocinquanta anni. Dopo questo diede loro dei giudici, fino al profeta Samuele. 21 Poi essi chiesero un re e Dio diede loro Saul, figlio di Chis, della tribù di Beniamino, per quarant’anni. 22 E, dopo averlo rimosso, suscitò per loro Davide come re, al quale rese questa testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri”. 23 Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, come salvatore per Israele, Gesù. 24 Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di conversione a tutto il popolo d’Israele. 25 Diceva Giovanni sul finire della sua missione: “Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di slacciare i sandali”.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009 )
 
E' molto bello sperare che anche nelle nostre assemblee cristiane si possa affermare questa possibilità di invitare i fratelli e le sorelle ad esprimere "qualche parola di esortazione per il popolo". Si potrebbe pensare a forme non sempre del tutto "impegnate", ma anche di semplice comunicazione per la consolazione. Qui però ci troviamo davanti ad un certo riconoscimento ufficiale dell'autorevolezza spirituale degli ospiti venuti da lontano.
 Ogni giorno avverto di più l'importanza di questa prima parte dell'omelia di Paolo. La memoria della storia della salvezza come ci è trasmessa dalle Scritture, non è solo il ricordo e la profezia di quello che in Gesù si è compiuto! Illuminate da Gesù e dalla sua Pasqua, come ascolteremo in seguito, quegli antichi eventi hanno una loro assoluta attualità, indispensabile a sua volta per cogliere la struttura profonda della fede cristiana. Voglio dire che come Gesù "illumina" le antiche profezie e le svela nella loro suprema portata, così quegli eventi "illuminano" Gesù, la sua Pasqua e anche la nostra vita di discepoli!
 Insisto per dire che senza quelle Parole, ci mancherebbe la consapevolezza degli elementi fondamentali della nostra fede, e la stessa Persona del Signore rischierebbe di non essere la nostra stessa "storia", ma solo un codice morale fuori dal tempo. La Parola di Dio invece ci ricorda incessantemente l'elezione del Signore sulla nostra vita, e la nostra "risurrezione" dalla "schiavitù egiziana" del male e della morte, e la nuova vita lungo la quale ci ha incamminati (ver.17). Il ver.18 ci ricorda la misericordia divina verso la nostra vicenda di peccatori. Il ver.19 enfatizza il "combattimento" che Dio stesso compie per noi e con noi contro il Nemico, che non è più la realtà di nemici terreni, ma è l'unico grande Nemico dell'uomo, cioè il Signore del Male e della Morte, da abbattere con la buona battaglia della fede. E cita anche tutti coloro che nel suo nome ci hanno accompagnato e guidato: così i vers.21-22. E tutto questo ha il suo compimento nel nostro incontro con Gesù (ver.23), al quale giungiamo proprio attraverso il nostro "battesimo", cioè la nostra immersione nelle Scritture qui rappresentate da Giovanni Battista, l'ultimo profeta, mediazione essenziale per riconoscere e accogliere il Figlio di Dio: così i vers.24-25.
 Noi quindi ci troviamo nella stessa via della salvezza profeticamente percorsa dai nostri padri nel cammino dei quarant'anni della loro vita nel deserto - e qui ci sarebbe da ricordare tutto quello che il Signore ha fatto per nutrirci, dissetarci...- e ora percorsa da noi come segno e speranza dell'intera umanità sottratta al male e guidata verso la Terra Promessa della Risurrezione, e della Casa di nostro Padre.
 
COMMENTO 2020

Tutto il lungo cap. 13, e noi siamo solo all’inizio, è occupato dall’incontro di Paolo e dei suoi compagni con la comunità ebraica di Antiochia: un incontro importante e fecondo, ma anche drammatico, dove le maggiori difficoltà le manifesta la comunità ebraica stessa, mentre i pagani, che troveremo alla fine del capitolo, più facilmente entreranno gioendo e glorificando la Parola del Signore nella fede e nella comunione di Gesù. 
L’incontro e la liturgia oggi descritti ai ver. 13-25 sono particolarmente ricchi e felici. E’ Paolo che prende la parola, rivolgendosi agli “uomini d’Israele” e anche ai “timorati di Dio”, che sono pagani già entrati e conquistati dall’annuncio della fede ebraica. Con Paolo entrano in contatto con l’annuncio cristiano ai ver. 23-25. In questo ha una parte molto importante anche il ricordo della testimonianza di Giovanni Battista negli ultimi due versetti.
Oggi, quindi, anche noi cogliamo la meraviglia di una storia secolare della salvezza, che dalla vicenda dell’antico Israele e dalla sua liberazione dall’Egitto arriva fino a Gesù (ver. 23).
Dio vi benedica e voi benediteci. Giovanni e Francesco
	13:13 ¢nacqšntej {imbarcatisi} d� {-} ¢pÕ {a} tÁj p£fou {pafo} oƒ {i} perˆ {compagni} paàlon {paolo} Ãlqon {arrivarono} e„j {a} pšrghn {perga} tÁj {di} pamful…aj {panfilia}: „w£nnhj {giovanni} d� {ma} ¢pocwr»saj {separatosi} ¢p' {da} aÙtîn {loro} Øpšstreyen {ritornò} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme}. | {e suoi}
13:14 aÙtoˆ {essi} d� {-} dielqÒntej {passando} ¢pÕ {oltre} tÁj pšrghj {perga} paregšnonto {giunsero} e„j {ad} ¢ntiÒceian {antiochia} t¾n {di} pisid…an {pisidia}, kaˆ {ed} [e„s]selqÒntej {entrati} e„j t¾n {nella} sunagwg¾n {sinagoga} tÍ ¹mšrv tîn sabb£twn {sabato} ™k£qisan {si sedettero}. | {di}
13:15 met¦ {dopo} d� {-} t¾n {la} ¢n£gnwsin {lettura} toà {della} nÒmou {legge} kaˆ {e} tîn {dei} profhtîn {profeti} ¢pšsteilan {mandarono} oƒ {i} ¢rcisun£gwgoi {capi della sinagoga} prÕj {a} aÙtoÝj {loro} lšgontej {dir}, ¥ndrej {-} ¢delfo… {fratelli}, e‡ {se} t…j {qualche} ™stin ™n Øm‹n {avete} lÒgoj {parola} parakl»sewj {di esortazione} prÕj tÕn {al} laÒn {popolo}, lšgete {ditela}. | {da rivolgere}
13:16 ¢nast¦j {si alzò} d� {allora} paàloj {paolo} kaˆ {e} katase…saj {fatto cenno} tÍ {con la} ceirˆ {mano} e�pen {disse}: ¥ndrej {-} „srahl‹tai {israeliti} kaˆ {e} oƒ {che} foboÚmenoi {temete} tÕn qeÒn {dio}, ¢koÚsate {ascoltate}. | {voi}
13:17 Ð {il} qeÕj {dio} toà {di} laoà {popolo} toÚtou {questo} „sra¾l {d' israele} ™xelšxato {scelse} toÝj {i} patšraj {padri} ¹mîn {nostri}, kaˆ {-} tÕn {il} laÕn {popolo} Ûywsen {fece grande} ™n {durante} tÍ {la} paroik…v {dimora} ™n {nel} gÍ {paese} a„gÚptou {di egitto}, kaˆ {e} met¦ {con} brac…onoj {braccio} Øyhloà {potente} ™x»gagen {trasse} aÙtoÝj {lo} ™x aÙtÁj {fuori}, | {sua}
13:18 kaˆ {e} æj tesserakontaetÁ {quarant' anni} crÒnon {per circa} ™tropofÒrhsen {sopportò} aÙtoÝj {loro} ™n tÍ {nel} ™r»mJ {deserto}, | {la condotta}
13:19 kaˆ {poi} kaqelën {aver distrutto} œqnh {nazioni} ˜pt¦ {sette} ™n {nel} gÍ {paese} can£an {di canaan} kateklhronÒmhsen {distribuì come eredità} t¾n {il} gÁn {paese} aÙtîn {di quelle} | {dopo loro}
13:20 æj {per circa} œtesin {anni} tetrakos…oij kaˆ pent»konta {quattrocentocinquant'}. kaˆ {-} met¦ {dopo} taàta {queste cose} œdwken {diede} krit¦j {dei giudici} ›wj {fino} samou¾l {samuele} [toà {al}] prof»tou {profeta}. | {loro}
13:21 k¢ke‹qen {in seguito} Æt»santo {chiesero} basilša {un re}, kaˆ {e} œdwken {diede} aÙto‹j {loro} Ð qeÕj {dio} tÕn saoÝl {saul} uƒÕn {figlio} k…j {di chis}, ¥ndra {-} ™k {della} fulÁj {tribù} beniam…n {di beniamino}, œth {anni} tesser£konta {quarant'}. | {per un periodo di}
13:22 kaˆ {poi} metast»saj {rimosse} aÙtÕn {lo} ½geiren {suscitò} tÕn dauˆd {davide} aÙto‹j {loro} e„j {come} basilša {re}, ú {al quale} kaˆ {-} e�pen {rese} martur»saj {testimonianza}, eáron {io ho trovato} dauˆd {davide} tÕn {figlio} toà {di} „essa… {iesse}, ¥ndra {uomo} kat¦ {secondo} t¾n {il} kard…an {cuore} mou {mio}, Öj {che} poi»sei {eseguirà} p£nta {ogni} t¦ qel»mat£ {volere} mou {mio}. | {e questa}
13:23 toÚtou {di lui} Ð qeÕj {dio} ¢pÕ toà {dalla} spšrmatoj {discendenza} kat' {secondo} ™paggel…an {la promessa} ½gagen {ha suscitato} tù {a} „sra¾l {israele} swtÁra {un salvatore} „hsoàn {gesù}, | {nella persona di}
13:24 prokhrÚxantoj {aveva predicato} „w£nnou {giovanni} prÕ prosèpou {prima} tÁj {della} e„sÒdou {venuta} aÙtoà {di lui} b£ptisma {il battesimo} metano…aj {del ravvedimento} pantˆ {a tutto} tù {il} laù {popolo} „sra»l {d' israele}.
13:25 æj {quando} d� {e} ™pl»rou {concludere} „w£nnhj {giovanni} tÕn {la} drÒmon {missione}, œlegen {disse}, t… {che cosa} ™m� {io} Øponoe‹te {pensate voi} e�nai {sia}; oÙk {non} e„mˆ {sono} ™gè {io}: ¢ll' {ma} „doÝ {ecco} œrcetai {viene uno} met' {dopo} ™m� {di me} oá {al quale} oÙk {non} e„mˆ {io son} ¥xioj {degno di} tÕ {i} ØpÒdhma {calzari} tîn {-} podîn {-} làsai {slacciare}. | {stava per sua che il messia}
	Matteo 3,1-2
1 In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, 2 dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!».
Luca 1,76
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

Matteo 3,11
Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e fuoco.
Giovanni 1,20-27
20 Egli confessò e non negò, e confessò: «Io non sono il Cristo». 21 Allora gli chiesero: «Che cosa dunque? Sei Elia?». Rispose: «Non lo sono». «Sei tu il profeta?». Rispose: «No». 22 Gli dissero dunque: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». 23 Rispose:
«Io sono voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
come disse il profeta Isaia». 24 Essi erano stati mandati da parte dei farisei. 25 Lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». 26 Giovanni rispose loro: «Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, 27 uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo».

	Atti 15,38
ma Paolo riteneva che non si dovesse prendere uno che si era allontanato da loro nella Panfilia e non aveva voluto partecipare alla loro opera.
Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
Atti 2,22+
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere.
Atti 10,2+
2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
9 Il giorno dopo, mentre essi erano per via e si avvicinavano alla città, Pietro salì verso mezzogiorno sulla terrazza a pregare. 10 Gli venne fame e voleva prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi.

	Isaia 1,2
Udite, cieli; ascolta, terra,
perché il Signore dice:
«Ho allevato e fatto crescere figli,
ma essi si sono ribellati contro di me.
Esodo 1,7
I figli d'Israele prolificarono e crebbero, divennero numerosi e molto potenti e il paese ne fu ripieno.
Deuteronomio 1,31
e come ha fatto nel deserto, dove hai visto come il Signore tuo Dio ti ha portato, come un uomo porta il proprio figlio, per tutto il cammino che avete fatto, finché siete arrivati qui.
Deuteronomio 7,1-+
1 Quando il Signore tuo Dio ti avrà introdotto nel paese che vai a prendere in possesso e ne avrà scacciate davanti a te molte nazioni: gli Hittiti, i Gergesei, gli Amorrei, i Perizziti, gli Evei, i Cananei e i Gebusei, sette nazioni più grandi e più potenti di te, 2 quando il Signore tuo Dio le avrà messe in tuo potere e tu le avrai sconfitte, tu le voterai allo sterminio; non farai con esse alleanza né farai loro grazia. 3 Non ti imparenterai con loro, non darai le tue figlie ai loro figli e non prenderai le loro figlie per i tuoi figli, 4 perché allontanerebbero i tuoi figli dal seguire me, per farli servire a dèi stranieri, e l'ira del Signore si accenderebbe contro di voi e ben presto vi distruggerebbe. 5 Ma voi vi comporterete con loro così: demolirete i loro altari, spezzerete le loro stele, taglierete i loro pali sacri, brucerete nel fuoco i loro idoli. 6 Tu infatti sei un popolo consacrato al Signore tuo Dio; il Signore tuo Dio ti ha scelto per essere il suo popolo privilegiato fra tutti i popoli che sono sulla terra.
7 Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli - siete infatti il più piccolo di tutti i popoli -, 8 ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri, il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re di Egitto. 9 Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni, con coloro che l'amano e osservano i suoi comandamenti; 10 ma ripaga nella loro persona coloro che lo odiano, facendoli perire; non concede una dilazione a chi lo odia, ma nella sua stessa persona lo ripaga.
11 Osserverai dunque i comandi, le leggi e le norme che oggi ti dò, mettendole in pratica. 12 Per aver voi dato ascolto a queste norme e per averle osservate e messe in pratica, il Signore tuo Dio conserverà per te l'alleanza e la benevolenza che ha giurato ai tuoi padri.

Genesi 15,13
Allora il Signore disse ad Abram: «Sappi che i tuoi discendenti saranno forestieri in un paese non loro; saranno fatti schiavi e saranno oppressi per quattrocento anni.
Esodo 12,40-41
40 Il tempo durante il quale gli Israeliti abitarono in Egitto fu di quattrocentotrent'anni. 41 Al termine dei quattrocentotrent'anni, proprio in quel giorno, tutte le schiere del Signore uscirono dal paese d'Egitto.
1Samuele 8,10
Samuele riferì tutte le parole del Signore al popolo che gli aveva chiesto un re.

Salmi 88,21
Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l'ho consacrato;
1Samuele 13,14
Ora invece il tuo regno non durerà. Il Signore si è già scelto un uomo secondo il suo cuore e lo costituirà capo del suo popolo, perché tu non hai osservato quanto ti aveva comandato il Signore».
Isaia 44,28
Io dico a Ciro: Mio pastore;
ed egli soddisferà tutti i miei desideri,
dicendo a Gerusalemme: Sarai riedificata;
e al tempio: Sarai riedificato dalle fondamenta».


	Martedì 9 Giugno 2020 - Atti 13,26-43

26 Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata mandata la parola di questa salvezza. 27 Gli abitanti di Gerusalemme infatti e i loro capi non l’hanno riconosciuto e, condannandolo, hanno portato a compimento le voci dei Profeti che si leggono ogni sabato; 28 pur non avendo trovato alcun motivo di condanna a morte, chiesero a Pilato che egli fosse ucciso. 29 Dopo aver adempiuto tutto quanto era stato scritto di lui, lo deposero dalla croce e lo misero nel sepolcro. 30 Ma Dio lo ha risuscitato dai morti 31 ed egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono testimoni di lui davanti al popolo.
32 E noi vi annunciamo che la promessa fatta ai padri si è realizzata, 33 perché Dio l’ha compiuta per noi, loro figli, risuscitando Gesù, come anche sta scritto nel salmo secondo: Mio figlio sei tu, io oggi ti ho generato. 34 Sì, Dio lo ha risuscitato dai morti, in modo che non abbia mai più a tornare alla corruzione, come ha dichiarato: Darò a voi le cose sante di Davide, quelle degne di fede. 35 Per questo in un altro testo dice anche: Non permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. 36 Ora Davide, dopo aver eseguito il volere di Dio nel suo tempo, morì e fu unito ai suoi padri e subì la corruzione. 37 Ma colui che Dio ha risuscitato, non ha subìto la corruzione. 38 Vi sia dunque noto, fratelli, che per opera sua viene annunciato a voi il perdono dei peccati. Da tutte le cose da cui mediante la legge di Mosè non vi fu possibile essere giustificati, 39 per mezzo di lui chiunque crede è giustificato. 40 Badate dunque che non avvenga ciò che è detto nei Profeti: 41 Guardate, beffardi, stupite e nascondetevi, perché un’opera io compio ai vostri giorni, un’opera che voi non credereste se vi fosse raccontata!».
42 Mentre uscivano, li esortavano ad annunciare loro queste cose il sabato seguente. 43 Sciolta l’assemblea, molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a perseverare nella grazia di Dio.

Commento di Giovanni ( 2009) 
Con molta sicurezza Paolo annuncia che la salvezza è stata inviata ai figli della stirpe di Abramo e ai pagani timorati di Dio già dal momento della morte di Gesù! Quindi il ver.26 e il ver.27 sono fortemente connessi tra loro! Il misfatto compiuto dagli abitanti di Gerusalemme e dai loro capi non solo non ha fermato l'azione salvifica di Dio, ma l'ha portata a pienezza! Con il loro peccato infatti essi "hanno portato a compimento le voci dei Profeti che si leggono ogni sabato". Anche il peccato degli uccisori è diventato via di salvezza per coloro che avrebbero creduto! In realtà, andando contro il Salvatore i suoi uccisori hanno "adempiuto tutto quanto era stato scritto di lui"! Nulla di quanto è accaduto, fino alla deposizione dalla croce e al sepolcro, è stato estraneo o ha ostacolato il disegno di salvezza disposto e preparato da Dio.
L'azione di Dio che "lo ha risuscitato dai morti"(ver.30) ha illuminato tutto quanto era accaduto. Il Risorto "è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme"(ver.31): sono solo i Dodici? Riguardando il Vangelo e gli Atti non ho questa impressione. Gli Apostoli hanno certamente un compito speciale, ma non mi sembra si possa dire che sono gli unici testimoni. Tra l'altro...c'è anche lo stesso Paolo! E infine: quando il nostro testo dice al ver.31 che "questi ora sono testimoni di lui davanti al popolo", non propone un "presente" che coinvolge noi stessi, oggi, in un avvenimento di salvezza che in nulla è meno rilevante di quando sono state materialmente pronunciate le parole che noi ascoltiamo in perfetta attualità nel 2009?
  La Risurrezione di Gesù è il principio della vita nuova per tutta la creazione e per tutta la storia! Questo è il dono prezioso che oggi riceviamo nel nostro cammino nel Libro degli Atti. Dopo aver tracciato la memoria della storia della salvezza che ha accompagnato i nostri padri incontro al Messia, e dopo aver fatto memoria della Pasqua del Signore, in questa terza e ultima parte del suo discorso Paolo appunto coglie e annuncia il senso profondo della risurrezione di Gesù. E' il principio di una storia nuova, in certo senso "capovolta" rispetto al passato: non più dalla vita alla morte, ma dalla morte alla vita!
 La risurrezione è interpretata secondo Paolo dal Salmo 2,7 - "Mio figlio sei tu. Io oggi ti ho generato" -  come la glorificazione del Figlio e quindi l'inizio di una storia che si è lasciata la morte alle spalle. Il principio di una nuova generazione di figli di Dio. Non c'è più davanti alla vita la corruzione della morte. E per questo cita il Salmo15(16),10: "Non permetterai che il tuo santo veda la corruzione". Con queste parole Davide ha profetizzato la risurrezione di Cristo e la sua definitiva vittoria sul male e sulla morte. Questa è la potenza e la fecondità della Pasqua di Gesù: in Lui anche noi risorgiamo a vita nuova! In Lui possiamo incessantemente gettarci alle spalle la morte e sperimentare in noi stessi la risurrezione!
 E come noi celebriamo e viviamo questa "risurrezione"? La prima risposta ce la dona il ver.38: il perdono dei peccati. Qui il termine non dice solamente un'assoluzione, un perdono giudiziale, ma più radicalmente il "toglimento" dei peccati! E sempre il ver.38 annuncia questa vita nuova nei termini positivi della "giustificazione": anche qui non si tratta di una "indulgenza", ma del nostro "essere fatti giusti" da peccatori che eravamo. La Legge, dice Paolo, rivelava e denunciava la nostra condizione di peccatori. Ma ora il Vangelo di Gesù, la Buona Notizia della sua Pasqua, ci strappa dalla condizione di schiavitù del peccato e ci trasferisce nella vita nuova dei figli di Dio.
 La severa citazione di Abacuc 1,5 al ver.41 ci ricorda che potremmo vanificare il dono di Dio, quando non lo considerassimo come è, e quindi puro dono di Dio, ma lo riducessimo a opera nostra. E' invece "un'opera che io compio" dice il Signore, del tutto fuori dall'orizzonte delle possibilità umane. E' veramente il prodigio di una risurrezione da morte!
 Mi specchio volentieri nel ver.42, per cogliervi un commento semplice e bello alla grazia della nostra Lectio continua, e cioè l'intreccio tra la categoria del "tempo" e la "strada" che percorriamo nella Parola di Dio, e che dunque reinterpreta il tempo come il percorso che il Signore ci regala nella sua Parola.
 Anche il ver.43 ci regala una perla preziosa circa il nostro cammino nella Parola. Come continuare a "camminare"? Bisogna "permanere"(così, più che "perseverare") nella grazia di Dio. Quindi, per "cammninare", bisogna "rimanere" nella Parola, evitando come possiamo le nostre 

COMMENTO ( 2020 )

Abbiamo ascoltato ieri la prima parte del discorso tenuto da Paolo. Oggi ne ascoltiamo la seconda parte, fino alla conclusione, al ver. 41. Come chiamare tali parole? Un discorso, una lezione, una memoria? Ci piace dire che è Parola annunziata dall’apostolo e da noi ascoltata. Sono passati due mila anni da quando Paolo ha annunciato il mistero di Gesù e questa Parola è stata fonte e cammino di vita per tutto questo tempo: parola sempre nuova, potente, attuale e profetica. 
La Parola di Dio deve essere ascoltata. Con un senso di maggiore prudenza, diciamo che deve essere capita. Preferiamo dire che deve essere “accolta”! 
Al ver. 26 ci viene detto che gli uditori sono Ebrei, “della stirpe di Abramo” e anche i “timorati di Dio”: è l’appellativo dato allora a non-Ebrei, che hanno accolto la Parola del Signore e credono in Lui. 
Il contenuto del discorso che oggi ascoltiamo è di impressionante vivacità e potenza. Soprattutto, è particolarmente prezioso che si dica della signoria di questa Parola, maturata anche attraverso rifiuti, resistenze e incomprensioni.
Sono particolarmente affascinanti i ver. 27-31, dove la realtà e la potenza del mistero di Dio fioriscono, malgrado gli errori e i peccati degli uomini e addirittura attraverso di essi. “Noi vi annunciamo la buona novella che la promessa fatta ai Padri si è compiuta perché Dio l’ha compiuta per noi, loro figli” (ver. 32-33): tali sono le citazioni che ascoltiamo ai ver. 32-35, tutte incentrate sulla risurrezione. Così, fino a Davide e finalmente a Gesù. 
Il ver. 40, con il 41, ci chiede l’impegno profondo di accogliere e di custodire fedelmente la Parola rivelata. 
Tutto si conclude con la richiesta della gente a trovare ancora l’evento della Parola e “molti giudei e proseliti credenti in Dio seguirono Paolo e Barnaba” (ver. 43).

	13:26 ¥ndrej {-} ¢delfo… {fratelli}, uƒoˆ {figli} gšnouj {della discendenza} ¢bra¦m {d' abraamo} kaˆ {e} oƒ {che} ™n {-} Øm‹n {voi} foboÚmenoi {avete timor} tÕn {di} qeÒn {dio}, ¹m‹n {a noi} Ð {la} lÒgoj {parola} tÁj {di} swthr…aj {salvezza} taÚthj {questa} ™xapest£lh {è stata mandata}. | {miei tutti}
13:27 oƒ {gli} g¦r {infatti} katoikoàntej {abitanti} ™n {di} „erousal¾m {gerusalemme} kaˆ {e} oƒ {i} ¥rcontej {capi} aÙtîn {loro} toàton {questo} ¢gno»santej {non hanno riconosciuto} kaˆ {e} t¦j {le} fwn¦j {dichiarazioni} tîn {dei} profhtîn {profeti} t¦j {-} kat¦ {-} p©n {ogni} s£bbaton {sabato} ¢naginwskomšnaj {si leggono} kr…nantej {condannandolo} ™pl»rwsan {adempirono}, | {gesù che}
13:28 kaˆ {benché} mhdem…an {non nulla} a„t…an {fosse degno} qan£tou {di morte} eØrÒntej {trovassero} Æt»santo {chiesero} pil©ton {a pilato} ¢naireqÁnai {ucciso} aÙtÒn {fosse}. | {in lui che che}
13:29 æj {dopo} d� {-} ™tšlesan {aver compiuto} p£nta {tutte} t¦ {le cose} perˆ {che} aÙtoà {di lui} gegrammšna {erano scritte}, kaqelÒntej {trassero giù} ¢pÕ toà {dal} xÚlou {legno} œqhkan {deposero} e„j {in} mnhme‹on {un sepolcro}. | {lo e lo}
13:30 Ð d� {ma} qeÕj {dio} ½geiren {risuscitò} aÙtÕn {lo} ™k {dai} nekrîn {morti},
13:31 Öj {-} êfqh {apparve} ™pˆ {per} ¹mšraj {giorni} ple…ouj {molti} to‹j {a quelli che} sunanab©sin {erano saliti} aÙtù {con lui} ¢pÕ tÁj {dalla} galila…aj {galilea} e„j {a} „erousal»m {gerusalemme}, o†tinej {i quali} [nàn {ora}] e„sin {sono} m£rturej {testimoni} aÙtoà {suoi} prÕj {davanti} tÕn {al} laÒn {popolo}.
13:32 kaˆ {e} ¹me‹j {noi} Øm©j {vi} eÙaggelizÒmeqa {portiamo il lieto messaggio} t¾n {la} prÕj toÝj {ai} patšraj {padri} ™paggel…an {promessa} genomšnhn {-}, | {che fatta}
13:33 Óti {-} taÚthn {l'} Ð qeÕj {dio} ™kpepl»rwken {ha adempiuta} to‹j tšknoij {figli} [aÙtîn {loro}] ¹m‹n {per noi} ¢nast»saj {risuscitando} „hsoàn {gesù}, æj {come} kaˆ {anche} ™n tù {nel} yalmù {salmo} gšgraptai {è scritto} tù deutšrJ {secondo}, uƒÒj {figlio} mou {mio} e� {sei} sÚ {tu}, ™gë {io} s»meron {oggi} gegšnnhk£ {ho generato} se {t'}.
13:34 Óti {siccome} d� {-} ¢nšsthsen {ha risuscitato} aÙtÕn {lo} ™k {dai} nekrîn {morti} mhkšti {non più} mšllonta {abbia} Øpostršfein {tornare} e„j {alla} diafqor£n {decomposizione}, oÛtwj {così} e‡rhken {ha detto} Óti {-} dèsw {io manterrò} Øm‹n {vi} t¦ {le} Ósia {sacre} dauˆd {a davide} t¦ pist£ {fedeli}. | {in modo che a dio e promesse fatte}
13:35 diÒti {difatti} kaˆ {-} ™n ˜tšrJ {altrove} lšgei {egli dice}, oÙ {non} dèseij {tu permetterai} tÕn {il} ÓsiÒn {santo} sou {tuo} „de‹n {subisca} diafqor£n {la decomposizione}. | {che}
13:36 dauˆd {davide} m�n g¦r {or} „d…v {sua} gene´ {nella generazione} Øphret»saj {aver eseguito} tÍ {il} toà {di} qeoà {dio} boulÍ {volere} ™koim»qh {si è addormentato} kaˆ {ed} prosetšqh {è stato unito} prÕj toÝj {ai} patšraj {padri} aÙtoà {suoi} kaˆ {e} e�den {è} diafqor£n {decomposto}, | {dopo il suo corpo si}
13:37 Ön {colui che} d� {ma} Ð qeÕj {dio} ½geiren {ha risuscitato} oÙk {non} e�den {ha subìto} diafqor£n {decomposizione}.
13:38 gnwstÕn {noto} oân {dunque} œstw {sia} Øm‹n {vi}, ¥ndrej {-} ¢delfo… {fratelli}, Óti {che} di¦ {per mezzo di} toÚtou {lui} Øm‹n {vi} ¥fesij {il perdono} ¡martiîn {dei peccati} kataggšlletai {è annunziato}[, kaˆ {-}] ¢pÕ {13:39/10} p£ntwn {13:39/11 13:39/12 13:39/13} ïn {13:39/14 13:39/15} oÙk {13:39/17} ºdun»qhte {13:39/16 13:39/18 13:39/19} ™n {13:39/22} nÒmJ {13:39/23 13:39/24} mwãsšwj {13:39/25 13:39/26} dikaiwqÁnai {13:39/20 13:39/21}
13:39 ™n {per mezzo di} toÚtJ {lui} p©j Ð {chiunque} pisteÚwn {crede} dikaioàtai {è giustificato}. 13:38/15 {di} 13:38/16 {tutte} 13:38/16 {le} 13:38/16 {cose} 13:38/17 {delle} 13:38/17 {quali} 13:38/19 {voi} 13:38/18 {non} 13:38/19 {avete} 13:38/19 {potuto} 13:38/23 {essere} 13:38/23 {giustificati} 13:38/20 {mediante} 13:38/21 {la} 13:38/21 {legge} 13:38/22 {di} 13:38/22 {mosè} | {e}
13:40 blšpete {guardate} oân {dunque} m¾ {non} ™pšlqV {accada} tÕ {ciò che} e„rhmšnon {è detto} ™n to‹j {nei} prof»taij {profeti}, | {che vi}
13:41 ‡dete {guardate}, oƒ katafronhta… {disprezzatori}, kaˆ {-} qaum£sate {stupite} kaˆ {e} ¢fan…sqhte {nascondetevi}, Óti {perché} œrgon {un' opera} ™rg£zomai {compio} ™gë {io} ™n ta‹j {ai} ¹mšraij {giorni} Ømîn {vostri}, œrgon {un' opera} Ö {che} oÙ m¾ {non} pisteÚshte {voi credereste} ™£n {se} tij {qualcuno} ™kdihgÁtai
13:42 ™xiÒntwn d� {-} aÙtîn {uscivano} parek£loun {furono pregati di} e„j tÕ {il} metaxÝ {seguente} s£bbaton {sabato} lalhqÁnai {parlare} aÙto‹j {-} t¦ {quelle} ·»mata {cose} taàta {medesime}. | {mentre di}
13:43 luqe…shj {si fu sciolta} d� {-} tÁj {la} sunagwgÁj {riunione} ºkoloÚqhsan {seguirono} polloˆ {molti} tîn „ouda…wn {giudei} kaˆ {e} tîn sebomšnwn {pii} proshlÚtwn {proseliti} tù paÚlJ {paolo} kaˆ {e} tù barnab´ {barnaba}, o†tinej {i quali} proslaloàntej {parlando} aÙto‹j {loro} œpeiqon {convincevano a} aÙtoÝj {li} prosmšnein {perseverare}
	Luca 8,31+
31 E lo supplicavano che non ordinasse loro di andarsene nell'abisso.
32 Vi era là un numeroso branco di porci che pascolavano sul monte. Lo pregarono che concedesse loro di entrare nei porci; ed egli lo permise. 33 I demòni uscirono dall'uomo ed entrarono nei porci e quel branco corse a gettarsi a precipizio dalla rupe nel lago e annegò. 34 Quando videro ciò che era accaduto, i mandriani fuggirono e portarono la notizia nella città e nei villaggi. 35 La gente uscì per vedere l'accaduto, arrivarono da Gesù e trovarono l'uomo dal quale erano usciti i demòni vestito e sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù; e furono presi da spavento. 36 Quelli che erano stati spettatori riferirono come l'indemoniato era stato guarito. 37 Allora tutta la popolazione del territorio dei Gerasèni gli chiese che si allontanasse da loro, perché avevano molta paura. Gesù, salito su una barca, tornò indietro. 38 L'uomo dal quale erano usciti i demòni gli chiese di restare con lui, ma egli lo congedò dicendo: 39 «Torna a casa tua e racconta quello che Dio ti ha fatto». L'uomo se ne andò, proclamando per tutta la città quello che Gesù gli aveva fatto.
40 Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, poiché tutti erano in attesa di lui.

	Atti 5,20+
20 «Andate, e mettetevi a predicare al popolo nel tempio tutte queste parole di vita». 21 Udito questo, entrarono nel tempio sul far del giorno e si misero a insegnare.
Quando arrivò il sommo sacerdote con quelli della sua parte, convocarono il sinedrio e tutti gli anziani dei figli d'Israele; mandarono quindi a prelevare gli apostoli nella prigione. 22 Ma gli incaricati, giunti sul posto, non li trovarono nella prigione e tornarono a riferire: 23 «Abbiamo trovato il carcere scrupolosamente sbarrato e le guardie ai loro posti davanti alla porta, ma, dopo aver aperto, non abbiamo trovato dentro nessuno». 24 Udite queste parole, il capitano del tempio e i sommi sacerdoti si domandavano perplessi che cosa mai significasse tutto questo, 25 quando arrivò un tale ad annunziare: «Ecco, gli uomini che avete messo in prigione si trovano nel tempio a insegnare al popolo».
26 Allora il capitano uscì con le sue guardie e li condusse via, ma senza violenza, per timore di esser presi a sassate dal popolo. 27 Li condussero e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote cominciò a interrogarli dicendo: 28 «Vi avevamo espressamente ordinato di non insegnare più nel nome di costui, ed ecco voi avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina e volete far ricadere su di noi il sangue di quell'uomo». 29 Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. 30 Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce. 31 Dio lo ha innalzato con la sua destra facendolo capo e salvatore, per dare a Israele la grazia della conversione e il perdono dei peccati. 32 E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomettono a lui».
Atti 2,23
dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso.
Atti 3,17+
17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; 18 Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto.

Atti 13,14
Essi invece proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiochia di Pisidia ed entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, si sedettero.
Atti 15,21
Mosè infatti, fin dai tempi antichi, ha chi lo predica in ogni città, poiché viene letto ogni sabato nelle sinagoghe».
Atti 5,30
Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce.
Atti 1,3
Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio.

Atti 1,8-20
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
Atti 2,24-31
24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
29 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. 30 Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, 31 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò:
questi non fu abbandonato negli inferi,
né la sua carne vide corruzione.
Atti 13,23
Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù.
Atti 2,36+
36 Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!».
37 All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.
Atti 9,20-30
20 e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio. 21 E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua precisamente per condurli in catene dai sommi sacerdoti?». 22 Saulo frattanto si rinfrancava sempre più e confondeva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo. 
Atti 2,38+
38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Romani 3,20+
20 Infatti in virtù delle opere della legge nessun uomo sarà giustificato davanti a lui, perché per mezzo della legge si ha solo la conoscenza del peccato.
21 Ora invece, indipendentemente dalla legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla legge e dai profeti; 22 giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono. E non c'è distinzione: 23 tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 24 ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, in virtù della redenzione realizzata da Cristo Gesù. 25 Dio lo ha prestabilito a servire come strumento di espiazione per mezzo della fede, nel suo sangue, al fine di manifestare la sua giustizia, dopo la tolleranza usata verso i peccati passati, 26 nel tempo della divina pazienza. Egli manifesta la sua giustizia nel tempo presente, per essere giusto e giustificare chi ha fede in Gesù.
Romani 1,16-20
16 Io infatti non mi vergogno del vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. 17 È in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede.
18 In realtà l'ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell'ingiustizia, 19 poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha loro manifestato. 20 Infatti, dalla creazione del mondo in poi, le sue perfezioni invisibili possono essere contemplate con l'intelletto nelle opere da lui compiute, come la sua eterna potenza e divinità;
Atti 15,11
Noi crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati e nello stesso modo anche loro».
Atti 28,26
Va' da questo popolo e di' loro:
Udrete con i vostri orecchi, ma non comprenderete;
guarderete con i vostri occhi, ma non vedrete.
Atti 28,27
Perché il cuore di questo popolo si è indurito:
e hanno ascoltato di mala voglia con gli orecchi;
hanno chiuso i loro occhi
per non vedere con gli occhi,
non ascoltare con gli orecchi,
non comprendere nel loro cuore e non convertirsi,
perché io li risani.

Atti 10,2+
2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
Atti 17,4
Alcuni di loro furono convinti e aderirono a Paolo e a Sila, come anche un buon numero di Greci credenti in Dio e non poche donne della nobiltà.
Atti 11,23
Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e,
Atti 14,22
rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio.
	Salmi 2,7
Annunzierò il decreto del Signore.
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio,
io oggi ti ho generato.
Isaia 55,3
Porgete l'orecchio e venite a me,
ascoltate e voi vivrete.
Io stabilirò per voi un'alleanza eterna,
i favori assicurati a Davide.
Salmi 16,10
Essi hanno chiuso il loro cuore,
le loro bocche parlano con arroganza.

Abacuc 1,5
Guardate fra i popoli e osservate,
inorridite e ammutolite:
c'è chi compirà ai vostri giorni una cosa
che a raccontarla non sarebbe creduta.


	Mercoledì 10 Giugno 2020 – At 13,42-52

42 Mentre uscivano, li esortavano ad annunciare loro queste cose il sabato seguente. 43 Sciolta l’assemblea, molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a perseverare nella grazia di Dio. 44 Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del Signore. 45 Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo. 46 Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. 47 Così infatti ci ha ordinato il Signore: Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra». 48 Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. 49 La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. 50 Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. 51 Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. 52 I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Mi specchio volentieri nel ver.42, per cogliervi un commento semplice e bello alla grazia della nostra Lectio continua, e cioè l'intreccio tra la categoria del "tempo" e la "strada" che percorriamo nella Parola di Dio, e che dunque reinterpreta il tempo come il percorso che il Signore ci regala nella sua Parola.
 
Anche il ver.43 ci regala una perla preziosa circa il nostro cammino nella Parola. Come continuare a "camminare"? Bisogna "permanere"(così, più che "perseverare") nella grazia di Dio. Quindi, per "cammninare", bisogna "rimanere" nella Parola, evitando come possiamo le nostre "agitazioni" che non portano a niente e ci imprigionano!
 
Anche ai nostri giorni, molto più che non lo si pensi, molta gente - "quasi tutta la città"(ver.44) - desidera "ascoltare la Parola del Signore". Mi capita di osservare che quando si pensa di segnalare la strada che noi stiamo facendo per pura misericordia divina, molti dichiarano che desiderano potersi unire. Poi, magari, non sempre concretamente avviene...La situazione segnalata al ver.45 è molto frequente anche se non se ne ha una così lucida consapevolezza. La sua causa è profonda, e per questo il ver.45 non si può considerare solo la memoria di un fatto del passato. Si tratta infatti di un atteggiamento dello spirito provocato dallo stesso "cammino" della Parola, che noi istintivamente fermeremmo per riposare su affermazioni definitive e regole sicure, ma la Parola incessantemente prosegue! Non è che neghi se stessa, ma nel suo incontro con la storia apre sempre orizzonti nuovi. Quando il Segretario di Papa Giovanni gli disse che la gente pensava che con lui tutto il Vangelo fosse cambiato, il Papa rispose che il Vangelo non cambia, ma semplicemente lo si capisce meglio! E questa è la strada che il Signore fa compiere alla sua Chiesa per il bene di tutta l'umanità.
 
L'espressione "con franchezza dichiararono" del ver.46 ci aiuta a capire che sta avvenendo una fatto di grande rilievo che richiede a Paolo e a Barnaba il coraggio interiore e la fortezza di parola per cogliere e annunciare la "curva" che la storia sta prendendo. Una svolta storica decisiva che indirizza verso orizzonti universali la grande profezia ebraica che il Signore Gesù ha portato a pienezza di luce e di efficacia, come dono di salvezza per l'intera umanità. Le parole di Isaia 42 e 46 che troviamo anche sulle labbra di Simeone in Luca 2 ora si impongono con tutta la loro forza di speranza e di pace. Dice "ti ho posto per essere luce delle genti": si tratta del Messia stesso, di Gesù. Ma si tratta anche di chi dovrà portare questo annuncio sino ai confini della terra. E' quindi riferito a ciascuno di noi, pur nell'ambito modesto della nostra piccola vita!
 
La "gioia" come sentimento dell'accoglienza del dono di Dio è presente nel nostro brano sia al ver.48, sia al ver.52. E' la gioia messianica che caratterizza per Luca il tempo della presenza e dell'annuncio del Cristo del Signore.. E tale gioia è "tranquillamente" intrecciata con la violenza del rifiuto e la persecuzione e l'esclusione degli annunciatori della Parola.
 
COMMENTO 2020
Ci sembra molto importante che oggi sottolineiamo la preziosità del ver. 44, che parla di “quasi tutta la città” radunata nell’ascolto della Parola di Dio. La nostra situazione ecclesiale, pur dopo molti secoli di cammino nella fede, nonostante l’evento del Concilio, è purtroppo ancora lontana da questo ascolto affollato e appassionato della Parola del Signore.
Il ver. 45 esplicitamente segnala l’opposizione della popolazione giudaica all’annuncio e all’insegnamento di Paolo. 
Anche questo ci ricorda una certa difficoltà dell’attuale comunità ecclesiale verso questo primato dell’ascolto della Parola. 
Ma Paolo e Barnaba (ver. 46) non si lasciano intimidire e anzi proclamano di avvertire l’urgenza del loro annuncio della Parola, data la chiusura verso di essa proprio da parte degli Ebrei ai quali Dio l’ha donata. Al ver. 47 essi citano la parola del profeta “Io ti ho posto per essere luce delle Genti, perché tu porti (lett. “sia”) la salvezza sino all’estremità della terra” (Is 49,6).
Mi sembra importante la scelta fatta dal traduttore italiano con questo termine: “i pagani” (ver. 48). Una parola che nella nostra lingua porta con sé una sfumatura dispregiativa e, in ogni caso, una situazione del tutto popolare. Ma questi pagani “si rallegravano e glorificavano la parola del Signore” (ver. 48). Queste persone, dunque, entrano nella pienezza del dono di Dio. 
Di loro il nostro testo aggiunge che “erano destinati alla vita eterna”. Riflettendo su questo termine “destinati” non abbiamo pensato a qualche cosa di obbligatorio e automatico, quanto piuttosto alla meraviglia dell’opera del Signore, che vuole e dona la salvezza per tutti. 
I giudei osservanti, ovviamente non accolgono questa via e, servendosi di “pie donne della nobiltà e di notabili della città” (ver. 50), provocano la persecuzione e la cacciata di Paolo e Barnaba dal loro territorio.
Questo però non oscura la positività degli eventi e i due se ne vanno scuotendo “contro di loro la polvere dei piedi” (ver. 51).
I discepoli, cioè i cristiani, sono pieni della gioia dello Spirito Santo (ver. 52).
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Francesco e Giovanni
	13:42 ™xiÒntwn d� {-} aÙtîn {uscivano} parek£loun {furono pregati di} e„j tÕ {il} metaxÝ {seguente} s£bbaton {sabato} lalhqÁnai {parlare} aÙto‹j {-} t¦ {quelle} ·»mata {cose} taàta {medesime}. | {mentre di}
13:43 luqe…shj {si fu sciolta} d� {-} tÁj {la} sunagwgÁj {riunione} ºkoloÚqhsan {seguirono} polloˆ {molti} tîn „ouda…wn {giudei} kaˆ {e} tîn sebomšnwn {pii} proshlÚtwn {proseliti} tù paÚlJ {paolo} kaˆ {e} tù barnab´ {barnaba}, o†tinej {i quali} proslaloàntej {parlando} aÙto‹j {loro} œpeiqon {convincevano a} aÙtoÝj {li} prosmšnein {perseverare} tÍ {nella} c£riti {grazia} toà {di} qeoà {dio}. | {dopo che}
13:44 tù {il} d� {-} ™rcomšnJ {seguente} sabb£tJ {sabato} scedÕn {quasi} p©sa {tutta} ¹ {la} pÒlij {città} sun»cqh {si radunò} ¢koàsai {per udire} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} kur…ou {dio}.
13:45 „dÒntej {vedendo} d� {ma} oƒ {i} „ouda‹oi {giudei} toÝj {la} Ôclouj {folla} ™pl»sqhsan {furono pieni} z»lou {di invidia} kaˆ {e} ¢ntšlegon {contraddicevano} to‹j {le cose} ØpÕ {da} paÚlou {paolo} laloumšnoij {dette} blasfhmoàntej {bestemmiando}.
13:46 parrhsias£meno… {con franchezza} te {-} Ð paàloj {paolo} kaˆ {e} Ð barnab©j {barnaba} e�pan {dissero}, Øm‹n {a voi} Ãn {era} ¢nagka‹on {necessario} prîton {per primi} lalhqÁnai {si annunziasse} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} qeoà {dio}: ™peid¾ {poiché} ¢pwqe‹sqe {respingete ecco} aÙtÕn {la} kaˆ {e} oÙk {non} ¢x…ouj {degni} kr…nete {ritenete} ˜autoÝj {vi} tÁj {della} a„wn…ou {eterna} zwÁj {vita}, „doÝ {-} strefÒmeqa {ci rivolgiamo} e„j t¦ {agli} œqnh {stranieri}. | {ma che ma}
13:47 oÛtwj {così} g¦r {infatti} ™ntštaltai {ha ordinato} ¹m‹n {ci} Ð {il} kÚrioj {signore}, tšqeik£ {io ho posto} se {ti} e„j {come} fîj {luce} ™qnîn {dei popoli} toà {-} e�na… {perché} se {tu} e„j {porti} swthr…an {la salvezza} ›wj {fino all'} ™sc£tou {estremità} tÁj {della} gÁj {terra}. | {dicendo}
13:48 ¢koÚonta {udendo} d� {-} t¦ {gli} œqnh {stranieri} œcairon {si rallegravano} kaˆ {e} ™dÒxazon {glorificavano} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} kur…ou {dio}, kaˆ {e} ™p…steusan {credettero} Ósoi {tutti quelli che} Ãsan {erano} tetagmšnoi {ordinati} e„j {a} zw¾n {vita} a„ènion {eterna}: | {queste cose}
13:49 diefšreto {si diffondeva} d� {e} Ð {la} lÒgoj {parola} toà {del} kur…ou {signore} di' {per} Ólhj {tutta} tÁj {la} cèraj {regione}.
13:50 oƒ {i} d� {ma} „ouda‹oi {giudei} parètrunan {istigarono} t¦j {le} sebomšnaj {pie} guna‹kaj {donne} t¦j {-} eÙsc»monaj {ragguardevoli} kaˆ {e} toÝj {i} prètouj {notabili} tÁj {della} pÒlewj {città} kaˆ {-} ™p»geiran {scatenando} diwgmÕn {una persecuzione} ™pˆ {contro} tÕn paàlon {paolo} kaˆ {e} barnab©n {barnaba}, kaˆ {-} ™xšbalon {cacciati fuori} aÙtoÝj {furono} ¢pÕ tîn {dal} Ðr…wn {territorio} aÙtîn {loro}. | {e che}
13:51 oƒ {essi} d� {allora} ™ktinax£menoi {scossa} tÕn {la} koniortÕn {polvere} tîn {dei} podîn {piedi} ™p' {contro} aÙtoÝj {di loro} Ãlqon {andarono} e„j {a} „kÒnion {iconio},
13:52 o† {i} te {mentre} maqhtaˆ {discepoli} ™plhroànto {erano pieni} car©j {di gioia} kaˆ {e} pneÚmatoj {di spirito} ¡g…ou {santo}.
	Giovanni 8,12+
12 Di nuovo Gesù parlò loro: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».
13 Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera». 14 Gesù rispose: «Anche se io rendo testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove vengo e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. 15 Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. 16 E anche se giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. 17 Nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera: 18 orbene, sono io che do testimonianza di me stesso, ma anche il Padre, che mi ha mandato, mi dà testimonianza». 19 Gli dissero allora: «Dov'è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio». 20 Queste parole Gesù le pronunziò nel luogo del tesoro mentre insegnava nel tempio. E nessuno lo arrestò, perché non era ancora giunta la sua ora.
Luca 9,5
Quanto a coloro che non vi accolgono, nell'uscire dalla loro città, scuotete la polvere dai vostri piedi, a testimonianza contro di essi».
Luca 10,11
Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino.

	Atti 10,2+
2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
Atti 17,4
Alcuni di loro furono convinti e aderirono a Paolo e a Sila, come anche un buon numero di Greci credenti in Dio e non poche donne della nobiltà.
Atti 11,23
Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e,
Atti 14,22
rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio.
Atti 5,17
Si alzò allora il sommo sacerdote e quelli della sua parte, cioè la setta dei sadducei, pieni di livore,
Atti 17,5
Ma i Giudei, ingelositi, trassero dalla loro parte alcuni pessimi individui di piazza e, radunata gente, mettevano in subbuglio la città. Presentatisi alla casa di Giasone, cercavano Paolo e Sila per condurli davanti al popolo.
1Tessalonicesi 2,14+
14 Voi infatti, fratelli, siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in Gesù Cristo, che sono nella Giudea, perché avete sofferto anche voi da parte dei vostri connazionali come loro da parte dei Giudei, 15 i quali hanno perfino messo a morte il Signore Gesù e i profeti e hanno perseguitato anche noi; essi non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini, 16 impedendo a noi di predicare ai pagani perché possano essere salvati. In tal modo essi colmano la misura dei loro peccati! Ma ormai l'ira è arrivata al colmo sul loro capo.
17 Quanto a noi, fratelli, dopo poco tempo che eravamo separati da voi, di persona ma non col cuore, eravamo nell'impazienza di rivedere il vostro volto, tanto il nostro desiderio era vivo. 18 Perciò abbiamo desiderato una volta, anzi due volte, proprio io Paolo, di venire da voi, ma satana ce lo ha impedito. 19 Chi infatti, se non proprio voi, potrebbe essere la nostra speranza, la nostra gioia e la corona di cui ci possiamo vantare, davanti al Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? 20 Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.
Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore?
Atti 1,8
ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
Atti 2,46+
46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 3,15+
15 e avete ucciso l'autore della vita. Ma Dio l'ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni. 16 Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.
17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; 18 Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto. 19 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù. 21 Egli dev'esser accolto in cielo fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, come ha detto Dio fin dall'antichità, per bocca dei suoi santi profeti. 22 Mosè infatti disse: Il Signore vostro Dio vi farà sorgere un profeta come me in mezzo ai vostri fratelli; voi lo ascolterete in tutto quello che egli vi dirà. 23 E chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo. 24 Tutti i profeti, a cominciare da Samuele e da quanti parlarono in seguito, annunziarono questi giorni.
Atti 6,7+
7 Intanto la parola di Dio si diffondeva e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli a Gerusalemme; anche un gran numero di sacerdoti aderiva alla fede.
Atti 10,2+
2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
Atti 18,6
Ma poiché essi gli si opponevano e bestemmiavano, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono innocente; da ora in poi io andrò dai pagani».
Atti 2,46+
46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
	Isaia 49,6
mi disse: «È troppo poco che tu sia mio servo
per restaurare le tribù di Giacobbe
e ricondurre i superstiti di Israele.
Ma io ti renderò luce delle nazioni
perché porti la mia salvezza
fino all'estremità della terra».


	Venerdì 12 Giugno 2020 – At 14,1-7

14 - 1 Anche a Icònio essi entrarono nella sinagoga dei Giudei e parlarono in modo tale che un grande numero di Giudei e di Greci divennero credenti. 2 Ma i Giudei, che non avevano accolto la fede, eccitarono e inasprirono gli animi dei pagani contro i fratelli. 3 Essi tuttavia rimasero per un certo tempo e parlavano con franchezza in virtù del Signore, che rendeva testimonianza alla parola della sua grazia e concedeva che per mano loro si operassero segni e prodigi. 4 La popolazione della città si divise, schierandosi alcuni dalla parte dei Giudei, altri dalla parte degli apostoli. 5 Ma quando ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei con i loro capi di aggredirli e lapidarli, 6 essi lo vennero a sapere e fuggirono nelle città della Licaònia, Listra e Derbe, e nei dintorni, 7 e là andavano evangelizzando.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Evidentemente la grande decisione di annunciare il Vangelo ai pagani non escludeva i giudei! Nè è da pensare che questo "annuncio" alle genti non comprendesse il valore irrinunciabile e la necessità interna di annunciare Gesù con tutto il patrimonio della profezia e della preparazione compiuta da Dio nel popolo della Prima Alleanza. Piuttosto, questa evangelizzazione di "Giudei e Greci", ci conferma che l'elezione divina di un piccolo popolo di pastori non escludeva la possibilità di accesso di altri al dono di Dio, perchè la fede ebraico cristiana è veramente "universale" nel senso che tocca e chiama il dramma e la speranza che ogni uomo e donna della terra porta in sè!
 
Questi "Giudei che non avevano accolto la fede" ben rappresentano la "difficoltà" che può nascere in chi non riesce a portare e a sopportare l'esigenza interna alla Parola di Dio di potere e dovere sempre offrire orizzonti nuovi, diciamo "cose antiche e cose nuove". Tale fatica può portare anche a conseguenze gravi, come qui segnala il ver.2 che denuncia la mondanizzazione della vita secondo lo Spirito a causa di propositi e progetti che fanno parte della crudeltà e della violenza del mondo.
 
Ma la precarietà, come in questi giorni stiamo vedendo, sembra essere l'orizzonte "normale" in cui si compie l'evento evangelico, che non solo non ha bisogno di condizioni particolari, ma addirittura, come ascoltiamo anche oggi, trae dalle difficoltà della storia occasione di dilatarsi e comunicarsi a sempre nuovi orizzonti.
 
Mi piace notare anche come il desiderio di comunicare il dono di Dio non proponga la necessità di eroismi e temerarietà: anche la fuga fa parte di quello che può succedere e talvolta si deve mettere in atto! E, appunto, il rifugio trovato nella fuga diventa luogo e occasione di nuovo annuncio evangelico, come ascoltiamo dal ver.7.
 
Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.

	14:1 ™gšneto {-} d� {anche} ™n {a} „kon…J {iconio} kat¦ tÕ aÙtÕ e„selqe‹n {entrarono} aÙtoÝj {paolo e barnaba} e„j t¾n {nella} sunagwg¾n {sinagoga} tîn {dei} „ouda…wn {giudei} kaˆ {e} lalÁsai {parlarono} oÛtwj {in modo} éste {tale che} pisteàsai {credette} „ouda…wn {di giudei} te {-} kaˆ {e} ˜ll»nwn {di greci} polÝ {gran} plÁqoj {una folla}.
14:2 oƒ {i} d� {ma} ¢peiq»santej {che avevano rifiutato di credere} „ouda‹oi {giudei} ™p»geiran {aizzarono} kaˆ {e} ™k£kwsan {inasprirono} t¦j {gli} yuc¦j {animi} tîn {dei} ™qnîn {pagani} kat¦ {contro} tîn {i} ¢delfîn {fratelli}.
14:3 ƒkanÕn {molto} m�n oân {tuttavia} crÒnon {tempo} dištriyan {rimasero} parrhsiazÒmenoi {predicando con franchezza loro} ™pˆ tù {nel} kur…J {signore} tù {che} marturoànti {rendeva testimonianza} [™pˆ] tù {alla} lÒgJ {parola} tÁj {della} c£ritoj {grazia} aÙtoà {sua}, didÒnti {concedeva} shme‹a {segni} kaˆ {e} tšrata {prodigi} g…nesqai {avvenissero} di¦ {per} tîn ceirîn {mano} aÙtîn {-}. | {là per e confidando e che}
14:4 ™sc…sqh {era divisa} d� {ma} tÕ {la} plÁqoj {popolazione} tÁj {della} pÒlewj {città}, kaˆ {-} oƒ {gli uni} m�n {-} Ãsan {tenevano} sÝn {per} to‹j {i} „ouda…oij {giudei} oƒ {gli altri} d� {e} sÝn {per} to‹j {gli} ¢postÒloij {apostoli}.
14:5 æj {quando} d� {ma} ™gšneto {fu} Ðrm¾ {un tentativo} tîn {dei} ™qnîn {pagani} te {-} kaˆ {e} „ouda…wn {dei giudei} sÝn {con} to‹j {i} ¥rcousin {capi} aÙtîn {loro} Øbr…sai {oltraggiare} kaˆ {e} liqobolÁsai {lapidarli} aÙtoÚj {gli apostoli}, | {ci d' accordo di}
14:6 sunidÒntej {seppero} katšfugon {fuggirono} e„j t¦j {nelle} pÒleij {città} tÁj {di} lukaon…aj {licaonia} lÚstran {listra} kaˆ {e} dšrbhn {derba} kaˆ {e} t¾n {nei} per…cwron {dintorni}, | {questi lo e}
14:7 k¢ke‹ {e là} eÙaggelizÒmenoi {evangelizzare} Ãsan {continuarono a}.

	Marco 16,17-20
17 E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, 18 prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
19 Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.
20 Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano.

	Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 
1Tessalonicesi 2,14+
14 Voi infatti, fratelli, siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in Gesù Cristo, che sono nella Giudea, perché avete sofferto anche voi da parte dei vostri connazionali come loro da parte dei Giudei, 15 i quali hanno perfino messo a morte il Signore Gesù e i profeti e hanno perseguitato anche noi; essi non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini, 16 impedendo a noi di predicare ai pagani perché possano essere salvati. In tal modo essi colmano la misura dei loro peccati! Ma ormai l'ira è arrivata al colmo sul loro capo.
17 Quanto a noi, fratelli, dopo poco tempo che eravamo separati da voi, di persona ma non col cuore, eravamo nell'impazienza di rivedere il vostro volto, tanto il nostro desiderio era vivo. 18 Perciò abbiamo desiderato una volta, anzi due volte, proprio io Paolo, di venire da voi, ma satana ce lo ha impedito. 19 Chi infatti, se non proprio voi, potrebbe essere la nostra speranza, la nostra gioia e la corona di cui ci possiamo vantare, davanti al Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? 20 Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.

Atti 4,29-30
29 Ed ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta franchezza la tua parola. 30 Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù».
Atti 13,46+
46 Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco noi ci rivolgiamo ai pagani. 47 Così infatti ci ha ordinato il Signore:
Io ti ho posto come luce per le genti,
perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra».
48 Nell'udir ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola di Dio e abbracciarono la fede tutti quelli che erano destinati alla vita eterna. 49 La parola di Dio si diffondeva per tutta la regione. 50 Ma i Giudei sobillarono le donne pie di alto rango e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li scacciarono dal loro territorio. 51 Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio, 52 mentre i discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.

2Timoteo 3,11
nelle persecuzioni, nelle sofferenze, come quelle che incontrai ad Antiochia, a Icònio e a Listri. Tu sai bene quali persecuzioni ho sofferto. Eppure il Signore mi ha liberato da tutte.

	

	Sabato 13 Giugno 2020 – At 14,8-18

8 C'era a Listra un uomo paralizzato alle gambe, storpio sin dalla nascita, che non aveva mai camminato. 9 Egli ascoltava il discorso di Paolo e questi, fissandolo con lo sguardo e notando che aveva fede di esser risanato, 10 disse a gran voce: «Alzati diritto in piedi!». Egli fece un balzo e si mise a camminare. 11 La gente allora, al vedere ciò che Paolo aveva fatto, esclamò in dialetto licaonio e disse: «Gli dèi sono scesi tra di noi in figura umana!». 12 E chiamavano Barnaba Zeus e Paolo Hermes, perché era lui il più eloquente.
13 Intanto il sacerdote di Zeus, il cui tempio era all'ingresso della città, recando alle porte tori e corone, voleva offrire un sacrificio insieme alla folla. 14 Sentendo ciò, gli apostoli Barnaba e Paolo si strapparono le vesti e si precipitarono tra la folla, gridando: 15 «Cittadini, perché fate questo? Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi, e vi predichiamo di convertirvi da queste vanità al Dio vivente che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano. 16 Egli, nelle generazioni passate, ha lasciato che ogni popolo seguisse la sua strada; 17 ma non ha cessato di dar prova di sé beneficando, concedendovi dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, fornendovi il cibo e riempiendo di letizia i vostri cuori». 18 E così dicendo, riuscirono a fatica a far desistere la folla dall'offrire loro un sacrificio.

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Non sento oggi molto importante seguire minuziosamente il testo, quanto coglierlo nella sua straordinaria importanza come condizione dell'uomo e istinto della sua natura. Quello che mi sembra importante osservare con attenzione non è tanto il miracolo compiuto da Paolo, quanto la reazione della gente e la "correzione" che Paolo porta all'interpretazione dell'accaduto.
     Di fronte a quanto è accaduto la reazione è quella di individuare in Paolo e Barnaba due divinità. Questo ci aiuta a ricordare che le "religioni" sono sempre in qualche modo delle vie, dei metodi, delle discipline ,per la "divinizzazione dell'uomo". I "santi" sono sempre dei superuomini, fino ad una certa "disumanizzazione" della loro realtà, appunto perchè non sono uomini come gli altri ma esseri speciali e superiori.
     Ma questo è in antitesi assoluta con il mistero del Dio di Israele e del Cristo del Signore! Scelgo una prima affermazione molto rozza dicendo che non si tratta di una "divinizzazione dell'uomo", ma se mai di una "umanizzazione di Dio", o più semplicemente, si tratta dell'Amore di Dio per gli uomini! Ciò che è accaduto non è una manifestazione di un supposto super-potere di qualche persona speciale, ma dell'intervento amante del Signore nella storia ferita dell'umanità. In questo senso è molto importante l'affermazione di Paolo:"Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi,...". Questo è propriamente quello che distingue la fede ebraico-cristiana da ogni altra forma di "religiosità" mondana. Ed è quello che mi sembra bisognerebbe osservare con vigilanza scrupolosa perchè anche il cristianesimo è assediato dal pericolo dei super-men, che tali sono o per speciali facoltà e situazioni psicofisiche, o per esempi eroici e sovrumani di virtù morali.
 Mi affascina anche questo primo annunzio, che oserei dire così "laico", di un Dio che ha permesso che ognuno facesse la sua strada pur accompagnando tutti con la sua speciale benevolenza!(vers.16-17). Ma non è che adesso sia venuta l'ora di un richiamo all'ordine, ma piuttosto è l'ora in cui l'Amore di Dio vuole comunicarsi a tutta l'umanità. Sospetterete che nel mio infantilismo primitivo io sia ancora sotto l'impressione del discorso del Presidente Americano al Cairo. E non mi sento di contraddirvi.
 
Commento 2020


Il testo di oggi è molto utile per conoscere meglio i “Gentili”, quelli che comunemente vengono chiamati “pagani”, il loro pensiero, le loro credenze e anche per imparare dai primi cristiani, come Paolo e Barnaba, a rapportarsi con sapienza e carità con loro.
«Gli dèi sono scesi tra noi in figura umana!»: così dicono, quasi intuendo profeticamente la novità del cristianesimo: la discesa di un Dio tra noi in forma umana!  
“Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi, e vi annunciamo… ”: è la caratteristica dello “stile” di questi primi cristiani tra la gente. Si sentono come tutti gli altri e nello stesso tempo annunciano il dono speciale, la fede, che hanno ricevuto. 
La predicazione degli apostoli è fatta di tre parti, in progressione: prima l’annuncio di un “Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano”, per ricordare che tutto e tutti sono creature, che quindi non possono essere trattate come divinità; poi, che questo Dio “ha lasciato che tutte le genti seguissero la loro strada”, mostrando la sua condiscendenza e magnanimità verso tutti, in attesa di mandare i suoi inviati (“dèi scesi tra noi in figura umana”).
Da ultimo, “non ha cessato di dar prova di sé beneficando… “, dando la buona notizia di aver cura sempre, fino ad oggi, di tutte le sue creature, sia nel corpo, sia nello spirito (“per la letizia dei vostri cuori”!). 
Mancherebbe il consueto annuncio di Gesù Cristo e della sua morte e risurrezione, ma evidentemente gli apostoli in quella circostanza ritennero che si dovesse procedere con tappe progressive, come fanno i genitori che educano a poco a poco con pazienza i loro figlioli.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Francesco e Giovanni
	14:8 ka… {-} tij {un} ¢n¾r {uomo} ¢dÚnatoj {paralizzato} ™n {a} lÚstroij {listra} to‹j {ai} posˆn {piedi} ™k£qhto {se ne stava seduto}, cwlÕj {zoppo} ™k {dalla} koil…aj mhtrÕj aÙtoà {nascita}, Öj {-} oÙdšpote {non mai} periep£thsen {camminare}. | {c' era che sempre e siccome era fin aveva potuto}
14:9 oátoj {egli} ½kousen {udì} toà paÚlou {paolo} laloàntoj {parlare}: Öj {il quale} ¢ten…saj {fissati gli occhi} aÙtù {su di lui} kaˆ {e} „dën {vedendo} Óti {che} œcei {aveva} p…stin {fede} toà {-} swqÁnai {per essere guarito}
14:10 e�pen {disse} meg£lV {alta} fwnÍ {ad voce}, ¢n£sthqi {àlzati} ™pˆ {in} toÝj pÒdaj {piedi} sou {-} ÑrqÒj {-}. kaˆ {ed} ¼lato {egli saltò su} kaˆ {e} periep£tei {camminare}. | {si mise a}
14:11 o† {la} te {-} Ôcloi {folla} „dÒntej {veduto} Ö {ciò che} ™po…hsen {aveva fatto} paàloj {paolo} ™pÁran {alzò} t¾n {la} fwn¾n {voce} aÙtîn {-} lukaonistˆ {in lingua licaonica} lšgontej {dicendo}, oƒ {gli} qeoˆ {dèi} Ðmoiwqšntej {hanno preso forma} ¢nqrèpoij {umana} katšbhsan {sono scesi} prÕj {fino a} ¹m©j {noi}: | {e}
14:12 ™k£loun {chiamavano} te {-} tÕn barnab©n {barnaba} d…a {giove}, tÕn d� {e} paàlon {paolo} ˜rmÁn {mercurio}, ™peid¾ {perché} aÙtÕj {lui} Ãn {era} Ð {che} ¹goÚmenoj {teneva} toà {il} lÒgou {discorso}. | {e}
14:13 Ó {il} te {-} ƒereÝj {sacerdote} toà {di} diÕj {giove} toà {-} Ôntoj {era} prÕ {all' entrata} tÁj {della} pÒlewj {città} taÚrouj {tori} kaˆ {e} stšmmata {ghirlande} ™pˆ toÝj {alle} pulînaj {porte} ™nšgkaj {condusse} sÝn {con} to‹j {la} Ôcloij {folla} ½qelen {voleva} qÚein {offrire un sacrificio}. | {il cui tempio davanti e}
14:14 ¢koÚsantej {udito} d� {ma} oƒ {gli} ¢pÒstoloi {apostoli} barnab©j {barnaba} kaˆ {e} paàloj {paolo}, diarr»xantej {strapparono} t¦ {le} ƒm£tia {vesti} aÙtîn {si} ™xep»dhsan {balzarono} e„j {in mezzo} tÕn {alla} Ôclon {folla}, kr£zontej {gridando} | {ciò e}
14:15 kaˆ {-} lšgontej {-}, ¥ndrej {uomini}, t… {perché} taàta {queste cose} poie‹te {fate}; kaˆ {anche} ¹me‹j {noi} Ðmoiopaqe‹j {come} ™smen {siamo} Øm‹n {voi} ¥nqrwpoi {esseri umani}, eÙaggelizÒmenoi {predichiamo} Øm©j {vi} ¢pÕ {da} toÚtwn {queste} tîn mata…wn {vanità} ™pistršfein {vi convertiate} ™pˆ {al} qeÕn {dio} zînta {vivente} Öj {che} ™po…hsen {ha fatto} tÕn {il} oÙranÕn {cielo} kaˆ {-} t¾n {la} gÁn {terra} kaˆ {-} t¾n {il} q£lassan {mare} kaˆ {e} p£nta {tutte le cose} t¦ {che} ™n {in} aÙto‹j {essi}: | {e che sono}
14:16 Öj {egli} ™n ta‹j {nelle} parJchmšnaij {passate} genea‹j {generazioni} e‡asen {ha lasciato} p£nta {ogni} t¦ œqnh {popolo} poreÚesqai {seguisse} ta‹j {la} Ðdo‹j {via} aÙtîn {propria}: | {che}
14:17 ka…toi {però} oÙk {senza} ¢m£rturon {privo di testimonianza} aÙtÕn {sé stesso} ¢fÁken {lasciare} ¢gaqourgîn {facendo del bene}, oÙranÒqen {dal cielo} Øm‹n {mandandovi} ØetoÝj {pioggia} didoÝj kaˆ {e} kairoÝj {stagioni} karpofÒrouj {fruttifere}, ™mpiplîn {dandovi in abbondanza} trofÁj {cibo} kaˆ {e} eÙfrosÚnhj {letizia} t¦j {nei} kard…aj {cuori} Ømîn {vostri}.
14:18 kaˆ {e} taàta {queste} lšgontej {parole} mÒlij {a stento} katšpausan {impedire} toÝj {la} Ôclouj {folla} toà {-} m¾ {-} qÚein {offrisse un sacrificio} aÙto‹j {loro}. | {con riuscirono a che}

	
	Atti 28,6
Quella gente si aspettava di vederlo gonfiare e cadere morto sul colpo, ma, dopo avere molto atteso senza vedere succedergli nulla di straordinario, cambiò parere e diceva che era un dio.
Atti 3,12
Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: «Uomini d'Israele, perché vi meravigliate di questo e continuate a fissarci come se per nostro potere e nostra pietà avessimo fatto camminare quest'uomo?
Atti 10,26
Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Alzati: anch'io sono un uomo!».
Atti 3,19+
19 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù. 21 Egli dev'esser accolto in cielo fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, come ha detto Dio fin dall'antichità, per bocca dei suoi santi profeti. 22 Mosè infatti disse: Il Signore vostro Dio vi farà sorgere un profeta come me in mezzo ai vostri fratelli; voi lo ascolterete in tutto quello che egli vi dirà. 23 E chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo. 24 Tutti i profeti, a cominciare da Samuele e da quanti parlarono in seguito, annunziarono questi giorni.
25 Voi siete i figli dei profeti e dell'alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, quando disse ad Abramo: Nella tua discendenza saranno benedette tutte le famiglie della terra. 26 Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l'ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione e perché ciascuno si converta dalle sue iniquità».
Atti 2,38+
38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
1Tessalonicesi 1,9
Sono loro infatti a parlare di noi, dicendo come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti a Dio, allontanandovi dagli idoli, per servire al Dio vivo e vero
Atti 17,22-30
22 Allora Paolo, alzatosi in mezzo all'Areòpago, disse:
«Cittadini ateniesi, vedo che in tutto siete molto timorati degli dèi. 23 Passando infatti e osservando i monumenti del vostro culto, ho trovato anche un'ara con l'iscrizione: Al Dio ignoto. Quello che voi adorate senza conoscere, io ve lo annunzio. 24 Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è signore del cielo e della terra, non dimora in templi costruiti dalle mani dell'uomo 25 né dalle mani dell'uomo si lascia servire come se avesse bisogno di qualche cosa, essendo lui che dà a tutti la vita e il respiro e ogni cosa. 26 Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l'ordine dei tempi e i confini del loro spazio, 27 perché cercassero Dio, se mai arrivino a trovarlo andando come a tentoni, benché non sia lontano da ciascuno di noi. 28 In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come anche alcuni dei vostri poeti hanno detto:
Poiché di lui stirpe noi siamo.
29 Essendo noi dunque stirpe di Dio, non dobbiamo pensare che la divinità sia simile all'oro, all'argento e alla pietra, che porti l'impronta dell'arte e dell'immaginazione umana. 30 Dopo esser passato sopra ai tempi dell'ignoranza, ora Dio ordina a tutti gli uomini di tutti i luoghi di ravvedersi,
	Deuteronomio 5,26
Poiché chi tra tutti i mortali ha udito come noi la voce del Dio vivente parlare dal fuoco ed è rimasto vivo?

Geremia 5,24
e non dicono in cuor loro:
«Temiamo il Signore nostro Dio
che elargisce la pioggia d'autunno
e quella di primavera a suo tempo,
ha fissato le settimane per la messe
e ce le mantiene costanti».


	Lunedì 15 Giugno 2020 – At 14,19-28
 
19 Ma giunsero da Antiòchia e da Icònio alcuni Giudei, i quali persuasero la folla. Essi lapidarono Paolo e lo trascinarono fuori della città, credendolo morto. 20 Allora gli si fecero attorno i discepoli ed egli si alzò ed entrò in città. Il giorno dopo partì con Bàrnaba alla volta di Derbe. 21 Dopo aver annunciato il Vangelo a quella città e aver fatto un numero considerevole di discepoli, ritornarono a Listra, Icònio e Antiòchia, 22 confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede «perché – dicevano – dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni».
23 Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. 24 Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia 25 e, dopo avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; 26 di qui fecero vela per Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che avevano compiuto. 27 Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la porta della fede. 28 E si fermarono per non poco tempo insieme ai discepoli.

 COMMENTO DI FRANCESCO ( 2009)
 
Continuano le tribolazioni degli "apostoli" (cioè dei "discepoli inviati") Paolo e Barnaba: ieri questi erano in difficoltà perché fin troppo esaltati dalla popolazione pagana di Listra, al punto che essa voleva offrire sacrifici in loro onore, considerandoli dei semi-dei; oggi, invece, per istigazione di alcuni Giudei, venuti dalle città vicine, Paolo viene addirittura lapidato e trascinato fuori della città, perchè creduto morto. Si ripete in qualche modo la vicenda di Stefano (c 7), lapidato alle porte di Gerusalemme e di Gesù stesso, crocifisso e sepolto fuori dalle mura della città. L'episodio si presenta quindi come una piccola "parabola pasquale", anche per la presenza del verbo della risurrezione ("gli si fecero attorno i discepoli ed egli si alzò"). Viene anche da ammirare questo farsi attorno dei discepoli come un segno del loro amore per Paolo, al punto di avanzare l'ipotesi che sia proprio la potenza del loro amore a "risuscitare" il fratello.
Dopo aver portato il vangelo anche a Derbe, gli apostoli tornano sui loro passi, nelle città dove avevano predicato e patito persecuzioni; questa volta il fine della loro opera è "confermare, esortare e consolare" i discepoli, con un'affermazione di grande rilievo per la sua forza e sinteticità: "Dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni": parole simili le aveva dette Gesù ai discepoli di Emmaus ("Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?" Lc 24,26). Ancora una volta la pasqua di Gesù diventa il modello e la luce di conforto e speranza per le sofferenze di ogni uomo e donna sulla terra.

COMMENTO DI GIOVANNI( 2009)
 
Chiunque ha ricevuto dal Signore il dono di entrare nella via del Vangelo, sa bene, e spesso lo sa con prove e sofferenze, quanto sia importante per il discepolo di Gesù essere preso per mano da un fratello che lo possa accompagnare e condurre lungo la via della salvezza. La designazione degli "anziani" al ver.23 non deve essere considerata quindi un provvedimento organizzativo, ma prima di tutto un regalo dello Spirito. Per quello che mi riguarda devo dire che mi capita di osservare come molte persone abbiano compiuto anche strade piuttosto solitarie alla ricerca del Signore. Io felicemente confesso che ho ricevuto tutto da Lui attraverso chi ha avuto affetto e compassione di me, ha sopportato la mia persona, e mi ha condotto con la sua fede, la sua preghiera, la sua sapienza... Per questo mi sembra significativo che la scelta di queste persone venga fatta dagli apostoli secondo vie di preghiera e di digiuno, piuttosto che con altri criteri, e che con quel "li affidarono al Signore" esprimano una fiducia che consegna gli anziani alla loro libertà e alla loro responsabilità.
Sono stati mandati, e ora ritornano! Ritornano dove erano stati designati e mandati dallo Spirito (Atti 13,1-3): ad Antiochia. Mi colpisce la libertà e l'autorevolezza con la quale sono loro stessi a convocare la Chiesa, al ver.27.
Riferiscono "tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo di loro". Ma forse una versione più letterale che direbbe che "Dio aveva fatto con loro", si presenta più cordiale e anche più ricca. Meno strumentale - "attraverso di loro" - e più espressiva di un andare Dio insieme con i suoi poveri figli.
La "porta" della fede può essere vista come una porta per entrare o come una porta per uscire. Penso che vadano bene entrambe le ipotesi. A me piace pensare alla porta di Giovanni 10, dove il Pastore entra per la porta, chiama ad una ad una le sue pecore che riconoscono la sua voce, lui stesso è anche la porta, e le conduce fuori per un cammino verso la pienezza dei pascoli e della vita.
 
COMMENTO ( 2020)
La Parola che oggi il Signore ci regala ci porta a osservare e a confermare il rapporto tra la Passione di Cristo e l’umile celebrazione della passione da parte della Comunità credente e nella vita di ciascuno di noi.
Ai ver. 19-20 Paolo viene lapidato da alcuni Giudei che hanno scatenato la folla contro di lui, al punto che viene creduto morto e gettato fuori dalla città. Ma, soccorso dai discepoli, Paolo subito si alza (“risorge”) e “il giorno dopo partì con Bàrnaba alla volta di Derbe” ed è Paolo stesso che conferma i discepoli e li esorta a rimanere nella fede, perché tutti “dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni” (ver. 22). 
E’ la Chiesa, dunque, che celebra la sua comunione con il Signore anche in comunione con la sua croce. 
Nel frattempo, la Comunità credente si organizza precisando la sua struttura e le sue responsabilità: è la nascita e lo sviluppo delle Chiese locali, che nella loro comunione vivono e rivelano l’unica Chiesa del Signore (ver. 23).
Continua, intanto, ai ver. 24-26, l’infaticabile opera di evangelizzazione da parte degli apostoli. E sono loro a riferire “tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la porta della fede” (ver. 27).
Dio vi benedica e voi benediteci. Francesco e Giovanni.
	14:19 ™pÁlqan {giunsero} d� {allora} ¢pÕ {da} ¢ntioce…aj {antiochia} kaˆ {e} „kon…ou {da iconio} „ouda‹oi {alcuni giudei}, kaˆ {-} pe…santej {sobillarono} toÝj {la} Ôclouj {folla} kaˆ {-} liq£santej {essi lapidarono} tÕn paàlon {paolo} œsuron {trascinarono} œxw {fuori} tÁj {della} pÒlewj {città}, nom…zontej aÙtÕn {credendolo} teqnhkšnai {morto}. | {i quali e lo}
14:20 kuklws£ntwn {venivano attorno} d� {ma} tîn {i} maqhtîn {discepoli} aÙtÕn {a lui} ¢nast¦j {egli si rialzò} e„sÁlqen {entrò} e„j t¾n {nella} pÒlin {città}. kaˆ {-} tÍ {il} ™paÚrion {giorno seguente} ™xÁlqen {partì} sÝn {con} tù barnab´ {barnaba} e„j {per} dšrbhn {derba}. | {mentre ed}
14:21 eÙaggelis£meno… {aver evangelizzato} te {e} t¾n pÒlin {città} ™ke…nhn {quella} kaˆ {e} maqhteÚsantej {fatto discepoli} ƒkanoÝj {molti} Øpšstreyan {se ne tornarono} e„j {a} t¾n lÚstran {listra} kaˆ {a} e„j „kÒnion {iconio} kaˆ {e} e„j {ad} ¢ntiÒceian {antiochia}, | {dopo}
14:22 ™pisthr…zontej {fortificando} t¦j {gli} yuc¦j {animi} tîn {dei} maqhtîn {discepoli}, parakaloàntej {esortandoli a} ™mmšnein {perseverare} tÍ {nella} p…stei {fede} kaˆ {-} Óti {che} di¦ {attraverso} pollîn {molte} ql…yewn {tribolazioni} de‹ ¹m©j {dobbiamo} e„selqe‹n {entrare} e„j t¾n {nel} basile…an {regno} toà {di} qeoà {dio}. | {ed dicendo loro}
14:23 ceiroton»santej {aver designato} d� {-} aÙto‹j {per loro} kat' {in} ™kklhs…an {chiesa} presbutšrouj {degli anziani} proseux£menoi {aver pregato} met¦ {e} nhsteiîn {digiunato} paršqento {raccomandarono} aÙtoÝj {li} tù {al} kur…J {signore} e„j Ön {nel quale} pepisteÚkeisan {avevano creduto}. | {dopo ciascuna e}
14:24 kaˆ {quindi} dielqÒntej {attraversata} t¾n {la} pisid…an {pisidia} Ãlqon {giunsero} e„j {in} t¾n pamful…an {panfilia}
14:25 kaˆ {-} lal»santej {aver annunziato} ™n {a} pšrgV {perga} tÕn {la} lÒgon {parola} katšbhsan {scesero} e„j {ad} ¢tt£leian {attalia} | {dopo}
14:26 k¢ke‹qen {e di là} ¢pšpleusan {salparono} e„j {verso} ¢ntiÒceian {antiochia}, Óqen {da dove} Ãsan {erano} paradedomšnoi {stati raccomandati} tÍ {alla} c£riti {grazia} toà {di} qeoà {dio} e„j {per} tÕ {l'} œrgon {opera} Ö {che} ™pl»rwsan {avevano compiuta}.
14:27 paragenÒmenoi {giunti} d� {-} kaˆ {e} sunagagÒntej {riunita} t¾n {la} ™kklhs…an {chiesa} ¢n»ggellon {riferirono} Ósa {le cose che} ™po…hsen {aveva compiute} Ð qeÕj {dio} met' {per mezzo di} aÙtîn {loro} kaˆ {e} Óti {come} ½noixen {aveva aperto} to‹j {agli} œqnesin {stranieri} qÚran {la porta} p…stewj {della fede}. | {là tutte}
14:28 dištribon {rimasero} d� {e} crÒnon {tempo} oÙk Ñl…gon {parecchio} sÝn {con} to‹j {i} maqhta‹j {discepoli}.
	Matteo 10,22
E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato.
Matteo 24,13
Ma chi persevererà sino alla fine, sarà salvato.
Matteo 13,3
Egli parlò loro di molte cose in parabole.
E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare.

	1Tessalonicesi 2,14-22
14 Voi infatti, fratelli, siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in Gesù Cristo, che sono nella Giudea, perché avete sofferto anche voi da parte dei vostri connazionali come loro da parte dei Giudei, 15 i quali hanno perfino messo a morte il Signore Gesù e i profeti e hanno perseguitato anche noi; essi non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini, 16 impedendo a noi di predicare ai pagani perché possano essere salvati. In tal modo essi colmano la misura dei loro peccati! Ma ormai l'ira è arrivata al colmo sul loro capo.
17 Quanto a noi, fratelli, dopo poco tempo che eravamo separati da voi, di persona ma non col cuore, eravamo nell'impazienza di rivedere il vostro volto, tanto il nostro desiderio era vivo. 18 Perciò abbiamo desiderato una volta, anzi due volte, proprio io Paolo, di venire da voi, ma satana ce lo ha impedito. 19 Chi infatti, se non proprio voi, potrebbe essere la nostra speranza, la nostra gioia e la corona di cui ci possiamo vantare, davanti al Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? 20 Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.
2Corinzi 11,25
tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde.
2Timoteo 3,11
nelle persecuzioni, nelle sofferenze, come quelle che incontrai ad Antiochia, a Icònio e a Listri. Tu sai bene quali persecuzioni ho sofferto. Eppure il Signore mi ha liberato da tutte.
Atti 15,32
Giuda e Sila, essendo anch'essi profeti, parlarono molto per incoraggiare i fratelli e li fortificarono.
Atti 15,41
E attraversando la Siria e la Cilicia, dava nuova forza alle comunità.
Atti 18,23
Trascorso colà un po' di tempo, partì di nuovo percorrendo di seguito le regioni della Galazia e della Frigia, confermando nella fede tutti i discepoli.
Atti 11,23
Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e,
Atti 13,43
Sciolta poi l'assemblea, molti Giudei e proseliti credenti in Dio seguirono Paolo e Barnaba ed essi, intrattenendosi con loro, li esortavano a perseverare nella grazia di Dio.
Romani 5,3-4
3 E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata 4 e la virtù provata la speranza.
2Timoteo 2,13
se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele,
perché non può rinnegare se stesso.
2Tessalonicesi 1,2
grazia a voi e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo.
2Timoteo 3,12
Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati.
Ebrei 10,36
Avete solo bisogno di costanza, perché dopo aver fatto la volontà di Dio possiate raggiungere la promessa.

Atti 13,2-3
2 Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati». 3 Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono.
Atti 15,4
Giunti poi a Gerusalemme, furono ricevuti dalla Chiesa, dagli apostoli e dagli anziani e riferirono tutto ciò che Dio aveva compiuto per mezzo loro.
Atti 15,12
Tutta l'assemblea tacque e stettero ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano quanti miracoli e prodigi Dio aveva compiuto tra i pagani per mezzo loro.
Atti 21,19
Dopo aver rivolto loro il saluto, egli cominciò a esporre nei particolari quello che Dio aveva fatto tra i pagani per mezzo suo.

	

	Martedì 16 giugno 2020 – At 15,1-6

15 - 1 Ora alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo l’usanza di Mosè, non potete essere salvati». 2 Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. 3 Essi dunque, provveduti del necessario dalla Chiesa, attraversarono la Fenicia e la Samaria, raccontando la conversione dei pagani e suscitando grande gioia in tutti i fratelli. 4 Giunti poi a Gerusalemme, furono ricevuti dalla Chiesa, dagli apostoli e dagli anziani, e riferirono quali grandi cose Dio aveva compiuto per mezzo loro. 5 Ma si alzarono alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, affermando: «È necessario circonciderli e ordinare loro di osservare la legge di Mosè». 6 Allora si riunirono gli apostoli e gli anziani per esaminare questo problema. 
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Ogni tesi, ogni dottrina, ogni indirizzo morale, nella fede ebraico-cristiana, e con pienezza per la persona e l'insegnamento di Gesù, nasce dall'incontro della Parola di Dio con la storia. L'avvenimento della Parola crea situazioni e condizioni che svelano la volontà del Signore e quindi l'obbedienza della fede dei cristiani. Non si tratta quindi di una dottrina che è fuori dalla storia e la precede, ma che si rivela in essa! Ma a questo bisogna aggiungere un'altra affermazione necessaria, e cioè che l'incessante azione della Spirito che opera con la Parola nella storia rende necessario cogliere tale azione senza "bloccarla" in formule e affermazioni immutabili. Si tratta di questione delicatissima, dove non voglio portare disturbo a nessuno! Credo tuttavia che se ognuno di noi riflette su come la Parola ha operato nella storia, su come l'ha incessantemente interpellata, corretta, modificata, rinnovata, ha un'idea chiara e semplice, e insieme mite(!) , della storia del cristianesimo, senza bisogno di dire che l'altro ieri si sbagliava e oggi si fa giusto! Ci sono certamente momenti forti nella storia della salvezza, momenti di particolare fedeltà, tempi più difficili...
 
Così, questi "venuti dalla Giudea" del ver.1, non c'è ragione di considerarli negativamente o di giudicarli! Ma bisogna cogliere la direzione della via della fede confrontandosi con gli eventi che lo Spirito incessantemente crea. Tuttavia, non si deve pensare che tutto sia sempre relativo! Ci sono linee guida nella storia della salvezza che sempre vanno custodite. E sono proprio quelle linee fondamentali ad esigere l'attenzione alla volontà del Signore nella storia. Ecco quindi che qui troviamo l'affermazione di questi uomini pericolosa e non corrispondente alla fede dei padri ebrei! Non è vero, cioè, che la salvezza dipende da opere nostre, come la circoncisione. Nella più profonda e genuina fede ebraica la circoncisione è "segno" della salvezza, ma non ne è la causa! Questi paladini della fede ebraica in realtà la tradiscono!
 
L'opposizione di Paolo e Barnaba convince la comunità di Antiochia sull'opportunità che i due, con alcuni compagni, si rechino a Gerusalemme per incontrare gli apostoli e gli anziani della comunità cristiana. Così al ver.2. Il viaggio è occasione per rendere partecipi i cristiani della Fenicia e della Samaria della notizia bella e gioiosa della conversione dei pagani al Signore Gesù (ver.3). Giungono a Gerusalemme e vengono ricevuti dalla comunità cristiana e dai suoi capi, e così possono riferire "quali grandi cose Dio aveva compiuto per mezzo loro". L'obiezione dei farisei divenuti cristiani riecheggia quello che al ver.1 insegnavano altri - o gli stessi? - che avevano provocato le vicende di Antiochia e la decisione della venuta a Gerusalemme dei due apostoli. E' da questa discussione sui fatti accaduti e su come vanno interpretati che si pone il problema. Si riuniscono dunque "per esaminare questo problema", alla lettera, "per vedere intorno a questa parola"(ver.6).
 
COMMENTO ( 2020)
C’è un rischio di fraintendimento nel rapporto tra la fede dei padri Ebrei e la fede cristiana inaugurata da Gesù con la sua pasqua di morte e risurrezione per la salvezza di tutto il genere umano, di tutta la creazione e di tutta la storia. La storia della salvezza si svolge in due tempi molto precisi e ben determinati: quella che si chiama “Antico Testamento” e va dalla creazione fino, possiamo dire, alla profezia di Giovanni Battista; l’altra, inaugurata dalla persona del Signore Gesù e dominante l’ultima ora della storia della salvezza.
Al ver. 1 del nostro brano alcuni Ebrei chiedono che il segno della circoncisione sia richiesto anche ai pagani che si convertono al cristianesimo. 
L’opposizione di Paolo e Barnaba porta il problema agli apostoli e agli anziani di Gerusalemme (ver. 2) e i due per questo si recano a Gerusalemme e raccontano la conversione dei pagani “suscitando grande gioia in tutti i fratelli” (ver. 3). Essi riferiscono “quali grandi cose Dio aveva compiuto per mezzo loro” (ver. 4).
Ma anche qui si manifesta l’opposizione da parte di alcuni farisei “che erano diventati credenti, affermando: «È necessario circonciderli e ordinare loro di osservare la legge di Mosè».” (ver. 5). 
Tale sarà il problema esaminato dagli apostoli e dagli anziani (ver. 6).

	15:1 ka… {-} tinej {alcuni} katelqÒntej {venuti} ¢pÕ tÁj {dalla} „ouda…aj {giudea} ™d…daskon {insegnavano} toÝj {ai} ¢delfoÝj {fratelli} Óti {-} ™¦n {se} m¾ {non} peritmhqÁte {voi siete circoncisi} tù {secondo il} œqei {rito} tù {di} mwãsšwj {mosè}, oÙ {non} dÚnasqe {potete} swqÁnai {essere salvati}. | {dicendo}
15:2 genomšnhj {-} d� {e} st£sewj {dissentivano} kaˆ {e} zht»sewj {discutevano} oÙk Ñl…ghj {vivacemente} tù paÚlJ {paolo} kaˆ {e} tù barnab´ {barnaba} prÕj {con} aÙtoÝj {loro} œtaxan {fu deciso} ¢naba…nein {salissero} paàlon {paolo} kaˆ {-} barnab©n {barnaba} ka… {e} tinaj {alcuni} ¥llouj {altri} ™x aÙtîn {fratelli} prÕj toÝj {dagli} ¢postÒlouj {apostoli} kaˆ {e} presbutšrouj {anziani} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} perˆ {per} toà {-} zht»matoj {questione} toÚtou {la}. | {siccome che trattare}
15:3 oƒ {essi} m�n {-} oân {dunque} propemfqšntej {accompagnati per un tratto} ØpÕ tÁj {dalla} ™kklhs…aj {chiesa} di»rconto {attraversarono} t»n {la} te {-} foin…khn {fenicia} kaˆ {e} sam£reian {la samaria} ™kdihgoÚmenoi {raccontando} t¾n {la} ™pistrof¾n {conversione} tîn {degli} ™qnîn {stranieri}, kaˆ {e} ™po…oun {suscitando} car¦n {gioia} meg£lhn {grande} p©sin {in tutti} to‹j {i} ¢delfo‹j {fratelli}.
15:4 paragenÒmenoi {giunti} d� {poi} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} paredšcqhsan {furono accolti} ¢pÕ tÁj {dalla} ™kklhs…aj {chiesa} kaˆ {-} tîn {dagli} ¢postÒlwn {apostoli} kaˆ {e} tîn {dagli} presbutšrwn {anziani}, ¢n»ggeil£n {riferirono} te {-} Ósa {le cose} Ð qeÕj {dio} ™po…hsen {aveva fatte} met' {per mezzo di} aÙtîn {loro}. | {e grandi che}
15:5 ™xanšsthsan {-} dš {ma} tinej {alcuni} tîn {-} ¢pÕ tÁj {della} aƒršsewj {setta} tîn {dei} farisa…wn {farisei} pepisteukÒtej {erano diventati credenti}, lšgontej {dicendo} Óti {-} de‹ {bisogna} peritšmnein aÙtoÝj {circonciderli} paraggšllein {comandar di} te {-} thre‹n {osservare} tÕn {la} nÒmon {legge} mwãsšwj {di mosè}. | {che si alzarono e loro}
15:6 sun»cqhs£n {si riunirono} te {-} oƒ {gli} ¢pÒstoloi {apostoli} kaˆ {e} oƒ {gli} presbÚteroi {anziani} „de‹n {per esaminare} perˆ {-} toà {la} lÒgou {questione} toÚtou {-}. | {allora}

	
	Galati 2,11-14
11 Ma quando Cefa venne ad Antiochia, mi opposi a lui a viso aperto perché evidentemente aveva torto. 12 Infatti, prima che giungessero alcuni da parte di Giacomo, egli prendeva cibo insieme ai pagani; ma dopo la loro venuta, cominciò a evitarli e a tenersi in disparte, per timore dei circoncisi. 13 E anche gli altri Giudei lo imitarono nella simulazione, al punto che anche Barnaba si lasciò attirare nella loro ipocrisia. 14 Ora quando vidi che non si comportavano rettamente secondo la verità del vangelo, dissi a Cefa in presenza di tutti: «Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi costringere i pagani a vivere alla maniera dei Giudei?
Atti 15,5
Ma si alzarono alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, affermando: è necessario circonciderli e ordinar loro di osservare la legge di Mosè.
Atti 15,24
Abbiamo saputo che alcuni da parte nostra, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con i loro discorsi sconvolgendo i vostri animi.
Galati 2,1-2
1 Dopo quattordici anni, andai di nuovo a Gerusalemme in compagnia di Barnaba, portando con me anche Tito: 2 vi andai però in seguito ad una rivelazione. Esposi loro il vangelo che io predico tra i pagani, ma lo esposi privatamente alle persone più ragguardevoli, per non trovarmi nel rischio di correre o di aver corso invano.
Atti 20,38
addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla nave.
Atti 21,5
Ma quando furon passati quei giorni, uscimmo e ci mettemmo in viaggio, accompagnati da tutti loro con le mogli e i figli sin fuori della città. Inginocchiati sulla spiaggia pregammo, poi ci salutammo a vicenda;
Atti 14,27-50
27 Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva aperto ai pagani la porta della fede. 28 E si fermarono per non poco tempo insieme ai discepoli.

Atti 2,14-22
14 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: 15 Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. 16 Accade invece quello che predisse il profeta Gioele:
17 Negli ultimi giorni, dice il Signore,
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno dei sogni.
18 E anche sui miei servi e sulle mie serve
in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno.
19 Farò prodigi in alto nel cielo
e segni in basso sulla terra,
sangue, fuoco e nuvole di fumo.
20 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,
prima che giunga il giorno del Signore,
giorno grande e splendido.
21 Allora chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato.
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -,

	Genesi 17,10-24
10 Questa è la mia alleanza che dovete osservare, alleanza tra me e voi e la tua discendenza dopo di te: sia circonciso tra di voi ogni maschio. 11 Vi lascerete circoncidere la carne del vostro membro e ciò sarà il segno dell'alleanza tra me e voi. 12 Quando avrà otto giorni, sarà circonciso tra di voi ogni maschio di generazione in generazione, tanto quello nato in casa come quello comperato con denaro da qualunque straniero che non sia della tua stirpe. 13 Deve essere circonciso chi è nato in casa e chi viene comperato con denaro; così la mia alleanza sussisterà nella vostra carne come alleanza perenne. 14 Il maschio non circonciso, di cui cioè non sarà stata circoncisa la carne del membro, sia eliminato dal suo popolo: ha violato la mia alleanza».
15 Dio aggiunse ad Abramo: «Quanto a Sarai tua moglie, non la chiamerai più Sarai, ma Sara. 16 Io la benedirò e anche da lei ti darò un figlio; la benedirò e diventerà nazioni e re di popoli nasceranno da lei».


	Mercoledì 17 Giugno 2020 At 15,7-12

7 Sorta una grande discussione, Pietro si alzò e disse loro: «Fratelli, voi sapete che, già da molto tempo, Dio in mezzo a voi ha scelto che per bocca mia le nazioni ascoltino la parola del Vangelo e vengano alla fede. 8 E Dio, che conosce i cuori, ha dato testimonianza in loro favore, concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; 9 e non ha fatto alcuna discriminazione tra noi e loro, purificando i loro cuori con la fede. 10 Ora dunque, perché tentate Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri né noi siamo stati in grado di portare? 11 Noi invece crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati, così come loro». 12 Tutta l’assemblea tacque e stettero ad ascoltare Bàrnaba e Paolo che riferivano quali grandi segni e prodigi Dio aveva compiuto tra le nazioni per mezzo loro.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Di questa discussione vivacissima il nostro brano riferisce l'intervento autorevole di Pietro, che ai vers.7-11 ricorda il suo ruolo privilegiato in tale questione a partire dai fatti di cui lui è stato protagonista nella vicenda di Cornelio al cap.10. La forza e l'autorevolezza del suo intervento poggiano sulla memoria di quanto è accaduto! Al centro del discorso sta la testimonianza di Dio stesso con il dono dello Spirito ai pagani (ver.8). Il ver.9 trae la conseguenza privilegiata dell'accaduto. Senza passaggi come la circoncisione, senza disciminazione alcuna tra giudei e pagani, Egli ha introdotto i pagani nella vita nuova, "purificando i loro cuori con la fede"! Sarebbe contradire l'azione di Dio, sarebbe "tentare Dio", imporre un giogo che gli ebrei stessi non hanno saputo portare! Questa affermazione è di estrema importanza, perchè è proprio il fatto che la santità della legge non poteva essere sostenuta dalla povera vita umana, che ha custodito i padri ebrei nell'attesa vera e umile del Messia Salvatore! Ed ecco la bella conclusione dell'intervento di Pietro:"Noi invece crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo stati salvati, così come loro"(ver.11).
 
COMMENTO ( 2020)
E’ di altissimo livello ed è di grande interesse per lo Spirito che guida la Chiesa primitiva verso le Nazioni l’intervento di Pietro, che si oppone alla critica farisaica, ricordando sia l’incarico divino da lui ricevuto per il dono della Parola evangelica alle Nazioni, sia il sigillo dello Spirito Santo, che Dio ha concesso ad esse, al pari dei Giudei: “non ha fatto alcuna discriminazione tra noi e loro, purificando i loro cuori con la fede” (ver. 9). Dunque, non si può “tentare Dio” (ver. 10), “imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri né noi siamo stati in grado di portare”. Bisogna quindi credere che sia i Giudei, come Pietro, sia noi Gentili “per la grazia del Signore Gesù siamo salvati” (ver. 11).
Barnaba e Paolo confermano le parole di Pietro, riferendo “quali grandi segni e prodigi Dio aveva compiuto tra le nazioni per mezzo loro”.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	15:7 pollÁj {vivace} d� {ed} zht»sewj {una discussione} genomšnhj {essendone nata} ¢nast¦j {si alzò} pštroj {pietro} e�pen {disse} prÕj {-} aÙtoÚj {-}, ¥ndrej {-} ¢delfo… {fratelli}, Øme‹j {voi} ™p…stasqe {sapete} Óti {che} ¢f' {dall'} ¹merîn ¢rca…wn {inizio} ™n {tra} Øm‹n {voi} ™xelšxato {scelse} Ð qeÕj {dio} di¦ toà {dalla} stÒmatÒj {bocca} mou {mia} ¢koàsai {udissero} t¦ {gli} œqnh {stranieri} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {del} eÙaggel…ou {vangelo} kaˆ {e} pisteàsai {credessero}: | {in piedi e me affinché}
15:8 kaˆ {e} Ð {che} kardiognèsthj {conosce i cuori} qeÕj {dio} ™martÚrhsen {rese testimonianza} aÙto‹j {in loro favore} doÝj {dando} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} kaqëj {come} kaˆ {-} ¹m‹n {a noi}, | {a loro}
15:9 kaˆ {e} oÙq�n {non alcuna} diškrinen {fece discriminazione} metaxÝ {fra} ¹mîn {noi} te {-} kaˆ {e} aÙtîn {loro}, tÍ {mediante la} p…stei {fede} kaqar…saj {purificando} t¦j {i} kard…aj {cuori} aÙtîn {loro}.
15:10 nàn {or} oân {dunque} t… {perché} peir£zete {tentate} tÕn qeÒn {dio}, ™piqe‹nai {mettendo} zugÕn {un giogo} ™pˆ tÕn {sul} tr£chlon {collo} tîn {dei} maqhtîn {discepoli} Ön {che} oÜte {né} oƒ {i} patšrej {padri} ¹mîn {nostri} oÜte {né} ¹me‹j {noi} „scÚsamen {siamo stati in grado di} bast£sai {portare};
15:11 ¢ll¦ {ma} di¦ {mediante} tÁj {la} c£ritoj {grazia} toà {del} kur…ou {signore} „hsoà {gesù} pisteÚomen {noi crediamo} swqÁnai {siamo salvati} kaq' Ön {allo stesso} trÒpon {modo} k¢ke‹noi {di loro}. | {che}
15:12 ™s…ghsen {tacque} d� {-} p©n {tutta} tÕ {l'} plÁqoj {assemblea}, kaˆ {e} ½kouon {ascoltare} barnab© {barnaba} kaˆ {e} paÚlou {paolo} ™xhgoumšnwn {raccontavano} Ósa {quali} ™po…hsen {aveva fatti} Ð qeÕj {dio} shme‹a {segni} kaˆ {e} tšrata {prodigi} ™n {tra} to‹j {i} œqnesin {pagani} di' {per mezzo di} aÙtîn {loro}. | {stava ad che}

	Matteo 23,4
Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito.

	Atti 10,1-11
1 C'era in Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurione della coorte Italica, 2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
9 Il giorno dopo, mentre essi erano per via e si avvicinavano alla città, Pietro salì verso mezzogiorno sulla terrazza a pregare. 10 Gli venne fame e voleva prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi. 11 Vide il cielo aperto e un oggetto che discendeva come una tovaglia grande, calata a terra per i quattro capi.
Atti 10,18+
18 Chiamarono e chiesero se Simone, detto anche Pietro, alloggiava colà. 19 Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: «Ecco, tre uomini ti cercano; 20 alzati, scendi e va' con loro senza esitazione, perché io li ho mandati». 21 Pietro scese incontro agli uomini e disse: «Eccomi, sono io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?». 22 Risposero: «Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato da tutto il popolo dei Giudei, è stato avvertito da un angelo santo di invitarti nella sua casa, per ascoltare ciò che hai da dirgli».
Atti 1,24
Allora essi pregarono dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostraci quale di questi due hai designato
Atti 11,12+
12 Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di quell'uomo. 13 Egli ci raccontò che aveva visto un angelo presentarsi in casa sua e dirgli: Manda a Giaffa e fa' venire Simone detto anche Pietro; 14 egli ti dirà parole per mezzo delle quali sarai salvato tu e tutta la tua famiglia. 15 Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo scese su di loro, come in principio era sceso su di noi. 16 Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: Giovanni battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo. 17 Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che a noi per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?».
18 All'udir questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!».
19 Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno fuorché ai Giudei. 20 Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù.
Atti 10,34+
34 Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, 35 ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto. 36 Questa è la parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti. 37 Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; 38 cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 39 E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, 40 ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse,
Galati 5,1
Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi; state dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.
Galati 3,10-12
10 Quelli invece che si richiamano alle opere della legge, stanno sotto la maledizione, poiché sta scritto: Maledetto chiunque non rimane fedele a tutte le cose scritte nel libro della legge per praticarle. 11 E che nessuno possa giustificarsi davanti a Dio per la legge risulta dal fatto che il giusto vivrà in virtù della fede. 12 Ora la legge non si basa sulla fede; al contrario dice che chi praticherà queste cose, vivrà per esse.
Romani 7
1 O forse ignorate, fratelli - parlo a gente esperta di legge - che la legge ha potere sull'uomo solo per il tempo in cui egli vive? 2 La donna sposata, infatti, è legata dalla legge al marito finché egli vive; ma se il marito muore, è libera dalla legge che la lega al marito. 3 Essa sarà dunque chiamata adultera se, mentre vive il marito, passa a un altro uomo, ma se il marito muore, essa è libera dalla legge e non è più adultera se passa a un altro uomo. 4 Alla stessa maniera, fratelli miei, anche voi, mediante il corpo di Cristo, siete stati messi a morte quanto alla legge, per appartenere ad un altro, cioè a colui che fu risuscitato dai morti, affinché noi portiamo frutti per Dio. 5 Quando infatti eravamo nella carne, le passioni peccaminose, stimolate dalla legge, si scatenavano nelle nostre membra al fine di portare frutti per la morte. 6 Ora però siamo stati liberati dalla legge, essendo morti a ciò che ci teneva prigionieri, per servire nel regime nuovo dello Spirito e non nel regime vecchio della lettera.
7 Che diremo dunque? Che la legge è peccato? No certamente! Però io non ho conosciuto il peccato se non per la legge, né avrei conosciuto la concupiscenza, se la legge non avesse detto: Non desiderare. 8 Prendendo pertanto occasione da questo comandamento, il peccato scatenò in me ogni sorta di desideri. Senza la legge infatti il peccato è morto 9 e io un tempo vivevo senza la legge. Ma, sopraggiunto quel comandamento, il peccato ha preso vita 10 e io sono morto; la legge, che doveva servire per la vita, è divenuta per me motivo di morte. 11 Il peccato infatti, prendendo occasione dal comandamento, mi ha sedotto e per mezzo di esso mi ha dato la morte. 12 Così la legge è santa e santo e giusto e buono è il comandamento. 13 Ciò che è bene è allora diventato morte per me? No davvero! È invece il peccato: esso per rivelarsi peccato mi ha dato la morte servendosi di ciò che è bene, perché il peccato apparisse oltre misura peccaminoso per mezzo del comandamento.
14 Sappiamo infatti che la legge è spirituale, mentre io sono di carne, venduto come schiavo del peccato. 15 Io non riesco a capire neppure ciò che faccio: infatti non quello che voglio io faccio, ma quello che detesto. 16 Ora, se faccio quello che non voglio, io riconosco che la legge è buona; 17 quindi non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. 18 Io so infatti che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene; c'è in me il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; 19 infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. 20 Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. 21 Io trovo dunque in me questa legge: quando voglio fare il bene, il male è accanto a me. 22 Infatti acconsento nel mio intimo alla legge di Dio, 23 ma nelle mie membra vedo un'altra legge, che muove guerra alla legge della mia mente e mi rende schiavo della legge del peccato che è nelle mie membra. 24 Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte? 25 Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! Io dunque, con la mente, servo la legge di Dio, con la carne invece la legge del peccato.
Atti 14,27
Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva aperto ai pagani la porta della fede.

	

	Giovedì 18 Giugno 2020  - Atti 15,13-21

13 Quando essi ebbero finito di parlare, Giacomo prese la parola e disse: «Fratelli, ascoltatemi. 14 Simone ha riferito come fin da principio Dio ha voluto scegliere dalle genti un popolo per il suo nome. 15 Con questo si accordano le parole dei profeti, come sta scritto:
16 Dopo queste cose ritornerò e riedificherò la tenda di Davide, che era caduta; ne riedificherò le rovine e la rialzerò,
17 perché cerchino il Signore anche gli altri uomini e tutte le genti sulle quali è stato invocato il mio nome, dice il Signore, che fa queste cose, 18 note da sempre.
19 Per questo io ritengo che non si debbano importunare quelli che dalle nazioni si convertono a Dio, 20 ma solo che si ordini loro di astenersi dalla contaminazione con gli idoli, dalle unioni illegittime, dagli animali soffocati e dal sangue. 21 Fin dai tempi antichi, infatti, Mosè ha chi lo predica in ogni città, poiché viene letto ogni sabato nelle sinagoghe».

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Mi sembra che l'intervento di Giacomo che oggi ascoltiamo sia molto più importante di come spesso lo commentano le note delle bibbie che tendono a sottolineare i "limiti" posti attraverso disposizioni restringenti. In realtà tali restrizioni si pongono su un piano piuttosto formale, anche se di rilievo perchè consentono a coloro che provengono dal giudaismo di conservare le norme di purità. Sono le disposizioni che Giacomo enuncia al ver.20.
 
Ma sono notevoli appunto gli elementi sostanziali del suo intervento, a partire dalla citazione di Amos 9,11-12. Questa citazione non si trova nel Libro di Amos presente nelle notre bibbie, perchè in queste abbiamo la versione dal testo ebraico, mentre Giacomo cita la versione greca della Bibbia, ed è questa a portare un tema di estremo interesse! Al ver.16 la citazione di Amos parla della riedificazione del popolo di Dio attraverso l'immagine della "tenda di Davide". Questa riedificazione si presenta appunto in funzione dell'accesso ad essa degli "altri uomini e di tutte le genti"! Cioè, il profeta citato da Giacomo annuncia la restaurazione di Israele in funzione del convergere dell'umanità verso la fede di Israele!
 
Mi sembra evidente la "sproporzione" tra questa prospettiva di universale partecipazione al dono di Dio, e quelle alcune norme, opportune per non creare ostacoli ai figli di Israele nell'accoglienza di tutti i popoli nel Popolo di Dio!
 
A questo punto si può tornare con stupore al ver.14 dove la stessa elezione di Israele si presenta come il presupposto della chiama universale alla salvezza. Israele dunque è stato eletto in vista della convocazione finale di tutti intorno a lui, alla sua fede e alla sua attesa del Messia del Signore.
 
COMMENTO ( 2020)
In questo testo degli Atti ci sembra importante mettere in evidenza il fatto di questa singolare “riunione di lavoro” (possiamo chiamarla “Stati generali”?), che mette insieme persone, che noi conosciamo, nell’ordine dei libri della Bibbia e nell’ordine di una riflessione storica, che ha il compito di generare anche per noi un presente da illuminare con il Vangelo di Gesù. In questo testo degli Atti assistiamo ad un dibattito che vede una viva contrapposizione tra Ebrei entrati nella fede di Gesù e “pagani” ugualmente illuminati e guidati dal Signore, ma senza la grande ricchezza teologica e morale della tradizione ebraica. Da qui, la richiesta degli Ebrei cristiani a che i pagani convertiti entrino anche, preliminarmente nella tradizione e nell’etica dell’ebraismo. A questo si oppongono i nostri grandi fratelli e testimoni di un dono di fede ricevuto dal Signore senza nessuna esigenza di assunzione delle “regole” della tradizione ebraica. Dopo l’appassionata introduzione di Pietro e il racconto di Barnaba e Paolo (ascoltati da noi ieri), Giacomo interviene con una meravigliosa citazione del profeta Amos (cap. 9), nella quale si proclama essere volontà del Signore rivelarsi e donarsi a tutte le Genti. Questo rivela e afferma come “non si debbano importunare quelli che dalle nazioni si convertono a Dio” (ver. 19) e limitarsi a poche regole essenziali di carattere rituale (“astenersi dalla contaminazione con gli idoli, dalle unioni illegittime, dagli animali soffocati e dal sangue”, ver. 20). Peraltro, “Mosè ha chi lo predica in ogni città, poiché viene letto ogni sabato nelle sinagoghe” (ver. 21): cioè, la sostanza della tradizione ebraica resta, perché tutti la conoscono attraverso i luoghi di preghiera comuni dei primi cristiani, le sinagoghe, appunto.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco 

	15:13 met¦ {quando} d� {-} tÕ sigÁsai {ebbero finito di parlare} aÙtoÝj {-} ¢pekr…qh {prese la parola} „£kwboj {giacomo} lšgwn {disse}, ¥ndrej {-} ¢delfo… {15:14/12}, ¢koÚsatš {15:14/2} mou {15:14/2}. | {e}
15:14 sumeën {simone} ™xhg»sato {ha riferito} kaqëj {come} prîton {all' inizio} Ð qeÕj {dio} ™peskšyato {ha voluto} labe‹n {scegliersi} ™x {tra} ™qnîn {gli stranieri} laÕn {un popolo} tù {al} ÑnÒmati {nome} aÙtoà {suo}. 15:13/10 {fratelli} 15:13/11 {ascoltatemi} 15:13/12 {ascoltatemi} | {consacrato}
15:15 kaˆ {e} toÚtJ {con ciò} sumfwnoàsin {si accordano} oƒ {le} lÒgoi {parole} tîn {dei} profhtîn {profeti}, kaqëj {come} gšgraptai {sta scritto},
15:16 met¦ {dopo} taàta {queste cose} ¢nastršyw {ritornerò} kaˆ {e} ¢noikodom»sw {ricostruirò} t¾n {la} skhn¾n {tenda} dauˆd {di davide} t¾n {che} peptwku‹an {è caduta} kaˆ {e} t¦ {le} kateskammšna {rovine} aÙtÁj {sue} ¢noikodom»sw {restaurerò} kaˆ {e} ¢norqèsw {rimetterò in piedi} aÙt»n {la},
15:17 Ópwj {affinché} ¨n ™kzht»swsin {cerchino} oƒ {il} kat£loipoi {rimanente} tîn {degli} ¢nqrèpwn {uomini} tÕn {il} kÚrion {signore} kaˆ {e} p£nta {tutte} t¦ {le} œqnh {nazioni} ™f' {su} oÞj {cui} ™pikšklhtai {è invocato} tÕ {il} Ônom£ {nome} mou {mio} ™p' {-} aÙtoÚj {-}, lšgei {dice} kÚrioj {il signore} poiîn {fa} taàta {queste cose} | {che}
15:18 gnwst¦ {note} ¢p' {fin dall'} a„înoj {eternità}. | {a lui}
15:19 diÕ {perciò} ™gë {io} kr…nw {ritengo} m¾ {non} parenocle‹n {turbare} to‹j {gli} ¢pÕ tîn ™qnîn {stranieri} ™pistršfousin {si convertono} ™pˆ {a} tÕn qeÒn {dio}, | {che si debba che}
15:20 ¢ll¦ {ma} ™piste‹lai {si scriva} aÙto‹j {loro} toà {-} ¢pšcesqai {astenersi} tîn {dalle} ¢lisghm£twn {cose contaminate nei sacrifici} tîn {agli} e„dèlwn {idoli} kaˆ {-} tÁj {dalla} porne…aj {fornicazione} kaˆ {-} toà {dagli} pniktoà {animali soffocati} kaˆ {e} toà {dal} a†matoj {sangue}. | {che di}
15:21 mwãsÁj {mosè} g¦r {perché} ™k {fin dalle} geneîn {generazioni} ¢rca…wn {antiche} kat¦ {in ogni} pÒlin {città} toÝj {chi} khrÚssontaj {predica} aÙtÕn {lo} œcei {ha} ™n ta‹j {nelle} sunagwga‹j {sinagoghe} kat¦ p©n {ogni} s£bbaton {sabato} ¢naginwskÒmenoj {viene letto}. | {dove}

	
	Atti 12,17+
17 Ma egli, con la mano, fece loro cenno di tacere e raccontò in che modo il Signore lo aveva fatto uscire dal carcere. Poi disse: «Fate sapere queste cose a Giacomo e ai fratelli». Quindi uscì e se ne andò in un altro luogo.
18 Fattosi giorno, i soldati furono molto agitati, perché non sapevano che cosa fosse avvenuto di Pietro. 19 Erode lo fece cercare e, non avendolo trovato, processò le guardie, e comandò che fossero condotte al supplizio. Poi scese dalla Giudea e soggiornò a Cesarea.
Atti 18,10
perché io sono con te, e nessuno ti metterà le mani addosso per farti del male; perché io ho un popolo numeroso in questa città».
Romani 9,26
e «avverrà che nel luogo dov'era stato detto: "Voi non siete mio popolo", là saranno chiamati "figli del Dio vivente"».
Atti 13,47
Così infatti ci ha ordinato il Signore, dicendo:
"Io ti ho posto come luce dei popoli,
perché tu porti la salvezza fino all'estremità della terra".
Romani 15,9-12
9 mentre gli stranieri onorano Dio per la sua misericordia, come sta scritto:
«Per questo ti celebrerò tra le nazioni e canterò le lodi al tuo nome».
10 E ancora:
«Rallegratevi, o nazioni, con il suo popolo».
11 E altrove:
«Nazioni, lodate tutte il Signore; tutti i popoli lo celebrino».
12 Di nuovo Isaia dice:
«Spunterà una radice di Iesse, colui che sorgerà a governare le nazioni;
in lui spereranno le nazioni».
Romani 16,26
ma che ora è rivelato e reso noto mediante le Scritture profetiche, per ordine dell'eterno Dio, a tutte le nazioni perché ubbidiscano alla fede,

Atti 3,19-24
19 Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati siano cancellati 20 e affinché vengano dalla presenza del Signore dei tempi di ristoro e che egli mandi il Cristo che vi è stato predestinato, cioè Gesù, 21 che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose; di cui Dio ha parlato fin dall'antichità per bocca dei suoi santi profeti. 22 Mosè, infatti, disse: "Il Signore Dio vi susciterà in mezzo ai vostri fratelli un profeta come me; ascoltatelo in tutte le cose che vi dirà. 23 E avverrà che chiunque non avrà ascoltato questo profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo". 24 Tutti i profeti, che hanno parlato da Samuele in poi, hanno anch'essi annunziato questi giorni.
Atti 13,27
Infatti gli abitanti di Gerusalemme e i loro capi non hanno riconosciuto questo Gesù e, condannandolo, adempirono le dichiarazioni dei profeti che si leggono ogni sabato.

	Amos 9,11-12
11 «Quel giorno io rialzerò la capanna di Davide che è caduta,
ne riparerò i danni, ne rialzerò le rovine,
la ricostruirò com'era nei giorni antichi,
12 affinché possegga il resto di Edom e tutte le nazioni
sulle quali è invocato il mio nome»,
dice il SIGNORE che farà questo.


	Sabato 20 Giugno 2020 – At 15,22-35
 
22 Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli. 23 E inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! 24 Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. 25 Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, 26 uomini che hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. 27 Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. 28 È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: 29 astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!». 30 Quelli allora si congedarono e scesero ad Antiòchia; riunita l’assemblea, consegnarono la lettera. 31 Quando l’ebbero letta, si rallegrarono per l’incoraggiamento che infondeva. 32 Giuda e Sila, essendo anch’essi profeti, con un lungo discorso incoraggiarono i fratelli e li fortificarono. 33 Dopo un certo tempo i fratelli li congedarono con il saluto di pace, perché tornassero da quelli che li avevano inviati. [34 ] 35 Paolo e Bàrnaba invece rimasero ad Antiòchia, insegnando e annunciando, insieme a molti altri, la parola del Signore.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Il modo più istintivo di ascoltare parole come queste che oggi il Signore ci regala, è forse quello di osservare come nelle vicende umane, anche quelle della comunità credente, ogni vicenda e ogni decisione devono accettare limiti e compromessi, e come quindi si sia sempre esposti ad un certo "tradimento" della luce evangelica nella fatica della storia e nella complessità del cuore umano. Mi sembra però possiamo ricevere questo testo anche in un'altra prospettiva, e cioè quella che ci consente di entrare in una viva esperienza della "pazienza" di Dio e della sua Parola nella fatica della storia. Sembra di poter dire che mentre i "princìpi supremi" sono irrimediabilmente fissi e non negoziabili, la Parola di Dio accetta sempre di doversi "negoziare", cioè fare i conti con l'abisso del cuore umano.
Il Signore è venuto a visitare l'infermità dell'uomo. La Parola evangelica è la presenza viva del Signore della misericordia nella vicenda umana e anche in quella della comunità cristiana. Davanti al Vangelo non c'è uomo che non sia peccatore, ma non c'è peccatore che Dio non voglia visitare e cui non voglia far dono della sua Parola. E la Parola accetta quindi "a priori" i limiti nei quali si collocherà e si esprimerà. Da Gerusalemme ad Antiochia, certamente si tratta di una vicenda che dovrà conoscere ben altri sviluppi; e lo sappiamo bene noi che viviamo qualche secolo dopo. Ma la storia della salvezza è sempre la storia dell'affaticarsi del Vangelo e del suo lento ingresso nei cuori e nelle menti dell'umanità. Ma sono pur sempre passi di salvezza! Quante fatiche, quanti limiti, quante"diplomazie" non sempre simpatiche stanno dietro e dentro a questi eventi. Ma questo è bello e importante per oggi. Stiamo forse correndo qualche pericolo di voler lasciare da parte la Parola evangelica perché la pressione delle questioni e dei problemi porta a scegliere vie apparentemente più forti e più chiare, come possono sembrare i dettami di una "ragione naturale". Ma sarebbe un errore drammatico e disperato. La Legge non salva!
Se dunque qualcuno vuol vedere nel silenzio paziente di Paolo, nella presenza di questi "inviati" di Gerusalemme, nel tono dello scritto che accompagna questi inviati...tutta una serie di compromessi, di fatiche e di limiti dolorosi, non credo sbagli. Ma si tratta di considerazioni relative, rispetto al dato importante di questa Parola che ormai viaggia al di là dei confini della prima Alleanza, e fino ai confini della terra!

COMMENTO  ( 2020)
Spesso le persone “religiose” sono tentate di mettere un muro di difesa intorno alla fede per garantire la legalità e per presidiare la sicurezza delle loro affermazioni. Uno dei grandi meriti degli “Atti degli apostoli” è la salvaguardia della libertà sia dei singoli, come delle comunità, particolarmente di quelle comunità, che, essendo di nuova formazione, hanno bisogno di essere accompagnate per trovare e accogliere le linee guida del dono che hanno ricevuto dall’annuncio evangelico. Il pericolo è alto, per il rischio di ridurre l’annuncio evangelico ad una serie di norme, che nella loro presunta importanza e oggettività rischiano di soffocare l’incontro meraviglioso e grande tra la Parola di Dio e le coscienze personali e comunitarie. Di questo si occupa con forza e rigore la Parola che oggi il Signore ci dona. Chi, tra le persone più impegnate a percorrere le terre per portare l’annuncio e la testimonianza evangelica, mette in allarme i massimi responsabili della nuova comunità, provoca una reazione profonda  e una riaffermazione forte della buona notizia. In tal modo, queste nuove comunità ecclesiali vengono rassicurate e liberate da un legalismo che non è custodia della fede, ma sua umiliazione. Questo pericolo, che ci viene ricordato nella vicenda della nascita e dei primi passi delle comunità ecclesiali, in realtà può rendersi sempre presente, anche nelle realtà più antiche e più feconde. Anche noi, nei nostri tempi, come abbiamo ricevuto dai veri servitori del vangelo la purezza dell’annuncio, così, talvolta, ancora sperimentiamo la dannosa e inutile afflizione dei legalismi e delle rigidità culturali. La fede è accoglienza del dono di Dio e non un rendiconto di fronte a “regole”, che alla fine riveleranno la loro pericolosa mondanità. Chiediamo oggi al Signore di regalare anche a noi la freschezza e la verità profonda della parola evangelica.
Se riflettiamo sull’intera storia della Chiesa universale e delle molte Chiese locali, la Parola di oggi ci viene incontro con un evento e un atteggiamento difficilmente presente: è la Chiesa ufficiale che qui soccorre e in un certo senso chiede scusa per un evento che aveva tutto l’aspetto di un’imposizione giuridica severa da parte del “Governo centrale”. Invece, qui è proprio da parte delle massime autorità ecclesiali e spirituali che si compie una specie di invito a non lasciarsi, i responsabili di queste “Chiese di periferia”, scoraggiare e condizionare da parole e atteggiamenti che non provenivano dai “capi”, ma erano iniziative dei soliti “zelanti”, che trasformano i loro “rigorismi” in provvedimenti di autorità e di disciplina. Addirittura, l’incidente diventa occasione, per persone come Giuda e Sila, per rivolgere ai fratelli di quelle Chiese un lungo discorso, con il quale “incoraggiarono i fratelli e li fortificarono” (ver. 32). Dopodiché, questi vengono congedati “con il saluto di pace, perché tornassero da quelli che li avevano inviati” (ver. 33). Alcuni altri, tra cui Paolo e Barnaba, “rimasero ad Antiòchia, insegnando e annunciando, insieme a molti altri, la parola del Signore” (ver. 35).
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	15:22 tÒte {allora} œdoxe {parve bene} to‹j {agli} ¢postÒloij {apostoli} kaˆ {e} to‹j {agli} presbutšroij {anziani} sÝn {con} ÓlV {tutta} tÍ {la} ™kklhs…v {chiesa} ™klexamšnouj {scegliere} ¥ndraj {alcuni uomini} ™x {tra} aÙtîn {di loro} pšmyai {mandare} e„j {ad} ¢ntiÒceian {antiochia} sÝn {con} tù paÚlJ {paolo} kaˆ {e} barnab´ {barnaba}, „oÚdan {giuda} tÕn kaloÚmenon {detto} barsabb©n {barsabba} kaˆ {e} sil©n {sila}, ¥ndraj {uomini} ¹goumšnouj {autorevoli} ™n {tra} to‹j {i} ¢delfo‹j {fratelli}, | {di da}
15:23 gr£yantej {lettera} di¦ ceirÕj aÙtîn {loro}, oƒ {i} ¢pÒstoloi {apostoli} kaˆ {e} oƒ presbÚteroi {anziani} ¢delfoˆ {fratelli} to‹j {ai} kat¦ t¾n {di} ¢ntiÒceian {antiochia} kaˆ {-} sur…an {di siria} kaˆ {e} kilik…an {di cilicia} ¢delfo‹j {fratelli} to‹j {che} ™x {dal} ™qnîn {paganesimo} ca…rein {salute}. | {e consegnarono questa provengono}
15:24 ™peid¾ {-} ºkoÚsamen {abbiamo saputo} Óti {che} tin�j {alcuni} ™x {fra} ¹mîn {noi} [™xelqÒntej {partiti}] ™t£raxan {hanno turbato} Øm©j {vi} lÒgoij {con i discorsi} ¢naskeu£zontej {sconvolgendo} t¦j {le} yuc¦j {anime} Ømîn {vostre}, oŒj {-} oÙ {senza} diesteil£meqa {mandato da parte nostra}, | {nessun loro}
15:25 œdoxen {è parso bene} ¹m‹n {a noi} genomšnoij {riuniti} ÐmoqumadÕn {di comune accordo} ™klexamšnoij {scegliere} ¥ndraj {degli uomini} pšmyai prÕj Øm©j {mandarveli} sÝn {insieme} to‹j {ai} ¢gaphto‹j {cari} ¹mîn {nostri} barnab´ {barnaba} kaˆ {e} paÚlJ {paolo}, | {di e di}
15:26 ¢nqrèpoij {i quali} paradedwkÒsi {hanno messo a repentaglio} t¦j {la} yuc¦j {vita} aÙtîn {propria} Øp�r {per} toà {il} ÑnÒmatoj {nome} toà {del} kur…ou {signore} ¹mîn {nostro} „hsoà {gesù} cristoà {cristo}.
15:27 ¢pest£lkamen {abbiamo inviato} oân {dunque} „oÚdan {giuda} kaˆ {e} sil©n {sila}, kaˆ {anch'} aÙtoÝj {essi} di¦ {a} lÒgou {voce} ¢paggšllontaj {riferiranno} t¦ {le cose} aÙt£ {medesime}. | {vi vi}
15:28 œdoxen {è parso bene} g¦r {infatti} tù {allo} pneÚmati {spirito} tù ¡g…J {santo} kaˆ {e} ¹m‹n {a noi} mhd�n {non altro} plšon {-} ™pit…qesqai Øm‹n {imporvi} b£roj {peso} pl¾n {all' infuori di} toÚtwn {queste cose} tîn ™p£nagkej {necessarie}, | {di che sono}
15:29 ¢pšcesqai {astenervi} e„dwloqÚtwn {dalle carni sacrificate agli idoli} kaˆ {-} a†matoj {dal sangue} kaˆ {-} pniktîn {dagli animali soffocati} kaˆ {e} porne…aj {dalla fornicazione}, ™x {da} ïn {queste cose} diathroàntej ˜autoÝj {guardarvi} eâ {bene} pr£xete {farete}. œrrwsqe {state sani}. | {di a}
15:30 oƒ {essi} m�n {-} oân {dunque} ¢poluqšntej {presero commiato} katÁlqon {scesero} e„j {ad} ¢ntiÒceian {antiochia}, kaˆ {-} sunagagÒntej {radunata} tÕ {la} plÁqoj {moltitudine} ™pšdwkan {consegnarono} t¾n {la} ™pistol»n {lettera}: | {e dove dei credenti}
15:31 ¢nagnÒntej {ebbero letta} d� {quando} ™c£rhsan {si rallegrarono} ™pˆ tÍ {della} parakl»sei {consolazione}. | {i fratelli l' che essa portava loro}
15:32 „oÚdaj {giuda} te {-} kaˆ {e} sil©j {sila}, kaˆ {anch'} aÙtoˆ {essi} profÁtai {profeti} Ôntej {con}, di¦ {-} lÒgou {parole} polloà {molte} parek£lesan {esortarono} toÝj ¢delfoÝj {li} kaˆ {e} ™pest»rixan {fortificarono}: | {li}
15:33 poi»santej {essersi trattenuti} d� {-} crÒnon {tempo} ¢pelÚqhsan {lasciarono ritornare} met' {in} e„r»nhj {pace} ¢pÕ {-} tîn {i} ¢delfîn {fratelli} prÕj {a} toÝj {coloro che} ¢poste…lantaj {avevano inviati} aÙtoÚj {li}. | {dopo là diverso li}
15:34 | {ma parve bene a sila di rimanere qui}
15:35 paàloj {paolo} d� {-} kaˆ {e} barnab©j {barnaba} dištribon {rimasero} ™n {ad} ¢ntioce…v {antiochia} did£skontej {insegnando} kaˆ {e} eÙaggelizÒmenoi {portando il lieto messaggio} met¦ {insieme a} kaˆ {-} ˜tšrwn {altri} pollîn {molti} tÕn {della} lÒgon {parola} toà {del} kur…ou {signore}.

	
	Galati 2,12
Infatti, prima che fossero venuti alcuni da parte di Giacomo, egli mangiava con persone non giudaiche; ma quando quelli furono arrivati, cominciò a ritirarsi e a separarsi per timore dei circoncisi.
Atti 15,1
Alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli, dicendo: «Se voi non siete circoncisi secondo il rito di Mosè, non potete essere salvati».
Atti 5,32
Noi siamo testimoni di queste cose; e anche lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli ubbidiscono».
Atti 1,8+
8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».
9 Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo sottrasse ai loro sguardi. 10 E come essi avevano gli occhi fissi al cielo, mentre egli se ne andava, due uomini in vesti bianche si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto, ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo».
L'attesa dello Spirito Santo
Lu 24:49-53; Sl 133; Mt 18:19-20
12 Allora essi tornarono a Gerusalemme dal monte chiamato dell'Uliveto, che è vicino a Gerusalemme, non distandone che un cammin di sabato. 13 Quando furono entrati, salirono nella sala di sopra dove di consueto si trattenevano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo d'Alfeo e Simone lo Zelota, e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi perseveravano concordi nella preghiera, con le donne, e con Maria, madre di Gesù e con i fratelli di lui.
Atti 11,27+
27 In quei giorni, alcuni profeti scesero da Gerusalemme ad Antiochia. 28 E uno di loro, di nome Agabo, alzatosi, predisse mediante lo Spirito che ci sarebbe stata una grande carestia su tutta la terra; la si ebbe infatti durante l'impero di Claudio. 29 I discepoli decisero allora di inviare una sovvenzione, ciascuno secondo le proprie possibilità, ai fratelli che abitavano in Giudea. 30 E così fecero, inviandola agli anziani, per mezzo di Barnaba e di Saulo.
Atti 14,28
E rimasero con i discepoli parecchio tempo.
Atti 2,42+
42 Ed erano perseveranti nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. 43 Ognuno era preso da timore; e molti prodigi e segni erano fatti dagli apostoli. 44 Tutti quelli che credevano stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45 vendevano le proprietà e i beni, e li distribuivano a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità quelli che venivano salvati.
Atti 5,42+
E ogni giorno, nel tempio e per le case, non cessavano di insegnare e di portare il lieto messaggio che Gesù è il Cristo.
	

	LUNEDÌ 22 GIUGNO 2020: ATTI 15,36-16,5


15,36 Dopo alcuni giorni Paolo disse a Barnaba: «Ritorniamo a far visita ai fratelli in tutte le città nelle quali abbiamo annunziato la parola del Signore, per vedere come stanno». 37 Barnaba voleva prendere insieme anche Giovanni, detto Marco, 38 ma Paolo riteneva che non si dovesse prendere uno che si era allontanato da loro nella Panfilia e non aveva voluto partecipare alla loro opera. 39 Il dissenso fu tale che si separarono l'uno dall'altro; Barnaba, prendendo con sé Marco, s'imbarcò per Cipro. 40 Paolo invece scelse Sila e partì, raccomandato dai fratelli alla grazia del Signore.
41 E attraversando la Siria e la Cilicia, dava nuova forza alle comunità. 

16,1 Paolo si recò a Derbe e a Listra. C'era qui un discepolo chiamato Timòteo, figlio di una donna giudea credente e di padre greco; 2 egli era assai stimato dai fratelli di Listra e di Icònio. 3 Paolo volle che partisse con lui, lo prese e lo fece circoncidere per riguardo ai Giudei che si trovavano in quelle regioni; tutti infatti sapevano che suo padre era greco. 4 Percorrendo le città, trasmettevano loro le decisioni prese dagli apostoli e dagli anziani di Gerusalemme, perché le osservassero. 5 Le comunità intanto si andavano fortificando nella fede e crescevano di numero ogni giorno.

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Continua ad affascinarmi questa parte del Libro degli Atti, dove il Signore ci mette in confidenza con la fatica della storia e la meraviglia dell'incontro tra la Parola di Dio e la storia. Oggi non solo per quello che riguarda i passi e gli atti ufficiali della Chiesa, ma anche per le più immediate e personali relazioni tra le persone. Fatti della vita comuni a tutti, che istintivamente penseremmo non interessanti per la memoria biblica. Invece sembra di cogliere una puntigliosa attenzione del testo a far memoria anche di fatti, di pensieri e di sentimenti molto "piccoli". E questo proprio per confermare che la grande "Storia della Salvezza" si compie anche nella modesta tessitura della vita quotidiana delle persone.
Così, ai vers.36-41, la separazione tra Paolo e Barnaba per un dissenso tra loro circa Giovanni detto Marco. Un dissenso che evidentemente non spezza la comunione sulle cose fondamentali, e che tuttavia è abbastanza forte da provocare la divaricazione delle loro strade. Una comunione, quindi, capace di sostenere le fatiche e le relazioni faticose e fragili tra le persone. Ma il tono del linguaggio si mantiene in una pacifica quiete.
E così è per un avvenimento del tutto diverso, e cioè l'incontro di Paolo con Timoteo, discepolo che gli sarà ormai per sempre accanto. Qui è interessante vedere come ci siano da una parte le grandi decisioni, e dunque anche l'indirizzo aperto e positivo stabilito per l'annuncio del Vangelo ai pagani, che anche qui viene confermato ai vers.4-5. Ma anche la delicatezza delle situazioni, che induce Paolo a farsi osservante super-rigoroso, anche al di là delle cose decise dalla Chiesa, e delle quali lui è stato sostenitore appassionato. Ma appunto, nell'incontro tra la luce del Vangelo e la fatica della storia, proprio il Vangelo rivela la misericordiosa pazienza di Dio, capace di aspettare e di discernere, affinchè la Parola non incontri ostacoli nel suo viaggio di salvezza universale.
 
Commento 2020
E’ sorprendente, ma anche molto interessante che la Parola che oggi il Signore ci regala dagli Atti degli apostoli mostri con molta franchezza motivi di discussione e di diverbio tra gli apostoli, fino a provocare separazioni e itinerari diversi. Bisogna anche sottolineare che tali discussioni nascono tra i massimi protagonisti dell’opera di evangelizzazione e il fatto che addirittura si giunga a diversità di programmi, ci consegna in modo prezioso che la comunione fraterna resta tale nella sostanza, anche quando la diversità delle interpretazioni e delle decisioni è talmente forte da provocare diversità che sembrano addirittura divisioni. Questo, però, sembra poter significare l’arricchimento spirituale delle diverse Chiese. Per questo sembra interessante e profonda l’ultima affermazione del nostro testo al ver. 16,5, quando si dice che “Le Chiese intanto andavano fortificandosi nella fede e crescevano di numero ogni giorno”. Talvolta, quindi le diversità sono segno della varietà e della ricchezza dei doni dello Spirito.
Dio vi benedica e voi benediteci. Giovanni e Francesco

	15:36 met¦ {dopo} dš {-} tinaj {diversi} ¹mšraj {giorni} e�pen {disse} prÕj {a} barnab©n {barnaba} paàloj {paolo}, ™pistršyantej {ritorniamo} d¾ {-} ™piskeyèmeqa {visitare} toÝj {i} ¢delfoÝj {fratelli} kat¦ {di} pÒlin {le città} p©san {tutte} ™n {in} aŒj {cui} kathgge…lamen {abbiamo annunziato} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {del} kur…ou {signore}, pîj {come} œcousin {stanno}. | {ora a per vedere}
15:37 barnab©j {barnaba} d� {-} ™boÚleto {voleva} sumparalabe‹n {prendere con} kaˆ {anche} tÕn „w£nnhn {giovanni} tÕn kaloÚmenon {detto} m©rkon {marco}: | {loro}
15:38 paàloj {paolo} d� {ma} ºx…ou {riteneva} tÕn {-} ¢post£nta {si era separato} ¢p' {da} aÙtîn {loro} ¢pÕ {in} pamful…aj {panfilia} kaˆ {e} m¾ {non} sunelqÒnta {aveva accompagnati} aÙto‹j {loro} e„j tÕ {nella} œrgon {opera} m¾ {non} sumparalamb£nein {prendere} toàton {uno}. | {che dovessero che già li}
15:39 ™gšneto {nacque} d� {-} paroxusmÕj {un aspro dissenso} éste {al punto che} ¢pocwrisqÁnai aÙtoÝj {separarono} ¢p' ¢ll»lwn {si}, tÒn te {-} barnab©n {barnaba} paralabÒnta {prese} tÕn m©rkon {marco} ™kpleàsai {s' imbarcò} e„j {per} kÚpron {cipro}. | {con sé e}
15:40 paàloj {paolo} d� {invece} ™pilex£menoj {scelse} sil©n {sila} ™xÁlqen {partì} paradoqeˆj {raccomandato} tÍ {alla} c£riti {grazia} toà {del} kur…ou {signore} ØpÕ tîn {dai} ¢delfîn {fratelli}, | {e}
15:41 di»rceto {percorse} d� {e} t¾n {la} sur…an {siria} kaˆ {e} [t¾n {la}] kilik…an {cilicia} ™pisthr…zwn {rafforzando} t¦j {le} ™kklhs…aj {chiese}.

16:1 kat»nthsen {giunse} d� {-} [kaˆ {anche}] e„j {a} dšrbhn {derba} kaˆ {e} e„j {a} lÚstran {listra}. kaˆ {e} „doÝ {-} maqht»j {discepolo} tij {un} Ãn {era} ™ke‹ {là} ÑnÒmati {di nome} timÒqeoj {timoteo}, uƒÕj {figlio} gunaikÕj {di una donna} „ouda…aj {ebrea} pistÁj {credente} patrÕj {di padre} d� {ma} ›llhnoj {greco}, | {c'}
16:2 Öj {di lui} ™marture‹to {rendevano buona testimonianza} ØpÕ {-} tîn {i} ™n {a} lÚstroij {listra} kaˆ {e} „kon…J {a iconio} ¢delfîn {fratelli}. | {che erano}
16:3 toàton {egli} ºqšlhsen {volle} Ð paàloj {paolo} sÝn {con} aÙtù {lui} ™xelqe‹n {partisse}, kaˆ {perciò} labën {prese} perištemen {circoncise} aÙtÕn {lo} di¦ {a causa} toÝj {dei} „ouda…ouj {giudei} toÝj {che} Ôntaj {erano} ™n {in} to‹j tÒpoij {luoghi} ™ke…noij {quei}, Édeisan {sapevano} g¦r {perché} ¤pantej {tutti} Óti {che} ›llhn {greco} Ð {il} pat¾r {padre} aÙtoà {di lui} ØpÁrcen {era}. | {che lo e}
16:4 æj {-} d� {-} dieporeÚonto {passando} t¦j {una} pÒleij {città}, pared…dosan {trasmisero} aÙto‹j {ai fratelli} ful£ssein {osservassero} t¦ {le} dÒgmata {decisioni} t¦ kekrimšna {prese} ØpÕ tîn {dagli} ¢postÒlwn {apostoli} kaˆ {e} presbutšrwn {dagli anziani} tîn {che} ™n {a} ƒerosolÚmoij {gerusalemme}. | {da all' altra perché le erano}
16:5 aƒ {le} m�n {-} oân {dunque} ™kklhs…ai {chiese} ™stereoànto {si fortificavano} tÍ {nella} p…stei {fede} kaˆ {e} ™per…sseuon {crescevano} tù {di} ¢riqmù {numero} kaq' {ogni} ¹mšran {giorno}.

	Matteo 7,3
Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio?

	Atti 12,12+
12 Dopo aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco, dove si trovava un buon numero di persone raccolte in preghiera. 13 Appena ebbe bussato alla porta esterna, una fanciulla di nome Rode si avvicinò per sentire chi era. 14 Riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad annunziare che fuori c'era Pietro. 15 «Tu vaneggi!» le dissero. Ma essa insisteva che la cosa stava così. E quelli dicevano: «È l'angelo di Pietro». 16 Questi intanto continuava a bussare e quando aprirono la porta e lo videro, rimasero stupefatti. 17 Egli allora, fatto segno con la mano di tacere, narrò come il Signore lo aveva tratto fuori del carcere, e aggiunse: «Riferite questo a Giacomo e ai fratelli». Poi uscì e s'incamminò verso un altro luogo.
18 Fattosi giorno, c'era non poco scompiglio tra i soldati: che cosa mai era accaduto di Pietro? 19 Erode lo fece cercare accuratamente, ma non essendo riuscito a trovarlo, fece processare i soldati e ordinò che fossero messi a morte; poi scese dalla Giudea e soggiornò a Cesarèa.
20 Egli era infuriato contro i cittadini di Tiro e Sidone. Questi però si presentarono a lui di comune accordo e, dopo aver tratto alla loro causa Blasto, ciambellano del re, chiedevano pace, perché il loro paese riceveva i viveri dal paese del re. 21 Nel giorno fissato Erode, vestito del manto regale e seduto sul podio, tenne loro un discorso. 22 Il popolo acclamava: «Parola di un dio e non di un uomo!». 23 Ma improvvisamente un angelo del Signore lo colpì, perché non aveva dato gloria a Dio; e roso, dai vermi, spirò.
24 Intanto la parola di Dio cresceva e si diffondeva. 25 Barnaba e Saulo poi, compiuta la loro missione, tornarono da Gerusalemme prendendo con loro Giovanni, detto anche Marco.
Atti 13,13
Salpati da Pafo, Paolo e i suoi compagni giunsero a Perge di Panfilia. Giovanni si separò da loro e ritornò a Gerusalemme.
Atti 13,3
Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono.
Atti 15,22+
22 Allora gli apostoli, gli anziani e tutta la Chiesa decisero di eleggere alcuni di loro e di inviarli ad Antiochia insieme a Paolo e Barnaba: Giuda chiamato Barsabba e Sila, uomini tenuti in grande considerazione tra i fratelli. 23 E consegnarono loro la seguente lettera: «Gli apostoli e gli anziani ai fratelli di Antiochia, di Siria e di Cilicia che provengono dai pagani, salute! 24 Abbiamo saputo che alcuni da parte nostra, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con i loro discorsi sconvolgendo i vostri animi. 25 Abbiamo perciò deciso tutti d'accordo di eleggere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Barnaba e Paolo, 26 uomini che hanno votato la loro vita al nome del nostro Signore Gesù Cristo. 27 Abbiamo mandato dunque Giuda e Sila, che vi riferiranno anch'essi queste stesse cose a voce. 28 Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi, di non imporvi nessun altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: 29 astenervi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalla impudicizia. Farete cosa buona perciò a guardarvi da queste cose. State bene».
30 Essi allora, congedatisi, discesero ad Antiochia e riunita la comunità consegnarono la lettera.
 At 14,27+
27 Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva aperto ai pagani la porta della fede. 28 E si fermarono per non poco tempo insieme ai discepoli.
2Timoteo 1,9
Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità,
2Timoteo 3,15
e che fin dall'infanzia conosci le sacre Scritture: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene per mezzo della fede in Cristo Gesù.
Atti 15:6
Allora gli apostoli e gli anziani si riunirono per esaminare la questione.
Atti 15:28
Infatti è parso bene allo Spirito Santo e a noi di non imporvi altro peso all'infuori di queste cose, che sono necessarie:
Atti 15:29
di astenervi dalle carni sacrificate agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati, e dalla fornicazione; da queste cose farete bene a guardarvi.
State sani».
Atti 15:41
E percorse la Siria e la Cilicia, rafforzando le chiese.
Romani 16:25
A colui che può fortificarvi secondo il mio vangelo e il messaggio di Gesù Cristo, conformemente alla rivelazione del mistero che fu tenuto nascosto fin dai tempi più remoti,
1Corinzi 15:58
Perciò, fratelli miei carissimi, state saldi, incrollabili, sempre abbondanti nell'opera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.
Galati 5:1
Cristo ci ha liberati perché fossimo liberi; state dunque saldi e non vi lasciate porre di nuovo sotto il giogo della schiavitù.
Efesini 4:13-16
13 fino a che tutti giungiamo all'unità della fede e della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, all'altezza della statura perfetta di Cristo; 14 affinché non siamo più come bambini sballottati e portati qua e là da ogni vento di dottrina per la frode degli uomini, per l'astuzia loro nelle arti seduttrici dell'errore; 15 ma, seguendo la verità nell'amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo. 16 Da lui tutto il corpo ben collegato e ben connesso mediante l'aiuto fornito da tutte le giunture, trae il proprio sviluppo nella misura del vigore di ogni singola parte, per edificare sé stesso nell'amore.
Colossesi 2:6
Come dunque avete ricevuto Cristo Gesù, il Signore, così camminate in lui;
1Tessalonicesi 3:2
e mandammo Timoteo, nostro fratello e servitore di Dio nella predicazione del vangelo di Cristo, per confermarvi e confortarvi nella vostra fede,
1Tessalonicesi 3:13
per rendere i vostri cuori saldi, irreprensibili in santità davanti a Dio nostro Padre, quando il nostro Signore Gesù verrà con tutti i suoi santi.
2Tessalonicesi 2:16
Ora lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio nostro Padre che ci ha amati e ci ha dato per la sua grazia una consolazione eterna e una buona speranza,
Ebrei 13:9
Non vi lasciate trasportare qua e là da diversi e strani insegnamenti; perché è bene che il cuore sia reso saldo dalla grazia, non da pratiche relative a vivande, dalle quali non trassero alcun beneficio quelli che le osservavano.
Ebrei 13:20
Or il Dio della pace che in virtù del sangue del patto eterno ha tratto dai morti il grande pastore delle pecore, il nostro Signore Gesù,
Ebrei 13:21
vi renda perfetti in ogni bene, affinché facciate la sua volontà, e operi in voi ciò che è gradito davanti a lui, per mezzo di Gesù Cristo; a lui sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
1Pietro 5:10
Or il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, dopo che avrete sofferto per breve tempo, vi perfezionerà egli stesso, vi renderà fermi, vi fortificherà stabilmente.

	2Cronache 20:20
La mattina seguente si alzarono presto e si misero in marcia verso il deserto di Tecoa; mentre si mettevano in cammino, Giosafat, stando in piedi, disse: «Ascoltatemi, o Giuda, e voi abitanti di Gerusalemme! Credete nel SIGNORE, vostro Dio, e sarete al sicuro; credete ai suoi profeti, e trionferete!»
Isaia 7:9
Samaria è la capitale di Efraim
e il figlio di Remalia è il capo di Samaria.
Se voi non avete fede,
certo, non potrete sussistere».


	Martedì 23 Giugno 2020: Atti 16,6-15

6 Attraversarono quindi la Frigia e la regione della Galazia, avendo lo Spirito Santo vietato loro di predicare la parola nella provincia di Asia. 7 Raggiunta la Misia, si dirigevano verso la Bitinia, ma lo Spirito di Gesù non lo permise loro; 8 così, attraversata la Misia, discesero a Troade. 9 Durante la notte apparve a Paolo una visione: gli stava davanti un Macedone e lo supplicava: «Passa in Macedonia e aiutaci!». 10 Dopo che ebbe avuto questa visione, subito cercammo di partire per la Macedonia, ritenendo che Dio ci aveva chiamati ad annunziarvi la parola del Signore.
11 Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno dopo verso Neapoli e 12 di qui a Filippi, colonia romana e città del primo distretto della Macedonia. Restammo in questa città alcuni giorni; 13 il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la parola alle donne colà riunite. 14 C'era ad ascoltare anche una donna di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo. 15 Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò: «Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa». E ci costrinse ad accettare.

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Abbiamo potuto osservare finora come la Parola di Dio guidi la nuova comunità messianica. Ne abbiamo colto la potenza, e insieme la "pazienza" sino al compromesso nel suo difficile incontro con la storia ferita dell'umanità. E l'abbiamo colta nella sua presenza attraverso l'obbedienza dei discepoli, e anche attraverso le differenze di pensiero e di opinione tra loro. Una parola dunque immersa negli avvenimenti concreti della vicenda umana.
 
La caratteristica del testo di oggi è quella di mettere in evidenza che Dio stesso guida direttamente la storia della salvezza. Non è facile, e forse non è così importante, capire "come", attraverso quali concreti interventi ed eventi, lo "Spirito Santo"(ver.6), o lo "Spirito di Gesù"(ver.7) impedisca o non permetta l'attuazione di progetti pensati da Paolo e dai suoi compagni. Ma l'intenzione del testo è certamente quella di farci vedere come appunto sia Dio direttamente a guidare gli annunciatori del Vangelo.
 
In questo orizzonte, è interessante la visione apparsa a Paolo nella notte, e il Macedone che lo supplica di recarsi in Macedonia ad aiutare i macedoni. Qui, con molta semplicità e determinazione, i discepoli ritengono che attraverso questa visione sia Dio stesso a chiamarli.

Con Paolo e i suoi compagni( il brano odierno ) ci porta non in una sinagoga di muri, ma "lungo il fiume"(ver.13). La nota di un'edizione biblica dice che non era una vera e propria sinagoga, un'altra nota pensa che l'espressione "fare la preghiera" indichi il culto sinagogale. Si tratta in ogni modo di una situazione inconsueta, tra l'altro caratterizzata da una forte presenza femminile. Uomini non sono nominati e questo è un po' strano per una sinagoga.
 
Il linguaggio sembra voler confermare la dolcezza e la semplicità della situazione, fino al punto che l'intervento dei nostri amici non avviene come di consueto con un intervento "ufficiale" di Paolo, ma con una semplice conversazione a più voci: "Rivolgevamo la parola alle donne là riunite".
 
Ed è bello che il tono più semplice e dimesso della circostanza nulla tolga alla grazia e alla potenza dell'annuncio evangelico! Il ver.14 individua tra le altre "una donna di nome Lidia" e con termini concisi informa sulla sua situazione e sulla sua vicenda sia civile che spirituale: "...e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo". Bisognerebbe che anche ai nostri giorni si trovasse la possibilità di uno svolgimento semplice della grazia di Dio, proprio come è stato per lei, subito battezzata! (ver.15).
 
Mi sembra bello che ci accorgiamo che un gesto di invito simile a quello di Lidia al ver.15, è presente solo un'altra volta in tutto il Nuovo Testamento, ed è quando i due "discepoli di Emmaus" costringono il Signore a fermarsi con loro perchè "si fa sera"! Questo mi fa pensare che anche per Lidia si sia trattato più che di un impeto da ospitale padrona di casa, di un desiderio di mettere sè e la sua casa nella protezione di chi le aveva portato l'annuncio e l'evento della salvezza.
 
COMMENTO ( 2020)
Mi sembra molto importante quello che ascoltiamo ai vers.6-7: afferma un impedimento posto dallo Spirito Santo riguardo alla proclamazione della Parola da parte degli Apostoli! 
Non ci viene data una spiegazione per questo.
Non possiamo che pensare che non sempre i tempi o i modi dell’annuncio evangelico da parte nostra corrispondono a quello che il Signore ha progettato. 
Non sembra dunque una “punizione”, ma semplicemente che tutto deve compiersi nei modi e nei tempi voluti da Dio! 
E agli Apostoli è chiesto semplicemente di obbedire (ver.8)! 
A conferma di questo rilievo di autorità e potenza, il ver.9 ci offre la visione avuta da Paolo al ver.9. 
Obbedendo alla “supplica” del Macedone, gli Apostoli ripartono per la chiamata divina ad annunciare il Vangelo!
Per semplice coincidenza testuale oggi si incontrano,, nella Festa della nascita di Giovanni Battista e la conferma di Zaccaria e di Elisabetta sua Madre che “Giovanni è il suo nome”, le donne raccolte in riva al fiume per la preghiera del sabato, e tra loro Lidia che accoglie la predicazione degli Apostoli e viene battezzata! E’ lei che li invita nella sua casa e li costringe ad accettare il suo invito (ver.15). Sono tutte bellissime immagini della fecondità della fede! Oggi l’attenzione della memoria evangelica sembra particolarmente attenta al mondo femminile, ed è bellissimo che questo sia oggi, nella festosa memoria della  nascita di Giovanni Battista e quindi nella luminosa memoria della sua mamma! E’ occasione preziosa per ricordare le nostre madri, sia quelle che ancora ci sono accanto, sia quelle che con i nostri padri pregano per noi nel giardino di Dio!
Oggi preghiamo con commossa gratitudine per la carissima Beatrice Socini che ci è stata per molti anni mamma preziosa e che lo sarà sempre con la potenza della sua fede piena d’amore.
Dio vi benedica. E voi pregate per noi.
Francesco e Giovanni.

	16:6 diÁlqon {attraversarono} d� {poi} t¾n {la} frug…an {frigia} kaˆ {e} galatik¾n {della galazia} cèran {la regione}, kwluqšntej {vietò} ØpÕ {-} toà {lo} ¡g…ou {santo} pneÚmatoj {spirito} lalÁsai {annunziare} tÕn {la} lÒgon {parola} ™n {in} tÍ ¢s…v {asia}: | {perché loro di}
16:7 ™lqÒntej {giunti} d� {e} kat¦ {ai confini} t¾n {della} mus…an {misia} ™pe…razon {cercavano di} e„j {in} t¾n biqun…an {bitinia} poreuqÁnai {andare}, kaˆ {ma} oÙk {non} e‡asen {permise} aÙtoÝj {loro} tÕ {lo} pneàma {spirito} „hsoà {di gesù}: | {lo}
16:8 parelqÒntej {oltrepassata} d� {e} t¾n {la} mus…an {misia} katšbhsan {discesero} e„j {a} trJ£da {troas}.
16:9 kaˆ {-} Órama {una visione} di¦ {durante} [tÁj {la}] nuktÕj {notte} tù paÚlJ {paolo} êfqh {ebbe}, ¢n¾r {-} makedèn {macedone} tij {un} Ãn {-} ˜stëj {stava} kaˆ {e} parakalîn {pregava} aÙtÕn {lo} kaˆ {-} lšgwn {dicendo}, diab¦j {passa} e„j {in} makedon…an {macedonia} bo»qhson ¹m‹n {soccorrici}. | {gli davanti e}
16:10 æj {appena} d� {-} tÕ {quella} Órama {visione} e�den {ebbe avuta}, eÙqšwj {subito} ™zht»samen {cercammo} ™xelqe‹n {partire} e„j {per} makedon…an {la macedonia}, sumbib£zontej {convinti} Óti {che} proskšklhtai {aveva chiamati ad} ¹m©j {ci} Ð qeÕj {dio} eÙaggel…sasqai {annunziare il vangelo} aÙtoÚj {loro}. | {di là}
16:11 ¢nacqšntej {salpando} d� {perciò} ¢pÕ {da} trJ£doj {troas} eÙqudrom»samen {puntammo diritto} e„j {su} samoqr®khn {samotracia}, tÍ {il} d� {e} ™pioÚsV {giorno seguente} e„j {su} nšan pÒlin {neapolis},
16:12 k¢ke‹qen {di là} e„j {-} fil…ppouj {a filippi}, ¼tij {che} ™stˆn {è} prèth[hj {più importante}] mer…doj {di quella regione} tÁj {della} makedon…aj {macedonia} pÒlij {la città}, kolwn…a {colonia romana}. Ãmen d� {e} ™n {in} taÚtV {quella} tÍ pÒlei {città} diatr…bontej {restammo} ¹mšraj {giorni} tin£j {alcuni}. | {ci recammo e}
16:13 tÍ {il} te {-} ¹mšrv tîn sabb£twn {sabato} ™x»lqomen {andammo} œxw {fuori} tÁj {dalla} pÚlhj {porta} par¦ {lungo} potamÕn {il fiume} oá {dove} ™nom…zomen {pensavamo} proseuc¾n {preghiera} e�nai {fosse}, kaˆ {e} kaq…santej {sedutici} ™laloàmen {parlavamo} ta‹j {alle} sunelqoÚsaij {riunite} gunaix…n {donne}. | {vi un luogo di là}
16:14 ka… {-} tij {una} gun¾ {donna} ÑnÒmati {di nome} lud…a {lidia}, porfurÒpwlij {commerciante di porpora} pÒlewj {della città} quate…rwn {di tiatiri} sebomšnh {temeva} tÕn qeÒn {dio}, ½kouen {ascoltare}, Âj {le} Ð {il} kÚrioj {signore} di»noixen {aprì} t¾n {il} kard…an {cuore} prosšcein {per renderla attenta} to‹j {alle cose} laloumšnoij {dette} ØpÕ {da} toà paÚlou {paolo}. | {che ci stava ad}
16:15 æj {dopo} d� {-} ™bapt…sqh {fu battezzata} kaˆ {con} Ð {la} o�koj {famiglia} aÙtÁj {sua}, parek£lesen {pregò} lšgousa {dicendo}, e„ {se} kekr…katš {avete giudicato} me {io} pist¾n {fedele} tù {al} kur…J {signore} e�nai {sia}, e„selqÒntej {entrate} e„j {in} tÕn o�kÒn {casa} mou {mia} mšnete {alloggiatevi}: kaˆ {e} parebi£sato {costrinse ad accettare} ¹m©j {ci}. | {che ci ch' e}

	
	Galati 4,13-15
13 Sapete che fu a causa di una malattia del corpo che vi annunziai la prima volta il vangelo; 14 e quella che nella mia carne era per voi una prova non l'avete disprezzata né respinta, ma al contrario mi avete accolto come un angelo di Dio, come Cristo Gesù.
15 Dove sono dunque le vostre felicitazioni? Vi rendo testimonianza che, se fosse stato possibile, vi sareste cavati anche gli occhi per darmeli.
Filippesi 1,19
So infatti che tutto questo servirà alla mia salvezza, grazie alla vostra preghiera e all'aiuto dello Spirito di Gesù Cristo,
Romani 8,9
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene.
1Pietro 1,11
cercando di indagare a quale momento o a quali circostanze accennasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che dovevano seguirle.
Atti 10,9-23
9 Il giorno dopo, mentre essi erano per via e si avvicinavano alla città, Pietro salì verso mezzogiorno sulla terrazza a pregare. 10 Gli venne fame e voleva prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi. 11 Vide il cielo aperto e un oggetto che discendeva come una tovaglia grande, calata a terra per i quattro capi. 12 In essa c'era ogni sorta di quadrupedi e rettili della terra e uccelli del cielo. 13 Allora risuonò una voce che gli diceva: «Alzati, Pietro, uccidi e mangia!». 14 Ma Pietro rispose: «No davvero, Signore, poiché io non ho mai mangiato nulla di profano e di immondo». 15 E la voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo più profano». 16 Questo accadde per tre volte; poi d'un tratto quell'oggetto fu risollevato al cielo. 17 Mentre Pietro si domandava perplesso tra sé e sé che cosa significasse ciò che aveva visto, gli uomini inviati da Cornelio, dopo aver domandato della casa di Simone, si fermarono all'ingresso. 18 Chiamarono e chiesero se Simone, detto anche Pietro, alloggiava colà. 19 Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: «Ecco, tre uomini ti cercano; 20 alzati, scendi e va' con loro senza esitazione, perché io li ho mandati». 21 Pietro scese incontro agli uomini e disse: «Eccomi, sono io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?». 22 Risposero: «Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato da tutto il popolo dei Giudei, è stato avvertito da un angelo santo di invitarti nella sua casa, per ascoltare ciò che hai da dirgli». 23 Pietro allora li fece entrare e li ospitò.
Il giorno seguente si mise in viaggio con loro e alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono.
Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.

Atti 10,2+
2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
9 Il giorno dopo, mentre essi erano per via e si avvicinavano alla città, Pietro salì verso mezzogiorno sulla terrazza a pregare. 10 Gli venne fame e voleva prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi.
Atti 1,5+
5 Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
6 Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». 7 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, 8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.
Atti 10,48
E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
	

	Giovedì 25 Giugno 2020 – At 16,16-24
16 Mentre andavamo alla preghiera, venne verso di noi una schiava che aveva uno spirito di divinazione: costei, facendo l’indovina, procurava molto guadagno ai suoi padroni. 17 Ella si mise a seguire Paolo e noi, gridando: «Questi uomini sono servi del Dio altissimo e vi annunciano la via della salvezza». 18 Così fece per molti giorni, finché Paolo, mal sopportando la cosa, si rivolse allo spirito e disse: «In nome di Gesù Cristo ti ordino di uscire da lei». E all’istante lo spirito uscì. 19 Ma i padroni di lei, vedendo che era svanita la speranza del loro guadagno, presero Paolo e Sila e li trascinarono nella piazza principale davanti ai capi della città. 20 Presentandoli ai magistrati dissero: «Questi uomini gettano il disordine nella nostra città; sono Giudei 21 e predicano usanze che a noi Romani non è lecito accogliere né praticare». 22 La folla allora insorse contro di loro e i magistrati, fatti strappare loro i vestiti, ordinarono di bastonarli 23 e, dopo averli caricati di colpi, li gettarono in carcere e ordinarono al carceriere di fare buona guardia. 24 Egli, ricevuto quest’ordine, li gettò nella parte più interna del carcere e assicurò i loro piedi ai ceppi.
 
COMMENTO DI GIOVANNI
 
Possono essere episodi minori, ma a me sembrano ugualmente molto interessanti per cogliere, attraverso esempi concreti, la varietà e la complessità di situazioni in cui viene a collocarsi storicamente il grande viaggio del Vangelo di Gesù.
 
La vicenda di questa giovane indovina e il gesto prodigioso compiuto da Paolo nei suoi confronti non sono collegati qui nè all'annuncio della Parola di Dio, nè alla salvezza portata alla vita delle persone, che anzi questa "liberazione" della ragazza viene ricevuta come un danno, anche se oggettivamente si tratta di un fatto positivo. Tuttavia bisogna dire che anche da parte di Paolo tutto viene solo da una sua "mal sopportazione" delle parole della ragazza.
 
Nè evidentemente è rilevante l'accusa dei suoi padroni nei confronti degli apostoli, perchè la vera ragione non è l'invasione di credenze estranee al costume della città, ma la perdita di guadagno per il cessare della "divinazione" da parte della loro schiava. Perciò è chiaro che l'episodio deve soprattutto preparare quello che avverrà in seguito nella prigione dove Paolo e Sila vengono gettati. Resta che la bastonatura e la galera appaiono conseguenze negative sproporzionate e nello stesso tempo "legate" all'irrompere della Parola di Dio nella storia. Soprattutto quando si tratta di una cultura pagana e lontana, al punto da non distinguere, e di identificare il giudaismo con la nuova fede di Gesù.
 
Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.

	16:16 ™gšneto {-} d� {mentre} poreuomšnwn ¹mîn {andavamo} e„j t¾n {al} proseuc¾n {preghiera} paid…skhn {serva} tin¦ {una} œcousan {posseduta} pneàma {uno spirito} pÚqwna {di divinazione} ØpantÁsai ¹m‹n {incontrammo}, ¼tij {-} ™rgas…an {guadagno} poll¾n {molto} pare‹cen {essa procurava} to‹j {ai} kur…oij {padroni} aÙtÁj {suoi} manteuomšnh {facendo l' indovina}. | {luogo di da}
16:17 aÛth {costei} katakolouqoàsa {seguire} tù paÚlJ {paolo} kaˆ {e} ¹m‹n {noi} œkrazen lšgousa {gridava}, oátoi {questi} oƒ ¥nqrwpoi {uomini} doàloi {servi} toà {del} qeoà {dio} toà Øy…stou {altissimo} e„s…n {sono}, o†tinej {-} kataggšllousin {annunziano} Øm‹n {vi} ÐdÕn {la via} swthr…aj {della salvezza}. | {messasi a e}
16:18 toàto {così} d� {-} ™po…ei {fece} ™pˆ {per} poll¦j {molti} ¹mšraj {giorni}. diaponhqeˆj {infastidito} d� {ma} paàloj {paolo} kaˆ {-} ™pistršyaj {si voltò} tù {allo} pneÚmati {spirito} e�pen {disse}, paraggšllw {io ordino} soi {ti} ™n {nel} ÑnÒmati {nome} „hsoà {di gesù} cristoà {cristo} ™xelqe‹n {tu esca} ¢p' {da} aÙtÁj {costei}: kaˆ {ed} ™xÁlqen {egli uscì} aÙtÍ {quell'} tÍ {in} érv {istante}. | {e che}
16:19 „dÒntej {vedendo} d� {-} oƒ {i} kÚrioi {padroni} aÙtÁj {suoi} Óti {che} ™xÁlqen {era svanita} ¹ {la} ™lpˆj {speranza} tÁj {del} ™rgas…aj {guadagno} aÙtîn {loro} ™pilabÒmenoi {presero} tÕn paàlon {paolo} kaˆ {e} tÕn sil©n {sila} e†lkusan {trascinarono} e„j t¾n {sulla} ¢gor¦n {piazza} ™pˆ {davanti} toÝj {alle} ¥rcontaj {autorità}, | {e li}
16:20 kaˆ {e} prosagagÒntej aÙtoÝj {presentatili} to‹j {ai} strathgo‹j {pretori} e�pan {dissero}, oátoi {questi} oƒ ¥nqrwpoi {uomini} ™ktar£ssousin {turbano} ¹mîn {nostra} t¾n {la} pÒlin {città} „ouda‹oi {giudei} Øp£rcontej {sono}, | {che}
16:21 kaˆ {e} kataggšllousin {predicano} œqh {riti} § {che} oÙk {non} œxestin {è lecito} ¹m‹n {a noi} paradšcesqai {accettare} oÙd� {né} poie‹n {praticare} ·wma…oij {romani} oâsin {-}.
16:22 kaˆ {-} sunepšsth {insorse} Ð {la} Ôcloj {folla} kat' {contro} aÙtîn {di loro}, kaˆ {e} oƒ {i} strathgoˆ {pretori} perir»xantej {strappate} aÙtîn {loro} t¦ {le} ƒm£tia {vesti} ™kšleuon {comandarono} ·abd…zein {fossero battuti con le verghe}, | {allora che}
16:23 poll£j {molte} te {e} ™piqšntej {aver dato} aÙto‹j {loro} plhg¦j {vergate} œbalon {cacciarono} e„j {in} fulak»n {prigione}, paragge…lantej {comandando} tù {al} desmofÚlaki {carceriere} ¢sfalîj {attentamente} thre‹n aÙtoÚj {sorvegliarli}. | {dopo li di}
16:24 Öj {-} paraggel…an {ordine} toiaÚthn {tale} labën {ricevuto} œbalen {egli rinchiuse} aÙtoÝj {li} e„j t¾n {nella} ™swtšran {parte più interna} fulak¾n {del carcere} kaˆ {e} toÝj {ai} pÒdaj {piedi} ºsfal…sato {loro} aÙtîn {mise} e„j tÕ {dei} xÚlon {ceppi}.

	Matteo 8:29
Ed ecco si misero a gridare: «Che c'è fra noi e te, Figlio di Dio? Sei venuto qua prima del tempo a tormentarci?»
Marco 1:24
«Che c'è fra noi e te, Gesù Nazareno? Sei venuto per mandarci in perdizione? Io so chi sei: Il Santo di Dio!»
Luca 4:34
«Ahi! Che c'è fra noi e te, Gesù Nazareno? Sei venuto per mandarci in perdizione? Io so chi sei: Il Santo di Dio!»
Luca 4:41
Anche i demòni uscivano da molti, gridando e dicendo: «Tu sei il Figlio di Dio!» Ma egli li sgridava e non permetteva loro di parlare, perché sapevano che egli era il Cristo.
Marco 5:7
e a gran voce disse: «Che c'è fra me e te, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Io ti scongiuro, in nome di Dio, di non tormentarmi».
Luca 8:28
Appena vide Gesù, lanciò un grido, si inginocchiò davanti a lui e disse a gran voce: «Che c'è fra me e te, Gesù, Figlio del Dio Altissimo? Ti prego, non tormentarmi».
Matteo 7:13
Entrate per la porta stretta, poiché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa.
Matteo 7:14
Stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano.
Matteo 22:16
E gli mandarono i loro discepoli con gli erodiani a dirgli: «Maestro, noi sappiamo che sei sincero e insegni la via di Dio secondo verità, e non hai riguardi per nessuno, perché non badi all'apparenza delle persone.
Marco 12:14
Essi andarono da lui e gli dissero: «Maestro, noi sappiamo che tu sei sincero, e che non hai riguardi per nessuno, perché non badi all'apparenza delle persone, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito, o no, pagare il tributo a Cesare? Dobbiamo darlo o non darlo?»
Luca 1:77
per dare al suo popolo conoscenza della salvezza
mediante il perdono dei loro peccati,
Luca 1:79
per risplendere su quelli che giacciono in tenebre e in ombra di morte,
per guidare i nostri passi verso la via della pace».
Luca 20:21
Costoro gli fecero una domanda: «Maestro, noi sappiamo che tu parli e insegni rettamente, e non hai riguardi personali, ma insegni la via di Dio secondo verità:
Giovanni 14:6
Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.
Marco 1:25
Gesù lo sgridò, dicendo: «Sta' zitto ed esci da costui!»
Marco 1:26
E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.
Marco 1:34
Egli ne guarì molti che soffrivano di diverse malattie, e scacciò molti demòni e non permetteva loro di parlare, perché lo conoscevano.
Marco 9:25
Gesù, vedendo che la folla accorreva, sgridò lo spirito immondo, dicendogli: «Spirito muto e sordo, io te lo comando, esci da lui e non rientrarvi più».
Marco 9:26
Lo spirito, gridando e straziandolo forte, uscì; e il bambino rimase come morto, e quasi tutti dicevano: «È morto».
Marco 16:17
Questi sono i segni che accompagneranno coloro che avranno creduto: nel nome mio scacceranno i demòni; parleranno in lingue nuove;
Luca 9:1
Gesù, convocati i dodici, diede loro l'autorità su tutti i demòni e il potere di guarire le malattie.
Luca 10:17-19
17 Or i settanta tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni ci sono sottoposti nel tuo nome». 18 Ed egli disse loro: «Io vedevo Satana cadere dal cielo come folgore. 19 Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e su tutta la potenza del nemico; nulla potrà farvi del male.
Matteo 10:16-18
16 «Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. 17 Guardatevi dagli uomini; perché vi metteranno in mano ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; 18 e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per servire di testimonianza davanti a loro e ai pagani.
Matteo 24:9
Allora vi abbandoneranno all'oppressione e vi uccideranno e sarete odiati da tutte le genti a motivo del mio nome.
Marco 13:9
Badate a voi stessi! Vi consegneranno ai tribunali, sarete battuti nelle sinagoghe, sarete fatti comparire davanti a governatori e re, per causa mia, affinché ciò serva loro di testimonia

	Atti 16:13
Il sabato andammo fuori dalla porta, lungo il fiume, dove pensavamo vi fosse un luogo di preghiera; e sedutici parlavamo alle donne là riunite.
Atti 16:18
Così fece per molti giorni; ma Paolo, infastidito, si voltò e disse allo spirito: «Io ti ordino, nel nome di Gesù Cristo, che tu esca da costei». Ed egli uscì in quell'istante.
Atti 8:9-11
9 Or vi era un tale, di nome Simone, che già da tempo esercitava nella città le arti magiche, e faceva stupire la gente di Samaria, spacciandosi per un personaggio importante. 10 Tutti, dal più piccolo al più grande, gli davano ascolto, dicendo: «Questi è "la potenza di Dio", quella che è chiamata "la Grande"». 11 E gli davano ascolto, perché già da molto tempo li aveva incantati con le sue arti magiche.
Galati 5:20
idolatria, stregoneria, inimicizie, discordia, gelosia, ire, contese, divisioni, sètte,
2Timoteo 3:8
E come Iannè e Iambrè si opposero a Mosè, così anche costoro si oppongono alla verità: uomini dalla mente corrotta, che non hanno dato buona prova quanto alla fede.
Atti 19:24
Perché un tale, di nome Demetrio, orefice, che faceva tempietti di Diana in argento, procurava non poco guadagno agli artigiani.
1Timoteo 6:10
Infatti l'amore del denaro è radice di ogni specie di mali; e alcuni che vi si sono dati, si sono sviati dalla fede e si sono procurati molti dolori.
2Pietro 2:3
Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole false; ma la loro condanna già da tempo è all'opera e la loro rovina non si farà aspettare.
Apocalisse 18:11-13
11 I mercanti della terra piangeranno e faranno cordoglio per lei, perché nessuno compra più le loro merci: 12 oro, argento, pietre preziose, perle, lino pregiato, porpora, seta, scarlatto, ogni varietà di legno odoroso, ogni varietà di oggetti d'avorio e di legno preziosissimo, rame, ferro, marmo, 13 cannella, spezie, profumi, unguenti, incenso, vino, olio, fior di farina, grano, buoi, pecore, cavalli, carri e persino i corpi e le anime di uomini.
Atti 19:13
Or alcuni esorcisti itineranti giudei tentarono anch'essi d'invocare il nome del Signore Gesù su quelli che avevano degli spiriti maligni, dicendo: «Io vi scongiuro, per quel Gesù che Paolo annunzia».
1Pietro 2:16
Fate questo come uomini liberi, che non si servono della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma come servi di Dio.
Atti 16:30
poi li condusse fuori e disse: «Signori, che debbo fare per essere salvato?»
Atti 16:31
Ed essi risposero: «Credi nel Signore Gesù, e sarai salvato tu e la tua famiglia».
Atti 18:26
Egli cominciò pure a parlare con franchezza nella sinagoga. Ma Priscilla e Aquila, dopo averlo udito, lo presero con loro e gli esposero con più esattezza la via di Dio.
Ebrei 10:19-22
19 Avendo dunque, fratelli, libertà di entrare nel luogo santissimo per mezzo del sangue di Gesù, 20 per quella via nuova e vivente che egli ha inaugurata per noi attraverso la cortina, vale a dire la sua carne, 21 e avendo noi un grande sacerdote sopra la casa di Dio, 22 avviciniamoci con cuore sincero e con piena certezza di fede, avendo i cuori aspersi di quell'aspersione che li purifica da una cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura.
Atti 14:13-15
13 Il sacerdote di Giove, il cui tempio era all'entrata della città, condusse davanti alle porte tori e ghirlande, e voleva offrire un sacrificio con la folla. 14 Ma gli apostoli Paolo e Barnaba, udito ciò, si strapparono le vesti, e balzarono in mezzo alla folla, gridando: 15 «Uomini, perché fate queste cose? Anche noi siamo esseri umani come voi; e vi predichiamo che da queste vanità vi convertiate al Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che sono in essi.
Atti 3:6
Ma Pietro disse: «Dell'argento e dell'oro io non ne ho; ma quello che ho, te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!»
Atti 9:34
Pietro gli disse: «Enea, Gesù Cristo ti guarisce; àlzati e rifatti il letto». Egli subito si alzò.
Atti 19:12-17
12 al punto che si mettevano sopra i malati dei fazzoletti e dei grembiuli che erano stati sul suo corpo, e le malattie scomparivano e gli spiriti maligni uscivano.
13 Or alcuni esorcisti itineranti giudei tentarono anch'essi d'invocare il nome del Signore Gesù su quelli che avevano degli spiriti maligni, dicendo: «Io vi scongiuro, per quel Gesù che Paolo annunzia». 14 Quelli che facevano questo erano sette figli di un certo Sceva, ebreo, capo sacerdote. 15 Ma lo spirito maligno rispose loro: «Conosco Gesù, e so chi è Paolo; ma voi chi siete?» 16 E l'uomo che aveva lo spirito maligno si scagliò su due di loro; e li trattò in modo tale che fuggirono da quella casa, nudi e feriti. 17 Questo fatto fu risaputo da tutti, Giudei e Greci, che abitavano a Efeso; e tutti furono presi da timore, e il nome del Signore Gesù era esaltato.
Atti 19:24-27
24 Perché un tale, di nome Demetrio, orefice, che faceva tempietti di Diana in argento, procurava non poco guadagno agli artigiani. 25 Riuniti questi e gli altri che esercitavano il medesimo mestiere, disse: «Uomini, voi sapete che da questo lavoro proviene la nostra prosperità; 26 e voi vedete e udite che questo Paolo ha persuaso e sviato molta gente non solo a Efeso, ma in quasi tutta l'Asia, dicendo che quelli costruiti con le mani, non sono dèi. 27 Non solo vi è pericolo che questo ramo della nostra arte cada in discredito, ma che anche il tempio della grande dea Diana non conti più, e che sia perfino privata della sua maestà colei che tutta l'Asia e il mondo adorano».
1Timoteo 6:10
Infatti l'amore del denaro è radice di ogni specie di mali; e alcuni che vi si sono dati, si sono sviati dalla fede e si sono procurati molti dolori.
Atti 9:16
perché io gli mostrerò quanto debba soffrire per il mio nome».
Atti 14:5
Ma quando ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei, d'accordo con i loro capi, di oltraggiare gli apostoli e lapidarli,
Atti 14:19
Allora giunsero da Antiochia e da Iconio alcuni Giudei, i quali sobillarono la folla; essi lapidarono Paolo e lo trascinarono fuori della città, credendolo morto.
Atti 15:26
i quali hanno messo a repentaglio la propria vita per il nome del Signore nostro Gesù Cristo.
Atti 18:12
Poi, quando Gallione era proconsole dell'Acaia, i Giudei, unanimi, insorsero contro Paolo, e lo condussero davanti al tribunale, dicendo:
Atti 18:13
«Costui persuade la gente ad adorare Dio in modo contrario alla legge».
Atti 21:30
Tutta la città fu in agitazione e si fece un assembramento di gente; afferrato Paolo, lo trascinarono fuori dal tempio, e subito le porte furono chiuse.
2Corinzi 6:5
nelle percosse, nelle prigionie, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digi
Atti 18:2
Qui trovò un ebreo, di nome Aquila, oriundo del Ponto, giunto di recente dall'Italia insieme con sua moglie Priscilla, perché Claudio aveva ordinato a tutti i Giudei di lasciare Roma. Egli si unì a loro.
Atti 19:34
Ma quando si accorsero che era ebreo, tutti, per quasi due ore, si misero a gridare in coro: «Grande è la Diana degli Efesini!»
Atti 26:3
soprattutto perché tu hai conoscenza di tutti i riti e di tutte le questioni che ci sono tra i Giudei; perciò ti prego di ascoltarmi pazientemente.
1Tessalonicesi 2,2
Ma dopo avere prima sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come ben sapete, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte.
Filippesi 1,30
sostenendo la stessa lotta che mi avete veduto sostenere e che ora sentite dire che io sostengo.
2Corinzi 11,25
tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde.

	Esodo 7:11
Il faraone a sua volta chiamò i sapienti e gli incantatori; e i maghi d'Egitto fecero anch'essi la stessa cosa, con le loro arti occulte.
Esodo 7:12
Ognuno di essi gettò il suo bastone e i bastoni divennero serpenti; ma il bastone d'Aaronne inghiottì i loro bastoni.
Deuteronomio 13:1-3
1 Quando sorgerà in mezzo a te un profeta o un sognatore che ti annunzia un segno o un prodigio, 2 e il segno o il prodigio di cui ti avrà parlato si compie, ed egli ti dice: «Andiamo dietro a dèi stranieri, che tu non hai mai conosciuto, e serviamoli», 3 tu non darai retta alle parole di quel profeta o di quel sognatore, perché il SIGNORE, il vostro Dio, vi mette alla prova per sapere se amate il SIGNORE, il vostro Dio, con tutto il vostro cuore e con tutta l'anima vostra.
Deuteronomio 18:9-11
9 Quando sarai entrato nel paese che il SIGNORE, il tuo Dio, ti dà, non imparerai a imitare le pratiche abominevoli di quelle nazioni. 10 Non si trovi in mezzo a te chi fa passare suo figlio o sua figlia per il fuoco, né chi esercita la divinazione, né astrologo, né chi predice il futuro, né mago, 11 né incantatore, né chi consulta gli spiriti, né chi dice la fortuna, né negromante,
1Samuele 28:7
Allora Saul disse ai suoi servitori: «Cercatemi una donna che sappia evocare gli spiriti e io andrò da lei a consultarla». I servitori gli dissero: «A En-Dor c'è una donna che evoca gli spiriti».
1Cronache 10:13
Così morì Saul, a causa dell'infedeltà che egli aveva commessa contro il SIGNORE per non aver osservato la parola del SIGNORE, e anche perché aveva interrogato e consultato quelli che evocano gli spiriti,
Isaia 8:19
Se vi si dice:  «Consultate quelli che evocano gli spiriti e gli indovini,
quelli che sussurrano e  isbigliano»,
rispondete: «Un popolo non deve forse consultare il suo Dio?
Si rivolgerà forse ai morti in favore dei vivi?
Daniele 3:26
Nabucodonosor si avvicinò alla bocca della fornace ardente e disse: «Sadrac, Mesac, Abed-Nego, servi del Dio altissimo, venite fuori!» E Sadrac, Mesac e Abed-Nego uscirono dal fuoco.
Daniele 3:28
Nabucodonosor prese a dire: «Benedetto sia il Dio di Sadrac, di Mesac, e di Abed-Nego, il quale ha mandato il suo angelo e ha liberato i suoi servi che hanno confidato in lui, hanno trasgredito l'ordine del re, hanno esposto i loro corpi per non servire né adorare alcun altro Dio che il loro.
Daniele 6:16
Allora il re ordinò che Daniele fosse preso e gettato nella fossa dei leoni. E il re parlò a Daniele e gli disse: «Il tuo Dio, che tu servi con perseveranza, sarà lui a liberarti».
Daniele 6:20
Quando fu vicino alla fossa, chiamò Daniele con voce angosciata e gli disse: «Daniele, servo del Dio vivente! Il tuo Dio, che tu servi con perseveranza, ha potuto liberarti dai leoni?»
Giona 1:9
Egli rispose loro: «Sono Ebreo e temo il SIGNORE, Dio del cielo, che ha fatto il mare e la terraferma».
Genesi 14:18-22
18 Melchisedec, re di Salem, fece portare del pane e del vino. Egli era sacerdote del Dio altissimo. 19 Egli benedisse Abramo, dicendo: «Benedetto sia Abramo dal Dio altissimo, padrone dei cieli e della terra! 20 Benedetto sia il Dio altissimo, che t'ha dato in mano i tuoi nemici!» E Abramo gli diede la decima di ogni cosa.
21 Il re di Sodoma disse ad Abramo: «Dammi le persone; i beni prendili per te». 22 Ma Abramo rispose al re di Sodoma: «Ho alzato la mia mano al SIGNORE, il Dio altissimo, padrone dei cieli e della terra,
Salmi 57:2
Io invocherò Dio, l'Altissimo,
Dio che agisce in mio favore.
Salmi 78:35
e si ricordavano che Dio era la loro ròcca,
che il Dio altissimo era il loro liberatore.
Daniele 4:2
Mi è parso bene di far conoscere i segni e i prodigi che il Dio altissimo ha fatto per me.
Daniele 5:18
O re, il Dio altissimo aveva dato regno, grandezza, gloria e maestà a tuo padre Nabucodonosor.
Daniele 5:21
fu scacciato di mezzo agli uomini e il suo cuore divenne simile a quello delle bestie. Abitò con gli asini selvatici, gli fu dato da mangiare erba come ai buoi e il suo corpo fu bagnato dalla rugiada del cielo finché non riconobbe che il regno degli uomini appartiene al Dio altissimo, il quale vi stabilisce sopra chi vuole.
Michea 6:6
Con che cosa verrò in presenza del SIGNORE
e mi inchinerò davanti al Dio eccelso?
Verrò in sua presenza con olocausti,
con vitelli di un anno?
Esdra 4:12-15
12 Sappia il re che i Giudei che sono partiti da te e giunti in mezzo a noi a Gerusalemme, ricostruiscono la città ribelle e malvagia, ne rialzano le mura e ne restaurano le fondamenta. 13 Sappia dunque il re che, se questa città si ricostruisce e se le sue mura si rialzano, essi non pagheranno più né tributo né imposta né pedaggio, e il tesoro dei re ne soffrirà. 14 Poiché noi mangiamo il sale del palazzo e non ci sembra conveniente stare a vedere il danno del re, mandiamo al re questa informazione. 15 Si facciano delle ricerche nel libro delle memorie dei tuoi padri e, nel libro delle memorie, troverai e apprenderai che questa è una città ribelle, portatrice di sventure a re e a provincie, e che fin dai tempi antichi ci sono state rivolte. Per queste ragioni la città è stata distrutta.
Ester 3:8
E Aman disse al re Assuero: «C'è un popolo separato e disperso fra i popoli di tutte le provincie del tuo regno, le cui leggi sono diverse da quelle di ogni altro popolo, e che non osserva le leggi del re; non è quindi interesse del re tollerarlo.
Ester 3:9
Se il re è d'accordo, si faccia un decreto per distruggerlo e io metterò diecimila talenti d'argento nelle mani dei funzionari del re, perché siano portati nel tesoro reale».
Geremia 10:3
Infatti i costumi dei popoli sono vanità;poiché si taglia un albero nella foresta e le mani dell'operaio lo lavorano con l'ascia;
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25 Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. 26 D'improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito tutte le porte si aprirono e si sciolsero le catene di tutti. 27 Il carceriere si svegliò e vedendo aperte le porte della prigione, tirò fuori la spada per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. 28 Ma Paolo gli gridò forte: «Non farti del male, siamo tutti qui». 29 Quegli allora chiese un lume, si precipitò dentro e tremando si gettò ai piedi di Paolo e Sila; 30 poi li condusse fuori e disse: «Signori, cosa devo fare per esser salvato?». 31 Risposero: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». 32 E annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. 33 Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora della notte, ne lavò le piaghe e subito si fece battezzare con tutti i suoi; 34 poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio.
35 Fattosi giorno, i magistrati inviarono le guardie a dire: «Libera quegli uomini!». 36 Il carceriere annunziò a Paolo questo messaggio: «I magistrati hanno ordinato di lasciarvi andare! Potete dunque uscire e andarvene in pace». 37 Ma Paolo disse alle guardie: «Ci hanno percosso in pubblico e senza processo, sebbene siamo cittadini romani, e ci hanno gettati in prigione; e ora ci fanno uscire di nascosto? No davvero! Vengano di persona a condurci fuori!». 38 E le guardie riferirono ai magistrati queste parole. All'udire che erano cittadini romani, si spaventarono; 39 vennero e si scusarono con loro; poi li fecero uscire e li pregarono di partire dalla città. 40 Usciti dalla prigione, si recarono a casa di Lidia dove, incontrati i fratelli, li esortarono e poi partirono.

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Siamo davanti ad uno dei passaggi più luminosi del Libro degli Atti degli Apostoli, dove più chiaramente si può ammirare la potenza della Pasqua di Gesù nella storia dell'umanità. Ci troviamo dunque in prigione e in piena notte. La cupa tristezza della situazione è visitata dalla preghiera di Paolo e Sila. L'espressione "cantavano inni" del ver.25 è resa con un verbo che troviamo nei racconti della Passione di Gesù sia in Matteo sia in Marco, per dire dei salmi pasquali che secondo l'usanza ebraica Gesù e i discepoli cantavano dopo la Cena pasquale mentre si preparavano a recarsi all'orto. Particolare splendido:"i prigionieri stavano ad ascoltarli". E' così che ogni tanto penso e spero la nostra preghiera che comincia quando è ancora buio e la gente sta ancora riposando: spero che il nostro canto possa giungere sopratutto a chi è più tribolato e stanco.
Frutto di questa preghiera notturna è il terremoto del ver.26, e le fondamenta della prigione scosse, e le porte aperte e le catene sciolte dai prigionieri! Al ver.27, comprensibilmente, il carceriere reagisce in direzione opposta a quanto è avvenuto: lui infatti è il responsabile e l'immagine diretta di una prigionia che in quel momento è venuta a cadere. Se non sarà fermato, reagirà a questo evento di liberazione della vita, dandosi la morte. Ed è sorprendente e affascinante l'affermazione con la quale Paolo lo ferma:"Non farti del male, siamo tutti qui"(ver.28). Non possiamo perdere la bellezza simbolica dell'immagine: il mondo visitato dalla Pasqua del Signore è forse ancora una galera, ma ora i prigionieri sono liberi, e peraltro sono lì! Tutto è come prima, ma più niente è come prima!
E tutto continua in questa dinamica di salvezza e bellezza. Il carceriere cerca un lume(!) per raggiungere Paolo e prostrarsi ai suoi piedi. E dunque il seguito, con il passaggio repentino del carceriere dalla sua intenzione di uccidersi alla domanda di come fare per essere salvato(ver.30). E quindi l'annuncio del Signore da parte degli apostoli. E' affascinante che il primo gesto della fede da parte di quest'uomo sia il lavare le piaghe di chi gli ha annunciato Gesù (ver.33). E poi il battesimo suo e di quelli della sua famiglia. Una straordinaria liturgia notturna, in una notte veramente pasquale! E un banchetto nella sua casa che ospita veramente una cena pasquale. Il regalo di oggi è dunque una Parola del Signore che ci mostra con assoluta chiarezza che cosa significhi e che cosa produca la Pasqua di Gesù nella storia dell'umanità. Con quale ampiezza e quale fantasia lo Spirito possa creare la vita nuova in coloro che con Gesù passano dalla morte alla vita!
      Le parole che oggi ascoltiamo e celebriamo sono molto interessanti perché aiutano a comprendere che la liberazione e la libertà donate dalla fede di Gesù non si possono confondere con le presunte libertà e liberazioni del mondo, sempre legate e inquinate da connessioni con i poteri del mondo. Di fatto, il nostro testo non arriva a parlare di libertà, come è detto qui al ver.35.
Allo stesso modo Paolo non accetta di essere "mandato in pace" come pretenderebbero i magistrati. Per questo arriva addirittura a rivendicare i diritti che competono alla sua cittadinanza romana. Non mi sento in grado di entrare in un'analisi storica di queste cose, ma mi sembra si possa dire che il "giudizio del Vangelo" non è indifferente di fronte a quel tentativo di "giustizia" che le legislazioni umane tentano di stabilire. Per questo, anche il diritto romano, con tutti i suoi limiti, può mostrare una certa "legittimità" di fronte ad azioni di puro sopruso come quella subita da Paolo.
Mi chiedo se, in questa direzione, non si possa notare una certa "disobbedienza" di Paolo rispetto alla richiesta di "andarsene dalla città" che al ver.39 gli avevano fatta i magistrati che erano andati a scusarsi. Al ver.40 dice infatti che prima di andarsene, "si recarono a casa di Lidia". Con molta disinvoltura!
Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.

Commento 2020

Per la cultura e la mentalità del nostro tempo non è subito facile cogliere l’attualità della situazione e della vicenda di questa povera donna, di cui ci parlano i versetti 16-24. Tuttavia, possiamo cogliere la nota di uno sfruttamento di povere persone, per conseguirne disonesti guadagni. La reazione violenta degli sfruttatori provoca l’arresto e la reclusione di Paolo e Sila. 
La vicenda notturna, che si svolge in prigione ai versetti 25-40, ci regala un’immagine viva della liberazione dal male e dalla morte. E’ di grande fascino e importanza la preghiera notturna dei due discepoli, il cui canto viene ascoltato dai loro compagni di prigionia. Il canto di preghiera di Paolo e Sila provoca quella notte la caduta delle catene di tutti i reclusi (ver. 26). Il guardiano del carcere si sveglia e credendo una fuga di tutti i prigionieri, pensa di uccidersi. Ed ecco, meravigliosa, la parola di Paolo: “Non farti del male: siamo tutti qui”. Profonda è la reazione del carceriere: “Signori, che cosa devo fare per essere salvato?” (ver. 30). I discepoli gli rispondono che la fede nel Signore Gesù salverà lui e la sua famiglia. Ricevuto il dono della Parola, il carceriere “li prese con sé, a quell’ora della notte, ne lavò le piaghe e subito fu battezzato lui con tutti i suoi” (ver. 33). Segue poi una cena festosa di tutta la famiglia del carceriere, per la gioia “di avere creduto in Dio” (ver. 34).
I magistrati tentano di rimettere in libertà i prigionieri senza clamore, ma Paolo non accetta che siano liberati di nascosto ed esige da loro un gesto pubblico. Venendo a sapere di avere imprigionato dei cittadini romani senza processo, li pregano di andarsene dalla città. Ma prima di allontanarsi “si recarono a casa di Lidia, dove incontrarono i fratelli, li esortarono e partirono” (ver. 40).
Dio vi benedica e voi benediteci. Giovanni e Francesco
	16:25 kat¦ {verso} d� {-} tÕ {la} mesonÚktion {mezzanotte} paàloj {paolo} kaˆ {e} sil©j {sila} proseucÒmenoi {pregando} Ûmnoun {cantavano inni} tÕn qeÒn {dio}, ™phkroînto {ascoltavano} d� {e} aÙtîn {li} oƒ {i} dšsmioi {carcerati}: | {a}
16:26 ¥fnw {a un tratto} d� {-} seismÕj {un terremoto} ™gšneto {fu} mšgaj {gran} éste {-} saleuqÁnai {fu scossa} t¦ {dalle} qemšlia {fondamenta} toà {la tutti} desmwthr…ou {prigione}, ºneócqhsan {si aprirono} d� {e} paracrÁma {in quell' istante} aƒ {le} qÚrai {porte} p©sai {tutte}, kaˆ {e} p£ntwn {di} t¦ {le} desm¦ {catene} ¢nšqh {si spezzarono}. | {vi}
16:27 œxupnoj d� {-} genÒmenoj {si svegliò} Ð {il} desmofÚlax {carceriere} kaˆ {e} „dën {vedute} ¢neJgmšnaj {spalancate} t¦j {le} qÚraj {porte} tÁj {del} fulakÁj {carcere}, spas£menoj {sguainò} [t¾n {la}] m£cairan {spada} ½mellen {-} ˜autÕn {uccidersi} ¢naire‹n, nom…zwn {pensando} ™kpefeugšnai {fossero fuggiti} toÝj {i} desm…ouj {prigionieri}. | {tutte per che}
16:28 ™fènhsen {gridò} d� {ma} meg£lV {alta} fwnÍ {ad voce} [Ð] paàloj {paolo} lšgwn {-}, mhd�n {non} pr£xVj seautù {farti} kakÒn {del male}, ¤pantej {tutti} g£r {perché} ™smen {siamo} ™nq£de {qui}. | {gli}
16:29 a„t»saj {chiesto} d� {-} fîta {un lume} e„sep»dhsen {balzò dentro}, kaˆ {e} œntromoj {tutto tremante} genÒmenoj {-} prosšpesen {si gettò} tù {ai} paÚlJ {paolo} kaˆ {e} [tù {di}] sil´ {sila}, | {il carceriere piedi di}
16:30 kaˆ {poi} proagagën {condusse} aÙtoÝj {li} œxw {fuori} œfh {disse}, kÚrioi {signori}, t… {che} me de‹ {debbo} poie‹n {fare} †na {per} swqî {essere salvato}; | {e}
16:31 oƒ {essi} d� {ed} e�pan {risposero}, p…steuson {credi} ™pˆ tÕn {nel} kÚrion {signore} „hsoàn {gesù}, kaˆ {e} swq»sV {sarai salvato} sÝ {tu} kaˆ {e} Ð {la} o�kÒj {famiglia} sou {tua}.
16:32 kaˆ {poi} ™l£lhsan {annunziarono} aÙtù {a lui} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {del} kur…ou {signore} sÝn {e} p©sin {tutti} to‹j {quelli che} ™n {in} tÍ o„k…v {casa} aÙtoà {sua}. | {a erano}
16:33 kaˆ {ed} paralabën {egli prese} aÙtoÝj {li} ™n {in} ™ke…nV {quella} tÍ érv {ora} tÁj {della} nuktÕj {notte} œlousen {lavò} ¢pÕ {-} tîn {le} plhgîn {piaghe}, kaˆ {e} ™bapt…sqh {fu battezzato} aÙtÕj {lui} kaˆ {con} oƒ {i} aÙtoà {tutti} p£ntej {suoi} paracrÁma {subito}, | {con sé stessa loro}
16:34 ¢nagagèn {fece salire} te {poi} aÙtoÝj {li} e„j {in} tÕn o�kon {casa} paršqhken {apparecchiò} tr£pezan {la tavola}, kaˆ {e} ºgalli£sato {si rallegrava} panoikeˆ {con tutta la famiglia} pepisteukëj {aveva creduto} tù {in} qeù {dio}. | {sua loro sua perché}
16:35 ¹mšraj {giorno} d� {-} genomšnhj {fattosi} ¢pšsteilan {mandarono} oƒ {i} strathgoˆ {pretori} toÝj {i} ·abdoÚcouj {littori} lšgontej {dire}, ¢pÒluson {libera} toÝj ¢nqrèpouj {uomini} ™ke…nouj {quegli}. | {a}
16:36 ¢p»ggeilen {riferì} d� {-} Ð {il} desmofÚlax {carceriere} toÝj lÒgouj {parole} [toÚtouj {queste}] prÕj {a} tÕn paàlon {paolo}, Óti {dicendo} ¢pšstalkan {hanno mandato} oƒ {i} strathgoˆ {pretori} †na {che} ¢poluqÁte {siate rimessi in libertà}: nàn {or} oân {dunque} ™xelqÒntej {uscite} poreÚesqe {andate} ™n {in} e„r»nV {pace}. | {a dire e}
16:37 Ð d� {ma} paàloj {paolo} œfh {disse} prÕj aÙtoÚj {loro}, de…rantej {battuti} ¹m©j {averci} dhmos…v {in pubblico} ¢katakr…touj {senza che fossimo stati condannati}, ¢nqrèpouj {-} ·wma…ouj {cittadini romani} Øp£rcontaj {siamo}, œbalan {hanno gettati} e„j {in} fulak»n {prigione}: kaˆ {e} nàn {ora} l£qrv {di nascosto} ¹m©j {rilasciarci} ™kb£llousin {vogliono}; oÙ {no} g£r {davvero}, ¢ll¦ {anzi} ™lqÒntej {vengano} aÙtoˆ {loro stessi} ¹m©j {condurci} ™xagagštwsan {fuori}. | {dopo noi che ci a}
16:38 ¢p»ggeilan {riferirono} d� {-} to‹j {ai} strathgo‹j {pretori} oƒ {i} ·abdoàcoi {littori} t¦ ·»mata {parole} taàta {queste}. ™fob»qhsan {ebbero paura} d� {e} ¢koÚsantej {seppero} Óti {che} ·wma‹o… {romani} e„sin {erano}, | {questi quando}
16:39 kaˆ {-} ™lqÒntej {essi vennero} parek£lesan {pregarono} aÙtoÚj {li}, kaˆ {e} ™xagagÒntej {accompagnandoli fuori} ºrètwn {chiesero di} ¢pelqe‹n {andarsene} ¢pÕ tÁj {dalla} pÒlewj {città}. | {e di scusarli loro}
16:40 ™xelqÒntej {usciti} d� {allora} ¢pÕ tÁj {dalla} fulakÁj {prigione} e„sÁlqon {entrarono} prÕj {in} t¾n {casa} lud…an {di lidia}, kaˆ {e} „dÒntej {visti} parek£lesan {confortarono} toÝj {i} ¢delfoÝj {fratelli} kaˆ {e} ™xÁlqan {partirono}. | {paolo e sila li}
	Marco 5:34
Ma Gesù le disse: «Figliola, la tua fede ti ha salvata; va' in pace e sii guarita dal tuo male».
Giovanni 14:27
Vi lascio pace; vi do la mia pace. Io non vi do come il mondo dà. Il vostro cuore non sia turbato e non si sgomenti.
Matteo 10:16
«Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.
Matteo 14:5
E benché desiderasse farlo morire, temette la folla che lo considerava un profeta.
Matteo 21:46
e cercavano di prenderlo, ma ebbero paura della folla, che lo riteneva un profeta.
Matteo 8:34
Tutta la città uscì incontro a Gesù e, come lo videro, lo pregarono che si allontanasse dal loro territorio.
Marco 5:17
Ed essi cominciarono a pregare Gesù che se ne andasse via dai loro confini

	Colossesi 3,16
La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali.
Atti 4,31
Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.
Atti 12,6-11
6 E in quella notte, quando poi Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro piantonato da due soldati e legato con due catene stava dormendo, mentre davanti alla porta le sentinelle custodivano il carcere. 7 Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Alzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. 8 E l'angelo a lui: «Mettiti la cintura e legati i sandali». E così fece. L'angelo disse: «Avvolgiti il mantello, e seguimi!». 9 Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si era ancora accorto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell'angelo: credeva infatti di avere una visione.
10 Essi oltrepassarono la prima guardia e la seconda e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città: la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l'angelo si dileguò da lui. 11 Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora sono veramente certo che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che si attendeva il popolo dei Giudei».
Atti 12,18-19
18 Fattosi giorno, c'era non poco scompiglio tra i soldati: che cosa mai era accaduto di Pietro? 19 Erode lo fece cercare accuratamente, ma non essendo riuscito a trovarlo, fece processare i soldati e ordinò che fossero messi a morte; poi scese dalla Giudea e soggiornò a Cesarèa.
Atti 27,42
I soldati pensarono allora di uccidere i prigionieri, perché nessuno sfuggisse gettandosi a nuoto,
Atti 2,21+
21 Allora chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato.
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
29 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. 30 Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente,
Atti 16,15+
15 Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò: «Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa». E ci costrinse ad accettare.
16 Mentre andavamo alla preghiera, venne verso di noi una giovane schiava, che aveva uno spirito di divinazione e procurava molto guadagno ai suoi padroni facendo l'indovina. 17 Essa seguiva Paolo e noi gridando: «Questi uomini sono servi del Dio Altissimo e vi annunziano la via della salvezza». 18 Questo fece per molti giorni finché Paolo, mal sopportando la cosa, si volse e disse allo spirito: «In nome di Gesù Cristo ti ordino di partire da lei». E lo spirito partì all'istante. 19 Ma vedendo i padroni che era partita anche la speranza del loro guadagno, presero Paolo e Sila e li trascinarono nella piazza principale davanti ai capi della città; 20 presentandoli ai magistrati dissero: «Questi uomini gettano il disordine nella nostra città; sono Giudei 21 e predicano usanze che a noi Romani non è lecito accogliere né praticare». 22 La folla allora insorse contro di loro, mentre i magistrati, fatti strappare loro i vestiti, ordinarono di bastonarli
Atti 8,36
Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo dove c'era acqua e l'eunuco disse: «Ecco qui c'è acqua; che cosa mi impedisce di essere battezzato?».
Atti 8,38
Fece fermare il carro e discesero tutti e due nell'acqua, Filippo e l'eunuco, ed egli lo battezzò.
Atti 1,5+
5 Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
6 Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». 7 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, 8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». 12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. 13 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.
Atti 2,46+
46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 4:21
Ed essi, minacciatili di nuovo, li lasciarono andare, non trovando assolutamente come poterli punire, a causa del popolo; perché tutti glorificavano Dio per quello che era accaduto.
Atti 5:40
Essi furono da lui convinti; e chiamati gli apostoli, li batterono, ingiunsero loro di non parlare nel nome di Gesù e li lasciarono andare.
Atti 15:33
Dopo essersi trattenuti là diverso tempo, i fratelli li lasciarono ritornare in pace a coloro che li avevano inviati.
Atti 16:20-24
20 e, presentatili ai pretori, dissero: «Questi uomini, che sono Giudei, turbano la nostra città, 21 e predicano riti che a noi Romani non è lecito accettare né praticare». 22 La folla insorse allora contro di loro; e i pretori, strappate loro le vesti, comandarono che fossero battuti con le verghe. 23 E, dopo aver dato loro molte vergate, li cacciarono in prigione, comandando al carceriere di sorvegliarli attentamente. 24 Ricevuto tale ordine, egli li rinchiuse nella parte più interna del carcere e mise dei ceppi ai loro piedi.
Atti 22:25-28
25 Quando lo ebbero disteso e legato con le cinghie, Paolo disse al centurione che era presente: «Vi è lecito flagellare un cittadino romano, che non è stato ancora condannato?» 26 Il centurione, udito questo, andò a riferirlo al tribuno, dicendo: «Che stai per fare? Quest'uomo è romano!» 27 Il tribuno andò da Paolo, e gli chiese: «Dimmi, sei romano?» Ed egli rispose: «Sì». 28 Il tribuno replicò: «Io ho acquistato questa cittadinanza per una grande somma di denaro». E Paolo disse: «Io, invece, l'ho di nascita».
Atti 22:29
Allora quelli che stavano per sottoporlo a interrogatorio, si ritirarono subito da lui; e anche il tribuno, sapendo che egli era romano, ebbe paura perché l'aveva fatto legare.
Apocalisse 3:9
Ecco, ti do alcuni della sinagoga di Satana, i quali dicono di essere Giudei e non lo sono, ma mentono; ecco, io li farò venire a prostrarsi ai tuoi piedi per riconoscere che io ti ho amato.
Atti 16:14
Una donna della città di Tiatiri, commerciante di porpora, di nome Lidia, che temeva Dio, ci stava ad ascoltare. Il Signore le aprì il cuore, per renderla attenta alle cose dette da Paolo.
Atti 4:23
Rimessi quindi in libertà, vennero ai loro, e riferirono tutte le cose che i capi dei sacerdoti e gli anziani avevano dette.
Atti 12:12-17
12 Pietro dunque, consapevole della situazione, andò a casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco, dove molti fratelli erano riuniti in preghiera. 13 Dopo aver bussato alla porta d'ingresso, una serva di nome Rode si avvicinò per sentire chi era 14 e, riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse dentro ad annunziare che Pietro stava davanti alla porta. 15 Quelli le dissero: «Tu sei pazza!» Ma ella insisteva che la cosa stava così. Ed essi dicevano: «È il suo angelo». 16 Pietro intanto continuava a bussare e, quand'ebbero aperto, lo videro e rimasero stupiti. 17 Ma egli, con la mano, fece loro cenno di tacere e raccontò in che modo il Signore lo aveva fatto uscire dal carcere. Poi disse: «Fate sapere queste cose a Giacomo e ai fratelli». Quindi uscì e se ne andò in un altro luogo.
Atti 14:22
fortificando gli animi dei discepoli ed esortandoli a perseverare nella fede, dicendo loro che dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni.
2Corinzi 1:3-7
3 Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, il Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, 4 il quale ci consola in ogni nostra afflizione, affinché, mediante la consolazione con la quale siamo noi stessi da Dio consolati, possiamo consolare quelli che si trovano in qualunque afflizione; 5 perché, come abbondano in noi le sofferenze di Cristo, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. 6 Perciò se siamo afflitti, è per la vostra consolazione e salvezza; se siamo consolati, è per la vostra consolazione, la quale opera efficacemente nel farvi capaci di sopportare le stesse sofferenze che anche noi sopportiamo. 7 La nostra speranza nei vostri riguardi è salda, sapendo che, come siete partecipi delle sofferenze, siete anche partecipi della consolazione.
2Corinzi 4:8-12
8 Noi siamo tribolati in ogni maniera, ma non ridotti all'estremo; perplessi, ma non disperati; 9 perseguitati, ma non abbandonati; atterrati ma non uccisi; 10 portiamo sempre nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo; 11 infatti, noi che viviamo siamo sempre esposti alla morte per amor di Gesù, affinché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale.
12 Di modo che la morte opera in noi, ma la vita in voi.
2Corinzi 4:16-18
16 Perciò non ci scoraggiamo; ma, anche se il nostro uomo esteriore si va disfacendo, il nostro uomo interiore si rinnova di giorno in giorno. 17 Perché la nostra momentanea, leggera afflizione ci produce un sempre più grande, smisurato peso eterno di gloria, 18 mentre abbiamo lo sguardo intento non alle cose che si vedono, ma a quelle che non si vedono; poiché le cose che si vedono sono per un tempo, ma quelle che non si vedono sono eterne.
1Tessalonicesi 3:2
e mandammo Timoteo, nostro fratello e servitore di Dio nella predicazione del vangelo di Cristo, per confermarvi e confortarvi nella vostra fede,
1Tessalonicesi 3:3
affinché nessuno fosse scosso in mezzo a queste tribolazioni; infatti voi stessi sapete che a questo siamo destinati.
	Salmi 76:10
Anche il furore degli uomini ritornerà a tua lode;
ti cingerai degli ultimi avanzi dei loro furori.
Geremia 5:22
Voi non mi temerete», dice il SIGNORE,
«non temerete davanti a me?
Io ho posto la sabbia come limite al mare,
barriera eterna, che esso non oltrepasserà mai.
I suoi flutti si agitano, ma sono impotenti;
muggono, ma non la sormontano.
Esodo 4:18
Allora Mosè se ne andò, tornò da Ietro suo suocero e gli disse: «Lascia che io vada e ritorni dai miei fratelli che sono in Egitto, e veda se sono ancora vivi». Ietro disse a Mosè: «Va' in pace».
Giudici 18:6
Il sacerdote rispose loro: «Andate in pace; il viaggio che fate è sotto lo sguardo del SIGNORE».
1Samuele 1:17
Ed Eli replicò: «Va' in pace e il Dio d'Israele esaudisca la preghiera che gli hai rivolta!»
1Samuele 20:42
Gionatan disse a Davide: «Va' in pace, ora che abbiamo fatto tutti e due questo giuramento nel nome del SIGNORE. Il SIGNORE sia testimone fra me e te, e fra la mia e la tua discendenza, per sempre».
1Samuele 25:35
Davide quindi ricevette dalle mani di lei quello che gli aveva portato e le disse: «Risali in pace a casa tua; vedi, io ho dato ascolto alla tua voce e ho avuto riguardo per te».
1Samuele 29:7
Ora dunque, torna indietro e vattene in pace, per non rischiare di far qualcosa che sia sgradito ai prìncipi dei Filistei».
2Re 5:19
Eliseo gli disse: «Va' in pace!»
Egli se ne andò e fece un buon tratto di strada.
Salmi 58:1
Al direttore del coro.
«Non distruggere».
Inno di Davide.
È proprio secondo giustizia che voi parlate, o potenti?
Giudicate voi rettamente i figli degli uomini?
Salmi 58:2
Anzi, in cuor vostro commettete iniquità;
nel paese, voi gettate nella bilancia la violenza delle vostre mani.
Salmi 82:1
Salmo di Asaf.
Dio sta nell'assemblea divina;
egli giudica in mezzo agli dèi.
Salmi 82:2
«Fino a quando giudicherete ingiustamente
e avrete riguardo agli empi? [Pausa]
Salmi 94:20
Il trono dell'ingiustizia ti avrà forse come complice?
Esso, che trama oppressioni in nome della legge?
Proverbi 28:1
L'empio fugge senza che nessuno lo perseguiti,
ma il giusto se ne sta sicuro come un leone.
Daniele 3:25
«Eppure», disse ancora il re, «io vedo quattro uomini, sciolti, che camminano in mezzo al fuoco, senza avere sofferto nessun danno; e l'aspetto del quarto è simile a quello di un figlio degli dèi.
Daniele 3:26
Nabucodonosor si avvicinò alla bocca della fornace ardente e disse: «Sadrac, Mesac, Abed-Nego, servi del Dio altissimo, venite fuori!» E Sadrac, Mesac e Abed-Nego uscirono dal fuoco.
Daniele 6:18
Allora il re ritornò al suo palazzo e digiunò tutta la notte; non fece venire nessuna delle concubine e non riuscì a dormire.
Daniele 6:19
La mattina il re si alzò molto presto, appena fu giorno, e si recò in fretta alla fossa dei leoni.
Esodo 11:8
Tutti questi tuoi servitori scenderanno da me e s'inchineranno davanti a me, dicendo: "Parti, tu e tutto il popolo che è al tuo seguito!" E, dopo questo, io partirò». E Mosè, pieno d'ira, uscì dalla presenza del faraone.
Isaia 45:14
Così parla il SIGNORE:
«Il frutto delle fatiche dell'Egitto e del traffico dell'Etiopia
e dei Sabei dalla grande statura
passerà a te, e ti apparterrà;
quei popoli cammineranno dietro a te,
passeranno incatenati,
si prostreranno davanti a te, e ti supplicheranno dicendo:
"Certo Dio è in mezzo a te, e non ce n'è alcun altro;
non c'è altro Dio"».
Isaia 49:23
I re saranno i tuoi precettori e le loro regine saranno le tue balie;
essi si inchineranno davanti a te con la faccia a terra,
lambiranno la polvere dei tuoi piedi;
tu riconoscerai che io sono il SIGNORE,
che coloro che sperano in me non saranno delusi».
Isaia 60:14
I figli di quelli che ti avranno oppressa verranno da te, abbassandosi;
tutti quelli che ti avranno disprezzata si prostreranno fino alla pianta dei tuoi piedi
e ti chiameranno la città del SIGNORE,
la Sion del Santo d'Israele.
Michea 7:9
Io sopporterò lo sdegno del SIGNORE,
perché ho peccato contro di lui,
finché egli difenda la mia causa e mi faccia giustizia;
egli mi condurrà fuori alla luce
e io contemplerò la sua giustizia.
Michea 7:10
Allora la mia nemica lo vedrà e sarà coperta di vergogna;
lei che mi diceva: «Dov'è il SIGNORE, il tuo Dio?»
I miei occhi la vedranno,
quando sarà calpestata come il fango delle strade.
Daniele 6:16
Allora il re ordinò che Daniele fosse preso e gettato nella fossa dei leoni. E il re parlò a Daniele e gli disse: «Il tuo Dio, che tu servi con perseveranza, sarà lui a liberarti».
Daniele 6:23
Allora il re fu molto contento e ordinò che Daniele fosse tirato fuori dalla fossa; Daniele fu tirato fuori dalla fossa e non si trovò su di lui nessuna ferita, perché aveva avuto fiducia nel suo Dio

	Sabato 27 Giugno 2020 – At 17,1-9
 
17,1 Percorrendo la strada che passa per Anfìpoli e Apollònia, giunsero a Tessalònica, dove c’era una sinagoga dei Giudei. 2 Come era sua consuetudine, Paolo vi andò e per tre sabati discusse con loro sulla base delle Scritture, 3 spiegandole e sostenendo che il Cristo doveva soffrire e risorgere dai morti. E diceva: «Il Cristo è quel Gesù che io vi annuncio». 4 Alcuni di loro furono convinti e aderirono a Paolo e a Sila, come anche un grande numero di Greci credenti in Dio e non poche donne della nobiltà. 5 Ma i Giudei, ingelositi, presero con sé, dalla piazza, alcuni malviventi, suscitarono un tumulto e misero in subbuglio la città. Si presentarono alla casa di Giasone e cercavano Paolo e Sila per condurli davanti all’assemblea popolare. 6 Non avendoli trovati, trascinarono Giasone e alcuni fratelli dai capi della città, gridando: «Quei tali che mettono il mondo in agitazione sono venuti anche qui 7 e Giasone li ha ospitati. Tutti costoro vanno contro i decreti dell’imperatore, perché affermano che c’è un altro re: Gesù». 8 Così misero in ansia la popolazione e i capi della città che udivano queste cose; 9 dopo avere ottenuto una cauzione da Giasone e dagli altri, li rilasciarono.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
La parola molto luminosa che oggi il Signore ci regala è occasione per ripercorrere insieme i vari "passaggi" dell'annuncio del Vangelo di Gesù, così come è giunto a noi attraverso le Scritture del Nuovo Testamento.
A Tessalonica Paolo sceglie come gli è usuale l'ambiente della sinagoga, e con i Giudei "discusse con loro sulla base delle Scritture" (ver.2). Non si tratta tanto e solo di una discussione, ma di una conversazione (il verbo resta in italiano come "dialogare") appunto sulla base delle Scritture. Provenendo dalla stessa tradizione e dalla stessa Parola, Paolo promuove una riflessione sulla grande profezia di Israele. Al ver.3 si afferma quello che Luca sostiene anche nel suo Vangelo, sia nella vicenda di Emmaus, sia nell'apparizione del Signore mentre sono a tavola (Luca 24,25-27.44-47), e cioè che le Scritture contengono la profezia secondo la quale "il Cristo doveva soffrire e risorgere dai morti".
E a questo punto ecco il cuore dell'annuncio cristiano: "Il Cristo è quel Gesù che io vi annuncio"! Questo annuncio è quel "giudizio evangelico" - da intendersi non come una sentenza giuridica, ma come l'interpretazione profonda della storia! - che mette le persone davanti all'affermazione che inevitabilmente esige una risposta, una ="scelta" di fronte alla persona del Signore Gesù: alcuni credono e altri rifiutano. Le ragioni del rifiuto sono varie e complesse, e possono essere, come in questo caso, non ragioni profonde, ma anche solo sentimenti negativi che impediscono di esprimere un giudizio oggettivo e profondo. Nel nostro caso, si tratta di "Giudei ingelositi" (ver.5).
Ritorno al ver.3 per due verbi molto importanti. Il primo è reso in italiano come "spiegare le Scritture". Si tratta di "aprire le Scritture", compito essenziale dell'annuncio evangelico. Altrimenti, restano "chiuse". Ed è interessante che nella tradizione lucana, qui come nel terzo Vangelo, oltre alle Scritture, bisogna aprire anche la mente e il cuore e gli occhi di chi ascolta! L'altro verbo italiano è, sempre al ver.3, il “sostenere che...”. Il suo significato è molto ampio, e in ogni modo dice un'offerta, una disposizione, una consegna...
Tre sono le "categorie" delle persone che si trovano davanti all'annuncio di Paolo: i Giudei, i pagani "che temono Dio", e cioè che amano e praticano la prassi spirituale ebraica. E infine i semplici “pagani” ormai del tutto ammessi all'annuncio e all'accoglienza del Vangelo di Gesù.
E' interessante anche un verbo, qui riferito a quel Giasone, che ha "accolto" gli apostoli in casa sua , e che probabilmente lo ha fatto perché ha già accolto il vangelo nella sua vita. Ed è proprio questo verbo "accogliere", che molto spesso è usato per dire l'accoglienza che le persone danno all'annuncio evangelico.
Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.

Commento 2020
Il breve testo di oggi ci consente di chiarire ulteriormente il cammino degli Apostoli, e particolarmente di Paolo, nell’opera di evangelizzazione, sia degli ebrei, sia dei provenienti dal paganesimo.
La “discussione” (ver.2) è la ricerca e la proposta sulle Scritture, centralmente sulla Persona del Cristo e sull’evento supremo della sua passione e risurrezione. 
Qui il nostro testo ci dona l’affermazione fondamentale secondo cui Gesù è il Cristo che Paolo annunzia. 
Gesù è infatti la Persona nella quale si adempiono tutte le profezie che nei secoli Dio ha donato al suo Popolo verso Colui che si rivelerà come Dio Salvatore di Israele e di tutte le genti. 
Gesù è il Cristo che Paolo annuncia! 
Gesù è Gesù Cristo, il Figlio di Dio, il Salvatore del mondo! 
Il ver.4 ci annuncia che alcuni ebrei “furono convinti e aderirono a Paolo e a Sila” e con loro “un grande numero di Greci credenti in Dio”, i quali, appunto perché “credenti in Dio”, nel Dio di Israele, erano nella “sinagoga dei Giudei” (ver.1). 
E come loro, “non poche donne della nobiltà”.
È di notevole rilievo che nell’accusa portata contro gli apostoli ci sia un elemento “politico”, che ci rimanda ai racconti evangelici della Passione del Signore, soprattutto a quelli di Luca e Giovanni: Gesù è presentato come “un altro re”, contrapposto a Cesare (ver. 7) e i suoi discepoli come persone che “mettono il mondo in agitazione” (ver. 6). Al di là dell’equivoco, che confonde la regalità di Gesù con quella dei re mondani (in Gv 18,36-37 Gesù lo chiarisce a Pilato), resta il fatto che il vangelo è indubbiamente il principio anche di un pensiero e un’azione che hanno un risvolto sociale e politico, come testimonianza e proposta di una vita di relazioni nuove, che contestano quelle mondane.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco

	17:1 diodeÚsantej {essere passati per} d� {-} t¾n ¢mf…polin {amfipoli} kaˆ {e} t¾n ¢pollwn…an {apollonia} Ãlqon {giunsero} e„j {a} qessalon…khn {tessalonica}, Ópou {dove} Ãn {era} sunagwg¾ {una sinagoga} tîn {dei} „ouda…wn {giudei}. | {dopo per c'}
17:2 kat¦ {com'} d� {e} tÕ e„wqÕj {consuetudine} tù paÚlJ {paolo} e„sÁlqen {entrò} prÕj {da} aÙtoÝj {loro} kaˆ {e} ™pˆ {per} s£bbata {sabati} tr…a {tre} dielšxato {tenne ragionamenti} aÙto‹j {loro} ¢pÕ tîn {dalle} grafîn {scritture}, | {era sua tratti}
17:3 diano…gwn {spiegando} kaˆ {e} paratiqšmenoj {dimostrando} Óti {che} tÕn {il} cristÕn {cristo} œdei {doveva} paqe‹n {morire} kaˆ {e} ¢nastÁnai {risuscitare} ™k {dai} nekrîn {morti}, kaˆ {e} Óti {-} oátÒj {quel} ™stin {è} Ð {il} cristÒj {cristo} [Ð] „hsoàj {gesù} Ön {che} ™gë {io} kataggšllw {annunzio} Øm‹n {vi}. | {egli diceva}
17:4 ka… {-} tinej {alcuni} ™x {di} aÙtîn {loro} ™pe…sqhsan {furono convinti} kaˆ {e} proseklhrèqhsan {si unirono} tù {a} paÚlJ {paolo} kaˆ {e} tù sil´ {sila}, tîn {di} te {-} sebomšnwn {pii} ˜ll»nwn {greci} plÁqoj {una folla} polÝ {gran} gunaikîn {donne} te {e} tîn {delle} prètwn {famiglie più importanti} oÙk {non} Ñl…gai {poche}. | {e così}
17:5 zhlèsantej {mossi da invidia} d� {ma} oƒ {i} „ouda‹oi {giudei} kaˆ {-} proslabÒmenoi {presero con loro} tîn {tra la} ¢gora…wn {gente di piazza} ¥ndraj {uomini} tin¦j {alcuni} ponhroÝj {malvagi} kaˆ {e} Ñclopoi»santej {raccolta plebaglia} ™qorÚboun {misero in subbuglio} t¾n {la} pÒlin {città}, kaˆ {e} ™pist£ntej {assalita} tÍ {la} o„k…v {casa} „£sonoj {di giasone} ™z»toun {cercavano di} aÙtoÝj {paolo e sila} proagage‹n {trascinare} e„j {davanti} tÕn {al} dÁmon {popolo}. | {quella}
17:6 m¾ {non} eØrÒntej {trovati} d� {ma} aÙtoÝj {avendoli} œsuron {trascinarono} „£sona {giasone} ka… {e} tinaj {alcuni} ¢delfoÝj {fratelli} ™pˆ {davanti} toÝj {ai} polit£rcaj {magistrati della città}, boîntej {gridando} Óti {-} oƒ {costoro che} t¾n {il} o„koumšnhn {mondo} ¢nastatèsantej {hanno messo sottosopra} oátoi {-} kaˆ {anche} ™nq£de {qui} p£reisin {sono venuti},
17:7 oÞj {-} Øpodšdektai {ha ospitati} „£swn {giasone}: kaˆ {ed} oátoi {essi} p£ntej {tutti} ¢pšnanti {contro} tîn {i} dogm£twn {decreti} ka…saroj {di cesare} pr£ssousi {agiscono}, basilša {un re} ›teron {altro} lšgontej {dicendo} e�nai {è} „hsoàn {gesù}. | {e li che c'}
17:8 ™t£raxan {misero in agitazione} d� {e} tÕn {la} Ôclon {popolazione} kaˆ {e} toÝj {i} polit£rcaj {magistrati della città} ¢koÚontaj {udivano} taàta {queste cose}, | {che}
17:9 kaˆ {-} labÒntej {aver ricevuto} tÕ {una} ƒkanÕn {cauzione} par¦ {da} toà „£sonoj {giasone} kaˆ {e} tîn {dagli} loipîn {altri} ¢pšlusan {lasciarono andare} aÙtoÚj {li}. | {questi dopo}

	Luca 24,25-27
25 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26 Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27 E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Luca 24,44-47
44 Poi disse: «Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». 45 Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse: 46 «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno 47 e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme.
Luca 23,2
e cominciarono ad accusarlo: «Abbiamo trovato costui che sobillava il nostro popolo, impediva di dare tributi a Cesare e affermava di essere il Cristo re».
Giovanni 19,12-15
12 Da quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridarono: «Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque infatti si fa re si mette contro Cesare». 13 Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. 14 Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». 15 Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Risposero i sommi sacerdoti: «Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare».

	Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
Atti 2,23+
23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 
Atti 18,5+
5 Quando giunsero dalla Macedonia Sila e Timòteo, Paolo si dedicò tutto alla predicazione, affermando davanti ai Giudei che Gesù era il Cristo. 6 Ma poiché essi gli si opponevano e bestemmiavano, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono innocente; da ora in poi io andrò dai pagani». 7 E andatosene di là, entrò nella casa di un tale chiamato Tizio Giusto, che onorava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinagoga. 8 Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e anche molti dei Corinzi, udendo Paolo, credevano e si facevano battezzare.
9 E una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, 10 perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città». 11 Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la parola di Dio.
Atti 10,2-12
2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
Atti 13,45+
45 Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono pieni di gelosia e contraddicevano le affermazioni di Paolo, bestemmiando. 46 Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco noi ci rivolgiamo ai pagani. 47 Così infatti ci ha ordinato il Signore:
Io ti ho posto come luce per le genti,
perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra».
48 Nell'udir ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola di Dio e abbracciarono la fede tutti quelli che erano destinati alla vita eterna. 49 La parola di Dio si diffondeva per tutta la regione. 50 Ma i Giudei sobillarono le donne pie di alto rango e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li scacciarono dal loro territorio. 51 Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio, 52 mentre i discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.
1Tessalonicesi 2,14+
14 Voi infatti, fratelli, siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in Gesù Cristo, che sono nella Giudea, perché avete sofferto anche voi da parte dei vostri connazionali come loro da parte dei Giudei, 15 i quali hanno perfino messo a morte il Signore Gesù e i profeti e hanno perseguitato anche noi; essi non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini, 16 impedendo a noi di predicare ai pagani perché possano essere salvati. In tal modo essi colmano la misura dei loro peccati! Ma ormai l'ira è arrivata al colmo sul loro capo.
17 Quanto a noi, fratelli, dopo poco tempo che eravamo separati da voi, di persona ma non col cuore, eravamo nell'impazienza di rivedere il vostro volto, tanto il nostro desiderio era vivo. 18 Perciò abbiamo desiderato una volta, anzi due volte, proprio io Paolo, di venire da voi, ma satana ce lo ha impedito. 19 Chi infatti, se non proprio voi, potrebbe essere la nostra speranza, la nostra gioia e la corona di cui ci possiamo vantare, davanti al Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? 20 Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.
Atti 24,5
Abbiamo scoperto che quest'uomo è una peste, fomenta continue rivolte tra tutti i Giudei che sono nel mondo ed è capo della setta dei Nazorei.
Atti 25,8
Paolo a sua difesa disse: «Non ho commesso alcuna colpa, né contro la legge dei Giudei, né contro il tempio, né contro Cesare».
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10 Allora i fratelli, durante la notte, fecero partire subito Paolo e Sila verso Berea. Giunti là, entrarono nella sinagoga dei Giudei. 11 Questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalònica e accolsero la Parola con grande entusiasmo, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano davvero così. 12 Molti di loro divennero credenti e non pochi anche dei Greci, donne della nobiltà e uomini. 13 Ma quando i Giudei di Tessalònica vennero a sapere che anche a Berea era stata annunciata da Paolo la parola di Dio, andarono pure là ad agitare e a mettere in ansia la popolazione. 14 Allora i fratelli fecero subito partire Paolo, perché si mettesse in cammino verso il mare, mentre Sila e Timòteo rimasero là. 15 Quelli che accompagnavano Paolo lo condussero fino ad Atene e ripartirono con l’ordine, per Sila e Timòteo, di raggiungerlo al più presto.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Ci accorgiamo con lieta sorpresa del contrasto straordinario tra la violenza persecutoria che accompagna la missione di Paolo e dei suoi fratelli, e la tranquilla, incerto senso "implacabile", loro determinazione ad essere fedeli al compito che è stato loro affidato dal Signore e dalla Chiesa. Anche qui, al ver.10 scappano da un posto... per entrare in un altro dello stesso tipo!
A Berea si può constatare un'accoglienza più profonda - "avidità" sembra voler dire la versione latina - della predicazione evangelica, con la sottolineatura del quotidiano attento esame delle Scritture, cioè di quelli che noi chiamiamo gli scritti dell'Antico Testamento, per verificare come il Signore Gesù Cristo annunziato da Paolo sia l'oggetto privilegiato della profezia ebraica.
La forte e qualificata adesione di molti (ver.12) viene a conoscenza di coloro che a Tessalonica avevano ostacolato e interrotto con violenza l'opera apostolica, che ora si precipitano a creare problemi anche a Berea. I "fratelli" di cui si dice al ver.14 sembrano essere proprio quegli abitanti di Berea che hanno aderito all'annuncio di Gesù, perchè questo spiega meglio come siano loro che accompagnano Paolo nuovamente in fuga e riportano a Sila e Timoteo il messaggio di Paolo che li vuole al più presto con sè. Questi fratelli lo accompagnano sino ad Atene, luogo privilegiato della successiva predicazione dell'Apostolo.
  
COMMENTO 2020
Nella Parola che oggi il Signore ci regala mi ha particolarmente attratto e conquistato il ver. 11, che forse afferma una realtà profonda che già in altri luoghi della Scrittura ci è stata comunicata, ma che oggi mi sembra particolarmente persuasiva. La sostanza è il voler affermare che l’ultima parola sulla conoscenza e l’interpretazione della realtà ci è donata dalla Parola stessa del Signore. La sapienza mondana pensa ad un necessario controllo circa la verità della Parola, controllo reso possibile da una retta interpretazione della realtà. Qui, invece, è la Parola  ad essere l’ultima e suprema interpretazione della verità, che appunto ci è donata dalla Parola stessa. Per questo, si dice che “accolsero la Parola con grande entusiasmo, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano davvero così” (ver. 11). Dunque, è proprio la Parola e solo la Parola di Dio a rivelarci e donarci il segreto di ogni cosa! Il pericolo da evitare è quello di lasciarsi sedurre e fermare da altre interpretazioni, quali una pretesa oggettività o una pretesa potenza razionale, o, più banalmente, lasciarsi sedurre e ingannare dalle fragili “mode” del pensiero e dell’opinione prevalente. Proprio per questo motivo il nostro brano sottolinea il “grande entusiasmo” nel verificare “se le cose stavano davvero così”, cioè come sono dette e rivelate dalla Parola di Dio. 
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni, con Francesco
	17:10 oƒ {i} d� {ma} ¢delfoˆ {fratelli} eÙqšwj {subito} di¦ {di} nuktÕj {notte} ™xšpemyan {fecero partire} tÒn te {-} paàlon {paolo} kaˆ {e} tÕn sil©n {sila} e„j {per} bšroian {berea}, o†tinej {essi} paragenÒmenoi {giunti} e„j t¾n {nella} sunagwg¾n {sinagoga} tîn {dei} „ouda…wn {giudei} ¢pÇesan {si recarono}. | {ed appena}
17:11 oátoi {questi} d� {or} Ãsan {erano} eÙgenšsteroi {più nobili} tîn {di quelli} ™n {di} qessalon…kV {tessalonica}, o†tinej {-} ™dšxanto {ricevettero} tÕn {la} lÒgon {parola} met¦ {con} p£shj {ogni} proqum…aj {premura}, kaq' {ogni} ¹mšran {giorno} ¢nakr…nontej {esaminando} t¦j {le} graf¦j {scritture} e„ {se} œcoi {stavano} taàta {le cose} oÛtwj {così}. | {di sentimenti perché per vedere}
17:12 polloˆ {molti} m�n {-} oân {dunque} ™x {di} aÙtîn {loro} ™p…steusan {credettero}, kaˆ {e} tîn {di} ˜llhn…dwn {greche} gunaikîn tîn eÙschmÒnwn {nobildonne} kaˆ {e} ¢ndrîn {di uomini} oÙk Ñl…goi {un gran numero}. | {così pure}
17:13 æj {quando} d� {ma} œgnwsan {sapere} oƒ {i} ¢pÕ {di} tÁj qessalon…khj {tessalonica} „ouda‹oi {giudei} Óti {che} kaˆ {anche} ™n {a} tÍ bero…v {berea} kathggšlh {era stata annunziata} ØpÕ {da} toà paÚlou {paolo} Ð {la} lÒgoj {parola} toà {di} qeoà {dio}, Ãlqon {si recarono} k¢ke‹ {là} saleÚontej {agitando} kaˆ {e} tar£ssontej {mettendo sottosopra} toÝj {la} Ôclouj {folla}. | {vennero a}
17:14 eÙqšwj {subito} d� {-} tÒte {allora} tÕn paàlon {paolo} ™xapšsteilan {fecero partire} oƒ {i} ¢delfoˆ {fratelli} poreÚesqai {conducendolo} ›wj ™pˆ {fino} t¾n {al} q£lassan {mare}, Øpšmein£n {rimasero} te {-} Ó te {-} sil©j {sila} kaˆ {e} Ð timÒqeoj {timoteo} ™ke‹ {là}. | {ma ancora}
17:15 oƒ {quelli che} d� {-} kaqist£nontej {accompagnavano} tÕn paàlon {paolo} ½gagon {condussero} ›wj {fino ad} ¢qhnîn {atene}, kaˆ {e} labÒntej {ricevuto} ™ntol¾n {l' ordine} prÕj {a} tÕn sil©n {sila} kaˆ {e} tÕn timÒqeon {timoteo} †na {che} æj t£cista {quanto prima} œlqwsin {si recassero} prÕj {da} aÙtÕn {lui} ™xÇesan {se ne tornarono indietro}. | {lo di dire a}

	Giovanni 5,39
Voi scrutate le Scritture credendo di avere in esse la vita eterna; ebbene, sono proprio esse che mi rendono testimonianza

	Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.

Atti 14,2+
2 Ma i Giudei rimasti increduli eccitarono e inasprirono gli animi dei pagani contro i fratelli. 3 Rimasero tuttavia colà per un certo tempo e parlavano fiduciosi nel Signore, che rendeva testimonianza alla predicazione della sua grazia e concedeva che per mano loro si operassero segni e prodigi. 4 E la popolazione della città si divise, schierandosi gli uni dalla parte dei Giudei, gli altri dalla parte degli apostoli. 5 Ma quando ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei con i loro capi per maltrattarli e lapidarli, 6 essi se ne accorsero e fuggirono nelle città della Licaònia, Listra e Derbe e nei dintorni, 7 e là continuavano a predicare il vangelo.
8 C'era a Listra un uomo paralizzato alle gambe, storpio sin dalla nascita, che non aveva mai camminato. 9 Egli ascoltava il discorso di Paolo e questi, fissandolo con lo sguardo e notando che aveva fede di esser risanato, 10 disse a gran voce: «Alzati diritto in piedi!». Egli fece un balzo e si mise a camminare. 11 La gente allora, al vedere ciò che Paolo aveva fatto, esclamò in dialetto licaonio e disse: «Gli dèi sono scesi tra di noi in figura umana!». 12 E chiamavano Barnaba Zeus e Paolo Hermes, perché era lui il più eloquente.


	

	Mercoledì 1 Luglio 2020 – At 17,16-21

16 Paolo, mentre li attendeva ad Atene, fremeva dentro di sé al vedere la città piena di idoli. 17 Frattanto, nella sinagoga, discuteva con i Giudei e con i pagani credenti in Dio e ogni giorno, sulla piazza principale, con quelli che incontrava. 18 Anche certi filosofi epicurei e stoici discutevano con lui, e alcuni dicevano: «Che cosa mai vorrà dire questo ciarlatano?». E altri: «Sembra essere uno che annuncia divinità straniere», poiché annunciava Gesù e la risurrezione. 19 Lo presero allora con sé, lo condussero all’Areòpago e dissero: «Possiamo sapere qual è questa nuova dottrina che tu annunci? 20 Cose strane, infatti, tu ci metti negli orecchi; desideriamo perciò sapere di che cosa si tratta». 21 Tutti gli Ateniesi, infatti, e gli stranieri là residenti non avevano passatempo più gradito che parlare o ascoltare le ultime novità.

 COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
L'irritazione profonda di Paolo di cui si dice al ver.16 è tipica dell'animo ebraico: per un ebreo non c'è peccato più drammaticamente grave dell'idolatrìa, ferita spaventosa nel rapporto con Dio, Sposo geloso del suo popolo e quindi Dio geloso di ogni persona. Lo spettacolo che Atene offre a Paolo non è solo quello dell'adorazione di un dio "altro" dal Dio d'Israele, ma è in qualche modo la "tranquilla" esibizione delle molteplici divinità che popolano il mondo pagano, un mondo nel quale peraltro tutti questi dèi non sono l'ultimo riferimento dell'animo umano, che piuttosto deve essere cercato nella filosofia, come anche il nostro brano evidenzia, facendo interlocutori diretti di Paolo non "uomini religiosi", ma "filosofi" epicurei e stoici come ci dice il ver.18. Penso che per un genuino ebreo, e per giunta un ebreo che ha incontrato il Signore Gesù, come è per il nostro Paolo, tutta questa esibizione di "divinità" deve essere nauseante.
 
Il ver.17 ci parla di una situazione eccezionale della predicazione di Paolo, ad Atene diversa rispetto alle altre località che abbiamo già incontrate. In sinagoga egli parla a giudei e a "pagani credenti in Dio" insieme. E inoltre parla anche "sulla piazza principale, con quelli che incontrava"! Dunque, pur con l'assoluta particolarità di quello che annuncia, egli sembra peraltro adeguarsi alla situazione e al clima psicologico e spirituale nel quale è entrato ad Atene. E provoca una discussione; non lui discute, ma la muove in altri. Paolo appare circondato da curiosità mista ad una certa ironìa. Ed è ironico il commento stesso che il nostro testo fa della situazione di Atene e di questi suoi intellettuali al ver.21!
 
Ma si ha l'impressione che a Paolo poco importi questo clima già inquinato e quasi superficiale, con tutti i suoi complessi di superiorità, e si disponga ad accettare di rispondere a quella che non sembra molto più che una curiosità, e, appunto, una disimpegnata attenzione per le "ultime novità".
 
Commento 2020
La predicazione evangelica di Paolo si pone in evidente contrasto con il clima di idolatria di Atene: la città è “piena di idoli”! (ver. 16). Paolo è portatore di una novità che incontra reazioni diverse e, indiscutibilmente, un grande interesse: “Possiamo sapere qual è questa nuova dottrina che tu annunci?” (ver. 19). In realtà, quello che le persone considerano l’annuncio di “divinità straniere”, il ver. 18 lo chiarisce affermando che Paolo “annunciava Gesù e la risurrezione”.
La testimonianza apostolica non è una “religione”, ma il dono del vangelo di Gesù per tutte le Genti. Non si tratta di “cose strane” (ver. 20). Per questo, è necessaria la spiegazione, che Paolo darà e che noi ascolteremo dalla Parola che domani ci verrà regalata. 
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	17:16 ™n d� {-} ta‹j {mentre} ¢q»naij {ad atene} ™kdecomšnou {aspettava} aÙtoÝj {li} toà paÚlou {paolo}, parwxÚneto {s' inacerbiva} tÕ {lo} pneàma {spirito} aÙtoà {gli} ™n aÙtù {dentro} qewroàntoj {vedere} kate…dwlon {piena di idoli} oâsan {-} t¾n {la} pÒlin {città}. | {nel}
17:17 dielšgeto {discorreva} m�n oân {frattanto} ™n tÍ {nella} sunagwgÍ {sinagoga} to‹j {con i} „ouda…oij {giudei} kaˆ {e} to‹j {con le} sebomšnoij {persone pie} kaˆ {e} ™n tÍ {sulla} ¢gor´ {piazza} kat¦ p©san {ogni} ¹mšran {giorno} prÕj {con} toÝj {quelli che} paratugc£nontaj {si trovavano}. | {vi}
17:18 tin�j d� {e} kaˆ {anche} tîn {alcuni} ™pikoure…wn {epicurei} kaˆ {e} stoŽkîn {stoici} filosÒfwn {filosofi} sunšballon {conversavano con} aÙtù {lui}, ka… {-} tinej {alcuni} œlegon {dicevano}, t… {che cosa} ¨n {-} qšloi {-} Ð spermolÒgoj {ciarlatano} oátoj {questo} lšgein {dice}; oƒ {altri} dš {e}, xšnwn {straniere} daimon…wn {di divinità} doke‹ {egli sembra} kataggeleÝj {un predicatore} e�nai {essere}, Óti {perché} tÕn „hsoàn {gesù} kaˆ {e} t¾n {la} ¢n£stasin {risurrezione} eÙhggel…zeto {annunziava}.
17:19 ™pilabÒmeno… te {-} aÙtoà {presolo} ™pˆ {su} tÕn {nell'} ¥reion p£gon {areòpago} ½gagon {condussero}, lšgontej {dicendo}, dun£meqa {potremmo} gnînai {sapere} t…j {quale} ¹ kain¾ {nuova} aÛth {questa} ¹ {-} ØpÕ {-} soà {tu} laloumšnh didac» {proponi}; | {con sé lo sia dottrina che}
17:20 xen…zonta {cose strane} g£r {poiché} tina {-} e„sfšreij {tu fai} e„j t¦j ¢ko¦j {sentire} ¹mîn {ci}: boulÒmeqa {noi vorremmo} oân {dunque} gnînai {sapere} t…na {che cosa} qšlei {vogliono} taàta {queste cose} e�nai {dire}.
17:21 ¢qhna‹oi {gli ateniesi} d� {or} p£ntej {tutti} kaˆ {e} oƒ {i} ™pidhmoàntej {residenti} xšnoi {stranieri} e„j {in} oÙd�n {non} ›teron {altro} hÙka…roun {passavano il loro tempo} À {che} lšgein {dire} ti {-} À {o} ¢koÚein {ascoltare} ti {-} kainÒteron {novità}. | {modo a ad}

	
	
Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
Atti 10,2+
2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
Atti 28,22
Ci sembra bene tuttavia ascoltare da te quello che pensi; di questa setta infatti sappiamo che trova dovunque opposizione».

	

	Giovedì 2 luglio 2020 – At 17,22-34

22 Allora Paolo, in piedi in mezzo all’Areòpago, disse:
«Ateniesi, vedo che, in tutto, siete molto religiosi. 23 Passando infatti e osservando i vostri monumenti sacri, ho trovato anche un altare con l’iscrizione: “A un dio ignoto”. Ebbene, colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio. 24 Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è Signore del cielo e della terra, non abita in templi costruiti da mani d’uomo 25 né dalle mani dell’uomo si lascia servire come se avesse bisogno di qualche cosa: è lui che dà a tutti la vita e il respiro e ogni cosa. 26 Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l’ordine dei tempi e i confini del loro spazio 27 perché cerchino Dio, se mai, tastando qua e là come ciechi, arrivino a trovarlo, benché non sia lontano da ciascuno di noi. 28 In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come hanno detto anche alcuni dei vostri poeti: “Perché di lui anche noi siamo stirpe”. 29 Poiché dunque siamo stirpe di Dio, non dobbiamo pensare che la divinità sia simile all’oro, all’argento e alla pietra, che porti l’impronta dell’arte e dell’ingegno umano.
30 Ora Dio, passando sopra ai tempi dell’ignoranza, ordina agli uomini che tutti e dappertutto si convertano, 31 perché egli ha stabilito un giorno nel quale dovrà giudicare il mondo con giustizia, per mezzo di un uomo che egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti». 32 Quando sentirono parlare di risurrezione dei morti, alcuni lo deridevano, altri dicevano: «Su questo ti sentiremo un’altra volta». 33 Così Paolo si allontanò da loro. 34 Ma alcuni si unirono a lui e divennero credenti: fra questi anche Dionigi, membro dell’Areòpago, una donna di nome Dàmaris e altri con loro.

 COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Più ritorno su questo discorso di Paolo all'Areopago, più ne avverto la potenza e l'importanza anche per il nostro tempo. Sento sempre meno vera l'ipotesi che egli abbia voluto essere concessivo nei confronti delle credenze e delle sapienze del mondo. In realtà mi sembra che Paolo, partendo da tali sapienze e credenze, e quindi dai segni di esse, e dalle conseguenze da esse derivate, presenti tutta l'originalità della fede ebraico-cristiana. Si tratta quindi di un discorso molto forte di contestazione della "religiosità" del mondo e l'annuncio delle strutture fondamentali della fede di Gesù.
      In questo ci aiuta anche la nuova traduzione che al ver.22 propone il termine "religiosi" rispetto a quello precedente di "timorati dagli dèi". Con questo egli già chiaramente pone una distinzione assoluta tra le "religioni" e la fede ebraico-cristiana.
     A proposito dell'altare da lui citato per la scritta "A un dio ignoto", propongo che non si pensi a questo "ignoto" come ad un attributo limitativo che direbbe una carenza, ma ad un'affermazione fondamentale, e cioè che Dio non può essere "conosciuto", ma, come Paolo stesso ora vuol fare, deve essere ricevuto dall'annuncio della Parola di Dio. Non è conquista dell'intelletto dell'uomo, ma dono di Dio all'umanità per la sua salvezza.
    Al ver.24 annuncia la creazione del mondo e di tutto ciò che contiene, traendone la conseguenza forte e tipica della fede dei padri, e cioè che essendo Lui il creatore di tutto, non abita in templi fatti dagli uomini, perchè non c'è niente che lo possa contenere.
    Ma di più! Il ver.25 in certo senso "distrugge" la religiosità del mondo che pensa che si possa rendere a Dio qualcosa di cui Lui avrebbe bisogno, Lui che è il donatore di tutto - "la vita e  il respiro e ogni cosa"! - a noi che di tutto abbiamo bisogno.
    Il ver.26 spezza  il legame tra la divinità e il popolo o la porzione di umanità che la venera. Dio "creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini"! L'umanità è un'unica universale realtà di cui Dio è il creatore e il Signore. Dio è il principio dell'unità del genere umano. Gli "dèi" dell'uno e dell'altro popolo sono il principio delle divisioni e dei conflitti, giustificati proprio dalla molteplicità degli dèi e della loro gelosa relazione con l'uno contro l'altro  di diversa concezione religiosa. Dio è il principio della pace
    E' Dio il Signore dei tempi e dello spazio (ver.26) e ha stabilito questa ricerca di Lui, che sembra così lontano ed è così vicino! Ma, appunto solo Lui può farsi conoscere, può rivelarsi a noi. Noi siamo ciechi e questa ricerca è il gemito più profondo verso il dono che solo Dio può fare. E questo avviene perchè nel fondo di ogni animo umano sta la realtà della nostra appartenenza a Lui, "di lui noi siamo stirpe" cita Paolo al ver.28 da un poeta pagano. Mi sembra bellissimo questo citare un pagano per mostrare come Dio sia cercato e atteso dall'intera umanità, malgrado tutte le sue religioni e i suoi terribili idoli.
     Il ver.29 riflette potentemente la proibizione ebraica di rappresentare Dio, come se potesse Dio portare "l'impronta dell'arte e dell'ingegno umano"! E' vero il contrario! "..siamo stirpe di Dio": siamo noi misteriosamente fatti a sua immagine e somiglianza, per quanto tale somiglianza sia deturpata dal dramma del peccato e dalla fatica dolorosa della storia.
    Sono sempre più coinvolto in questo discorso di Paolo! Torno  a dire: non riesco più in nessun modo a considerarlo un momento in cui l'Apostolo si adegua alla cultura e alla mentalità greca. Al contrario: mi sembra evidente come egli, certo tenendo conto dei suoi ascoltatori, li mette davanti ad un radicale ribaltamento delle loro concezioni, facendo emergere gli elementi fondanti e fondamentali della sapienza ebraico-cristiana.
   E' necessario rendersi conto che quando Paolo parla di "ignoranza" al ver.30, in essa colloca in modo privilegiato la stessa straordinaria tradizione filosofica dei suoi interlocutori! Dio non tanto "ordina", ma "annuncia"! Non si tratta tanto e solo di un precetto morale, di un'ingiunzione etica, ma della rivelazione di realtà e fatti, tali da esigere un'universale conversione che è prima di tutto conversione del pensiero, come del resto esprime alla lettera il verbo reso con "si convertano".
     Il "giorno nel quale dovrà giudicare il mondo con giustizia" è riferimento alla fine dei tempi, ma tale fine viene "anticipata" dall'annuncio evangelico che viene dato per la salvezza universale. L'uso di un termine così povero, e cioè il chiamare Gesù semplicemente come "un uomo", mette ancor più in evidenza la vicenda sconvolgente che Paolo annnuncia e che esige un capovolgimento del pensiero e della vita dell'intera umanità. Ma mi sembra sia necessario precisare che la risurrezione non è solo il prodigio strabiliante che Dio dà come "prova" dell'elezione di Gesù di Nazaret! La risurrezione di Gesù è la negazione assoluta di quello che è del tutto invalicabile nel pensiero e nell'esperienza umana, e cioè "la morte" come l'ultima parola di ogni vicenda. Ci si deve "convertire" alla risurrezione di Cristo come all'evento che appunto rovescia tutto il pensiero e l'azione dell'uomo! Questo mi sembra il punto centrale di tutto il discorso di Paolo. La Pasqua del Signore è il principio, il grembo di una storia - e quindi di un giudizio - assolutamente ignoto ad ogni concezione filosofica e spirituale.
 
La reazione irridente e ironica degli ascoltatori è la conferma più chiara del fatto che ciò che è stoltezza per il mondo è sapienza e potenza di Dio. Non credo che quel "Paolo si allontanò da loro" del ver.33 sia solo il segno di un fallimento: sia perchè qualcuno in realtà si converte, sia perchè in ogni modo l'Apostolo ha posto lo scandalo della Pasqua di Gesù nel cuore delle culture mondane, ad Atene! Proprio ieri un mio caro amico mi mostrava nel corridoio del reparto ospedaliero da lui guidato una riproduzione del celebre dipinto della "Scuola di Atene", e me lo mostrava per indicare l'alternativa radicale al pensiero cristiano.
 Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.

COMMENTO  ( 2020)

Paolo guarda con rispetto le credenze e le religiosità degli Ateniesi, ma ne auspica il superamento. Al ver. 23, ieri egli aveva fatto cenno a quella scritta che dedicava un altare “A un Dio ignoto”. Impadronendosi del termine, Paolo si era disposto ad annunciare la realtà e la sostanza di questo Dio. 
Al ver. 29 oggi afferma che, essendo “stirpe di Dio”, non è possibile restare ad una concezione materialistica o scientista della divinità, ma è necessaria ora una conversione che, superando “i tempi dell’ignoranza” (ver. 30), porti tutti al riconoscimento del giudizio divino che si compirà “per mezzo di un uomo che egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti” (ver. 31). 
Davanti a questa “risurrezione dei morti” alcuni deridono l’apostolo, altri rimandano ad ulteriori occasioni.
“Ma alcuni si unirono a lui e divennero credenti: fra questi anche Dionigi, membro dell’Areòpago, una donna di nome Dàmaris e altri con loro” (ver. 34). La Parola di Paolo porta frutti anche in questo ambiente così delicato, come quello ateniese, ricco di cultura e scienza.
 Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	17:22 staqeˆj {stando in piedi} d� {e} [Ð] paàloj {paolo} ™n {in} mšsJ {mezzo} toà {all'} ¢re…ou p£gou {areòpago} œfh {disse}, ¥ndrej {-} ¢qhna‹oi {ateniesi}, kat¦ {sotto} p£nta {ogni aspetto} æj {-} deisidaimonestšrouj {estremamente religiosi} Øm©j {siete} qewrî {vedo}. | {che}
17:23 diercÒmenoj {passando} g¦r {poiché} kaˆ {e} ¢naqewrîn {osservando} t¦ {gli} seb£smata {oggetti del culto} Ømîn {vostro} eáron {ho trovato} kaˆ {anche} bwmÕn {un altare} ™n ú {sul quale} ™pegšgrapto {era scritto}, ¢gnèstJ {sconosciuto} qeù {al dio}. Ö {ciò che} oân {orbene} ¢gnooàntej {senza conoscerlo} eÙsebe‹te {voi adorate}, toàto {lo} ™gë {io} kataggšllw {annunzio} Øm‹n {ve}.
17:24 Ð {il} qeÕj {dio} Ð {che} poi»saj {ha fatto} tÕn {il} kÒsmon {mondo} kaˆ {e} p£nta {tutte} t¦ {le cose} ™n {in} aÙtù {esso}, oátoj {-} oÙranoà {del cielo} kaˆ {e} gÁj {della terra} Øp£rcwn {essendo} kÚrioj {signore} oÙk {non} ™n {in} ceiropoi»toij {costruiti da mani} nao‹j {templi} katoike‹ {abita} | {che sono d' uomo}
17:25 oÙd� {e non} ØpÕ {dalle} ceirîn {mani} ¢nqrwp…nwn {dell' uomo} qerapeÚetai {è servito} prosdeÒmenÒj {avesse bisogno} tinoj {di qualcosa}, aÙtÕj {lui} didoÝj {dà} p©si {a tutti} zw¾n {la vita} kaˆ {-} pno¾n {il respiro} kaˆ {e} t¦ p£nta {ogni cosa}: | {come se che}
17:26 ™po…hsšn {egli ha tratto} te {-} ™x {da} ˜nÕj {uno solo} p©n {tutte} œqnoj {le nazioni} ¢nqrèpwn {degli uomini} katoike‹n {abitino} ™pˆ {su} pantÕj {tutta} prosèpou {la faccia} tÁj {della} gÁj {terra}, Ðr…saj {avendo determinato} prostetagmšnouj {assegnate} kairoÝj {le epoche} kaˆ {e} t¦j {i} Ðroqes…aj {confini} tÁj {della} katoik…aj {abitazione} aÙtîn {loro}, | {perché loro}
17:27 zhte‹n {cerchino} tÕn qeÕn {dio} e„ {se} ¥ra ge {mai} yhlaf»seian {come a tastoni} aÙtÕn {trovarlo} kaˆ {-} eÛroien, ka… ge {benché} oÙ {non} makr¦n {lontano} ¢pÕ {da} ˜nÕj ˜k£stou {ciascuno} ¹mîn {di noi} Øp£rconta {egli sia}. | {affinché giungano a}
17:28 ™n {in} aÙtù {lui} g¦r {difatti} zîmen {viviamo} kaˆ {-} kinoÚmeqa {ci moviamo} kaˆ {e} ™smšn {siamo}, æj {come} ka… {anche} tinej {alcuni} tîn {-} kaq' {-} Øm©j {vostri} poihtîn {poeti} e„r»kasin {hanno detto}, toà {sua} g¦r {poiché} kaˆ {anche} gšnoj {discendenza} ™smšn {siamo}.
17:29 gšnoj {discendenza} oân {dunque} Øp£rcontej {essendo} toà {di} qeoà {dio} oÙk {non} Ñfe…lomen {dobbiamo} nom…zein {credere} crusù {a oro} À {-} ¢rgÚrJ {ad argento} À {o} l…qJ {a pietra}, car£gmati {scolpita} tšcnhj {dall' arte} kaˆ {e} ™nqum»sewj {dall' immaginazione} ¢nqrèpou {umana}, tÕ {la} qe‹on {divinità} e�nai {sia} Ómoion {simile}. | {che}
17:30 toÝj {i} m�n {-} oân {dunque} crÒnouj {tempi} tÁj {dell'} ¢gno…aj {ignoranza} Øperidën {passando sopra} Ð qeÕj {dio} t¦ {-} nàn {ora} paraggšllei {comanda} to‹j {agli} ¢nqrèpoij {uomini} p£ntaj {tutti} pantacoà {in ogni luogo} metanoe‹n {si ravvedano}, | {che}
17:31 kaqÒti {perché} œsthsen {ha fissato} ¹mšran {un giorno} ™n Î {nel quale} mšllei kr…nein {giudicherà} t¾n {il} o„koumšnhn {mondo} ™n {con} dikaiosÚnV {giustizia} ™n {per mezzo dell'} ¢ndrˆ {uomo} ú {ch'} érisen {egli ha stabilito}, p…stin {sicura prova} parascën {ha dato} p©sin {a tutti} ¢nast»saj aÙtÕn {risuscitandolo} ™k {dai} nekrîn {morti}. | {e ne}
17:32 ¢koÚsantej {sentirono} d� {quando} ¢n£stasin {di risurrezione} nekrîn {dei morti} oƒ {alcuni} m�n {-} ™cleÚazon {se ne beffavano}, oƒ {altri} d� {e} e�pan {dicevano}, ¢kousÒmeq£ {ascolteremo} sou {ti} perˆ {su} toÚtou {questo} kaˆ {-} p£lin {un' altra volta}. | {parlare}
17:33 oÛtwj {così} Ð paàloj {paolo} ™xÁlqen {uscì} ™k {di} mšsou {mezzo a} aÙtîn {loro}.
17:34 tin�j {alcuni} d� {ma} ¥ndrej {-} kollhqšntej {si unirono} aÙtù {a lui} ™p…steusan {credettero}, ™n {tra} oŒj {i quali} kaˆ {anche} dionÚsioj {dionisio} Ð {l'} ¢reopag…thj {areopagita} kaˆ {-} gun¾ {una donna} ÑnÒmati {chiamata} d£marij {damaris} kaˆ {e} ›teroi {altri} sÝn
	Giovanni 1,12+
12 A quanti però l'hanno accolto,
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
13 i quali non da sangue,
né da volere di carne,
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.
14 E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi vedemmo la sua gloria,
gloria come di unigenito dal Padre,
pieno di grazia e di verità.
15 Giovanni gli rende testimonianza
e grida: «Ecco l'uomo di cui io dissi:
Colui che viene dopo di me
mi è passato avanti,
perché era prima di me».
16 Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto
e grazia su grazia.
17 Perché la legge fu data per mezzo di Mosè,
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.
18 Dio nessuno l'ha mai visto:
proprio il Figlio unigenito,
che è nel seno del Padre,
lui lo ha rivelato.
19 E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Chi sei tu?». 20 Egli confessò e non negò, e confessò: «Io non sono il Cristo».
Luca 24,47
e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme
	Atti 14,15+
15 «Cittadini, perché fate questo? Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi, e vi predichiamo di convertirvi da queste vanità al Dio vivente che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano. 16 Egli, nelle generazioni passate, ha lasciato che ogni popolo seguisse la sua strada; 17 ma non ha cessato di dar prova di sé beneficando, concedendovi dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, fornendovi il cibo e riempiendo di letizia i vostri cuori». 18 E così dicendo, riuscirono a fatica a far desistere la folla dall'offrire loro un sacrificio.
19 Ma giunsero da Antiochia e da Icònio alcuni Giudei, i quali trassero dalla loro parte la folla; essi presero Paolo a sassate e quindi lo trascinarono fuori della città, credendolo morto. 20 Allora gli si fecero attorno i discepoli ed egli, alzatosi, entrò in città. Il giorno dopo partì con Barnaba alla volta di Derbe.
21 Dopo aver predicato il vangelo in quella città e fatto un numero considerevole di discepoli, ritornarono a Listra, Icònio e Antiochia, 22 rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio.
Atti 7,48-50
48 Ma l'Altissimo non abita in costruzioni fatte da mano d'uomo, come dice il Profeta:
49 Il cielo è il mio trono e la terra sgabello per i miei piedi.
Quale casa potrete edificarmi, dice il Signore,o quale sarà il luogo del mio riposo?
50 Non forse la mia mano ha creato tutte queste cose?
2Maccabei 14,35
«Tu, Signore, che di nulla hai bisogno, ti sei compiaciuto di porre il tempio della tua abitazione in mezzo a noi.
Salmi 59,12
Non forse tu, o Dio, che ci hai respinti,e più non esci, o Dio, con le nostre schiere?
Romani 1,19
poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha loro manifestato.
2Pietro 1,4
Con queste ci ha donato i beni grandissimi e preziosi che erano stati promessi, perché diventaste per loro mezzo partecipi della natura divina, essendo sfuggiti alla corruzione che è nel mondo a causa della concupiscenza.
2Corinzi 3,18
E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione dello Spirito del Signore.
Atti 19,26
 potete osservare e sentire come questo Paolo ha convinto e sviato una massa di gente, non solo di Efeso, ma si può dire di tutta l'Asia, affermando che non sono dèi quelli fabbricati da mani d'uomo.
Romani 1,22-23
22 Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti 23 e hanno cambiato la gloria dell'incorruttibile Dio con l'immagine e la figura dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili.
Romani 2,25-26
25 La circoncisione è utile, sì, se osservi la legge; ma se trasgredisci la legge, con la tua circoncisione sei come uno non circonciso. 26 Se dunque chi non è circonciso osserva le prescrizioni della legge, la sua non circoncisione non gli verrà forse contata come circoncisione?
Atti 2,38+
38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 10,42+
42 E ci ha ordinato di annunziare al popolo e di attestare che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio. 43 Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome».
44 Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. 45 E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo; 46 li sentivano infatti parlare lingue e glorificare Dio. 47 Allora Pietro disse: «Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?». 48 E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
Atti 24,25
Ma quando egli si mise a parlare di giustizia, di continenza e del giudizio futuro, Felice si spaventò e disse: «Per il momento puoi andare; ti farò chiamare di nuovo quando ne avrò il tempo».
	Isaia 42,5
Così dice il Signore Dio
che crea i cieli e li dispiega,
distende la terra con ciò che vi nasce,
dà il respiro alla gente che la abita
e l'alito a quanti camminano su di essa:
1Re 8,27
Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruita!
Genesi 2,7+
7 allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.
8 Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. 9 Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. 10 Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava quattro corsi. 11 Il primo fiume si chiama Pison: esso scorre intorno a tutto il paese di Avìla, dove c'è l'oro 12 e l'oro di quella terra è fine; qui c'è anche la resina odorosa e la pietra d'ònice. 13 Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso scorre intorno a tutto il paese d'Etiopia. 14 Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre ad oriente di Assur. Il quarto fiume è l'Eufrate.
15 Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.
2Maccabei 7,23
Senza dubbio il creatore del mondo, che ha plasmato alla origine l'uomo e ha provveduto alla generazione di tutti, per la sua misericordia vi restituirà di nuovo lo spirito e la vita, come voi ora per le sue leggi non vi curate di voi stessi».
Genesi 1,27
Dio creò l'uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò;
maschio e femmina li creò.
Genesi 10+
1 Questa è la discendenza dei figli di Noè: Sem, Cam e Iafet, ai quali nacquero figli dopo il diluvio.
Deuteronomio 32,8
Quando l'Altissimo divideva i popoli,
quando disperdeva i figli dell'uomo,
egli stabilì i confini delle genti
secondo il numero degli Israeliti.
Deuteronomio 4,29
Ma di là cercherai il Signore tuo Dio e lo troverai, se lo cercherai con tutto il cuore e con tutta l'anima.
Isaia 55,6
Cercate il Signore, mentre si fa trovare,
invocatelo, mentre è vicino.
Salmi 144,18
Il Signore è vicino a quanti lo invocano,
a quanti lo cercano con cuore sincero.

	Sabato 4 Luglio 2020 – At 18,1-11

18 - 1 Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Corinto. 2 Qui trovò un Giudeo di nome Aquila, nativo del Ponto, arrivato poco prima dall’Italia, con la moglie Priscilla, in seguito all’ordine di Claudio che allontanava da Roma tutti i Giudei. Paolo si recò da loro 3 e, poiché erano del medesimo mestiere, si stabilì in casa loro e lavorava. Di mestiere, infatti, erano fabbricanti di tende. 4 Ogni sabato poi discuteva nella sinagoga e cercava di persuadere Giudei e Greci. 5 Quando Sila e Timòteo giunsero dalla Macedonia, Paolo cominciò a dedicarsi tutto alla Parola, testimoniando davanti ai Giudei che Gesù è il Cristo. 6 Ma, poiché essi si opponevano e lanciavano ingiurie, egli, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono innocente. D’ora in poi me ne andrò dai pagani». 7 Se ne andò di là ed entrò nella casa di un tale, di nome Tizio Giusto, uno che venerava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinagoga. 8 Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e molti dei Corinzi, ascoltando Paolo, credevano e si facevano battezzare. 9 Una notte, in visione, il Signore disse a Paolo: «Non aver paura; continua a parlare e non tacere, 10 perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male: in questa città io ho un popolo numeroso». 11 Così Paolo si fermò un anno e mezzo, e insegnava fra loro la parola di Dio.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
In questa bella immagine della Chiesa e del suo essere radunata si coglie bene come sia la comunione tra grandi diversità. Anzi, come esiga che intorno al nucleo centrale della fede, espresso nel nostro brano al ver.5 con l'affermazione che "Gesù è il Cristo", sia elemento essenziale della comunità credente l'essere composta da persone molto diverse tra loro.
   La "diversità" più preziosa, quella che passa attraverso le maggiori tribolazioni, quella che entra addirittura come definizione della Chiesa, è il convergere in essa degli Ebrei e dei pagani. Può essere illuminante a questo proposito ascoltare Efesini 2,11-22, che esprime concettualmente quello che a Corinto oggi vediamo compiersi nella concreta vicenda delle diverse persone. Abbiamo già visto come la dilatazione universale dell'annuncio cristiano sia nello stesso tempo la gloria di Israele e la pietra d'inciampo per molti suoi figli. Questa difficoltà allontana la fede di Gesù dalla sinagoga. Al ver.7 questo si verifica fisicamente nello stesso andarsene di Paolo per il rifiuto incontrato da parte dei giudei (ver.6). Questo peraltro sottolinea il fatto che il cristianesimo non ha bisogno di luoghi speciali, perchè per definizione la Chiesa non è un luogo fisico, ma è la riunione e la comunione tra le persone intorno a Gesù e alla sua Pasqua. E' singolare cogliere qui nella persona stessa di Paolo un richiamo al Cristo della Passione.
   La casa di Tizio, pagano "che venerava Dio", diventa il luogo dove la comunità cristiana s'incontra. E' vicina alla sinagoga. E "Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia"(ver.8). Grandi storie e grandi drammi che nel microcosmo di ogni esistenza celebrano la grande "Storia della Salvezza" nella vicenda di ogni persona e di ogni famiglia. Ognuno di noi celebra nella sua piccola vita la grande Storia della Salvezza! In modo diretto e potente, come nella grande tradizione profetica di Israele, Dio sostiene e conferma la missione di Paolo ai vers.9-11.
   In questo splendido "affresco" della Chiesa primitiva, non possiamo perdere la preziosa bellezza della vicenda personale dell'Apostolo (vers.1-3): il suo incontro con questi sposi arrivati dall'Italia per un decreto imperiale che allontana gli ebrei da Roma. La loro attività artigianale e commerciale. Il lavoro di Paolo presso di loro. L'intreccio mirabile tra l'immensa portata della predicazione di Paolo ai pagani, che genera la Chiesa nel suo vero volto e nella sua pienezza, e la vita semplice, comune e di totale condivisione che Paolo conduce in mezzo ai suoi figli, come un fratello qualsiasi.
 
COMMENTO 2020
Sono chiaramente ormai identificati i due gruppi ai quali soprattutto si rivolge l’Apostolo nella sua predicazione: la comunità ebraica, che Paolo incontra nella sinagoga e quelli che Paolo stesso chiama “i pagani”, come in questo testo al ver. 6. Talvolta questi due interlocutori sono riuniti insieme.
L’oggetto privilegiato della predicazione di Paolo è Gesù Cristo! Paolo annuncia che “Gesù è il Cristo” (ver. 5). Tale è la via privilegiata per i Giudei, che molto spesso “si opponevano e lanciavano ingiurie” (ver. 6). Allora Paolo si ritira da loro, affermando: “D’ora in poi me ne andrò dai pagani”.
Talvolta sembra non facile comprendere se chi lo ascolta è ebreo o pagano, come al ver. 7 una persona chiamata Tizio Giusto. Di lui si dice che “venerava Dio” e che la sua abitazione “era accanto alla sinagoga” (ver. 7). Talvolta a convertirsi è una personalità come “Crispo, capo della sinagoga”,  che “credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia”.
La complessa missione di Paolo è del tutto protetta dal Signore, che in una visione notturna gli dice: “Non aver paura; continua a parlare e non tacere, perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male: in questa città io ho un popolo numeroso” (ver. 9-10).
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	18:1 met¦ {dopo} taàta {questi fatti} cwrisqeˆj {egli lasciò} ™k {-} tîn ¢qhnîn {atene} Ãlqen {si recò} e„j {a} kÒrinqon {corinto}. | {e}
18:2 kaˆ {-} eØrèn {trovò} tina {un} „ouda‹on {ebreo} ÑnÒmati {di nome} ¢kÚlan {aquila}, pontikÕn {del ponto} tù gšnei {oriundo}, prosf£twj {di recente} ™lhluqÒta {giunto} ¢pÕ tÁj {dall'} „tal…aj {italia} kaˆ {insieme con} pr…skillan {priscilla} guna‹ka {moglie} aÙtoà {sua} di¦ tÕ {perché} diatetacšnai {aveva ordinato} klaÚdion {claudio} cwr…zesqai {di lasciare} p£ntaj {tutti} toÝj {i} „ouda…ouj {giudei} ¢pÕ {-} tÁj ·èmhj {roma}, prosÁlqen {egli si unì} aÙto‹j {a loro}, | {qui a}
18:3 kaˆ {-} di¦ {-} tÕ {del} ÐmÒtecnon {medesimo mestiere} e�nai {essendo} œmenen {abitare} par' {con} aÙto‹j {loro} kaˆ {e} ºrg£zeto {lavorare}: Ãsan {erano} g¦r {infatti} skhnopoioˆ {fabbricanti di tende} tÍ {di} tšcnV {mestiere}. | {andò ad a}
18:4 dielšgeto {insegnava} d� {ma} ™n tÍ {nella} sunagwgÍ {sinagoga} kat¦ p©n {ogni} s£bbaton {sabato}, œpeiqšn {persuadeva} te {-} „ouda…ouj {giudei} kaˆ {e} ›llhnaj {greci}. | {e}
18:5 æj {quando} d� {-} katÁlqon {giunsero} ¢pÕ tÁj {dalla} makedon…aj {macedonia} Ó te {-} sil©j {sila} kaˆ {e} Ð timÒqeoj {timoteo}, sune…ceto {si dedicò completamente} tù {alla} lÒgJ {parola} Ð paàloj {paolo} diamarturÒmenoj {testimoniando} to‹j {ai} „ouda…oij {giudei} e�nai {era} tÕn {il} cristÒn {cristo} „hsoàn {gesù}. | {poi che}
18:6 ¢ntitassomšnwn {facevano opposizione} d� {ma} aÙtîn {essi} kaˆ {e} blasfhmoÚntwn {insultavano} ™ktinax£menoj {egli scosse} t¦ {le} ƒm£tia {vesti} e�pen {disse} prÕj aÙtoÚj {loro}, tÕ {il} aŒma {sangue} Ømîn {vostro} ™pˆ t¾n {sul} kefal¾n {capo} Ømîn {vostro}: kaqarÕj {netto} ™gè {io} ¢pÕ {da} toà nàn {ora} e„j t¦ {dai} œqnh {pagani} poreÚsomai {andrò}. | {poiché lo sue e ricada ne sono in poi}
18:7 kaˆ {e} metab¦j {uscito} ™ke‹qen {di là} e„sÁlqen {entrò} e„j {in} o„k…an {casa} tinÕj {di un tale} ÑnÒmati {chiamato} tit…ou {tizio} „oÚstou {giusto} sebomšnou {temeva} tÕn qeÒn {dio}, oá {-} ¹ {la} o„k…a {casa} Ãn {aveva} sunomoroàsa {attigua} tÍ {alla} sunagwgÍ {sinagoga}. | {che e}
18:8 kr…spoj {crispo} d� {ma} Ð ¢rcisun£gwgoj {capo della sinagoga} ™p…steusen {credette} tù {nel} kur…J {signore} sÝn {insieme} ÓlJ {a tutta} tù {la} o‡kJ {famiglia} aÙtoà {sua}, kaˆ {-} polloˆ {molti} tîn korinq…wn {corinzi} ¢koÚontej {udendo} ™p…steuon {credevano} kaˆ {e} ™bapt…zonto {venivano battezzati}.
18:9 e�pen {disse} d� {-} Ð {il} kÚrioj {signore} ™n {-} nuktˆ {una notte} di' {in} Ðr£matoj {visione} tù {a} paÚlJ {paolo}, m¾ {non} foboà {temere}, ¢ll¦ {ma} l£lei {parlare} kaˆ {e} m¾ {non} siwp»sVj {tacere}, | {continua a}
18:10 diÒti {perché} ™gè {io} e„mi {sono} met¦ {con} soà {te} kaˆ {e} oÙdeˆj {nessuno} ™piq»seta… {metterà le mani addosso} soi {ti} toà {-} kakîsa… {per del male} se {farti}, diÒti {perché} laÒj {un popolo} ™st… {ho} moi {io} polÝj {numeroso} ™n {in} tÍ pÒlei {città} taÚtV {questa}.
18:11 ™k£qisen {egli rimase} d� {ed} ™niautÕn {un anno} kaˆ {e} mÁnaj {mesi} žx {sei} did£skwn {insegnando} ™n {tra} aÙto‹j {di loro} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {di} qeoà {dio}. | {là}

	Matteo 27,24-25
24 Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». 25 E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli».
Giovanni 10,16
E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.

	Atti 20,33-35
33 Non ho desiderato né argento, né oro, né la veste di nessuno. 34 Voi sapete che alle necessità mie e di quelli che erano con me hanno provveduto queste mie mani. 35 In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!».
1Corinzi 4,12
ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo;
Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
Atti 17,15
Quelli che scortavano Paolo lo accompagnarono fino ad Atene e se ne ripartirono con l'ordine per Sila e Timòteo di raggiungerlo al più presto.
1Tessalonicesi 3,5-7
5 Per questo, non potendo più resistere, mandai a prendere notizie sulla vostra fede, per timore che il tentatore vi avesse tentati e così diventasse vana la nostra fatica.
6 Ma ora che è tornato Timòteo, e ci ha portato il lieto annunzio della vostra fede, della vostra carità e del ricordo sempre vivo che conservate di noi, desiderosi di vederci come noi lo siamo di vedere voi, 7 ci sentiamo consolati, fratelli, a vostro riguardo, di tutta l'angoscia e tribolazione in cui eravamo per la vostra fede;
Atti 13,51+
51 Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio, 52 mentre i discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.
Atti 20,26
Per questo dichiaro solennemente oggi davanti a voi che io sono senza colpa riguardo a coloro che si perdessero
Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
Atti 13,46-47
46 Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco noi ci rivolgiamo ai pagani. 47 Così infatti ci ha ordinato il Signore:
Io ti ho posto come luce per le genti,
perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra».
1Corinzi 1,14
Ringrazio Dio di non aver battezzato nessuno di voi, se non Crispo e Gaio,
Atti 16,15+
15 Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò: «Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa». E ci costrinse ad accettare.
16 Mentre andavamo alla preghiera, venne verso di noi una giovane schiava, che aveva uno spirito di divinazione e procurava molto guadagno ai suoi padroni facendo l'indovina. 17 Essa seguiva Paolo e noi gridando: «Questi uomini sono servi del Dio Altissimo e vi annunziano la via della salvezza». 18 Questo fece per molti giorni finché Paolo, mal sopportando la cosa, si volse e disse allo spirito: «In nome di Gesù Cristo ti ordino di partire da lei». E lo spirito partì all'istante. 19 Ma vedendo i padroni che era partita anche la speranza del loro guadagno, presero Paolo e Sila e li trascinarono nella piazza principale davanti ai capi della città; 20 presentandoli ai magistrati dissero: «Questi uomini gettano il disordine nella nostra città; sono Giudei 21 e predicano usanze che a noi Romani non è lecito accogliere né praticare». 22 La folla allora insorse contro di loro, mentre i magistrati, fatti strappare loro i vestiti, ordinarono di bastonarli 23 e dopo averli caricati di colpi, li gettarono in prigione e ordinarono al carceriere di far buona guardia. 
Atti 10,2+
2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
9 Il giorno dopo, mentre essi erano per via e si avvicinavano alla città, Pietro salì verso mezzogiorno sulla terrazza a pregare. 10 Gli venne fame e voleva prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi.
1Corinzi 1,14
Ringrazio Dio di non aver battezzato nessuno di voi, se non Crispo e Gaio,
Atti 16,15-20
15 Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò: «Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa». E ci costrinse ad accettare.
16 Mentre andavamo alla preghiera, venne verso di noi una giovane schiava, che aveva uno spirito di divinazione e procurava molto guadagno ai suoi padroni facendo l'indovina. 17 Essa seguiva Paolo e noi gridando: «Questi uomini sono servi del Dio Altissimo e vi annunziano la via della salvezza». 18 Questo fece per molti giorni finché Paolo, mal sopportando la cosa, si volse e disse allo spirito: «In nome di Gesù Cristo ti ordino di partire da lei». E lo spirito partì all'istante. 19 Ma vedendo i padroni che era partita anche la speranza del loro guadagno, presero Paolo e Sila e li trascinarono nella piazza principale davanti ai capi della città; 20 presentandoli ai magistrati dissero: «Questi uomini gettano il disordine nella nostra città; sono Giudei
Atti 1,5-12
5 Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
6 Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». 7 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, 8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.
1Corinzi 2,3
Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione;
Atti 23,11
La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato per me a Gerusalemme, così è necessario che tu mi renda testimonianza anche a Roma».

	Geremia 1,8
Non temerli,
perché io sono con te per proteggerti».
Oracolo del Signore.


	Lunedì 6 Luglio 2020 – At 18,12-23

12 Mentre Gallione era proconsole dell’Acaia, i Giudei insorsero unanimi contro Paolo e lo condussero davanti al tribunale 13 dicendo: «Costui persuade la gente a rendere culto a Dio in modo contrario alla Legge». 14 Paolo stava per rispondere, ma Gallione disse ai Giudei: «Se si trattasse di un delitto o di un misfatto, io vi ascolterei, o Giudei, come è giusto. 15 Ma se sono questioni di parole o di nomi o della vostra Legge, vedetevela voi: io non voglio essere giudice di queste faccende». 16 E li fece cacciare dal tribunale. 17 Allora tutti afferrarono Sòstene, capo della sinagoga, e lo percossero davanti al tribunale, ma Gallione non si curava affatto di questo. 18 Paolo si trattenne ancora diversi giorni, poi prese congedo dai fratelli e s’imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla e Aquila. A Cencre si era rasato il capo a causa di un voto che aveva fatto. 19 Giunsero a Èfeso, dove lasciò i due coniugi e, entrato nella sinagoga, si mise a discutere con i Giudei. 20 Questi lo pregavano di fermarsi più a lungo, ma non acconsentì. 21 Tuttavia congedandosi disse: «Ritornerò di nuovo da voi, se Dio vorrà»; quindi partì da Èfeso. 22 Sbarcato a Cesarèa, salì a Gerusalemme a salutare la Chiesa e poi scese ad Antiòchia. 23 Trascorso là un po’ di tempo, partì: percorreva di seguito la regione della Galazia e la Frìgia, confermando tutti i discepoli.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Mi sembra possiamo notare che nelle vicende della comunità cristiana è sempre presente un riferimento a quanto Gesù stesso ha percorso, soprattutto nella sua Pasqua di morte e di risurrezione. Ed è bello che sia così, perchè, come tante volte ci diciamo, il cristiano è chiamato a celebrare nella sua umile esperienza di vita la grande Storia della salvezza, e in particolare la Pasqua del nostro Signore. Così sembra si possa vedere anche nel presente dibattito sulle "competenze", dove questo funzionario romano non vuole essere coinvolto in questioni che non riguardano la giurisprudenza civile. Così era stato anche il tentativo di Pilato nella grande farsa del processo a Gesù. Ed è il mondo "religioso" a cercare sempre questo coinvolgimento, o per vie fondamentaliste che vogliono rivendicare il carattere universale dei precetti religiosi, o per vie razionaliste che vogliono dimostrare l'obbligatorietà di ragione degli stessi precetti.
    Per questo motivo resta del tutto equivoca la citazione della "Legge" al ver.13. Quale legge? religiosa o civile? Gallione si trae d'inciampo affermando che si tratta "di parole o di nomi o della vostra Legge" (ver.15). E il suo gesto non è di minore rozzezza, in quanto rinuncia a sua volta all'esigenza di salvaguardare in ogni modo i diritti e i doveri di ogni cittadino, qualunque sia la sua posizipne ideologica o religiosa. Noi oggi chiamiamo questa situazione "mancanza di laicità", cioè incapacità di distinguere i piani e nello stesso tempo di individuare l'orizzonte e i limiti del diritto civile. Da una parte quindi c'è la cacciata della gente dal tribunale. E dall'altra c'è il pestaggio del capo della sinagoga. Così si riproduce iin qualche modo il tentativo giudaico di far condannare Gesù dal tribunale romano. E la latitanza di Pilato che abbandona Gesù ai capi e alla folla. Possiamo riflettere a come questa avvenga anche oggi!
    Ancora una volta si descrive implicitamente il contrasto tra il tumulto dei fatti, e la loro pericolosità, e l'imperturbabile atteggiamento di Paolo che imperterrito porta avanti la sua missione evangelica tra le genti. Anche il particolare del voto per cui si era raso il capo è interessante per dire la libertà e insieme la profondità della sua fede immersa nella storia: come mai è ancora legato a questa consuetudine propria del giudaismo? Solo una risposta che venga appunto dalla libertà e dall'autenticità della fede sembra essere adeguata.
    Questo si deve dire anche per il turbine dei suoi movimenti per tutto il mondo: non c'è che da pensare che si tratti degli stessi movimenti dello Spirito Santo!
 
COMMENTO ( 2020 )

Quando un evento di fede si irrigidisce in una “regola” di religione, si espone al pericolo di non essere più un evento di incontro con Dio, ma appunto un sistema di norme per evitare condanne e per ottenere premi. 
Paolo viene appunto accusato dalla sinagoga ebraica di propagandare un culto “contrario alla Legge” (ver.13). 
Il funzionario romano, Gallione, si dichiara estraneo a questo tipo di questioni! 
La normativa giudaica, al contrario, condannava parole e gesti come quelli affermati da Paolo nel suo messaggio evangelico. L’autorità della sinagoga condanna e  punisce (ver.17) il capo della sinagoga accusato forse di aver accolto Paolo! 
Egli prosegue nel suo viaggio che viene descritto sinteticamente ai vers.18-23.
Dio ti benedica e tu ricordaci nella tua preghiera. Francesco e Giovanni      
	18:12 gall…wnoj {gallione} d� {poi} ¢nqup£tou {proconsole} Ôntoj {era} tÁj {dell'} ¢ca�aj {acaia} katepšsthsan {insorsero contro} ÐmoqumadÕn {unanimi} oƒ {i} „ouda‹oi {giudei} tù paÚlJ {paolo} kaˆ {e} ½gagon {condussero} aÙtÕn {lo} ™pˆ {davanti} tÕ {al} bÁma {tribunale}, 18:13/1 {dicendo} | {quando}
18:13 lšgontej {18:12/20} Óti {-} par¦ {contrario} tÕn {alla} nÒmon {legge} ¢nape…qei {persuade} oátoj {costui} toÝj {la} ¢nqrèpouj {gente} sšbesqai {adorare} tÕn qeÒn {dio}. | {ad in modo}
18:14 mšllontoj {stava per} d� {-} toà paÚlou {paolo} ¢no…gein tÕ stÒma {parlare} e�pen {disse} Ð gall…wn {gallione} prÕj toÝj {ai} „ouda…ouj {giudei}, e„ {se} m�n Ãn {si trattasse} ¢d…khm£ {ingiustizia} ti {qualche} À {o} ·vdioÚrghma {azione} ponhrÒn {cattiva}, ð {o} „ouda‹oi {giudei}, kat¦ {come} lÒgon {la ragione} ¨n ¢nescÒmhn {io ascolterei pazientemente} Ømîn {vi}, | {ma di di qualche vuole}
18:15 e„ {se} d� {ma} zht»mat£ {questioni} ™stin {si tratta} perˆ {intorno a} lÒgou {parole} kaˆ {a} Ñnom£twn {nomi} kaˆ {e} nÒmou {alla legge} toà kaq' Øm©j {vostra}, Ôyesqe {vedetevela} aÙto… {voi}: krit¾j {giudice} ™gë {io} toÚtwn {di queste cose} oÙ {non} boÚlomai {voglio} e�nai {esser}. | {di}
18:16 kaˆ {e} ¢p»lasen {fece uscire} aÙtoÝj {li} ¢pÕ toà {dal} b»matoj {tribunale}.
18:17 ™pilabÒmenoi {afferrarono} d� {allora} p£ntej {tutti} swsqšnhn {sostene} tÕn {il} ¢rcisun£gwgon {capo della sinagoga} œtupton {picchiavano} œmprosqen {davanti} toà {al} b»matoj {tribunale}: kaˆ {e} oÙd�n {non affatto} toÚtwn {di queste cose} tù gall…wni {gallione} œmelen {si curava}. | {e lo}
18:18 Ð d� {-} paàloj {paolo} œti {ancora} prosme…naj {essersi trattenuto} ¹mšraj {giorni} ƒkan¦j {molti} to‹j {dai} ¢delfo‹j {fratelli} ¢potax£menoj {prese commiato} ™xšplei {navigò} e„j {verso} t¾n {la} sur…an {siria}, kaˆ {-} sÝn {-} aÙtù {-} pr…skilla {priscilla} kaˆ {e} ¢kÚlaj {aquila}, keir£menoj {essersi fatto radere} ™n {a} kegcrea‹j {cencrea} t¾n {il} kefal»n {capo}, e�cen {aveva fatto} g¦r {perché} eÙc»n {un voto}. | {quanto a dopo a corinto e con dopo s' imbarcò per la siria con priscilla e aquila}
18:19 kat»nthsan {giunsero} d� {-} e„j {a} œfeson {efeso}, k¢ke…nouj {li} katšlipen {lasciò} aÙtoà {là}, aÙtÕj {-} d� {poi} e„selqën {entrato} e„j t¾n {nella} sunagwg¾n {sinagoga} dielšxato {discorrere} to‹j {con i} „ouda…oij {giudei}. | {quando paolo si mise a}
18:20 ™rwtèntwn {essi pregarono di} d� {-} aÙtîn {lo} ™pˆ ple…ona crÒnon {più a lungo} me‹nai {rimanere} oÙk {non} ™pšneusen {egli acconsentì}, | {da loro ma}
18:21 ¢ll¦ {e} ¢potax£menoj {aver preso commiato} kaˆ {e} e„pèn {aver detto}, p£lin {un' altra volta} ¢nak£myw {sarebbe tornato} prÕj {da} Øm©j {loro} toà qeoà {dio} qšlontoj {volendo}, ¢n»cqh {salpò} ¢pÕ {da} tÁj ™fšsou {efeso}, | {dopo che}
18:22 kaˆ {-} katelqën {giunto} e„j {a} kais£reian {cesarea}, ¢nab¦j {salì} kaˆ {e} ¢spas£menoj {salutata} t¾n {la} ™kklhs…an {chiesa}, katšbh {scese} e„j {ad} ¢ntiÒceian {antiochia}. | {a gerusalemme}
18:23 kaˆ {-} poi»saj {essersi fermato} crÒnon {tempo} tin¦ {qualche} ™xÁlqen {partì}, diercÒmenoj {percorrendo} kaqexÁj {successivamente} t¾n {della} galatik¾n {galazia} cèran {la regione} kaˆ {e} frug…an {della frigia}, ™pisthr…zwn {fortificando} p£ntaj {tutti} toÝj {i} maqht£j {discepoli}. | {dopo qui}

	Giovanni 18,31
Allora Pilato disse loro: «Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge!». Gli risposero i Giudei: «A noi non è consentito mettere a morte nessuno».

	1Tessalonicesi 2,14+
14 Voi infatti, fratelli, siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in Gesù Cristo, che sono nella Giudea, perché avete sofferto anche voi da parte dei vostri connazionali come loro da parte dei Giudei, 15 i quali hanno perfino messo a morte il Signore Gesù e i profeti e hanno perseguitato anche noi; essi non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini, 16 impedendo a noi di predicare ai pagani perché possano essere salvati. In tal modo essi colmano la misura dei loro peccati! Ma ormai l'ira è arrivata al colmo sul loro capo.
17 Quanto a noi, fratelli, dopo poco tempo che eravamo separati da voi, di persona ma non col cuore, eravamo nell'impazienza di rivedere il vostro volto, tanto il nostro desiderio era vivo. 18 Perciò abbiamo desiderato una volta, anzi due volte, proprio io Paolo, di venire da voi, ma satana ce lo ha impedito. 19 Chi infatti, se non proprio voi, potrebbe essere la nostra speranza, la nostra gioia e la corona di cui ci possiamo vantare, davanti al Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? 20 Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.
Atti 21,19
Dopo aver rivolto loro il saluto, egli cominciò a esporre nei particolari quello che Dio aveva fatto tra i pagani per mezzo suo.
Atti 28,18-19
18 Questi, dopo avermi interrogato, volevano rilasciarmi, non avendo trovato in me alcuna colpa degna di morte. 19 Ma continuando i Giudei ad opporsi, sono stato costretto ad appellarmi a Cesare, senza intendere con questo muovere accuse contro il mio popolo.
Romani 16,1
Vi raccomando Febe, nostra sorella, diaconessa della Chiesa di Cencre:
Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
Atti 10,48
E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
Giacomo 4,15
Dovreste dire invece: Se il Signore vorrà, vivremo e faremo questo o quello.
Atti 16,6+
6 Attraversarono quindi la Frigia e la regione della Galazia, avendo lo Spirito Santo vietato loro di predicare la parola nella provincia di Asia. 7 Raggiunta la Misia, si dirigevano verso la Bitinia, ma lo Spirito di Gesù non lo permise loro; 8 così, attraversata la Misia, discesero a Troade. 9 Durante la notte apparve a Paolo una visione: gli stava davanti un Macedone e lo supplicava: «Passa in Macedonia e aiutaci!». 10 Dopo che ebbe avuto questa visione, subito cercammo di partire per la Macedonia, ritenendo che Dio ci aveva chiamati ad annunziarvi la parola del Signore.
11 Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno dopo verso Neapoli e 12 di qui a Filippi, colonia romana e città del primo distretto della Macedonia. Restammo in questa città alcuni giorni;
Atti 14,22+
22 rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio. 23 Costituirono quindi per loro in ogni comunità alcuni anziani e dopo avere pregato e digiunato li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. 24 Attraversata poi la Pisidia, raggiunsero la Panfilia 25 e dopo avere predicato la parola di Dio a Perge, scesero ad Attalìa; 26 di qui fecero vela per Antiochia là dove erano stati affidati alla grazia del Signore per l'impresa che avevano compiuto.
27 Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva aperto ai pagani la porta della fede. 28 E si fermarono per non poco tempo insieme ai discepoli.

	

	Martedì 07 Luglio 2020 -  Atti 18,24-28

24 Arrivò a Efeso un Giudeo, chiamato Apollo, nativo di Alessandria, uomo colto, versato nelle Scritture. 25 Questi era stato ammaestrato nella via del Signore e pieno di fervore parlava e insegnava esattamente ciò che si riferiva a Gesù, sebbene conoscesse soltanto il battesimo di Giovanni. 26 Egli intanto cominciò a parlare francamente nella sinagoga. Priscilla e Aquila lo ascoltarono, poi lo presero con sé e gli esposero con maggiore accuratezza la via di Dio. 27 Poiché egli desiderava passare nell'Acaia, i fratelli lo incoraggiarono e scrissero ai discepoli di fargli buona accoglienza. Giunto colà, fu molto utile a quelli che per opera della grazia erano divenuti credenti; 28 confutava infatti vigorosamente i Giudei, dimostrando pubblicamente attraverso le Scritture che Gesù è il Cristo.

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Mi permetto di proporre una "lettura" di questo breve testo, che non si limiti a considerarlo come un documento storico che, attraverso la vicenda e l'esperienza di questo Apollo, faccia memoria del superamento del "battesimo di Giovanni" e della pienezza di significato e di potenza del "battesimo di Gesù". Penso infatti che si possa cogliere in questa vicenda anche un dato permanente della pienezza dell'esperienza cristiana in ciascun discepolo del Signore. Magari di questa crescita e di questa pienezza non tutti possiamo essere consapevoli allo stesso modo e con lo stesso spessore, ma può esserci utile oggi verificare il movimento e l'azione dello Spirito sia in  ogni persona, sia nella stessa comunità dei cristiani.
 
Apollo è un giudeo egiziano, "colto, esperto nelle Scritture". Il termine reso in italiano con "colto" è presente solo qui nel Nuovo Testamento e indica in ogni modo un rapporto profondo con il "Logos", sia come conoscenza sia come capacità ed efficacia di esposizione. I vers.24-25 sottolineano quindi l'efficacia della sua predicazione come un dato proprio della sua persona, e un ministero esercitato non per incarichi speciali, ma come spontaneamente. Anche questo fatto mi sembra degno della nostra attenzione,e ci fa sperare che possa crescere anche nella nostra Chiesa un'assunzione maggiore di responsabilità della Parola di Dio da parte di tutti i cristiani.
 
Essendo ebreo, la predicazione di Apollo è particolarmente adatta all'ambiente sinagogale, come ascoltiamo dal ver.26. E qui appunto intervengono Aquila e Priscilla che lo conducono ad una più completa consapevolezza del mistero cristiano. Possiamo allora cercare di cogliere da questa vicenda qualche osservazione che possa essere utile anche per noi oggi. L'annuncio cristiano ha la sua fonte nelle Scritture, cioè in tutta la rivelazione che ci è donata dalle Scritture che noi chiamiamo Antico Testamento. E' una terminologia da usare con un po' di prudenza, perchè è di non facile accoglienza da parte dei nostri fratelli ebrei. Ma qui non possiamo intrattenerci su questo tema. Dunque è attraverso le Scritture che noi possiamo cogliere la profezia e l'attesa del Signore Gesù Cristo. E questo si può forse considerare l'importanza e il "confine" della predicazione e del battesimo di Giovanni.
 
Ma la pienezza del dono di Dio è quella espressa dal Battesimo di Gesù e dalla vita nuova "nello Spirito Santo". Al "riconoscimento" che Gesù è veramente il Cristo, il Messia atteso, il Signore, deve corrispondere il nostro "essere nuovo", la nostra nuova condizione di "figli di Dio". Il Battesimo cioè è un'esistenza assolutamente nuova. Come i nostri padri sono entrati nel mare come schiavi e ne sono usciti come liberi figli, così noi, in pienezza, entriamo nel Battesijmo figli di Adamo e ne usciamo figli di Dio, fratelli di Gesù, cristiani. E tale mi sembra essere l'esperienza interiore che ci viene donata, e che in termini banali mi capita di definire come la recitazione sempre più autentica e consapevole della preghiera del "Padre Nostro". Il dono dello Spirito è infatti la pienezza in noi della vita di Dio. Chiedo scusa della rozza banalizzazione di quello che ho cercato di balbettare.
 
COMMENTO  2020

E’ affascinante il cammino che la fede ebraica sta compiendo verso la conoscenza e la comunione con Gesù. 
Oggi ascoltiamo la storia di “un Giudeo di nome Apollo” (ver. 24), di cui si sottolinea la profondità della fede e la testimonianza di Gesù, “sebbene conoscesse soltanto il battesimo di Giovanni” (ver. 25). 
A seguito di questo, altri due Ebrei, Priscilla e Aquila, “lo presero con sé e gli esposero con maggiore accuratezza la via di Dio” (ver. 26). 
E’ grande dunque e luminoso il cammino che l’ebraismo percorre verso la fede di Gesù ed è straordinario che tutto si svolga in sinagoga, rendendo particolarmente significativo anche quello che ascoltavamo al ver. 25 con la citazione del “battesimo di Giovanni”. 
Non sempre il cammino è facile e il ver. 28 ce lo rivela, dicendo che Apollo “confutava vigorosamente i Giudei, dimostrando pubblicamente attraverso le Scritture che Gesù è il Cristo”.
La fede ebraica porta così a pienezza il suo compito di custodia della grande profezia che conduce fino al nostro Signore.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Francesco e Giovanni

	18:24 „ouda‹oj {ebreo} dš {ora} tij {un} ¢pollîj {apollo} ÑnÒmati {di nome}, ¢lexandreÝj {di alessandria} tù gšnei {oriundo}, ¢n¾r {uomo} lÒgioj {eloquente}, kat»nthsen {arrivò} e„j {a} œfeson {efeso}, dunatÕj {-} ín {versato} ™n ta‹j {nelle} grafa‹j {scritture}. | {e}
18:25 oátoj {egli} Ãn {era stato} kathchmšnoj {istruito} t¾n {nella} ÐdÕn {via} toà {del} kur…ou {signore}, kaˆ {ed} zšwn {fervente} tù {di} pneÚmati {spirito} ™l£lei {annunziava} kaˆ {e} ™d…dasken {insegnava} ¢kribîj {accuratamente} t¦ {le cose} perˆ {relative a} toà „hsoà {gesù}, ™pist£menoj {avesse conoscenza} mÒnon {soltanto} tÕ {del} b£ptisma {battesimo} „w£nnou {di giovanni}. | {essendo benché}
18:26 oátÒj {egli} te {pure} ½rxato {cominciò a} parrhsi£zesqai {parlare con franchezza} ™n tÍ {nella} sunagwgÍ {sinagoga}. ¢koÚsantej {udito} d� {ma} aÙtoà {averlo} pr…skilla {priscilla} kaˆ {e} ¢kÚlaj {aquila} prosel£bonto {presero} aÙtÕn {lo} kaˆ {e} ¢kribšsteron {con più esattezza} aÙtù {gli} ™xšqento {esposero} t¾n {la} ÐdÕn {via} [toà {di} qeoà {dio}]. | {dopo con loro}
18:27 boulomšnou d� {poi} aÙtoà {voleva} dielqe‹n {andare} e„j {in} t¾n ¢ca�an {acaia} protrey£menoi {incoraggiarono} oƒ {i} ¢delfoˆ {fratelli} œgrayan {scrissero} to‹j {ai} maqhta‹j {discepoli} ¢podšxasqai aÙtÒn {accoglierlo}: Öj {-} paragenÒmenoj {giunto} suneb£leto {egli fu di aiuto} polÝ {grande} to‹j {a quelli che} pepisteukÒsin {avevano creduto} di¦ {mediante} tÁj {la} c£ritoj {grazia}: | {siccome lo e di là di dio}
18:28 eÙtÒnwj {con gran vigore} g¦r {perché} to‹j {i} „ouda…oij {giudei} diakathlšgceto {confutava} dhmos…v {pubblicamente} ™pideiknÝj {dimostrando} di¦ {con} tîn {le} grafîn {scritture} e�nai {è} tÕn {il} cristÕn {cristo} „hsoàn {gesù}. | {che}

	Matteo 3:3
Di lui parlò infatti il profeta Isaia quando disse:
«Voce di uno che grida nel deserto:
"Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri"».
Marco 1:3
Voce di uno che grida nel deserto:
"Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri"».
Marco 12:14
Essi andarono da lui e gli dissero: «Maestro, noi sappiamo che tu sei sincero, e che non hai riguardi per nessuno, perché non badi all'apparenza delle persone, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito, o no, pagare il tributo a Cesare? Dobbiamo darlo o non darlo?»
Luca 3:4
come sta scritto nel libro delle parole del profeta Isaia:
«Voce di uno che grida nel deserto:
"Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri.
Giovanni 1:23
Egli disse: «Io sono la voce di uno che grida nel deserto:
"Raddrizzate la via del Signore", come ha detto il profeta Isaia».
Luca 24:27
E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture le cose che lo riguardavano.
Luca 24:44
La missione affidata ai discepoli

	Atti 19:1
Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, dopo aver attraversato le regioni superiori del paese, giunse a Efeso; e vi trovò alcuni discepoli,
1Corinzi 1:12
Voglio dire che ciascuno di voi dichiara: «Io sono di Paolo»; «io d'Apollo»; «io di Cefa»; «io di Cristo».
1Corinzi 3:5
Che cos'è dunque Apollo? E che cos'è Paolo? Sono servitori, per mezzo dei quali voi avete creduto; e lo sono nel modo che il Signore ha dato a ciascuno di loro.
1Corinzi 3:6
Io ho piantato, Apollo ha annaffiato, ma Dio ha fatto crescere;
1Corinzi 4:6
Ora, fratelli, ho applicato queste cose a me stesso e ad Apollo a causa di voi, perché per nostro mezzo impariate a praticare il non oltre quel che è scritto e non vi gonfiate d'orgoglio esaltando l'uno a danno dell'altro.
1Corinzi 16:12
Quanto al fratello Apollo, io l'ho molto esortato a recarsi da voi con i fratelli; ma egli non ha alcuna intenzione di farlo adesso; verrà però quando ne avrà l'opportunità.
Tito 3:13
Provvedi con cura al viaggio di Zena, il giurista, e di Apollo, perché non manchi loro niente.
Atti 13:10
«O uomo pieno d'ogni frode e d'ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, non cesserai mai di pervertire le rette vie del Signore?
Atti 16:17
Costei, messasi a seguire Paolo e noi, gridava: «Questi uomini sono servi del Dio altissimo, e vi annunziano la via della salvezza».
Atti 19:9
Ma siccome alcuni si ostinavano e rifiutavano di credere dicendo male della nuova Via davanti alla folla, egli, ritiratosi da loro, separò i discepoli e insegnava ogni giorno nella scuola di Tiranno.
Atti 19:23
In quel periodo vi fu un gran tumulto a proposito della nuova Via.
Atti 19:9
Ma siccome alcuni si ostinavano e rifiutavano di credere dicendo male della nuova Via davanti alla folla, egli, ritiratosi da loro, separò i discepoli e insegnava ogni giorno nella scuola di Tiranno.
Atti 19:23
In quel periodo vi fu un gran tumulto a proposito della nuova Via.
Atti 14:3
Tuttavia rimasero là per molto tempo, predicando con franchezza e confidando nel Signore che rendeva testimonianza alla Parola della sua grazia e concedeva che per mano loro avvenissero segni e prodigi.
Efesini 6:19
e anche per me, affinché mi sia dato di parlare apertamente per far conoscere con franchezza il mistero del vangelo,
Efesini 6:20
per il quale sono ambasciatore in catene, perché lo annunzi francamente, come conviene che ne parli.
Atti 9:27
Allora Barnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli, e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e come a Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù.
Romani 16:1
Vi raccomando Febe, nostra sorella, che è diaconessa della chiesa di Cencrea,
Romani 16:2
perché la riceviate nel Signore, in modo degno dei santi, e le prestiate assistenza in qualunque cosa ella possa aver bisogno di voi; poiché ella pure ha prestato assistenza a molti e anche a me.
1Corinzi 16:3
E le persone che avrete scelte, quando sarò giunto, io le manderò con delle lettere a portare la vostra liberalità a Gerusalemme;
2Corinzi 3:1
Cominciamo forse di nuovo a raccomandare noi stessi? O abbiamo bisogno, come alcuni, di lettere di raccomandazione presso di voi o da voi?
2Corinzi 3:2
La nostra lettera, scritta nei nostri cuori, siete voi, lettera conosciuta e letta da tutti gli uomini;
Atti 18:5
Quando poi Sila e Timoteo giunsero dalla Macedonia, Paolo si dedicò completamente alla Parola, testimoniando ai Giudei che Gesù era il Cristo.
Atti 18:25
Egli era stato istruito nella via del Signore; ed essendo fervente di spirito, annunziava e insegnava accuratamente le cose relative a Gesù, benché avesse conoscenza soltanto del battesimo di Giovanni.
Atti 9:22
Ma Saulo si fortificava sempre di più e confondeva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo.
Atti 17:3
spiegando e dimostrando che il Cristo doveva morire e risuscitare dai morti. «E il Cristo», egli diceva, «è quel Gesù che io vi annunzio».
Atti 26:22
Ma per l'aiuto che vien da Dio, sono durato fino a questo giorno, rendendo testimonianza a piccoli e a grandi, senza dir nulla al di fuori di quello che i profeti e Mosè hanno detto che doveva avvenire, cioè:
Atti 26:23
che il Cristo avrebbe sofferto, e che egli, il primo a risuscitare dai morti, avrebbe annunziato la luce al popolo e alle nazioni».
At 1:8
Poi disse loro: «Queste sono le cose che io vi dicevo quand'ero ancora con voi: che si dovevano compiere tutte le cose scritte di me nella legge di Mosè, nei profeti e nei Salmi».
1Corinzi 15:3
Poiché vi ho prima di tutto trasmesso, come l'ho ricevuto anch'io, che Cristo morì per i nostri peccati, secondo le Scritture;
1Corinzi 15:4
che fu seppellito; che è stato risuscitato il terzo giorno, secondo le Scritture;

	Genesi 18:19
Infatti, io l'ho prescelto perché ordini ai suoi figli, e alla sua casa dopo di lui, che seguano la via del SIGNORE per praticare la giustizia e il diritto, affinché il SIGNORE compia in favore di Abraamo quello che gli ha promesso».
Giudici 2:22
così, per mezzo di esse, metterò alla prova Israele per vedere se si atterranno alla via del SIGNORE e cammineranno per essa come fecero i loro padri, o no».
1Samuele 12:23
Quanto a me, lungi da me il peccare contro il SIGNORE cessando di pregare per voi! Anzi, io vi mostrerò la buona e diritta via.
Salmi 25:8
Il SIGNORE è buono e giusto;
perciò insegnerà la via ai peccatori.
Salmi 25:9
Guiderà gli umili nella giustizia,
insegnerà agli umili la sua via.
Salmi 119:1
Beati quelli che sono integri nelle loro vie,
che camminano secondo la legge del SIGNORE.
Isaia 40:3
La voce di uno grida:
«Preparate nel deserto la via del SIGNORE,
appianate nei luoghi aridi
una strada per il nostro Dio!
Geremia 6:16
Così dice il SIGNORE:
«Fermatevi sulle vie e guardate,
domandate quali siano i sentieri antichi,
dove sia la buona strada, e incamminatevi per essa;
voi troverete riposo alle anime vostre!
Ma quelli rispondono: "Non c'incammineremo per essa!"
Osea 14:9
Chi è saggio ponga mente a queste cose!
Chi è intelligente le riconosca!
Poiché le vie del SIGNORE sono rette;
i giusti cammineranno per esse,
ma i trasgressori vi cadranno.
Isaia 58:1
trattenere,
alza la tua voce come una tromba;
dichiara al mio popolo le sue trasgressioni,
alla casa di Giacobbe i suoi peccati.


	Mercoledì 8 Luglio 2020 – At 19,1-10

19 - 1 Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, attraversate le regioni dell’altopiano, scese a Èfeso. Qui trovò alcuni discepoli 2 e disse loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista uno Spirito Santo». 3 Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. 4 Disse allora Paolo: «Giovanni battezzò con un battesimo di conversione, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù». 5 Udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù 6 e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, discese su di loro lo Spirito Santo e si misero a parlare in lingue e a profetare. 7 Erano in tutto circa dodici uomini. 8 Entrato poi nella sinagoga, vi poté parlare liberamente per tre mesi, discutendo e cercando di persuadere gli ascoltatori di ciò che riguarda il regno di Dio. 9 Ma, poiché alcuni si ostinavano e si rifiutavano di credere, dicendo male in pubblico di questa Via, si allontanò da loro, separò i discepoli e continuò a discutere ogni giorno nella scuola di Tiranno. 10 Questo durò per due anni, e così tutti gli abitanti della provincia d’Asia, Giudei e Greci, poterono ascoltare la parola del Signore.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Il cap.19 riprende il tema dello Spirito e mi sembra di vedere che anche il testo di domani confermerà l'importanza grande di questo tema, importanza che è legata al tema del Battesimo ma si manifesta poi con grande rilievo nella vita delle persone. Le note delle bibbie si preoccupano di dire che non è possibile che non si sapesse dell'esistenza dello Spirito. E questo è verosimile, ma quello che forse non si poteva sapere era il compiersi delle profezie antiche nel dono dello Spirito che accoglieva il battezzato tra i figli di Dio, faceva del battezzato un figlio di Dio. Questo diventava allora il significato profondo del Battesimo di Gesù, e la sua assoluta rilevanza nella vita e nell'esperienza del credente.
 
Per questo Paolo sottolinea la differenza radicale del Battesimo di Gesù dal Battesimo di Giovanni, pur sottolineando il valore essenziale di quello che Giovanni offriva al popolo. Ma era pur sempre un evento di purificazione e di conversione, che non portava un mutamento sostanziale nelle persone che lo ricevevano. Il battezzato cristiano è invece una "persona nuova". Non ci soffermiamo oggi a commentare il fatto delle lingue e della profezia citato dal ver.6 perchè se Dio vorrà avremo modo di considerarlo più direttamente nel brano successivo. Oggi notiamo il rilievo che Paolo attribuisce al Battesimo di Giovanni come invito "a credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù"(ver.4). Giovanni è veramente la porta verso il Signore! In questo modo la "fede in Gesù" viene presentata come l'ingresso nella vita nuova, sigillato dal dono battesimale.
 
Possiamo inoltre cogliere con attenzione, al ver.9, quello che mi sembra un altro segno molto importante del Battesimo cristiano. Come è sempre accaduto, anche ad Efeso emerge l'opposizione contro la predicazione di Paolo, e il nostro testo dice che egli si allontana da loro e dalla sinagoga dove era solito parlare e si trasferisce "nella scuola di Tiranno". Anche se non si dice niente di questo luogo, è certo che non siamo in una collocazione consueta dell'insegnamento giudaico. Potremmo dire che ci troviamo in un "luogo improprio". E questo fatto è di grande rilievo perchè, proprio per il dono dello Spirito Santo, la fede e la vita cristiana non si identificano e non hanno bisogno di un "luogo" preciso e determinato, perchè i cristiani stessi sono il tempio del Signore: ognuno! E, in modo privilegiato, nel loro riunirsi nel nome del Signore.
 
COMMENTO ( 2020)
Quello che ascoltiamo da questo libro chiamato “Atti degli Apostoli” è la memoria che il Vangelo di Gesù compie in diverse terre visitate dai primi discepoli del Signore. Per questo, talvolta incontriamo il contenuto di questi discorsi e talvolta seguiamo gli annunciatori nei loro viaggi e nelle loro vicende. 
E’ un’indicazione preziosa anche per noi: la nostra vita è chiamata ad assumere questa tonalità di un viaggio d’amore per annunciare la persona di Gesù e il dono che Egli porta all’intera umanità, sia a Israele, sia al mondo pagano, per fare di tutti l’unica famiglia dei figli di Dio. Tale la realtà e il compito di tutte le Chiese che nascono per la loro predicazione e con il dono del battesimo. 
Oggi incontriamo, con l’Apostolo Paolo, a Efeso, nell’attuale Turchia, alcuni discepoli, che ancora non conoscono e non hanno ricevuto il dono dello Spirito Santo. Infatti, interrogati dall’Apostolo, dicono di aver ricevuto “il battesimo di Giovanni” (ver. 3). Paolo spiega loro che tale battesimo era “di penitenza”, in vista del battesimo ricevuto “in Gesù”. 
Dopo averli battezzati “nel nome del Signore Gesù” (ver. 5), egli impone loro le mani: su di loro scende lo Spirito Santo ed essi “si misero a parlare in lingue e a profetare. Erano in tutto circa dodici uomini” (ver. 6-7). 
Per tre mesi Paolo parla nella sinagoga di Efeso. Alcuni rifiutano di credere e Paolo si stacca da loro separando i discepoli e per due anni, nella scuola di Tiranno, predica “e così tutti gli abitanti della provincia d’Asia, Giudei e Greci, poterono ascoltare la parola del Signore” (ver. 10).
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	19:1 ™gšneto {-} d� {-} ™n tù {mentre} tÕn ¢pollî {apollo} e�nai {era} ™n {a} kor…nqJ {corinto} paàlon {paolo} dielqÒnta {aver attraversato} t¦ {le} ¢nwterik¦ {superiori} mšrh {regioni} [kat]telqe‹n {giunse} e„j {a} œfeson {efeso} kaˆ {e} eØre‹n {trovò} tinaj {alcuni} maqht£j {discepoli}, | {dopo del paese vi}
19:2 e�pšn {disse} te {-} prÕj {ai} aÙtoÚj {quali}, e„ {-} pneàma {lo spirito} ¤gion {santo} ™l£bete {riceveste} pisteÚsantej {credeste}; oƒ {risposero} d� {-} prÕj aÙtÒn {gli}, ¢ll' {-} oÙd' {non neppure} e„ {che} pneàma {lo spirito} ¤gion {santo} œstin {sia} ºkoÚsamen {abbiamo sentito}. | {quando dire ci}
19:3 e�pšn {egli disse} te {-}, e„j {con} t… {quale} oân {dunque} ™bapt…sqhte {siete stati battezzati}; oƒ {essi} d� {-} e�pan {risposero}, e„j {con} tÕ {il} „w£nnou {di giovanni} b£ptisma {battesimo}. | {loro battesimo}
19:4 e�pen {disse} d� {-} paàloj {paolo}, „w£nnhj {giovanni} ™b£ptisen {battezzò} b£ptisma {con il battesimo} metano…aj {di ravvedimento}, tù {al} laù {popolo} lšgwn {dicendo} e„j {in} tÕn {colui che} ™rcÒmenon {veniva} met' {dopo} aÙtÕn {di lui} †na {di} pisteÚswsin {credere}, toàt' œstin {cioè} e„j {in} tÕn „hsoàn {gesù}.
19:5 ¢koÚsantej {udito} d� {-} ™bapt…sqhsan {furono battezzati} e„j tÕ {nel} Ônoma {nome} toà {del} kur…ou {signore} „hsoà {gesù}, | {questo}
19:6 kaˆ {e} ™piqšntoj {avendo imposto} aÙto‹j {loro} toà paÚlou {paolo} [t¦j {le}] ce‹raj {mani} Ãlqe {scese} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} ™p' {su} aÙtoÚj {di loro}, ™l£loun {essi parlavano} te {ed} glèssaij {in lingue} kaˆ {e} ™prof»teuon {profetizzavano}.
19:7 Ãsan {erano} d� {-} oƒ p£ntej {in tutto} ¥ndrej {uomini} æseˆ {circa} dèdeka {dodici}.
19:8 e„selqën {entrò} d� {poi} e„j t¾n {nella} sunagwg¾n {sinagoga} ™parrhsi£zeto {parlò con franchezza} ™pˆ {per} mÁnaj {mesi} tre‹j {tre} dialegÒmenoj {esponendo con discorsi} kaˆ {-} pe…qwn {persuasivi} [t¦ {le cose}] perˆ {relative} tÁj {al} basile…aj {regno} toà {di} qeoà {dio}. | {e qui molta}
19:9 æj {siccome} dš {ma} tinej {alcuni} ™sklhrÚnonto {si ostinavano} kaˆ {e} ºpe…qoun {rifiutavano di credere} kakologoàntej {dicendo male} t¾n {della} ÐdÕn {via} ™nèpion {davanti} toà {alla} pl»qouj {folla}, ¢post¦j {ritiratosi} ¢p' {da} aÙtîn {loro} ¢fèrisen {egli separò} toÝj {i} maqht£j {discepoli}, kaq' {ogni} ¹mšran {giorno} dialegÒmenoj {insegnava} ™n tÍ {nella} scolÍ {scuola} tur£nnou {di tiranno}. | {nuova e}
19:10 toàto {questo} d� {-} ™gšneto {durò} ™pˆ {-} œth {anni} dÚo {due}, éste {così} p£ntaj {tutti} toÝj {coloro che} katoikoàntaj {abitavano} t¾n {nell'} ¢s…an {asia} ¢koàsai {udirono} tÕn {la} lÒgon {parola} toà {del} kur…ou {signore}, „ouda…ouj {giudei} te {-} kaˆ {e} ›llhnaj {greci}.

	Giovanni 7:39
Disse questo dello Spirito, che dovevano ricevere quelli che avrebbero creduto in lui; lo Spirito, infatti, non era ancora stato dato, perché Gesù non era ancora glorificato.
Matteo 28:19
Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo,
Matteo 3:1-17
1 In quei giorni venne Giovanni il battista, che predicava nel deserto della Giudea, e diceva: 2 «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è vicino». 3 Di lui parlò infatti il profeta Isaia quando disse:
«Voce di uno che grida nel deserto:
"Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri"».
4 Giovanni aveva un vestito di pelo di cammello e una cintura di cuoio intorno ai fianchi; e si cibava di cavallette e di miele selvatico. 5 Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutto il paese intorno al Giordano accorrevano a lui; 6 ed erano battezzati da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
7 Ma vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere, chi vi ha insegnato a sfuggire l'ira futura? 8 Fate dunque dei frutti degni del ravvedimento. 9 Non pensate di dire dentro di voi: "Abbiamo per padre Abraamo"; perché io vi dico che da queste pietre Dio può far sorgere dei figli ad Abraamo. 10 Ormai la scure è posta alla radice degli alberi; ogni albero dunque che non fa buon frutto, viene tagliato e gettato nel fuoco. 11 Io vi battezzo con acqua, in vista del ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più forte di me, e io non sono degno di portargli i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco. 12 Egli ha il suo ventilabro in mano, ripulirà interamente la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con fuoco inestinguibile».
13 Allora Gesù dalla Galilea si recò al Giordano da Giovanni per essere da lui battezzato. 14 Ma questi vi si opponeva dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?» 15 Ma Gesù gli rispose: «Sia così ora, poiché conviene che noi adempiamo in questo modo ogni giustizia». Allora Giovanni lo lasciò fare. 16 Gesù, appena fu battezzato, salì fuori dall'acqua; ed ecco i cieli si aprirono ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. 17 Ed ecco una voce dai cieli che disse: «Questo è il mio diletto Figlio, nel quale mi sono compiaciuto».
Matteo 3:11
Io vi battezzo con acqua, in vista del ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più forte di me, e io non sono degno di portargli i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco.
Matteo 3:12
Egli ha il suo ventilabro in mano, ripulirà interamente la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con fuoco inestinguibile».
Matteo 11:3-5
3 «Sei tu colui che deve venire, o dobbiamo aspettare un altro?» 4 Gesù rispose loro: «Andate a riferire a Giovanni quello che udite e vedete: 5 i ciechi ricuperano la vista e gli zoppi camminano; i lebbrosi sono purificati e i sordi odono; i morti risuscitano e il vangelo è annunciato ai poveri.
Matteo 21:25-32
25 Il battesimo di Giovanni, da dove veniva? dal cielo o dagli uomini?» Ed essi ragionavano tra di loro: «Se diciamo: "Dal cielo", egli ci dirà: "Perché dunque non gli credeste?" 26 Se diciamo: "Dagli uomini", temiamo la folla, perché tutti ritengono Giovanni un profeta». 27 Risposero dunque a Gesù: «Non lo sappiamo». E anch'egli disse loro: «E neppure io vi dirò con quale autorità faccio queste cose.

Giovanni 12:40
«Egli ha accecato i loro occhi e ha indurito i loro cuori,
affinché non vedano con gli occhi,
e non comprendano con il cuore,
e non si convertano, e io non li guarisca».
Mt 25:34-40
Tu sai questo: che tutti quelli che sono in Asia mi hanno abbandonato, tra i quali Figello ed Ermogene.

	Atti 18:24-28
24 Ora un ebreo di nome Apollo, oriundo di Alessandria, uomo eloquente e versato nelle Scritture, arrivò a Efeso. 25 Egli era stato istruito nella via del Signore; ed essendo fervente di spirito, annunziava e insegnava accuratamente le cose relative a Gesù, benché avesse conoscenza soltanto del battesimo di Giovanni. 26 Egli cominciò pure a parlare con franchezza nella sinagoga. Ma Priscilla e Aquila, dopo averlo udito, lo presero con loro e gli esposero con più esattezza la via di Dio. 27 Poi, siccome voleva andare in Acaia, i fratelli lo incoraggiarono, e scrissero ai discepoli di accoglierlo. Giunto là, egli fu di grande aiuto a quelli che avevano creduto mediante la grazia di Dio, 28 perché con gran vigore confutava pubblicamente i Giudei, dimostrando con le Scritture che Gesù è il Cristo.
1Corinzi 1:12
Voglio dire che ciascuno di voi dichiara: «Io sono di Paolo»; «io d'Apollo»; «io di Cefa»; «io di Cristo».
1Corinzi 3:4-7
4 Quando uno dice: «Io sono di Paolo»; e un altro: «Io sono d'Apollo»; non siete forse uomini carnali? 5 Che cos'è dunque Apollo? E che cos'è Paolo? Sono servitori, per mezzo dei quali voi avete creduto; e lo sono nel modo che il Signore ha dato a ciascuno di loro. 6 Io ho piantato, Apollo ha annaffiato, ma Dio ha fatto crescere; 7 quindi colui che pianta e colui che annaffia non sono nulla: Dio fa crescere!
1Corinzi 16:12
Quanto al fratello Apollo, io l'ho molto esortato a recarsi da voi con i fratelli; ma egli non ha alcuna intenzione di farlo adesso; verrà però quando ne avrà l'opportunità.
Atti 18:23
Dopo essersi fermato qui qualche tempo, partì, percorrendo la regione della Galazia e della Frigia successivamente, fortificando tutti i discepo
Atti 18:19-21
19 Quando giunsero a Efeso, Paolo li lasciò là; poi, entrato nella sinagoga, si mise a discorrere con i Giudei. 20 Essi lo pregarono di rimanere da loro più a lungo, ma egli non acconsentì; 21 e dopo aver preso commiato e aver detto che, Dio volendo, sarebbe tornato da loro un'altra volta, salpò da Efeso;
Atti 19:5
Udito questo, furono battezzati nel nome del Signore Gesù;
Atti 2:17
"Avverrà negli ultimi giorni", dice Dio, "che io spanderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno,
i vostri giovani avranno delle visioni,
e i vostri vecchi sogneranno dei sogni.
Atti 2:38
E Pietro a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo.
Atti 2:39
Perché per voi è la promessa, per i vostri figli, e per tutti quelli che sono lontani, per quanti il Signore, nostro Dio, ne chiamerà».
Atti 8:15-17
15 Essi andarono e pregarono per loro affinché ricevessero lo Spirito Santo; 16 infatti non era ancora disceso su alcuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. 17 Quindi imposero loro le mani, ed essi ricevettero lo Spirito Santo.
Atti 10:44
Mentre Pietro parlava così, lo Spirito Santo scese su tutti quelli che ascoltavano la Parola.
Atti 11:15-17
15 Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo scese su di loro, esattamente come su di noi al principio. 16 Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: "Giovanni ha battezzato con acqua, ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo". 17 Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che ha dato anche a noi che abbiamo creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io da potermi opporre a Dio?»
Romani 1:11
Infatti desidero vivamente vedervi per comunicarvi qualche carisma affinché siate fortificati;
1Corinzi 6:19
Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete ricevuto da Dio? Quindi non appartenete a voi stessi.
1Corinzi 12:1-11
1 Circa i doni spirituali, fratelli, non voglio che siate nell'ignoranza. 2 Voi sapete che quando eravate pagani eravate trascinati dietro agli idoli muti secondo come vi si conduceva. 3 Perciò vi faccio sapere che nessuno, parlando per lo Spirito di Dio, dice: «Gesù è anatema!» e nessuno può dire: «Gesù è il Signore!» se non per lo Spirito Santo.
4 Ora vi è diversità di carismi, ma vi è un medesimo Spirito. 5 Vi è diversità di ministeri, ma non v'è che un medesimo Signore. 6 Vi è varietà di operazioni, ma non vi è che un medesimo Dio, il quale opera tutte le cose in tutti.
7 Ora a ciascuno è data la manifestazione dello Spirito per il bene comune. 8 Infatti, a uno è data, mediante lo Spirito, parola di sapienza; a un altro parola di conoscenza, secondo il medesimo Spirito; 9 a un altro, fede, mediante il medesimo Spirito; a un altro, carismi di guarigione, per mezzo del medesimo Spirito; 10 a un altro, potenza di operare miracoli; a un altro, profezia; a un altro, il discernimento degli spiriti; a un altro, diversità di lingue e a un altro, l'interpretazione delle lingue; 11 ma tutte queste cose le opera quell'unico e medesimo Spirito, distribuendo i doni a ciascuno in particolare come vuole.
Galati 3:5
Colui dunque che vi somministra lo Spirito e opera miracoli tra di voi, lo fa per mezzo delle opere della legge o con la predicazione della fede?
1Corinzi 12:13
Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un unico Spirito per formare un unico corpo, Giudei e Greci, schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito.
Atti 18:25
Egli era stato istruito nella via del Signore; ed essendo fervente di spirito, annunziava e insegnava accuratamente le cose relative a Gesù, benché avesse conoscenza soltanto del battesimo di Giovanni.
Atti 1:5
Perché Giovanni battezzò sì con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni».
Atti 11:16
Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: "Giovanni ha battezzato con acqua, ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo".
Atti 13:23-25
23 Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio ha suscitato a Israele un salvatore nella persona di Gesù. 24 Giovanni, prima della venuta di lui, aveva predicato il battesimo del ravvedimento a tutto il popolo d'Israele. 25 E quando Giovanni stava per concludere la sua missione disse: "Che cosa pensate voi che io sia? Io non sono il Messia; ma ecco, dopo di me viene uno, al quale io non son degno di slacciare i calzari".
Atti 2:38
E Pietro a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo.
Atti 8:12
Ma quando ebbero creduto a Filippo che portava loro il lieto messaggio del regno di Dio e il nome di Gesù Cristo, furono battezzati, uomini e donne.
Atti 8:16
infatti non era ancora disceso su alcuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù.
Romani 6:3
O ignorate forse che tutti noi, che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?
Romani 6:4
Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di vita.
1Corinzi 1:13-15
13 Cristo è forse diviso? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete voi stati battezzati nel nome di Paolo? 14 Ringrazio Dio che non ho battezzato nessuno di voi, salvo Crispo e Gaio; 15 perciò nessuno può dire che foste battezzati nel mio nome.
1Corinzi 10:2
furono tutti battezzati nella nuvola e nel mare, per essere di Mosè;
Atti 6:6
Li presentarono agli apostoli, i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani.
Atti 8:17-19
17 Quindi imposero loro le mani, ed essi ricevettero lo Spirito Santo.
18 Simone, vedendo che per l'imposizione delle mani degli apostoli veniva dato lo Spirito Santo, offrì loro del denaro, dicendo: 19 «Date anche a me questo potere, affinché colui al quale imporrò le mani riceva lo Spirito Santo».
Atti 9:17
Allora Anania andò, entrò in quella casa, gli impose le mani e disse: «Fratello Saulo, il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada per la quale venivi, mi ha mandato perché tu riacquisti la vista e sia riempito di Spirito Santo».
1Timoteo 5:22
Non imporre con troppa fretta le mani a nessuno, e non partecipare ai peccati altrui; consèrvati puro.
2Timoteo 1:6
Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il carisma di Dio che è in te mediante l'imposizione delle mie mani.
Atti 13:14
Essi, passando oltre Perga, giunsero ad Antiochia di Pisidia; ed entrati di sabato nella sinagoga, si sedettero.
Atti 13:46
Ma Paolo e Barnaba dissero con franchezza: «Era necessario che a voi per primi si annunziasse la Parola di Dio; ma poiché la respingete e non vi ritenete degni della vita eterna, ecco, ci rivolgiamo agli stranieri.
Atti 14:1
Anche a Iconio Paolo e Barnaba entrarono nella sinagoga dei Giudei e parlarono in modo tale che una gran folla di Giudei e di Greci credette.
Atti 26:22
Ma per l'aiuto che vien da Dio, sono durato fino a questo giorno, rendendo testimonianza a piccoli e a grandi, senza dir nulla al di fuori di quello che i profeti e Mosè hanno detto che doveva avvenire, cioè:
Atti 26:23
che il Cristo avrebbe sofferto, e che egli, il primo a risuscitare dai morti, avrebbe annunziato la luce al popolo e alle nazioni».
Atti 7:51
«Gente di collo duro e incirconcisa di cuore e d'orecchi, voi opponete sempre resistenza allo Spirito Santo; come fecero i vostri padri, così fate anche voi.
Atti 13:45
Ma i Giudei, vedendo la folla, furono pieni di invidia e, bestemmiando, contraddicevano le cose dette da Paolo.
Atti 13:46
Ma Paolo e Barnaba dissero con franchezza: «Era necessario che a voi per primi si annunziasse la Parola di Dio; ma poiché la respingete e non vi ritenete degni della vita eterna, ecco, ci rivolgiamo agli stranieri.
Atti 18:6
Ma poiché essi facevano opposizione e lo insultavano, egli scosse le sue vesti e disse loro: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo; io ne sono netto; da ora in poi andrò dai pagani».

Romani 9:18
Così dunque egli fa misericordia a chi vuole e indurisce chi vuole.
Romani 11:7
Che dunque? Quello che Israele cerca, non lo ha ottenuto; mentre lo hanno ottenuto gli eletti; e gli altri sono stati induriti,
Ebrei 3:13
ma esortatevi a vicenda ogni giorno, finché si può dire: «Oggi», perché nessuno di voi s'indurisca per la seduzione del peccato
Atti 18:11
Ed egli rimase là un anno e sei mesi, insegnando tra di loro la Parola di Dio.
Atti 20:18
Quando giunsero da lui, disse loro:
«Voi sapete in quale maniera, dal primo giorno che giunsi in Asia, mi sono sempre comportato con voi,
Atti 20:31
Perciò vegliate, ricordandovi che per tre anni, notte e giorno, non ho cessato di ammonire ciascuno con lacrime.
Romani 10:18
Ma io dico: forse non hanno udito? Anzi,la loro voce è andata per tutta la terra e le loro parole fino agli estremi confini del mondo.
Ga 4:13-15
Poi attraversarono la Frigia e la regione della Galazia, perché lo Spirito Santo vietò loro di annunziare la parola in Asia;
2Timoteo 1:15
Pietro, apostolo di Gesù Cristo, agli eletti che vivono come forestieri dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadocia, nell'Asia e nella Bitinia,
Apocalisse 1:4
Giovanni, alle sette chiese che sono in Asia: grazia a voi e pace da colui che è, che era e che viene, dai sette spiriti che sono davanti al suo trono
Apocalisse 1:11
«Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette chiese: a Efeso, a Smirne, a Pergamo, a Tiatiri, a Sardi, a Filadelfia e a Laodicea».

	2Re 17:14
Ma essi non vollero dargli ascolto, e irrigidirono il collo, come avevano fatto i loro padri, i quali non ebbero fede nel SIGNORE, nel loro Dio,
2Cronache 30:8
Ora non irrigidite il vostro collo, come i padri vostri; date la mano al SIGNORE, venite al suo santuario che egli ha santificato per sempre, e servite il SIGNORE, vostro Dio, affinché la sua ardente ira si ritiri da voi.
2Cronache 36:16
ma quelli si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti, finché l'ira del SIGNORE contro il suo popolo arrivò al punto che non ci fu più rimedio.
Neemia 9:16
Ma i nostri padri si sono comportati con superbia, irrigidendo i loro colli, e non ubbidendo ai tuoi comandamenti.
Neemia 9:17
Hanno rifiutato di ubbidire, e non si sono ricordati delle meraviglie da te fatte in loro favore; e hanno irrigidito i loro colli e, nella loro ribellione, si son voluti dare un capo per tornare alla loro schiavitù. Ma tu sei un Dio pronto a perdonare, misericordioso, pieno di compassione, lento all'ira e di gran bontà, e non li hai abbandonati.
Neemia 9:29
Tu li scongiuravi per farli tornare alla tua legge; ma essi si inorgoglivano e non ubbidivano ai tuoi comandamenti, peccavano contro le tue prescrizioni che fanno vivere chi le mette in pratica. La loro spalla rifiutava il giogo, essi irrigidivano i loro colli e non volevano ubbidire.
Salmi 95:8
Oggi, se udite la sua voce, non indurite il vostro cuore come a Meribà, come nel giorno di Massa nel deserto,
Isaia 8:14
Egli sarà un santuario, ma anche una pietra d'intoppo,
un sasso d'inciampo per le due case d'Israele, un laccio e una rete
per gli abitanti di Gerusalemme.
Geremia 7:26
ma essi non mi hanno ascoltato, non hanno prestato orecchio;
hanno irrigidito il collo;
si sono comportati peggio dei loro padri.
Geremia 19:15
«Così parla il SIGNORE degli eserciti, Dio d'Israele: "Ecco, io faccio venire sopra questa città e sopra tutte le città, che da lei dipendono, tutte le calamità che ho annunziate contro di lei, perché hanno irrigidito il collo, per non dare ascolto alle mie parole"».



	Giovedì 9 Luglio 2020 – At 19,11-22

11 Dio intanto operava prodigi non comuni per mano di Paolo, 12 al punto che mettevano sopra i malati fazzoletti o grembiuli che erano stati a contatto con lui e le malattie cessavano e gli spiriti cattivi fuggivano. 13 Alcuni Giudei, che erano esorcisti itineranti, provarono anch’essi a invocare il nome del Signore Gesù sopra quanti avevano spiriti cattivi, dicendo: «Vi scongiuro per quel Gesù che Paolo predica!». 14 Così facevano i sette figli di un certo Sceva, uno dei capi dei sacerdoti, giudeo. 15 Ma lo spirito cattivo rispose loro: «Conosco Gesù e so chi è Paolo, ma voi chi siete?». 16 E l’uomo che aveva lo spirito cattivo si scagliò su di loro, ebbe il sopravvento su tutti e li trattò con tale violenza che essi fuggirono da quella casa nudi e coperti di ferite. 17 Il fatto fu risaputo da tutti i Giudei e i Greci che abitavano a Èfeso e tutti furono presi da timore, e il nome del Signore Gesù veniva glorificato. 18 Molti di quelli che avevano abbracciato la fede venivano a confessare in pubblico le loro pratiche di magia 19 e un numero considerevole di persone, che avevano esercitato arti magiche, portavano i propri libri e li bruciavano davanti a tutti. Ne fu calcolato il valore complessivo e si trovò che era di cinquantamila monete d’argento. 20 Così la parola del Signore cresceva con vigore e si rafforzava.
 21 Dopo questi fatti, Paolo decise nello Spirito di attraversare la Macedonia e l’Acaia e di recarsi a Gerusalemme, dicendo: «Dopo essere stato là, devo vedere anche Roma». 22 Inviati allora in Macedonia due dei suoi aiutanti, Timòteo ed Erasto, si trattenne ancora un po’ di tempo nella provincia di Asia

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
La grande delicatezza e la grande rilevanza del tema che oggi la Parola di Dio ci offre, è reso evidente dalla pericolosa vicinanza che viene stabilita tra l'esorcismo e la magìa. Se il primo è solo manifestazione della potente bontà del Signore che salva, la seconda è l'espressione della potenza dell'uomo sulle forze della natura, l'uso "magico" delle parole e delle creature. Può essere utile andare al testo di Matteo 12,27, dove si pone il problema delle forze che stanno dietro a queste manifestazioni: Dio stesso per quello che riguarda l'opera di  Gesù, e, qui, di Paolo; il Satana, nelle opere e nei prodigi della magìa.
    Le Scritture non liquidano la magìa come una menzogna, ma la proibiscono come ambito di azione potente del Male, capace di operare prodigi che stupiscono e seducono. Il problema molto delicato che si pone per noi oggi è quello di chiederci se anche i "prodigi" della scienza possono sconfinare nell'orizzonte della magìa. La luce che può orientare questa problematica difficile è ancora una volta la Parola di Dio. Solo la Parola è in grado di svelare quando l'azione umana si autodivinizza, e allora diventa usurpazione e inganno, o quando serve al mistero stesso dell'uomo come creatura eletta e fatta ad immagine e somiglianza del suo Creatore.
    La gloria di Dio e la vita dell'uomo sono i riferimenti privilegiati di tale questione. IL nostro tempo, con tutto il rapido crescere del progresso della scienza e della tecnica, è immerso in questo problema. Gli stessi temi delicatissimi della bioetica sono dentro a queste problematiche. Nella difficoltà, viene scelta la via di una coerenza con il dato razionale che si pensa di poter sempre discernere in ogni questione. Ma si tratta di una luce spesso molto debole, e in ogni modo assai meno sicura di quello che si penserebbe e si spererebbe. Dunque solo la preghiera e la riflessione nella Parola di Dio resta per il credente la strada maestra. Stiamo cercando la gloria di Dio o la potenza idolatrica dell'uomo? Stiamo cercando la salvezza dell'umanità a partire dai più piccoli e diseredati, o affermiamo l'autoidolatria dell'uomo nella sua pretesa di costruire una torre fino al cielo? E infine e soprattutto: custodiamo e facciamo fiorire il mistero del Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio e Figlio dell'Uomo, obbediente al Padre ed esaltato dalla sua Pasqua di morte e risurrezione?
   E' interessante che al ver.19 si parli di questo rogo di libri di magìa. Interessante, ma, bisogna dirlo, anche "pericoloso": il più delle volte questi roghi si sono fatti non per significare la luce della Parola di Dio, ma per esaltare un nuovo idolo.
 Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni

Commento 2020

Solo un Libro, come gli “Atti degli apostoli”, può regalarci contenuti ed eventi che negli altri testi del Nuovo Testamento sono rari e solo accennati. Oggi ci troviamo davanti a opere compiute da Paolo, veri e propri “miracoli”, che altrimenti non potremmo conoscere. Così le guarigioni e la vittoria sugli “spiriti cattivi” (ver. 11-12). 
L’opera apostolica incontra opposizioni e il ver. 13 ci presenta le inaspettate figure di “esorcisti ambulanti giudei”. Non può non stupire una vicenda lontana dalle antiche Scritture della fede e della profezia dell’ebraismo. In particolare, si parla ai ver. 13-17 di una cacciata di spiriti cattivi da parte di una famiglia di sette figli di un sommo sacerdote giudeo, con risultati drammatici per tutti e sette. Tuttavia, il fatto fu ricevuto con timore e con ammirazione per “il nome del Signore Gesù”. Di conseguenza, molti “venivano a confessare in pubblico le loro pratiche di magia” e si facevano roghi giganteschi di libri di magia. 
Il ver. 20 commenta tutto dicendo che “Così la parola del Signore cresceva con vigore e si rafforzava”.
Paolo, intanto, si mette in viaggio verso Gerusalemme, progettando anche la sua andata a Roma. 
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	19:11 dun£meij {miracoli} te {intanto} oÙ t¦j tucoÚsaj {straordinari} Ð qeÕj {dio} ™po…ei {faceva} di¦ {per mezzo di} tîn {-} ceirîn {-} paÚlou {paolo},
19:12 éste {al punto che} kaˆ {-} ™pˆ {sopra} toÝj {i} ¢sqenoàntaj {malati} ¢pofšresqai {si mettevano} ¢pÕ toà {sul} crwtÕj {corpo} aÙtoà {suo} soud£ria {dei fazzoletti} À {e} simik…nqia {dei grembiuli} kaˆ {e} ¢pall£ssesqai {scomparivano} ¢p' {-} aÙtîn {-} t¦j {le} nÒsouj {malattie}, t£ {e} te {gli} pneÚmata {spiriti} t¦ ponhr¦ {maligni} ™kporeÚesqai {uscivano}. | {che erano stati}
19:13 ™pece…rhsan {tentarono} dš {or} tinej {alcuni} kaˆ {anch'} tîn {-} periercomšnwn {itineranti} „ouda…wn {giudei} ™xorkistîn {esorcisti} Ñnom£zein {invocare} ™pˆ {su} toÝj {quelli che} œcontaj {avevano} t¦ {degli} pneÚmata {spiriti} t¦ ponhr¦ {maligni} tÕ {il} Ônoma {nome} toà {del} kur…ou {signore} „hsoà {gesù} lšgontej {dicendo}, Ðrk…zw {io scongiuro} Øm©j {vi} tÕn {quel} „hsoàn {gesù} Ön {che} paàloj {paolo} khrÚssei {annunzia}. | {essi d' per}
19:14 Ãsan {erano} dš {-} tinoj {un certo} skeu© {di sceva} „ouda…ou {ebreo} ¢rcieršwj {capo sacerdote} ˜pt¦ {sette} uƒoˆ {questo figli} toàto {facevano} poioàntej {-}. | {quelli che}
19:15 ¢pokriq�n d� {ma} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ponhrÕn {maligno} e�pen {rispose} aÙto‹j {loro}, tÕn [m�n {-}] „hsoàn {gesù} ginèskw {conosco} kaˆ {e} tÕn paàlon {paolo} ™p…stamai {so chi è}, Øme‹j {voi} d� {ma} t…nej {chi} ™stš {siete};
19:16 kaˆ {e} ™falÒmenoj {si scagliò} Ð {l'} ¥nqrwpoj {uomo} ™p' {su} aÙtoÝj {di loro} ™n ú {che} Ãn {aveva} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ponhrÕn {maligno} katakurieÚsaj ¢mfotšrwn {due} ‡scusen {trattò} kat' aÙtîn {li}, éste {in modo che} gumnoÝj {nudi} kaˆ {e} tetraumatismšnouj {feriti} ™kfuge‹n {fuggirono} ™k {da} toà o‡kou {casa} ™ke…nou {quella}. | {e tale}
19:17 toàto {questo fatto} d� {-} ™gšneto {fu} gnwstÕn {risaputo} p©sin {tutti} „ouda…oij {da giudei} te {-} kaˆ {e} ›llhsin {greci} to‹j {che} katoikoàsin {abitavano} t¾n {a} œfeson {efeso}, kaˆ {e} ™pšpesen {furono presi da} fÒboj {timore} ™pˆ {-} p£ntaj aÙtoÚj {tutti}, kaˆ {e} ™megalÚneto {era esaltato} tÕ {il} Ônoma {nome} toà {del} kur…ou {signore} „hsoà {gesù}.
19:18 pollo… {molti} te {-} tîn {di quelli che} pepisteukÒtwn {avevano creduto} ½rconto {venivano a} ™xomologoÚmenoi {confessare} kaˆ {e} ¢naggšllontej {dichiarare} t¦j {le cose che} pr£xeij {avevano fatte} aÙtîn. | {a}
19:19 ƒkanoˆ {molti} d� {-} tîn {fra} t¦ {quanti} per…erga {le arti magiche} prax£ntwn {avevano esercitato} sunenšgkantej {portarono} t¦j {i} b…blouj {libri} katškaion {bruciarono} ™nèpion {in presenza di} p£ntwn {tutti}: kaˆ {e} suney»fisan {calcolatone} t¦j {il} tim¦j {prezzo} aÙtîn {-} kaˆ {-} eáron {trovarono} ¢rgur…ou {dramme d' argento} muri£daj pšnte {cinquantamila}. | {loro e li che era di}
19:20 oÛtwj {così} kat¦ kr£toj {potentemente} toà {di} kur…ou {dio} Ð {la} lÒgoj {parola} hÜxanen {cresceva} kaˆ {e} ‡scuen {si affermava}.
19:21 æj d� {-} ™plhrèqh {dopo} taàta {questi fatti}, œqeto {si mise} Ð paàloj {paolo} ™n {in} tù pneÚmati {animo} dielqën {passando} t¾n {per la} makedon…an {macedonia} kaˆ {e} ¢ca�an {per l' acaia} poreÚesqai {andare} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme}, e„pën {diceva} Óti {-} met¦ {dopo} tÕ genšsqai me {essere stato} ™ke‹ {là} de‹ {bisogna} me {io} kaˆ {anche} ·èmhn {roma} „de‹n {veda}. | {di che}
19:22 ¢poste…laj {mandati} d� {-} e„j {in} t¾n makedon…an {macedonia} dÚo {due} tîn {dei} diakonoÚntwn {aiutanti} aÙtù {suoi}, timÒqeon {timoteo} kaˆ {ed} œraston {erasto}, aÙtÕj {egli} ™pšscen {si fermò} crÒnon {per tempo} e„j {in} t¾n ¢s…an {asia}. | {ancora qualche}

	Luca 8,44-47
44 gli si avvicinò alle spalle e gli toccò il lembo del mantello e subito il flusso di sangue si arrestò. 45 Gesù disse: «Chi mi ha toccato?». Mentre tutti negavano, Pietro disse: «Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia». 46 Ma Gesù disse: «Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me». 47 Allora la donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, si fece avanti tremando e, gettatasi ai suoi piedi, dichiarò davanti a tutto il popolo il motivo per cui l'aveva toccato, e come era stata subito guarita.
Luca 9,49
Giovanni prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto un tale che scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non è con noi tra i tuoi seguaci».
Luca 5,26
Tutti rimasero stupiti e levavano lode a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose».

	Atti 5,15
fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro.
Atti 3,16+
16 Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.
17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; 18 Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto. 19 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 20 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù. 21 Egli dev'esser accolto in cielo fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, come ha detto Dio fin dall'antichità, per bocca dei suoi santi profeti. 22 Mosè infatti disse: Il Signore vostro Dio vi farà sorgere un profeta come me in mezzo ai vostri fratelli; voi lo ascolterete in tutto quello che egli vi dirà.
Atti 16,17
Essa seguiva Paolo e noi gridando: «Questi uomini sono servi del Dio Altissimo e vi annunziano la via della salvezza».
Atti 9,35
Lo videro tutti gli abitanti di Lidda e del Saròn e si convertirono al Signore.
Atti 9,42
La cosa si riseppe in tutta Giaffa, e molti credettero nel Signore.
Atti 3,10
e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti per quello che gli era accaduto.
Atti 6,7+
7 Intanto la parola di Dio si diffondeva e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli a Gerusalemme; anche un gran numero di sacerdoti aderiva alla fede.
8 Stefano intanto, pieno di grazia e di fortezza, faceva grandi prodigi e miracoli tra il popolo. 9 Sorsero allora alcuni della sinagoga detta dei «liberti» comprendente anche i Cirenei, gli Alessandrini e altri della Cilicia e dell'Asia, a disputare con Stefano, 10 ma non riuscivano a resistere alla sapienza ispirata con cui egli parlava. 11 Perciò sobillarono alcuni che dissero: «Lo abbiamo udito pronunziare espressioni blasfeme contro Mosè e contro Dio». 12 E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo trascinarono davanti al sinedrio. 13 Presentarono quindi dei falsi testimoni, che dissero: «Costui non cessa di proferire parole contro questo luogo sacro e contro la legge. 14 Lo abbiamo udito dichiarare che Gesù il Nazareno distruggerà questo luogo e sovvertirà i costumi tramandatici da Mosè».
15 E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo.
1Corinzi 16,1-8
1 Quanto poi alla colletta in favore dei fratelli, fate anche voi come ho ordinato alle Chiese della Galazia. 2 Ogni primo giorno della settimana ciascuno metta da parte ciò che gli è riuscito di risparmiare, perché non si facciano le collette proprio quando verrò io. 3 Quando poi giungerò, manderò con una mia lettera quelli che voi avrete scelto per portare il dono della vostra liberalità a Gerusalemme. 4 E se converrà che vada anch'io, essi partiranno con me.
5 Verrò da voi dopo aver attraversato la Macedonia, poiché la Macedonia intendo solo attraversarla; 6 ma forse mi fermerò da voi o anche passerò l'inverno, perché siate voi a predisporre il necessario per dove andrò. 7 Non voglio vedervi solo di passaggio, ma spero di trascorrere un po' di tempo con voi, se il Signore lo permetterà. 8 Mi fermerò tuttavia a Efeso fino a Pentecoste,
Romani 15,22-32
22 Per questo appunto fui impedito più volte di venire da voi. 23 Ora però, non trovando più un campo d'azione in queste regioni e avendo già da parecchi anni un vivo desiderio di venire da voi, 24 quando andrò in Spagna spero, passando, di vedervi, e di esser da voi aiutato per recarmi in quella regione, dopo avere goduto un poco della vostra presenza.
25 Per il momento vado a Gerusalemme, a rendere un servizio a quella comunità; 26 la Macedonia e l'Acaia infatti hanno voluto fare una colletta a favore dei poveri che sono nella comunità di Gerusalemme. 27 L'hanno voluto perché sono ad essi debitori: infatti, avendo i pagani partecipato ai loro beni spirituali, sono in debito di rendere un servizio sacro nelle loro necessità materiali. 28 Fatto questo e presentato ufficialmente ad essi questo frutto, andrò in Spagna passando da voi. 29 E so che, giungendo presso di voi, verrò con la pienezza della benedizione di Cristo. 30 Vi esorto perciò, fratelli, per il Signore nostro Gesù Cristo e l'amore dello Spirito, a lottare con me nelle preghiere che rivolgete per me a Dio, 31 perché io sia liberato dagli infedeli della Giudea e il mio servizio a Gerusalemme torni gradito a quella comunità, 32 sicché io possa venire da voi nella gioia, se così vuole Dio, e riposarmi in mezzo a voi. Il Dio della pace sia con tutti voi. Amen.
Atti 11,30-40
questo fecero, indirizzandolo agli anziani, per mezzo di Barnaba e Saulo.
Atti 21,11
Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: «Questo dice lo Spirito Santo: l'uomo a cui appartiene questa cintura sarà legato così dai Giudei a Gerusalemme e verrà quindi consegnato nelle mani dei pagani».
Romani 1,13
Non voglio pertanto che ignoriate, fratelli, che più volte mi sono proposto di venire fino a voi - ma finora ne sono stato impedito - per raccogliere qualche frutto anche tra voi, come tra gli altri Gentili.
1Corinzi 4,17
Per questo appunto vi ho mandato Timòteo, mio figlio diletto e fedele nel Signore: egli vi richiamerà alla memoria le vie che vi ho indicato in Cristo, come insegno dappertutto in ogni Chiesa.

	

	Venerdì 10 Luglio 2020 – At 19,23-40

23 Fu verso quel tempo che scoppiò un grande tumulto riguardo a questa Via. 24 Un tale, di nome Demetrio, che era òrafo e fabbricava tempietti di Artèmide in argento, procurando in tal modo non poco guadagno agli artigiani, 25 li radunò insieme a quanti lavoravano a questo genere di oggetti e disse: «Uomini, voi sapete che da questa attività proviene il nostro benessere; 26 ora, potete osservare e sentire come questo Paolo abbia convinto e fuorviato molta gente, non solo di Èfeso, ma si può dire di tutta l’Asia, affermando che non sono dèi quelli fabbricati da mani d’uomo. 27 Non soltanto c’è il pericolo che la nostra categoria cada in discredito, ma anche che il santuario della grande dea Artèmide non sia stimato più nulla e venga distrutta la grandezza di colei che tutta l’Asia e il mondo intero venerano». 28 All’udire ciò, furono pieni di collera e si misero a gridare: «Grande è l’Artèmide degli Efesini!». 29 La città fu tutta in agitazione e si precipitarono in massa nel teatro, trascinando con sé i Macèdoni Gaio e Aristarco, compagni di viaggio di Paolo. 30 Paolo voleva presentarsi alla folla, ma i discepoli non glielo permisero. 31 Anche alcuni dei funzionari imperiali, che gli erano amici, mandarono a pregarlo di non avventurarsi nel teatro. 32 Intanto, chi gridava una cosa, chi un’altra; l’assemblea era agitata e i più non sapevano il motivo per cui erano accorsi. 33 Alcuni della folla fecero intervenire un certo Alessandro, che i Giudei avevano spinto avanti, e Alessandro, fatto cenno con la mano, voleva tenere un discorso di difesa davanti all’assemblea. 34 Appena s’accorsero che era giudeo, si misero tutti a gridare in coro per quasi due ore: «Grande è l’Artèmide degli Efesini!». 35 Ma il cancelliere della città calmò la folla e disse: «Abitanti di Èfeso, chi fra gli uomini non sa che la città di Èfeso è custode del tempio della grande Artèmide e della sua statua caduta dal cielo? 36 Poiché questi fatti sono incontestabili, è necessario che stiate calmi e non compiate gesti inconsulti. 37 Voi avete condotto qui questi uomini, che non hanno profanato il tempio né hanno bestemmiato la nostra dea. 38 Perciò, se Demetrio e gli artigiani che sono con lui hanno delle ragioni da far valere contro qualcuno, esistono per questo i tribunali e vi sono i proconsoli: si citino in giudizio l’un l’altro. 39 Se poi desiderate qualche altra cosa, si deciderà nell’assemblea legittima. 40 C’è infatti il rischio di essere accusati di sedizione per l’accaduto di oggi, non essendoci alcun motivo con cui possiamo giustificare questo assembramento». Detto questo, sciolse l’assemblea.
 
COMMENTO DI GIOVANNI (2009)
 
Anche un testo come questo è molto importante perchè mostra come la Parola trovi opposizioni sempre molto simili: ad ogni geografia e ad ogni età della storia. Il nostro brano ci parla del rapporto tra religione e capitale, e tra religione e politica.
 
L'imprenditore Demetrio non è forse un grande capitalista, ma in ogni modo rappresenta gli interessi economici di molti altri. Gli è facile quindi convocare, come dice il ver.25, molte persone accomunate dagli stessi interessi. Interessi che , se ben curati come ad Efeso, sono fonte di benessere. La produzione di oggetti "religiosi" è l'industria che collega questo benessere al tempio di Artemide: produzione di tempietti (confesso subito di avere una forte inclinazione alla nausea per questo tipo di oggetti; molte volte vedendoli sulle bancarelle mi chiedo "chi mai li comprerà", ma devo ammettere che il mercato è più florido delle mie paralisi psichiche).
 
A questo punto viene avanti la forte connessione tra religione ed economia, che induce tanto facilmente il legame tra religione e conservatorismo. Il tempio di Artemide è contemporaneamente un luogo di grande tradizione e una fonte di benessere economico. Secondo il ver.27 il pericolo è che vengano a cadere contemporaneamente l'antico prestigio del tempio di Artemide e la floridezza economica del territorio. Difendiamo dunque il nostro territorio e le sue belle antiche tradizioni! Ma ecco per fortuna individuato il colpevole di tutto questo guaio: "...potete osservare e sentire come questo Paolo abbia convito e fuorviato molta gente, non solo di Efeso, ma si può dire di tutta l'Asia, affermando che non sono dèi quelli fabbricati da mani d'uomo"!(ver.26).
 
Per fortuna persone amiche e influenti trattengono Paolo dal prendere parte al conflitto: non è in gioco la fede di Gesù! La semplice lettura del testo fa vedere che tutto si affloscia. Il che non toglie che anche oggi dobbiamo perdere tempo e forze per questi rigurgiti di tumulto. Per fortuna(!) noi non abbiamo accanto ai nostri santuari di pietra e accanto ai nostri "santuari di dottrina" banchetti per la vendita di oggetti (!). Per fortuna la nostra comunità ecclesiale è libera da ogni tentazione di alleanza con poteri politici  ed economici degradati! Se qualcuno di noi ha l'impressione che qualche problema invece ci sia, il nostro testo sembra consigliare un atteggiamento di paziene e signorile sopportazione.
 
Commento 2020
Intanto si manifesta ulteriormente l’opposizione pagana alla nuova dottrina (ver. 23). Un fabbricante di “tempietti di Artemide in argento” vede nella predicazione che Paolo ha fatto un pericolo economico per questa industria di oggetti religiosi. Si percepisce il pericolo anche per il santuario della dea Artemide e globalmente per tutta questa religiosità dell’Asia e del mondo intero.
Tutte le fedi, le culture e le nazionalità, sono coinvolte nel clima generale di dubbio e di ribellione. Sono i momenti nei quali, persi gli orientamenti consolidati, sembrano fatti più pressanti i dubbi e gli interrogativi dei tempi futuri. 
Anche Paolo (ver. 30) vuole “presentarsi alla folla, ma i discepoli non glielo permisero”. 
Intanto, crescono le contrapposizioni, superiori agli orientamenti che ne sono la sorgente: “l’assemblea era agitata e i più non sapevano il motivo per cui erano accorsi”. 
Anche il giudeo Alessandro tenta un discorso, ma scopertolo giudeo, esplode la reazione pagana e il suo grido: “Grande è l’Artemide degli Efesini!” (ver. 34). 
Il cancelliere della città tenta di ristabilire la calma, sottolineando e vantando la superiorità della fede tradizionale pagana.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco

	19:23 ™gšneto {fu} d� {-} kat¦ {in} tÕn kairÕn {periodo} ™ke‹non {quel} t£racoj {un tumulto} oÙk Ñl…goj {gran} perˆ {a proposito} tÁj {della} Ðdoà {via}. | {vi nuova}
19:24 dhm»trioj {demetrio} g£r {perché} tij {un tale} ÑnÒmati {di nome}, ¢rgurokÒpoj {orefice}, poiîn {faceva} naoÝj {tempietti} ¢rguroàj {in argento} ¢rtšmidoj {di diana} pare…ceto {procurava} to‹j {agli} tecn…taij {artigiani} oÙk {non} Ñl…ghn {poco} ™rgas…an {guadagno}, | {che}
19:25 oÞj {questi} sunaqro…saj {riuniti} kaˆ {e} toÝj {gli altri} perˆ {-} t¦ {il} toiaàta {medesimo} ™rg£taj {esercitavano} e�pen {disse}, ¥ndrej {uomini}, ™p…stasqe {voi sapete} Óti {che} ™k {da} taÚthj {questo} tÁj ™rgas…aj {lavoro} ¹ {la} eÙpor…a {prosperità} ¹m‹n {nostra} ™stin {proviene}, | {che mestiere}
19:26 kaˆ {e} qewre‹te {voi vedete} kaˆ {e} ¢koÚete {udite} Óti {che} oÙ {non} mÒnon {solo} ™fšsou {a efeso} ¢ll¦ {ma} scedÕn {quasi} p£shj {tutta} tÁj {l'} ¢s…aj {asia} Ð paàloj {paolo} oátoj {questo} pe…saj {ha persuaso} metšsthsen {sviato} ƒkanÕn {molta} Ôclon {gente}, lšgwn {dicendo} Óti {che} oÙk {non} e„sˆn {sono} qeoˆ {dèi} oƒ {quelli} di¦ {con} ceirîn {le mani} ginÒmenoi {costruiti}. | {e in}
19:27 oÙ {non} mÒnon {solo} d� {-} toàto {-} kinduneÚei {è pericolo} ¹m‹n {nostra} tÕ {questo} mšroj {ramo} e„j {in} ¢pelegmÕn {discredito} ™lqe‹n {cada}, ¢ll¦ {ma} kaˆ {anche} tÕ {il} tÁj {della} meg£lhj {grande} qe©j {dea} ¢rtšmidoj {diana} ƒerÕn {tempio} e„j oÙq�n {non più} logisqÁnai {conti}, mšllein {sia} te {e} kaˆ {perfino} kaqaire‹sqai {privata} tÁj {della} megaleiÒthtoj {maestà} aÙtÁj {sua}, ¿n {colei che} Ólh {tutta} ¹ {l'} ¢s…a {asia} kaˆ {e} ¹ {il} o„koumšnh {mondo} sšbetai {adorano}. | {vi che della arte che che}
19:28 ¢koÚsantej {essi udite} d� {-} kaˆ {-} genÒmenoi pl»reij {accesi} qumoà {di sdegno} œkrazon lšgontej {gridare}, meg£lh {grande} ¹ {la} ¥rtemij {diana} ™fes…wn {degli efesini}. | {queste cose si misero a è}
19:29 kaˆ {e} ™pl»sqh {fu piena} ¹ {la} pÒlij {città} tÁj {di} sugcÚsewj {confusione}, érmhs£n {si precipitarono} te {-} ÐmoqumadÕn {tutti d' accordo} e„j {verso} tÕ {il} qšatron {teatro} sunarp£santej {trascinando con sé a forza} g£Žon {gaio} kaˆ {e} ¢r…starcon {aristarco} makedÒnaj {macedoni}, sunekd»mouj {compagni di viaggio} paÚlou {di paolo}. | {tutta e}
19:30 paÚlou {paolo} d� {-} boulomšnou {voleva} e„selqe‹n {presentarsi} e„j tÕn {al} dÁmon {popolo} oÙk e‡wn {impedirono} aÙtÕn {glielo} oƒ {i} maqhta… {discepoli}: | {ma}
19:31 tin�j {alcuni} d� {-} kaˆ {anche} tîn ¢siarcîn {magistrati dell' asia}, Ôntej {erano} aÙtù {gli} f…loi {amici}, pšmyantej {mandarono a} prÕj aÙtÕn {pregarlo} parek£loun {di} m¾ {non} doànai ˜autÕn {avventurarsi} e„j tÕ {nel} qšatron {teatro}. | {che}
19:32 ¥lloi {chi} m�n {-} oân {intanto} ¥llo {chi} ti {un' altra} œkrazon {gridava}, Ãn {era} g¦r {infatti} ¹ {l'} ™kklhs…a {assemblea} sugkecumšnh {confusa}, kaˆ {e} oƒ {i} ple…ouj {più} oÙk {non} Édeisan {sapevano} t…noj {per quale} ›neka {motivo} sunelhlÚqeisan {si fossero riuniti}. | {una cosa}
19:33 ™k d� {-} toà {dalla} Ôclou {folla} suneb…basan {fecero uscire} ¢lšxandron {alessandro}, probalÒntwn {spingevano avanti} aÙtÕn {che} tîn {i} „ouda…wn {giudei}: Ð d� {e} ¢lšxandroj {alessandro} katase…saj {fatto cenno} t¾n {con la} ce‹ra {mano} ½qelen {voleva} ¢pologe‹sqai {tenere un discorso di difesa} tù {davanti al} d»mJ {popolo}.
19:34 ™pignÒntej {si accorsero} d� {ma} Óti {che} „ouda‹Òj {ebreo} ™stin {era} fwn¾ {-} ™gšneto {-} m…a {-} ™k {-} p£ntwn {tutti} æj {per} ™pˆ {quasi} éraj {ore} dÚo {due} krazÒntwn {gridare in coro}, meg£lh {grande} ¹ {la} ¥rtemij {diana} ™fes…wn {degli efesini}. | {quando si misero a è}
19:35 kataste…laj {calmata} d� {allora} Ð {il} grammateÝj {segretario} tÕn {la} Ôclon {folla} fhs…n {disse}, ¥ndrej {uomini} ™fšsioi {di efeso}, t…j {c'} g£r {-} ™stin {è} ¢nqrèpwn {qualcuno} Öj {che} oÙ {non} ginèskei {sappia} t¾n {la} ™fes…wn {degli efesini} pÒlin {città} newkÒron {la custode del tempio} oâsan {è} tÁj {della} meg£lhj {grande} ¢rtšmidoj {diana} kaˆ {e} toà {della} diopetoàj {caduta dal cielo}; | {forse che sua immagine}
19:36 ¢nantirr»twn {incontestabili} oân {-} Ôntwn {sono} toÚtwn {queste cose} dšon ™stˆn Øm©j {dovete} katestalmšnouj {calmarvi} Øp£rcein {-} kaˆ {e} mhd�n {non nulla} propet�j {in modo precipitoso} pr£ssein {far}. | {perciò}
19:37 ºg£gete {voi avete condotto} g¦r {infatti} toÝj ¥ndraj {uomini} toÚtouj {questi} oÜte {non né} ƒerosÚlouj {sacrileghi} oÜte {né} blasfhmoàntaj {bestemmiatori} t¾n {della} qeÕn {dea} ¹mîn {nostra}. | {qua i quali sono}
19:38 e„ {se} m�n {-} oân {dunque} dhm»trioj {demetrio} kaˆ {e} oƒ {che} sÝn {con} aÙtù {lui} tecn‹tai {gli artigiani} œcousi {hanno} prÒj {contro} tina {qualcuno} lÒgon {qualcosa}, ¢gora‹oi {i tribunali} ¥gontai {sono} kaˆ {e} ¢nqÚpato… {i proconsoli} e„sin {sono}, ™gkale…twsan {facciano citare} ¢ll»loij {gli uni e gli altri}. | {sono ci ci si}
19:39 e„ {se} dš {poi} ti {qualcos'} peraitšrw {altro} ™pizhte‹te {volete ottenere}, ™n {in} tÍ {un'} ™nnÒmJ {regolare} ™kklhs…v {assemblea} ™piluq»setai {si risolverà}. | {la questione}
19:40 kaˆ {-} g¦r {infatti} kinduneÚomen {corriamo il rischio di} ™gkale‹sqai {essere accusati} st£sewj {di sedizione} perˆ {per} tÁj {la} s»meron {oggi}, mhdenÕj {non alcuna} a„t…ou {ragione} Øp£rcontoj {essendovi} perˆ {con} oá {la quale} [oÙ {-}] dunhsÒmeqa {poter} ¢podoànai lÒgon {giustificare} perˆ {-} tÁj sustrofÁj {tumulto} taÚthj {questo}. kaˆ {-} taàta {19:41/2} e„pën {19:41/1} ¢pšlusen {19:41/3} t¾n {19:41/4} ™kklhs…an {19:41/5}. | {riunione di}

	
	Atti 9,2+
2 e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4 e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 5 Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6 Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.
10 Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11 E il Signore a lui: «Su, va' sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista».
Atti 16,19
Ma vedendo i padroni che era partita anche la speranza del loro guadagno, presero Paolo e Sila e li trascinarono nella piazza principale davanti ai capi della città;
Atti 17,29+
29 Essendo noi dunque stirpe di Dio, non dobbiamo pensare che la divinità sia simile all'oro, all'argento e alla pietra, che porti l'impronta dell'arte e dell'immaginazione umana. 30 Dopo esser passato sopra ai tempi dell'ignoranza, ora Dio ordina a tutti gli uomini di tutti i luoghi di ravvedersi, 31 poiché egli ha stabilito un giorno nel quale dovrà giudicare la terra con giustizia per mezzo di un uomo che egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti».
32 Quando sentirono parlare di risurrezione di morti, alcuni lo deridevano, altri dissero: «Ti sentiremo su questo un'altra volta». 33 Così Paolo uscì da quella riunione. 34 Ma alcuni aderirono a lui e divennero credenti, fra questi anche Dionigi membro dell'Areòpago, una donna di nome Dàmaris e altri con loro.
Atti 13,16
Si alzò Paolo e fatto cenno con la mano disse: «Uomini di Israele e voi timorati di Dio, scoltate.
Atti 16,20
presentandoli ai magistrati dissero: «Questi uomini gettano il disordine nella nostra città; sono Giudei

	

	Lunedì 13 Luglio 2020 – At 20,1-16

20 - 1 Cessato il tumulto, Paolo mandò a chiamare i discepoli e, dopo averli esortati, li salutò e si mise in viaggio per la Macedonia. 2 Dopo aver attraversato quelle regioni, esortando i discepoli con molti discorsi, arrivò in Grecia. 3 Trascorsi tre mesi, poiché ci fu un complotto dei Giudei contro di lui mentre si apprestava a salpare per la Siria, decise di fare ritorno attraverso la Macedonia. 4 Lo accompagnavano Sòpatro di Berea, figlio di Pirro, Aristarco e Secondo di Tessalònica, Gaio di Derbe e Timòteo, e gli asiatici Tìchico e Tròfimo. 5 Questi però, partiti prima di noi, ci attendevano a Tròade; 6 noi invece salpammo da Filippi dopo i giorni degli Azzimi e li raggiungemmo in capo a cinque giorni a Tròade, dove ci trattenemmo sette giorni. 7 Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il pane, e Paolo, che doveva partire il giorno dopo, conversava con loro e prolungò il discorso fino a mezzanotte. 8 C’era un buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, dove eravamo riuniti. 9 Ora, un ragazzo di nome Èutico, seduto alla finestra, mentre Paolo continuava a conversare senza sosta, fu preso da un sonno profondo; sopraffatto dal sonno, cadde giù dal terzo piano e venne raccolto morto. 10 Paolo allora scese, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: «Non vi turbate; è vivo!». 11 Poi risalì, spezzò il pane, mangiò e, dopo aver parlato ancora molto fino all’alba, partì. 12 Intanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono molto consolati.
 13 Noi poi, che eravamo partiti per nave, facemmo vela per Asso, dove dovevamo prendere a bordo Paolo; così infatti egli aveva deciso, intendendo di fare il viaggio a piedi. 14 Quando ci ebbe raggiunti ad Asso, lo prendemmo con noi e arrivammo a Mitilène. 15 Salpati da qui il giorno dopo, ci trovammo di fronte a Chio; l'indomani toccammo Samo e il giorno dopo giungemmo a Milèto. 16 Paolo aveva deciso di passare al largo di Efeso per evitare di subire ritardi nella provincia d'Asia: gli premeva di essere a Gerusalemme, se possibile, per il giorno della Pentecoste.

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
La Parola che oggi riceviamo dalla bontà di Dio ci invita a considerare non solo il "fatto" dell'annuncio evangelico, ma, ancora una volta il suo contenuto, e la sua opera in chi riceve tale dono di Dio. Ed è sempre la Pasqua che in tanti modi si riafferma come il cuore della nuova creazione e della nuova storia. Una creazione che non è più una "creazione dal nulla" come ci dice la riflessione filosofica, ma "creazione dalla morte", risurrezione da morte.
 
Lo stesso annuncio del Vangelo, e la vicenda drammatica dell'annuncio di Gesù al popolo ebraico, al popolo della Prima Alleanza, in particolare nella grande missione di Paolo, è investito e segnato dall'evento pasquale. La Parola di Gesù non giunge infatti all'ebraismo come si poteva pensare, e cioè come semplice adempimento, gioiosa pienezza di tutto quello che la profezia aveva preparato nei lunghi tempi dell'attesa del Messia, ma passa per una specie di "morte", che senza negare nulla del passato, esige tuttavia che tutto "cada" per risorgere nella luce di Gesù: dalla circoncisione all'Agnello della Pasqua, dal Tempio di Gerusalemme al "Sabato"...Tutto anche qui deve morire e risorgere. Perciò anche questi incessanti "viaggi" del Vangelo e le fatiche di un incontro che è sempre anche "scontro" sono parte inevitabile della Buona Notizia.
 
In questo senso si può cogliere, mi pare, il significato simbolico dell'episodio del ragazzo che si addormenta, muore e risorge nella narrazione dei vers.7-12. Qui, con una precisazione molto sottolineata, si dice sia al ver.7 sia al ver.11, che tutto avviene all'interno della Cena, della "frazione del pane", citata all'inizio e alla fine dell'avvenimento raccontato.
 
Nelle traduzione non emerge la ripetizione per due volte dello stesso verbo che al ver.9 viene reso prima con "fu preso da un sonno profondo" e subito dopo con "sopraffatto dal sonno". Cito questo particolare perchè forse allude ad un "processo" che trascina il ragazzo verso livelli progressivi di "morte". E' quello che la Parola opera nei nostri cuori. Progressivamente il Vangelo svela e opera in noi la morte dell'uomo vecchio verso la risurrezione in noi dell'Uomo nuovo, che è il Cristo Signore nei nostri cuori e nella nostra vita.
 
L'annuncio evangelico è lungo e incesssante. E risplende come le molte lampade che rischiarano la notte di quell'assemblea. E' una notte "pasquale"! Il ragazzo viene portato verso la morte, che non è morte e basta, ma morte per la risurrezione. In infiniti modi, per infinite vie, la nostra esperienza fondamentale del Vangelo di Gesù è questo evento di morte-risurrezione. Qui si adempie in pienezza quello che i padri ebrei avevano ricevuto come profezia, e cioè che il cuore della realtà è "la salvezza"! Noi siamo tutti dei "salvati". Questo capovolge molti nostri modi di pensare e di giudicare razionalmente. Non che la razionalità naturale sia sbagliata, ma è superficiale e non può cogliere l'intimo segreto della vita. Solo il dono del Risorto, solo il dono del suo Spirito può accendere l'ultima verità nel cuore di ogni uomo e di ogni donna della terra.
 
Ed è meraviglioso quello che il nostro brano dice di Paolo al ver.10 con quei tre verbi:"scese, si gettò su di lui, lo abbracciò". E' la memoria semplice e potente dell'azione salvifica di Dio, che nel suo Cristo scende, si getta su di noi e sull'intera umanità, e l'abbraccia con il suo amore infinito: ecco la Pasqua di Gesù donata al ragazzo come a tutti noi! E tutto avviene all'interno della Cena. Dopo aver annunciato che il ragazzo è vivo, Paolo riprende la sua lunga celebrazione fino all'alba. Un'alba rischiarata dalla risurrezione del ragazzo.
 
Il viaggio di Paolo sembra accompagnato da una fretta sempre più forte, e fa impressione accostarla alla sua consapevolezza delle prove che lo attendono. Non ci può sfuggire la percezione che ci siano legami profondi tra questo viaggio e il grande itinerario del Signore Gesù verso la Gerusalemme della sua suprema Pasqua.

COMMENTO 2020
Crediamo sia importante accogliere le “provocazioni”, che sembrano venire da questa Parola, in relazione alla nostra attuale vita ecclesiale. La Chiesa antica degli “Atti” sembra continuamente visitata da avvenimenti, incidenti e doni, che mostrano come la nostra attuale vita ecclesiale sia piuttosto un andamento regolare e sostanzialmente ripetitivo. La Parola di questo testo ci conferma di una vicenda incessantemente mossa ed esposta.
Anche la presenza e il ruolo delle persone sembra in continuo movimento. Ogni persona è una fonte ed un’esperienza particolare. Questo ci sembra garantire una maggiore fedeltà all’“evento” della fede e della storia. Infatti, l’annunciatore e testimone del Vangelo non può essere solamente il custode di una tradizione, ma è chiamato ad una attenzione continua e profonda agli avvenimenti della storia, ma soprattutto al movimento dello Spirito, che sempre ci mette davanti al movimento incessante della volontà e della Grazia del Signore.
Il racconto di oggi ci presenta in modo unico nel Nuovo Testamento la descrizione della celebrazione eucaristica nel Giorno del Signore (il “primo giorno della settimana”), presieduta da un Apostolo e centrata sulla Parola di Dio e sulla Frazione del pane. La Parola è oggetto di una “conversazione” molto distesa nel tempo, ad opera dell’Apostolo e dei convenuti. L’evento è di una tale intensità e potenza che un giovane viene risuscitato da morte! 
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	20:1 met¦ d� {-} tÕ paÚsasqai {cessato} tÕn {il} qÒrubon {tumulto} metapemy£menoj {fece chiamare} Ð paàloj {paolo} toÝj {i} maqht¦j {discepoli} kaˆ {e} parakalšsaj {averli esortati}, ¢spas£menoj {salutò} ™xÁlqen poreÚesqai {partì} e„j {per} makedon…an {la macedonia}. | {dopo li e}
20:2 dielqën {attraversate} d� {-} t¦ mšrh {regioni} ™ke‹na {quelle} kaˆ {-} parakalšsaj {rivolgendo esortazioni} aÙtoÝj {ai discepoli} lÒgJ {-} pollù {molte} Ãlqen {giunse} e„j {in} t¾n ˜ll£da {grecia}
20:3 poi»saj {si trattenne} te {-} mÁnaj {mesi} tre‹j {tre}: genomšnhj {avevano ordito} ™piboulÁj {un complotto} aÙtù {contro di lui} ØpÕ {-} tîn {i} „ouda…wn {giudei} mšllonti {stava per} ¢n£gesqai {imbarcarsi} e„j {per} t¾n {la} sur…an {siria} ™gšneto gnèmhj {decise} toà {-} Øpostršfein {ritornare} di¦ {attraverso} makedon…aj {la macedonia}. | {qui poi dato che mentre di}
20:4 sune…peto {accompagnarono} d� {-} aÙtù {lo} sèpatroj {sòpatro} pÚrrou {figlio di pirro} beroia‹oj {di berea}, qessalonikšwn {di tessalonica} d� {-} ¢r…starcoj {aristarco} kaˆ {e} sekoàndoj {secondo}, kaˆ {-} g£Žoj {gaio} derba‹oj {di derba} kaˆ {-} timÒqeoj {timoteo}, ¢sianoˆ {d' asia} d� {e tichico} tucikÕj {-} kaˆ {e} trÒfimoj {trofimo}. | {della provincia}
20:5 oátoi {questi} d� {-} proelqÒntej {andarono avanti} œmenon {aspettarono} ¹m©j {ci} ™n {a} trJ£di {troas}, | {e}
20:6 ¹me‹j d� {-} ™xepleÚsamen {partimmo} met¦ {trascorsi} t¦j {i} ¹mšraj {giorni} tîn {degli} ¢zÚmwn {azzimi} ¢pÕ {da} fil…ppwn {filippi}, kaˆ {e} ½lqomen {raggiungemmo} prÕj aÙtoÝj {li} e„j {a} t¾n trJ£da {troas} ¥cri {dopo} ¹merîn {giorni} pšnte {cinque}, Ópou {dove} dietr…yamen {ci trattenemmo} ¹mšraj {giorni} ˜pt£ {sette}.
20:7 ™n {-} d� {-} tÍ mi´ {il} tîn sabb£twn {primo giorno della settimana} sunhgmšnwn {eravamo riuniti} ¹mîn {-} kl£sai {per spezzare} ¥rton {il pane} Ð paàloj {paolo} dielšgeto {parlava} aÙto‹j {ai discepoli}, mšllwn {dovendo} ™xišnai {partire} tÍ {il} ™paÚrion {giorno seguente}, paršteinšn {prolungò} te {e} tÕn {il} lÒgon {discorso} mšcri {fino a} mesonukt…ou {mezzanotte}. | {mentre}
20:8 Ãsan {erano} d� {-} lamp£dej {lampade} ƒkanaˆ {molte} ™n tù {nella} ØperóJ {sala di sopra} oá {dov'} Ãmen {eravamo} sunhgmšnoi {riuniti}. | {c'}
20:9 kaqezÒmenoj {stava seduto} dš {-} tij {un} nean…aj {giovane} ÑnÒmati {di nome} eÜtucoj {eutico} ™pˆ tÁj {sul} qur…doj {davanzale della finestra}, kataferÒmenoj {fu colto} ÛpnJ {da un sonno} baqe‹ {profondo} dialegomšnou {tirava il suo dire} toà paÚlou {paolo} ™pˆ {-} ple‹on {in lungo}, katenecqeˆj {sopraffatto} ¢pÕ toà {dal} Ûpnou {sonno} œpesen {egli precipitò} ¢pÕ toà {dal} tristšgou {terzo piano} k£tw {giù} kaˆ {e} ½rqh {venne raccolto} nekrÒj {morto}. | {che poiché}
20:10 katab¦j {scese} d� {ma} Ð paàloj {paolo} ™pšpesen {si gettò} aÙtù {su di lui} kaˆ {e} sumperilabën {abbracciatolo} e�pen {disse}, m¾ {non} qorube‹sqe {vi turbate}, ¹ g¦r {perché} yuc¾ {vita} aÙtoà {-} ™n {in} aÙtù {-} ™stin {è}. | {ancora}
20:11 ¢nab¦j {risalì} d� {poi} kaˆ {-} kl£saj {spezzò} tÕn {il} ¥rton {pane} kaˆ {e} geus£menoj {prese cibo} ™f' ƒkanÒn {lungamente} te {e} Ðmil»saj {aver ragionato} ¥cri {sino all'} aÙgÁj {alba} oÛtwj {-} ™xÁlqen {partì}. | {dopo}
20:12 ½gagon {fu ricondotto} d� {-} tÕn {il} pa‹da {giovane} zînta {vivo}, kaˆ {ed} parekl»qhsan {essi furono consolati} oÙ metr…wj {oltremodo}. | {ne}
20:13 ¹me‹j {noi} d� {-} proelqÒntej {eravamo partiti} ™pˆ {con} tÕ {la} plo‹on {nave} ¢n»cqhmen {facemmo vela} ™pˆ {per} t¾n «sson {asso}, ™ke‹qen {dove} mšllontej {avevamo intenzione di} ¢nalamb£nein {prendere a bordo} tÕn paàlon {paolo}, oÛtwj {egli} g¦r {perché} diatetagmšnoj {aveva stabilito} Ãn {-} mšllwn {volendo} aÙtÕj {-} pezeÚein {fare a piedi}. | {quanto a che così quel tragitto}
20:14 æj {quando} d� {-} sunšballen {raggiunse} ¹m‹n {ci} e„j {ad} t¾n «sson {asso}, ¢nalabÒntej {prendemmo} aÙtÕn {lo} ½lqomen {arrivammo} e„j {a} mitul»nhn {mitilene}, | {con noi e}
20:15 k¢ke‹qen {di là} ¢popleÚsantej {navigando} tÍ {il} ™pioÚsV {giorno dopo} kathnt»samen {arrivammo} ¥ntikruj {di fronte a} c…ou {chio}, tÍ {il} d� {-} ˜tšrv {giorno seguente} pareb£lomen {approdammo} e„j {a} s£mon {samo}, tÍ {il} d� {e} ™comšnV {giorno dopo} ½lqomen {giungemmo} e„j {a} m…lhton {mileto}.
20:16 kekr…kei {aveva deciso di} g¦r {-} Ð paàloj {paolo} parapleàsai {oltrepassare} t¾n œfeson {efeso}, Ópwj {per} m¾ {non} gšnhtai {-} aÙtù {-} cronotribÁsai {perdere tempo} ™n {in} tÍ ¢s…v {asia}: œspeuden {egli si affrettava} g¦r {-} e„ {se} dunatÕn {possibile} e‡h {fosse stato} aÙtù {gli} t¾n {il} ¹mšran {giorno} tÁj {della} penthkostÁj {pentecoste} genšsqai {trovarsi} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme}. | {per}
	Marco 5,39-42
39 Entrato, disse loro: «Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». 40 Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bambina. 41 Presa la mano della bambina, le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!». 42 Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da grande stupore.

	Atti 14,22
rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio.
Atti 16,40
Usciti dalla prigione, si recarono a casa di Lidia dove, incontrati i fratelli, li esortarono e poi partirono.
Atti 9,23
Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei fecero un complotto per ucciderlo;
Atti 23,12
Fattosi giorno, i Giudei ordirono una congiura e fecero voto con giuramento esecratorio di non toccare né cibo né bevanda, sino a che non avessero ucciso Paolo.
1Tessalonicesi 2,14+
14 Voi infatti, fratelli, siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in Gesù Cristo, che sono nella Giudea, perché avete sofferto anche voi da parte dei vostri connazionali come loro da parte dei Giudei, 15 i quali hanno perfino messo a morte il Signore Gesù e i profeti e hanno perseguitato anche noi; essi non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini, 16 impedendo a noi di predicare ai pagani perché possano essere salvati. In tal modo essi colmano la misura dei loro peccati! Ma ormai l'ira è arrivata al colmo sul loro capo.
17 Quanto a noi, fratelli, dopo poco tempo che eravamo separati da voi, di persona ma non col cuore, eravamo nell'impazienza di rivedere il vostro volto, tanto il nostro desiderio era vivo. 18 Perciò abbiamo desiderato una volta, anzi due volte, proprio io Paolo, di venire da voi, ma satana ce lo ha impedito. 19 Chi infatti, se non proprio voi, potrebbe essere la nostra speranza, la nostra gioia e la corona di cui ci possiamo vantare, davanti al Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? 20 Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.
Atti 19,29
Tutta la città fu in subbuglio e tutti si precipitarono in massa nel teatro, trascinando con sé Gaio e Aristarco macèdoni, compagni di viaggio di Paolo.
Atti 16,1+
1 Paolo si recò a Derbe e a Listra. C'era qui un discepolo chiamato Timòteo, figlio di una donna giudea credente e di padre greco; 2 egli era assai stimato dai fratelli di Listra e di Icònio. 3 Paolo volle che partisse con lui, lo prese e lo fece circoncidere per riguardo ai Giudei che si trovavano in quelle regioni; tutti infatti sapevano che suo padre era greco. 4 Percorrendo le città, trasmettevano loro le decisioni prese dagli apostoli e dagli anziani di Gerusalemme, perché le osservassero. 5 Le comunità intanto si andavano fortificando nella fede e crescevano di numero ogni giorno.
6 Attraversarono quindi la Frigia e la regione della Galazia, avendo lo Spirito Santo vietato loro di predicare la parola nella provincia di Asia.
Atti 19,22+
22 Inviati allora in Macedonia due dei suoi aiutanti, Timòteo ed Erasto, si trattenne ancora un po' di tempo nella provincia di Asia.
23 Verso quel tempo scoppiò un gran tumulto riguardo alla nuova dottrina. 24 Un tale, chiamato Demetrio, argentiere, che fabbricava tempietti di Artèmide in argento e procurava in tal modo non poco guadagno agli artigiani, 25 li radunò insieme agli altri che si occupavano di cose del genere e disse: «Cittadini, voi sapete che da questa industria proviene il nostro benessere; 26 ora potete osservare e sentire come questo Paolo ha convinto e sviato una massa di gente, non solo di Efeso, ma si può dire di tutta l'Asia, affermando che non sono dèi quelli fabbricati da mani d'uomo. 27 Non soltanto c'è il pericolo che la nostra categoria cada in discredito, ma anche che il santuario della grande dea Artèmide non venga stimato più nulla e venga distrutta la grandezza di colei che l'Asia e il mondo intero adorano».
28 All'udire ciò s'infiammarono d'ira e si misero a gridare: «Grande è l'Artèmide degli Efesini!». 29 Tutta la città fu in subbuglio e tutti si precipitarono in massa nel teatro, trascinando con sé Gaio e Aristarco macèdoni, compagni di viaggio di Paolo. 30 Paolo voleva presentarsi alla folla, ma i discepoli non glielo permisero.
Atti 2,42+
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
Atti 9,36-42
36 A Giaffa c'era una discepola chiamata Tabità, nome che significa «Gazzella», la quale abbondava in opere buone e faceva molte elemosine. 37 Proprio in quei giorni si ammalò e morì. La lavarono e la deposero in una stanza al piano superiore. 38 E poiché Lidda era vicina a Giaffa i discepoli, udito che Pietro si trovava là, mandarono due uomini ad invitarlo: «Vieni subito da noi!». 39 E Pietro subito andò con loro. Appena arrivato lo condussero al piano superiore e gli si fecero incontro tutte le vedove in pianto che gli mostravano le tuniche e i mantelli che Gazzella confezionava quando era fra loro. 40 Pietro fece uscire tutti e si inginocchiò a pregare; poi rivolto alla salma disse: «Tabità, alzati!». Ed essa aprì gli occhi, vide Pietro e si mise a sedere. 41 Egli le diede la mano e la fece alzare, poi chiamò i credenti e le vedove, e la presentò loro viva.
42 La cosa si riseppe in tutta Giaffa, e molti credettero nel Signore.

	1Re 17,17-24
17 In seguito il figlio della padrona di casa si ammalò. La sua malattia era molto grave, tanto che rimase senza respiro. 18 Essa allora disse a Elia: «Che c'è fra me e te, o uomo di Dio? Sei venuto da me per rinnovare il ricordo della mia iniquità e per uccidermi il figlio?». 19 Elia le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo prese dal seno, lo portò al piano di sopra, dove abitava, e lo stese sul letto. 20 Quindi invocò il Signore: «Signore mio Dio, forse farai del male a questa vedova che mi ospita, tanto da farle morire il figlio?». 21 Si distese tre volte sul bambino e invocò il Signore: «Signore Dio mio, l'anima del fanciullo torni nel suo corpo». 22 Il Signore ascoltò il grido di Elia; l'anima del bambino tornò nel suo corpo e quegli riprese a vivere. 23 Elia prese il bambino, lo portò al piano terreno e lo consegnò alla madre. Elia disse: «Guarda! Tuo figlio vive». 24 La donna disse a Elia: «Ora so che tu sei uomo di Dio e che la vera parola del Signore è sulla tua bocca».
2Re 4,30-37
30 La madre del ragazzo disse: «Per la vita del Signore e per la tua vita, non ti lascerò». Allora quegli si alzò e la seguì. 31 Ghecazi li aveva preceduti; aveva posto il bastone sulla faccia del ragazzo, ma non c'era stato un gemito né altro segno di vita. Egli tornò verso Eliseo e gli riferì: «Il ragazzo non si è svegliato». 32 Eliseo entrò in casa. Il ragazzo era morto, steso sul letto. 33 Egli entrò, chiuse la porta dietro a loro due e pregò il Signore. 34 Quindi salì, si distese sul ragazzo; pose la bocca sulla bocca di lui, gli occhi sugli occhi di lui, le mani nelle mani di lui e si curvò su di lui. Il corpo del bambino riprese calore. 35 Quindi si alzò e girò qua e là per la casa; tornò a curvarsi su di lui; il ragazzo starnutì sette volte, poi aprì gli occhi. 36 Eliseo chiamò Ghecazi e gli disse: «Chiama questa Sunammita!». La chiamò e, quando essa gli giunse vicino, le disse: «Prendi tuo figlio!». 37 Quella entrò, cadde ai piedi di lui, gli si prostrò davanti, prese il figlio e uscì.
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17 Da Milèto mandò a chiamare subito ad Efeso gli anziani della Chiesa. 18 Quando essi giunsero disse loro: «Voi sapete come mi sono comportato con voi fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia e per tutto questo tempo: 19 ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e tra le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei. 20 Sapete come non mi sono mai sottratto a ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi in pubblico e nelle vostre case, 21 scongiurando Giudei e Greci di convertirsi a Dio e di credere nel Signore nostro Gesù. 22 Ed ecco ora, avvinto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme senza sapere ciò che là mi accadrà. 23 So soltanto che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. 24 Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio.
25 Ecco, ora so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunziando il regno di Dio. 26 Per questo dichiaro solennemente oggi davanti a voi che io sono senza colpa riguardo a coloro che si perdessero, 27 perché non mi sono sottratto al compito di annunziarvi tutta la volontà di Dio.

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Il nostro viaggio quotidiano nella Parola di Dio è accompagnato e illuminato in questi giorni dalla memoria del grande viaggio di Paolo e dei suoi compagni per portare il Vangelo sino ai confini della terra. Possiamo certamente collocarci in queste destinazioni del viaggio apostolico, sentendoci anche noi visitati e convocati per ascoltare il Vangelo di Gesù. Oggi ascoltiamo la prima parte del discorso di Paolo a Mileto, e questo ci aiuti a prendere atto che il dono di Dio non ci fa soltanto ascoltatori della Parola ma, come gli anziani di Efeso, anche noi con responsabilità crescenti verso molti altri, proprio per la grandezza e la bellezza  del dono che riceviamo dal Signore per pura sua misericordia.
     Oggi il viaggio di Paolo sembra accompagnato da una fretta sempre più forte, e fa impressione accostarla alla sua consapevolezza delle prove che lo attendono. Non ci può sfuggire la percezione che ci siano legami profondi tra questo viaggio e il grande itinerario del Signore Gesù verso la Gerusalemme della sua suprema Pasqua.
    Agli anziani di Efeso Paolo ricorda come fin da principio egli abbia servito il Signore tra loro in modo molto umile, tra lacrime e prove, dovute all'opposizione giudaica al suo insegnamento. E' interessante che egli parli non di un servizio reso alle persone, ma al Signore stesso! Questo ci mostra che ogni diaconìa è chiamata ad essere sempre prima di tutto una diaconìa resa al Signore, perchè quello che conta è rendere presente Lui, e non certo l'affermare la nostra presenza e la nostra persona. Tali prove sembrano essere parte essenziale della stessa predicazione, se si tiene il ver.20 fortemente collegato al precedente.
    I due grandi "fuochi" che Paolo indica come il cuore dell'annuncio cristiano sono indicati al ver.21: "la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù". Mi sembra degno di attenzione il fatto che Paolo leghi fortemente la predicazione e l'istruzione alla testimonianza. Questo è elemento sostanziale del discorso di Paolo: non solo le sue parole, ma tutta la sua vita tra loro ha proclamato il Vangelo di Gesù!
    I vers.22-24 esprimono in modo meraviglioso la sostanza della libertà del cristiano, che è l'essere libero da ogni altro vincolo per poter essere radicalmente "prigionieri" dello Spirito. Questo mi pare il significato profondo dell'espressione "costretto dallo Spirito" del ver.22. Ed è intimamente legato a questo anche il "senza sapere" e il "so soltanto"del ver.23. La vita secondo lo Spirito, che è il grande dono di Dio che inaugura e accompagna tutta l'esistenza cristiana non è nè costrizione, nè passività inconsapevole, ma pienezza di comunione e dunque anche travaglio di obbedienza.
  econdo il ver.24 l'unica vera preziosità della vita è quella che le viene data dal compimento pieno della volontà di Dio, e quindi dal "condurre a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al Vangelo della grazia di Dio".
 
COMMENTO ( 2020 )
In realtà Paolo sarà nostro compagno di viaggio, protagonista fino all’ultima parola degli “Atti degli apostoli”. 
Tuttavia, il fascino della Parola che oggi riceviamo dal Signore è dovuto all’essere una “parola finale”, cioè un testamento spirituale e un congedo che raccoglie ed esprime il senso profondo della sua vita terrena e della sua missione apostolica.
Ricordando tutto il cammino compiuto, al ver. 19 afferma “ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove”. Egli ha compiuto la sua missione sia tra i Giudei, sia tra i pagani, che qui egli chiama “i Greci”: gli uni e gli altri hanno da lui ricevuto l’invito alla conversione nella “fede nel Signore nostro Gesù” (ver. 21).
Ora, l’Apostolo dice, con espressione fortissima: “costretto (lett. incatenato) dallo Spirito, io vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi accadrà” (ver. 22). Lo Spirito Santo gli attesta che dovrà affrontare sofferenze: la vita dell’Apostolo sarà preziosa non in se stessa, ma perché lo attendono “catene e tribolazioni” (ver. 23).
Tutto lo porta a dare la suprema testimonianza al “vangelo della grazia di Dio” (ver. 24).
Egli afferma di essere “innocente del sangue di tutti” (ver. 26, che ricorda la profezia di Ezechiele 33 sulla sentinella), non essendosi sottratto “dal dovere di annunciare a tutti tutta la volontà di Dio” (ver. 27).

Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	20:17 ¢pÕ {da} d� {-} tÁj mil»tou {mileto} pšmyaj {mandò} e„j {a} œfeson {efeso} metekalšsato {chiamare} toÝj {gli} presbutšrouj {anziani} tÁj {della} ™kklhs…aj {chiesa}. | {a}
20:18 æj {quando} d� {-} paregšnonto {giunsero} prÕj {da} aÙtÕn {lui} e�pen {disse} aÙto‹j {loro}, Øme‹j {voi} ™p…stasqe {sapete} ¢pÕ {dal} prèthj {primo} ¹mšraj {giorno} ¢f' Âj {che} ™pšbhn {giunsi} e„j {in} t¾n ¢s…an {asia} pîj {in quale maniera} meq' {con} Ømîn tÕn p£nta {voi} crÒnon {sempre} ™genÒmhn {sono}, | {mi comportato}
20:19 douleÚwn {servendo} tù {il} kur…J {signore} met¦ {con} p£shj {ogni} tapeinofrosÚnhj {umiltà} kaˆ {e} dakrÚwn {lacrime} kaˆ {tra} peirasmîn {prove} tîn {-} sumb£ntwn moi {venutemi} ™n ta‹j {dalle} ™piboula‹j {insidie} tîn {dei} „ouda…wn {giudei}, | {con le}
20:20 æj {come} oÙd�n {non nessuna} Øpesteil£mhn {ho nascosto} tîn {delle cose} sumferÒntwn {utili} toà {-} m¾ {-} ¢nagge‹lai {ho annunziate} Øm‹n {ve} kaˆ {e} did£xai {insegnate} Øm©j {-} dhmos…v {in pubblico} kaˆ {e} kat' {nelle} o‡kouj {case}, | {e vi che vi erano e le vostre}
20:21 diamarturÒmenoj {ho avvertito solennemente} „ouda…oij {giudei} te {-} kaˆ {e} ›llhsin {greci} t¾n {-} e„j {davanti a} qeÕn {dio} met£noian {ravvedersi} kaˆ {e} p…stin {credere} e„j tÕn {nel} kÚrion {signore} ¹mîn {nostro} „hsoàn {gesù}. | {e di di cristo}
20:22 kaˆ {ed} nàn {ora} „doÝ {ecco} dedemšnoj {legato} ™gë tù {dallo} pneÚmati {spirito} poreÚomai {vado} e„j {a} „erousal»m {gerusalemme}, t¦ {le cose} ™n aÙtÍ {là} sunant»sont£ {accadranno} moi {mi} m¾ {senza} e„dèj {sapere}, | {che che}
20:23 pl¾n {soltanto} Óti {che} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} kat¦ {ogni} pÒlin {in città} diamartÚreta… moi {mi} lšgon {attesta} Óti {che} desm¦ {catene} kaˆ {e} ql…yeij {tribolazioni} me {mi} mšnousin {attendono}. | {so}
20:24 ¢ll' {ma} oÙdenÕj {non nessun} lÒgou {conto} poioàmai {faccio} t¾n {della} yuc¾n {vita} tim…an {preziosa} ™mautù {mi} æj {pur} teleiîsai {condurre a termine} tÕn {la} drÒmon {corsa} mou {mia} kaˆ {e} t¾n {il} diakon…an {servizio} ¿n {-} œlabon {affidatomi} par¦ toà {dal} kur…ou {signore} „hsoà {gesù}, diamartÚrasqai {testimoniare} tÕ {del} eÙaggšlion {vangelo} tÁj {della} c£ritoj {grazia} toà {di} qeoà {dio}. | {mia come se fosse di con gioia cioè di}
20:25 kaˆ {e} nàn {ora} „doÝ {ecco} ™gë {io} o�da {so} Óti {che} oÙkšti {non più} Ôyesqe {vedrete} tÕ {la} prÒswpÒn {faccia} mou {mia} Øme‹j {voi} p£ntej {tutti} ™n {fra} oŒj {i quali} diÁlqon {sono passato} khrÚsswn {predicando} t¾n {il} basile…an {regno}.
20:26 diÒti {perciò} martÚromai {io dichiaro} Øm‹n {-} ™n {-} tÍ s»meron {quest'} ¹mšrv {oggi} Óti {di} kaqarÒj {puro} e„mi {essere} ¢pÕ toà {del} a†matoj {sangue} p£ntwn {di tutti}:
20:27 oÙ {non} g¦r {perché} Øpesteil£mhn {mi sono tirato indietro} toà {-} m¾ {-} ¢nagge‹lai p©san {tutto} t¾n {il} boul¾n {consiglio} toà {di} qeoà {dio} Øm‹n {annunziarvi}. | {dall'}
	
	Atti 11,30-+
questo fecero, indirizzandolo agli anziani, per mezzo di Barnaba e Saulo.
1Tessalonicesi 1,5
Il nostro vangelo, infatti, non si è diffuso fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche con potenza e con Spirito Santo e con profonda convinzione, come ben sapete che siamo stati in mezzo a voi per il vostro bene.
1Tessalonicesi 2,10-12
10 Voi siete testimoni, e Dio stesso è testimone, come è stato santo, giusto, irreprensibile il nostro comportamento verso di voi credenti; 11 e sapete anche che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, 12 incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.
2Corinzi 1,8-9
8 Non vogliamo infatti che ignoriate, fratelli, come la tribolazione che ci è capitata in Asia ci ha colpiti oltre misura, al di là delle nostre forze, sì da dubitare anche della vita. 9 Abbiamo addirittura ricevuto su di noi la sentenza di morte per imparare a non riporre fiducia in noi stessi, ma nel Dio che risuscita i morti.
2Corinzi 11,23-30
23 Sono ministri di Cristo? Sto per dire una pazzia, io lo sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di più nelle prigionie, infinitamente di più nelle percosse, spesso in pericolo di morte. 24 Cinque volte dai Giudei ho ricevuto i trentanove colpi; 25 tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde. 26 Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; 27 fatica e travaglio, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità. 28 E oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese. 29 Chi è debole, che anch'io non lo sia? Chi riceve scandalo, che io non ne frema?
30 Se è necessario vantarsi, mi vanterò di quanto si riferisce alla mia debolezza.
Atti 20,27
perché non mi sono sottratto al compito di annunziarvi tutta la volontà di Dio.
2Timoteo 4,2
annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina.
Atti 13,5+
5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. 9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 10 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 11 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 12 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. 13 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.
15 In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli (il numero delle persone radunate era circa centoventi) e disse: 16 «Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù.
Atti 21,4
Avendo ritrovati i discepoli, rimanemmo colà una settimana, ed essi, mossi dallo Spirito, dicevano a Paolo di non andare a Gerusalemme.
Atti 21,11
Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: «Questo dice lo Spirito Santo: l'uomo a cui appartiene questa cintura sarà legato così dai Giudei a Gerusalemme e verrà quindi consegnato nelle mani dei pagani».
2Timoteo 4,7
Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede.
Filippesi 2,16
tenendo alta la parola di vita. Allora nel giorno di Cristo, io potrò vantarmi di non aver corso invano né invano faticato.
Atti 26,16-18
16 Su, alzati e rimettiti in piedi; ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone di quelle cose che hai visto e di quelle per cui ti apparirò ancora. 17 Per questo ti libererò dal popolo e dai pagani, ai quali ti mando 18 ad aprir loro gli occhi, perché passino dalle tenebre alla luce e dal potere di satana a Dio e ottengano la remissione dei peccati e l'eredità in mezzo a coloro che sono stati santificati per la fede in me.
Atti 1,3-12
3 Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. 4 Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre «quella, disse, che voi avete udito da me: 5 Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
6 Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». 7 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, 8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.
Atti 18,6+
6 Ma poiché essi gli si opponevano e bestemmiavano, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono innocente; da ora in poi io andrò dai pagani». 7 E andatosene di là, entrò nella casa di un tale chiamato Tizio Giusto, che onorava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinagoga. 8 Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e anche molti dei Corinzi, udendo Paolo, credevano e si facevano battezzare.
9 E una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, 10 perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città». 11 Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la parola di Dio.
Atti 20,20
Sapete come non mi sono mai sottratto a ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi in pubblico e nelle vostre case,

	

	Mercoledì 15 Luglio 2020 -  Atti 20,28-8
 28 Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi a pascere la Chiesa di Dio, che egli si è acquistata con il suo sangue. 29 Io so che dopo la mia partenza entreranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; 30 perfino di mezzo a voi sorgeranno alcuni a insegnare dottrine perverse per attirare discepoli dietro di sé. 31 Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato di esortare fra le lacrime ciascuno di voi.
32 Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia che ha il potere di edificare e di concedere l'eredità con tutti i santificati. 33 Non ho desiderato né argento, né oro, né la veste di nessuno. 34 Voi sapete che alle necessità mie e di quelli che erano con me hanno provveduto queste mie mani. 35 In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!».
36 Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. 37 Tutti scoppiarono in un gran pianto e gettandosi al collo di Paolo lo baciavano, 38 addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla nave

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 I cristiani di Efeso non vedranno più il volto di Paolo (ver.25); questa è la "partenza" di Paolo (ver.29). Si tratta dunque del congedo di una generazione e il passaggio del compito supremo dell'annuncio evangelico. Tutto questo tende a sottolineare il compito paterno-materno della testimonianza cristiana: ogni generazione nasce dalla testimonianza della generazione che la precede.
    Due volte nel nostro testo viene nominato il sangue: al ver.26 e al ver.28. Al ver.28, alla lettera, non è nominato il "proprio Figlio"; potrebbe essere un termine sottinteso, o potrebbe semplicemente dire "con il proprio sangue". Questa ipotesi viene generalmente respinta perchè si parlerebbe del sangue di Dio! Ma mi pare non inutile tenerla tra le ipotesi perchè è affascinante supporre che il sangue di Dio sia il sangue del Figlio, e che quindi con il proprio sangue Dio si sia acquistata la sua chiesa. Vittima innocente! e questo ci introduce nel ver.26 dove Paolo afferma di essere "innocente del sangue di tutti": in questo modo si capisce che non si tratta di consegnare semplicemente una notizia o una dottrina, ma la propria vita. L'annuncio evangelico è l'offerta della propria vita per generare il Vangelo nel cuore di coloro che ci sono affidati. Non possiamo qui troppo sostare su queste mie vaghe ipotesi, ma si può forse almeno aggiungere che questo è in certo modo verificato dal fatto che il Vangelo è la suprema notizia dell'Amore di Dio sino alla Croce di Gesù. E che per questo il comandamento dell'Amore è ormai l'unico comandamento.
    Tutto questo è affidato in modo diretto e privilegiato a questi "anziani" che lo Spirito Santo ha costituito "come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio". Ma, come tutti i doni spirituali e come tutte le diaconìe che ne conseguono, questa custodia è affidata ad ogni intera generazione della storia della salvezza, secondo la graziosità del disegno divino che ha disposto questa responsabilità in maniera che quella più immediata è anche quella più importante per la vita di ogni persona: appunto la paternità e la maternità nello Spirito!
    I "lupi" vengono dal di fuori, e sorgono anche dal di dentro della famiglia di Dio. Paolo, come stiamo vedendo ogni giorno, ben li conosce. Nella sua divina preziosità, il disegno divino pienamente realizzato in Gesù, è in qualche modo fragilissimo. Essendo il disegno della liberazione di ognuno e di tutti per l'Amore, è sempre tentato di ritornare nella servitù della Legge, apparentemente più semplice e più sicura. Chiediamo oggi al Signore con tutte le nostre forze di poter essere anche noi, anch'io che sono l'ultimo di noi, umili e lieti difensori della libertà che il Signore Gesù ci ha acquistata perchè possiamo fare della nostra vita un unico atto di Amore. Un'unica grande celebrazione dell'Amore di Dio che ci è stato dato.
 Il ver.32 ci ricorda un dato prezioso della vita secondo la fede e delle relazioni che in essa nascono e crescono. Poter dire, come Paolo, "e ora vi affido a Dio e alla parola della sua grazia" significa aver stabilito con le persone una relazione profonda e insieme libera, una relazione non possessiva e di dipendenza, ma liberante. Nella vita cristiana nessuno è "signore" o "padrone" di nessuno. Nè si cerca di stabilire un rapporto di dipendenza, ma tutto quelllo che si fa, si dice...ha lo scopo di promuovere e far crescere il rapporto di ciascuno con il Signore. La "parola della sua grazia" mi sembra significhi la potenza e la gratuità assoluta del dono di Dio che scaturisce dal rapporto profondo e crescente con la Parola di Dio. La Parola è un dono che cresce incessantemente. Il rapporto con la Parola di Dio non ha mai fine, perchè come diceva Gregorio Magno, la Parola "cresce con chi la legge". E' antica e incessantemente nuova.
 La Parola, dice ancora il ver.32, "ha la potenza di edificare", cioè di stabilire tra chi l'ascolta una comunione spirituale che ha la sua visibilità nella comunità cristiana, ma che non è niente di realizzato e organizzato dall'opera dell'uomo, perchè è dono di Dio. La Parola, ancora concede "l'eredità", che mi sembra essere l'intero orizzonte di preghiera, di pensiero, di operosità...nel quale il credente vive. E' l'universo della sua fede.
     I vers.33-35 vogliono forse sviluppare queste affermazioni, riocordando agli anziani di Efeso che tutta la presenza e l'opera di Paolo è stata fortemente caratterizzata da una "gratuità" che è conferma semplice e concreta della gratuità stessa del dono di Dio. Egli quindi ha celebrato la "grazia" del Signore non facendo della sua opera occasione alcuna di qualche tornaconto per lui. E il lavoro della sue mani ha messo ancor più in evidenza come, non valendosi del diritto che gli veniva dalla sua spesa per gli efesini, egli ha dato dimostrazione chiara e forte della gratuità stessa della salvezza.
    I vers.36-38 dicono in modo prezioso come sia il "congedo" dalla vita! Un pianto, certamente, immerso nella preghiera. Una reazione umanissima tra persone che si vogliono bene. Un congedo non per la morte, ma per l'accesso finale a Dio stesso. Come accompagnare ed essere accompagnati alla nave che parte.
 
COMMENTO ( 2020)

L’immensità del progetto divino è affidata alla povertà delle persone elette da Dio a pascere il suo gregge. 
Persone chiamate a continuare la “visita” (i “custodi” del ver. 28 sarebbero in realtà più propriamente “visitatori”) di salvezza compiuta da Dio per il suo popolo, attraverso l’invio del suo Messia (ricordare il Benedictus: “ha visitato e redento il suo popolo” Lc 1,68).
Ai ver. 29-30 si parla di un’aggressione (”lupi rapaci che non risparmieranno il gregge” e “sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé”). Al contrario, l’Apostolo “per tre anni, notte e giorno” non ha “cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno” (ver. 31). Infine, li affida “a Dio e alla parola della sua grazia” (ver. 32).
I ver. 33-35 sembrano voler contrapporre all’altezza di questa responsabilità l’umiltà e la povertà della vita di questi testimoni. Paolo non ha cercato nessuna crescita di potere e di potenza: al ver. 35-36 parla del suo lavoro, per vivere e per soccorrere i poveri e del valore primario della carità (“Si è più beati nel dare che nel ricevere!”).
Il discorso di Paolo ha il suo apice e la sua conclusione nella preghiera, alla quale tutti si uniscono abbracciandolo e piangendo con lui, “addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto” (ver. 38). Siamo ben lontani da quello che noi oggi definiremmo “progetto pastorale”. Qui il “progetto” è il coinvolgimento della vita dell’Apostolo e dei suoi discepoli nel grande dono della Parola e della Salvezza. 

Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	20:28 prosšcete {badate} ˜auto‹j {a voi stessi} kaˆ {e} pantˆ {a tutto} tù {il} poimn…J {gregge}, ™n {in mezzo} ú {al quale} Øm©j {vi} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo} œqeto {ha costituiti} ™piskÒpouj {vescovi}, poima…nein {per pascere} t¾n {la} ™kklhs…an {chiesa} toà {di} qeoà {dio}, ¿n {che} periepoi»sato {egli ha acquistata} di¦ {con} toà {il} a†matoj {sangue} toà „d…ou {proprio}.
20:29 ™gë {io} o�da {so} Óti {che} e„seleÚsontai {si introdurranno} met¦ {dopo} t¾n {la} ¥fix…n {partenza} mou {mia} lÚkoi {lupi} bare‹j {rapaci} e„j {fra} Øm©j {di voi} m¾ {non} feidÒmenoi {risparmieranno} toà {il} poimn…ou {gregge}, | {i quali}
20:30 kaˆ {e} ™x {tra} Ømîn {voi} aÙtîn {stessi} ¢nast»sontai {sorgeranno} ¥ndrej {uomini} laloàntej {insegneranno} diestrammšna {cose perverse} toà {-} ¢posp©n {per} toÝj {i} maqht¦j {discepoli} Ñp…sw {dietro} aÙtîn {trascinarsi}. | {anche che}
20:31 diÕ {perciò} grhgore‹te {vegliate}, mnhmoneÚontej {ricordandovi} Óti {che} triet…an {per tre anni} nÚkta {notte} kaˆ {e} ¹mšran {giorno} oÙk {non} ™paus£mhn {ho cessato di} met¦ {con} dakrÚwn {lacrime} nouqetîn {ammonire} ›na ›kaston {ciascuno}.
20:32 kaˆ {e} t¦ {-} nàn {ora} parat…qemai {affido} Øm©j {vi} tù {a} qeù {dio} kaˆ {e} tù {alla} lÒgJ {parola} tÁj {della} c£ritoj {grazia} aÙtoà {sua} tù {la quale} dunamšnJ {può} o„kodomÁsai {edificarvi} kaˆ {e} doànai {darvi} t¾n {l'} klhronom…an {eredità} ™n {di} to‹j {i} ¹giasmšnoij {santificati} p©sin {tutti}.
20:33 ¢rgur…ou {l' argento} À {né} crus…ou {l' oro} À {né} ƒmatismoà {i vestiti} oÙdenÕj {di nessuno} ™peqÚmhsa {ho desiderato}: | {non né}
20:34 aÙtoˆ {voi stessi} ginèskete {sapete} Óti {che} ta‹j {ai} cre…aij {bisogni} mou {miei} kaˆ {e} to‹j {di coloro che} oâsin {erano} met' {con} ™moà {me} Øphršthsan {hanno provveduto} aƒ ce‹rej {mani} aátai {queste}.
20:35 p£nta {ogni cosa} Øpšdeixa {ho mostrato} Øm‹n {vi} Óti {che} oÛtwj {così} kopiîntaj {lavorando} de‹ {bisogna} ¢ntilamb£nesqai {venire in aiuto} tîn {ai} ¢sqenoÚntwn {deboli}, mnhmoneÚein {ricordarsi} te {e} tîn {delle} lÒgwn {parole} toà {del} kur…ou {signore} „hsoà {gesù} Óti {il quale} aÙtÕj {egli} e�pen {disse}, mak£riÒn {gioia} ™stin {è} m©llon {più} didÒnai {nel dare} À {che} lamb£nein {nel ricevere}. | {in stesso vi}
20:36 kaˆ {quand'} taàta {queste cose} e„pën {ebbe dette} qeˆj {pose} t¦ {in} gÒnata {ginocchio} aÙtoà {si} sÝn {con} p©sin {tutti} aÙto‹j {loro} proshÚxato {pregò}. | {e}
20:37 ƒkanÕj {gran} d� {-} klauqmÕj ™gšneto {scoppiarono in un pianto} p£ntwn {tutti}, kaˆ {e} ™pipesÒntej {si gettarono} ™pˆ tÕn {al} tr£chlon {collo} toà {di} paÚlou {paolo} katef…loun {baciarono} aÙtÒn {lo}, | {e}
20:38 Ñdunèmenoi {dolenti} m£lista {soprattutto} ™pˆ {perché} tù {-} lÒgJ {-} ú {-} e„r»kei {aveva detto} Óti {che} oÙkšti {non più} mšllousin {avrebbero} tÕ {la} prÒswpon {faccia} aÙtoà {sua} qewre‹n {rivisto}. prošpempon {accompagnarono} d� {e} aÙtÕn {l'} e„j tÕ {alla} plo‹on {nave}. | {loro}
	Giovanni 21,15-17
15 Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti amo». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». 16 Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti amo». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». 17 Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi ami?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle.
Matteo 7,15
Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro son lupi rapaci.

	1Timoteo 4,16
Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo salverai te stesso e coloro che ti ascoltano.
1Pietro 5,1-3
1 Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: 2 pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; 3 non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge.
Atti 5,11+
11 E un grande timore si diffuse in tutta la Chiesa e in quanti venivano a sapere queste cose.
12 Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; 13 degli altri, nessuno osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 14 Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore 15 fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro. 16 Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti immondi e tutti venivano guariti.
1Corinzi 1,2+
2 alla Chiesa di Dio che è in Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: 3 grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo.
4 Ringrazio continuamente il mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, 5 perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della scienza. 6 La testimonianza di Cristo si è infatti stabilita tra voi così saldamente, 7 che nessun dono di grazia più vi manca, mentre aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. 8 Egli vi confermerà sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo: 9 fedele è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione del Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!
10 Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e d'intenti. 
Efesini 1,14+
14 il quale è caparra della nostra eredità,in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria.
15 Perciò anch'io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso tutti i santi, 16 non cesso di render grazie per voi, ricordandovi nelle mie preghiere, 17 perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. 18 Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi 19 e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l'efficacia della sua forza
20 che egli manifestò in Cristo,quando lo risuscitò dai morti
e lo fece sedere alla sua destra nei cieli,
1Pietro 2,9+
9 Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; 10 voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.
2Pietro 2,1-2
1 Ci sono stati anche falsi profeti tra il popolo, come pure ci saranno in mezzo a voi falsi maestri che introdurranno eresie perniciose, rinnegando il Signore che li ha riscattati e attirandosi una pronta rovina. 2 Molti seguiranno le loro dissolutezze e per colpa loro la via della verità sarà coperta di impropèri.
1Pietro 5,8-9
8 Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. 9 Resistetegli saldi nella fede, sapendo che i vostri fratelli sparsi per il mondo subiscono le stesse sofferenze di voi.
Atti 19,10+
10 Questo durò due anni, col risultato che tutti gli abitanti della provincia d'Asia, Giudei e Greci, poterono ascoltare la parola del Signore.
11 Dio intanto operava prodigi non comuni per opera di Paolo, 12 al punto che si mettevano sopra i malati fazzoletti o grembiuli che erano stati a contatto con lui e le malattie cessavano e gli spiriti cattivi fuggivano.
Atti 14,23
Costituirono quindi per loro in ogni comunità alcuni anziani e dopo avere pregato e digiunato li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto.
Atti 9,31
La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria; essa cresceva e camminava nel timore del Signore, colma del conforto dello Spirito Santo.
Efesini 2,20-22
20 edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. 21 In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; 22 in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.
Atti 18,3-12
3 e poiché erano del medesimo mestiere, si stabilì nella loro casa e lavorava. Erano infatti di mestiere fabbricatori di tende. 4 Ogni sabato poi discuteva nella sinagoga e cercava di persuadere Giudei e Greci.  5 Quando giunsero dalla Macedonia Sila e Timòteo, Paolo si dedicò tutto alla predicazione, affermando davanti ai Giudei che Gesù era il Cristo. 6 Ma poiché essi gli si opponevano e bestemmiavano, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono innocente; da ora in poi io andrò dai pagani». 7 E andatosene di là, entrò nella casa di un tale chiamato Tizio Giusto, che onorava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinagoga. 8 Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e anche molti dei Corinzi, udendo Paolo, credevano e si facevano battezzare.
9 E una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, 10 perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città». 11 Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la parola di Dio.
Efesini 4,28
Chi è avvezzo a rubare non rubi più, anzi si dia da fare lavorando onestamente con le proprie mani, per farne parte a chi si trova in necessità.
1Corinzi 11,1
Fatevi miei imitatori, come io lo sono di Cristo.
Atti 21,5
Ma quando furon passati quei giorni, uscimmo e ci mettemmo in viaggio, accompagnati da tutti loro con le mogli e i figli sin fuori della città. Inginocchiati sulla spiaggia pregammo, poi ci salutammo a vicenda;
2Corinzi 3,12-30
12 Forti di tale speranza, ci comportiamo con molta franchezza 13 e non facciamo come Mosè che poneva un velo sul suo volto, perché i figli di Israele non vedessero la fine di ciò che era solo effimero. 14 Ma le loro menti furono accecate; infatti fino ad oggi quel medesimo velo rimane, non rimosso, alla lettura dell'Antico Testamento, perché è in Cristo che esso viene eliminato. 15 Fino ad oggi, quando si legge Mosè, un velo è steso sul loro cuore; 16 ma quando ci sarà la conversione al Signore, quel velo sarà tolto. 17 Il Signore è lo Spirito e dove c'è lo Spirito del Signore c'è libertà. 18 E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione dello Spirito del Signore.
Romani 16:16
Salutatevi gli uni gli altri con un santo bacio. Tutte le chiese di Cristo vi salutano.
1Corinzi 16:20
Tutti i fratelli vi salutano. Salutatevi gli uni gli altri con un santo bacio.
2Corinzi 13:12
Salutatevi gli uni gli altri con un santo bacio. Tutti i santi vi salutano.
1Tessalonicesi 5:26
Salutate tutti i fratelli con un santo bacio.
Atti 20:25
E ora, ecco, io so che voi tutti fra i quali sono passato predicando il regno, non vedrete più la mia faccia
Atti 15:3
Essi dunque, accompagnati per un tratto dalla chiesa, attraversarono la Fenicia e la Samaria, raccontando la conversione degli stranieri e suscitando grande gioia in tutti i fratelli.
Atti 21:5
quando però fummo al termine di quei giorni, partimmo per continuare il viaggio, accompagnati da tutti loro, con le mogli e i figli, sin fuori dalla città; dopo esserci inginocchiati sulla spiaggia, pregammo e ci dicemmo addio;
Atti 21:16
Vennero con noi anche alcuni discepoli di Cesarea, che ci condussero in casa di un certo Mnasone di Cipro, discepolo di vecchia data, presso il quale dovevamo alloggiare.
1Corinzi 16:11
Nessuno dunque lo disprezzi; ma fatelo proseguire in pace, perché venga da me; poiché io l'aspetto con i fratelli.
	Salmi 73,1
1 O Dio, perché ci respingi per sempre,
perché divampa la tua ira
contro il gregge del tuo pascolo?
Isaia 43,21
Il popolo che io ho plasmato per me
celebrerà le mie lodi.
Deuteronomio 33,3-4
3 Certo egli ama i popoli;
tutti i suoi santi sono nelle tue mani,
mentre essi, accampati ai tuoi piedi,
ricevono le tue parole.
4 Una legge ci ha ordinato Mosè;
un'eredità è l'assemblea di Giacobbe.


	Giovedì 16 Luglio 2020 – At 21,1-14

1 Appena ci fummo separati da loro, salpammo e per la via diretta giungemmo a Cos, il giorno seguente a Rodi e di qui a Pàtara. 2 Trovata una nave che faceva la traversata per la Fenicia, vi salimmo e prendemmo il largo. 3 Giunti in vista di Cipro, la lasciammo a sinistra e, navigando verso la Siria, sbarcammo a Tiro, dove la nave doveva scaricare. 4 Avendo trovato i discepoli, rimanemmo là una settimana, ed essi, per impulso dello Spirito, dicevano a Paolo di non salire a Gerusalemme. 5 Ma, quando furono passati quei giorni, uscimmo e ci mettemmo in viaggio, accompagnati da tutti loro, con mogli e figli, fino all’uscita della città. Inginocchiati sulla spiaggia, pregammo, 6 poi ci salutammo a vicenda; noi salimmo sulla nave ed essi tornarono alle loro case. 7 Terminata la navigazione, da Tiro approdammo a Tolemàide; andammo a salutare i fratelli e restammo un giorno con loro. 8 Ripartiti il giorno seguente, giungemmo a Cesarèa; entrati nella casa di Filippo l’evangelista, che era uno dei Sette, restammo presso di lui. 9 Egli aveva quattro figlie nubili, che avevano il dono della profezia. 10 Eravamo qui da alcuni giorni, quando scese dalla Giudea un profeta di nome Àgabo. 11 Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: «Questo dice lo Spirito Santo: l’uomo al quale appartiene questa cintura, i Giudei a Gerusalemme lo legheranno così e lo consegneranno nelle mani dei pagani». 12 All’udire queste cose, noi e quelli del luogo pregavamo Paolo di non salire a Gerusalemme. 13 Allora Paolo rispose: «Perché fate così, continuando a piangere e a spezzarmi il cuore? Io sono pronto non soltanto a essere legato, ma anche a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù». 14 E poiché non si lasciava persuadere, smettemmo di insistere dicendo: «Sia fatta la volontà del Signore!».
 
COMMENTO DI GIOVANNI
 
La Parola che oggi il Signore ci regala, ci fa incontrare con una situazione molto vivave di queste prime comunità cristiane. Troviamo persone piene di amore reciproco, manifestato ora soprattutto nei riguardi di Paolo e dei pericoli cui va incontro. E troviamo ricca presenza dello Spirito del Signore in molti discepoli ispirati. Intanto il testo continua a descrivere il grande viaggio che sempre di più sembra voler richiamare il viaggio del Signore verso Gerusalemme per la sua ultima Pasqua. La geografia si è ampliata, le persone chiamate sono molte, ma il cammino è sempre quello che il Signore ha tracciato nella sua stessa persona, e che ora Paolo sta percorrendo.
    Tutto questo ci consente di tentare qualche pensiero sulla realtà della profezia. Questa non è più la preparazione e l'attesa della venuta del Messia, come nella Prima Alleanza. Del resto, anche allora la profezia era anche l'atto potente di contestazione e di comunicazione da parte di Dio stesso per mezzo di persone da Lui scelte e chiamate, per riportare la luce della fede nella storia del popolo, una storia spesso affaticata, ferita e allontanata dal suo Signore per i peccati e per le fatiche della storia.
    Nel nostro brano la luce dello Spirito è esplicitamente segnalata già al ver.4, dove non si danno previsioni e indicazioni, ma semplicemente si racconta dell'affettuosa preoccupazione dei cristiani di Tiro per la salita di Paolo a Gerusalemme, e quindi il loro invito a che egli rinunci a questo progetto. Ma il viaggio prosegue.
     I vers.8-14 ricordano l'arrivo e la sosta di Paolo e dei suoi compagni a Cesarea, ormai quindi in Terra Santa, in casa del diacono Filippo, dove vivono le sue quattro figlie "che avevano il dono della profezia"(ver.9). E si racconta in particolare la venuta del profeta Agabo, che abbiamo già incontrato al cap.11, e la sua profezia, compiuta non solo con le parole, ma anche con gesti simbolici. Quello che dice Agabo al ver.11 è un richiamo esplicito alla Passione di Gesù. Questo ci consente di dire che la "profezia" nel Nuovo Testamento è sempre appunto l'attualizzazione della Pasqua del Signore nella vicenda della comunità cristiana, di ogni credente in Gesù, e pure del mondo intero. La profezia è dunque realtà preziosa e assolutamente necessaria anche oggi, perchè è il dono di cogliere la presenza viva del Signore nella storia di ciascuno e di tutti. E' quindi la possibilità di cogliere e di accogliere nella storia di oggi il mistero di Gesù, e quindi l'indicazione di come vivere oggi, nella modesta tessitura della vita di ciascuno e dell'intera comunità credente, la storia della salvezza culminata nella Persona e nell'opera del Signore Gesù.
 Il Vangelo dunque, non è solo una memoria antica che oggi noi possiamo e dobbiamo tradurre in una obbedienza morale ai precetti che ne scaturiscono, ma è la rivelazione della storia come "storia della salvezza", come la vicenda di Gesù di Nazaret e della sua Pasqua di morte e di gloria. Nel nostro brano, tutta questo rende evidente il cammino che Paolo sta percorrendo dietro al Signore, e muove in lui la richiesta di non porre ostacolo al compiersi della volontà di Dio in lui. E porta quindi tutti a cogliere e ad accogliere tale volontà:"Sia fatta la volontà del Signore"(ver.14).
 
COMMENTO ( 2020)

C’è una “geografia”, e c’è una “storia”, del viaggio del Vangelo del Signore! E poi, centralmente, ci sono le persone, i “protagonisti” di tale “viaggio”! Notiamo che qui anche la “struttura” del racconto ha un cambiamento, che non è l’unico in questo Libro degli Atti: si passa da un soggetto in terza persona singolare e plurale, ad un soggetto in “prima plurale”: noi! Noi che entriamo come partecipi della memoria! Questo è tra l’altro lo spirito profondo della Parola di Dio, che parla a noi, ma che anche parla  a noi “per noi “ e “di noi”! Così è più chiara anche la nostra grande responsabilità di ascoltatori-protagonisti! Voglio procurarmi urgentemente anche una cartina geografica del Mediterraneo! Per Paolo non è un viaggio liscio e sereno! In realtà egli è il grande protagonista dell’evento! Ed è anche contestato per il grande bene che gli vogliono! Al ver.4 incontriamo dei discepoli di Tiro che, “per impulso dello Spirito, dicevano a Paolo di non salire a Gerusalemme”! Invece si riparte, con il congedo di tutti, “con mogli e figli, fino all’uscita della città” (ver.5). 
Si prega e poi ci si saluta! Sosta successiva a Tolemaide, a Cesarea e infine a Gerusalemme.

	21:1 æj {-} d� {-} ™gšneto {-} ¢nacqÁnai {salpammo} ¹m©j {esserci} ¢pospasqšntaj {separati} ¢p' {da} aÙtîn {loro}, eÙqudrom»santej {direttamente} ½lqomen {giungemmo} e„j {a} t¾n kî {cos}, tÍ {il} d� {-} ˜xÁj {giorno seguente} e„j {a} t¾n ·Òdon {rodi}, k¢ke‹qen {e di là} e„j {a} p£tara {patara}, | {dopo e}
21:2 kaˆ {e} eØrÒntej {trovata} plo‹on {una nave} diaperîn {diretta} e„j {in} foin…khn {fenicia} ™pib£ntej {salimmo a bordo} ¢n»cqhmen {salpammo}. | {e}
21:3 ¢naf£nantej {giunti in vista} d� {-} t¾n {di} kÚpron {cipro} kaˆ {e} katalipÒntej aÙt¾n {lasciatala} eÙènumon {a sinistra} ™plšomen {navigammo} e„j {verso} sur…an {la siria}, kaˆ {e} kat»lqomen {approdammo} e„j {a} tÚron {tiro}, ™ke‹se {qui} g¦r {perché} tÕ {la} plo‹on {nave} Ãn {doveva} ¢pofortizÒmenon tÕn gÒmon {scaricare}. | {si}
21:4 ¢neurÒntej {trovati} d� {-} toÝj {i} maqht¦j {discepoli} ™peme…namen {soggiornammo} aÙtoà {là} ¹mšraj {giorni} ˜pt£ {sette}, o†tinej {essi} tù {a} paÚlJ {paolo} œlegon {dicevano} di¦ toà {dallo} pneÚmatoj {spirito} m¾ {non} ™piba…nein {metter piede} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme}. | {mossi di}
21:5 Óte {quando} d� {-} ™gšneto ¹m©j {fummo} ™xart…sai {al termine} t¦j {quei} ¹mšraj {giorni}, ™xelqÒntej {partimmo} ™poreuÒmeqa {per continuare il viaggio} propempÒntwn {accompagnati} ¹m©j {-} p£ntwn {tutti} sÝn {con} gunaixˆ {le mogli} kaˆ {e} tšknoij {i figli} ›wj {sin} œxw {fuori} tÁj {dalla} pÒlewj {città}, kaˆ {-} qšntej t¦ gÒnata {esserci inginocchiati} ™pˆ tÕn {sulla} a„gialÕn {spiaggia} proseux£menoi {pregammo} 21:6/2 {ci} 21:6/1 {dicemmo} 21:6/1 {addio} | {però di da loro dopo e}
21:6 ¢phspas£meqa {21:5/36 21:5/37} ¢ll»louj {21:5/35}, kaˆ {poi} ¢nšbhmen {salimmo} e„j tÕ {sulla} plo‹on {nave}, ™ke‹noi {quelli} d� {e} Øpšstreyan {se ne tornarono} e„j t¦ {alle} ‡dia {loro case}.
21:7 ¹me‹j d� {-} tÕn {la} ploàn {navigazione} dianÚsantej {terminata} ¢pÕ {da} tÚrou {tiro} kathnt»samen {arrivammo} e„j {a} ptolema�da {tolemaide}, kaˆ {e} ¢spas£menoi {salutati} toÝj {i} ¢delfoÝj {fratelli} ™me…namen {restammo} ¹mšran {giorno} m…an {un} par' {con} aÙto‹j {loro}.
21:8 tÍ {il} d� {-} ™paÚrion {giorno dopo} ™xelqÒntej {ripartiti} ½lqomen {giungemmo} e„j {a} kais£reian {cesarea}, kaˆ {ed} e„selqÒntej {entrati} e„j {in} tÕn o�kon {casa} fil…ppou {di filippo} toà {l'} eÙaggelistoà {evangelista} Ôntoj {era} ™k tîn {dei} ˜pt¦ {sette} ™me…namen {restammo} par' {da} aÙtù {lui}. | {che uno}
21:9 toÚtJ {egli} d� {-} Ãsan {aveva} qugatšrej {figlie} tšssarej {quattro} parqšnoi {sposate} profhteÚousai {profetizzavano}. | {non le quali}
21:10 ™pimenÒntwn d� {-} ¹mšraj {eravamo giorni} ple…ouj {molti} katÁlqšn {scese} tij {un} ¢pÕ tÁj {dalla} „ouda…aj {giudea} prof»thj {profeta} ÑnÒmati {di nome} ¤gaboj {agabo}, | {là da quando}
21:11 kaˆ {-} ™lqën {egli venne} prÕj {da} ¹m©j {noi} kaˆ {e} ¥raj {presa} t¾n {la} zènhn {cintura} toà {di} paÚlou {paolo} d»saj {legò} ˜autoà {si} toÝj {i} pÒdaj {piedi} kaˆ {e} t¦j {le} ce‹raj {mani} e�pen {disse}, t£de {questo} lšgei {dice} tÕ {lo} pneàma {spirito} tÕ ¤gion {santo}, tÕn {l'} ¥ndra {uomo} oá {a cui} ™stin {appartiene} ¹ zènh {cintura} aÛth {questa} oÛtwj {così} d»sousin {legheranno} ™n {a} „erousal¾m {gerusalemme} oƒ {i} „ouda‹oi {giudei} kaˆ {e} paradèsousin {consegneranno} e„j {nelle} ce‹raj {mani} ™qnîn {dei pagani}. | {e lo}
21:12 æj {quando} d� {-} ºkoÚsamen {udimmo} taàta {queste cose}, parekaloàmen {pregavamo di} ¹me‹j {noi} te {tanto} kaˆ {che} oƒ {quelli} ™ntÒpioi {del luogo} toà {-} m¾ {non} ¢naba…nein {salire} aÙtÕn {lo} e„j {a} „erousal»m {gerusalemme}.
21:13 tÒte {allora} ¢pekr…qh {rispose} Ð paàloj {paolo}, t… {che} poie‹te {fate} kla…ontej {voi piangendo} kaˆ {e} sunqrÚptontšj mou {spezzandomi} t¾n {il} kard…an {cuore}; ™gë {io} g¦r {-} oÙ {non} mÒnon {solo} deqÁnai {essere legato} ¢ll¦ {ma} kaˆ {anche} ¢poqane‹n {morire} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} ˜to…mwj {pronto} œcw {sono} Øp�r {per} toà {il} ÑnÒmatoj {nome} toà {del} kur…ou {signore} „hsoà {gesù}. | {sappiate che a a}
21:14 m¾ {non} peiqomšnou {-} d� {si persuadere} aÙtoà {lasciava} ¹suc£samen {ci rassegnammo} e„pÒntej {dicendo}, toà {del} kur…ou {signore} tÕ {la} qšlhma {volontà} ginšsqw {sia fatta}. | {e poiché}
	Luca 22,33
E Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare in prigione e alla morte».
Luca 22,42
«Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà».
Matteo 6,10
venga il tuo regno;
sia fatta la tua volontà,

	Atti 20,23
So soltanto che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni.
Atti 20,11
Poi risalì, spezzò il pane e ne mangiò e dopo aver parlato ancora molto fino all'alba, partì.
Atti 21,12
All'udir queste cose, noi e quelli del luogo pregammo Paolo di non andare più a Gerusalemme.
Atti 20,36-38
36 Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. 37 Tutti scoppiarono in un gran pianto e gettandosi al collo di Paolo lo baciavano, 38 addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla nave.
Atti 6,5
Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia.
Atti 8,4
Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano la parola di Dio.
Atti 8,40
Quanto a Filippo, si trovò ad Azoto e, proseguendo, predicava il vangelo a tutte le città, finché giunse a Cesarèa.
Atti 21:4
Trovati i discepoli, soggiornammo là sette giorni. Essi, mossi dallo Spirito, dicevano a Paolo di non metter piede a Gerusalemme;
Atti 21:7
Terminata la navigazione, da Tiro arrivammo a Tolemaide; e, salutati i fratelli, restammo un giorno con loro.
Atti 20:16
Paolo aveva deciso di oltrepassare Efeso, per non perdere tempo in Asia; egli si affrettava per trovarsi a Gerusalemme, se gli fosse stato possibile, il giorno della Pentecoste
Atti 11,27-28
27 In questo tempo alcuni profeti scesero ad Antiochia da Gerusalemme. 28 E uno di loro, di nome Agabo, alzatosi in piedi, annunziò per impulso dello Spirito che sarebbe scoppiata una grave carestia su tutta la terra. Ciò che di fatto avvenne sotto l'impero di Claudio.
Atti 1,8-16
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
Atti 21,4
Avendo ritrovati i discepoli, rimanemmo colà una settimana, ed essi, mossi dallo Spirito, dicevano a Paolo di non andare a Gerusalemme
Atti 20,24
Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio.
	

	Venerdì 17 Luglio 2020 – At 21,15-26

15 Dopo questi giorni, fatti i preparativi, salimmo a Gerusalemme. 16 Vennero con noi anche alcuni discepoli da Cesarèa, i quali ci condussero da un certo Mnasone di Cipro, discepolo della prima ora, dal quale ricevemmo ospitalità. 17 Arrivati a Gerusalemme, i fratelli ci accolsero festosamente. 18 Il giorno dopo Paolo fece visita a Giacomo insieme con noi; c’erano anche tutti gli anziani. 19 Dopo aver rivolto loro il saluto, si mise a raccontare nei particolari quello che Dio aveva fatto tra i pagani per mezzo del suo ministero. 20 Come ebbero ascoltato, davano gloria a Dio; poi dissero a Paolo: «Tu vedi, fratello, quante migliaia di Giudei sono venuti alla fede e sono tutti osservanti della Legge. 21 Ora, hanno sentito dire di te che insegni a tutti i Giudei sparsi tra i pagani di abbandonare Mosè, dicendo di non circoncidere più i loro figli e di non seguire più le usanze tradizionali. 22 Che facciamo? Senza dubbio verranno a sapere che sei arrivato. 23 Fa’ dunque quanto ti diciamo. Vi sono fra noi quattro uomini che hanno fatto un voto. 24 Prendili con te, compi la purificazione insieme a loro e paga tu per loro perché si facciano radere il capo. Così tutti verranno a sapere che non c’è nulla di vero in quello che hanno sentito dire, ma che invece anche tu ti comporti bene, osservando la Legge. 25 Quanto ai pagani che sono venuti alla fede, noi abbiamo deciso e abbiamo loro scritto che si tengano lontani dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, da ogni animale soffocato e dalle unioni illegittime». 26 Allora Paolo prese con sé quegli uomini e, il giorno seguente, fatta insieme a loro la purificazione, entrò nel tempio per comunicare il compimento dei giorni della purificazione, quando sarebbe stata presentata l’offerta per ciascuno di loro.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Il testo che oggi riceviamo per la nostra preghiera mi sembra ci ponga inevitabilmente davanti ad un'alternativa. Possiamo leggervi la fatica diplomatica di un accordo che esige cedimenti e compromessi; oppure possiamo cogliervi la sapienza e la pazienza della carità, e la capacità dei credenti di saper cogliere la gerarchia d'importanza di ogni parola e di ogni azione, e l'intuizione dei tempi e dei modi lungo i quali lo Spirito ci sta conducendo alla verità tutta intera. Ritengo più utile e interessante la seconda ipotesi.
    Non dimenticando tutto quello che durante il viaggio è stato segnalato da parte di Dio stesso circa la sorte di Paolo come discepolo fedele del suo Signore, prendiamo atto dell'accoglienza festosa riservata a lui e ai suoi compagni (ver.17) da parte dei fratelli di Gerusalemme. Non c'è difficoltà né problema che possa attenuare quello che in parte preminente ci unisce per la fede di Gesù. Possiamo quindi vedere in questo gesto accogliente quasi un atto liturgico, e quindi un atto dovuto, che mai deve abbandonare la vita e la prassi dei cristiani.
    D'altra parte è ammirevole la forza con la quale ai vers.18-19 Paolo narra a Giacomo e agli anziani le meraviglie che Dio ha compiuto attraverso il suo ministero tra i gentili. E la reazione positiva degli ascoltatori al ver.20. Poi, con la stessa semplicità e franchezza essi espongono a Paolo e ai suoi l'animo dei molti giudei che sono venuti alla fede cristiana, e che pensano a Paolo come a persona che vuole distogliere i figli della Prima Alleanza, in particolare quelli che vivono nella diaspora, immersi nel mondo pagano, da tutto quello che hanno ricevuto da Mosè (ver.21). La diceria in realtà non corrisponde alla realtà, perchè l'intento di Paolo non è quello di strappare i giudei dalle loro tradizioni quando entrano nella fede di Gesù, quanto di non creare inutili ostacoli ai gentili che accolgono la sua predicazione. Certo, è delicato discernere quello che della Legge deve essere disatteso; ma forse la via è quella di cogliere proprio la forza profetica di quelle antiche disposizioni, che ora devono entrare nella pienezza del loro significato: pensiamo ad esempio alla relazione tra la circoncisione e il Battesimo!
    Ed ecco, ai vers.22-24, il suggerimento di un gesto che possa rassicurare i giudeo-cristiani circa l'attaccamento di Paolo alle tradizioni. E, al ver.26, la semplice e umile accettazione di Paolo, che sembra portare con sè anche la certezza che tutto questo non sarà ostacolo al grande disegno divino della salvezza di tutti i popoli.
    Al ver.25 si afferma la disciplina che viene chiesta ai cristiani provenienti dal paganesimo. Tale disciplina non viene espressa come legge divina, ma con un "abbiamo deciso e abbiamo loro scritto" che sembra aperta all'ipotesi di strade diverse e più semplici e radicali.
 
Commento 2020
Dopo gli affettuosi saluti, Paolo fa visita a Giacomo e agli “anziani” della comunità di Gerusalemme e racconta loro “quello che Dio aveva fatto tra i pagani per mezzo del suo ministero” (ver. 19). 
Ora ci si trova davanti ad una situazione molto delicata: “migliaia di Giudei sono venuti alla fede e sono tutti osservanti della Legge” (ver. 20). Come armonizzare senza violenze il dono ricevuto con la tradizione antica? Pur avendo accolto il nuovo dono della fede di Gesù, è ancora profondo il legame con tutti i segni della passata, preziosa profezia. Un gesto che esprima la fedeltà alle tradizioni dimostrerà che “non c’è nulla di vero in quello che hanno sentito dire” (ver. 24). In tal modo, Paolo mostrerà la rettitudine del suo comportamento con l’osservanza della Legge. 
Il problema è meno grave con le persone che provengono dalla religiosità pagana. A loro la nuova comunità cristiana ha chiesto “che si tengano lontani dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, da ogni animale soffocato e dalle unioni illegittime” (ver. 25).
Il ver. 26 ci dice che Paolo segue l’indicazione che gli è stata data.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco

	21:15 met¦ {dopo} d� {-} t¦j ¹mšraj {giorni} taÚtaj {quei} ™piskeuas£menoi {fatti i preparativi} ¢neba…nomen {salimmo} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme}: | {nostri}
21:16 sunÁlqon {vennero} d� {-} kaˆ {anche} tîn {alcuni} maqhtîn {discepoli} ¢pÕ {di} kaisare…aj {cesarea} sÝn {con} ¹m‹n {noi}, ¥gontej {condussero} par' {presso} ú {il quale} xenisqîmen {dovevamo alloggiare} mn£swn… {mnasone} tini {un certo} kupr…J {di cipro}, ¢rca…J {di vecchia data} maqhtÍ {discepolo}. | {che ci in casa di}
21:17 genomšnwn d� {-} ¹mîn {arrivati} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme} ¢smšnwj {festosamente} ¢pedšxanto {accolsero} ¹m©j {ci} oƒ {i} ¢delfo… {fratelli}.
21:18 tÍ {il} d� {-} ™pioÚsV {giorno seguente} e„sÇei {si recò} Ð paàloj {paolo} sÝn {con} ¹m‹n {noi} prÕj {da} „£kwbon {giacomo}, p£ntej {tutti} te {e} paregšnonto {si trovarono} oƒ {gli} presbÚteroi {anziani}. | {vi}
21:19 kaˆ {-} ¢spas£menoj {salutati} aÙtoÝj {averli} ™xhge‹to {raccontare} kaq' žn ›kaston {dettagliatamente} ïn {quello che} ™po…hsen {aveva fatto} Ð qeÕj {dio} ™n {tra} to‹j {i} œqnesin {pagani} di¦ {per mezzo} tÁj {del} diakon…aj {servizio} aÙtoà {suo}. | {dopo paolo si mise a}
21:20 oƒ {essi} d� {ed} ¢koÚsantej {averlo ascoltato} ™dÒxazon {glorificavano} tÕn qeÒn {dio} e�pÒn {dissero} te {poi} aÙtù {a paolo}, qewre‹j {tu vedi}, ¢delfš {fratello}, pÒsai {quante} muri£dej {migliaia} e„sˆn {-} ™n {di} to‹j „ouda…oij {giudei} tîn {-} pepisteukÒtwn {hanno creduto}, kaˆ {e} p£ntej {tutti} zhlwtaˆ {zelanti} toà {per la} nÒmou {legge} Øp£rcousin {sono}: | {dopo}
21:21 kathc»qhsan {sono stati informati} d� {ora} perˆ {su} soà {di te} Óti {che} ¢postas…an {abbandonare} did£skeij {insegnando} ¢pÕ mwãsšwj {mosè} toÝj {-} kat¦ {tra} t¦ {i} œqnh {pagani} p£ntaj {tutti} „ouda…ouj {i giudei}, lšgwn {dicendo di} m¾ {non} peritšmnein {circoncidere} aÙtoÝj {loro} t¦ {i} tškna {figli} mhd� {e non} to‹j {ai} œqesin {riti} peripate‹n {conformarsi}. | {vai a sparsi ad e più di più}
21:22 t… {e} oân {allora} ™stin {è}; p£ntwj {inevitabile} ¢koÚsontai {verranno a sapere} Óti {che} ™l»luqaj {tu sei venuto}. | {che molti di loro si radunino perché}
21:23 toàto {-} oân {dunque} po…hson {fa'} Ó {quello che} soi {ti} lšgomen {diciamo}: e„sˆn {abbiamo} ¹m‹n {noi} ¥ndrej {uomini} tšssarej {quattro} eÙc¾n {hanno} œcontej {un voto} ™f' {-} ˜autîn {-}. | {che fatto}
21:24 toÚtouj {prendili} paralabën ¡gn…sqhti {purìficati} sÝn {con} aÙto‹j {loro} kaˆ {e} dap£nhson {paga le spese} ™p' {per} aÙto‹j {loro} †na {affinché} xur»sontai {possano radersi} t¾n {il} kefal»n {capo}, kaˆ {così} gnèsontai {conosceranno} p£ntej {tutti} Óti {che} ïn {che} kat»chntai {hanno ricevute} perˆ {sul} soà {tuo} oÙdšn {niente} ™stin {è}, ¢ll¦ {ma} stoice‹j {tu} kaˆ {pure} aÙtÕj {-} ful£sswn {osservi} tÕn {la} nÒmon {legge}. | {con te non c' di vero nelle informazioni conto che}
21:25 perˆ {quanto} d� {-} tîn {ai} pepisteukÒtwn {che hanno creduto} ™qnîn {pagani} ¹me‹j {noi} ™peste…lamen {abbiamo scritto} kr…nantej {decretando} ful£ssesqai {astengano} aÙtoÝj {si} tÒ {dalle} te {-} e„dwlÒquton {cose sacrificate agli idoli} kaˆ {-} aŒma {dal sangue} kaˆ {-} pniktÕn {dagli animali soffocati} kaˆ {e} porne…an {dalla fornicazione}. | {che}
21:26 tÒte {allora} Ð paàloj {paolo} paralabën {prese} toÝj {quegli} ¥ndraj {uomini} tÍ {il} ™comšnV {seguente} ¹mšrv {giorno} sÝn {con} aÙto‹j {loro} ¡gnisqeˆj {essersi purificato}, e„sÇei {entrò} e„j tÕ {nel} ƒerÒn {tempio} diaggšllwn {annunziando} t¾n ™kpl»rwsin {compiere} tîn {i} ¹merîn {giorni} toà {della} ¡gnismoà {purificazione} ›wj {fino alla} oá {-} proshnšcqh {presentazione} Øp�r {per} ˜nÕj {-} ˜k£stou {ciascuno} aÙtîn {di loro} ¹ {dell'} prosfor£ {offerta}. | {con sé e dopo di voler}
	Marco 7,1-13
1 Allora si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme. 2 Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani immonde, cioè non lavate - 3 i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani fino al gomito, attenendosi alla tradizione degli antichi, 4 e tornando dal mercato non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e oggetti di rame - 5 quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?». 6 Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto:
Questo popolo mi onora con le labbra,
ma il suo cuore è lontano da me.
7 Invano essi mi rendono culto,
insegnando dottrine che sono precetti di uomini.
8 Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». 9 E aggiungeva: «Siete veramente abili nell'eludere il comandamento di Dio, per osservare la vostra tradizione. 10 Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e chi maledice il padre e la madre sia messo a morte. 11 Voi invece dicendo: Se uno dichiara al padre o alla madre: è Korbàn, cioè offerta sacra, quello che ti sarebbe dovuto da me, 12 non gli permettete più di fare nulla per il padre e la madre, 13 annullando così la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».

	Atti 1,15+
15 In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli (il numero delle persone radunate era circa centoventi) e disse: 16 «Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. 17 Egli era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. 18 Giuda comprò un pezzo di terra con i proventi del suo delitto e poi precipitando in avanti si squarciò in mezzo e si sparsero fuori tutte le sue viscere. 19 La cosa è divenuta così nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, che quel terreno è stato chiamato nella loro lingua Akeldamà, cioè Campo di sangue. 20 Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
La sua dimora diventi deserta,
e nessuno vi abiti,
il suo incarico lo prenda un altro.
21 Bisogna dunque che tra coloro che ci furono compagni per tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in mezzo a noi, 22 incominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone della sua risurrezione».
Atti 12,17+
17 Egli allora, fatto segno con la mano di tacere, narrò come il Signore lo aveva tratto fuori del carcere, e aggiunse: «Riferite questo a Giacomo e ai fratelli». Poi uscì e s'incamminò verso un altro luogo.
18 Fattosi giorno, c'era non poco scompiglio tra i soldati: che cosa mai era accaduto di Pietro? 19 Erode lo fece cercare accuratamente, ma non essendo riuscito a trovarlo, fece processare i soldati e ordinò che fossero messi a morte; poi scese dalla Giudea e soggiornò a Cesarèa.
20 Egli era infuriato contro i cittadini di Tiro e Sidone. Questi però si presentarono a lui di comune accordo e, dopo aver tratto alla loro causa Blasto, ciambellano del re, chiedevano pace, perché il loro paese riceveva i viveri dal paese del re. 21 Nel giorno fissato Erode, vestito del manto regale e seduto sul podio, tenne loro un discorso. 22 Il popolo acclamava: «Parola di un dio e non di un uomo!». 23 Ma improvvisamente un angelo del Signore lo colpì, perché non aveva dato gloria a Dio; e roso, dai vermi, spirò.
24 Intanto la parola di Dio cresceva e si diffondeva. 25 Barnaba e Saulo poi, compiuta la loro missione, tornarono da Gerusalemme prendendo con loro Giovanni, detto anche Marco.
Atti 14,27
Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva aperto ai pagani la porta della fede.
Atti 15,4
Giunti poi a Gerusalemme, furono ricevuti dalla Chiesa, dagli apostoli e dagli anziani e riferirono tutto ciò che Dio aveva compiuto per mezzo loro.
Atti 15,12
Tutta l'assemblea tacque e stettero ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano quanti miracoli e prodigi Dio aveva compiuto tra i pagani per mezzo loro.
Atti 11,18+
18 All'udir questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!».
19 Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno fuorché ai Giudei. 20 Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù. 21 E la mano del Signore era con loro e così un gran numero credette e si convertì al Signore. 22 La notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia.
23 Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, 24 da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore. 25 Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia. 26 Rimasero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani.
Atti 6,11
Perciò sobillarono alcuni che dissero: «Lo abbiamo udito pronunziare espressioni blasfeme contro Mosè e contro Dio».
Atti 6,14
Lo abbiamo udito dichiarare che Gesù il Nazareno distruggerà questo luogo e sovvertirà i costumi tramandatici da Mosè».
Atti 15,1
Ora alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli questa dottrina: «Se non vi fate circoncidere secondo l'uso di Mosè, non potete esser salvi».
Atti 28,17
Dopo tre giorni, egli convocò a sé i più in vista tra i Giudei e venuti che furono, disse loro: «Fratelli, senza aver fatto nulla contro il mio popolo e contro le usanze dei padri, sono stato arrestato a Gerusalemme e consegnato in mano dei Romani.
Atti 18,18+
18 Paolo si trattenne ancora parecchi giorni, poi prese congedo dai fratelli e s'imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla e Aquila. A Cencre si era fatto tagliare i capelli a causa di un voto che aveva fatto. 19 Giunsero a Efeso, dove lasciò i due coniugi, ed entrato nella sinagoga si mise a discutere con i Giudei. 20 Questi lo pregavano di fermarsi più a lungo, ma non acconsentì. 21 Tuttavia prese congedo dicendo: «Ritornerò di nuovo da voi, se Dio lo vorrà», quindi partì da Efeso. 22 Giunto a Cesarèa, si recò a salutare la Chiesa di Gerusalemme e poi scese ad Antiochia.
Atti 24,17
Ora, dopo molti anni, sono venuto a portare elemosine al mio popolo e per offrire sacrifici;
Atti 15,19
Per questo io ritengo che non si debba importunare quelli che si convertono a Dio tra i pagani,
Atti 15,28
Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi, di non imporvi nessun altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie:
Atti 15,1+
1 Ora alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli questa dottrina: «Se non vi fate circoncidere secondo l'uso di Mosè, non potete esser salvi».
2 Poiché Paolo e Barnaba si opponevano risolutamente e discutevano animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e Barnaba e alcuni altri di loro andassero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. 3 Essi dunque, scortati per un tratto dalla comunità, attraversarono la Fenicia e la Samaria raccontando la conversione dei pagani e suscitando grande gioia in tutti i fratelli. 4 Giunti poi a Gerusalemme, furono ricevuti dalla Chiesa, dagli apostoli e dagli anziani e riferirono tutto ciò che Dio aveva compiuto per mezzo loro.
5 Ma si alzarono alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, affermando: è necessario circonciderli e ordinar loro di osservare la legge di Mosè.
6 Allora si riunirono gli apostoli e gli anziani per esaminare questo problema. 7 Dopo lunga discussione, Pietro si alzò e disse:
«Fratelli, voi sapete che già da molto tempo Dio ha fatto una scelta fra voi, perché i pagani ascoltassero per bocca mia la parola del vangelo e venissero alla fede. 8 E Dio, che conosce i cuori, ha reso testimonianza in loro favore concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; 9 e non ha fatto nessuna discriminazione tra noi e loro, purificandone i cuori con la fede. 10 Or dunque, perché continuate a tentare Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri, né noi siamo stati in grado di portare? 11 Noi crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati e nello stesso modo anche loro».
12 Tutta l'assemblea tacque e stettero ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano quanti miracoli e prodigi Dio aveva compiuto tra i pagani per mezzo loro.
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27 Stavano ormai per finire i sette giorni, quando i Giudei della provincia d’Asia, come lo videro nel tempio, aizzarono tutta la folla e misero le mani su di lui 28 gridando: «Uomini d’Israele, aiuto! Questo è l’uomo che va insegnando a tutti e dovunque contro il popolo, contro la Legge e contro questo luogo; ora ha perfino introdotto dei Greci nel tempio e ha profanato questo luogo santo!». 29 Avevano infatti veduto poco prima Tròfimo di Èfeso in sua compagnia per la città, e pensavano che Paolo lo avesse fatto entrare nel tempio. 30 Allora tutta la città fu in subbuglio e il popolo accorse. Afferrarono Paolo, lo trascinarono fuori dal tempio e subito furono chiuse le porte. 31 Stavano già cercando di ucciderlo, quando fu riferito al comandante della coorte che tutta Gerusalemme era in agitazione. 32 Immediatamente egli prese con sé dei soldati e dei centurioni e si precipitò verso di loro. Costoro, alla vista del comandante e dei soldati, cessarono di percuotere Paolo. 33 Allora il comandante si avvicinò, lo arrestò e ordinò che fosse legato con due catene; intanto si informava chi fosse e che cosa avesse fatto. 34 Tra la folla però chi gridava una cosa, chi un’altra. Non riuscendo ad accertare la realtà dei fatti a causa della confusione, ordinò di condurlo nella fortezza. 35 Quando fu alla gradinata, dovette essere portato a spalla dai soldati a causa della violenza della folla. 36 La moltitudine del popolo infatti veniva dietro, urlando: «A morte!». 37 Sul punto di essere condotto nella fortezza, Paolo disse al comandante: «Posso dirti una parola?». Quello disse: «Conosci il greco? 38 Allora non sei tu quell’Egiziano che in questi ultimi tempi ha sobillato e condotto nel deserto i quattromila ribelli?». 39 Rispose Paolo: «Io sono un giudeo di Tarso in Cilìcia, cittadino di una città non senza importanza. Ti prego, permettimi di parlare al popolo». 40 Egli acconsentì e Paolo, in piedi sui gradini, fece cenno con la mano al popolo; si fece un grande silenzio ed egli si rivolse loro ad alta voce in lingua ebraica, dicendo: 

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Abbiamo più volte già considerato come gli Atti degli Apostoli insegnino che ogni esistenza cristiana è chiamata a celebrare il mistero del Signore Gesù e in particolare la sua Pasqua di passione e di gloria. Questo si accentua quando la vita si espone e si avvicina alla morte: ancor più il cristiano è allora chiamato a dare testimonianza del sacrificio d'amore del Figlio di Dio. Per questo la vicenda di Paolo a Gerusalemme ci offre molti motivi di accostamento alla Passione di Gesù.
     Forse non è inutile precisare che in questa folla ostile e violenta non sembra si possano riconoscere presenze di giudeo-cristiani. Forse l'intenzione dell'Evangelista è qui di mostrare la testimonianza di Paolo agli Ebrei. Tale testimonianza deve quindi compiersi nella "debolezza". La violenza dell'aggressione della folla e la non verità dell'accusa d'aver introdotto un pagano nel Tempio confermano che quello che ha percorso il Signore - e dopo di Lui abbiamo visto la vicenda di Stefano - è ora l'obbedienza di Paolo.
 
Per questo è evidentemente degno di nota l'intervento della coorte romana e il tentativo di percorrere vie meno di giustizia popolare sommaria, e più regolate dalla legislazione imperiale. Ma anche qui sembra di cogliere il limite inevitabile di stabilire se non la giustizia almeno la legalità.
     Il punto forte del nostro brano è il desiderio di Paolo di parlare alla folla dei giudei. Il silenzio della Passione di Cristo egli lo testimonierà attraverso la sua predicazione. Anche il potere imperiale sembra voler dar spazio a questa possibilità, e questo è favorito dal fatto che Paolo non è confondibile con la violenza di sollevazioni politiche, ed è accompagnato dalla dignità di un'appartenenza che merita rispetto e che si rivelerà pienamente come cittadinanza romana.
    Ma anche la folla sembra costretta al silenzio dall'autorevolezza di una parola che i giudei ascoltano nella loro lingua! Paolo non è liquidabile come un nemico esterno, ma deve essere ascoltato come una parola che nasce all'interno della storia e della fede del popolo di Dio.
 
COMMENTO ( 2020 )

La vita secondo la fede è chiamata ad un’incessante severa conversione per evitare il pericolo di fissarsi ed irrigidirsi. La Parola di Dio infatti è realtà viva che sempre procede e guida il credente. L’incessante “conversione” è condizione e garanzia di verità e di fecondità. Mi impressiona vedere come anche la Parola che oggi ci viene donata dal Signore, essendo antica, è viva e “nuova”, ed esige che ad essa io e noi ci “convertiamo”. Certamente i “pagani” devono convertirsi, ma anche i credenti giudei devono essere “fedeli” e quindi “convertirsi” alla perenne “novità” della Parola di Dio! Paolo non è solo annunciatore di questo, ma ne è testimone diretto, essendo anche lui passato da un’opposizione alla “verità” della Parola, al dono di accogliere il cammino della rivelazione e della fede! Per questo, noi stessi, oggi, siamo chiamati ad accogliere il dono del Signore al quale dobbiamo “convertirci”! Egli stesso si è trovato nella “crisi” che oggi i suoi fratelli ebrei devono superare proprio per custodire la fedeltà al dono di Dio! L’urlo che grida “A morte!” è in realtà via e condizione della “vita”! Credo non sia difficile anche per noi “cristiani” verificare quanto e come siamo entrati nel pericolo di tradire la vera fede per una presunta “fedeltà” che si opponeva al cammino stesso del Signore. E’ lo stesso Paolo a donarci oggi la conferma di questo, per essersi lui stesso posto nel rischio di “chiudersi” all’incalzante dono di Dio! Proprio perché  è “giudeo” oggi egli deve esporsi all’ipotesi del martirio! La sua meravigliosa “testimonianza” è oggi per noi la meraviglia della sua fede e della sua fedeltà al dono ricevuto dal Signore. Come il Signore ha donato la sua vita, anche Paolo è pronto a donare  se stesso per essere testimone fedele e meraviglioso annunciatore e donatore della nostra salvezza!
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Francesco e Giovanni.

	21:27 æj {quando} d� {-} œmellon {stavano per} aƒ {i} ˜pt¦ {sette} ¹mšrai {giorni} suntele‹sqai {compiersi}, oƒ {i} ¢pÕ tÁj {dell'} ¢s…aj {asia} „ouda‹oi {giudei} qeas£menoi aÙtÕn {vedendolo} ™n tù {nel} ƒerù {tempio} sunšceon {aizzarono} p£nta {tutta} tÕn {la} Ôclon {folla} kaˆ {e} ™pšbalon {misero} ™p' {addosso} aÙtÕn {gli} t¦j {le} ce‹raj {mani}, 21:28/1 {gridando}
21:28 kr£zontej {21:27/25}, ¥ndrej {-} „srahl‹tai {israeliti}, bohqe‹te {venite in aiuto}: oátÒj {questo} ™stin {è} Ð {l'} ¥nqrwpoj {uomo} Ð {che} kat¦ {contro} toà {il} laoà {popolo} kaˆ {contro} toà {la} nÒmou {legge} kaˆ {e} toà tÒpou {luogo} toÚtou {questo} p£ntaj {a tutti} pantacÍ {dappertutto} did£skwn {predicando}, œti {oltre} te {e} kaˆ {anche} ›llhnaj {dei greci} e„s»gagen {ha condotto} e„j tÕ {nel} ƒerÕn {tempio} kaˆ {e} keko…nwken {ha profanato} tÕn ¤gion {santo} tÒpon {luogo} toàton {questo}. | {va e contro a ciò}
21:29 Ãsan {-} g¦r {infatti} proewrakÒtej {prima avevano veduto} trÒfimon {trofimo} tÕn {di} ™fšsion {efeso} ™n {in} tÍ pÒlei {città} sÝn {con} aÙtù {paolo}, Ön {lo} ™nÒmizon {pensavano} Óti {che} e„j tÕ {nel} ƒerÕn {tempio} e„s»gagen {avesse condotto} Ð paàloj {egli}. | {e}
21:30 ™kin»qh {fu in agitazione} te {-} ¹ {la} pÒlij {città} Ólh {tutta} kaˆ {e} ™gšneto {si fece} sundrom¾ {un assembramento} toà {di} laoà {gente}, kaˆ {-} ™pilabÒmenoi {afferrato} toà paÚlou {paolo} eŒlkon {trascinarono} aÙtÕn {lo} œxw {fuori} toà {dal} ƒeroà {tempio}, kaˆ {e} eÙqšwj {subito} ™kle…sqhsan {furono chiuse} aƒ {le} qÚrai {porte}.
21:31 zhtoÚntwn {cercavano di} te {mentre} aÙtÕn {ucciderlo} ¢pokte‹nai ¢nšbh f£sij {fu riferito} tù {al} cili£rcJ {tribuno} tÁj {della} spe…rhj {coorte} Óti {che} Ólh {tutta} sugcÚnnetai {era in subbuglio} „erousal»m {gerusalemme},
21:32 Öj {egli} ™xautÁj {immediatamente} paralabën {presi} stratiètaj {dei soldati} kaˆ {e} ˜katont£rcaj {dei centurioni} katšdramen {si precipitò} ™p' {verso} aÙtoÚj {i giudei}: oƒ {i quali} d� {-} „dÒntej {vedendo} tÕn {il} cil…arcon {tribuno} kaˆ {e} toÝj {i} stratiètaj {soldati} ™paÚsanto {cessarono di} tÚptontej {battere} tÕn paàlon {paolo}. | {ed}
21:33 tÒte {allora} ™gg…saj {si avvicinò} Ð {il} cil…arcoj {tribuno} ™pel£beto {prese} aÙtoà {paolo} kaˆ {e} ™kšleusen {ordinò} deqÁnai {fosse legato} ¡lÚsesi {con catene} dus… {due}, kaˆ {poi} ™punq£neto {domandò} t…j {chi} e‡h {fosse} kaˆ {e} t… {che cosa} ™stin {-} pepoihkèj {avesse fatto}. | {che}
21:34 ¥lloi {gli uni} d� {e} ¥llo {gli altri} ti {una cosa} ™pefènoun {gridavano} ™n tù {nella} ÔclJ {folla}. m¾ {non} dunamšnou {potendo} d� {-} aÙtoà {-} gnînai {sapere} tÕ ¢sfal�j {di certo} di¦ {a causa} tÕn {della} qÒrubon {confusione} ™kšleusen {ordinò} ¥gesqai {condotto} aÙtÕn {fosse} e„j t¾n {nella} parembol»n {fortezza}. | {e un' altra per cui nulla che}
21:35 Óte {quando} d� {-} ™gšneto {arrivò} ™pˆ toÝj {alla} ¢nabaqmoÚj {gradinata}, sunšbh {dovette} bast£zesqai {essere portato di peso} aÙtÕn {-} ØpÕ tîn {dai} stratiwtîn {soldati} di¦ {per} t¾n {la} b…an {violenza} toà {della} Ôclou {folla}, | {paolo}
21:36 ºkoloÚqei {incalzava} g¦r {perché} tÕ {una} plÁqoj {marea} toà {di} laoà {gente} kr£zontej {gridando}, a�re aÙtÒn {a morte}.
21:37 mšllwn {stava per} te {-} e„s£gesqai {essere introdotto} e„j t¾n {nella} parembol¾n {fortezza} Ð paàloj {paolo} lšgei {disse} tù {al} cili£rcJ {tribuno}, e„ {-} œxest…n {è permesso} moi {mi} e„pe‹n ti {qualcosa} prÕj sš {dirti}; Ð {quegli} d� {-} œfh {rispose}, ˜llhnistˆ {il greco} ginèskeij {sai}; | {quando}
21:38 oÙk {non} ¥ra {dunque} sÝ e� {sei} Ð {quell'} a„gÚptioj {egiziano} Ð {che} prÕ toÚtwn tîn ¹merîn {tempo fa} ¢nastatèsaj {sobillò} kaˆ {e} ™xagagën {condusse} e„j t¾n {nel} œrhmon {deserto} toÝj {quei} tetrakiscil…ouj {quattromila} ¥ndraj {-} tîn {-} sikar…wn {briganti};
21:39 e�pen {disse} d� {ma} Ð paàloj {paolo}, ™gë {io} ¥nqrwpoj {-} mšn {-} e„mi {sono} „ouda‹oj {un giudeo}, tarseÝj {di tarso} tÁj {di} kilik…aj {cilicia}, oÙk {non} ¢s»mou {oscura} pÒlewj {di città} pol…thj {cittadino}: dšomai {prego} dš {e} sou {ti}, ™p…treyÒn {tu permetta di} moi {mi} lalÁsai {parlare} prÕj tÕn {al} laÒn {popolo}. | {quella che}
21:40 ™pitršyantoj {permise} d� {-} aÙtoà {glielo} Ð paàloj {paolo} ˜stëj {stando in piedi} ™pˆ tîn {sulla} ¢nabaqmîn {gradinata} katšseisen {fece cenno} tÍ {con la} ceirˆ {mano} tù {al} laù {popolo}: pollÁj {gran} d� {e} sigÁj {un silenzio} genomšnhj {fattosi} prosefènhsen {parlò} tÍ {in} ˜bra�di dialšktJ {ebraico} lšgwn {dicendo}, | {il tribuno e loro}


	Luca 23,18
Ma essi si misero a gridare tutti insieme: «A morte costui! Dacci libero Barabba!».

	Atti 18,13-15
13 «Costui persuade la gente a rendere un culto a Dio in modo contrario alla legge». 14 Paolo stava per rispondere, ma Gallione disse ai Giudei: «Se si trattasse di un delitto o di un'azione malvagia, o Giudei, io vi ascolterei, come di ragione. 15 Ma se sono questioni di parole o di nomi o della vostra legge, vedetevela voi; io non voglio essere giudice di queste faccende».
Atti 21,21
Ora hanno sentito dire di te che vai insegnando a tutti i Giudei sparsi tra i pagani che abbandonino Mosè, dicendo di non circoncidere più i loro figli e di non seguire più le nostre consuetudini.
Atti 24,5
Abbiamo scoperto che quest'uomo è una peste, fomenta continue rivolte tra tutti i Giudei che sono nel mondo ed è capo della setta dei Nazorei.
Atti 25,8
Paolo a sua difesa disse: «Non ho commesso alcuna colpa, né contro la legge dei Giudei, né contro il tempio, né contro Cesare».
Atti 20,4
Lo accompagnarono Sòpatro di Berèa, figlio di Pirro, Aristarco e Secondo di Tessalonica, Gaio di Derbe e Timòteo, e gli asiatici Tìchico e Tròfimo.
Atti 26,21
Per queste cose i Giudei mi assalirono nel tempio e tentarono di uccidermi.
Atti 20,23
So soltanto che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni.
Atti 21,11
Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: «Questo dice lo Spirito Santo: l'uomo a cui appartiene questa cintura sarà legato così dai Giudei a Gerusalemme e verrà quindi consegnato nelle mani dei pagani».
Atti 22,22
Fino a queste parole erano stati ad ascoltarlo, ma allora alzarono la voce gridando: «Toglilo di mezzo; non deve più vivere!».
Atti 25,24
Allora Festo disse: «Re Agrippa e cittadini tutti qui presenti con noi, voi avete davanti agli occhi colui sul conto del quale tutto il popolo dei Giudei si è appellato a me, in Gerusalemme e qui, per chiedere a gran voce che non resti più in vita.
Atti 13,16
Si alzò Paolo e fatto cenno con la mano disse: «Uomini di Israele e voi timorati di Dio, ascoltate.
	Ezechiele 44,9
Così dice il Signore Dio: Nessuno straniero, non circonciso di cuore, non circonciso nella carne, entrerà nel mio santuario, nessuno di tutti gli stranieri che sono in mezzo agli Israeliti.


	Lunedì 20 Luglio 2020 – At 22,1-16

1 «Fratelli e padri, ascoltate ora la mia difesa davanti a voi». 2 Quando sentirono che parlava loro in lingua ebraica, fecero ancora più silenzio.
 3 «Io sono un Giudeo, nato a Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, formato alla scuola di Gamaliele nell’osservanza scrupolosa della Legge dei padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. 4 Io perseguitai a morte questa Via, incatenando e mettendo in carcere uomini e donne, 5 come può darmi testimonianza anche il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da loro avevo anche ricevuto lettere per i fratelli e mi recai a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalemme anche quelli che stanno là, perché fossero puniti. 6 Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, all’improvviso una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a me; 7 caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?”. 8 Io risposi: “Chi sei, o Signore?”. Mi disse: “Io sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti”. 9 Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono la voce di colui che mi parlava. 10 Io dissi allora: “Che devo fare, Signore?”. E il Signore mi disse: “Àlzati e prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu faccia”. 11 E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni giunsi a Damasco. 12 Un certo Anania, devoto osservante della Legge e stimato da tutti i Giudei là residenti, 13 venne da me, mi si accostò e disse: “Saulo, fratello, torna a vedere!”. E in quell’istante lo vidi. 14 Egli soggiunse: “Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca, 15 perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito. 16 E ora, perché aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi peccati, invocando il suo nome”.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
La vicenda di Paolo è esemplare di cosa significhi per ogni uomo e donna chiamato alla salvezza l'esperienza della Pasqua di Gesù. Come l'antico Israele liberato dall'Egitto, così ogni esperienza personale o collettiva della salvezza è - ce lo ricordiamo ormai da molto tempo! - sempre Pasqua. E qui una considerazione subito s'impone: la fede non è l'adesione ad una dottrina, ma è prima di tutto l'esperienza di un atto di salvezza da parte di Dio. La fede dunque "è un fatto che mi è capitato", per dir la cosa banalmente. Questo mi sembra molto importante, perchè la nostra stessa tradizione di pensiero teologico, soprattutto nella nostra Chiesa d'occidente, ha generato un convincimento per cui il non credente molto spesso non può che affermare che lui questa o quella cosa non la crede, o magari, non riesce a crederla. E questo può essere deviante rispetto all' "accorgersi" dell'evento salvifico nel quale forse si è coinvolti.
   Questo è talmente forte nella rivelazione ebraico-cristiana, che, come in questa vicenda di Paolo, prima di tutto accade un fatto inspiegabile, che solo in seguito viene "illuminato". Nella storia di Paolo interviene addirittura un evento di "cecità", che sottolinea con forza enorme che tutto quello che prima sembrava chiaro e doveroso, ora è tenebra! E' uno degli elementi più forti di quel "morire" che è porta della risurrezione!
   Ancora, per la vicenda di Paolo mi sembra di grande rilievo il fatto che la condizione negativa, di morte, da cui egli viene strappato e salvato, non è qualificabile propriamente come "peccato". Anzi! A livello di coscienza personale e collettiva, Paolo combatteva per la buona causa di Dio! Tra l'altro, al ver.3 del nostro testo, egli attribuisce la stessa cosidetta "buona fede" alla "osservanza scrupolosa della Legge dei padri" che probabilmente i suoi persecutori in quel momento pensano di servire! Certo, nella "risurrezione" della fede, quello che appariva giusto si rivelerà abominevole. E Paolo conserverà la memoria del suo "peccato" di persecuzione nei confronti di Gesù. Ma propriamente l'evento non ha la caratteristica di una conversione etica.
    Ancora, si può sottolineare il fatto che chi prima andava forte e sicuro dei suoi convincimenti e dei suoi progetti, ora deve essere condotto per mano e illuminato. Muore un "grande" e risorge un "piccolo". Come ancora si può sottolineare che una vita certamente osservante dei precetti divini, ma sostanzialmente "autonoma" ora deve cedere ad una vita "nuova" di totale e radicale obbedienza alla volontà divina, nella prospettiva della salvezza universale.
 L'annuncio del Vangelo è quindi sostanzialmente il racconto e la testimonianza della propria esperienza della salvezza. Non quindi un dibattito teologico ma un'esperienza di portata assoluta che ora si vuole e si deve comunicare. E' così per Paolo, come lo è per Maria di Nazaret verso Elisabetta, come lo è per noi e per la Chiesa di oggi.
 
COMMENTO ( 2020 )
Il discorso di Paolo ai capi religiosi e al popolo presente nel Tempio di Gerusalemme è molto ricco di segni di continuità con la grande Tradizione ebraica (“sentirono che parlava loro in lingua ebraica”, “Io sono un Giudeo”, “educato in questa città, formato alla scuola di Gamaliele" ecc.). Nello stesso tempo Paolo non può tacere quello che ha “visto e udito”
(fine ver. 16): soprattutto la luce che lo ha avvolto sulla via di Damasco e la voce del Signore Gesù che gli ha parlato.
Il Dio di paolo è senza dubbio il “Dio dei nostri padri” (ver. 14), che lo ha “predestinato” (lett. “preso per mano e scelto per una missione”) a “vedere il Giusto e ascoltare una parola dalla sua bocca”. E’ questa mirabile storia antica e nuova che Paolo vive nella sua esperienza personale a costituirlo “testimone davanti a tutti gli uomini”: l’obbedienza al “particolare” lo rende aperto all’”universale”.  
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco

	22:1 ¥ndrej {-} ¢delfoˆ {fratelli} kaˆ {e} patšrej {padri}, ¢koÚsatš {ascoltate} mou {mia} tÁj {ciò che} prÕj Øm©j {vi} nunˆ {ora} ¢polog…aj {difesa} | {dico a}
22:2 ¢koÚsantej {ebbero udito} d� {-} Óti {che} tÍ {in} ˜bra�di {ebraica} dialšktJ {lingua} prosefènei {egli parlava} aÙto‹j {loro} m©llon {più} paršscon {fecero} ¹suc…an {silenzio}. kaˆ {poi} fhs…n {disse} | {quand' ancor}

22:3 ™gè {io} e„mi {sono} ¢n¾r {-} „ouda‹oj {un giudeo}, gegennhmšnoj {nato} ™n {a} tarsù {tarso} tÁj {di} kilik…aj {cilicia}, ¢nateqrammšnoj {allevato} d� {ma} ™n {in} tÍ pÒlei {città} taÚtV {questa}, par¦ toÝj {ai} pÒdaj {piedi} gamali¾l {di gamaliele} pepaideumšnoj {educato} kat¦ {nella} ¢kr…beian {rigida osservanza} toà {della} patróou {dei padri} nÒmou {legge}, zhlwt¾j {zelante} Øp£rcwn {sono stato} toà {per} qeoà {dio} kaqëj {come} p£ntej {tutti} Øme‹j {voi} ™ste {siete} s»meron {oggi}: | {la causa di}
22:4 Öj {-} taÚthn {questa} t¾n ÐdÕn {via} ™d…wxa {perseguitai} ¥cri {a} qan£tou {morte}, desmeÚwn {legando} kaˆ {e} paradidoÝj {mettendo} e„j {in} fulak¦j {prigione} ¥ndraj {uomini} te {-} kaˆ {e} guna‹kaj {donne},
22:5 æj {come} kaˆ {-} Ð {il} ¢rciereÝj {sommo sacerdote} marture‹ {sono testimoni} moi {me} kaˆ {e} p©n {tutto} tÕ {il} presbutšrion {collegio degli anziani}: par' {da} ïn {loro} kaˆ {-} ™pistol¦j {delle lettere} dex£menoj {avute} prÕj {per} toÝj {i} ¢delfoÝj {fratelli} e„j {a} damaskÕn {damasco} ™poreuÒmhn {mi recavo} ¥xwn {condurre} kaˆ {anche} toÝj {quelli che} ™ke‹se {là} Ôntaj {erano} dedemšnouj {legati} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} †na {perché} timwrhqîsin {fossero puniti}. | {ne per}
22:6 ™gšneto {-} dš {-} moi {ero} poreuomšnJ {per strada} kaˆ {e} ™gg…zonti {mi avvicinavo} tÍ {a} damaskù {damasco} perˆ {verso} meshmbr…an {mezzogiorno} ™xa…fnhj {improvvisamente} ™k toà {dal} oÙranoà {cielo} periastr£yai {sfolgorò} fîj {una luce} ƒkanÕn {gran} perˆ {intorno} ™mš {mi}, | {mentre}
22:7 œpes£ {caddi} te {-} e„j {a} tÕ œdafoj {terra} kaˆ {e} ½kousa {udii} fwnÁj {una voce} legoÚshj {disse} moi {mi}, saoÝl {saulo} saoÚl {saulo}, t… {perché} me {mi} dièkeij {perseguiti}; | {che}
22:8 ™gë {io} d� {-} ¢pekr…qhn {risposi}, t…j {chi} e� {sei}, kÚrie {signore}; e�pšn {egli disse} te {ed} prÒj me {mi}, ™gè {io} e„mi {sono} „hsoàj {gesù} Ð {il} nazwra‹oj {nazareno} Ön {che} sÝ {tu} dièkeij {perseguiti}.
22:9 oƒ {coloro che} d� {-} sÝn {con} ™moˆ {me} Ôntej {erano} tÕ {la} m�n {sì} fîj {luce} ™qe£santo {videro} t¾n {la} d� {ma} fwn¾n {voce} oÙk {non} ½kousan {intesero} toà {di colui che} laloàntÒj {parlava} moi {mi}.
22:10 e�pon {dissi} dš {allora}, t… {che} poi»sw {devo fare}, kÚrie {signore}; Ð {il} d� {e} kÚrioj {signore} e�pen {disse} prÒj me {mi}, ¢nast¦j {àlzati} poreÚou {va'} e„j {a} damaskÒn {damasco}, k¢ke‹ {e là} soi {ti} lalhq»setai {saranno dette} perˆ {-} p£ntwn {tutte le cose} ïn {che} tštakta… {è ordinato di} soi {ti} poiÁsai {fare}.
22:11 æj {siccome} d� {e} oÙk {non} ™nšblepon {ci vedevo} ¢pÕ {a causa} tÁj {del} dÒxhj {fulgore} toà {di} fwtÕj {luce} ™ke…nou {quella}, ceiragwgoÚmenoj {fui condotto per mano} ØpÕ {da} tîn {quelli che} sunÒntwn {erano con} moi {me} Ãlqon {giunsi} e„j {a} damaskÒn {damasco}. | {più e così}
22:12 ¡nan…aj {anania} dš {-} tij {un certo}, ¢n¾r {uomo} eÙlab¾j {pio} kat¦ {secondo} tÕn {la} nÒmon {legge}, marturoÚmenoj {rendevano buona testimonianza} ØpÕ {-} p£ntwn {tutti} tîn {che} katoikoÚntwn {abitavano} „ouda…wn {i giudei}, | {al quale là}
22:13 ™lqën {venne} prÒj {da} me {me} kaˆ {e} ™pist¦j {accostatosi} e�pšn {disse} moi {mi}, saoÝl {saulo} ¢delfš {fratello}, ¢n£bleyon {ricupera la vista}. k¢gë {e in} aÙtÍ {quell'} tÍ érv {istante} ¢nšbleya {riebbi la vista} e„j aÙtÒn {lo}. | {e guardai}
22:14 Ð {egli} d� {-} e�pen {soggiunse}, Ð {il} qeÕj {dio} tîn {dei} patšrwn {padri} ¹mîn {nostri} proeceir…satÒ {ha destinato a} se {ti} gnînai {conoscere} tÕ {la} qšlhma {volontà} aÙtoà {sua} kaˆ {a} „de‹n {vedere} tÕn {il} d…kaion {giusto} kaˆ {e} ¢koàsai {ascoltare} fwn¾n {una parola} ™k toà {dalla} stÒmatoj {bocca} aÙtoà {sua}, | {ad}
22:15 Óti {perché} œsV {tu sarai} m£rtuj {testimone} aÙtù {gli} prÕj {davanti a} p£ntaj {tutti} ¢nqrèpouj {gli uomini} ïn {delle cose che} ˜èrakaj {hai viste} kaˆ {e} ½kousaj {udite}.
22:16 kaˆ {e} nàn {ora} t… {perché} mšlleij {indugi}; ¢nast¦j {àlzati} b£ptisai {sii battezzato} kaˆ {e} ¢pÒlousai {lavato} t¦j {dei} ¡mart…aj {peccati} sou {tuoi} ™pikales£menoj {invocando} tÕ {il} Ônoma {nome} aÙtoà {suo}.

	Matteo 2,23-34
e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
Matteo 13,16-17
16 Ma beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché sentono. 17 In verità vi dico: molti profeti e giusti hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, e non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, e non l'udirono!

	Atti 7,2
Ed egli rispose: «Fratelli e padri, ascoltate: il Dio della gloria apparve al nostro padre Abramo quando era ancora in Mesopotamia, prima che egli si stabilisse in Carran,

2Corinzi 11,22
Sono Ebrei? Anch'io! Sono Israeliti? Anch'io! Sono stirpe di Abramo? Anch'io!
Atti 26,4-5
4 La mia vita fin dalla mia giovinezza, vissuta tra il mio popolo e a Gerusalemme, la conoscono tutti i Giudei; 5 essi sanno pure da tempo, se vogliono renderne testimonianza, che, come fariseo, sono vissuto nella setta più rigida della nostra religione.
Atti 5,34+
34 Si alzò allora nel sinedrio un fariseo, di nome Gamaliele, dottore della legge, stimato presso tutto il popolo. Dato ordine di far uscire per un momento gli accusati, 35 disse: «Uomini di Israele, badate bene a ciò che state per fare contro questi uomini. 36 Qualche tempo fa venne Tèuda, dicendo di essere qualcuno, e a lui si aggregarono circa quattrocento uomini. Ma fu ucciso, e quanti s'erano lasciati persuadere da lui si dispersero e finirono nel nulla. 37 Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, al tempo del censimento, e indusse molta gente a seguirlo, ma anch'egli perì e quanti s'erano lasciati persuadere da lui furono dispersi. 38 Per quanto riguarda il caso presente, ecco ciò che vi dico: Non occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se infatti questa teoria o questa attività è di origine umana, verrà distrutta; 39 ma se essa viene da Dio, non riuscirete a sconfiggerli; non vi accada di trovarvi a combattere contro Dio!».
40 Seguirono il suo parere e, richiamati gli apostoli, li fecero fustigare e ordinarono loro di non continuare a parlare nel nome di Gesù; quindi li rimisero in libertà. 41 Ma essi se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. 42 E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.
Atti 26,5
essi sanno pure da tempo, se vogliono renderne testimonianza, che, come fariseo, sono vissuto nella setta più rigida della nostra religione.
Galati 1,13-14
13 Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi, 14 superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com'ero nel sostenere le tradizioni dei padri.
Filippesi 3,5-6
5 circonciso l'ottavo giorno, della stirpe d'Israele, della tribù di Beniamino, ebreo da Ebrei, fariseo quanto alla legge; 6 quanto a zelo, persecutore della Chiesa; irreprensibile quanto alla giustizia che deriva dall'osservanza della legge.
Romani 10,2
Rendo infatti loro testimonianza che hanno zelo per Dio, ma non secondo una retta conoscenza;
Atti 8,3
Saulo intanto infuriava contro la Chiesa ed entrando nelle case prendeva uomini e donne e li faceva mettere in prigione.
Atti 9,2
e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati.
Atti 9,1-18
1 Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2 e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4 e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 5 Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6 Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.
10 Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11 E il Signore a lui: «Su, va' sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 13 Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14 Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15 Ma il Signore disse: «Va', perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16 e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 18 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato,
Atti 26,9-18
9 Anch'io credevo un tempo mio dovere di lavorare attivamente contro il nome di Gesù il Nazareno, 10 come in realtà feci a Gerusalemme; molti dei fedeli li rinchiusi in prigione con l'autorizzazione avuta dai sommi sacerdoti e, quando venivano condannati a morte, anch'io ho votato contro di loro. 11 In tutte le sinagoghe cercavo di costringerli con le torture a bestemmiare e, infuriando all'eccesso contro di loro, davo loro la caccia fin nelle città straniere.
12 In tali circostanze, mentre stavo andando a Damasco con autorizzazione e pieni poteri da parte dei sommi sacerdoti, verso mezzogiorno 13 vidi sulla strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, che avvolse me e i miei compagni di viaggio. 14 Tutti cademmo a terra e io udii dal cielo una voce che mi diceva in ebraico: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Duro è per te ricalcitrare contro il pungolo. 15 E io dissi: Chi sei, o Signore? E il Signore rispose: Io sono Gesù, che tu perseguiti. 16 Su, alzati e rimettiti in piedi; ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone di quelle cose che hai visto e di quelle per cui ti apparirò ancora. 17 Per questo ti libererò dal popolo e dai pagani, ai quali ti mando 18 ad aprir loro gli occhi, perché passino dalle tenebre alla luce e dal potere di satana a Dio e ottengano la remissione dei peccati e l'eredità in mezzo a coloro che sono stati santificati per la fede in me.
Atti 9,17
Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo».
Atti 26,16
Su, alzati e rimettiti in piedi; ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone di quelle cose che hai visto e di quelle per cui ti apparirò ancora.
1Corinzi 9,1
Non sono forse libero, io? Non sono un apostolo? Non ho veduto Gesù, Signore nostro? E non siete voi la mia opera nel Signore?
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
1Giovanni 1,1-3
1 Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita 2 (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), 3 quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo.
Atti 2,38+
38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.

	

	Martedì 21 Luglio 2020 – At 22,17-29

17 Dopo il mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo nel tempio, fui rapito in estasi 18 e vidi lui che mi diceva: “Affréttati ed esci presto da Gerusalemme, perché non accetteranno la tua testimonianza su di me”. 19 E io dissi: “Signore, essi sanno che facevo imprigionare e percuotere nelle sinagoghe quelli che credevano in te; 20 e quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anche io ero presente e approvavo, e custodivo i vestiti di quelli che lo uccidevano”. 21 Ma egli mi disse: “Va’, perché io ti manderò lontano, alle nazioni”». 22 Fino a queste parole erano stati ad ascoltarlo, ma a questo punto alzarono la voce gridando: «Togli di mezzo costui; non deve più vivere!». 23 E poiché continuavano a urlare, a gettare via i mantelli e a lanciare polvere in aria, 24 il comandante lo fece portare nella fortezza, ordinando di interrogarlo a colpi di flagello, per sapere perché mai gli gridassero contro in quel modo. 25 Ma quando l’ebbero disteso per flagellarlo, Paolo disse al centurione che stava lì: «Avete il diritto di flagellare uno che è cittadino romano e non ancora giudicato?». 26 Udito ciò, il centurione si recò dal comandante ad avvertirlo: «Che cosa stai per fare? Quell’uomo è un romano!». 27 Allora il comandante si recò da Paolo e gli domandò: «Dimmi, tu sei romano?». Rispose: «Sì». 28 Replicò il comandante: «Io, questa cittadinanza l’ho acquistata a caro prezzo». Paolo disse: «Io, invece, lo sono di nascita!». 29 E subito si allontanarono da lui quelli che stavano per interrogarlo. Anche il comandante ebbe paura, rendendosi conto che era romano e che lui lo aveva messo in catene.
 
COMMENTO DI GIOVANNI

 Proseguendo nel suo discorso di testimonianza più che di difesa Paolo ricorda un episodio di cui solo qui si dice, e cioè di una apparizione del Signore e del suo invio dell'Apostolo alla missione tra le genti. L'aspetto più singolare e importante di questo avvenimento è proprio la Persona di Gesù! E' Lui quello che appare a Paolo nel Tempio di Gerusalemme! Si tratta quindi di un "sigillo" assoluto posto sulla persona di Gesù di Nazaret. Ma è anche la conferma di come Dio si sia fatto "piccolo" nel mistero del suo Cristo: "...non accetteranno la tua testimonianza su di me"(ver.18). Dio è ormai totalmente consegnato alla fragilità dell'uomo e della sua storia.
 Paolo, anche nelle note della Bibbia TOB, sembra voler in qualche modo difendere l'ipotesi di una sua testimonianza efficace di Gesù ai giudei proprio per la sua precedente condizione di vita. Ai vers.19-20 egli ricorda le sue persecuzioni contro i discepoli di Gesù e il suo assenso al  martirio di Stefano come eventuali prove della verità del Cristo che lo ha piegato e chiamato a Sè. Ma forse bisogna pensare che Paolo in questo momento parli soprattutto per colpire l'uditorio ostile e minaccioso al quale sta rivolgendosi.
   Di fatto questa è l'occasione nella quale, secondo questa memoria di Paolo, il Signore proclama solennemente - siamo appunto nel Tempio di Gerusalemme! - la destinazione universale del suo Vangelo e quindi di tutta la profezia di Israele! Questo fatto spiega bene perchè la folla insorga allora a farlo tacere e a chiedere la sua morte. Il racconto continua ad avvertirci che in questo momento l'Apostolo sta facendo memoria potente - sta "celebrando" in se stesso - la Passione del Signore Gesù!
 Ai vers.25-29 ritorna l'appello di Paolo al diritto romano che gli concedeve tutti i privilegi propri della cittadinanza dell'impero. In realtà, come vedremo, tutto questo concorrerà a portare Paolo verso Roma e verso l'apice e la pienezza della sua testimonianza. E d'altra parte si ripresenta qui l'intreccio tra il potere mondano e la sua fragilità, come è clamoroso nel processo di Gesù e nella responsabilità di Pilato. E questo è uno dei punti più interessanti e più "critici" del pensiero di Paolo sul potere politico e la sua potenza-debolezza mondana.
 Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.
	22:17 ™gšneto {-} dš {-} moi {mio} Øpostršyanti {il ritorno} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} kaˆ {-} proseucomšnou mou {pregavo} ™n tù {nel} ƒerù {tempio} genšsqai {rapito} me {fui} ™n {in} ™kst£sei {estasi} | {dopo mentre}
22:18 kaˆ {e} „de‹n {vidi} aÙtÕn {gesù} lšgont£ {diceva} moi {mi}, speàson {affrèttati} kaˆ {-} œxelqe {esci} ™n t£cei {presto} ™x {da} „erousal»m {gerusalemme}, diÒti {perché} oÙ {non} paradšxonta… {essi riceveranno} sou {tua} martur…an {la testimonianza} perˆ {su} ™moà {di me}. | {che}
22:19 k¢gë {e io} e�pon {dissi}, kÚrie {signore}, aÙtoˆ {essi} ™p…stantai {sanno} Óti {che} ™gë {io} ½mhn fulak…zwn {incarceravo} kaˆ {e} dšrwn {flagellavo} kat¦ t¦j {nelle} sunagwg¦j {sinagoghe} toÝj {quelli che} pisteÚontaj {credevano} ™pˆ {in} sš {te}:
22:20 kaˆ {-} Óte {quando} ™xecÚnneto {si versava} tÕ {il} aŒma {sangue} stef£nou {di stefano} toà m£rturÒj {testimone} sou {tuo}, kaˆ {anch'} aÙtÕj ½mhn {io ero} ™festëj {presente} kaˆ {e} suneudokîn {approvavo} kaˆ {e} ful£sswn {custodivo} t¦ {i} ƒm£tia {vestiti} tîn {di coloro che} ¢nairoÚntwn {uccidevano} aÙtÒn {lo}.
22:21 kaˆ {ma} e�pen {egli disse} prÒj me {mi}, poreÚou {va'}, Óti {perché} ™gë {io} e„j {tra} œqnh {i popoli} makr¦n {lontano} ™xapostelî {manderò} se {ti}.
22:22 ½kouon {ascoltarono} d� {-} aÙtoà {lo} ¥cri {fino a} toÚtou {questa} toà lÒgou {parola} kaˆ {poi} ™pÁran {alzarono} t¾n {la} fwn¾n {voce} aÙtîn {-} lšgontej {dicendo}, a�re {togli via} ¢pÕ tÁj {dal} gÁj {mondo} tÕn {un uomo} toioàton {simile}, oÙ {non} g¦r {perché} kaqÁken {è degno di} aÙtÕn {-} zÁn {vivere}.
22:23 kraugazÒntwn {gridavano} te {-} aÙtîn {essi} kaˆ {e} ·iptoÚntwn {gettavano via} t¦ {i} ƒm£tia {vestiti} kaˆ {e} koniortÕn {polvere} ballÒntwn {lanciavano} e„j {in} tÕn ¢šra {aria}, | {com' loro}
22:24 ™kšleusen {comandò} Ð {il} cil…arcoj {tribuno} e„s£gesqai {fosse condotto} aÙtÕn {paolo} e„j t¾n {nella} parembol»n {fortezza}, e‡paj {-} m£stixin {mediante tortura} ¢net£zesqai {interrogato} aÙtÕn {venisse} †na {allo scopo di} ™pignù {sapere} di' {per} ¿n {quale} a„t…an {motivo} oÛtwj {così} ™pefènoun {gridassero} aÙtù {contro di lui}. | {che e che}
22:25 æj {quando} d� {-} prošteinan {ebbero disteso} aÙtÕn {lo} to‹j {con le} ƒm©sin {cinghie} e�pen {disse} prÕj {al} tÕn {che} ˜stîta {era presente} ˜katÒntarcon {centurione} Ð paàloj {paolo}, e„ {-} ¥nqrwpon {-} ·wma‹on {un romano} kaˆ {-} ¢kat£kriton {non è stato condannato} œxestin {è lecito} Øm‹n {vi} mast…zein {flagellare}; | {e legato cittadino che ancora}
22:26 ¢koÚsaj {udito} d� {-} Ð {il} ˜katont£rchj {centurione} proselqën {andò a} tù {al} cili£rcJ {tribuno} ¢p»ggeilen {riferirlo} lšgwn {dicendo}, t… {che} mšlleij {stai per} poie‹n {fare}; Ð g¦r {-} ¥nqrwpoj {uomo} oátoj {quest'} ·wma‹Òj {romano} ™stin {è}. | {questo}
22:27 proselqën {andò} d� {-} Ð {il} cil…arcoj {tribuno} e�pen {chiese} aÙtù {gli}, lšge moi {dimmi}, sÝ ·wma‹oj {romano} e� {sei}; Ð {egli} d� {ed} œfh {rispose}, na… {sì}. | {da paolo e}
22:28 ¢pekr…qh {replicò} d� {-} Ð {il} cil…arcoj {tribuno}, ™gë {io} polloà {grande} kefala…ou {per una somma di denaro} t¾n polite…an {cittadinanza} taÚthn {questa} ™kths£mhn {ho acquistato}. Ð d� {e} paàloj {paolo} œfh {disse}, ™gë {io} d� {invece} kaˆ {-} gegšnnhmai {di nascita}. | {l' ho}
22:29 eÙqšwj {subito} oân {allora} ¢pšsthsan {si ritirarono} ¢p' {da} aÙtoà {-} oƒ {quelli che} mšllontej {stavano per} aÙtÕn {sottoporlo} ¢net£zein {a interrogatorio}: kaˆ {anche} Ð {il} cil…arcoj {tribuno} d� {lui} ™fob»qh {ebbe paura} ™pignoÝj {sapendo} Óti {che} ·wma‹Òj {romano} ™stin {egli era} kaˆ {-} Óti {perché} aÙtÕn {l'} Ãn {aveva fatto} dedekèj {legare}. | {e}
	
	Atti 9,26
Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi con i discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo ancora che fosse un discepolo.
Galati 1,18
In seguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare Cefa, e rimasi presso di lui quindici giorni;
Atti 9,29-30
29 e parlava e discuteva con gli Ebrei di lingua greca; ma questi tentarono di ucciderlo. 30 Venutolo però a sapere i fratelli, lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso.
Atti 7,58
lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un giovane, chiamato Saulo.
Atti 8,1
Saulo era fra coloro che approvarono la sua uccisione. In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme e tutti, ad eccezione degli apostoli, furono dispersi nelle regioni della Giudea e della Samaria.
Atti 2,39+
39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune;
Atti 9,15
Ma il Signore disse: «Va', perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele;
Atti 21,36+
36 La massa della gente infatti veniva dietro, urlando: «A morte!».
37 Sul punto di esser condotto nella fortezza, Paolo disse al tribuno: «Posso dirti una parola?». «Conosci il greco?, disse quello, 38 Allora non sei quell'Egiziano che in questi ultimi tempi ha sobillato e condotto nel deserto i quattromila ribelli?». 39 Rispose Paolo: «Io sono un Giudeo di Tarso di Cilicia, cittadino di una città non certo senza importanza. Ma ti prego, lascia che rivolga la parola a questa gente». 40 Avendo egli acconsentito, Paolo, stando in piedi sui gradini, fece cenno con la mano al popolo e, fattosi un grande silenzio, rivolse loro la parola in ebraico dicendo:
Atti 16,37+
37 Ma Paolo disse alle guardie: «Ci hanno percosso in pubblico e senza processo, sebbene siamo cittadini romani, e ci hanno gettati in prigione; e ora ci fanno uscire di nascosto? No davvero! Vengano di persona a condurci fuori!». 38 E le guardie riferirono ai magistrati queste parole. All'udire che erano cittadini romani, si spaventarono; 39 vennero e si scusarono con loro; poi li fecero uscire e li pregarono di partire dalla città. 40 Usciti dalla prigione, si recarono a casa di Lidia dove, incontrati i fratelli, li esortarono e poi partirono.
Atti 21,33
Allora il tribuno si avvicinò, lo arrestò e ordinò che fosse legato con due catene; intanto s'informava chi fosse e che cosa avesse fatto.
	

	Mercoledì 22 Luglio 2020 – At 22,30-23,11

30 Il giorno seguente, volendo conoscere la realtà dei fatti, cioè il motivo per cui veniva accusato dai Giudei, gli fece togliere le catene e ordinò che si riunissero i capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio; fece condurre giù Paolo e lo fece comparire davanti a loro. 

23 - 1 Con lo sguardo fisso al sinedrio, Paolo disse: «Fratelli, io ho agito fino ad oggi davanti a Dio in piena rettitudine di coscienza». 2 Ma il sommo sacerdote Anania ordinò ai presenti di percuoterlo sulla bocca. 3 Paolo allora gli disse: «Dio percuoterà te, muro imbiancato! Tu siedi a giudicarmi secondo la Legge e contro la Legge comandi di percuotermi?». 4 E i presenti dissero: «Osi insultare il sommo sacerdote di Dio?». 5 Rispose Paolo: «Non sapevo, fratelli, che fosse il sommo sacerdote; sta scritto infatti: Non insulterai il capo del tuo popolo». 6 Paolo, sapendo che una parte era di sadducei e una parte di farisei, disse a gran voce nel sinedrio: «Fratelli, io sono fariseo, figlio di farisei; sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti». 7 Appena ebbe detto questo, scoppiò una disputa tra farisei e sadducei e l’assemblea si divise. 8 I sadducei infatti affermano che non c’è risurrezione né angeli né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose. 9 Ci fu allora un grande chiasso e alcuni scribi del partito dei farisei si alzarono in piedi e protestavano dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest’uomo. Forse uno spirito o un angelo gli ha parlato». 10 La disputa si accese a tal punto che il comandante, temendo che Paolo venisse linciato da quelli, ordinò alla truppa di scendere, portarlo via e ricondurlo nella fortezza. 11 La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato a Gerusalemme le cose che mi riguardano, così è necessario che tu dia testimonianza anche a Roma». 

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Avverto per me di rilievo considerare attentamente l'affermazione di Paolo al ver.1:"Fratelli, io ho agito fino ad oggi davanti a Dio in piena rettitudine di coscienza". Mi chiedo il perchè di questa precisazione che sembra porsi come premessa necessaria. E sono portato a pensare che egli voglia spiegare a questa assemblea di fratelli di fede che cosa è avvenuto nel suo pensiero e quindi nella sua vita a motivo del Signore Gesù che gli si è rivelato sulla via di Damasco. Non sento quindi vera l'opinione che si sia mosso solo con diplomazia e astuzia. Perciò mi sembra importante considerare il nostro testo di oggi come una comunicazione preziosa che accompagna l'apparizione del Signore con la spiegazione del cammino e della conversione del suo pensiero.
 
Anche l'incidente con Anania di cui Paolo sembra scusarsi ai vers.2-5 deve essere considerato come un atteggiamento di rispetto sincero per le istituzioni del popolo di Dio. Se quindi da una parte Paolo certamente usa un argomento sapendo che dividerà un'assemblea ora concorde contro di lui, dall'altra è interessante vedere come lui fariseo sia approdato alla fede di Gesù.
 
La differenza tra la teologiia dei farisei e quella dei sadducei onora la setta farisaica e la pone nella linea della grande profezia di Israele. Tra l'altro questo testo ci consente di fare una lettura più semplice e coerente di 1Corinti 15 proprio sul tema della Risurrezione di Cristo. Don Giuseppe Dossetti mi disse che lo stesso Gesù si può considerarlo legato alla tradizione farisaica per il suo rigoroso attaccamento alla Parola di Dio. Allora, che cosa è avvenuto sulla via di Damasco? Forse si può dire che tutto il farisaismo di Paolo è passato dall'essere opera dell'uomo all'essere grazia, dono di Dio. Non più merito di opere umane, ma salvezza operata da Dio nel sacrificio d'amore di Gesù. Mi sembra infatti che il farisaismo che Gesù per primo ha combattuto non sia certo "la speranza nella risurrezione dei morti"(ver.6), ma la pretesa di un merito e di un premio attraverso l'osservanza scrupolosa e supererogatoria dei precetti. Il rischio di una salvezza senza Dio, che appunto non sarebbe salvezza ma conquista dell'uomo. Sulla strada di Damasco Paolo ha veramente ricevuto il dono della salvezza. Ma in questo si è compiuto anche l' "inveramento" di quello che il farisaismo conteneva di buono. Perdonate la banalità delle espressioni e, come sempre, prendete con le pinze i miei pensierini.
 
Al ver.9 si dice addirittura di un'adesione diretta da parte di alcuni scribi farisei alla posizione di Paolo.
 
Prevale in ogni modo il clima di rissa pericolosa che suggerisce al comandante di allontanare Paolo da quell'assemblea in tumulto. Al ver.11 veniamo a sapere, per una visita notturna del Signore a Paolo, una visita affettuosa e consolante, che in questo modo sta proseguendo il disegno divino che deve portare Paolo da Gerusalemme a Roma.
 
COMMENTO 2020
Continua e si conclude il primo discorso di Paolo a Gerusalemme e ne inizia uno nuovo davanti al Sinedrio.
Al ver. 17 Paolo ricorda un’estasi, nella quale egli ha visto il Signore ed ha ascoltato la sua esortazione ad uscire presto da Gerusalemme. La testimonianza di Paolo non potrà per ora essere accolta per il suo passato di inimicizia, quando imprigionava e percuoteva coloro che si erano convertiti a Gesù e approvava l’uccisione di Stefano. Ma la volontà del Signore su di lui è più ampia: ”io ti manderò lontano, alle nazioni”. A questo punto la reazione contro di lui è violenta e 
“il comandante lo fece portare nella fortezza, ordinando di interrogarlo a colpi di flagello, per sapere perché mai gli gridassero contro in quel modo”. Allora Paolo si difende, svelando di essere “cittadino romano” (ver. 25), Allora tutto cambia e il comandante dichiara di essere anche lui cittadino romano, ma a caro prezzo. “Io, invece, lo sono di nascita!” (ver. 28). Il giorno seguente Paolo viene invitato a parlare della sua avventura. Il sommo sacerdote Anania reagisce con violenza e con violenza Paolo risponde, chiedendo poi scusa, quando viene a sapere che Anania è il sommo sacerdote. Poi apre la sua difesa affermando di essere fariseo e quindi credente della “risurrezione dei morti” (ver. 6 del cap. 23). Tutto questo scatena la rissa tra Farisei e Sadducei e il comandante fa ricondurre Paolo nella fortezza. In quella notte il Signore viene accanto a Paolo e lo incoraggia in vista della futura testimonianza, che, per volontà divina, dovrà rendere anche a Roma (ver. 11).
L’aggressività giudaica contro Paolo arriva ad essere volontà di ucciderlo, ma questo lo vedremo domani.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	22:30 tÍ {il} d� {-} ™paÚrion {giorno seguente} boulÒmenoj {volendo} gnînai {sapere} tÕ ¢sfal�j {con certezza} tÕ {-} t… {di che cosa} kathgore‹tai {egli fosse accusato} ØpÕ tîn {dai} „ouda…wn {giudei} œlusen {tolse le catene} aÙtÒn {gli}, kaˆ {e} ™kšleusen {ordinò} sunelqe‹n {radunarsi} toÝj {ai} ¢rciere‹j {capi dei sacerdoti} kaˆ {e} p©n {tutto} tÕ {il} sunšdrion {sinedrio}, kaˆ {e} katagagën {condotto giù} tÕn paàlon {paolo} œsthsen {fece comparire} e„j {davanti} aÙtoÚj {a loro}. | {a di lo}

23:1 ¢ten…saj {fissato lo sguardo} d� {-} Ð paàloj {paolo} tù {sul} sunedr…J {sinedrio} e�pen {disse}, ¥ndrej {-} ¢delfo… {fratelli}, ™gë p£sV {tutta} suneid»sei {in coscienza} ¢gaqÍ {buona} pepol…teumai {mi sono condotto} tù {davanti a} qeù {dio} ¥cri {fino ad} taÚthj tÁj ¹mšraj {oggi}.
23:2 Ð {il} d� {-} ¢rciereÝj {sommo sacerdote} ¡nan…aj {anania} ™pštaxen {comandò} to‹j {a quelli che} parestîsin {erano vicini} aÙtù {a lui} tÚptein aÙtoà {percuoterlo} tÕ {sulla} stÒma {bocca}. | {di}
23:3 tÒte {allora} Ð paàloj {paolo} prÕj aÙtÕn {gli} e�pen {disse}, tÚptein {percoterà} se {te} mšllei {-} Ð qeÒj {dio}, to‹ce {parete} kekoniamšne {imbiancata}: kaˆ {-} sÝ {tu} k£qV {siedi} kr…nwn me {giudicarmi} kat¦ {secondo} tÕn {la} nÒmon {legge}, kaˆ {e} paranomîn {violando la legge} keleÚeij {comandi} me {io} tÚptesqai {sia percosso}; | {per che}
23:4 oƒ {coloro che} d� {-} parestîtej {erano presenti} e�pan {dissero}, tÕn {il} ¢rcierša {sommo sacerdote} toà {di} qeoà {dio} loidore‹j {tu insulti}; | {là}
23:5 œfh {disse} te {-} Ð paàloj {paolo}, oÙk {non} Édein {sapevo}, ¢delfo… {fratelli}, Óti {che} ™stˆn {fosse} ¢rciereÚj {sommo sacerdote}: gšgraptai {sta scritto} g¦r {perché} Óti {-} ¥rconta {del capo} toà {del} laoà {popolo} sou {tuo} oÙk {non} ™re‹j {dirai} kakîj {male}.
23:6 gnoÝj {sapendo} d� {or} Ð paàloj {paolo} Óti {che} tÕ {-} žn {una} mšroj {parte} ™stˆn {era} saddouka…wn {di sadducei} tÕ {l'} d� {e} ›teron {altra} farisa…wn {di farisei} œkrazen {esclamò} ™n tù {nel} sunedr…J {sinedrio}, ¥ndrej {-} ¢delfo… {fratelli}, ™gë {io} farisa‹Òj {fariseo} e„mi {son}, uƒÕj {figlio} farisa…wn {di farisei}, perˆ {a motivo della} ™lp…doj {speranza} kaˆ {e} ¢nast£sewj {risurrezione} nekrîn {dei morti} [™gë] kr…nomai {son chiamato in giudizio}. | {dell' assemblea composta ed è della che}
23:7 toàto {questo} d� {-} aÙtoà e„pÒntoj {ebbe detto} ™gšneto {nacque} st£sij {contesa} tîn {i} farisa…wn {farisei} kaˆ {e} saddouka…wn {i sadducei}, kaˆ {e} ™sc…sqh {si trovò divisa} tÕ {l'} plÁqoj {assemblea}. | {appena tra}
23:8 saddouka‹oi {i sadducei} m�n {-} g¦r {perché} lšgousin {dicono} m¾ {non} e�nai {è} ¢n£stasin {risurrezione} m»te {né} ¥ggelon {angelo} m»te {né} pneàma {spirito}, farisa‹oi {i farisei} d� {mentre} Ðmologoàsin {affermano} t¦ ¢mfÒtera {l' una e l' altra}. | {che vi cosa}
23:9 ™gšneto {-} d� {nacque} kraug¾ {un clamore} meg£lh {grande}, kaˆ {e} ¢nast£ntej {alzatisi} tin�j tîn {alcuni} grammatšwn {scribi} toà {del} mšrouj {partito} tîn {dei} farisa…wn {farisei} diem£conto {protestarono} lšgontej {dicendo}, oÙd�n {non nulla} kakÕn {di male} eØr…skomen {troviamo} ™n {in} tù ¢nqrèpJ {uomo} toÚtJ {quest'}: e„ {se} d� {e} pneàma {uno spirito} ™l£lhsen {avesse parlato} aÙtù {gli} À {o} ¥ggeloj {un angelo}; | {ne}
23:10 pollÁj {-} d� {-} ginomšnhj {andava crescendo} st£sewj {il contrasto} fobhqeˆj {temendo} Ð {il} cil…arcoj {tribuno} m¾ {-} diaspasqÍ {fosse fatto a pezzi} Ð paàloj {paolo} Øp' {da} aÙtîn {quella gente} ™kšleusen {comandò} tÕ {ai} str£teuma {soldati} katab¦n {scendere} ¡rp£sai {via} aÙtÕn {portarlo} ™k {di} mšsou {mezzo} aÙtîn {a loro}, ¥gein {condurlo} te {e} e„j t¾n {nella} parembol»n {fortezza}. | {poiché che di e di di}
23:11 tÍ {la} d� {-} ™pioÚsV {seguente} nuktˆ {notte} ™pist¦j {si presentò} aÙtù {a paolo} Ð {il} kÚrioj {signore} e�pen {disse}, q£rsei {fatti coraggio}, æj {come} g¦r {perché} diemartÚrw {hai reso testimonianza} t¦ {-} perˆ {di} ™moà {me} e„j {a} „erousal¾m {gerusalemme} oÛtw {così} se {tu} de‹ {bisogna} kaˆ {anche} e„j {a} ·èmhn {roma} marturÁsai {la renda}. | {e gli che}

	Giovanni 18,22
Aveva appena detto questo, che una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al sommo sacerdote?».
Matteo 23,27
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che rassomigliate a sepolcri imbiancati: essi all'esterno son belli a vedersi, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni putridume.
Matteo 22,23
In quello stesso giorno vennero a lui dei sadducei, i quali affermano che non c'è risurrezione, e lo interrogarono:

	Atti 24,16
Per questo mi sforzo di conservare in ogni momento una coscienza irreprensibile davanti a Dio e davanti agli uomini.
Atti 26,5
essi sanno pure da tempo, se vogliono renderne testimonianza, che, come fariseo, sono vissuto nella setta più rigida della nostra religione.
Atti 24,15
nutrendo in Dio la speranza, condivisa pure da costoro, che ci sarà una risurrezione dei giusti e degli ingiusti.
Atti 24,21
se non questa sola frase che gridai stando in mezzo a loro: A motivo della risurrezione dei morti io vengo giudicato oggi davanti a voi!».
Atti 26,6
Ed ora mi trovo sotto processo a causa della speranza nella promessa fatta da Dio ai nostri padri,
Atti 28,20
Ecco perché vi ho chiamati, per vedervi e parlarvi, poiché è a causa della speranza d'Israele che io sono legato da questa catena».
Atti 4,1+
1 Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, 2 irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione dai morti. 3 Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato che era ormai sera. 4 Molti però di quelli che avevano ascoltato il discorso credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.
5 Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, 6 il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. 7 Fattili comparire davanti a loro, li interrogavano: «Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?». 8 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, 9 visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, 10 la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo. 11 Questo Gesù è
la pietra che, scartata da voi, costruttori,
è diventata testata d'angolo.
Atti 5,34
Si alzò allora nel sinedrio un fariseo, di nome Gamaliele, dottore della legge, stimato presso tutto il popolo. Dato ordine di far uscire per un momento gli accusati,
Atti 18,9-10
9 E una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, 10 perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città».
Atti 27,24
dicendomi: Non temere, Paolo; tu devi comparire davanti a Cesare ed ecco, Dio ti ha fatto grazia di tutti i tuoi compagni di navigazione.
Atti 19,21
Dopo questi fatti, Paolo si mise in animo di attraversare la Macedonia e l'Acaia e di recarsi a Gerusalemme dicendo: «Dopo essere stato là devo vedere anche Roma».

	Ezechiele 13,10-15
10 poiché ingannano il mio popolo dicendo: Pace! e la pace non c'è; mentre egli costruisce un muro, ecco essi lo intonacano di mota. 11 Di' a quegli intonacatori di mota: Cadrà! Scenderà una pioggia torrenziale, una grandine grossa, si scatenerà un uragano 12 ed ecco, il muro è abbattuto. Allora non vi sarà forse domandato: Dov'è la calcina con cui lo avevate intonacato? 13 Perciò dice il Signore Dio: Con ira scatenerò un uragano, per la mia collera cadrà una pioggia torrenziale, nel mio furore per la distruzione cadrà grandine come pietre; 14 demolirò il muro che avete intonacato di mota, lo atterrerò e le sue fondamenta rimarranno scoperte; esso crollerà e voi perirete insieme con esso e saprete che io sono il Signore.
15 Quando avrò sfogato l'ira contro il muro e contro coloro che lo intonacarono di mota, io vi dirò: Il muro non c'è più e neppure gli intonacatori,
Esodo 22,27
Non bestemmierai Dio e non maledirai il principe del tuo popolo.
Deuteronomio 12,1-3
1 Queste sono le leggi e le norme, che avrete cura di mettere in pratica nel paese che il Signore, Dio dei tuoi padri, ti dà perché tu lo possegga finché vivrete sulla terra.
2 Distruggerete completamente tutti i luoghi, dove le nazioni che state per scacciare servono i loro dèi: sugli alti monti, sui colli e sotto ogni albero verde. 3 Demolirete i loro altari, spezzerete le loro stele, taglierete i loro pali sacri, brucerete nel fuoco le statue dei loro dèi e cancellerete il loro nome da quei luoghi.
2Maccabei 7,9-14
9 Giunto all'ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il re del mondo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna». 10 Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise fuori prontamente la lingua e stese con coraggio le mani 11 e disse dignitosamente: «Da Dio ho queste membra e, per le sue leggi, le disprezzo, ma da lui spero di riaverle di nuovo»; 12 così lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza del giovinetto, che non teneva in nessun conto le torture. 13 Fatto morire anche costui, si misero a straziare il quarto con gli stessi tormenti. 14 Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È bello morire a causa degli uomini, per attendere da Dio l'adempimento delle speranze di essere da lui di nuovo risuscitati; ma per te la risurrezione non sarà per la vita».


	Giovedì 23 Luglio 2020 – At 23,12-22

12 Fattosi giorno, i Giudei ordirono un complotto e invocarono su di sé la maledizione, dicendo che non avrebbero né mangiato né bevuto finché non avessero ucciso Paolo. 13 Erano più di quaranta quelli che fecero questa congiura. 14 Essi si presentarono ai capi dei sacerdoti e agli anziani e dissero: «Ci siamo obbligati con giuramento solenne a non mangiare nulla sino a che non avremo ucciso Paolo. 15 Voi dunque, insieme al sinedrio, dite ora al comandante che ve lo conduca giù, con il pretesto di esaminare più attentamente il suo caso; noi intanto ci teniamo pronti a ucciderlo prima che arrivi». 16 Ma il figlio della sorella di Paolo venne a sapere dell’agguato; si recò alla fortezza, entrò e informò Paolo. 17 Questi allora fece chiamare uno dei centurioni e gli disse: «Conduci questo ragazzo dal comandante, perché ha qualche cosa da riferirgli». 18 Il centurione lo prese e lo condusse dal comandante dicendo: «Il prigioniero Paolo mi ha fatto chiamare e mi ha chiesto di condurre da te questo ragazzo, perché ha da dirti qualche cosa». 19 Il comandante lo prese per mano, lo condusse in disparte e gli chiese: «Che cosa hai da riferirmi?». 20 Rispose: «I Giudei si sono messi d’accordo per chiederti di condurre domani Paolo nel sinedrio, con il pretesto di indagare più accuratamente nei suoi riguardi. 21 Tu però non lasciarti convincere da loro, perché più di quaranta dei loro uomini gli tendono un agguato: hanno invocato su di sé la maledizione, dicendo che non avrebbero né mangiato né bevuto finché non l’avessero ucciso; e ora stanno pronti, aspettando il tuo consenso».
22 Il comandante allora congedò il ragazzo con questo ordine: «Non dire a nessuno che mi hai dato queste informazioni».
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Ritorna ancora in noi una domanda che già ci siamo posta circa il "mistero" della Parola di Dio. Nel brano che oggi è orizzonte della nostra preghiera e della nostra riflessione manca ogni accenno al Signore, non c'è parola di dottrina nè considerazione teologica, nè si può dire presente qualche testimonianza rilevante di fede o di carità... Eppure, è Parola di Dio!
     Lo è perchè Dio la elegge e l'assume. Lo è perchè Dio entra in questa storia, nelle persone che vi sono presenti, che parlano e agiscono. E' Parola di Dio perchè chi conosce Gesù vi può notare allusioni e riferimenti alla memoria della Passione del Figlio di Dio. Perchè vi è presente Paolo, il grande Apostolo delle genti. E vi compare un giovane che prende posto nella storia della salvezza attraverso la sua fugace comparsa...Tutti elementi molto specifici e razionalmente poco rilevanti. Ma proprio questo ci consente di accostare la narrazione biblica al volto modesto e magari del tutto "laico" della vicenda che aspetta oggi ognuno di noi. Proprio questo ci avverte e ci ricorda il rilievo straordinario che anche la condizione e il fatto più ordinario assumono per la scelta di Dio di entrare in questa storia povera. Tutto assume l'importanza e la delicatezza di una grande "Liturgia"!
     Dunque viviamo e testimoniamo il Vangelo anche nel frammento apparentemente più modesto della nostra storia personale e comune. E anche la persona e il fatto più "lontani" da ogni rilevanza spirituale sono chiamati a svolgere un ruolo altissimo. Che ognuno dei tre "personaggi" del testo di oggi giochi bene la sua parte è molto importante.
     E possiamo anche farci delle domande che forse restano senza risposta: perchè Paolo non si lascia coraggiosamente far fuori dai quaranta fanatici? Perchè la sua persona e la sua condizione sono oggetto di una cura così attenta da parte dei funzionari imperiali? Eppure, anche senza risposta, tutto è importante! L'impronta di Gesù è ormai presente in tutto e in tutti. Possiamo fare un'ultima considerazione: durante la nostra "comunicazione" nella Parola di Dio che inizierà tra pochi minuti forse qualcuno dei presenti ci regalerà considerazioni di altissimo rilievo tratte dalla sua preghiera su questo testo, che noi non abbiamo colto. E anche questo sarà un bel regalo.E per oggi, questo basti.
 

COMMENTO ( 2020)

Una parola come quella che oggi riceviamo dalla bontà del Signore è molto importante, perché ci mostra il legame tra la Parola e la creazione, la Parola e la storia. La fede non è dunque una realtà statica, fissa e immodificabile, ma un evento che ogni giorno si compie e si rinnova nell’incontro sempre imprevedibile tra la Parola e la vita.
In questo è interessante l’accostamento che il testo di oggi ci offre tra due gruppi di persone: da una parte i quaranta giudei che decidono con un giuramento (è letteralmente una “con-giura”!) di uccidere Paolo, dall’altra, il ragazzo, figlio della sorella di Paolo, Paolo stesso e il comandante della guarnigione romana. Il primo gruppo si presenta come molto determinato e disposto a sacrifici personali (digiuno a oltranza), fino alla perdita della vita, pur di togliere la vita ad altri (sembrano quasi dei “kamikaze” ante litteram!); il secondo ci regala un modo gentile, quasi affettuoso di relazioni, che contraddice l’idea che di solito abbiamo del regime dell’Impero romano. Il problema è che il primo gruppo è quello “religioso”, che dovrebbe comportarsi secondo gli insegnamenti di Dio, mentre il secondo è quello “laico”, mondano, militare. Ancora una volta la Parola di Dio ci mette in guardia dal rischio delle religioni di diventare sistemi violenti che opprimono e uccidono in nome di Dio e ci mostra come alternativa uno stile di relazioni improntato alla gentilezza, mitezza e umiltà: ”imparate da me, che sono mite e umile di cuore”.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Francesco e Giovanni
	23:12 genomšnhj {fu} d� {-} ¹mšraj {giorno} poi»santej {ordirono} sustrof¾n {una congiura} oƒ {i} „ouda‹oi {giudei} ¢neqem£tisan {con imprecazioni} ˜autoÝj {contro sé stessi} lšgontej {fecero voto di} m»te {non} fage‹n {mangiare} m»te {né} p…ein {bere} ›wj {finché} oá {-} ¢pokte…nwsin {avessero ucciso} tÕn paàlon {paolo}. | {quando e non}
23:13 Ãsan {erano} d� {or} ple…ouj {più di} tesser£konta {quaranta} oƒ {quelli che} taÚthn {questa} t¾n sunwmos…an {congiura} poihs£menoi {avevano fatto},
23:14 o†tinej {-} proselqÒntej {si presentarono} to‹j {ai} ¢rciereàsin {capi dei sacerdoti} kaˆ {e} to‹j {agli} presbutšroij {anziani} e�pan {dissero}, ¢naqšmati {l' anatema} ¢neqemat…samen {scagliando} ˜autoÝj {contro noi stessi} mhdenÕj {non nulla} geÚsasqai {mangiar} ›wj {finché} oá {-} ¢pokte…nwmen {abbiamo ucciso} tÕn paàlon {paolo}. | {e abbiamo fatto voto di non}
23:15 nàn {-} oân {perciò} Øme‹j {voi} ™mfan…sate {presentatevi} tù {al} cili£rcJ {tribuno} sÝn {con} tù {il} sunedr…J {sinedrio} Ópwj {-} katag£gV {giù} aÙtÕn {condurlo} e„j {da} Øm©j {voi} æj {come se} mšllontaj {voleste} diaginèskein {conoscere} ¢kribšsteron {più esattamente} t¦ {il caso} perˆ aÙtoà {suo}: ¹me‹j {noi} d� {e} prÕ {prima} toà {-} ™gg…sai {arrivi} aÙtÕn {egli} ›toimo… {pronti a} ™smen {siamo} toà {-} ¢nele‹n aÙtÒn {ucciderlo}. | {per chiedergli di ch'}
23:16 ¢koÚsaj {venuto a sapere} d� {ma} Ð {il} uƒÕj {figlio} tÁj {della} ¢delfÁj {sorella} paÚlou {di paolo} t¾n {dell'} ™nšdran {agguato} paragenÒmenoj {corse} kaˆ {ed} e„selqën {entrato} e„j t¾n {alla} parembol¾n {fortezza} ¢p»ggeilen {riferì} tù {a} paÚlJ {paolo}. | {tutto}
23:17 proskales£menoj {chiamato} d� {-} Ð paàloj {paolo} ›na {uno} tîn {dei} ˜katontarcîn {centurioni} œfh {disse}, tÕn nean…an {giovane} toàton {questo} ¢p£gage {conduci} prÕj tÕn {dal} cil…arcon {tribuno}, œcei {ha} g¦r {perché} ¢pagge‹la… ti {qualcosa} aÙtù {riferirgli}. | {a sé da}
23:18 Ð {egli} m�n {-} oân {-} paralabën {prese} aÙtÕn {lo} ½gagen {condusse} prÕj tÕn {dal} cil…arcon {tribuno} kaˆ {e} fhs…n {disse}, Ð {il} dšsmioj {prigioniero} paàloj {paolo} proskales£menÒj {ha chiamato} me {mi} ºrèthsen {ha pregato di} toàton {questo} tÕn nean…skon {giovane} ¢gage‹n prÕj sš {condurti}, œcont£ {ha} ti {qualcosa} lalÁsa… soi {dirti}. | {e lo e mi che da}
23:19 ™pilabÒmenoj {prese} d� {-} tÁj {per} ceirÕj {mano} aÙtoà {lo} Ð {il} cil…arcoj {tribuno} kaˆ {e} ¢nacwr»saj {appartatosi} kat' {con} „d…an {lui} ™punq£neto {domandò}, t… {che cosa} ™stin {-} Ö {-} œceij {hai} ¢pagge‹la… moi {riferirmi}; | {gli da}
23:20 e�pen {egli rispose} d� {-} Óti {-} oƒ {i} „ouda‹oi {giudei} sunšqento {si sono messi d' accordo} toà {-} ™rwtÁsa… {per} se {pregarti} Ópwj {che} aÜrion {domani} tÕn paàlon {paolo} katag£gVj {tu riconduca giù} e„j tÕ {nel} sunšdrion {sinedrio} æj {come se} mšllon {volessero} ti {-} ¢kribšsteron {meglio} punq£nesqai {informarsi} perˆ {del} aÙtoà {suo}. | {ed caso}
23:21 sÝ {tu} oân {ma} m¾ {non} peisqÍj {dar retta} aÙto‹j {a loro}: ™nedreÚousin {tendono un agguato} g¦r {perché} aÙtÕn {gli} ™x {di} aÙtîn {loro} ¥ndrej {uomini} ple…ouj {più di} tesser£konta {quaranta}, o†tinej {-} ¢neqem£tisan {con imprecazioni} ˜autoÝj {contro sé stessi} m»te {non mangiare} fage‹n {-} m»te {né} pie‹n {bere} ›wj {finché} oá {-} ¢nšlwsin {abbiano ucciso} aÙtÒn {lo}, kaˆ {e} nàn {ora} e„sin {sono} ›toimoi {pronti} prosdecÒmenoi {aspettando} t¾n {il} ¢pÕ soà {tuo} ™paggel…an {consenso}. | {e hanno fatto voto di non già}
23:22 Ð {il} m�n {-} oân {dunque} cil…arcoj {tribuno} ¢pšluse {congedò} tÕn {il} nean…skon {giovane} paragge…laj {avergli raccomandato di} mhdenˆ {non con nessuno} ™klalÁsai {parlare} Óti {di} taàta {quanto} ™nef£nisaj {aveva svelato} prÒj me {gli}. | {dopo}

	
	Atti 9,23
Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei fecero un complotto per ucciderlo;
Atti 20,3
Trascorsi tre mesi, poiché ci fu un complotto dei Giudei contro di lui, mentre si apprestava a salpare per la Siria, decise di far ritorno attraverso la Macedonia.
1Tessalonicesi 2,14+
14 Voi infatti, fratelli, siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in Gesù Cristo, che sono nella Giudea, perché avete sofferto anche voi da parte dei vostri connazionali come loro da parte dei Giudei, 15 i quali hanno perfino messo a morte il Signore Gesù e i profeti e hanno perseguitato anche noi; essi non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini, 16 impedendo a noi di predicare ai pagani perché possano essere salvati. In tal modo essi colmano la misura dei loro peccati! Ma ormai l'ira è arrivata al colmo sul loro capo.
17 Quanto a noi, fratelli, dopo poco tempo che eravamo separati da voi, di persona ma non col cuore, eravamo nell'impazienza di rivedere il vostro volto, tanto il nostro desiderio era vivo. 18 Perciò abbiamo desiderato una volta, anzi due volte, proprio io Paolo, di venire da voi, ma satana ce lo ha impedito. 19 Chi infatti, se non proprio voi, potrebbe essere la nostra speranza, la nostra gioia e la corona di cui ci possiamo vantare, davanti al Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? 20 Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.

	

	Venerdì 24 Luglio 2020 – At 23,23-35

23 Fece poi chiamare due dei centurioni e disse: «Preparate duecento soldati per andare a Cesarèa insieme a settanta cavalieri e duecento lancieri, tre ore dopo il tramonto. 24 Siano pronte anche delle cavalcature e fatevi montare Paolo, perché venga condotto sano e salvo dal governatore Felice». 25 Scrisse una lettera in questi termini: 26 «Claudio Lisia all’eccellentissimo governatore Felice, salute. 27 Quest’uomo è stato preso dai Giudei e stava per essere ucciso da loro; ma sono intervenuto con i soldati e l’ho liberato, perché ho saputo che è cittadino romano. 28 Desiderando conoscere il motivo per cui lo accusavano, lo condussi nel loro sinedrio. 29 Ho trovato che lo si accusava per questioni relative alla loro Legge, ma non c’erano a suo carico imputazioni meritevoli di morte o di prigionia. 30 Sono stato però informato di un complotto contro quest’uomo e lo mando subito da te, avvertendo gli accusatori di deporre davanti a te quello che hanno contro di lui». 31 Secondo gli ordini ricevuti, i soldati presero Paolo e lo condussero di notte ad Antipàtride. 32 Il giorno dopo, lasciato ai cavalieri il compito di proseguire con lui, se ne tornarono alla fortezza. 33 I cavalieri, giunti a Cesarèa, consegnarono la lettera al governatore e gli presentarono Paolo. 34 Dopo averla letta, domandò a Paolo di quale provincia fosse e, saputo che era della Cilìcia, 35 disse: «Ti ascolterò quando saranno qui anche i tuoi accusatori». E diede ordine di custodirlo nel pretorio di Erode.
 
COMMENTO DI GIOVANNI
 
In questa vigilanza della giurisdizione romana su Paolo, e nell'imponenza dell'apparato che lo conduce, e soprattutto nella preoccupazione e nella cura che caratterizzano questi provvedimenti sembra di poter cogliere un certo vantaggio della razionalità mondana sull'enfasi violenta del mondo religioso. Anche qui poi si possono vedere alcuni riferimenti alla narrazione del processo di Gesù. Nel processo al Signore, però, la pretesa imparzialità del diritto cederà alle violenze irrazionali della folla e soprattutto all'insidia del potere religioso giudaico.
 
Per Paolo gioca evidentemente una parte importante la sua cittadinanza romana. Come per Gesù viene messo in evidenza il fatto che in lui non c'è colpa  che gli possa essere attribuita. E questo, come appunto per la vicenda di Gesù, è interessante, perchè mostra una certa "prossimità" della giurisprudenza imperiale con la vera fede, diversamente dalla violenza giudaica. Vedremo come il racconto degli Atti manterrà questa considerazione sino alla fine.
 
Spero che non leggiate in queste piccole riflessioni un'intonazione anti-semitica! In realtà sempre, quando il potere religioso s'intreccia con il potere mondano è esposto ad atteggiamenti deteriori, spesso più gravi della giustizia del mondo. Anche oggi.
 
COMMENTO ( 2020)

Non vi so suggerire una ragione per lo straordinario corteo che viene formato per accompagnare Paolo a Cesarea, dove incontrerebbe il governatore Felice. Nella lettera, che Claudio Lisia invia a quest’ultimo, si segnala il progetto di uccidere Paolo da parte dei Giudei. Forse quello che Claudio vuole evitare è l’uccisione senza processo di un cittadino romano (ver. 27). Contro Paolo, l’accusa riguarda “questioni relative alla loro Legge” (ver. 29), ma non meritevoli di morte o prigionia. La situazione presenta notevoli somiglianze con il processo a Gesù.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco

	23:23 kaˆ {poi} proskales£menoj {chiamati} dÚo {due} [tin¦j {-}] tîn {-} ˜katontarcîn {centurioni} e�pen {disse}, ˜toim£sate {tenete pronti} stratiètaj {soldati} diakos…ouj {duecento} Ópwj {per} poreuqîsin {andare} ›wj {fino a} kaisare…aj {cesarea}, kaˆ {-} ƒppe‹j {cavalieri} ˜bdom»konta {settanta} kaˆ {e} dexiol£bouj {lancieri} diakos…ouj {duecento}, ¢pÕ {dalla} tr…thj {terza} éraj {ora} tÁj {della} nuktÒj {notte}, | {loro fin}
23:24 kt»nh {delle cavalcature} te {e} parastÁsai {pronte} †na {perché} ™pibib£santej {farvi montare su} tÕn paàlon {paolo} diasèswsi {sia condotto} prÕj {dal} f»lika {felice} tÕn ¹gemÒna {governatore}, | {abbiate per sano e salvo}
23:25 gr£yaj {scrisse} ™pistol¾n {una lettera} œcousan {-} tÕn {del} tÚpon {tenore} toàton {seguente}: | {anche}
23:26 klaÚdioj {claudio} lus…aj {lisia} tù {all'} krat…stJ {eccellentissimo} ¹gemÒni {governatore} f»liki {felice} ca…rein {salute}.
23:27 tÕn ¥ndra {uomo} toàton {quest'} sullhmfqšnta {era stato preso} ØpÕ tîn {dai} „ouda…wn {giudei} kaˆ {e} mšllonta {stava per} ¢naire‹sqai {essere ucciso} Øp' {da} aÙtîn {loro} ™pist¦j {sono intervenuto} sÝn {con} tù {i} strateÚmati {soldati} ™xeil£mhn {ho liberato}, maqën {avendo saputo} Óti {che} ·wma‹Òj {romano} ™stin {era}. | {quando e l' dalle loro mani cittadino}
23:28 boulÒmenÒj {volendo} te {-} ™pignînai {sapere} t¾n {di che} a„t…an {cosa} di' {-} ¿n {-} ™nek£loun {accusavano} aÙtù {lo} kat»gagon {condussi} e„j tÕ {nel} sunšdrion {sinedrio} aÙtîn {loro} | {lo}
23:29 Ön {-} eáron {ho trovato} ™gkaloÚmenon {era accusato} perˆ {per} zhthm£twn {questioni} toà {relative alla} nÒmou {legge} aÙtîn {loro}, mhd�n {non di nulla} d� {ma} ¥xion {meritevole} qan£tou {di morte} À {o} desmîn {di prigione} œconta {era} œgklhma {incolpato}. | {che che che fosse}
23:30 mhnuqe…shj {è stato riferito} dš {però} moi {mi} ™piboulÁj {un agguato} e„j {contro} tÕn {quest'} ¥ndra {uomo} œsesqai {si tendeva} ™xautÁj {sùbito} œpemya {ho inviato} prÕj {da} sš {te} paragge…laj {ordinando} kaˆ {anche} to‹j {ai} kathgÒroij {accusatori} lšgein {dire} [t¦ {quello che}] prÕj {contro} aÙtÕn {di lui} ™pˆ {davanti a} soà {te}. | {che perciò l' suoi di hanno}
23:31 oƒ {i} m�n {-} oân {dunque} stratiîtai {soldati} kat¦ {com'} tÕ {-} diatetagmšnon {ordinato} aÙto‹j {loro} ¢nalabÒntej {presero} tÕn paàlon {paolo} ½gagon {condussero} di¦ {di} nuktÕj {notte} e„j {ad} t¾n ¢ntipatr…da {antipatrìda}, | {era stato e lo}
23:32 tÍ {il} d� {-} ™paÚrion {giorno seguente} ™£santej {lasciarono} toÝj {i} ƒppe‹j {cavalieri} ¢pšrcesqai {partire} sÝn {con} aÙtù {lui} Øpšstreyan {ritornarono} e„j t¾n {alla} parembol»n {fortezza}: | {e}
23:33 o†tinej {quelli} e„selqÒntej {giunti} e„j {a} t¾n kais£reian {cesarea} kaˆ {e} ¢nadÒntej {consegnata} t¾n {la} ™pistol¾n {lettera} tù {al} ¹gemÒni {governatore} paršsthsan {presentarono} kaˆ {anche} tÕn paàlon {paolo} aÙtù {gli}.
23:34 ¢nagnoÝj {egli lesse} d� {-} kaˆ {e} ™perwt»saj {domandò} ™k {di} po…aj {quale} ™parce…aj {provincia} ™stˆn {fosse} kaˆ {e} puqÒmenoj {saputo} Óti {che} ¢pÕ {era} kilik…aj {di cilicia}, | {la lettera a paolo}
23:35 diakoÚsoma… {ascolterò} sou {ti}, œfh {disse}, Ótan {quando} kaˆ {anche} oƒ {i} kat»goro… {accusatori} sou {tuoi} paragšnwntai {saranno giunti}: keleÚsaj {ordinò} ™n tù {nel} praitwr…J {palazzo} toà {di} ¹ródou {erode} ful£ssesqai {custodito} aÙtÒn {fosse}. | {gli meglio e che}

	
	Atti 21,31-33
31 Stavano già cercando di ucciderlo, quando fu riferito al tribuno della coorte che tutta Gerusalemme era in rivolta. 32 Immediatamente egli prese con sé dei soldati e dei centurioni e si precipitò verso i rivoltosi. Alla vista del tribuno e dei soldati, cessarono di percuotere Paolo. 33 Allora il tribuno si avvicinò, lo arrestò e ordinò che fosse legato con due catene; intanto s'informava chi fosse e che cosa avesse fatto.
Atti 22,25-29
25 Ma quando l'ebbero legato con le cinghie, Paolo disse al centurione che gli stava accanto: «Potete voi flagellare un cittadino romano, non ancora giudicato?». 26 Udito ciò, il centurione corse a riferire al tribuno: «Che cosa stai per fare? Quell'uomo è un romano!». 27 Allora il tribuno si recò da Paolo e gli domandò: «Dimmi, tu sei cittadino romano?». Rispose: «Sì». 28 Replicò il tribuno: «Io questa cittadinanza l'ho acquistata a caro prezzo». Paolo disse: «Io, invece, lo sono di nascita!». 29 E subito si allontanarono da lui quelli che dovevano interrogarlo. Anche il tribuno ebbe paura, rendendosi conto che Paolo era cittadino romano e che lui lo aveva messo in catene.
Atti 18,15
Ma se sono questioni di parole o di nomi o della vostra legge, vedetevela voi; io non voglio essere giudice di queste faccende».
Atti 25,18-19
18 Gli accusatori gli si misero attorno, ma non addussero nessuna delle imputazioni criminose che io immaginavo; 19 avevano solo con lui alcune questioni relative la loro particolare religione e riguardanti un certo Gesù, morto, che Paolo sosteneva essere ancora in vita.

	

	Lunedì 27 Luglio 2020 – At 24,1-9

24 - 1 Cinque giorni dopo arrivò il sommo sacerdote Anania insieme ad alcuni anziani e a un avvocato, un certo Tertullo, e si presentarono al governatore per accusare Paolo. 2 Quando questi fu fatto venire, Tertullo cominciò l’accusa dicendo: «La lunga pace di cui godiamo, grazie a te, e le riforme che sono state fatte in favore di questa nazione, grazie alla tua provvidenza, 3 le accogliamo in tutto e per tutto, eccellentissimo Felice, con profonda gratitudine. 4 Ma, per non trattenerti più a lungo, ti prego, nella tua benevolenza, di ascoltarci brevemente. 5 Abbiamo scoperto infatti che quest’uomo è una peste, fomenta disordini fra tutti i Giudei che sono nel mondo ed è un capo della setta dei nazorei. 6 Ha perfino tentato di profanare il tempio e noi l’abbiamo arrestato. [7 ] 8 Interrogandolo, potrai sapere di persona da lui tutte queste cose delle quali noi lo accusiamo». 9 Si associarono all’accusa anche i Giudei, affermando che i fatti stavano così. 

COMMENTO DI GIOVANNI
 
La Parola che oggi riceviamo dalla bontà di Dio ci consente di vedere confermata un'esperienza che ci è afferta sia quando ogni giorno preghiamo nelle Scritture, dai Salmi ai Libri storici, dai Profeti ai Libri sapienziali, sia quando ci capita di conversare con qualche fratello ebreo. E l'esperienza è quella che Paolo dice di sè in termini semplici e chiari ai vers.14-15 quando si difende dall'accusa rivoltagli a nome dei giudei da Tertullio ai vers.5-6.
   
Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.

	24:1 met¦ {dopo} d� {-} pšnte {cinque} ¹mšraj {giorni} katšbh {discese} Ð {il} ¢rciereÝj {sommo sacerdote} ¡nan…aj {anania} met¦ {con} presbutšrwn {anziani} tinîn {alcuni} kaˆ {e} ·»toroj {avvocato} tertÚllou {tertullo} tinÒj {un}, o†tinej {-} ™nef£nisan {si presentarono} tù {al} ¹gemÒni {governatore} kat¦ {accusare} toà paÚlou {paolo}. | {con di nome e per}
24:2 klhqšntoj {fu chiamato} d� {-} aÙtoà {egli} ½rxato {cominciò ad} kathgore‹n {accusarlo} Ð tšrtulloj {tertullo} lšgwn {dicendo}, pollÁj {24:3/8} e„r»nhj {24:3/9} tugc£nontej {24:3/7} di¦ {24:3/2 24:3/3} soà {24:3/4} kaˆ {24:3/10} diorqwm£twn {24:3/18 24:3/19} ginomšnwn {24:3/15 24:3/16 24:3/17} tù {24:3/20 24:3/21 24:3/22} œqnei {24:3/24} toÚtJ {24:3/23} di¦ {24:3/11} tÁj {24:3/12} sÁj {24:3/13} prono…aj {24:3/14}, | {e}
24:3 p£ntV {in tutto} te {-} kaˆ {e} pantacoà {per tutto} ¢podecÒmeqa {noi riconosciamo}, kr£tiste {eccellentissimo} fÁlix {felice}, met¦ {con} p£shj {viva} eÙcarist…aj {gratitudine}. 24:2/2 {per} 24:2/2 {merito} 24:2/3 {tuo} 24:2/11 {godiamo} 24:2/9 {molta} 24:2/10 {pace} 24:2/14 {e} 24:2/20 {per} 24:2/21 {la} 24:2/22 {tua} 24:2/23 {previdenza} 24:2/16 {sono} 24:2/16 {state} 24:2/16 {fatte} 24:2/15 {delle} 24:2/15 {riforme} 24:2/17 {in} 24:2/17 {favore} 24:2/17 {di} 24:2/19 {questa} 24:2/18 {nazione} | {siccome lo}
24:4 †na {per} d� {ora} m¾ {non} ™pˆ {a} ple‹Òn {lungo} se {trattenerti} ™gkÒptw, parakalî {prego di} ¢koàsa… {ascoltare} se {ti} ¹mîn {-} suntÒmwj {brevemente} tÍ {secondo la} sÍ {tua} ™pieike…v {benevolenza}. | {troppo}
24:5 eØrÒntej {abbiamo trovato} g¦r {dunque} tÕn ¥ndra {uomo} toàton {quest'} loimÕn {una peste} kaˆ {-} kinoànta {fomenta} st£seij {rivolte} p©sin {fra tutti} to‹j {i} „ouda…oij {giudei} to‹j {-} kat¦ t¾n {del} o„koumšnhn {mondo} prwtost£thn {capo} te {-} tÁj {della} tîn {dei} nazwra…wn {nazareni} aƒršsewj {setta}, | {che è che ed è}
24:6 Öj {egli} kaˆ {perfino} tÕ {il} ƒerÕn {tempio} ™pe…rasen {ha tentato di} bebhlîsai {profanare}, Ön {lo} kaˆ {perciò} ™krat»samen {abbiamo preso}, | {e volevamo giudicarlo secondo la nostra legge}
24:7 | {ma il tribuno lisia è intervenuto e lo ha tolto con violenza dalle nostre mani}
24:8 par' oá {interrogandolo} dun»sV {potrai} aÙtÕj {tu stesso} ¢nakr…naj perˆ {di} p£ntwn {tutte cose} toÚtwn {le} ™pignînai {aver piena conoscenza} ïn {di cui} ¹me‹j {noi} kathgoroàmen {accusiamo} aÙtoà {lo}. | {ordinando che i suoi accusatori si presentassero davanti a te}
24:9 sunepšqento {si unirono} d� {-} kaˆ {anch'} oƒ {i} „ouda‹oi {giudei} f£skontej {affermando} taàta {le cose} oÛtwj {così} œcein {stavano}. | {essi nelle accuse che}

	Luca 23,2
e cominciarono ad accusarlo: «Abbiamo trovato costui che sobillava il nostro popolo, impediva di dare tributi a Cesare e affermava di essere il Cristo re».
Matteo 2,23+
e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».

	Atti 16,20
presentandoli ai magistrati dissero: «Questi uomini gettano il disordine nella nostra città; sono Giudei
Atti 17,6
Ma non avendoli trovati, trascinarono Giasone e alcuni fratelli dai capi della città gridando: «Quei tali che mettono il mondo in agitazione sono anche qui e Giasone li ha ospitati.
Atti 21,28
«Uomini d'Israele, aiuto! Questo è l'uomo che va insegnando a tutti e dovunque contro il popolo, contro la legge e contro questo luogo; ora ha introdotto perfino dei Greci nel tempio e ha profanato il luogo santo!».

	

	Martedì 28 Luglio 2020 – At 24,10-21

10 Quando il governatore fece cenno a Paolo di parlare, egli rispose: «So che da molti anni sei giudice di questo popolo e parlo in mia difesa con fiducia. 11 Tu stesso puoi accertare che non sono passati più di dodici giorni da quando sono salito a Gerusalemme per il culto. 12 Non mi hanno mai trovato nel tempio a discutere con qualcuno o a incitare la folla alla sommossa, né nelle sinagoghe, né per la città 13 e non possono provare nessuna delle cose delle quali ora mi accusano. 14 Questo invece ti dichiaro: io adoro il Dio dei miei padri, seguendo quella Via che chiamano setta, credendo in tutto ciò che è conforme alla Legge e sta scritto nei Profeti, 15 nutrendo in Dio la speranza, condivisa pure da costoro, che ci sarà una risurrezione dei giusti e degli ingiusti. 16 Per questo anche io mi sforzo di conservare in ogni momento una coscienza irreprensibile davanti a Dio e davanti agli uomini.
17 Ora, dopo molti anni, sono venuto a portare elemosine alla mia gente e a offrire sacrifici; 18 in occasione di questi, mi hanno trovato nel tempio dopo che avevo compiuto le purificazioni. Non c’era folla né tumulto. 19 Furono dei Giudei della provincia d’Asia a trovarmi, ed essi dovrebbero comparire qui davanti a te ad accusarmi, se hanno qualche cosa contro di me. 20 Oppure dicano i presenti stessi quale colpa hanno trovato quando sono comparso davanti al sinedrio, 21 se non questa sola frase, che io gridai stando in mezzo a loro: “È a motivo della risurrezione dei morti che io vengo giudicato oggi davanti a voi!”».

COMMENTO DI GIOVANNI (2009)
 
La Parola che oggi riceviamo dalla bontà di Dio ci consente di vedere confermata un'esperienza che ci è afferta sia quando ogni giorno preghiamo nelle Scritture, dai Salmi ai Libri storici, dai Profeti ai Libri sapienziali, sia quando ci capita di conversare con qualche fratello ebreo. E l'esperienza è quella che Paolo dice di sè in termini semplici e chiari ai vers.14-15 quando si difende dall'accusa rivoltagli a nome dei giudei da Tertullio ai vers.5-6.
   E' interessante che all'accusa di sedizione egli risponda al ver.12 di essere stato effettivamente nel Tempio, ma certamente non per discutere con qualcuno, nè per incitare alla sommossa. Paolo rivendica cioè di aver frequentato il Tempio come ogni altro ebreo! Infatto è "salito a Gerusalemme per il culto"(ver.11), come ogni altro pio ebreo! Dunque, niente di alternativo e di contrario alla fede e al culto di sempre!
   Anzi, con forza prosegue, "questo invece ti dichiaro: io adoro il Dio dei miei padri". E' lo stesso Dio. Ogni Parola delle Scritture Paolo e tutti noi la riceviamo come Parola di Dio, che viene, libera, salva, nutre...E come è stato sapientemente osservato, ogni Parola delle Scritture che ci sembrasse ancora difficile e distante ci ricorda quanto siamo distanti da Gesù stesso. Gesù non è un' "altra parola", ma la Parola nella pienezza della sua luce e del suo compimento!
    E ancora dal ver.14: la fede cristiana non è una "setta", un'eresia dalla fede ebraica, ma è la "Via"(!) nella quale noi crediamo "in tutto ciò che è conforme alla Legge e sta scritto nei Profeti". Spero che il Signore consenta a tutti noi di gustare e vedere quanto è preziosa la Parola che oggi ascoltiamo nella preghiera e nella riflessione. Più si cammina nella Parola, più questa Parola di Dio diventa la nostra Parola come Parola di Gesù a noi e in noi. Ricordo come, quasi con imbarazzo, ascolto il mio caro fratello e amico Lerner dire la sua fatica e la sua angoscia davanti ad un segno come la Croce che a lui evoca persecuzioni e misfatti terribili subiti dal suo popolo, e io, ben comprendendo il suo animo, sento di dovergli dire che quella Croce, certamente tanto oltraggiata da noi cristiani, è il frutto pieno e fecondo di tutta la storia e di tutta la profezia di Israele.
    La Croce è il seme e la fonte di quello che Paolo afferma al ver.15, e cioè la "speranza", del tutto condivisa dai nostri fratelli ebrei, "che ci sarà una risurrezione". E concludo la mia troppo lunga chiaccherata, ricordando con voi che questa luce che a noi viene dalle Scritture dei Padri ebrei non è un passaggio che ci consegna alle Parole del Nuovo Testamento, e con questo ha terminato il suo compito. Anche oggi, e così sarà sempre, non potremmo cogliere e accogliere le Parole di Gesù e degli Apostoli senza l'illuminazione che ci donano i Libri della Prima Alleanza.
 
Il versetto 17 ci regala  per la preghiera e per la riflessione l'espressione "mia gente"! Si tratta della nuova comunità messianica che lo Spirito ha raccolto intorno alla Pasqua di Gesù, e Paolo la chiama "mia gente"! Ancora dunque egli presenta l'assoluta continuità che egli vive tra la sua appartenenza al popolo della Prima Alleanza e la nuova comunità credente in Gesù. E' sempre, per lui, la "mia gente". Come dunque il Tempio è il luogo della sua preghiera, e la Scrittura è in lui assolutamente una sola e tutta è allo stesso modo Parola di Dio, anche la  realtà storica nella quale si trova a vivere e ad operare è una sola! E tutto questo lo è in Gesù e nella sua Pasqua.
 
Per questo motivo non riesco ad accogliere le note delle Biubbie che commentano le parole di Paolo come astuzie e tattiche. Se anche possono avere qualche frutto anche in questo senso, mi sembra esprimano semplicemente l'orizzonte di fede e l'ambito storico nel quale egli impegna e offre la sua vita.
 
Ed è all'interno di questa realtà che egli si difende rivendicando la sua innocenza e la non verità delle accuse che gli vengono rivolte.
 
Tutto questo lo sento vivo e vero sempre, anche oggi. Anche oggi noi corriamo il rischio di vivere e indicare come "contrapposte" realtà, persone, eventi che nel cuore di Dio sono semplicemente e solamente la storia della sua unica famiglia, quella per la quale  Egli ha offerto il suo Figlio. Ha accolto l'offerta d'amore di suo Figlio.
 
COMMENTO  2020 ( vv 24,1-21)
L’apostolo Paolo è il protagonista dei ver. 1-9.
Egli, come non pochi del popolo d’Israele, ha accolto e custodito la grande profezia, che ora si conclude nella divina presenza di Gesù, alla fine della secolare e fedele attesa del popolo eletto e ora protesa al dono della salvezza per tutte le Genti. 
Proprio per questo nasce all’interno di Israele una dura resistenza, che non accoglie la Persona, la Parola e l’opera del Messia, vedendo in questo il tradimento e l’abbandono della Legge. C’è dunque una rivalità durissima, che accusa la presenza di un tradimento da parte di chi si è costituito in una “setta” nemica della tradizione ebraica. 
Paolo è accusato, ai ver. 5 e 6: “quest’uomo è una peste, fomenta disordini fra tutti i Giudei che sono nel mondo ed è un capo della setta dei nazorei. Ha perfino tentato di profanare il tempio e noi l’abbiamo arrestato”. 
Paolo si difende dichiarando con forza la sua fede: “io adoro il Dio dei miei padri, seguendo quella Via che chiamano setta, credendo in tutto ciò che è conforme alla Legge e sta scritto nei Profeti, 15 nutrendo in Dio la speranza, condivisa pure da costoro, che ci sarà una risurrezione dei giusti e degli ingiusti” (ver. 14-15). 
Ma tutto questo è la piena fedeltà e non il tradimento della fede dei Padri. 
C’è solo un’affermazione, “questa sola frase”, che l’apostolo rivendica come sua: “È a motivo della risurrezione dei morti che io vengo giudicato oggi davanti a voi!”. E, in questo, egli è veramente testimone e annunciatore della novità del Vangelo di Gesù, in piena continuità con la Tradizione dei Padri Ebrei.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco

	24:10 ¢pekr…qh {rispose} te {allora} Ð paàloj {paolo} neÚsantoj {ebbe fatto cenno di} aÙtù {gli} toà {il} ¹gemÒnoj {governatore} lšgein {parlare}, ™k {da} pollîn {molti} ™tîn {anni} Ônta {sei} se {tu} krit¾n {giudice} tù {di} œqnei {nazione} toÚtJ {questa} ™pist£menoj {sapendo} eÙqÚmwj {con più coraggio} t¦ {-} perˆ ™mautoà {mia} ¢pologoàmai {parlo a difesa}, | {dopo che che già}
24:11 dunamšnou {puoi} sou {tu} ™pignînai {accertarti} Óti {che} oÙ {non} ple…ouj {più di} e„s…n {sono} moi {-} ¹mšrai {giorni} dèdeka {dodici} ¢f' {da} Âj {quando} ¢nšbhn {salii} proskun»swn {per adorare} e„j {a} „erousal»m {gerusalemme}, | {perché}
24:12 kaˆ {ed} oÜte {non} ™n tù {nel} ƒerù {tempio} eárÒn {essi hanno trovato} me {mi} prÒj {con} tina {nessuno} dialegÒmenon {discutere} À {né} ™p…stasin {assembramenti} poioànta {fare} Ôclou {di popolo} oÜte {né} ™n ta‹j {nelle} sunagwga‹j {sinagoghe} oÜte {né} kat¦ {in} t¾n pÒlin {città}, | {a a}
24:13 oÙd� {e non} parastÁsai dÚnanta… {possono} soi {provarti} perˆ {delle quali} ïn {le cose} nunˆ {ora} kathgoroàs…n {accusano} mou {mi}.
24:14 Ðmologî {confesso} d� {ma} toàtÒ {questo} soi {ti} Óti {che} kat¦ {secondo} t¾n {la} ÐdÕn {via} ¿n {che} lšgousin {essi chiamano} a†resin {setta}, oÛtwj {-} latreÚw {adoro} tù {dei} patróJ {padri} qeù {il dio}, pisteÚwn {credendo} p©si {in tutte} to‹j {le cose che} kat¦ tÕn {nella} nÒmon {legge} kaˆ {e} to‹j {-} ™n to‹j {nei} prof»taij {profeti} gegrammšnoij {sono scritte}, | {miei}
24:15 ™lp…da {la speranza} œcwn {avendo} e„j {in} tÕn qeÒn {dio}, ¿n {-} kaˆ {anche} aÙtoˆ oátoi {costoro} prosdšcontai {condivisa}, ¢n£stasin {una risurrezione} mšllein {-} œsesqai {sarà} dika…wn {dei giusti} te {-} kaˆ {e} ¢d…kwn {degli ingiusti}. | {da che ci}
24:16 ™n {per} toÚtJ {questo} kaˆ {anch'} aÙtÕj {-} ¢skî {io mi esercito ad} ¢prÒskopon {pura} sune…dhsin {una coscienza} œcein {avere} prÕj {davanti a} tÕn qeÕn {dio} kaˆ {e} toÝj {agli} ¢nqrèpouj {uomini} di¦ pantÒj {sempre}. | {davanti}
24:17 di' {dopo} ™tîn {anni} d� {-} pleiÒnwn {molti} ™lehmosÚnaj {elemosine} poi»swn {portare} e„j tÕ {alla} œqnoj {nazione} mou {mia} paregenÒmhn {sono venuto a} kaˆ {e} prosfor£j {delle offerte}, | {a presentare}
24:18 ™n {mentre} aŒj {questo} eárÒn {hanno trovato} me {mi} ¹gnismšnon {purificato} ™n tù {nel} ƒerù {tempio}, oÙ {senza} met¦ Ôclou {assembramento} oÙd� {e} met¦ qorÚbou {tumulto}, | {io stavo facendo senza}
24:19 tin�j {alcuni} d� {e} ¢pÕ tÁj {dell'} ¢s…aj {asia} „ouda‹oi {giudei}, oÞj {questi} œdei {avrebbero dovuto} ™pˆ {davanti a} soà {te} pare‹nai {comparire} kaˆ {ed} kathgore‹n {accusarmi} e‡ {se} ti {qualcosa} œcoien {avevano} prÕj {contro} ™mš {di me}. | {vi erano}
24:20 À {oppure} aÙtoˆ oátoi {costoro} e„p£twsan {dicano} t… {quale} eáron {hanno trovato} ¢d…khma {misfatto} st£ntoj {presentai} mou {mi} ™pˆ {davanti} toà {al} sunedr…ou {sinedrio} | {in me quando}
24:21 À {a meno che} perˆ {si tratti di} mi©j {sola} taÚthj {questa} fwnÁj {parola} Âj {che} ™kškraxa {gridai} ™n {davanti a} aÙto‹j {loro} ˜stëj {comparvi} Óti {-} perˆ {a motivo della} ¢nast£sewj {risurrezione} nekrîn {dei morti} ™gë {io} kr…nomai {sono giudicato} s»meron {oggi} ™f' {da} Ømîn {voi}. | {quando è che}

	Matteo 5,17+
17 Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. 18 In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto. 19 Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli.
20 Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.
21 Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. 22 Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna.
23 Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24 lascia lì il tuo dono davanti all'altare e va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono.
25 Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. 26 In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all'ultimo spicciolo!
Giovanni 5,29+
29 quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. 30 Io non posso far nulla da me stesso; giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.
31 Se fossi io a render testimonianza a me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera; 32 ma c'è un altro che mi rende testimonianza, e so che la testimonianza che egli mi rende è verace. 33 Voi avete inviato messaggeri da Giovanni ed egli ha reso testimonianza alla verità. 34 Io non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose perché possiate salvarvi. 35 Egli era una lampada che arde e risplende, e voi avete voluto solo per un momento rallegrarvi alla sua luce.
36 Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato. 37 E anche il Padre, che mi ha mandato, ha reso testimonianza di me. Ma voi non avete mai udito la sua voce, né avete visto il suo volto, 38 e non avete la sua parola che dimora in voi, perché non credete a colui che egli ha mandato. 39 Voi scrutate le Scritture credendo di avere in esse la vita eterna; ebbene, sono proprio esse che mi rendono testimonianza. 40 Ma voi non volete venire a me per avere la vita.
Atti 23,1+
1 Con lo sguardo fisso al sinedrio Paolo disse: «Fratelli, io ho agito fino ad oggi davanti a Dio in perfetta rettitudine di coscienza». 2 Ma il sommo sacerdote Anania ordinò ai suoi assistenti di percuoterlo sulla bocca. 3 Paolo allora gli disse: «Dio percuoterà te, muro imbiancato! Tu siedi a giudicarmi secondo la legge e contro la legge comandi di percuotermi?». 4 E i presenti dissero: «Osi insultare il sommo sacerdote di Dio?». 5 Rispose Paolo: «Non sapevo, fratelli, che è il sommo sacerdote; sta scritto infatti: Non insulterai il capo del tuo popolo».
6 Paolo sapeva che nel sinedrio una parte era di sadducei e una parte di farisei; disse a gran voce: «Fratelli, io sono un fariseo, figlio di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti». 7 Appena egli ebbe detto ciò, scoppiò una disputa tra i farisei e i sadducei e l'assemblea si divise. 8 I sadducei infatti affermano che non c'è risurrezione, né angeli, né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose.

	Atti 20,16
Paolo aveva deciso di passare al largo di Efeso per evitare di subire ritardi nella provincia d'Asia: gli premeva di essere a Gerusalemme, se possibile, per il giorno della Pentecoste.
Atti 11,30+
questo fecero, indirizzandolo agli anziani, per mezzo di Barnaba e Saulo.
Atti 9,2+
2 e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4 e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 5 Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6 Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.
10 Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11 E il Signore a lui: «Su, va' sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista».
Romani 3,31
Togliamo dunque ogni valore alla legge mediante la fede? Nient'affatto, anzi confermiamo la legge.
Romani 10,4
Ora, il termine della legge è Cristo, perché sia data la giustizia a chiunque crede.
Atti 1,1+
1 Nel mio primo libro ho già trattato, o Teòfilo, di tutto quello che Gesù fece e insegnò dal principio 2 fino al giorno in cui, dopo aver dato istruzioni agli apostoli che si era scelti nello Spirito Santo, egli fu assunto in cielo.
3 Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. 4 Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre «quella, disse, che voi avete udito da me: 5 Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
6 Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». 7 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, 8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. 13 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.
Atti 21,17
Arrivati a Gerusalemme, i fratelli ci accolsero festosamente.
Atti 23,6+
6 Paolo sapeva che nel sinedrio una parte era di sadducei e una parte di farisei; disse a gran voce: «Fratelli, io sono un fariseo, figlio di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti». 7 Appena egli ebbe detto ciò, scoppiò una disputa tra i farisei e i sadducei e l'assemblea si divise. 8 I sadducei infatti affermano che non c'è risurrezione, né angeli, né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose. 9 Ne nacque allora un grande clamore e alcuni scribi del partito dei farisei, alzatisi in piedi, protestavano dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest'uomo. E se uno spirito o un angelo gli avesse parlato davvero?». 10 La disputa si accese a tal punto che il tribuno, temendo che Paolo venisse linciato da costoro, ordinò che scendesse la truppa a portarlo via di mezzo a loro e ricondurlo nella fortezza. 11 La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato per me a Gerusalemme, così è necessario che tu mi renda testimonianza anche a Roma».

	

	Mercoledì 29 Luglio 2020 – At 24,22-27
22 Allora Felice, che era assai bene informato su quanto riguardava questa Via, li congedò dicendo: «Quando verrà il comandante Lisia, esaminerò il vostro caso». 23 E ordinò al centurione di tenere Paolo sotto custodia, concedendogli però una certa libertà e senza impedire ad alcuno dei suoi di dargli assistenza.
24 Dopo alcuni giorni, Felice arrivò in compagnia della moglie Drusilla, che era giudea; fece chiamare Paolo e lo ascoltava intorno alla fede in Cristo Gesù. 25 Ma quando egli si mise a parlare di giustizia, di continenza e del giudizio futuro, Felice si spaventò e disse: «Per il momento puoi andare; ti farò chiamare quando ne avrò il tempo». 26 Sperava frattanto che Paolo gli avrebbe dato del denaro; per questo abbastanza spesso lo faceva chiamare e conversava con lui. 27 Trascorsi due anni, Felice ebbe come successore Porcio Festo. Volendo fare cosa gradita ai Giudei, Felice lasciò Paolo in prigione.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
A proposito della "Via" citata al ver.22, si deve sottolineare che nel testo è assente la parola "questa": non è una via tra le altre, ma è "la Via". Ed è di grande rilievo che di essa Felice sia "assai bene informato". Il nostro testo ci mostra come sia contradditorio e fortemente drammatico il rapporto che noi peccatori abbiamo con la Via del Signore. Qui, al ver.22, già ci si può domandare se esista una relazione, nella persona di Felice, tra la sua conoscenza diretta con i contenuti della fede cristiana e il fatto che egli congedi questa assemblea, forse pericolosamente imbarazzante per lui, rimandando la cosa alla venuta di Lisia, un fatto che è difficile considerare tanto importante.
 
Nella stessa linea è interessante al ver.23 la sovrapposizione tra la "custodia" da una parte e quella "certa libertà" dall'altra, con il libero accesso a Paolo dei suoi compagni. Questa disposizione data da Felice al centurione sembra manifestare la condizione contradditoria della sua mente e del suo cuore.
 
Il punto forte del nostro testo mi sembra si riveli ai vers.24-25. Con un atteggiamento che ricorda da vicino quello di Erode nei confronti di Giovanni Battista, Felice, accompagnato dalla sua donna ebrea portata via al legittimo consorte, da una parte fa chiamare Paolo e ascolta il suo annuncio di fede - e teniamo conto che ci è stato detto che egli già ben conosceva la "Via" di Dio - ma dall'altrasi spaventa e lo congeda. Questa mette in evidenza che la conoscenza della Via non è paragonabile alla forza che essa assume quando viene annunciata e testimoniata! E questo è dovuto al fatto che l'annuncio evangelico è evento dello Spirito che rende presente il Signore stesso nella persona e nelle parole dell'annunciatore, che per questo entra nello spavento provocato dalla sua coscienza visitata e giudicata dalla Parola di Dio. E il congedo del ver.25 sembra molto più determinato e definitivo di quello che abbiamo ascoltato al ver.22. Segno appunto che il giudizio evangelico lo ha invaso e per questo lo ha spaventato.
 
Denaro e corruzione non sono mai abbastanza per chi ne ha già in abbondanza. Fino all'assurda aspettativa di poter ricevere qualche mazzetta anche dal suo prigioniero. E insieme a questo non cessa in Felice l'attrazione inevitabile e seduttiva nei confronti della Parola che lo accusa. Così al ver.26. In ogni modo tutto si svolge in zona sicurezza, e Paolo resta in galera perchè questo è gradito ai suoi accusatori. Tutto molto attuale, insomma.
 
COMMENTO ( 2020
A questo punto del nostro cammino lungo il libro degli Atti sembra possibile e anche necessario sottolineare un evento e una realtà circa il dono  della Parola e della Vita nuova che Dio vuole donare: da una parte, l’evento supremo del Figlio di Dio, di Gesù, Figlio del Padre e quindi della salvezza annunciata a tutte le Genti della terra, e dall’altra, la storia umana, piccola e grande, con tutti i suoi limiti e con il bisogno di essere salvata. Questo va evidenziato, perché riguarda tutti i luoghi e tutti i tempi e dunque l’avventura personale e universale di novità e di salvezza.
Nel nostro testo Felice, il governatore romano, è “bene informato su quanto riguardava questa Via” (ver. 22) e, tuttavia, certamente non ne coglie tutta la realtà e la potenza. Evidentemente, “il vostro caso” è un caso fra gli altri. Non è di rilievo neppure la presenza di questo Paolo, che lui prende in esame “concedendogli però una certa libertà e senza impedire ad alcuno dei suoi di dargli assistenza”. 
Il ver. 24 ci dice che Felice ascolta Paolo “intorno alla fede in Cristo Gesù”, ma si spaventa quando l’apostolo parla “di giustizia, di continenza e del giudizio futuro” e rapidamente lo congeda. Stupisce il ver. 26, che ci informa della speranza di Felice di avere dall’apostolo del denaro! Questo conferma quanto il pensiero mondano sia lontano dall’evento evangelico. 
Trascorrono due anni (ver. 27) e per esprimere “benevolenza verso i Giudei” Paolo viene lasciato in prigione.
La vicenda di Paolo sembra voler confermare e sottolineare l’evento di Gesù e il suo sacrificio d’amore.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	24:22 ¢neb£leto {rinviò} d� {allora} aÙtoÝj {li} Ð fÁlix {felice}, ¢kribšsteron {assai bene} e„dëj {era informato} t¦ {-} perˆ {su} tÁj {questa} Ðdoà {via}, e‡paj {dicendo}, Ótan {quando} lus…aj {lisia} Ð {il} cil…arcoj {tribuno} katabÍ {sarà giunto} diagnèsomai {esaminerò} t¦ {il caso} kaq' Øm©j {vostro}, | {che}
24:23 diatax£menoj {ordinò} tù {al} ˜katont£rcV {centurione} thre‹sqai {fosse custodito} aÙtÕn {paolo} œcein {permettendogli} te {-} ¥nesin {una libertà} kaˆ {e} mhdšna {senza ad alcuno} kwlÚein {vietare} tîn {dei} „d…wn aÙtoà {suoi} Øphrete‹n {dei servizi} aÙtù {rendergli}. | {e che però certa di}
24:24 met¦ {dopo} d� {-} ¹mšraj {giorni} tin¦j {alcuni} paragenÒmenoj {venuto} Ð fÁlix {felice} sÝn {con} drous…llV {drusilla} tÍ „d…v {sua} gunaikˆ {moglie} oÜsV {era} „ouda…v {ebrea} metepšmyato {mandò a chiamare} tÕn paàlon {paolo} kaˆ {e} ½kousen {ascoltò} aÙtoà {lo} perˆ {circa} tÁj {la} e„j {in} cristÕn {cristo} „hsoàn {gesù} p…stewj {fede}. | {che}
24:25 dialegomšnou {parlava} d� {-} aÙtoà {paolo} perˆ {di} dikaiosÚnhj {giustizia} kaˆ {di} ™gkrate…aj {temperanza} kaˆ {e} toà {del} kr…matoj {giudizio} toà mšllontoj {futuro} œmfoboj genÒmenoj {si spaventò} Ð fÁlix {felice} ¢pekr…qh {replicò}, tÕ nàn {ora} œcon {-} poreÚou {va'}, kairÕn {l' opportunità} d� {e} metalabën {avrò} metakalšsoma… {manderò a chiamare} se {ti}, | {siccome e per quando ne}
24:26 ¤ma {-} kaˆ {allo stesso tempo} ™lp…zwn {egli sperava} Óti {che} cr»mata {del denaro} doq»setai {avrebbe dato} aÙtù {gli} ØpÕ {-} toà paÚlou {paolo}: diÕ {per questo} kaˆ {-} puknÒteron {spesso} aÙtÕn {lo} metapempÒmenoj {mandava a chiamare} æm…lei {conversava} aÙtù {con lui}. | {e}
24:27 diet…aj {due anni} d� {-} plhrwqe…shj {trascorsi} œlaben {ebbe} di£docon {successore} Ð fÁlix {felice} pÒrkion {porcio} fÁston {festo}, qšlwn {volendo} te {e} c£rita {il favore} kataqšsqai {guadagnare} to‹j {dei} „ouda…oij {giudei} Ð fÁlix {felice} katšlipe {lasciò} tÕn paàlon {paolo} dedemšnon {in prigione}. | {per}

	Marco 6:20
Infatti Erode aveva soggezione di Giovanni, sapendo che era uomo giusto e santo, e lo proteggeva; dopo averlo udito era molto perplesso, e l'ascoltava volentieri.
Luca 19:3
cercava di vedere chi era Gesù, ma non poteva a motivo della folla, perché era piccolo di statura.
Luca 23:8
Quando vide Gesù, Erode se ne rallegrò molto, perché da lungo tempo desiderava vederlo, avendo sentito parlare di lui; e sperava di vedergli fare qualche miracolo.

	Atti 24:10
Allora Paolo, dopo che il governatore gli ebbe fatto cenno di parlare, rispose: «Sapendo che già da molti anni tu sei giudice di questa nazione, parlo con più coraggio a mia difesa.
Atti 24:24
Dopo alcuni giorni Felice, venuto con sua moglie Drusilla, che era ebrea, mandò a chiamare Paolo, e lo ascoltò circa la fede in Cristo Gesù.
Atti 26:3
soprattutto perché tu hai conoscenza di tutti i riti e di tutte le questioni che ci sono tra i Giudei; perciò ti prego di ascoltarmi pazientemente.
Atti 24:7
ma il tribuno Lisia è intervenuto, e lo ha tolto con violenza dalle nostre mani,
Atti 18:20
Essi lo pregarono di rimanere da loro più a lungo, ma egli non acconsentì;
Atti 25:26
Siccome non ho nulla di certo da scrivere all'imperatore, l'ho condotto qui davanti a voi, e principalmente davanti a te, o re Agrippa, affinché, dopo questo esame, io abbia qualcosa da scrivere
Atti 24:26
Egli sperava, allo stesso tempo, che Paolo gli avrebbe dato del denaro: per questo lo mandava spesso a chiamare e conversava con lui.
Atti 27:3
Il giorno seguente arrivammo a Sidone; e Giulio, usando benevolenza verso Paolo, gli permise di andare dai suoi amici per ricevere le loro cure.
Atti 28:16
E quando entrammo a Roma, [il centurione consegnò i prigionieri al prefetto del pretorio]. A Paolo fu concesso di abitare per suo conto con un soldato di guardia.
Atti 28:31
proclamando il regno di Dio e insegnando le cose relative al Signore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento.
Atti 21:8-14
8 Ripartiti il giorno dopo, giungemmo a Cesarea; ed entrati in casa di Filippo l'evangelista, che era uno dei sette, restammo da lui. 9 Egli aveva quattro figlie non sposate, le quali profetizzavano. 10 Eravamo là da molti giorni, quando scese dalla Giudea un profeta, di nome Agabo. 11 Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: «Questo dice lo Spirito Santo: "A Gerusalemme i Giudei legheranno così l'uomo a cui questa cintura appartiene, e lo consegneranno nelle mani dei pagani"». 12 Quando udimmo queste cose, tanto noi che quelli del luogo lo pregavamo di non salire a Gerusalemme. 13 Paolo allora rispose: «Che fate voi, piangendo e spezzandomi il cuore? Sappiate che io sono pronto non solo a essere legato, ma anche a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù». 14 E, poiché non si lasciava persuadere, ci rassegnammo dicendo: «Sia fatta la volontà del Signore».
Atti 26:22
Ma per l'aiuto che vien da Dio, sono durato fino a questo giorno, rendendo testimonianza a piccoli e a grandi, senza dir nulla al di fuori di quello che i profeti e Mosè hanno detto che doveva avvenire, cioè:
Atti 16:31
Ed essi risposero: «Credi nel Signore Gesù, e sarai salvato tu e la tua famiglia».
Atti 20:21
e ho avvertito solennemente Giudei e Greci di ravvedersi davanti a Dio e di credere nel Signore nostro Gesù Cristo.
Galati 2:16
sappiamo che l'uomo non è giustificato per le opere della legge ma soltanto per mezzo della fede in Cristo Gesù, e abbiamo anche noi creduto in Cristo Gesù per essere giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge; perché dalle opere della legge nessuno sarà giustificato.
Galati 2:20
Sono stato crocifisso con Cristo: non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me! La vita che vivo ora nella carne, la vivo nella fede nel Figlio di Dio il quale mi ha amato e ha dato sé stesso per me.
Galati 3:2
Questo soltanto desidero sapere da voi: avete ricevuto lo Spirito per mezzo delle opere della legge o mediante la predicazione della fede?
1Giovanni 5:1
Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chiunque ama colui che ha generato, ama anche chi è stato da lui generato.
Giuda 3
Carissimi, avendo un gran desiderio di scrivervi della nostra comune salvezza, mi sono trovato costretto a farlo per esortarvi a combattere strenuamente per la fede, che è stata trasmessa ai santi una volta per sempre.
Apocalisse 14:12
Qui è la costanza dei santi che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù.
Atti 17:2
e Paolo, com'era sua consuetudine, entrò da loro, e per tre sabati tenne loro ragionamenti tratti dalle Scritture,
Romani 12:1
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale.
1Pietro 3:15
ma glorificate il Cristo come Signore nei vostri cuori.
Siate sempre pronti a render conto della speranza che è in voi a tutti quelli che vi chiedono spiegazioni.
Atti 24:2
Egli fu chiamato e Tertullo cominciò ad accusarlo, dicendo:
Atti 24:3
«Siccome per merito tuo, eccellentissimo Felice, godiamo molta pace, e per la tua previdenza sono state fatte delle riforme in favore di questa nazione, noi in tutto e per tutto lo riconosciamo con viva gratitudine
1Corinzi 6:9
Non sapete che gl'ingiusti non erediteranno il regno di Dio?
Non v'illudete; né fornicatori, né idolatri, né adùlteri, né effeminati, né sodomiti,
Efesini 5:5
Perché, sappiatelo bene, nessun fornicatore o impuro o avaro (che è un idolatra) ha eredità nel regno di Cristo e di Dio.
Efesini 5:6
Nessuno vi seduca con vani ragionamenti; infatti è per queste cose che l'ira di Dio viene sugli uomini ribelli.
1Timoteo 6:9
Invece quelli che vogliono arricchire cadono vittime di tentazioni, di inganni e di molti desideri insensati e funesti, che affondano gli uomini nella rovina e nella perdizione.
1Timoteo 6:10
Infatti l'amore del denaro è radice di ogni specie di mali; e alcuni che vi si sono dati, si sono sviati dalla fede e si sono procurati molti dolori.
2Pietro 2:3
Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole false; ma la loro condanna già da tempo è all'opera e la loro rovina non si farà aspettare.
2Pietro 2:14
Hanno occhi pieni d'adulterio e non possono smetter di peccare; adescano le anime instabili; hanno il cuore esercitato alla cupidigia; sono figli di maledizione!
2Pietro 2:15
Lasciata la strada diritta, si sono smarriti seguendo la via di Balaam, figlio di Beor, che amò un salario di iniquità,

Atti 28:30
E Paolo rimase due anni interi in una casa da lui presa in affitto, e riceveva tutti quelli che venivano a trovarlo
Atti 25:1
Festo, dunque, giunse nella sua provincia, e tre giorni dopo salì da Cesarea a Gerusalemme.
Atti 26:24
Mentr'egli diceva queste cose in sua difesa, Festo disse ad alta voce: «Paolo, tu vaneggi; la molta dottrina ti mette fuori di senno».
Atti 26:25
Ma Paolo disse: «Non vaneggio, eccellentissimo Festo; ma pronunzio parole di verità, e di buon senno.
Atti 26:32
Agrippa disse a Festo: «Quest'uomo poteva esser liberato, se non si fosse appellato a Cesare».
	Deuteronomio 19:18
I giudici faranno una diligente inchiesta; se quel testimone risulta un testimone bugiardo, che ha deposto il falso contro il suo prossimo,
Proverbi 16:7
Quando il SIGNORE gradisce le vie di un uomo,
riconcilia con lui anche i suoi nemici.
1Samuele 12:7
Dunque presentatevi, affinché io, davanti al SIGNORE, discuta con voi la causa relativa a tutte le opere di giustizia che il SIGNORE ha compiute a beneficio vostro e dei vostri padri.
Isaia 1:18
«Poi venite, e discutiamo», dice il SIGNORE:
«Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto,
diventeranno bianchi come la neve;
anche se fossero rossi come porpora, diventeranno come la lana.
Isaia 41:21
«Presentate la vostra causa»,
dice il SIGNORE;
«esponete le vostre ragioni»,
dice il re di Giacobbe.
1Samuele 12:7
Dunque presentatevi, affinché io, davanti al SIGNORE, discuta con voi la causa relativa a tutte le opere di giustizia che il SIGNORE ha compiute a beneficio vostro e dei vostri padri.
Isaia 1:18
«Poi venite, e discutiamo», dice il SIGNORE:
«Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto,
diventeranno bianchi come la neve;
anche se fossero rossi come porpora, diventeranno come la lana.
Isaia 41:21
«Presentate la vostra causa»,
dice il SIGNORE;
«esponete le vostre ragioni»,
dice il re di Giacobbe.
Esodo 23:8
Non accettare nessun regalo; perché il regalo acceca quelli che ci vedono, e corrompe le parole dei giusti.
Deuteronomio 16:19
Non pervertirai il diritto, non avrai riguardi personali e non prenderai nessun regalo, perché il regalo acceca gli occhi dei savi e corrompe le parole dei giusti.
1Samuele 8:3
I suoi figli però non seguivano le sue orme, ma si lasciavano sviare dall'avidità, accettavano regali e pervertivano il giudizio.
1Samuele 12:3
Eccomi qui; rendete a mio riguardo la vostra testimonianza, in presenza del SIGNORE e in presenza del suo unto. A chi ho preso il bue? A chi ho preso l'asino? Chi ho derubato? Chi ho offeso? Da chi ho accettato regali per chiudere gli occhi sul suo comportamento? Io vi restituirò ogni cosa!»
2Cronache 19:7
Ora, il timor del SIGNORE sia in voi; agite con prudenza, poiché presso il SIGNORE, nostro Dio, non c'è perversità, né favoritismi, né si prendono regali».
Giobbe 15:34
poiché sterile è la famiglia del profano,
il fuoco divora la tenda dei corrotti.
Salmi 26:9
Non mettermi in un fascio con i peccatori,
non associarmi agli uomini sanguinari,
Salmi 26:10
nelle cui mani è scelleratezza,
e la cui destra è colma di regali corruttori.
Proverbi 17:8
Il regalo è una pietra preziosa agli occhi di chi lo possiede;
dovunque si volga, egli ha successo.
Proverbi 17:23
L'empio accetta regali di nascosto
per pervertire le vie della giustizia.
Proverbi 19:6
Molti corteggiano l'uomo generoso,
tutti sono amici dell'uomo che offre regali.
Proverbi 29:4
Il re, con la giustizia, rende stabile il paese;
ma l'uomo che fa estorsioni lo rovina.
Isaia 1:23
I tuoi prìncipi sono ribelli e compagni di ladri;
tutti amano i regali e corrono dietro alle ricompense;
non fanno giustizia all'orfano,
e la causa della vedova non giunge fino a loro.
Isaia 33:15
Colui che cammina per le vie della giustizia,
e parla rettamente;
colui che disprezza i guadagni estorti,
che scuote le mani per non accettar regali,
che si tura gli orecchi per non udir parlare di sangue
e chiude gli occhi per non vedere il male.
Isaia 56:11
Sono cani ingordi, che non sanno cosa sia l'essere sazi;
sono pastori che non capiscono nulla;
sono tutti vòlti alla propria via,
ognuno mira al proprio interesse, dal primo all'ultimo.
Ezechiele 22:27
I suoi capi, in mezzo a lei, sono come lupi che sbranano la loro preda: spargono il sangue, fanno perire la gente per saziare la loro cupidigia.
Ezechiele 33:31
Vengono da te come fa la folla; il mio popolo si siede davanti a te e ascolta le tue parole, ma non le mette in pratica; perché con la bocca fa mostra di molto amore, ma il suo cuore va dietro alla sua cupidigia.
Osea 4:18
Quando hanno finito di sbevazzare
si danno alla prostituzione;
i loro capi amano con passione l'infamia.
Osea 12:7
Tu, dunque, torna al tuo Dio,
pratica la misericordia e la giustizia,
e spera sempre nel tuo Dio.
Osea 12:8
Efraim è un Cananeo che tiene in mano bilance false;
egli ama ingannare.
Amos 2:6
Così parla il SIGNORE:
«Per tre misfatti d'Israele,
anzi per quattro, io non revocherò la mia sentenza,
perché vendono il giusto per denaro
e il povero a causa di un paio di sandali;
Amos 2:7
perché desiderano veder la polvere della terra sulla testa degli indifesi,
violano il diritto degli umili,
e figlio e padre vanno dalla stessa ragazza,
per profanare il mio santo nome.
Michea 3:11
I suoi capi giudicano per ottenere regali,
i suoi sacerdoti insegnano per un profitto,
i suoi profeti fanno predizioni per denaro,
e tuttavia si appoggiano al SIGNORE e dicono:
«Il SIGNORE non è forse in mezzo a noi?
Non ci verrà addosso nessun male!»
Michea 7:3
Le loro mani sono pronte al male, per farlo con ogni cura;
il principe ha delle pretese,
il giudice si lascia corrompere,
il potente manifesta la sua ingordigia
e ordiscono così le loro trame.


	Giovedì 30 Luglio 2020 – At 25,1-12

25 - 1 Festo dunque, raggiunta la provincia, tre giorni dopo salì da Cesarèa a Gerusalemme. 2 I capi dei sacerdoti e i notabili dei Giudei si presentarono a lui per accusare Paolo, e lo pregavano, 3 chiedendolo come un favore, in odio a Paolo, che lo facesse venire a Gerusalemme; e intanto preparavano un agguato per ucciderlo lungo il percorso. 4 Festo rispose che Paolo stava sotto custodia a Cesarèa e che egli stesso sarebbe partito di lì a poco. 5 «Quelli dunque tra voi – disse – che hanno autorità, scendano con me e, se vi è qualche colpa in quell’uomo, lo accusino». 6 Dopo essersi trattenuto fra loro non più di otto o dieci giorni, scese a Cesarèa e il giorno seguente, sedendo in tribunale, ordinò che gli si conducesse Paolo. 7 Appena egli giunse, lo attorniarono i Giudei scesi da Gerusalemme, portando molte gravi accuse, senza però riuscire a provarle. 8 Paolo disse a propria difesa: «Non ho commesso colpa alcuna, né contro la Legge dei Giudei né contro il tempio né contro Cesare». 9 Ma Festo, volendo fare un favore ai Giudei, si rivolse a Paolo e disse: «Vuoi salire a Gerusalemme per essere giudicato là di queste cose, davanti a me?». 10 Paolo rispose: «Mi trovo davanti al tribunale di Cesare: qui mi si deve giudicare. Ai Giudei non ho fatto alcun torto, come anche tu sai perfettamente. 11 Se dunque sono in colpa e ho commesso qualche cosa che meriti la morte, non rifiuto di morire; ma se nelle accuse di costoro non c’è nulla di vero, nessuno ha il potere di consegnarmi a loro. Io mi appello a Cesare». 12 Allora Festo, dopo aver discusso con il consiglio, rispose: «Ti sei appellato a Cesare, a Cesare andrai».
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Mi sembra che il nostro testo denunci una separazione ormai drammatica tra la comunità della Prima Alleanza e la nuova comunità messianica, la Chiesa. Ormai si dovrà accettare che resti il legame profondo, assoluto e ineliminabile, determinato dalla Parola delle Scritture e dal suo compimento nell'evento di Gesù e nell'insegnamento degli Apostoli, il Nuovo Testamento; ma nella ferita della separazione drammatica tra le due comunità. Questo produce anche per la Chiesa un impoverimento grave, perchè la pienezza del volto della Chiesa chiede che essa sia il frutto dell'abbattimento da parte del Cristo, "la nostra Pace", del muro di separazione tra Israele e le genti e quindi l'essere i due un popolo solo", come ascoltiamo in Efesini 2. A questa ferita gravissima non ci si può rassegnare perchè porta uno sfregio e una grave carenza alla Chiesa stessa. 
 
Ricordo qui questa realtà drammatica, perchè mi sembra significativa l'obiezione che Paolo pronuncia davanti all'ipotesi di un giudizio su di lui da parte di un tribunale giudaico. Per renderci conto della gravità della sua decisione possiamo dare uno sguardo a 1Corinti 6  dove Paolo rimprovera che si faccia ricorso a tribunali civili quando si tratta di questioni tra credenti. Qui, al contrario, egli rifiuta questa ipotesi e rivendica il suo diritto di appellarsi a Cesare in quanto cittadino romano. E' come se Paolo non riconoscesse più, nei giudei che lo accusano, dei fratelli. E dunque preferisce un tribunale laico per proteggersi dall'ingiustizia e dalla violenza disposte per lui dai suoi oppositori.
 
Nella storia prevarrà purtroppo la violenza della comunità cristiana contro gli ebrei, mentre qui è il cristiano ad essere perseguitato. Ma il giudizio più grave su queste nefandezze resta appunto il disegno divino che prevede non una semplice convivenza, ma appunto la comunione tra le due comunità credenti, nel mistero di Gesù Cristo. E non credo che questo debba avvenire con la semplice conversione degli Ebrei al Cristo, ma anche con la conversione della comunità cristiana alla profezia e alla sapienza della comunità ebraica. Cominciare a pregare un poco nella lingua sacra dei padri ebrei, entrare nella loro concezione sapienziale in buona parte disattesa dal legame del pensiero cristiano con la razionalità greca....è un camminno tutto da fare!
 
Resta per noi significativa questa opposizione di Paolo a subire la sentenza di un tribunale "religioso" e la sua opzione per un giudizio espresso da un tribunale civile.
 
In tutto questo non va dimenticato che il Signore ha stabilito per Paolo la sua presenza a Roma. Paolo lo sa e la sua richiesta apre la possibilità che la volontà divina si compia.
 
COMMENTO ( 2020)
Uno dei motivi per cui un testo come quello di oggi è molto prezioso sta nell’intreccio tra la grande avventura della Parola di Dio e le modeste vicende della condizione umana. E questo, proprio per valorizzare la nostra piccola storia. 
E’ bello, dunque, che ogni giorno, quindi anche oggi, l’ascolto e la preghiera della Parola di Dio ci riveli il mistero prezioso di ogni nostra vicenda. Quindi, anche la nostra storia di peccatori viene visitata, interrogata, giudicata e salvata da questo incontro.
Ecco che allora diventa addirittura oggetto di preziosa attenzione anche la “storia laica”, perché nell’incontrarsi con le parole e con gli eventi del Signore si vede chiaramente quanto universale sia l’amore di Dio e la sua volontà di offrire a tutti e a tutto il dono della salvezza. 
Paolo non esita a condannare il presunto giudizio di un gruppo di Giudei (ver. 8 e 10) e a sottolineare il giusto comportamento “laico” del governatore romano. Tale comportamento può essere considerato  l’inizio e la crescita di una storia della fede: non consapevolmente Festo diventa attuatore del disegno divino di portare, attraverso Paolo il Vangelo da Gerusalemme a Roma.
Tale storia è ancora in atto, anche oggi, per ciascuno di noi. 
Per questo, proprio noi, cosiddetti “credenti”, spesso non siamo attenti a movimenti dello Spirito, che dobbiamo accogliere sempre da tutti e in tutto. La nostra generazione del XX secolo non può ignorare la violenta e barbara aggressione nei confronti del popolo ebraico e non può oggi non sperare che anche le genti islamiche possano trovare accoglienza, e accoglienza “fraterna” da parte di noi cristiani europei e da parte dei nostri “padri ebrei”, figli di Abramo nella comune “Terra Santa”.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	25:1 fÁstoj {festo} oân {dunque} ™pib¦j {giunse} tÍ {nella} ™parce…v {provincia} met¦ {dopo} tre‹j {tre} ¹mšraj {giorni} ¢nšbh {salì} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme} ¢pÕ {da} kaisare…aj {cesarea}, | {sua e}
25:2 ™nef£nis£n {presentarono le accuse} te {-} aÙtù {gli} oƒ {i} ¢rciere‹j {capi dei sacerdoti} kaˆ {e} oƒ {i} prîtoi {notabili} tîn {dei} „ouda…wn {giudei} kat¦ {contro} toà paÚlou {paolo}, kaˆ {25:3/1} parek£loun {25:3/6} aÙtÕn {25:3/5} | {loro}
25:3 a„toÚmenoi {chiedendo} c£rin {un favore} kat' {con intenzioni ostili} aÙtoà {-} Ópwj {che} metapšmyhtai {facesse venire} aÙtÕn {lo} e„j {a} „erousal»m {gerusalemme}, ™nšdran {un' imboscata} poioàntej {essi avrebbero preparato} ¢nele‹n {per} aÙtÕn {ucciderlo} kat¦ {durante} t¾n {il} ÐdÒn {viaggio}. 25:2/14 {e} 25:2/16 {lo} 25:2/15 {pregavano} | {come intanto}
25:4 Ð m�n {-} oân {ma} fÁstoj {festo} ¢pekr…qh {rispose} thre‹sqai {era custodito} tÕn paàlon {paolo} e„j {a} kais£reian {cesarea}, ˜autÕn {stesso} d� {e} mšllein {egli doveva} ™n t£cei {presto} ™kporeÚesqai {partir}: | {che che}
25:5 oƒ {quelli} oân {dunque} ™n {tra} Øm‹n {di voi}, fhs…n {disse egli}, dunatoˆ {che hanno autorità} sugkatab£ntej {scendano con} e‡ {se} t… {qualche} ™stin {è} ™n {in} tù {quest'} ¢ndrˆ {uomo} ¥topon {colpa} kathgore…twsan {accusino} aÙtoà {lo}. | {me e vi}
25:6 diatr…yaj {rimasto} d� {-} ™n {tra} aÙto‹j {di loro} ¹mšraj {giorni} oÙ {non} ple…ouj {più di} Ñktë {otto} À {o} dška {dieci}, katab¦j {discese} e„j {a} kais£reian {cesarea}, tÍ {il} ™paÚrion {giorno dopo} kaq…saj {sedendo} ™pˆ {in} toà b»matoj {tribunale} ™kšleusen {ordinò} tÕn paàlon {paolo} ¢cqÁnai {fosse condotto}. | {festo e che gli davanti}
25:7 paragenomšnou {giunse} d� {-} aÙtoà {egli} perišsthsan {circondarono} aÙtÕn {lo} oƒ {i} ¢pÕ {da} ƒerosolÚmwn {gerusalemme} katabebhkÒtej {erano scesi} „ouda‹oi {giudei}, poll¦ {numerose} kaˆ {e} barša {gravi} a„tièmata {accuse} katafšrontej {portando} § {che} oÙk {non} ‡scuon {potevano} ¢pode‹xai {provare}, | {quand' che contro di lui}
25:8 toà paÚlou {paolo} ¢pologoumšnou {diceva a sua difesa} Óti {-} oÜte {né} e„j {contro} tÕn {la} nÒmon {legge} tîn {dei} „ouda…wn {giudei} oÜte {né} e„j {contro} tÕ {il} ƒerÕn {tempio} oÜte {né} e„j {contro} ka…sar£ {cesare} ti {-} ¼marton {io ho peccato}. | {mentre non}
25:9 Ð fÁstoj {festo} d� {ma} qšlwn {volendo} to‹j {ai} „ouda…oij {giudei} c£rin {cosa gradita} kataqšsqai {far} ¢pokriqeˆj tù {a} paÚlJ {paolo} e�pen {disse}, qšleij {vuoi} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme} ¢nab¦j {salire} ™ke‹ {-} perˆ {intorno a} toÚtwn {queste cose} kriqÁnai {essere giudicato} ™p' {in presenza} ™moà {mia}; | {ed}
25:10 e�pen {rispose} d� {ma} Ð paàloj {paolo}, ™pˆ {davanti} toà {al} b»matoj {tribunale} ka…saroj {di cesare} ˜stèj e„mi {io sto}, oá {dove} me de‹ {debbo} kr…nesqai {essere giudicato}. „ouda…ouj {ai giudei} oÙd�n {non nessun} ºd…khsa {ho fatto torto} æj {come} kaˆ {anche} sÝ {tu} k£llion {molto bene} ™piginèskeij {sai}. | {qui}
25:11 e„ {se} m�n {-} oân {dunque} ¢dikî {sono colpevole} kaˆ {e} ¥xion {da meritare} qan£tou {la morte} pšprac£ {ho commesso} ti {qualcosa}, oÙ {non} paraitoàmai {rifiuto di} tÕ {-} ¢poqane‹n {morire}: e„ {se} d� {ma} oÙdšn {non nulla} ™stin {è} ïn {delle quali} oátoi {costoro} kathgoroàs…n {accusano} mou {mi}, oÙde…j {nessuno} me {mi} dÚnatai {può} aÙto‹j {nelle loro} car…sasqai {consegnare}: ka…sara {cesare} ™pikaloàmai {io mi appello a}. | {nelle cose c' di vero mani}
25:12 tÒte {allora} Ð fÁstoj {festo} sullal»saj {aver conferito} met¦ {con} toà {il} sumboul…ou {consiglio} ¢pekr…qh {rispose}, ka…sara {cesare} ™pikšklhsai {tu ti sei appellato a}, ™pˆ {a} ka…sara {cesare} poreÚsV {andrai}. | {dopo}

	Matteo 26,59-61
59 I sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche falsa testimonianza contro Gesù, per condannarlo a morte; 60 ma non riuscirono a trovarne alcuna, pur essendosi fatti avanti molti falsi testimoni. 61 Finalmente se ne presentarono due, che affermarono: «Costui ha dichiarato: Posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni».
Matteo 27,12-14
12 E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla. 13 Allora Pilato gli disse: «Non senti quante cose attestano contro di te?». 14 Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore.
Luca 23,10
C'erano là anche i sommi sacerdoti e gli scribi, e lo accusavano con insistenza.

	Atti 23,12-15
12 Fattosi giorno, i Giudei ordirono una congiura e fecero voto con giuramento esecratorio di non toccare né cibo né bevanda, sino a che non avessero ucciso Paolo. 13 Erano più di quaranta quelli che fecero questa congiura. 14 Si presentarono ai sommi sacerdoti e agli anziani e dissero: «Ci siamo obbligati con giuramento esecratorio di non assaggiare nulla sino a che non avremo ucciso Paolo. 15 Voi dunque ora, insieme al sinedrio, fate dire al tribuno che ve lo riporti, col pretesto di esaminare più attentamente il suo caso; noi intanto ci teniamo pronti a ucciderlo prima che arrivi».
Atti 17,6-7
6 Ma non avendoli trovati, trascinarono Giasone e alcuni fratelli dai capi della città gridando: «Quei tali che mettono il mondo in agitazione sono anche qui e Giasone li ha ospitati. 7 Tutti costoro vanno contro i decreti dell'imperatore, affermando che c'è un altro re, Gesù».
Atti 24,14+
14 Ammetto invece che adoro il Dio dei miei padri, secondo quella dottrina che essi chiamano setta, credendo in tutto ciò che è conforme alla Legge e sta scritto nei Profeti, 15 nutrendo in Dio la speranza, condivisa pure da costoro, che ci sarà una risurrezione dei giusti e degli ingiusti. 16 Per questo mi sforzo di conservare in ogni momento una coscienza irreprensibile davanti a Dio e davanti agli uomini. 17 Ora, dopo molti anni, sono venuto a portare elemosine al mio popolo e per offrire sacrifici; 18 in occasione di questi essi mi hanno trovato nel tempio dopo che avevo compiuto le purificazioni. Non c'era folla né tumulto. 19 Furono dei Giudei della provincia d'Asia a trovarmi, e loro dovrebbero comparire qui davanti a te ad accusarmi, se hanno qualche cosa contro di me; 20 oppure dicano i presenti stessi quale colpa han trovato in me quando sono comparso davanti al sinedrio, 21 se non questa sola frase che gridai stando in mezzo a loro: A motivo della risurrezione dei morti io vengo giudicato oggi davanti a voi!».
22 Allora Felice, che era assai bene informato circa la nuova dottrina, li rimandò dicendo: «Quando verrà il tribuno Lisia, esaminerò il vostro caso».
Atti 21,18+
18 L'indomani Paolo fece visita a Giacomo insieme con noi: c'erano anche tutti gli anziani. 19 Dopo aver rivolto loro il saluto, egli cominciò a esporre nei particolari quello che Dio aveva fatto tra i pagani per mezzo suo. 20 Quand'ebbero ascoltato, essi davano gloria a Dio; quindi dissero a Paolo: «Tu vedi, o fratello, quante migliaia di Giudei sono venuti alla fede e tutti sono gelosamente attaccati alla legge. 21 Ora hanno sentito dire di te che vai insegnando a tutti i Giudei sparsi tra i pagani che abbandonino Mosè, dicendo di non circoncidere più i loro figli e di non seguire più le nostre consuetudini. 22 Che facciamo? Senza dubbio verranno a sapere che sei arrivato. 23 Fa' dunque quanto ti diciamo: vi sono fra noi quattro uomini che hanno un voto da sciogliere. 24 Prendili con te, compi la purificazione insieme con loro e paga tu la spesa per loro perché possano radersi il capo. Così tutti verranno a sapere che non c'è nulla di vero in ciò di cui sono stati informati, ma che invece anche tu ti comporti bene osservando la legge. 25 Quanto ai pagani che sono venuti alla fede, noi abbiamo deciso ed abbiamo loro scritto che si astengano dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, da ogni animale soffocato e dalla impudicizia».
26 Allora Paolo prese con sé quegli uomini e il giorno seguente, fatta insieme con loro la purificazione, entrò nel tempio per comunicare il compimento dei giorni della purificazione, quando sarebbe stata presentata l'offerta per ciascuno di loro.
27 Stavano ormai per finire i sette giorni, quando i Giudei della provincia d'Asia, vistolo nel tempio, aizzarono tutta la folla e misero le mani su di lui gridando: 28 «Uomini d'Israele, aiuto! Questo è l'uomo che va insegnando a tutti e dovunque contro il popolo, contro la legge e contro questo luogo; ora ha introdotto perfino dei Greci nel tempio e ha profanato il luogo santo!». 29 Avevano infatti veduto poco prima Tròfimo di Efeso in sua compagnia per la città, e pensavano che Paolo lo avesse fatto entrare nel tempio. 30 Allora tutta la città fu in subbuglio e il popolo accorse da ogni parte. Impadronitisi di Paolo, lo trascinarono fuori del tempio e subito furono chiuse le porte.
Atti 24,27
Trascorsi due anni, Felice ebbe come successore Porcio Festo; ma Felice, volendo dimostrare benevolenza verso i Giudei, lasciò Paolo in prigione.
Atti 26,32
E Agrippa disse a Festo: «Costui poteva essere rimesso in libertà, se non si fosse appellato a Cesare».
Atti 28,19
Ma continuando i Giudei ad opporsi, sono stato costretto ad appellarmi a Cesare, senza intendere con questo muovere accuse contro il mio popolo.
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13 Erano trascorsi alcuni giorni, quando arrivarono a Cesarèa il re Agrippa e Berenice e vennero a salutare Festo. 14 E poiché si trattennero parecchi giorni, Festo espose al re le accuse contro Paolo, dicendo: «C’è un uomo, lasciato qui prigioniero da Felice, 15 contro il quale, durante la mia visita a Gerusalemme, si presentarono i capi dei sacerdoti e gli anziani dei Giudei per chiederne la condanna. 16 Risposi loro che i Romani non usano consegnare una persona, prima che l’accusato sia messo a confronto con i suoi accusatori e possa aver modo di difendersi dall’accusa. 17 Allora essi vennero qui e io, senza indugi, il giorno seguente sedetti in tribunale e ordinai che vi fosse condotto quell’uomo. 18 Quelli che lo incolpavano gli si misero attorno, ma non portarono alcuna accusa di quei crimini che io immaginavo; 19 avevano con lui alcune questioni relative alla loro religione e a un certo Gesù, morto, che Paolo sosteneva essere vivo. 20 Perplesso di fronte a simili controversie, chiesi se volesse andare a Gerusalemme e là essere giudicato di queste cose. 21 Ma Paolo si appellò perché la sua causa fosse riservata al giudizio di Augusto, e così ordinai che fosse tenuto sotto custodia fino a quando potrò inviarlo a Cesare». 22 E Agrippa disse a Festo: «Vorrei anche io ascoltare quell’uomo!». «Domani – rispose – lo potrai ascoltare». 23 Il giorno dopo Agrippa e Berenice vennero con grande sfarzo ed entrarono nella sala dell’udienza, accompagnati dai comandanti e dai cittadini più in vista; per ordine di Festo fu fatto entrare Paolo. 24 Allora Festo disse: «Re Agrippa e tutti voi qui presenti con noi, voi avete davanti agli occhi colui riguardo al quale tutta la folla dei Giudei si è rivolta a me, in Gerusalemme e qui, per chiedere a gran voce che non resti più in vita. 25 Io però mi sono reso conto che egli non ha commesso alcuna cosa che meriti la morte. Ma poiché si è appellato ad Augusto, ho deciso di inviarlo a lui. 26 Sul suo conto non ho nulla di preciso da scrivere al sovrano; per questo l’ho condotto davanti a voi e soprattutto davanti a te, o re Agrippa, per sapere, dopo questo interrogatorio, che cosa devo scrivere. 27 Mi sembra assurdo infatti mandare un prigioniero, senza indicare le accuse che si muovono contro di lui».
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Continua a confermarsi in noi l'intenzione di Luca di sottolineare la stretta relazione tra la testimonianza di Paolo e la passione di Gesù. Come Gesù ha dato la sua testimomnianza sia a Pilato sia a Erode, così ora il governatore Festo fa conoscere Paolo al re Agrippa. Ci possiamo domandare se questo non è un invito a considerare come la testimonianza cristiana sia sempre celebrazione, pure in tempi e circostanze diversi, della Pasqua del Signore.
  A questo proposito mi attira il fatto che più volte nel nostro testo, a partire dal ver.14, Paolo sia citato come "un uomo, uno.."(ai vers.14; 17; 19; 22; 24). Questa definizione così generica mi pare abbia il potere di estendere la testimonianza cristiana ad ogni persona. Paolo, insomma, viene percepito come uno qualsiasi e non come un personaggio particolare, con una missione del tutto straordinaria.
  Allo stesso modo mi colpisce la ruvida genericità con la quale il governatore riferisce la causa dell'opposizione dei giudei alla predicazione di Paolo:"alcune questioni relativa alla loro religione e a un certo Gesù, morto, che Paolo sosteneva essere vivo"(ver.19). Come a dire che non c'è solo la predicazione "ufficiale" e "propria" del Vangelo, ma è presente anche ai nostri giorni una "notizia cristiana" molto rozza, con tutti i limiti di esperienze e memorie anche generiche, magari anche banali, ma pur sempre collegate al mistero del Signore Gesù.
  Infine mi sembra molto evidente la banalità e la sostanziale incomprensione di quanto sta accadendo da parte dei "capi". Lo stesso Festo, che rivendica e ribadisce la correttezza del diritto imperiale che lo ha portato a concedere a Paolo l'appello a Cesare, nulla sembra cogliere della rilevanza di un annunzio che di per sè pone ogni coscienza davanti alla "provocazione" assoluta del mistero cristiano e quindi alla novità assoluta di una Parola davanti alla quale ogni coscienza deve prendere una decisione. E ancora una volta restiamo impressionati di come tutto questo sia assolutamente attuale per noi e per il nostro tempo.
  E' interessante infine la preoccupazione del governatore (vers.26-27) che non vorrebbe mandare a Roma un imputato del quale non si riesce a trovare una colpa che possa diventare capo di accusa, e giustificazione di un passo così rilevante. come appunto l'appello a Cesare:"..non ho nulla di preciso da scrivere al sovrano"!
 
COMMENTO ( 2020)
C’è dunque una colpa di cui Paolo può essere accusato? E qual è questa colpa? In realtà ci troviamo davanti ad un mistero che sentiamo essere di enorme rilevanza e che non siamo capaci di “comprendere”, cioè di misurare razionalmente e di giudicare. Sicuramente Paolo è morto, ed ora è vivo davanti a noi e con noi. Non possiamo contestare e negare l’evidenza di questo evento. Anche i motivi di questa condanna pongono interrogativi inevitabili: di che cosa quest’uomo può essere ritenuto colpevole? Tutto questo apre un cammino verso un’affermazione razionalmente misteriosa. Tale è la constatazione e l’affermazione più grande di ogni evento e di ogni realtà: l’assurdità della “risurrezione”. Un termine ed un evento fino ad oggi assolutamente irreale e incomprensibile. Noi stessi, oggi, possiamo accettare tale evento al di là di ogni razionalità e di ogni esperienza. Qui desideriamo fare accenno al dato assolutamente “strano” di una riflessione razionale sulla “immortalità” della “vita spirituale” e dunque sulla secolare riflessione sul rapporto tra “spirituale” e “immortale”. Per questo avvertiamo molta “simpatia”, cioè attrazione e commozione per l’annuncio cristiano dell’evento divino della risurrezione! “Il Signore è risorto” è l’evento supremo e il supremo annuncio della nostra fede!
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Francesco e Giovanni

	25:13 ¹merîn {giorni} d� {-} diagenomšnwn {dopo} tinîn {diversi} ¢gr…ppaj {agrippa} Ð {il} basileÝj {re} kaˆ {e} bern…kh {berenice} kat»nthsan {arrivarono} e„j {a} kais£reian {cesarea} ¢spas£menoi {salutare} tÕn fÁston {festo}. | {per}
25:14 æj {poiché} d� {e} ple…ouj {molti} ¹mšraj {giorni} dištribon {si trattennero} ™ke‹ {là}, Ð fÁstoj {festo} tù {al} basile‹ {re} ¢nšqeto {raccontò} t¦ {il} kat¦ {caso di} tÕn paàlon {paolo} lšgwn {dicendo}, ¢n»r {uomo} t…j {un} ™stin {è} kataleleimmšnoj {è stato lasciato} ØpÕ {da} f»likoj {felice} dšsmioj {in carcere}, | {per vi che}
25:15 perˆ {contro} oá {il quale} genomšnou {recai} mou {mi} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme} ™nef£nisan {sporsero denuncia} oƒ {i} ¢rciere‹j {capi dei sacerdoti} kaˆ {e} oƒ {gli} presbÚteroi {anziani} tîn {dei} „ouda…wn {giudei}, a„toÚmenoi {chiedendomi di} kat' aÙtoà {condannarlo} katad…khn. | {quando}
25:16 prÕj oÞj {loro} ¢pekr…qhn {risposi} Óti {che} oÙk {non} œstin {è} œqoj {abitudine} ·wma…oij {dei romani} car…zesqa… {consegnare} tina {un} ¥nqrwpon {accusato} prˆn {prima} À {che} Ð {-} kathgoroÚmenoj {-} kat¦ {di} prÒswpon {fronte} œcoi {abbia avuto} toÝj {gli} kathgÒrouj {accusatori} tÒpon {modo} te {e} ¢polog…aj {di difendersi} l£boi {sia stato dato} perˆ toà {dall'} ™gkl»matoj {accusa}. | {gli}
25:17 sunelqÒntwn {venuti} oân {dunque} [aÙtîn {furono}] ™nq£de {qua} ¢nabol¾n {indugio} mhdem…an {senza} poihs£menoj {-} tÍ {il} ˜xÁj {seguente} kaq…saj {sedetti} ™pˆ {in} toà b»matoj {tribunale} ™kšleusa {ordinai} ¢cqÁnai {fosse condotto} tÕn {quell'} ¥ndra {uomo}: | {quando giorno e che mi davanti}
25:18 perˆ oá {gli} staqšntej {si presentarono} oƒ {i} kat»goroi {accusatori} oÙdem…an {non nessuna} a„t…an {delle azioni} œferon {imputavano} ïn {che} ™gë {io} ØpenÒoun {supponevo} ponhrîn {cattive}, | {suoi ma}
25:19 zht»mata {questioni} dš {-} tina {certe} perˆ {intorno} tÁj {alla} „d…aj {propria} deisidaimon…aj {religione} e�con {essi avevano} prÕj {contro di} aÙtÕn {lui} kaˆ {e} per… {intorno a} tinoj {un certo} „hsoà {gesù} teqnhkÒtoj {morto}, Ön {che} œfasken {affermava} Ð paàloj {paolo} zÁn {essere vivo}.
25:20 ¢poroÚmenoj {non conoscendo} d� {e} ™gë {io} t¾n {la} perˆ {procedura} toÚtwn {questi} z»thsin {casi} œlegon {chiesi} e„ {se} boÚloito {voleva} poreÚesqai {andare} e„j {a} ƒerosÒluma {gerusalemme} k¢ke‹ {e là} kr…nesqai {essere giudicato} perˆ {intorno a} toÚtwn {queste cose}. | {per gli}
25:21 toà d� {ma} paÚlou {paolo} ™pikalesamšnou {aveva interposto appello} thrhqÁnai {essere rimesso} aÙtÕn {-} e„j t¾n {al} toà {dell'} sebastoà {imperatore} di£gnwsin {giudizio}, ™kšleusa {ordinai} thre‹sqai {custodito} aÙtÕn {fosse} ›wj {-} oá {finché} ¢napšmyw {avrei inviato} aÙtÕn {l'} prÕj {a} ka…sara {cesare}. | {siccome per che non}
25:22 ¢gr…ppaj {agrippa} d� {-} prÕj {a} tÕn fÁston {festo}, ™boulÒmhn {vorrei} kaˆ {anch'} aÙtÕj {io} toà {quest'} ¢nqrèpou {uomo} ¢koàsai {ascoltare}. aÜrion {domani}, fhs…n {egli rispose}, ¢koÚsV {ascolterai} aÙtoà {lo}. | {disse ed}
25:23 tÍ {il} oân {dunque} ™paÚrion {giorno seguente} ™lqÒntoj {giunsero} toà ¢gr…ppa {agrippa} kaˆ {e} tÁj bern…khj {berenice} met¦ {con} pollÁj {gran} fantas…aj {pompa} kaˆ {ed} e„selqÒntwn {entrarono} e„j tÕ {nella} ¢kroat»rion {sala d' udienza} sÚn {con} te {-} cili£rcoij {i tribuni} kaˆ {e} ¢ndr£sin to‹j kat' ™xoc¾n {i notabili} tÁj {della} pÒlewj {città}, kaˆ {e} keleÚsantoj {per ordine} toà {di} f»stou {festo} ½cqh {fu condotto} Ð paàloj {paolo}. | {con}
25:24 ka… {allora} fhsin {disse} Ð fÁstoj {festo}, ¢gr…ppa {agrippa} basileà {re} kaˆ {e} p£ntej {tutti} oƒ {che} sumparÒntej {siete presenti con} ¹m‹n {noi} ¥ndrej {uomo}, qewre‹te {voi vedete} toàton {quest'} perˆ {a proposito} oá {del quale} ¤pan {-} tÕ {una} plÁqoj {folla} tîn {di} „ouda…wn {giudei} ™nštucÒn {si è rivolta} moi {a me} œn {in} te {-} ƒerosolÚmoij {gerusalemme} kaˆ {e} ™nq£de {qui}, boîntej {gridando} m¾ {non} de‹n aÙtÕn {deve} zÁn {restare in vita} mhkšti {più}. | {voi qui che}
25:25 ™gë {io} d� {però} katelabÒmhn {ho trovato} mhd�n {non} ¥xion {meritevole} aÙtÕn qan£tou {di morte} pepracšnai {avesse fatto}, aÙtoà {egli stesso} d� {e} toÚtou {-} ™pikalesamšnou {si è appellato} tÕn {all'} sebastÕn {imperatore} œkrina {ho deciso di} pšmpein {mandarglielo}. | {che qualcosa poiché}
25:26 perˆ {-} oá {-} ¢sfalšj {di certo} ti {nulla} gr£yai {da scrivere} tù {all'} kur…J {imperatore} oÙk {non} œcw {ho}: diÕ {-} pro»gagon {ho condotto} aÙtÕn {l'} ™f' {davanti a} Ømîn {voi} kaˆ {e} m£lista {principalmente} ™pˆ {davanti a} soà {te}, basileà {re} ¢gr…ppa {agrippa}, Ópwj {affinché} tÁj {questo} ¢nakr…sewj {esame} genomšnhj {-} scî {io abbia} t… {qualcosa} gr£yw {da scrivere}: | {siccome qui o dopo}
25:27 ¥logon {non ragionevole} g£r {perché} moi {mi} doke‹ {sembra} pšmponta {mandare} dšsmion {un prigioniero} m¾ {senza} kaˆ {-} t¦j {le} kat' {contro} aÙtoà {di lui} a„t…aj {accuse} shm©nai {render note}. | {che vengono mosse}

	Luca 24,5
Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo?
Luca 24,23
e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo.

	Atti 18,15
Ma se sono questioni di parole o di nomi o della vostra legge, vedetevela voi; io non voglio essere giudice di queste faccende».
Atti 23,29
Ho trovato che lo si accusava per questioni relative alla loro legge, ma che in realtà non c'erano a suo carico imputazioni meritevoli di morte o di prigionia.
Atti 23,6+
6 Paolo sapeva che nel sinedrio una parte era di sadducei e una parte di farisei; disse a gran voce: «Fratelli, io sono un fariseo, figlio di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti». 7 Appena egli ebbe detto ciò, scoppiò una disputa tra i farisei e i sadducei e l'assemblea si divise. 8 I sadducei infatti affermano che non c'è risurrezione, né angeli, né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose. 9 Ne nacque allora un grande clamore e alcuni scribi del partito dei farisei, alzatisi in piedi, protestavano dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest'uomo. E se uno spirito o un angelo gli avesse parlato davvero?». 10 La disputa si accese a tal punto che il tribuno, temendo che Paolo venisse linciato da costoro, ordinò che scendesse la truppa a portarlo via di mezzo a loro e ricondurlo nella fortezza. 11 La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato per me a Gerusalemme, così è necessario che tu mi renda testimonianza anche a Roma».
12 Fattosi giorno, i Giudei ordirono una congiura e fecero voto con giuramento esecratorio di non toccare né cibo né bevanda, sino a che non avessero ucciso Paolo.
1Corinzi 15,12-20
12 Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? 13 Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! 14 Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. 15 Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. 16 Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; 17 ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. 18 E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. 19 Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini.
20 Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti.
2Corinzi 13,4
Infatti egli fu crocifisso per la sua debolezza, ma vive per la potenza di Dio. E anche noi che siamo deboli in lui, saremo vivi con lui per la potenza di Dio nei vostri riguardi.
Atti 21,36+
36 La massa della gente infatti veniva dietro, urlando: «A morte!».
37 Sul punto di esser condotto nella fortezza, Paolo disse al tribuno: «Posso dirti una parola?». «Conosci il greco?, disse quello, 38 Allora non sei quell'Egiziano che in questi ultimi tempi ha sobillato e condotto nel deserto i quattromila ribelli?». 39 Rispose Paolo: «Io sono un Giudeo di Tarso di Cilicia, cittadino di una città non certo senza importanza. Ma ti prego, lascia che rivolga la parola a questa gente». 

	

	Sabato 01 Agosto 2020 – At 26,1-11
26 - 1 Agrippa disse a Paolo: «Ti è concesso di parlare a tua difesa». Allora Paolo, fatto cenno con la mano, si difese così: 2 «Mi considero fortunato, o re Agrippa, di potermi difendere oggi da tutto ciò di cui vengo accusato dai Giudei, davanti a te, 3 che conosci a perfezione tutte le usanze e le questioni riguardanti i Giudei. Perciò ti prego di ascoltarmi con pazienza. 4 La mia vita, fin dalla giovinezza, vissuta sempre tra i miei connazionali e a Gerusalemme, la conoscono tutti i Giudei; 5 essi sanno pure da tempo, se vogliono darne testimonianza, che, come fariseo, sono vissuto secondo la setta più rigida della nostra religione. 6 E ora sto qui sotto processo a motivo della speranza nella promessa fatta da Dio ai nostri padri, 7 e che le nostre dodici tribù sperano di vedere compiuta, servendo Dio notte e giorno con perseveranza. A motivo di questa speranza, o re, sono ora accusato dai Giudei! 8 Perché fra voi è considerato incredibile che Dio risusciti i morti?
9 Eppure anche io ritenni mio dovere compiere molte cose ostili contro il nome di Gesù il Nazareno. 10 Così ho fatto a Gerusalemme: molti dei fedeli li rinchiusi in prigione con il potere avuto dai capi dei sacerdoti e, quando venivano messi a morte, anche io ho dato il mio voto. 11 In tutte le sinagoghe cercavo spesso di costringerli con le torture a bestemmiare e, nel colmo del mio furore contro di loro, davo loro la caccia perfino nelle città straniere.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Mi permetto di raccomandare vivamente a tutti i miei compagni di strada nella Lectio continua della Bibbia di custodire con cura gelosa queste "confessioni" di Paolo, che mi sembrano per noi di grande rilievo perchè ci confermano sull'unità di tutte le Scritture nella profezia e nella proclamazione di Gesù Figlio di Dio e Figlio dell'Uomo, a partire dal cuore della nostra fede, e cioè la risurrezione dei morti di cui Egli è il primo e il Principio.
 
Credo si debba ritenere l'apprezzamento che Paolo rivolge al re Agrippa non solo come una cortesia o una captatio benevolentiae, ma come un'occasione preziosa per l'Apostolo che ritiene di avere ora la possibilità di spiegare la sua vicenda e la sua posizione a persone che conoscono bene sia la sua storia personale, sia gli elementi fondanti della fede ebraica. Così i vers.2-3.
 
Paolo ricorda la sua vita totalmente impegnata sin dalla giovinezza secondo le rigorose esigenze della parte più impegnata del popolo ebraico, e cioè la setta dei farisei. I vers.4-5 rivendicano la notorietà della sua persona presso tutto il mondo giudaico. E in questo sembra pretendere che tale riconoscimento sia ora confermato! C'è continuità, e non frattura o rinnegamento, tra quel passato farisaico e la sua attuale professione di fede!
 
Egli infatti, dice ai vers.6-7, è totalmente legato alla grande "speranza" di Israele, speranza di cui, nella loro assoluta fedeltà, le "dodici tribù", e cioè l'intero popolo di Dio - dove qui non si distingue più la particolare accentuazione della fede e della prassi farisaica - attendono il compimento "servendo Dio notte e giorno con perseveranza". E tale fedeltà viene da Paolo confermata e implicitamente lodata. Dica il re Agrippa come mai di questa speranza Paolo viene ora accusato dai Giudei. Come mai questa incongruenza? Non è dunque Paolo a spezzare la fedeltà di Israele, ma lo sono i suoi persecutori!
 
Ed ecco infine la domanda severa che sembra coinvolgere tutti, anche il re Agrippa:"Perchè fra voi è considerato incredibile che Dio risusciti i morti?". E' implicito e sottinteso che i Giudei sono i veri negatori della loro fede e della loro speranza.
 
Ai vers.9-11 la vicenda di Damasco ricordando con molta enfasi la sua avversione e la sua persecuzione violenta nei confronti dei discepoli di Gesù, che al ver.10 egli qualifica con l'attributo di "santi" come è d'uso negli scritti apostolici per designare coloro che, come dice il ver.18, "sono stati santificati per la fede" in Gesù. E' come se volesse rendere evidente e drammatizzare quello che per lui è stato l'evento fondamentale di morte e risurrezione. Proprio Colui che egli perseguita ora lo salva e lo chiama a Sè! Per due volte Paolo afferma di aver perseguitato i cristiani "con il potere avuto dai capi dei sacerdoti"(ver.10), "con il potere e l'autorizzazione dei capi dei sacerdoti"(ver.12).

COMMENTO ( 2020 )
Paolo viene invitato da Agrippa a spiegare e a difendere la sua impostazione di fede e di pensiero, contro le accuse che gli vengono rivolte da quel mondo giudaico, che è stato da sempre il suo ambito di vita. 
Ora si è creata una situazione di conflitto per l’opposizione farisaica al nuovo orizzonte di fede, generato dalla risurrezione di Gesù, che Dio dona all’intero genere umano. Paolo rivolge ai suoi fratelli una domanda decisiva: “Perché fra voi è considerato incredibile che Dio risusciti i morti?” (ver. 8). 
Paolo ha accolto il dono divino che ha radicalmente mutato la sua vita. Egli dunque ben conosce il passaggio da quell’incredulità alla fede. Egli è stato persecutore violento di quei giudei che si erano convertiti al Signore Gesù. Invece ora viene aggredito “a motivo della speranza nella promessa fatta da Dio ai nostri padri e che le nostre dodici tribù sperano di vedere compiuta” (ver. 6-7), la speranza della risurrezione dai morti.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco

	26:1 ¢gr…ppaj {agrippa} d� {-} prÕj {a} tÕn paàlon {paolo} œfh {disse}, ™pitršpeta… {è concesso di} soi {ti} perˆ {a difesa} seautoà {tua} lšgein {parlare}. tÒte {allora} Ð paàloj {paolo} ™kte…naj {stesa} t¾n {la} ce‹ra {mano} ¢peloge‹to {disse a difesa}, | {sua}
26:2 perˆ {di} p£ntwn {tutte le cose} ïn {delle quali} ™gkaloàmai {sono accusato} ØpÕ {dai} „ouda…wn {giudei}, basileà {re} ¢gr…ppa {agrippa}, ¼ghmai {io ritengo} ™mautÕn {mi} mak£rion {felice} ™pˆ {davanti a} soà {te} mšllwn {potermi} s»meron {oggi} ¢pologe‹sqai {discolpare}, | {di}
26:3 m£lista {soprattutto} gnèsthn {conoscenza} Ônta {hai} se {tu} p£ntwn {di tutti} tîn {i} kat¦ {tra} „ouda…ouj {i giudei} ™qîn {riti} te {-} kaˆ {e} zhthm£twn {le questioni}, diÕ {perciò} dšomai {prego di} makroqÚmwj {pazientemente} ¢koàsa… mou {ascoltarmi}. | {perché di tutte che ci sono ti}
26:4 t¾n {-} m�n {-} oân {-} b…ws…n {la vita} mou {mia} [t¾n {dalla}] ™k {fin} neÒthtoj {gioventù} t¾n {-} ¢p' {-} ¢rcÁj {-} genomšnhn {ho trascorsa} ™n {in mezzo} tù {al} œqnei {popolo} mou {mio} œn {a} te {-} ƒerosolÚmoij {gerusalemme} ‡sasi {è noto} p£ntej {tutti} [oƒ {i}] „ouda‹oi {giudei}, | {quale sia stata mia che a}
26:5 proginèskontšj {hanno conosciuto} me {mi} ¥nwqen {fin da allora}, ™¦n {se} qšlwsi {vogliono} marture‹n {renderne testimonianza}, Óti {che} kat¦ {secondo} t¾n {la} ¢kribest£thn {più rigida} a†resin {setta} tÁj {della} ¹metšraj {nostra} qrhske…aj {religione} œzhsa {sono vissuto} farisa‹oj {da fariseo}. | {perché e sanno pure}
26:6 kaˆ {e} nàn {ora} ™p' {per} ™lp…di {la speranza} tÁj e„j {nella} toÝj {ai} patšraj {padri} ¹mîn {nostri} ™paggel…aj {promessa} genomšnhj {fatta} ØpÕ {da} toà qeoà {dio} ›sthka {sono chiamato} krinÒmenoj {in giudizio},
26:7 e„j ¿n {della quale} tÕ {le} dwdek£fulon {dodici tribù} ¹mîn {nostre} ™n {con} ™ktene…v {fervore} nÚkta {notte} kaˆ {e} ¹mšran {giorno} latreàon {servono} ™lp…zei {sperano di} katantÁsai {vedere il compimento}, perˆ {per} Âj {questa} ™lp…doj {speranza} ™gkaloàmai {sono accusato} ØpÕ {dai} „ouda…wn {giudei}, basileà {re}. | {promessa che dio o}
26:8 t… {perché mai} ¥piston {cosa incredibile} kr…netai {si giudica} par' {da} Øm‹n {voi} e„ {che} Ð qeÕj {dio} nekroÝj {i morti} ™ge…rei {risusciti};26:9 ™gë m�n {in verità} oân {-} œdoxa {pensai di} ™mautù {quanto a me} prÕj tÕ {il} Ônoma {nome} „hsoà {di gesù} toà {il} nazwra…ou {nazareno} de‹n {dover} poll¦ {attivamente} ™nant…a {contro} pr©xai {lavorare},
26:10 Ö {questo} kaˆ {infatti} ™po…hsa {feci} ™n {a} ƒerosolÚmoij {gerusalemme}, kaˆ {e} polloÚj {molti} te {-} tîn ¡g…wn {santi} ™gë {io} ™n {nelle} fulaka‹j {prigioni} katškleisa {rinchiusi} t¾n {l'} par¦ tîn {dai} ¢rcieršwn {capi dei sacerdoti} ™xous…an {autorizzazione} labèn {avendone ricevuta}, ¢nairoumšnwn {messi a morte} te {-} aÙtîn {erano} kat»negka {io davo} yÁfon {il voto}, | {e quand' mio}
26:11 kaˆ {e} kat¦ {in} p£saj {tutte} t¦j {le} sunagwg¦j {sinagoghe} poll£kij {spesso} timwrîn aÙtoÝj {punendoli} ºn£gkazon {costringevo a} blasfhme‹n {bestemmiare}, perissîj {oltremodo} te {e} ™mmainÒmenoj {infuriato contro} aÙto‹j {di loro} ™d…wkon {perseguitavo} ›wj {fin} kaˆ {-} e„j t¦j {nelle} œxw {straniere} pÒleij {città}. | {li li}

	Matteo 2,23+
e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».

	Atti 13,16
Si alzò Paolo e fatto cenno con la mano disse: «Uomini di Israele e voi timorati di Dio, ascoltate.
Atti 22,3+
3 Ed egli continuò: «Io sono un Giudeo, nato a Tarso di Cilicia, ma cresciuto in questa città, formato alla scuola di Gamaliele nelle più rigide norme della legge paterna, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. 4 Io perseguitai a morte questa nuova dottrina, arrestando e gettando in prigione uomini e donne, 5 come può darmi testimonianza il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da loro ricevetti lettere per i nostri fratelli di Damasco e partii per condurre anche quelli di là come prigionieri a Gerusalemme, per essere puniti.
6 Mentre ero in viaggio e mi avvicinavo a Damasco, verso mezzogiorno, all'improvviso una gran luce dal cielo rifulse attorno a me; 7 caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? 8 Risposi: Chi sei, o Signore? Mi disse: Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti. 9 Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono colui che mi parlava. 10 Io dissi allora: Che devo fare, Signore? E il Signore mi disse: Alzati e prosegui verso Damasco; là sarai informato di tutto ciò che è stabilito che tu faccia. 11 E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni, giunsi a Damasco.
Atti 23,6+
6 Paolo sapeva che nel sinedrio una parte era di sadducei e una parte di farisei; disse a gran voce: «Fratelli, io sono un fariseo, figlio di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti». 7 Appena egli ebbe detto ciò, scoppiò una disputa tra i farisei e i sadducei e l'assemblea si divise. 8 I sadducei infatti affermano che non c'è risurrezione, né angeli, né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose. 9 Ne nacque allora un grande clamore e alcuni scribi del partito dei farisei, alzatisi in piedi, protestavano dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest'uomo. E se uno spirito o un angelo gli avesse parlato davvero?». 10 La disputa si accese a tal punto che il tribuno, temendo che Paolo venisse linciato da costoro, ordinò che scendesse la truppa a portarlo via di mezzo a loro e ricondurlo nella fortezza. 11 La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato per me a Gerusalemme, così è necessario che tu mi renda testimonianza anche a Roma».
Ebrei 11,9
Per fede soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa.
Romani 4,17
Infatti sta scritto: Ti ho costituito padre di molti popoli; [è nostro padre] davanti al Dio nel quale credette, che dà vita ai morti e chiama all'esistenza le cose che ancora non esistono.
2Corinzi 1,9
Abbiamo addirittura ricevuto su di noi la sentenza di morte per imparare a non riporre fiducia in noi stessi, ma nel Dio che risuscita i morti.
	Deuteronomio 12,1-3
1 Queste sono le leggi e le norme, che avrete cura di mettere in pratica nel paese che il Signore, Dio dei tuoi padri, ti dà perché tu lo possegga finché vivrete sulla terra.
2 Distruggerete completamente tutti i luoghi, dove le nazioni che state per scacciare servono i loro dèi: sugli alti monti, sui colli e sotto ogni albero verde. 3 Demolirete i loro altari, spezzerete le loro stele, taglierete i loro pali sacri, brucerete nel fuoco le statue dei loro dèi e cancellerete il loro nome da quei luoghi.
2Maccabei 7,9
Giunto all'ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il re del mondo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna».


	Lunedì 03 Agosto 2020 – At 26,12-18

12 In tali circostanze, mentre stavo andando a Damasco con il potere e l’autorizzazione dei capi dei sacerdoti, 13 verso mezzogiorno vidi sulla strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, che avvolse me e i miei compagni di viaggio. 14 Tutti cademmo a terra e io udii una voce che mi diceva in lingua ebraica: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti? È duro per te rivoltarti contro il pungolo”. 15 E io dissi: “Chi sei, o Signore?”. E il Signore rispose: “Io sono Gesù, che tu perséguiti. 16 Ma ora àlzati e sta’ in piedi; io ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone di quelle cose che hai visto di me e di quelle per cui ti apparirò. 17 Ti libererò dal popolo e dalle nazioni, a cui ti mando 18 per aprire i loro occhi, perché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e ottengano il perdono dei peccati e l’eredità, in mezzo a coloro che sono stati santificati per la fede in me”.
 
COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Paolo introduce ai vers.9-11 la vicenda di Damasco ricordando con molta enfasi la sua avversione e la sua persecuzione violenta nei confronti dei discepoli di Gesù, che al ver.10 egli qualifica con l'attributo di "santi" come è d'uso negli scritti apostolici per designare coloro che, come dice il ver.18, "sono stati santificati per la fede" in Gesù. E' come se volesse rendere evidente e drammatizzare quello che per lui è stato l'evento fondamentale di morte e risurrezione. Proprio Colui che egli perseguita ora lo salva e lo chiama a Sè! Per due volte Paolo afferma di aver perseguitato i cristiani "con il potere avuto dai capi dei sacerdoti"(ver.10), "con il potere e l'autorizzazione dei capi dei sacerdoti"(ver.12).
 
"Una luce dal cielo, più splendente del sole" avvolge lui e i suoi compagni e li getta tutti a terra. Questa è esperienza comune a lui e a agli altri. La voce che gli parla in ebraico è esperienza del solo Paolo. E' la sua chiamata alla missione apostolica.
 
Il "perchè mi perseguiti" dice come mirabilmente il Signore si rende presente nei suoi discepoli che Paolo sta perseguitando! Dice tutta la "debolezza" d'amore che Dio ha assunto in Gesù, sino all'obbedienza della sua passione e della sua morte. Ma proprio questo diventa il "pungolo" contro il quale Paolo non puo più rivoltarsi! E immediatamente, al ver.15, Paolo entra nella vita nuova alla quale Gesù lo fa risorgere, e riconosce il Signore in Colui che ancora non ha riconosciuto:"Chi sei, Signore?". Il Signore è Gesù! Questa è la vera Pasqua di Paolo che entra nella vita nuova! "Ma ora risorgi e sta sui tuoi piedi", così alla lettera il ver.16. Questa prima apparizione del Signore è per costituirlo ministro e testimone (servitore e martire!). Testimone di quello che ora gli mostra e di tutto quello che gli mostrerà.
 
Paolo viene chiamato secondo il paradigma delle antiche vocazioni profetiche. Per questo mi sembra che il "ti libererò" del ver.17 si debba piuttosto intendere come un "ti separerò, ti sceglierò". Mi sembra che, con molta prudenza,  si debba pensare che ogni chiamata alla salvezza, anche del più piccolo tra noi, è sempre un'elezione di inimitabile preziosità. Scelto e separato dal popolo ebraico e dalle nazioni, Paolo sarà mandato a entrambi per aprire i loro occhi, perchè credono di vedere, ma non vedono, perchè solo la fede di Gesù pone nella luce vera e piena.
 
La missione non può essere che "pasquale". Liberazione dalle tenebre e dal potere di Satana. Dono della misericordia divina e dell'eredità preziosa dei figli di Dio nella fede in Gesù. 
 
COMMENTO ( 2020)
E’ bellissimo che eventi così decisivi nella vita delle persone si compiano con ammirevole semplicità! Questo oggi ci consente di notare come anche la nostra umile esistenza si compia meravigliosamente con eventi e modi semplici e umili. 
Così l’incontro e il breve dialogo tra il Signore e Saulo: “Perché mi perseguiti?” e la controdomanda di Saulo: “Chi sei, o Signore?”, dove l’interrogativo è già luminoso per l’attributo “Signore” (ver. 15). 
Ed è bellissimo che nella sua risposta il Signore già affermi di essere stato accolto da Paolo: “È duro per te rivoltarti contro il pungolo”, dove le parole non sono la denuncia di un dramma, ma già l’affermazione di un dono! 
Il Signore conferma la missione dell’apostolo proclamando il suo ministero e la sua testimonianza, avente il compito di “aprire i loro occhi, perché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio”. Così essi riceveranno “il perdono dei peccati e l’eredità, in mezzo a coloro che sono stati santificati per la fede in me”! (ver. 18).
In tal modo, accogliendo il dono, essi riceveranno e a loro volta  comunicheranno il dono di Dio.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
.

	26:9 ™gë m�n {in verità} oân {-} œdoxa {pensai di} ™mautù {quanto a me} prÕj tÕ {il} Ônoma {nome} „hsoà {di gesù} toà {il} nazwra…ou {nazareno} de‹n {dover} poll¦ {attivamente} ™nant…a {contro} pr©xai {lavorare},
26:10 Ö {questo} kaˆ {infatti} ™po…hsa {feci} ™n {a} ƒerosolÚmoij {gerusalemme}, kaˆ {e} polloÚj {molti} te {-} tîn ¡g…wn {santi} ™gë {io} ™n {nelle} fulaka‹j {prigioni} katškleisa {rinchiusi} t¾n {l'} par¦ tîn {dai} ¢rcieršwn {capi dei sacerdoti} ™xous…an {autorizzazione} labèn {avendone ricevuta}, ¢nairoumšnwn {messi a morte} te {-} aÙtîn {erano} kat»negka {io davo} yÁfon {il voto}, | {e quand' mio}
26:11 kaˆ {e} kat¦ {in} p£saj {tutte} t¦j {le} sunagwg¦j {sinagoghe} poll£kij {spesso} timwrîn aÙtoÝj {punendoli} ºn£gkazon {costringevo a} blasfhme‹n {bestemmiare}, perissîj {oltremodo} te {e} ™mmainÒmenoj {infuriato contro} aÙto‹j {di loro} ™d…wkon {perseguitavo} ›wj {fin} kaˆ {-} e„j t¦j {nelle} œxw {straniere} pÒleij {città}. | {li li}
26:12 ™n oŒj {mentre} poreuÒmenoj {andavo} e„j {a} t¾n damaskÕn {damasco} met' {con} ™xous…aj {l' autorità} kaˆ {e} ™pitropÁj {l' incarico} tÁj {da parte} tîn {dei} ¢rcieršwn {capi dei sacerdoti} | {mi dedicavo a queste cose e}
26:13 ¹mšraj mšshj {a mezzogiorno} kat¦ {per} t¾n ÐdÕn {strada} e�don {vidi}, basileà {re}, oÙranÒqen {dal cielo} Øp�r {più} t¾n lamprÒthta {splendente} toà {del} ¹l…ou {sole} peril£myan {sfolgorò intorno} me {a me} fîj {una luce} kaˆ {e} toÝj {ai} sÝn {compagni} ™moˆ {miei} poreuomšnouj {di viaggio}. | {o la quale}
26:14 p£ntwn {tutti} te {-} katapesÒntwn {cademmo} ¹mîn {noi} e„j {a} t¾n gÁn {terra} ½kousa {io udii} fwn¾n {una voce} lšgousan {disse} prÒj me {mi} tÍ {in} ˜bra�di {ebraica} dialšktJ {lingua}, saoÝl {saulo} saoÚl {saulo}, t… {perché} me {mi} dièkeij {perseguiti}; sklhrÒn {duro} soi {ti} prÕj {-} kšntra {ricalcitrare} lakt…zein {contro il pungolo}. | {e che è}
26:15 ™gë {io} d� {-} e�pa {dissi}, t…j {chi} e� {sei}, kÚrie {signore}; Ð {il} d� {e} kÚrioj {signore} e�pen {rispose}, ™gè {io} e„mi {sono} „hsoàj {gesù} Ön {che} sÝ {tu} dièkeij {perseguiti}.
26:16 ¢ll¦ {ma} ¢n£sthqi {àlzati} kaˆ {e} stÁqi {sta} ™pˆ {in} toÝj pÒdaj {piedi} sou {-}: e„j {per} toàto {questo} g¦r {perché} êfqhn {sono apparso} soi {ti}, proceir…sasqa… {per} se {farti} Øphršthn {ministro} kaˆ {e} m£rtura {testimone} ïn {delle cose che} te {-} e�dšj {hai viste} [me {-}] ïn {di quelle per le quali} te {e} Ñfq»soma… {apparirò} soi {ti}, | {ancora}
26:17 ™xairoÚmenÒj se {liberandoti} ™k {da} toà {questo} laoà {popolo} kaˆ {e} ™k tîn {dalle} ™qnîn {nazioni}, e„j oÞj {alle quali} ™gë {io} ¢postšllw {mando} se {ti}
26:18 ¢no‹xai {per aprire} ÑfqalmoÝj {gli occhi} aÙtîn {loro}, toà {-} ™pistršyai {si convertano} ¢pÕ {dalle} skÒtouj {tenebre} e„j {alla} fîj {luce} kaˆ {e} tÁj {dal} ™xous…aj {potere} toà {di} satan© {satana} ™pˆ {a} tÕn qeÒn {dio}, toà {-} labe‹n aÙtoÝj {ricevano} ¥fesin {il perdono} ¡martiîn {dei peccati} kaˆ {e} klÁron {la parte di eredità} ™n {tra} to‹j {i} ¹giasmšnoij {santificati} p…stei {per la fede} tÍ {-} e„j {in} ™mš {me}. | {affinché e loro}

	Matteo 2,23+
e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
Giovanni 8,12+
12 Di nuovo Gesù parlò loro: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».
13 Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera». 14 Gesù rispose: «Anche se io rendo testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove vengo e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. 15 Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. 16 E anche se giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. 17 Nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera: 18 orbene, sono io che do testimonianza di me stesso, ma anche il Padre, che mi ha mandato, mi dà testimonianza». 19 Gli dissero allora: «Dov'è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio». 20 Queste parole Gesù le pronunziò nel luogo del tesoro mentre insegnava nel tempio. E nessuno lo arrestò, perché non era ancora giunta la sua ora.
21 Di nuovo Gesù disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». 22 Dicevano allora i Giudei: «Forse si ucciderà, dal momento che dice: Dove vado io, voi non potete venire?».

	Atti 9,1-18
1 Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2 e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4 e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 5 Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6 Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.
10 Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11 E il Signore a lui: «Su, va' sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 13 Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14 Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15 Ma il Signore disse: «Va', perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16 e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 18 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato,
Atti 22,5-16
5 come può darmi testimonianza il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da loro ricevetti lettere per i nostri fratelli di Damasco e partii per condurre anche quelli di là come prigionieri a Gerusalemme, per essere puniti.
6 Mentre ero in viaggio e mi avvicinavo a Damasco, verso mezzogiorno, all'improvviso una gran luce dal cielo rifulse attorno a me; 7 caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? 8 Risposi: Chi sei, o Signore? Mi disse: Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti. 9 Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono colui che mi parlava. 10 Io dissi allora: Che devo fare, Signore? E il Signore mi disse: Alzati e prosegui verso Damasco; là sarai informato di tutto ciò che è stabilito che tu faccia. 11 E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni, giunsi a Damasco.
12 Un certo Anania, un devoto osservante della legge e in buona reputazione presso tutti i Giudei colà residenti, 13 venne da me, mi si accostò e disse: Saulo, fratello, torna a vedere! E in quell'istante io guardai verso di lui e riebbi la vista. 14 Egli soggiunse: Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca, 15 perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito. 16 E ora perché aspetti? Alzati, ricevi il battesimo e lavati dai tuoi peccati, invocando il suo nome.
Atti 9,13+
13 Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14 Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15 Ma il Signore disse: «Va', perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16 e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 18 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, 19 poi prese cibo e le forze gli ritornarono.
Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, 20 e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio. 21 E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua precisamente per condurli in catene dai sommi sacerdoti?». 22 Saulo frattanto si rinfrancava sempre più e confondeva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo.
Atti 8,1
Saulo era fra coloro che approvarono la sua uccisione. In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme e tutti, ad eccezione degli apostoli, furono dispersi nelle regioni della Giudea e della Samaria.
Atti 22,20
quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anch'io ero presente e approvavo e custodivo i vestiti di quelli che lo uccidevano.
Atti 21,40+
Avendo egli acconsentito, Paolo, stando in piedi sui gradini, fece cenno con la mano al popolo e, fattosi un grande silenzio, rivolse loro la parola in ebraico dicendo:
1Corinzi 9,16
Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo!
Atti 1,8+
8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».
9 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. 10 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.
Atti 20,24
Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio.
Atti 9,17-18
17 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 18 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato,
Colossesi 1,12-14
12 ringraziando con gioia il Padre che ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce.
13 È lui infatti che ci ha liberati
dal potere delle tenebre
e ci ha trasferiti
nel regno del suo Figlio diletto,
14 per opera del quale abbiamo la redenzione,
la remissione dei peccati.
1Pietro 2,9
Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce;

	Ezechiele 2,1
Mi disse: «Figlio dell'uomo, alzati, ti voglio parlare».
Geremia 1,5-8
5 «Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,
prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni».
6 Risposi: «Ahimé, Signore Dio, ecco io non so parlare,
perché sono giovane».
7 Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane,
ma va' da coloro a cui ti manderò
e annunzia ciò che io ti ordinerò.
8 Non temerli,
perché io sono con te per proteggerti».
Oracolo del Signore.
Isaia 42,7
perché tu apra gli occhi ai ciechi
e faccia uscire dal carcere i prigionieri,
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre.
Isaia 42,16
Farò camminare i ciechi per vie che non conoscono,
li guiderò per sentieri sconosciuti;
trasformerò davanti a loro le tenebre in luce,
i luoghi aspri in pianura.
Tali cose io ho fatto e non cesserò di farle.
Deuteronomio 33,3-4
3 Certo egli ama i popoli;
tutti i suoi santi sono nelle tue mani,
mentre essi, accampati ai tuoi piedi,
ricevono le tue parole.
4 Una legge ci ha ordinato Mosè;
un'eredità è l'assemblea di Giacobbe.


	Martedì 04 Agosto 2020 – At 26,19-32

19 Pertanto, o re Agrippa, io non ho disobbedito alla visione celeste; 20 ma prima a quelli di Damasco, poi a quelli di Gerusalemme e in tutta la regione della Giudea e infine ai pagani, predicavo di convertirsi e di rivolgersi a Dio, comportandosi in maniera degna della conversione. 21 Per queste cose i Giudei mi assalirono nel tempio e tentarono di uccidermi. 22 Ma l'aiuto di Dio mi ha assistito fino a questo giorno, e posso ancora rendere testimonianza agli umili e ai grandi. Null'altro io affermo se non quello che i profeti e Mosè dichiararono che doveva accadere, 23 che cioè il Cristo sarebbe morto, e che, primo tra i risorti da morte, avrebbe annunziato la luce al popolo e ai pagani».
24 Mentr'egli parlava così in sua difesa, Festo a gran voce disse: «Sei pazzo, Paolo; la troppa scienza ti ha dato al cervello!». 25 E Paolo: «Non sono pazzo, disse, eccellentissimo Festo, ma sto dicendo parole vere e sagge. 26 Il re è al corrente di queste cose e davanti a lui parlo con franchezza. Penso che niente di questo gli sia sconosciuto, poiché non sono fatti accaduti in segreto. 27 Credi, o re Agrippa, nei profeti? So che ci credi». 28 E Agrippa a Paolo: «Per poco non mi convinci a farmi cristiano!». 29 E Paolo: «Per poco o per molto, io vorrei supplicare Dio che non soltanto tu, ma quanti oggi mi ascoltano diventassero così come sono io, eccetto queste catene!».
30 Si alzò allora il re e con lui il governatore, Berenìce, e quelli che avevano preso parte alla seduta 31 e avviandosi conversavano insieme e dicevano: «Quest'uomo non ha fatto nulla che meriti la morte o le catene». 32 E Agrippa disse a Festo: «Costui poteva essere rimesso in libertà, se non si fosse appellato a Cesare». 

COMMENTO DI GIOVANNI
 
Consideriamo con attenzione l'affermazione di Paolo al ver.19:"..io non ho disobbedito alla visione celeste". Egli ha ubbidito a quello che gli era accaduto da parte di Dio sulla via di Damasco. Non è andato a riferire una dottrina, non ha insegnato quello che aveva studiato, ma ha testimoniato l'evento che si era compiuto su di lui e per lui. Si è fatto annunciatore della sua "esperienza" di fede. Come già ci siamo detti, la fede non è una dottrina staccata dalla storia, ma è la Parola di Dio nella storia. Non è un "insegnamento" scolastico, ma l'annuncio e la comunicazione di un evento.
    Il ver.20 ci indica i destinatari e i contenuti della predicazione di Paolo. Ha parlato a giudei e a pagani, fuori e dentro la Terra d'Israele. Ha predicato il pentimento che, alla lettera, dice il mutamento del pensiero, della concezione della realtà, delle attenzioni e delle tensioni dell'esistenza. E' un mutamento che si compie con la convesrione a Dio, cioè nell'avere in Lui l'orientamento della propria vita, e la ragione di ogni pensiero e di ogni azione. Il comportamento "in maniera degna della conversione" dice la conseguenza della conversione sul piano etico.
    E proprio l'obbedienza della fede e la testimonianza fedele sono state la causa della persecuzione contro di lui da parte dei giudei, iniziata nel Tempio di Gerusalemme. Ma Dio lo ha protetto e aiutato (ver.22), ed egli ha potuto annunciare a tutti, ai piccoli e ai grandi, l'evento cristiano. E qui ancora una volta Paolo sottolinea che tale annuncio del Signore Gesù e della sua Pasqua è interamente contenuto nelle profezie di Israele e nella Legge mosaica.Dunque, non una frattura, ma il perfetto compimento di tutto quello che Israele ha custodito e osservato nell'attesa del Messia.
   Al ver.23 riceviamo in dono un'affermazione di estrema importanza, e cioè che l'annuncio cristiano è sempre l'annuncio che il Cristo stesso fa per bocca e nella fedeltà dei suoi testimoni. Gesù è il Cristo del Signore che, risorto da morte, "avrebbe annunciato la luce al popolo e alle genti"!
 
 Spero di non forzare il nostro testo quando al ver.24 ci riferisce la reazione di Festo alle parole di Paolo, e nei versetti seguenti sembra voler evidenziare la posizione intellettuale e interiore di Agrippa molto diversa dal pensiero del governatore. Mi sembra infatti che si debba ancora una volta rapportare tutto a quella "speranza della risurrezione" che ci ha accompagnato in questi giorni negli Atti degli Apostoli. Dunque sono portato a pensare che le parole di Festo su Paolo, diventato pazzo per troppa scienza, si riferiscano alla risurrezione dei morti che l'Apostolo ha appena ribadito ai vers.22-23 del brano precedente. Se l'ipotesi è verosimile, ci troviamo davanti alla grande divaricazione tra la sapienza biblica e la filosofia occidentale che non pensa mai alla risurrezione, ma all'immortalità dell'anima. Al romano Festo le parole di Paolo possono veramente sembrare folli.
   Non così, secondo Paolo, esse risuonano in Agrippa, che "è al corrente di queste cose"(ver.26), e al quale viene esplicitamente rivolta la domanda, e subito aggiunta la risposta:"Credi, o re Agrippa, ai profeti? Io so che tu credi"(ver.27). Tutta la profezia ebraica ha annunciato la risurrezione che ora in Gesù Cristo si è pienamente manifestata. Legato alla rivelazione ebraica, Agrippa deve ben conoscere tutto questo.
   E mi sembra si debba dire che Agrippa acconsente, se pure con una reazione ancora superficiale e grossolana. Alla versione italiana non sfugge una distinzione presente nel testo originale tra il "farmi cristiano" del ver.28 e il "diventino come sono anche io" del ver.29. La fede è un dono! Si può, per dono di Dio, diventare credenti, ma nessuno può "farsi credente". Tuttavia mi sembra innegabile che il re riconosca la verità e la coerenza delle parole di Paolo. E questo dono della fede Paolo lo vorrebbe e lo chiederebbe a Dio non solo per Agrippa, ma per tutti coloro che sono presenti in quel momento. "Eccetto queste catene", dice l'Apostolo. Che peraltro non sono senza significato per svelare che la risurrezione è sempre liberazione da eventi di morte che ci incatenano.
   La conclusione del nostro brano attribuisce, nelle parole degli illustri presenti che lasciano la seduta, quella inevitabile condizione innocente che imbarazzava Pilato nei confronti di Gesù che muore non per la razionalità di una sentenza giuridica, ma perchè viene abbandonato all'urlo di una folla sedotta. E con l'accenno all'appello a Cesare conferma che tutto quello che accade è adempimento della volontà divina, e quindi motivo profondo delle parole e dei gesti di Paolo, che a questo viaggio verso Roma doveva e voleva arrivare nel cammino verso la sua Pasqua.
 
Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni
	26:19 Óqen {perciò}, basileà {re} ¢gr…ppa {agrippa}, oÙk {non} ™genÒmhn {io sono stato} ¢peiq¾j {disubbidiente} tÍ {alla} oÙran…J {celeste} Ñptas…v {visione}, | {o}
26:20 ¢ll¦ {ma} to‹j {a quelli} ™n {di} damaskù {damasco} prîtÒn {prima} te {-} kaˆ {poi} ƒerosolÚmoij {a gerusalemme}, p©s£n {tutto} te {e} t¾n {per il} cèran {paese} tÁj {della} „ouda…aj {giudea} kaˆ {e} to‹j {fra le} œqnesin {nazioni} ¢p»ggellon {ho predicato} metanoe‹n {si ravvedano} kaˆ {e} ™pistršfein {si convertano} ™pˆ {a} tÕn qeÒn {dio}, ¥xia {degne} tÁj {del} metano…aj {ravvedimento} œrga {opere} pr£ssontaj {facendo}. | {che}
26:21 ›neka {per} toÚtwn {questo} me {avermi} „ouda‹oi {i giudei} sullabÒmenoi {preso} [Ônta {-}] ™n tù {nel} ƒerù {tempio} ™peirînto {tentavano di} diaceir…sasqai {uccidermi}. | {dopo}
26:22 ™pikour…aj {l' aiuto} oân {-} tucën {-} tÁj {che} ¢pÕ {da} toà qeoà {dio} ¥cri {fino a} tÁj ¹mšraj {giorno} taÚthj {questo} ›sthka {sono durato} marturÒmenoj {rendendo testimonianza} mikrù {a piccoli} te {-} kaˆ {e} meg£lJ {a grandi}, oÙd�n {senza nulla} ™ktÕj {al di fuori di} lšgwn {dir} ïn {quello che} te {-} oƒ {i} profÁtai {profeti} ™l£lhsan {hanno detto} mellÒntwn {doveva} g…nesqai {avvenire} kaˆ {e} mwãsÁj {mosè}, | {ma per vien che cioè}
26:23 e„ {che che} paqhtÕj {avrebbe sofferto} Ð {il} cristÒj {cristo}, e„ {-} prîtoj {il primo} ™x {-} ¢nast£sewj {risuscitare} nekrîn {dai morti} fîj {la luce} mšllei {avrebbe} kataggšllein {annunziato} tù {al} te {-} laù {popolo} kaˆ {e} to‹j {alle} œqnesin {nazioni}. | {e egli a}
26:24 taàta {queste cose} d� {mentr'} aÙtoà {egli} ¢pologoumšnou {diceva in difesa} Ð fÁstoj {festo} meg£lV {alta} tÍ {ad} fwnÍ {voce} fhsin {disse mette}, ma…nV {tu vaneggi}, paàle {paolo}: t¦ {la} poll£ {molta} se {-} gr£mmata {dottrina} e„j {-} man…an {fuori di senno} peritršpei {-}. | {sua ti}
26:25 Ð d� {ma} paàloj {paolo}, oÙ {non} ma…nomai {vaneggio}, fhs…n {disse}, kr£tiste {eccellentissimo} fÁste {festo}, ¢ll¦ {ma} ¢lhqe…aj {di verità} kaˆ {e} swfrosÚnhj {di buon senno} ·»mata {parole} ¢pofqšggomai {pronunzio}.
26:26 ™p…statai {conosce} g¦r {-} perˆ {-} toÚtwn {queste cose} Ð {il} basileÚj {re}, prÕj Ön {al quale} kaˆ {-} parrhsiazÒmenoj {con franchezza} lalî {parlo}, lanq£nein {è nascosta} g¦r {perché} aÙtÕn {gli} [ti {-}] toÚtwn {di esse} oÙ pe…qomai {sono persuaso} oÙqšn {nessuna}, oÙ {non} g£r {poiché} ™stin {sono} ™n {in} gwn…v {segreto} pepragmšnon {accadute} toàto {esse}. | {che}
26:27 pisteÚeij {credi tu}, basileà {re} ¢gr…ppa {agrippa}, to‹j {nei} prof»taij {profeti}; o�da {io so} Óti {che} pisteÚeij {credi}. | {o ci}
26:28 Ð d� {-} ¢gr…ppaj {agrippa} prÕj {a} tÕn paàlon {paolo}, ™n {con} Ñl…gJ {poco} me {persuadermi} pe…qeij {vorresti a} cristianÕn {cristiano} poiÁsai {diventare}. | {disse così}
26:29 Ð d� {e} paàloj {paolo}, eÙxa…mhn ¨n {piacesse} tù {a} qeù {dio} kaˆ {-} ™n {con} Ñl…gJ {poco} kaˆ {o} ™n {con} meg£lJ {molto} oÙ {non} mÒnon {solamente} s� {tu} ¢ll¦ {ma} kaˆ {anche} p£ntaj {tutti} toÝj {quelli che} ¢koÚont£j {ascoltano} mou {mi} s»meron {oggi} genšsqai {diventaste} toioÚtouj {tali} Ðpo‹oj {quale} kaˆ {-} ™gè {io} e„mi {sono}, parektÕj {all' infuori di} tîn desmîn {catene} toÚtwn {queste}. | {che}
26:30 ¢nšsth {si alzò} te {-} Ð {il} basileÝj {re} kaˆ {e} Ð {il} ¹gemën {governatore} ¼ {-} te bern…kh {berenice} kaˆ {e} oƒ {quanti} sugkaq»menoi {sedevano} aÙto‹j {con loro}, | {allora con lui}
26:31 kaˆ {e} ¢nacwr»santej {ritiratisi in disparte} ™l£loun {parlavano} prÕj ¢ll»louj {gli uni agli altri} lšgontej {dicendo} Óti {-} oÙd�n {non nulla} qan£tou {la morte} À {o} desmîn {la prigione} ¥xion {meriti} [ti {-}] pr£ssei {fa} Ð ¥nqrwpoj {uomo} oátoj {quest'}. | {che}
26:32 ¢gr…ppaj {agrippa} d� {-} tù {a} f»stJ {festo} œfh {disse}, ¢polelÚsqai {esser liberato} ™dÚnato {poteva} Ð ¥nqrwpoj {uomo} oátoj {quest'} e„ {se} m¾ {non} ™pekšklhto {si fosse appellato a} ka…sara {cesare}.

	Luca 3,8
Fate dunque opere degne della conversione e non cominciate a dire in voi stessi: Abbiamo Abramo per padre! Perché io vi dico che Dio può far nascere figli ad Abramo anche da queste pietre.
Giovanni 18,37-38
37 Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 38 Gli dice Pilato: «Che cos'è la verità?». E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui nessuna colpa.

	Galati 1,16
di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo,
Atti 2,38+
38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.
Atti 21,30-31
30 Allora tutta la città fu in subbuglio e il popolo accorse da ogni parte. Impadronitisi di Paolo, lo trascinarono fuori del tempio e subito furono chiuse le porte. 31 Stavano già cercando di ucciderlo, quando fu riferito al tribuno della coorte che tutta Gerusalemme era in rivolta.
Atti 2,23+
23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 25 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
26 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
27 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
1Corinzi 15,20-23
20 Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. 21 Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; 22 e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. 23 Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo;
Atti 13,47
Così infatti ci ha ordinato il Signore:
Io ti ho posto come luce per le genti,
perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra».
Atti 13,46+
46 Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco noi ci rivolgiamo ai pagani. 47 Così infatti ci ha ordinato il Signore:
Io ti ho posto come luce per le genti,
perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra».
48 Nell'udir ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola di Dio e abbracciarono la fede tutti quelli che erano destinati alla vita eterna. 49 La parola di Dio si diffondeva per tutta la regione. 50 Ma i Giudei sobillarono le donne pie di alto rango e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li scacciarono dal loro territorio. 51 Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio, 52 mentre i discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.
Atti 28,20
Ecco perché vi ho chiamati, per vedervi e parlarvi, poiché è a causa della speranza d'Israele che io sono legato da questa catena».
Atti 23,29+
29 Ho trovato che lo si accusava per questioni relative alla loro legge, ma che in realtà non c'erano a suo carico imputazioni meritevoli di morte o di prigionia. 30 Sono stato però informato di un complotto contro quest'uomo da parte loro, e così l'ho mandato da te, avvertendo gli accusatori di deporre davanti a te quello che hanno contro di lui. Sta' bene».
31 Secondo gli ordini ricevuti, i soldati presero Paolo e lo condussero di notte ad Antipàtride. 32 Il mattino dopo, lasciato ai cavalieri il compito di proseguire con lui, se ne tornarono alla fortezza. 33 I cavalieri, giunti a Cesarèa, consegnarono la lettera al governatore e gli presentarono Paolo. 34 Dopo averla letta, domandò a Paolo di quale provincia fosse e, saputo che era della Cilicia, disse: 35 «Ti ascolterò quando saranno qui anche i tuoi accusatori». E diede ordine di custodirlo nel pretorio di Erode.
Atti 25,11
Se dunque sono in colpa e ho commesso qualche cosa che meriti la morte, non rifiuto di morire; ma se nelle accuse di costoro non c'è nulla di vero, nessuno ha il potere di consegnarmi a loro. Io mi appello a Cesare».
Atti 28,19
Ma continuando i Giudei ad opporsi, sono stato costretto ad appellarmi a Cesare, senza intendere con questo muovere accuse contro il mio popolo.

	

	Mercoledì 05 Agosto 2020 -  Atti 27,1-12
1 Quando fu deciso che ci imbarcassimo per l'Italia, consegnarono Paolo, insieme ad alcuni altri prigionieri, a un centurione di nome Giulio della coorte Augusta. 2 Salimmo su una nave di Adramitto, che stava per partire verso i porti della provincia d'Asia e salpammo, avendo con noi Aristarco, un Macèdone di Tessalonica. 3 Il giorno dopo facemmo scalo a Sidone e Giulio, con gesto cortese verso Paolo, gli permise di recarsi dagli amici e di riceverne le cure. 4 Salpati di là, navigammo al riparo di Cipro a motivo dei venti contrari 5 e, attraversato il mare della Cilicia e della Panfilia, giungemmo a Mira di Licia. 6 Qui il centurione trovò una nave di Alessandria in partenza per l'Italia e ci fece salire a bordo. 7 Navigammo lentamente parecchi giorni, giungendo a fatica all'altezza di Cnido. Poi, siccome il vento non ci permetteva di approdare, prendemmo a navigare al riparo di Creta, dalle parti di Salmone, 8 e costeggiandola a fatica giungemmo in una località chiamata Buoni Porti, vicino alla quale era la città di Lasèa.
9 Essendo trascorso molto tempo ed essendo ormai pericolosa la navigazione poiché era già passata la festa dell'Espiazione, Paolo li ammoniva dicendo: 10 «Vedo, o uomini, che la navigazione comincia a essere di gran rischio e di molto danno non solo per il carico e per la nave, ma anche per le nostre vite». 11 Il centurione però dava più ascolto al pilota e al capitano della nave che alle parole di Paolo. 12 E poiché quel porto era poco adatto a trascorrervi l'inverno, i più furono del parere di salpare di là nella speranza di andare a svernare a Fenice, un porto di Creta esposto a libeccio e a maestrale.


Non sono necessari commenti a questa pagina di grande efficacia narrativa: basterebbe la lettura diretta per rievocare le emozioni vissute dall’Apostolo e dai compagni di navigazione. 
Per la prima volta nella Scrittura si fa menzione della nostra Italia!
L’autore riprende la narrazione col genere “noi”. Evidentemente egli è compagno di viaggio di Paolo.
     Il racconto è un incalzare di eventi “sfortunati”. Tutto sembra congiurare contro il buon esito del viaggio.
E’ chiaro che “le forze del male” rappresentate dal vento, dalla tempesta, dal buio (cui si aggiunge
l’insipienza degli “esperti”) tentano in ogni modo di infrangere l’adempimento della volontà di Dio, secondo la quale: “Bisogna che tu mi renda testimonianza anche a Roma” (23,11).

 Da segnalare le azioni che vedono Paolo protagonista:
· rassicura i passeggeri, cercando di convincerli che essi saranno salvati proprio per la sua presenza e per il disegno che Dio ha su di lui;
· si oppone con fermezza alla fuga dei marinai che avrebbe messo a repentaglio la vita dei passeggeri.

E’ spontaneo contemplare in questo brano la Chiesa tormentata da  “uragani” di varia natura.
Non è abbandonandola che ci si salva, ma restando in essa, con gli altri, nelle difficoltà più grandi che si presentano.
Spesso il “ passeggero Gesù ” ci sembra che dorma  … ma abbandonando la nave non ci sarà alcuna possibilità di salvezza.
  
COMMENTO ( 2020)
La Parola che oggi il Signore ci regala è occasione preziosa per riscoprire e per accogliere tutta la potenza di relazione che il Signore ci dona. Infatti, potremmo pensare che il testo di oggi non entri nel rapporto di ognuno di noi e di tutti noi con il Signore, perché sembra limitarsi a descrivere fatti di convivenza umana, di potere e di attività politica e di eventi che non donano in se stessi la presenza e la comunione del Signore nella nostra vita. Ma proprio per questo la Parola di oggi è preziosa per dirci come Egli sia presente e importante in ogni nostra situazione e vicenda. 
Per questo, ci sarà utile riflettere su questa Parola semplicemente chiedendoci come noi stessi viviamo il quotidiano e l’ordinario della nostra esistenza. Proprio in questo possiamo verificare come la nostra vita sia esposta a non essere vissuta alla presenza e in comunione con il nostro Signore. 
La preziosità di questo testo sta proprio nel farci notare come da parte sua il Signore possa e voglia sempre accompagnarci e come dunque le situazioni e gli eventi qui descritti ci chiedano se e come viviamo tutto nella passione e nell’amore per il nostro Signore. In questo senso non ci sono “spazi laici” nella nostra vita e tutto può e deve essere vissuto in comunione e in obbedienza al vangelo di Gesù. Così ci è chiesto di riascoltare la Parola che oggi riceviamo in dono come orizzonte di vita cristiana e di comunione con Gesù. 
Riascoltata così, la Parola di oggi ci dona di comprendere come ogni momento della nostra esistenza possa essere per noi e per i nostri cari “Vangelo” e cioè occasione preziosa per accogliere, per vivere e per comunicare il dono di Dio e il suo mistero d’amore.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	27:1 æj {quando} d� {-} ™kr…qh {fu deciso} toà {-} ¢pople‹n {salpassimo} ¹m©j {noi} e„j {per} t¾n {l'} „tal…an {italia}, pared…doun {furono consegnati} tÒn te {-} paàlon {paolo} ka… {con} tinaj {-} ˜tšrouj {altri} desmètaj {prigionieri} ˜katont£rcV {a un centurione} ÑnÒmati {di nome} „oul…J {giulio} spe…rhj {della coorte} sebastÁj {augusta}. | {che}
27:2 ™pib£ntej {saliti} d� {-} plo…J {sopra una nave} ¢dramutthnù {di adramitto} mšllonti {doveva} ple‹n {toccare} e„j {-} toÝj {i} kat¦ {della costa} t¾n {d'} ¢s…an {asia} tÒpouj {porti} ¢n»cqhmen {salpammo}, Ôntoj {avendo} sÝn {con} ¹m‹n {noi} ¢rist£rcou {aristarco} makedÒnoj {un macedone} qessalonikšwj {di tessalonica}. | {che}
27:3 tÍ {il} te {-} ˜tšrv {giorno seguente} kat»cqhmen {arrivammo} e„j {a} sidîna {sidone}, filanqrèpwj {benevolenza} te {e} Ð „oÚlioj {giulio} tù {verso} paÚlJ {paolo} crhs£menoj {usando} ™pštreyen {permise di} prÕj toÝj {dai} f…louj {amici} poreuqšnti {andare} ™pimele…aj {le cure} tuce‹n {per ricevere}. | {gli suoi loro}
27:4 k¢ke‹qen {di là} ¢nacqšntej {partiti} ØpepleÚsamen {navigammo al riparo} t¾n {di} kÚpron {cipro} di¦ tÕ {perché} toÝj {i} ¢nšmouj {venti} e�nai {erano} ™nant…ouj {contrari}, | {poi}
27:5 tÒ {il} te {e} pšlagoj {mare} tÕ {-} kat¦ {di} t¾n kilik…an {cilicia} kaˆ {e} pamful…an {di panfilia} diapleÚsantej {attraversato} kat»lqomen {arrivammo} e„j {a} mÚra {mira} tÁj {di} luk…aj {licia}.
27:6 k¢ke‹ {qui} eØrën {trovata} Ð {il} ˜katont£rchj {centurione} plo‹on {una nave} ¢lexandr‹non {alessandrina} plšon {faceva vela} e„j {per} t¾n {l'} „tal…an {italia} ™neb…basen {fece salire} ¹m©j {ci} e„j {su} aÙtÒ {quella}. | {che}
27:7 ™n {per} ƒkana‹j {molti} d� {giorni} ¹mšraij {-} braduplooàntej {navigando lentamente} kaˆ {-} mÒlij {a fatica} genÒmenoi {giungemmo} kat¦ {di fronte a} t¾n kn…don {cnido}, m¾ proseîntoj {impedimento} ¹m©j {-} toà {del} ¢nšmou {vento}, ØpepleÚsamen {veleggiammo sotto} t¾n kr»thn {creta} kat¦ {al largo di} salmènhn {salmone}, | {per l' poi}
27:8 mÒlij {con difficoltà} te {e} paralegÒmenoi {costeggiandola} aÙt¾n {-} ½lqomen {giungemmo} e„j {a} tÒpon {luogo} tin¦ {un} kaloÚmenon {detto} kaloÝj limšnaj {beiporti}, ú {al quale} ™ggÝj {vicino} pÒlij {la città} Ãn {era} lasa…a {lasea}. | {di}
27:9 ƒkanoà {molto} d� {intanto} crÒnou {tempo} diagenomšnou {era trascorso} kaˆ {e} Ôntoj {era} ½dh {-} ™pisfaloàj {pericolosa} toà {la} ploÕj {navigazione} di¦ tÕ {poiché} kaˆ {anche} t¾n {il} nhste…an {digiuno} ½dh {-} parelhluqšnai {era passato}, parÇnei {ammonì} Ð paàloj {paolo} 27:10/1 {dicendo} | {si fatta giorno del allora li}
27:10 lšgwn {27:9/25} aÙto‹j {-}, ¥ndrej {uomini}, qewrî {vedo} Óti {che} met¦ {con} Ûbrewj {grave danno} kaˆ {-} pollÁj {-} zhm…aj {-} oÙ {non} mÒnon {solo} toà {del} fort…ou {carico} kaˆ {e} toà {della} plo…ou {nave} ¢ll¦ {ma} kaˆ {anche} tîn {delle} yucîn {persone} ¹mîn {nostre} mšllein œsesqai {si farà} tÕn {la} ploàn {navigazione}. | {pericolosa}
27:11 Ð {il} d� {però} ˜katont£rchj {centurione} tù {nel} kubern»tV {pilota} kaˆ {e} tù {nel} naukl»rJ {padrone della nave} m©llon ™pe…qeto {aveva fiducia} À {che non} to‹j {nelle} ØpÕ {di} paÚlou {paolo} legomšnoij {parole}. | {più}
27:12 ¢neuqštou {non adatto} d� {e} toà {quel} limšnoj {porto} Øp£rcontoj {era} prÕj {a} paraceimas…an {svernare} oƒ {la} ple…onej {maggioranza} œqento {fu} boul¾n {del parere di} ¢nacqÁnai {partire} ™ke‹qen {di là}, e‡ pwj {per} dÚnainto {cercare di} katant»santej {arrivare} e„j {a} fo…nika {fenice} paraceim£sai {passarvi l' inverno}, limšna {un porto} tÁj {di} kr»thj {creta} blšponta {esposto} kat¦ {a} l…ba {sud-ovest} kaˆ {e} kat¦ {a} cîron {nord-ovest}. | {siccome e di}
27:13 ØpopneÚsantoj {si era alzato leggero} d� {intanto} nÒtou {un scirocco} dÒxantej {credendo di} tÁj {il} proqšsewj {proposito} kekrathkšnai {poter attuare}, ¥rantej {levarono le àncore} «sson {da vicino} parelšgonto {costeggiare} t¾n {l'} kr»thn {creta}. | {e loro e si misero a isola di più}
27:14 met' {dopo} oÙ polÝ {poco} d� {ma} œbalen {si scatenò} kat' {giù} aÙtÁj {dall' isola} ¥nemoj {un vento} tufwnikÕj {impetuoso} Ð kaloÚmenoj {chiamato} eÙrakÚlwn {euroaquilone}:
27:15 sunarpasqšntoj {fu trascinata via} d� {-} toà {la} plo…ou {nave} kaˆ {e} m¾ {non} dunamšnou {potendo} ¢ntofqalme‹n {resistere} tù {al} ¢nšmJ {vento} ™pidÒntej {lasciammo andare} ™ferÒmeqa {eravamo portati alla deriva}. | {la ed}
27:16 nhs…on {isoletta} dš {-} ti {un'} ØpodramÒntej {passati rapidamente sotto} kaloÚmenon {chiamata} kaàda {clauda} „scÚsamen {potemmo} mÒlij {a stento} perikrate‹j genšsqai {impadronirci} tÁj {della} sk£fhj {scialuppa},
27:17 ¿n {-} ¥rantej {averla issata a bordo} bohqe…aij {dei mezzi di rinforzo} ™crînto {utilizzavano} ØpozwnnÚntej {cingendo di sotto} tÕ {la} plo‹on {nave}, foboÚmeno… {temendo di} te {-} m¾ {-} e„j t¾n {nelle} sÚrtin {sirti} ™kpšswsin {incagliati}, cal£santej {calarono} tÕ {l'} skeàoj {àncora galleggiante}, oÛtwj {così} ™fšronto {si andava alla deriva}. | {dopo e finire e}
27:18 sfodrîj {violentemente} d� {siccome} ceimazomšnwn {sbattuti dalla tempesta} ¹mîn {eravamo} tÍ {il} ˜xÁj {giorno dopo} ™kbol¾n ™poioànto {gettare}, | {cominciarono a il carico}
27:19 kaˆ {-} tÍ {il} tr…tV {terzo giorno} aÙtÒceirej {con le proprie mani} t¾n {l'} skeu¾n {attrezzatura} toà {della} plo…ou {nave} œrriyan {buttarono}. | {loro in mare}
27:20 m»te {né} d� {-} ¹l…ou {sole} m»te {né} ¥strwn {stelle} ™pifainÒntwn {si vedevano} ™pˆ {da} ple…onaj {molti} ¹mšraj {giorni}, ceimînÒj {una tempesta} te {e} oÙk Ñl…gou {forte} ™pikeimšnou {infuriava}, loipÕn {ormai} periVre‹to {era persa} ™lpˆj {speranza di} p©sa {ogni} toà {-} sózesqai {scampare} ¹m©j {-}. | {già non sopra di noi sicché}

	Matteo 8,23-27
23 Essendo poi salito su una barca, i suoi discepoli lo seguirono. 24 Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta dalle onde; ed egli dormiva. 25 Allora, accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». 26 Ed egli disse loro: «Perché avete paura, uomini di poca fede?» Quindi levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande bonaccia. 27 I presenti furono presi da stupore e dicevano: «Chi è mai costui al quale i venti e il mare obbediscono?».

	Atti 19,29+
29 Tutta la città fu in subbuglio e tutti si precipitarono in massa nel teatro, trascinando con sé Gaio e Aristarco macèdoni, compagni di viaggio di Paolo. 30 Paolo voleva presentarsi alla folla, ma i discepoli non glielo permisero. 31 Anche alcuni dei capi della provincia, che gli erano amici, mandarono a pregarlo di non avventurarsi nel teatro. 32 Intanto, chi gridava una cosa, chi un'altra; l'assemblea era confusa e i più non sapevano il motivo per cui erano accorsi.

	Genesi 1,4-16
4 Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre 5 e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno.
6 Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». 7 Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. 8 Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.
9 Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne. 10 Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. 11 E Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie». E così avvenne: 12 la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. 13 E fu sera e fu mattina: terzo giorno.
14 Dio disse: «Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni 15 e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne: 16 Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle.


	Venerdì 07 Agosto 2020 -  Atti 27,13-26
13 Appena cominciò a soffiare un leggero scirocco, convinti di potere ormai realizzare il progetto, levarono le ancore e costeggiavano da vicino Creta. 14 Ma dopo non molto tempo si scatenò contro l'isola un vento d'uragano, detto allora «Euroaquilone». 15 La nave fu travolta nel turbine e, non potendo più resistere al vento, abbandonati in sua balìa, andavamo alla deriva. 16 Mentre passavamo sotto un isolotto chiamato Càudas, a fatica riuscimmo a padroneggiare la scialuppa; 17 la tirarono a bordo e adoperarono gli attrezzi per fasciare di gòmene la nave. Quindi, per timore di finire incagliati nelle Sirti, calarono il galleggiante e si andava così alla deriva. 18 Sbattuti violentemente dalla tempesta, il giorno seguente cominciarono a gettare a mare il carico; 19 il terzo giorno con le proprie mani buttarono via l'attrezzatura della nave. 20 Da vari giorni non comparivano più né sole, né stelle e la violenta tempesta continuava a infuriare, per cui ogni speranza di salvarci sembrava ormai perduta.
21 Da molto tempo non si mangiava, quando Paolo, alzatosi in mezzo a loro, disse: «Sarebbe stato bene, o uomini, dar retta a me e non salpare da Creta; avreste evitato questo pericolo e questo danno. 22 Tuttavia ora vi esorto a non perdervi di coraggio, perché non ci sarà alcuna perdita di vite in mezzo a voi, ma solo della nave. 23 Mi è apparso infatti questa notte un angelo del Dio al quale appartengo e che servo, 24 dicendomi: Non temere, Paolo; tu devi comparire davanti a Cesare ed ecco, Dio ti ha fatto grazia di tutti i tuoi compagni di navigazione. 25 Perciò non perdetevi di coraggio, uomini; ho fiducia in Dio che avverrà come mi è stato annunziato. 26 Ma è inevitabile che andiamo a finire su qualche isola».

Commento Giovanni ( 2009)
E’ spontaneo contemplare in questo brano la Chiesa tormentata da  “uragani” di varia natura.
Non è abbandonandola che ci si salva, ma restando in essa, con gli altri, nelle difficoltà più grandi che si presentano.
Spesso il “ passeggero Gesù ” ci sembra che dorma  … ma abbandonando la nave non ci sarà alcuna possibilità di salvezza.
  
… [ Il versetto 21 ci fa chiedere ] innanzi tutto che posto abbia questa osservazione nell'economia generale del testo. E forse possiamo trovare l'avvio di una risposta spingendo il nostro ascolto oltre il ver.32 che oggi è l'ultimo del nostro brano. Ma in ogni modo possiamo fin d'ora osservare che quel "non mangiare" non è dovuto alla mancanza di cibo. Paolo, più avanti, al ver.35, lo troverà. Il "non mangiare" non è dovuto a mancanza di cibo, ma a "inappetenza". questo è il significato primo di questa parola. Non mangiano perchè sono immersi nell'angoscia della situazione. Allora possiamo considerare il nostro testo come l'avvio verso un pasto che Paolo riuscirà a mettere insieme. Un pasto necessario, di cui ci si priva per la fatica della vita. Ma è necessario per la vita stessa. Per vivere.
 
Mi pare di dover poi osservare che Paolo, discutendo il comportamento tenuto dai suoi compagni che hanno disatteso la sua indicazione, non ne fa un problema "morale" - non si tratta di un "peccato" - ma un tema di sapienza, di comprensione profonda delle cose, di capacità di cogliere i "segni" del tempo..."Ma ora vi invito a farvi coraggio...": ecco, al ver.22, l'autorevolezza di una ripresa di parola da parte di Paolo. E a questo punto egli, con umile franchezza, rivela la fonte divina di quello che sta per dire. Mi permetto di sottolineare  che questa visita dell'angelo non deve essere necessariamente intesa come un "miracolo". Mi piace coglierla, e comunicarla a voi, come il segno e il frutto della preghiera. La preghiera, e dunque la preghiera più tipica della fede ebraico-cristiana, e cioè l'ascolto del Signore che parla nella Scrittura, è sempre, in certo modo, la visita dell'angelo! Nel senso che nell'ascolto orante della Parola, la Parola stessa diventa "annuncio a me", "annuncio per me": Parola che diventa "evento per me".
 E' molto bella anche la "definizione" del rapporto di Paolo - e di ogni credente - con Dio: "quel Dio al quale appartengo e che servo", dove il servire Dio nasce e consegue al vincolo di comunione e di appartenenza figliale che Egli stabilisce con noi.
 Si può dire che quello che Paolo ora afferma di quello che li aspetta è qualcosa che egli ha "capito" nella sua preghiera? si può dirlo, anche se mi pare che sia meglio ritenere che egli lo "ha ascoltato ascoltando la Parola". Ma se vi sembrano inutili elucubrazioni, lasciate perdere!

COMMENTO ( 2020 )
Come forse abbiamo già osservato, nella Parola che oggi riceviamo dalla bontà del Signore, non ci sembra ci siano parole riguardanti la nostra comunione con il Signore e il nostro cammino verso di lui. E’ così, anche se i ver. 23-24 ci dicono di un incontro di Paolo con un angelo di Dio. 
Però ci sembra importante sottolineare che anche nella nostra vita ordinaria, con tutte le sue avventure e disavventure, siamo sempre nel cammino verso il Signore, come allora lo era certamente Paolo con i suoi compagni di viaggio. 
Questa annotazione è preziosa per ricordarci che sempre ogni passo della nostra vita è il cammino verso il Signore. A tale cammino partecipa anche tutta la creazione e tutta la nostra storia! Per questo, tutto è prezioso!
E per questo, è preziosa per noi la presenza e la comunione con i fratelli che più profondamente ci ricordano e ci confermano che ogni tempo e ogni luogo della nostra vita è guidato, accompagnato e salvato dall’amore del Signore. 
Così possiamo oggi accogliere con gratitudine la presenza, la parola e l’aiuto che riceviamo da persone che, come Paolo, ci guidano, ci correggono e ci consolano. 
Tutto questo ricorda la beatitudine dei “miti”, che ci ammoniscono sulla necessità di accogliere con sapienza ogni vicenda del nostro cammino, sentendoci sempre accompagnati e protetti dalla potente sapienza di Dio e di coloro che egli ci dona compagni di strada.
Oggi siamo spettatori di una esperienza di vita che sorprende gli uomini nell’impossibilità di tenere “sotto controllo” gli avvenimenti: si è “travolti”, “abbandonati in balia” di forze più grandi di sé, e “alla deriva”.
Significativa la frase del ver. 19: “il terzo giorno con le proprie mani buttarono via l’attrezzatura della nave”.
Dio vi benedica e voi pregate per noi. Giovanni e Francesco
	27:13 ØpopneÚsantoj {si era alzato leggero} d� {intanto} nÒtou {un scirocco} dÒxantej {credendo di} tÁj {il} proqšsewj {proposito} kekrathkšnai {poter attuare}, ¥rantej {levarono le àncore} «sson {da vicino} parelšgonto {costeggiare} t¾n {l'} kr»thn {creta}. | {e loro e si misero a isola di più}
27:14 met' {dopo} oÙ polÝ {poco} d� {ma} œbalen {si scatenò} kat' {giù} aÙtÁj {dall' isola} ¥nemoj {un vento} tufwnikÕj {impetuoso} Ð kaloÚmenoj {chiamato} eÙrakÚlwn {euroaquilone}:
27:15 sunarpasqšntoj {fu trascinata via} d� {-} toà {la} plo…ou {nave} kaˆ {e} m¾ {non} dunamšnou {potendo} ¢ntofqalme‹n {resistere} tù {al} ¢nšmJ {vento} ™pidÒntej {lasciammo andare} ™ferÒmeqa {eravamo portati alla deriva}. | {la ed}
27:16 nhs…on {isoletta} dš {-} ti {un'} ØpodramÒntej {passati rapidamente sotto} kaloÚmenon {chiamata} kaàda {clauda} „scÚsamen {potemmo} mÒlij {a stento} perikrate‹j genšsqai {impadronirci} tÁj {della} sk£fhj {scialuppa},
27:17 ¿n {-} ¥rantej {averla issata a bordo} bohqe…aij {dei mezzi di rinforzo} ™crînto {utilizzavano} ØpozwnnÚntej {cingendo di sotto} tÕ {la} plo‹on {nave}, foboÚmeno… {temendo di} te {-} m¾ {-} e„j t¾n {nelle} sÚrtin {sirti} ™kpšswsin {incagliati}, cal£santej {calarono} tÕ {l'} skeàoj {àncora galleggiante}, oÛtwj {così} ™fšronto {si andava alla deriva}. | {dopo e finire e}
27:18 sfodrîj {violentemente} d� {siccome} ceimazomšnwn {sbattuti dalla tempesta} ¹mîn {eravamo} tÍ {il} ˜xÁj {giorno dopo} ™kbol¾n ™poioànto {gettare}, | {cominciarono a il carico}
27:19 kaˆ {-} tÍ {il} tr…tV {terzo giorno} aÙtÒceirej {con le proprie mani} t¾n {l'} skeu¾n {attrezzatura} toà {della} plo…ou {nave} œrriyan {buttarono}. | {loro in mare}
27:20 m»te {né} d� {-} ¹l…ou {sole} m»te {né} ¥strwn {stelle} ™pifainÒntwn {si vedevano} ™pˆ {da} ple…onaj {molti} ¹mšraj {giorni}, ceimînÒj {una tempesta} te {e} oÙk Ñl…gou {forte} ™pikeimšnou {infuriava}, loipÕn {ormai} periVre‹to {era persa} ™lpˆj {speranza di} p©sa {ogni} toà {-} sózesqai {scampare} ¹m©j {-}. | {già non sopra di noi sicché}
27:21 pollÁj {lungo tempo} te {-} ¢sit…aj {senza mangiare} ØparcoÚshj {rimasti} tÒte {-} staqeˆj {si alzò} Ð paàloj {paolo} ™n {in} mšsJ {mezzo} aÙtîn {a loro} e�pen {disse}, œdei {bisognava} mšn {-}, ð {-} ¥ndrej {uomini}, peiqarc»sant£j {ascolto} moi {darmi} m¾ {non} ¢n£gesqai {partire} ¢pÕ {da} tÁj kr»thj {creta} kerdÁsa… {per evitare} te {-} t¾n Ûbrin {pericolo} taÚthn {questo} kaˆ {e} t¾n {questa} zhm…an {perdita}. | {dopo che furono per e e}
27:22 kaˆ {però} t¦ {-} nàn {ora} parainî {esorto a} Øm©j {vi} eÙqume‹n {stare di buon animo}, ¢pobol¾ {perdita} g¦r {perché della vita} yucÁj {-} oÙdem…a {non} œstai {sarà} ™x {di} Ømîn {voi} pl¾n {ma} toà {della} plo…ou {nave}. | {vi per nessuno solo}
27:23 paršsth {è apparso} g£r {poiché} moi {mi} taÚtV {questa} tÍ nuktˆ {notte} toà {del} qeoà {dio} oá {al quale} e„mi [™gè {appartengo}], ú {che} kaˆ {-} latreÚw {io servo}, ¥ggeloj {un angelo} | {e}
27:24 lšgwn {dicendo}, m¾ {non} foboà {temere}, paàle {paolo}: ka…sar… {cesare} se {tu} de‹ {bisogna} parastÁnai {compaia davanti a}, kaˆ {ed} „doÝ {ecco} kec£rista… {ha dato} soi {ti} Ð qeÕj {dio} p£ntaj {tutti} toÝj {quelli che} plšontaj {navigano} met¦ {con} soà {te}. | {che}
27:25 diÕ {perciò} eÙqume‹te {state di buon animo}, ¥ndrej {uomini}: pisteÚw {ho fede} g¦r {perché} tù {in} qeù {dio} Óti {che} oÛtwj {-} œstai {avverrà} kaq' Ön {come} trÒpon {-} lel£lhta… {è stato detto} moi {mi}.
27:26 e„j {sopra} nÁson {isola} dš {però} tina {un'} de‹ ¹m©j {dovremo} ™kpese‹n {essere gettati}.

	Matteo 8,23-27
23 Essendo poi salito su una barca, i suoi discepoli lo seguirono. 24 Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta dalle onde; ed egli dormiva. 25 Allora, accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». 26 Ed egli disse loro: «Perché avete paura, uomini di poca fede?» Quindi levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande bonaccia. 27 I presenti furono presi da stupore e dicevano: «Chi è mai costui al quale i venti e il mare obbediscono?».

	Atti 27,33
Finché non spuntò il giorno, Paolo esortava tutti a prendere cibo: «Oggi è il quattordicesimo giorno che passate digiuni nell'attesa, senza prender nulla.
Atti 27,34
Per questo vi esorto a prender cibo; è necessario per la vostra salvezza. Neanche un capello del vostro capo andrà perduto».
Atti 18,9
E una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere,
Atti 23,11
La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato per me a Gerusalemme, così è necessario che tu mi renda testimonianza anche a Roma».
Atti 10,3+
3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 8 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
9 Il giorno dopo, mentre essi erano per via e si avvicinavano alla città, Pietro salì verso mezzogiorno sulla terrazza a pregare. 10 Gli venne fame e voleva prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi.

	Genesi 1,4-16
4 Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre 5 e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno.
6 Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». 7 Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. 8 Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.
9 Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne. 10 Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. 11 E Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie». E così avvenne: 12 la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. 13 E fu sera e fu mattina: terzo giorno.
14 Dio disse: «Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni 15 e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne: 16 Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle.
Genesi 1,9
Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne


	Sabato 08 Agosto 2020 - Atti 27,27-38

27 Come giunse la quattordicesima notte da quando andavamo alla deriva nell'Adriatico, verso mezzanotte i marinai ebbero l'impressione che una qualche terra si avvicinava. 28 Gettato lo scandaglio, trovarono venti braccia; dopo un breve intervallo, scandagliando di nuovo, trovarono quindici braccia. 29 Nel timore di finire contro gli scogli, gettarono da poppa quattro ancore, aspettando con ansia che spuntasse il giorno. 30 Ma poiché i marinai cercavano di fuggire dalla nave e già stavano calando la scialuppa in mare, col pretesto di gettare le ancore da prora, Paolo disse al centurione e ai soldati: 31 «Se costoro non rimangono sulla nave, voi non potrete mettervi in salvo». 32 Allora i soldati recisero le gòmene della scialuppa e la lasciarono cadere in mare.
33 Finché non spuntò il giorno, Paolo esortava tutti a prendere cibo: «Oggi è il quattordicesimo giorno che passate digiuni nell'attesa, senza prender nulla. 34 Per questo vi esorto a prender cibo; è necessario per la vostra salvezza. Neanche un capello del vostro capo andrà perduto». 35 Ciò detto, prese il pane, rese grazie a Dio davanti a tutti, lo spezzò e cominciò a mangiare. 36 Tutti si sentirono rianimati, e anch'essi presero cibo. 37 Eravamo complessivamente sulla nave duecentosettantasei persone. 38 Quando si furono rifocillati, alleggerirono la nave, gettando il frumento in mare.

Commento di Giovanni ( 2009)
La Parola che oggi riceviamo dalla bontà di Dio come pane necessario e quotidiano ci pone davanti ad una domanda già nelle prime parole:"Da molto tempo non si mangiava"(ver.21). Ci domandiamo innanzi tutto che posto abbia questa osservazione nell'economia generale del testo. E forse possiamo trovare l'avvio di una risposta spingendo il nostro ascolto oltre il ver.32 che oggi è l'ultimo del nostro brano. Ma in ogni modo possiamo fin d'ora osservare che quel "non mangiare" non è dovuto alla mancanza di cibo. Paolo, più avanti, al ver.35, lo troverà. Il "non mangiare" non è dovuto a mancanza di cibo, ma a "inappetenza". questo è il significato primo di questa parola. Non mangiano perchè sono immersi nell'angoscia della situazione. Allora possiamo considerare il nostro testo come l'avvio verso un pasto che Paolo riuscirà a mettere insieme. Un pasto necessario, di cui ci si priva per la fatica della vita. Ma è necessario per la vita stessa. Per vivere.
 Mi pare di dover poi osservare che Paolo, discutendo il comportamento tenuto dai suoi compagni che hanno disatteso la sua indicazione, non ne fa un problema "morale" - non si tratta di un "peccato" - ma un tema di sapienza, di comprensione profonda delle cose, di capacità di cogliere i "segni" del tempo..."Ma ora vi invito a farvi coraggio...": ecco, al ver.22, l'autorevolezza di una ripresa di parola da parte di Paolo. E a questo punto egli, con umile franchezza, rivela la fonte divina di quello che sta per dire. Mi permetto di sottolineare  che questa visita dell'angelo non deve essere necessariamente intesa come un "miracolo". Mi piace coglierla, e comunicarla a voi, come il segno e il frutto della preghiera. La preghiera, e dunque la preghiera più tipica della fede ebraico-cristiana, e cioè l'ascolto del Signore che parla nella Scrittura, è sempre, in certo modo, la visita dell'angelo! Nel senso che nell'ascolto orante della Parola, la Parola stessa diventa "annuncio a me", "annuncio per me": Parola che diventa "evento per me".
 E' molto bella anche la "definizione" del rapporto di Paolo - e di ogni credente - con Dio: "quel Dio al quale appartengo e che servo", dove il servire Dio nasce e consegue al vincolo di comunione e di appartenenza figliale che Egli stabilisce con noi.
 Si può dire che quello che Paolo ora afferma di quello che li aspetta è qualcosa che egli ha "capito" nella sua preghiera? si può dirlo, anche se mi pare che sia meglio ritenere che egli lo "ha ascoltato ascoltando la Parola". Ma se vi sembrano inutili elucubrazioni, lasciate perdere!
 
E' meraviglioso che Paolo possa dire che il Signore gli ha "regalato" - questo è il significato più semplice e letterale del verbo - "tutti quelli che navigano con te". La più grande grazia che il Signore mi ha fatto è stata quella di essere sempre imbarcato con qualche santo!
 Vi lascio a faticare nel mare in tempesta dei vers.27-32, cogliendo insieme a voi l'importanza di quello che Paolo dice al centurione e ai suoi soldati. E cioè che bisogna stare insieme, che tutti sono preziosi per la storia della nostra salvezza. Che nessuno deve scappar via per conto suo. Non ce la caverebbe lui, e senza di lui non ce la caveremmo neanche noi.
 vers.33-36 mi danno molta commozione ed emozione, e ho paura ad affrontali. Nella mia povera preghiera di oggi entrano tanti pensieri, tante persone e situazioni, tanti desideri e tante speranze...
    Credo sia innnegabile l'intenzione profonda di Luca di collegare questo gesto di Paolo con la liturgia eucaristica, in quel tempo ancora celebrata con molta semplicità, nelle case, spesso legata ad un pasto comune. Ma il pensiero che mi domina di più è di carattere più generale e, per me più forte, di quello che succede su questa nave. Ed è il senso globale della liturgia cristiana. Anche nei confronti del Tempio. E, mi pare, del tutto collegata al mistero e all'evento dell'Incarnazione. Però a questo punto perdonate se ancora una volta vi dico di tenervi in forte riserva nei miei confronti. Qual'è il mio problema? A me sembra di dover dire che da quando Dio è entrato nella nostra "carne", si sono capovolti i termini classici e tradizionali del rapporto tra Dio e l'umanità. Nelle "religioni" è l'uomo ad andare a Dio, e la liturgia è il momento supremo di questo itinerario verso il divino. Nella fede e nella vita cristiana - certo in perfetto adempimento della profezia ebraica - si celebra il definitivo e pieno ingresso di Dio nell'umano: non noi che saliamo a Dio, ma Dio che scende tra noi e in noi. La liturgia non è più un'astrazione verso Dio, ma l'umanizzarsi di Dio sino a diventare "un fatto umano". Mi direte: e che cosa vuoi con queste storie? Niente voglio...mi sento come un bambino, come spesso accade ai vecchi. E non voglio aggiungere altro. Per questo torno semplicemente, come posso, alle parole del nostro brano.
    L'esortazione di Paolo esprime la sua preoccupazione a che i suoi compagni di viaggio - sembra, compresi i cristiani -  da quattordici giorni siano digiuni, inappettenti, non mangino: "Vi invito perciò a prendere cibo: è necessario per la vostra salvezza". Si potrebbero fare alcune piccole osservazioni sulla traduzione, ma vado oltre. Nel testo originale la frase successiva è legata a questa con un "infatti", che nella versione latina diventa un "perchè". Se ne deduce che secondo Paolo è necessario che mangino perchè "neanche un capello del vostro capo andrà perduto". Così il ver.34. Non sembra dunque che si salveranno perchè mangeranno il pane, ma devono mangiare perchè non sarà loro torto un capello. Ed è quello che Paolo aveva saputo in una notte di preghiera, come ascoltavamo ieri dal ver.23 di questo capitolo. L'importanza di mangiare quel pane uscendo così dal loro angosciato digiuno dice e realizza la loro fede nel Signore e nella sua opera di salvezza. Dice il loro "sì", la loro accoglienza del dono di Dio. Non devono indurire il loro cuore, ma devono accogliere il dono di salvezza che viene da Dio.
   E di questo Paolo dà l'esempio: "Prese un pane, rese grazie a Dio davanti a tutti, lo spezzò e cominciò a mangiare"!! Così il ver.35. Incoraggati da questo suo gesto, tutti prendono cibo. Una tavolata di duecentosettantasei persone. Non dico altro. Ognuno ci pensi. Io mi limito a proporvi un piccolo suggerimento, non so se tanto piccolo: se vi se ne da l'occasione e l'opportunità, provate anche voi a compiere il gesto di Paolo. Per parte mia, da prete, chiedo di poter celebrare la Liturgia senza dimenticare questo testo della Scrittura, le parole dell'Apostolo e le ragioni addotte per tutto questo.
    Come ascoltiamo ai versetti successivi, la bellezza di questa cena-insieme non impedisce che si ritorni alle durezze e alle crudeltà inutili della storia, come bene esprimono le intenzioni della soldataglia veso i prigionieri. E d'altra parte fa piacere osservare che uno di quelli che ha partecipato alla cena organizzata da Paolo, un ufficiale pagano, annulla il cattivo proposito dei suoi. Per far questo sembra "capovolgere" i loro pensieri, e spedisce per primi verso la riva quelli che sanno nuotare, mentre i soldati pensavano di uccidere i prigionieri per evitare che qualcuno di loro, capace di nuotare, se la svignasse. I non nuotatori guadagnano la riva attaccati ad assi e ad altri pezzi della nave, che, come l'angelo di Dio aveva detto a Paolo, stava per andare a fondo. E ci si trova a riva. Tutti, come Paolo aveva saputo dal Signore. Tutti.

Piccolo commento personale 
Se la nave è il tempio fatto da pietre, calcinacci, decori … anche se essa si perde … quello che conta è la salvezza degli uomini ..

COMMENTO ( 2020) (di Giancarlo Micheletti)

Paolo (ver. 24 di ieri) ha ricevuto nella preghiera una illuminazione sull'esito della navigazione nella burrasca: questa rivelazione alimenta la speranza ma esige una vigilanza attiva e il governo della situazione di panico. Da qui nascono gli interventi di Paolo su due emergenze:
1) abbandonare la nave e continuare sulla scialuppa è un gesto disperato, espone a un rischio maggiore i fuggitivi e priva di mani esperte il resto dei passeggeri, meglio stare assieme; 
2) continuare a non mangiare per il mal di mare e per l'angoscia di un esito tragico della navigazione fa mancare l'energia necessaria per salvarsi. 
Il gesto liturgico messo in atto da Paolo in mezzo alla tempesta è di grande potenza: rendere grazie a Dio (eucaristia?) anche in mezzo alle bufere più nere delle vicende umane appare quasi come una implorazione estrema, quasi una provocazione nei confronti di Dio, a cui Lui però sembra voler rispondere. La bufera continua, ma il pane spezzato e mangiato assieme dà coraggio, dà sazietà (pace), che permettono di intravedere la via d'uscita.
Dio vi benedica e buona domenica a tutti. Giovanni e Francesco

	27:27 æj {-} d� {e} tessareskaidek£th {quattordicesima} nÝx {la notte} ™gšneto {-} diaferomšnwn {portati} ¹mîn {eravamo} ™n {per} tù {l'} ¢dr…v {adriatico}, kat¦ {verso} mšson tÁj nuktÕj {la mezzanotte} ØpenÒoun {sospettavano di} oƒ {i} naàtai {marinai} pros£gein {essere vicini} tin¦ {-} aÙto‹j {-} cèran {a terra}. | {da che qua e là}
27:28 kaˆ {e} bol…santej {calato lo scandaglio} eáron {trovarono} Ñrgui¦j {braccia} e‡kosi {venti}, bracÝ {un po'} d� {poi} diast»santej {passati} kaˆ {e} p£lin {di nuovo} bol…santej {scandagliato} eáron {trovarono} Ñrgui¦j {braccia} dekapšnte {quindici}: | {oltre}
27:29 foboÚmeno… {temendo} te {allora} m» {-} pou {-} kat¦ {contro} trace‹j tÒpouj {gli scogli} ™kpšswmen {urtare}, ™k {da} prÚmnhj {poppa} ·…yantej {gettarono} ¢gkÚraj {àncore} tšssaraj {quattro} hÜconto {aspettando con ansia} ¹mšran {giorno} genšsqai {si facesse}. | {di che}
27:30 tîn {i} d� {ma} nautîn {marinai} zhtoÚntwn {cercavano di} fuge‹n {fuggire} ™k toà {dalla} plo…ou {nave} kaˆ {e} calas£ntwn {stavano calando} t¾n {la} sk£fhn {scialuppa} e„j {in} t¾n q£lassan {mare} prof£sei {con il pretesto di} æj {-} ™k {da} prórhj {prua} ¢gkÚraj {le àncore} mellÒntwn {voler} ™kte…nein {gettare}, | {siccome già}
27:31 e�pen {disse} Ð paàloj {paolo} tù {al} ˜katont£rcV {centurione} kaˆ {e} to‹j {ai} stratiètaij {soldati}, ™¦n {se} m¾ {non} oátoi {costoro} me…nwsin {rimangono} ™n tù {sulla} plo…J {nave}, Øme‹j {voi} swqÁnai {scampare} oÙ {non} dÚnasqe {potete}.
27:32 tÒte {allora} ¢pškoyan {tagliarono} oƒ {i} stratiîtai {soldati} t¦ {le} scoin…a {funi} tÁj {della} sk£fhj {scialuppa} kaˆ {e} e‡asan {lasciarono} aÙt¾n {la} ™kpese‹n {cadere}.
27:33 ¥cri {finché non} d� {-} oá {-} ¹mšra {giorno} ½mellen {-} g…nesqai {si fece} parek£lei {esortava} Ð paàloj {paolo} ¤pantaj {tutti} metalabe‹n {prendere} trofÁj {cibo} lšgwn {dicendo}, tessareskaidek£thn {quattordici} s»meron {oggi} ¹mšran {giorni} prosdokîntej {aspettando} ¥sitoi {digiuni} diatele‹te {state}, mhq�n {nulla} proslabÒmenoi {prendere}. | {a sono che sempre senza}
27:34 diÕ {perciò} parakalî {esorto a} Øm©j {vi} metalabe‹n {prendere} trofÁj {cibo}, toàto {questo} g¦r {perché} prÕj tÁj {alla} Ømetšraj {vostra} swthr…aj {salvezza} Øp£rcei {contribuirà}: oÙdenÕj {neppure} g¦r {e} Ømîn {vostro} qrˆx {un capello} ¢pÕ tÁj {del} kefalÁj {capo} ¢pole‹tai {perirà}.
27:35 e‡paj {detto} d� {-} taàta {questo} kaˆ {-} labën {prese} ¥rton {del pane} eÙcar…sthsen {rese grazie} tù {a} qeù {dio} ™nèpion {in presenza di} p£ntwn {tutti} kaˆ {poi} kl£saj {spezzò} ½rxato {cominciò a} ™sq…ein {mangiare}. | {e lo e}
27:36 eÜqumoi {incoraggiati} d� {e} genÒmenoi {-} p£ntej {tutti} kaˆ {anch'} aÙtoˆ {essi} prosel£bonto {presero} trofÁj {del cibo}.
27:37 ½meqa {eravamo} d� {-} aƒ {-} p©sai {in tutto} yucaˆ {persone} ™n tù {sulla} plo…J {nave} diakÒsiai ˜bdom»konta ›x {duecentosettantasei}.
27:38 koresqšntej d� {e} trofÁj {essersi saziati} ™koÚfizon {alleggerirono} tÕ {la} plo‹on {nave} ™kballÒmenoi {gettando} tÕn {il} s‹ton {frumento} e„j {in} t¾n q£lassan {mare}. | {dopo}

	
	Atti 27,21
Da molto tempo non si mangiava, quando Paolo, alzatosi in mezzo a loro, disse: «Sarebbe stato bene, o uomini, dar retta a me e non salpare da Creta; avreste evitato questo pericolo e questo danno.
Atti 27,22
Tuttavia ora vi esorto a non perdervi di coraggio, perché non ci sarà alcuna perdita di vite in mezzo a voi, ma solo della nave.
Atti 27,24
dicendomi: Non temere, Paolo; tu devi comparire davanti a Cesare ed ecco, Dio ti ha fatto grazia di tutti i tuoi compagni di navigazione.

	

	Lunedì 10 Agosto 2020  -   Atti 27,39-44

39 Fattosi giorno non riuscivano a riconoscere quella terra, ma notarono un'insenatura con spiaggia e decisero, se possibile, di spingere la nave verso di essa. 40 Levarono le ancore e le lasciarono andare in mare; al tempo stesso allentarono i legami dei timoni e spiegata al vento la vela maestra, mossero verso la spiaggia. 41 Ma incapparono in una secca e la nave vi si incagliò; mentre la prua arenata rimaneva immobile, la poppa minacciava di sfasciarsi sotto la violenza delle onde. 42 I soldati pensarono allora di uccidere i prigionieri, perché nessuno sfuggisse gettandosi a nuoto, 43 ma il centurione, volendo salvare Paolo, impedì loro di attuare questo progetto; diede ordine che si gettassero per primi quelli che sapevano nuotare e raggiunsero la terra; 44 poi gli altri, chi su tavole, chi su altri rottami della nave. E così tutti poterono mettersi in salvo a terra.

 Commento di Giovanni ( 2009 )
La bellezza di questa cena-insieme non impedisce che si ritorni alle durezze e alle crudeltà inutili della storia, come bene esprimono le intenzioni della soldataglia veso i prigionieri. E d'altra parte fa piacere osservare che uno di quelli che ha partecipato alla cena organizzata da Paolo, un ufficiale pagano, annulla il cattivo proposito dei suoi. Per far questo sembra "capovolgere" i loro pensieri, e spedisce per primi verso la riva quelli che sanno nuotare, mentre i soldati pensavano di uccidere i prigionieri per evitare che qualcuno di loro, capace di nuotare, se la svignasse. I non nuotatori guadagnano la riva attaccati ad assi e ad altri pezzi della nave, che, come l'angelo di Dio aveva detto a Paolo, stava per andare a fondo. E ci si trova a riva. Tutti, come Paolo aveva saputo dal Signore. Tutti.
    Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.
	27:33 ¥cri {finché non} d� {-} oá {-} ¹mšra {giorno} ½mellen {-} g…nesqai {si fece} parek£lei {esortava} Ð paàloj {paolo} ¤pantaj {tutti} metalabe‹n {prendere} trofÁj {cibo} lšgwn {dicendo}, tessareskaidek£thn {quattordici} s»meron {oggi} ¹mšran {giorni} prosdokîntej {aspettando} ¥sitoi {digiuni} diatele‹te {state}, mhq�n {nulla} proslabÒmenoi {prendere}. | {a sono che sempre senza}
27:34 diÕ {perciò} parakalî {esorto a} Øm©j {vi} metalabe‹n {prendere} trofÁj {cibo}, toàto {questo} g¦r {perché} prÕj tÁj {alla} Ømetšraj {vostra} swthr…aj {salvezza} Øp£rcei {contribuirà}: oÙdenÕj {neppure} g¦r {e} Ømîn {vostro} qrˆx {un capello} ¢pÕ tÁj {del} kefalÁj {capo} ¢pole‹tai {perirà}.
27:35 e‡paj {detto} d� {-} taàta {questo} kaˆ {-} labën {prese} ¥rton {del pane} eÙcar…sthsen {rese grazie} tù {a} qeù {dio} ™nèpion {in presenza di} p£ntwn {tutti} kaˆ {poi} kl£saj {spezzò} ½rxato {cominciò a} ™sq…ein {mangiare}. | {e lo e}
27:36 eÜqumoi {incoraggiati} d� {e} genÒmenoi {-} p£ntej {tutti} kaˆ {anch'} aÙtoˆ {essi} prosel£bonto {presero} trofÁj {del cibo}.
27:37 ½meqa {eravamo} d� {-} aƒ {-} p©sai {in tutto} yucaˆ {persone} ™n tù {sulla} plo…J {nave} diakÒsiai ˜bdom»konta ›x {duecentosettantasei}.
27:38 koresqšntej d� {e} trofÁj {essersi saziati} ™koÚfizon {alleggerirono} tÕ {la} plo‹on {nave} ™kballÒmenoi {gettando} tÕn {il} s‹ton {frumento} e„j {in} t¾n q£lassan {mare}. | {dopo}
27:39 Óte {quando} d� {-} ¹mšra {giorno} ™gšneto {fu}, t¾n {il} gÁn {paese} oÙk {non} ™peg…nwskon {riconoscere}, kÒlpon {insenatura} dš {ma} tina {un'} katenÒoun {scorsero} œconta {con} a„gialÕn {spiaggia} e„j {-} Ön {-} ™bouleÚonto {decisero} e„ {se} dÚnainto {possibile} ™xîsai {spingervi} tÕ {la} plo‹on {nave}. | {riuscivamo a e di}
27:40 kaˆ {-} t¦j {le} ¢gkÚraj {àncore} perielÒntej {staccate} e‡wn {lasciarono andare} e„j {in} t¾n q£lassan {mare}, ¤ma {al tempo stesso} ¢nšntej {sciolsero} t¦j {i} zeukthr…aj {legami} tîn {dei} phdal…wn {timoni}, kaˆ {e} ™p£rantej {alzata} tÕn {la} ¢rtšmwna {vela maestra} tÍ {al} pneoÚsV {vento} kate‹con {si diressero} e„j {verso} tÕn {la} a„gialÒn {spiaggia}. | {le}
27:41 peripesÒntej {essendo incappati} d� {ma} e„j {in} tÒpon {un luogo} diq£lasson {che aveva il mare dai due lati} ™pškeilan {fecero arenare} t¾n {la} naàn {nave}, kaˆ {e} ¹ {la} m�n {-} prùra {prua} ™re…sasa {incagliata} œmeinen {rimaneva} ¢s£leutoj {immobile}, ¹ {la} d� {-} prÚmna {poppa} ™lÚeto {si sfasciava} ØpÕ {per} tÁj {la} b…aj {violenza} [tîn {delle} kum£twn {onde}]. | {vi mentre}
27:42 tîn {dei} d� {-} stratiwtîn {soldati} boul¾ {il parere} ™gšneto {era} †na {di} toÝj {i} desmètaj {prigionieri} ¢pokte…nwsin {uccidere}, m» tij {nessuno} ™kkolumb»saj {a nuoto} diafÚgV {fuggisse}. | {perché}
27:43 Ð {il} d� {ma} ˜katont£rchj {centurione} boulÒmenoj {volendo} diasîsai {salvar} tÕn paàlon {paolo} ™kèlusen {distolse} aÙtoÝj {li} toà {quel} boul»matoj {proposito}, ™kšleusšn {ordinò} te {e} toÝj {quelli che} dunamšnouj {sapevano} kolumb©n {nuotare} ¢por…yantaj {si gettassero in mare} prètouj {per primi} ™pˆ {a} t¾n gÁn {terra} ™xišnai {per giungere}, | {da che}
27:44 kaˆ {e} toÝj {gli} loipoÝj {altri} oÞj {chi} m�n {-} ™pˆ {sopra} san…sin {tavole} oÞj {chi} d� {e} ™p… {su} tinwn tîn {rottami} ¢pÕ toà {della} plo…ou {nave}: kaˆ {e} oÛtwj {così} ™gšneto {avvenne} p£ntaj {tutti} diaswqÁnai {giunsero salvi} ™pˆ {a} t¾n gÁn {terra}. | {che}

	
	Atti 27,21
Da molto tempo non si mangiava, quando Paolo, alzatosi in mezzo a loro, disse: «Sarebbe stato bene, o uomini, dar retta a me e non salpare da Creta; avreste evitato questo pericolo e questo danno.
Atti 27,22
Tuttavia ora vi esorto a non perdervi di coraggio, perché non ci sarà alcuna perdita di vite in mezzo a voi, ma solo della nave.
Atti 27,24
dicendomi: Non temere, Paolo; tu devi comparire davanti a Cesare ed ecco, Dio ti ha fatto grazia di tutti i tuoi compagni di navigazione.

Atti 12,19+
19 Erode lo fece cercare accuratamente, ma non essendo riuscito a trovarlo, fece processare i soldati e ordinò che fossero messi a morte; poi scese dalla Giudea e soggiornò a Cesarèa.
20 Egli era infuriato contro i cittadini di Tiro e Sidone. Questi però si presentarono a lui di comune accordo e, dopo aver tratto alla loro causa Blasto, ciambellano del re, chiedevano pace, perché il loro paese riceveva i viveri dal paese del re.

	

	Martedì 11 Agosto 2020   -  Atti 28,1-10

1 Una volta in salvo, venimmo a sapere che l'isola si chiamava Malta. 2 Gli indigeni ci trattarono con rara umanità; ci accolsero tutti attorno a un gran fuoco, che avevano acceso perché era sopraggiunta la pioggia ed era freddo. 3 Mentre Paolo raccoglieva un fascio di sarmenti e lo gettava sul fuoco, una vipera, risvegliata dal calore, lo morse a una mano. 4 Al vedere la serpe pendergli dalla mano, gli indigeni dicevano tra loro: «Certamente costui è un assassino, se, anche scampato dal mare, la Giustizia non lo lascia vivere». 5 Ma egli scosse la serpe nel fuoco e non ne patì alcun male. 6 Quella gente si aspettava di vederlo gonfiare e cadere morto sul colpo, ma, dopo avere molto atteso senza vedere succedergli nulla di straordinario, cambiò parere e diceva che era un dio.
7 Nelle vicinanze di quel luogo c'era un terreno appartenente al «primo» dell'isola, chiamato Publio; questi ci accolse e ci ospitò con benevolenza per tre giorni. 8 Avvenne che il padre di Publio dovette mettersi a letto colpito da febbri e da dissenteria; Paolo l'andò a visitare e dopo aver pregato gli impose le mani e lo guarì. 9 Dopo questo fatto, anche gli altri isolani che avevano malattie accorrevano e venivano sanati; 10 ci colmarono di onori e al momento della partenza ci rifornirono di tutto il necessario.

COMMENTO DI GIOVANNI ( 2009)
 
Questo non breve passaggio per Malta è singolare. Non è ricordato come luogo di predicazione evangelica, ma piuttosto viene assimilato al viaggio e alle sue peripezie. Il risultato è interessante e mette in luce un volto della vita cristiana assai poco ricordato, e relativamente raro anche nelle Scritture, e cioè che i discepoli del Signore sono piccoli e poveri come il loro maestro e Signore, Gesù. Per questo, rimando la vostra attenzione al testo di Matteo 25,31-46 dove Gesù parla di questi "miei fratelli più piccoli" che sono molto probabilmente i cristiani, fatti piccoli con Gesù, luogo di salvezza per "le genti", cioè per tutti coloro che pur non essendo entrati nella Fede saranno salvati perchè avranno guardato e agito con misericordia verso i piccoli fratelli del Signore. Nel nostro brano di oggi la lode rivolta agli abitanti di Malta, da quelli che accendono un fuoco per asciugare e confortare i naufraghi, al governatore che li prende in casa sua, i discepoli di Gesù sembrano essere testimoni silenziosi della potenza d'amore del Figlio di Dio.
 
Non predicano, infatti. E per giunta non è semplice, nè forse possibile, come tentano alcune note delle bibbie, distinguerli e separarli dai loro molti compagni di viaggio non cristiani. Però, in Paolo, sono testimoni e operatori della carità divina, e le molti guarigioni ne sono il segno evidente. Pur senza che si parli di annunci e di conversioni. Penso che ovviamente gli abitanti di Malta siano pieni di "memorie" dell'impianto paolino della loro Chiesa. Ma non in questa memoria degli Atti. E' bello, al ver.10, veder ripartire i nostri dall'isola, pieni dei segni concreti della riconoscenza dei Maltesi.
 
Si coglie una situazione diversa al loro arrivo sulla penisola, dove, tra Pozzuoli e Roma ormai vicina, si moltiplicano i segni di un'accoglienza da parte dei fratelli di fede veramente gentile, che sarebbe bello noi sapessimo imitare. Ci sono parecchi chilometri tra Roma e il Foro Appio e le Tre Taverne, dove i cristiani di Roma si recano per incontrarli e per fare con loro l'ultimo tratto di strada. Questo provoca nell'Apostolo una reazione positiva: "Paolo, al vederli, rese grazie a Dio e prese coraggio"(ver.15). Forse, qualche motivo di timore e di ansia egli portava con sè in relazione all'incontro con la grande comunità ebraica della capitale dell'impero.
 Dio ti benedica. E tu benedicimi. Tuo. Giovanni.
	28:1 kaˆ {essere scampati} diaswqšntej {-} tÒte {-} ™pšgnwmen {riconoscemmo} Óti {che} mel…th {malta} ¹ {l'} nÁsoj {isola} kale‹tai {si chiamava}. | {dopo}
28:2 o† {gli} te {-} b£rbaroi {indigeni} pare‹con {usarono} oÙ {non} t¾n tucoàsan {comune} filanqrwp…an {bontà} ¹m‹n {verso di noi}, ¤yantej {acceso} g¦r {infatti} pur¦n {un fuoco} prosel£bonto {accolsero} p£ntaj {tutti} ¹m©j {ci} di¦ {a motivo} tÕn {della} ØetÕn {pioggia} tÕn {che} ™festîta {cadeva} kaˆ {e} di¦ tÕ {del} yàcoj {freddo}. | {intorno a gran}
28:3 sustršyantoj {raccoglieva} d� {-} toà paÚlou {paolo} frug£nwn {di rami secchi} ti {un} plÁqoj {fascio} kaˆ {e} ™piqšntoj {poneva} ™pˆ t¾n {sul} pur£n {fuoco}, œcidna {una vipera} ¢pÕ tÁj {dal} qšrmhj {calore} ™xelqoàsa {uscì} kaqÁyen {si attaccò} tÁj {alla} ceirÕj {mano} aÙtoà {gli}. | {mentre li ne fuori risvegliata e}
28:4 æj {quando} d� {-} e�don {videro} oƒ {gli} b£rbaroi {indigeni} krem£menon {pendeva} tÕ {la} qhr…on {bestia} ™k tÁj {dalla} ceirÕj {mano} aÙtoà {gli}, prÕj {tra di} ¢ll»louj {loro} œlegon {dissero}, p£ntwj {certamente} foneÚj {un omicida} ™stin {è} Ð ¥nqrwpoj {uomo} oátoj {quest'} Ön {-} diaswqšnta {essendo scampato} ™k tÁj {dal} qal£sshj {mare} ¹ {la} d…kh {giustizia} zÁn {vivere} oÙk {non} e‡asen {lascia}. | {che perché pur lo}
28:5 Ð {paolo} m�n {-} oân {ma} ¢potin£xaj {scossa} tÕ {la} qhr…on {bestia} e„j tÕ {nel} pàr {fuoco} œpaqen {patì} oÙd�n {non alcun} kakÒn {male}, | {ne}
28:6 oƒ {essi} d� {or} prosedÒkwn {si aspettavano di} aÙtÕn {vederlo} mšllein p…mprasqai {gonfiare} À {o} katap…ptein {cadere} ¥fnw {sul colpo} nekrÒn {morto}. ™pˆ polÝ {lungamente} d� {ma} aÙtîn {-} prosdokèntwn {aver aspettato} kaˆ {-} qewroÚntwn {vedendo} mhd�n {non nessun} ¥topon {male} e„j aÙtÕn {gli} ginÒmenon {avveniva}, metabalÒmenoi {cambiarono parere} œlegon {dire} aÙtÕn {egli} e�nai {era} qeÒn {un dio}. | {dopo che e cominciarono a che}
28:7 ™n d� {-} to‹j {nei} perˆ {dintorni di} tÕn tÒpon {luogo} ™ke‹non {quel} ØpÁrcen {erano} cwr…a {dei poderi} tù {dell'} prètJ {uomo principale} tÁj {dell'} n»sou {isola} ÑnÒmati {chiamato} popl…J {publio}, Öj {il quale} ¢nadex£menoj {accolse} ¹m©j {ci} tre‹j {tre} ¹mšraj {per giorni} filofrÒnwj {amichevolmente} ™xšnisen {ospitò}. | {vi e ci}
28:8 ™gšneto {-} d� {-} tÕn {il} patšra {padre} toà {di} popl…ou {publio} pureto‹j {febbre} kaˆ {e} dusenter…J {dissenteria} sunecÒmenon {colpito da} katake‹sqai {era a letto}, prÕj Ön {trovarlo} Ð paàloj {paolo} e„selqën {andò a} kaˆ {e} proseux£menoj {aver pregato} ™piqeˆj {impose} t¦j {le} ce‹raj {mani} aÙtù {gli} „£sato {guarì} aÙtÒn {lo}. | {da dopo e}
28:9 toÚtou {questo} d� {-} genomšnou {avvenuto} kaˆ {anche} oƒ {gli} loipoˆ {altri} oƒ {che} ™n tÍ {nell'} n»sJ {isola} œcontej {avevano} ¢sqene…aj {delle infermità} pros»rconto {vennero} kaˆ {e} ™qerapeÚonto {furono guariti},
28:10 o‰ {questi} kaˆ {-} polla‹j {grandi} tima‹j {onori} ™t…mhsan {fecero} ¹m©j {ci} kaˆ {e} ¢nagomšnoij {salpammo} ™pšqento {rifornirono} t¦ {tutto} prÕj t¦j cre…aj {il necessario}. | {quando ci di}

	Matteo 25,31-46
31 Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. 32 E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, 33 e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 34 Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. 35 Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, 36 nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 37 Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 38 Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 39 E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? 40 Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 41 Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. 42 Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; 43 ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. 44 Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? 45 Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. 46 E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna».

Marco 16,18
prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
Luca 10,19
Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare.

Matteo 10,42
E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».
Luca 10,9
curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio.
Luca 4,40
Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi colpiti da mali di ogni genere li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva.

	Atti 9,12
e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista».
1Timoteo 4,14+
14 Non trascurare il dono spirituale che è in te e che ti è stato conferito, per indicazioni di profeti, con l'imposizione delle mani da parte del collegio dei presbiteri. 15 Abbi premura di queste cose, dèdicati ad esse interamente perché tutti vedano il tuo progresso. 16 Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo salverai te stesso e coloro che ti ascoltano.
Atti 5,15-16
15 fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro. 16 Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti immondi e tutti venivano guariti.
Atti 8,7-8
7 Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. 8 E vi fu grande gioia in quella città.

	

	Mercoledì 12 Agosto 2020  - Atti 28,11-22

11 Dopo tre mesi salpammo su una nave di Alessandria che aveva svernato nell'isola, recante l'insegna dei Diòscuri. 12 Approdammo a Siracusa, dove rimanemmo tre giorni 13 e di qui, costeggiando, giungemmo a Reggio. Il giorno seguente si levò lo scirocco e così l'indomani arrivammo a Pozzuoli. 14 Qui trovammo alcuni fratelli, i quali ci invitarono a restare con loro una settimana. Partimmo quindi alla volta di Roma. 15 I fratelli di là, avendo avuto notizie di noi, ci vennero incontro fino al Foro di Appio e alle Tre Taverne. Paolo, al vederli, rese grazie a Dio e prese coraggio.
16 Arrivati a Roma, fu concesso a Paolo di abitare per suo conto con un soldato di guardia.
17 Dopo tre giorni, egli convocò a sé i più in vista tra i Giudei e venuti che furono, disse loro: «Fratelli, senza aver fatto nulla contro il mio popolo e contro le usanze dei padri, sono stato arrestato a Gerusalemme e consegnato in mano dei Romani. 18 Questi, dopo avermi interrogato, volevano rilasciarmi, non avendo trovato in me alcuna colpa degna di morte. 19 Ma continuando i Giudei ad opporsi, sono stato costretto ad appellarmi a Cesare, senza intendere con questo muovere accuse contro il mio popolo. 20 Ecco perché vi ho chiamati, per vedervi e parlarvi, poiché è a causa della speranza d'Israele che io sono legato da questa catena». 21 Essi gli risposero: «Noi non abbiamo ricevuto nessuna lettera sul tuo conto dalla Giudea né alcuno dei fratelli è venuto a riferire o a parlar male di te. 22 Ci sembra bene tuttavia ascoltare da te quello che pensi; di questa setta infatti sappiamo che trova dovunque opposizione».

Si coglie una situazione diversa al loro arrivo sulla penisola, dove, tra Pozzuoli e Roma ormai vicina, si moltiplicano i segni di un'accoglienza da parte dei fratelli di fede veramente gentile, che sarebbe bello noi sapessimo imitare. Ci sono parecchi chilometri tra Roma e il Foro Appio e le Tre Taverne, dove i cristiani di Roma si recano per incontrarli e per fare con loro l'ultimo tratto di strada. Questo provoca nell'Apostolo una reazione positiva: "Paolo, al vederli, rese grazie a Dio e prese coraggio"(ver.15). Forse, qualche motivo di timore e di ansia egli portava con sè in relazione all'incontro con la grande comunità ebraica della capitale dell'impero.
 
Commento di Giovanni ( 2009)

Cè una Parola che attira la mia attenzione in modo privilegiato in questo ultimo passo del nostro cammino negli Atti degli Apostoli: "la speranza d'Israele". Anche facendo riferimento a quanto Paolo stesso scrive in Romani 9-11, mi sembra che questa prospettiva resti aperta per noi oggi. E non solo per lo stesso Israele. Ma per tutta l'umanità. Credo quindi che la tensione della storia verso il volto pieno della Chiesa come piena comunione tra Israele e le genti, sia la strada stessa della pace universale e finale. Una pace che non è preclusa e che non è compiuta. Questo "abbattimento del muro" ad opera di Colui che è  "la nostra pace" come ascoltiamo da Efesini 2,14, è la descrizione profonda del cammino segreto della storia dell'umanità. Potrà sembrare persino assurdo collegare il destino del mondo e della vicenda umana ad un evento così puntuale e apparentemente circoscritto. E non è qui la sede per poterci dilungare. Mi basta confermare che solo questa comunione tra le genti e Israele nella realtà di un solo popolo è la prospettiva alla quale bisogna incessantemente e primariamente far riferimento e operare. Certo, soprattutto con la preghiera. E facendo di questa "speranza di Israele" che gli Atti hanno più volte identificato con "la speranza della risurrezione", la sapienza e la forza di ogni pensiero e di ogni azione, sia individuale sia collettiva.
 
Per questo mi permetto di chiedere a me e a voi se non è questo il motivo che ha spinto Paolo a questo "appellarsi a Cesare"(ver.19), che nel nostro brano con molta chiarezza Paolo intreccia con il suo voluto sottrarsi alla legislazione giudaica. Eppure lui l'aveva praticata ampiamente e drammaticamente nel suo passato antecedente alla conversione. Io mi permetto di supporre che tutto questo abbia il significato di qualificare la prospettiva della pace tra Isrele e le genti non come una tematica o una problematica solo teologica e "religiosa", ma come l'asse profondo di interpretazionee di cammino della storia dell'umanità.
 
Tutto questo si propone incessantemente, in certo modo, anche all'interno della comunità cristiana. Solo una consegna piena alla Parola di Dio contenuta in tutte le Scritture del Primo e del Secondo Testamento, solo facendo dell'annunzio e della testimonianza della Parola di Dio l'unico vero progetto e l'unico compito della comunità credente, la Chiesa cammina in quella "Verità" che è lo stesso Signore Gesù. Altrimenti tutto incessantemente si blocca: sia in irrigidimenti e scomuniche, sia in aberranti idolatrie delle nazioni e dello stesso Israele.


	28:11 met¦ {dopo} d� {-} tre‹j {tre} mÁnaj {mesi ci imbarcammo} ¢n»cqhmen {-} ™n {su} plo…J {una nave} parakeceimakÒti {aveva svernato} ™n tÍ {nell'} n»sJ {isola} ¢lexandr…nJ {alessandrina}, paras»mJ {recante l' insegna} dioskoÚroij {di castore e polluce}. | {la quale}
28:12 kaˆ {-} katacqšntej {approdati} e„j {a} surakoÚsaj {siracusa} ™peme…namen {restammo} ¹mšraj {giorni} tre‹j {tre}, | {vi}
28:13 Óqen {di là} perielÒntej {costeggiando} kathnt»samen {arrivammo} e„j {a} ·»gion {reggio}. kaˆ {-} met¦ {seguente} m…an {il} ¹mšran {giorno} ™pigenomšnou {si levò} nÒtou {un vento di scirocco} deutera‹oi {in due} ½lqomen {giungemmo} e„j {a} potiÒlouj {pozzuoli}, | {e giorni}
28:14 oá {qui} eØrÒntej {trovammo} ¢delfoÝj {dei fratelli} parekl»qhmen {fummo pregati di} par' {presso} aÙto‹j {di loro} ™pime‹nai {rimanere} ¹mšraj {giorni} ˜pt£ {sette}: kaˆ {e} oÛtwj {dunque} e„j {a} t¾n ·èmhn {roma} ½lqamen {giungemmo}. | {e}
28:15 k¢ke‹qen {di là} oƒ {i} ¢delfoˆ {fratelli} ¢koÚsantej {avute notizie} t¦ {-} perˆ ¹mîn {nostre} Ãlqan {vennero} e„j ¢p£nthsin {incontro} ¹m‹n {ci} ¥cri {sino al} ¢pp…ou {appio} fÒrou {foro} kaˆ {e} triîn {tre} tabernîn {alle taverne}, oÞj {li} „dën {vide} Ð paàloj {paolo} eÙcarist»saj {ringraziò} tù qeù {dio} œlabe {si fece} q£rsoj {coraggio}. | {or e quando e}
28:16 Óte {quando} d� {e} e„s»lqomen {entrammo} e„j {a} ·èmhn {roma}, ™petr£ph {consegnò} tù {a} paÚlJ {paolo} mšnein {abitare} kaq' {per conto} ˜autÕn {suo} sÝn {con} tù ful£ssonti {guardia} aÙtÕn {-} stratiètV {un soldato}. | {il centurione i prigionieri al prefetto del pretorio fu concesso di di}
28:17 ™gšneto {-} d� {-} met¦ {dopo} ¹mšraj {giorni} tre‹j {tre} sugkalšsasqai {convocò} aÙtÕn {paolo} toÝj {-} Ôntaj {-} tîn {fra i} „ouda…wn {giudei} prètouj {i notabili}: sunelqÒntwn {riuniti} d� {e} aÙtîn {furono} œlegen {disse} prÕj aÙtoÚj {loro}, ™gè {fui}, ¥ndrej {-} ¢delfo… {fratelli}, oÙd�n {senza nulla} ™nant…on {contro} poi»saj {aver fatto} tù {il} laù {popolo} À {né} to‹j {i} œqesi {riti} to‹j {dei} patróoij {padri} dšsmioj {arrestato} ™x {a} ƒerosolÚmwn {gerusalemme} paredÒqhn {consegnato} e„j {in} t¦j ce‹raj {mano} tîn {dei} ·wma…wn {romani}, | {quando contro e di là}
28:18 o†tinej {-} ¢nakr…nantšj {interrogato} me {avermi} ™boÚlonto {essi volevano} ¢polàsai {rilasciarmi} di¦ tÕ {perché} mhdem…an {non nessuna} a„t…an {colpa meritevole} qan£tou {di morte} Øp£rcein {era} ™n {in} ™mo… {me}. | {dopo c'}
28:19 ¢ntilegÒntwn {si opponevano} d� {ma} tîn {i} „ouda…wn {giudei} ºnagk£sqhn {fui costretto ad} ™pikalšsasqai {appellarmi a} ka…sara {cesare}, oÙc {senza} æj {-} toà {la} œqnouj {nazione} mou {mia} œcwn {aver} ti {nessuna} kathgore‹n {accusa}. | {e però da portare contro}
28:20 di¦ {per} taÚthn {questo} oân {dunque} t¾n a„t…an {motivo} parek£lesa {ho chiamati} Øm©j {vi} „de‹n {per vedervi} kaˆ {e} proslalÁsai {parlarvi}, ›neken {a motivo} g¦r {perché} tÁj {della} ™lp…doj {speranza} toà {d'} „sra¾l {israele} t¾n ¤lusin {catena} taÚthn {questa} per…keimai {sono stretto}. | {è che da}
28:21 oƒ {essi} d� {ma} prÕj aÙtÕn {gli} e�pan {dissero}, ¹me‹j {noi} oÜte {non} gr£mmata {lettere} perˆ {sul conto} soà {tuo} ™dex£meqa {abbiamo ricevuto} ¢pÕ tÁj {dalla} „ouda…aj {giudea}, oÜte {né} paragenÒmenÒj {è venuto} tij {alcuno} tîn {dei} ¢delfîn {fratelli} ¢p»ggeilen {riferire} À {o} ™l£lhsšn {dir} ti perˆ {di} soà {te} ponhrÒn {male}. | {qui a a}
28:22 ¢xioàmen {desideriamo} d� {ma} par¦ {da} soà {te} ¢koàsai {sentire} § {quel che} frone‹j {tu pensi}, perˆ {quanto a} m�n {-} g¦r {perché} tÁj aƒršsewj {setta} taÚthj {questa} gnwstÕn {noto} ¹m‹n {ci} ™stin {è} Óti {che} pantacoà {dappertutto} ¢ntilšgetai {essa incontra opposizione}.

	Luca 4,44+
E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.

	Atti 21,21+
Ora hanno sentito dire di te che vai insegnando a tutti i Giudei sparsi tra i pagani che abbandonino Mosè, dicendo di non circoncidere più i loro figli e di non seguire più le nostre consuetudini.
Atti 24,14+
14 Ammetto invece che adoro il Dio dei miei padri, secondo quella dottrina che essi chiamano setta, credendo in tutto ciò che è conforme alla Legge e sta scritto nei Profeti, 15 nutrendo in Dio la speranza, condivisa pure da costoro, che ci sarà una risurrezione dei giusti e degli ingiusti. 16 Per questo mi sforzo di conservare in ogni momento una coscienza irreprensibile davanti a Dio e davanti agli uomini. 17 Ora, dopo molti anni, sono venuto a portare elemosine al mio popolo e per offrire sacrifici; 18 in occasione di questi essi mi hanno trovato nel tempio dopo che avevo compiuto le purificazioni. Non c'era folla né tumulto. 19 Furono dei Giudei della provincia d'Asia a trovarmi, e loro dovrebbero comparire qui davanti a te ad accusarmi, se hanno qualche cosa contro di me; 20 oppure dicano i presenti stessi quale colpa han trovato in me quando sono comparso davanti al sinedrio, 21 se non questa sola frase che gridai stando in mezzo a loro: A motivo della risurrezione dei morti io vengo giudicato oggi davanti a voi!».
22 Allora Felice, che era assai bene informato circa la nuova dottrina, li rimandò dicendo: «Quando verrà il tribuno Lisia, esaminerò il vostro caso».
Atti 23,29+
29 Ho trovato che lo si accusava per questioni relative alla loro legge, ma che in realtà non c'erano a suo carico imputazioni meritevoli di morte o di prigionia. 30 Sono stato però informato di un complotto contro quest'uomo da parte loro, e così l'ho mandato da te, avvertendo gli accusatori di deporre davanti a te quello che hanno contro di lui. Sta' bene».
31 Secondo gli ordini ricevuti, i soldati presero Paolo e lo condussero di notte ad Antipàtride. 32 Il mattino dopo, lasciato ai cavalieri il compito di proseguire con lui, se ne tornarono alla fortezza. 33 I cavalieri, giunti a Cesarèa, consegnarono la lettera al governatore e gli presentarono Paolo. 34 Dopo averla letta, domandò a Paolo di quale provincia fosse e, saputo che era della Cilicia, disse: 35 «Ti ascolterò quando saranno qui anche i tuoi accusatori». E diede ordine di custodirlo nel pretorio di Erode.
Atti 25,11
Se dunque sono in colpa e ho commesso qualche cosa che meriti la morte, non rifiuto di morire; ma se nelle accuse di costoro non c'è nulla di vero, nessuno ha il potere di consegnarmi a loro. Io mi appello a Cesare».
Atti 26,32
E Agrippa disse a Festo: «Costui poteva essere rimesso in libertà, se non si fosse appellato a Cesare».
Atti 23,6+
6 Paolo sapeva che nel sinedrio una parte era di sadducei e una parte di farisei; disse a gran voce: «Fratelli, io sono un fariseo, figlio di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti». 7 Appena egli ebbe detto ciò, scoppiò una disputa tra i farisei e i sadducei e l'assemblea si divise. 8 I sadducei infatti affermano che non c'è risurrezione, né angeli, né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose. 9 Ne nacque allora un grande clamore e alcuni scribi del partito dei farisei, alzatisi in piedi, protestavano dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest'uomo. E se uno spirito o un angelo gli avesse parlato davvero?». 10 La disputa si accese a tal punto che il tribuno, temendo che Paolo venisse linciato da costoro, ordinò che scendesse la truppa a portarlo via di mezzo a loro e ricondurlo nella fortezza. 11 La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato per me a Gerusalemme, così è necessario che tu mi renda testimonianza anche a Roma».
12 Fattosi giorno, i Giudei ordirono una congiura e fecero voto con giuramento esecratorio di non toccare né cibo né bevanda, sino a che non avessero ucciso Paolo.
Atti 26,6-8
6 Ed ora mi trovo sotto processo a causa della speranza nella promessa fatta da Dio ai nostri padri, 7 e che le nostre dodici tribù sperano di vedere compiuta, servendo Dio notte e giorno con perseveranza. Di questa speranza, o re, sono ora incolpato dai Giudei! 8 Perché è considerato inconcepibile fra di voi che Dio risusciti i morti?
Atti 26,29
E Paolo: «Per poco o per molto, io vorrei supplicare Dio che non soltanto tu, ma quanti oggi mi ascoltano diventassero così come sono io, eccetto queste catene!».
Atti 17,19-20
19 Presolo con sé, lo condussero sull'Areòpago e dissero: «Possiamo dunque sapere qual è questa nuova dottrina predicata da te? 20 Cose strane per vero ci metti negli orecchi; desideriamo dunque conoscere di che cosa si tratta».


	



